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Licei  ili  eorpore  ìiumaiio  ut  et  in  circulo  ncque  principium  ncque 
finis  sit,  arlerias,  velut  tubulos  speclabimus  qui  suam  e  corde  originem 
ducuot.  Venas  pariter  velut  tiibulos  considerabimus  qui  suam  e  siugulis 
corporis  partibus  originem  traiiunt  quoniam  efTusum  ab  arteriis  san- 
guinem  e  magnis  illarum  poris  velut  e  totidem  fonticulis  etiam  in- 
exliaustis  hauriunt  eumque  deinceps  ad  cor  revehunt. 
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ANGIOLOGIA 


TAV.  I. 


Fig.  1.   Prospetto    delle  arterie   che  nascono  dall'aorta,   e 

LORO   PRINCIPALI   DIRAMAZIONI. 

o,  aorla  ascendente  —  b,  arco  aorlico  ~  d,  aorta  discendente  torà- 
cica  —  e,  aorta  discendente  addominale  —  e,  origini  delle  arterie  coro- 
narie, 0  nutrizie  del  cuore  —  f,  arteria  innominata  dividcntesi  nella 
succlavia  destra  g,  e  nella  carotide  primitiva  destra  /(,  —  i,  carotide 
primitiva  sinistra  —  k,  succlavia  sinistra  —  l,  divisione  delle  carotidi 
in  esterna  o  facciale  m,  ed  in  interna  o  cerebrale  n,  —  o,  arteria  ti- 
roidea superiore  —  p,  arteria  linguale  —  q,  arteria  mascellare  ester- 
na —  r,  arteria  mammaria  interna  tagliata,  procedente  dalla  succlavia 
—  s,  tronco  comune  all'arteria  tiroidea  inferiore  <,  alla  cervicale  ascen- 
dente u,  ed  alla  scapolare  trasversa  v,  due  arterie  che  vcggonsi  nel  lato 
sinistro,  mentre  nel  destro  sono  slate  tagliale  ed  asportale  in  un  con 
lo  scaleno  anteriore  —  x,  arteria  vertebrale  —  y,  arteria  trasversa  del 
collo.  La  prima  arteria  intercostale  che  proviene  dalla  succlavia,  e  che 
spesso  provvede  anche  il  secondo  spazio  intercostale  della  sua  arteria  , 
si  vede  nella  Fig.  3.  Tav.  V.  —  1,  arteria  ascellare  —  2,  ramnscelli 
tagliali  che  andavano  alla  prima  costola,  al  grande  serrato  ed  al  piccolo 
pettorale  —  3,  arteria  loracica-omerale  ,  od  acromiale  —  4,  arterie  to- 
raciche —  5,  arteria  circonflessa  anteriore  dell'  omero  —  6,  arteria  ome- 
rale 0  bracchiale,  dalla  quale  procedono^  parecchi  rami  muscolari  per 
i  muscoli  coraco-bracchiale ,  bicipite,  e  per  la  lunga  porzione  del  trici- 
pite —  7,  due  arterie  bronchiali  nascenti  dalla  concavità  dell'arco  aor- 
tico —  8,  8,  8,  arterie  esofagee  toraciche  le  inferiori  delle  quali  sonosi 
asportate  in  un  con  la  porzione  inferiore  dell'esofago  —  da  9,  a  9,  ar- 
terie intercostali  aortiche  al  numero  di  nove  —  10,  ramo  posteriore 
delle  medesime  — 11,  ramo  costale  dividenlcsi  in  un  ramo  superiore  12, 
che  corre  lungo  il  margine  inferiore  della  costola  sovrapposta  ed  in  un 
ramo  inferiore  13  ,  che  corre  lungo  il  margine  superiore  della  costola 
sottoposta:  questi  due  rami  non  sono  stati  notati  che  nell' ultima  — 
14,  arterie  diaframmatiche  inferiori,  di  cui  la  sinistra  è  slata  ta- 
gliata e  levata  in  un  con  la  metà  sinistra  del  diaframma.  Per  la  di- 
stribuzione e  pei  rami  che  danno  queste  due  arterie  alle  capsule  sopra- 
renali ,  vedi  la  Fig.  I  della  Tav.  LXIX  della  Splancnologia  —  15,  tron- 
co dell'arteria  celiaca,  che  si  vede  triforcato  in  Ire  rami,  che  sono  sta- 
ti tagliati  presso  l'origine  :  il  più  grosso ,  che  è  il  sinistro,  è  1' ar- 
ìoria  splcnica  ;  qnello  che  è  a  destra  ,  è  1'  epatica  :  il  terzo,  più  sottile 
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tlegli  ailri  ,  e  la  coronaria  slomatica  sinistra  :  per  questi  rami  arteriosi 
vedi  la  Tav.  IX,  non  che  le  Tav.  LI.  LIV.  LV  della  Siilancnologia  —  16, 
arileria  mesenterica  superiore:  per  la  distribuzione  di  ciucst' arteria  vedi 
la  Tav.  IX  non  che  la  Tav.  LVl  della  Splancnologia  —  17,  17,  arterie 
emulgenti  —  18.  arteria  capsulare  aortica  —  19,  arterie  spermatiche  — 

20,  arteria  mesenterica  inferiore:  per  la  distribuzione  di  quest'arte- 
ria vedi   la  Tav.   X,  non  che   la  Tav.   LVl   della   Splancnologia   —  21, 

21,  arterie  lombari  ,  le  quali  passano  sotto  il  psoas  maggiore  ed  il 
quadrato  dei  lombi  —  22,  loro  ramo  posteriore  —  23,  loro  ramo  ante- 
riore, che  dà  rami  alle  pareti  molli  delP  addome:  quello  della  prima, 
che  corre  sotto  l'ultima  costola  ,  dà  rami  anche  al  diaframma:  quello 
dell'ultima  si  anastomizza  in  2i  con  l'arteria  ileo-lombare— 25,  arte- 
ria sacra  media  —  26,  biforcazione  dell'aorta  discendente  addominale  e, 
nelle  arterie  iliache  primitive  27,  27,  —  28,  arteria  iliaca  interna  appro- 
fondantesi  nella  escavazione  pelvica,  dentro  la  quale  si  sbranca  in  ra- 
mi ,  dei  quali  non  nottrò  che  la  29,  arteria  ileo-lombare  che  si  vede  di- 
ramata sul  muscolo  iliaco  :  l' indicazione  degli  altri  rami  dell'  iliaca 
interna  verrà  data  altrove  —  30,  arteria  iliaca  esterna  —  31,  arteria 
circonQessa  dell'  ileo  somministrante  rami  al  muscolo  iliaco  detto  ,  ai 
muscoli  lati  dell'addome  ed  anastomizzanfesi  coi  rami  dell' ileo-lombare 
ecc.  —  32,  arteria  epigastrica  tagliata  ,  la  quale  descrive  un  arco  sotto 
il  funicolo  spermatico,  e  dà  un  ramo  che  si  porta  alla  faccia  interna 
del  pube  ,  ed  un  altro  che  va  a  distribuirsi  alla  vaginale  comune  —  33, 
arteria  femorale  comune  —  34,  arteria  cutanea  addominale  tagliata, 
(Iella  quale  si  veggono  nel  lato  opposto  dei  rami  distribuenlisi  al  sartorio 
ed  al  fasciatala  —  35  ,  arterie  pudende  esterne  —  36,  arteria  femorale 
superficiale  —  37,  arteria  femorale  profonda  —  38,  arteria  circonflessa 
interna  del  femore  —  39,  rami  circonflessi  superficiali  —  40,  arteria 
circonflessa  esterna  del  femore  ,  della  quale  si  veggono  dei  rami  ascen- 
denti e  discendenti  ec.  —  41,  le  tre  arterie  perforanti. 


TAV.   IL 


Fig.    1.  'Abterie  cokonarie  del   cuore   dimostrate  dalla  parte 

ANTERIORE, 

a.  seno  venoso  ed  orecchietta  destra  —  6,  seno  venoso  ed  oreccliietta 
sinistra  —  e,  ventricolo  destro  —  d,  ventricolo  sinistro  —  e,  vena  cava 
discendente  —  f,  g,  vene  polmonali  —  h,  aorta  ascendente  —  k,  arteria 
polmonale  tagliala  nel  punto  di  sua  origine  djl  ventricolo  destro  —  i, 
arteria  coronaria,  o  nutritizia  sinistra  del  cuore  —  l,  ramo  circonfles- 
so 0  trasverso  di  quesl'  arteria  ,  il  quale  corre  nel  solco  che  divide  il 
3CU0  venoso  da!  ventricolo   corrispondente,  e  sparge  rami  tanto  al  seno 


ARTERIE 

clic  al  ventricolo  dello  —  m,  ramo  della  medesima  arteria  clie  discende 
per  il  solco  longiludinale  anteriore,  o  di  separazione  dei  due  ventricoli: 
sparge  rami  a  questi,  e  giunto  all'apice  del  cuore  si  ripiega  per  andarsi 
ad  anastomizzarc  col  ramo  discendente  delia  coronaria  destra  —  n,  ar- 
teria coronaria  destra  corrente  pel  solco  che  divide  il  seno  venoso  destro 
dal  ventricolo  corrispondente  :  dà  rami  a  queste  parti  -.  si  ripiega  e  giu- 
gne  alla  posterior  faccia  del  cuore ,  dove  va  a  distribuirsi ,  come  è  espres- 
so nella  Fig.  2. 

Fig.  2.  Arterie  coronarie  del  cuore  vedute  dalla  faccia  po- 
steriore. 

a,  ventricolo  destro,  b,  sinistro  —  e,  seno  venoso  destro,  d,  sinistro 
—  f,  cava  ascendente  —  e,  vena  grande  coronaria  del  cuore  — g,  h,  ve- 
ne polmonali  —  j-,  ramo  circonflesso  dell'arteria  coronaria  sinistra  —  k, 
diramazioni  di  questo  ramo  circonflesso  al  ventricolo  corrispondente  — 
l,  continuazione  della  coronaria  destra  —  m,  ramo  discendente  nel  solco 
posteriore  del  cuore  ,  il  quale  sparge  rami  ai  ventricoli  ,  ed  alla  punta 
del  cuore  :  si  anaslomizza  con  il  ramo  discendente  delia  coronaria  sini- 
stra —  n,  anastomosi  tra  il  ramo  circonflesso  suddetto  ,  e  1'  arteria  co- 
ronaria destra. 

Fig.  3.  Arterie  superficiali  della  testa  ,  del  collo  e  della  fac- 
cia ANTERIOR  SUPERIORE  DEL  TORACE  :  SI  VEDE  TAGLIATO  IL  MANUBRIO 
DELLO  STERNO  ,  ED  ASPORTATA  UNA  TORZIONE  DELLA  CLAVICOLA  E  DELLK 
DUE  PRIME  COSTOLE  ONDE  APPARISCA  L'ORIGINE  NON  CHE  L'UBICAZIONE  DEI 
PRINCIPALI  VASI  ARTERIOSI  SPETTANTI  ALLE  INDICATE  REGIONI  :  È  STATA 
LEVATA  ANCORA  UNA  PORZIONE  DEI  MUSCOLI  PETTORALI  MAGGIORE  E  MINO- 
RE ,   IL   SUCCLAVIO  ,    E   LO   STERNO-CLEIDO-MASTOIDEO. 

a,  porzione  di  arco  aortico  —  b,  arteria  carotide  primitiva  sinistra 
—  e,  arteria  innominata  —  d,  arteria  carotide  primitiva  destra  nascen- 
te in  un  con  la  succlavia  di  questo  lato  dalla  innominata  ;  si  vede  at- 
traversata quest'arteria  nel  suo  tragitto  ai  lati  del  colio  dal  muscolo 
costo-ioideo  —  e,  arteria  succlavia  —  f,  biforcazione  della  carotide  pri- 
mitiva in  carotide  cerebrale  od  interna  g,  ed  in  carotide  facciale  od  ester- 
na ft,  —  t,  arteria  tiroidea  superiore,  la  quale  dà  rami  ai  muscoli  io- 
tiroideo,  sterno-ioideo  qui  tagliato  ed  asportalo,  costo-ioideo,  al  costrit- 
tore inferiore  della  faringe  ,  alla  laringe  ,  alla  glandola  tiroide  :  ana- 
stomizza  con  la  tiroidea  inferiore  —  k,  arteria  linguale  :  per  questa 
arteria  vedi  la  Tav.  IV.  Fig.  1.  —  l,  arteria  mascellare  esterna-,  que- 
sb'  arteria  ha  non  di  rado  in  un  con  la  linguale  una  origine  comune  dalla 
carotide  esterna  —  vi,  la  medesima  arteria  ch'esce  dal  di  dietro  della 
glandola  soltomascellare  e  si  porta  sulla  faccia  esterna  del  corpo  della 
mascella  inferiore  :  nel  tragitto  dalla  carotide  esterna  a  questo  corpo  dà 
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rami  al  muscoli  digastrico  e  stilo-ioideo,  dà  la  palatina  ascendente,  la 
sottomentale  e  sottolinguale  ,  ed  i  rami  masseterici  inferiori  —  n,  quella 
porzione  di  mascellare  esterna  ,  che  ha  veramente  il  nome  di  facciale , 
la  quale  si  estende  dal  margine  inferiore  del  corpo  della  mascella  infe- 
riore ai  lati  del  naso  ,  ed  acquista  il  nome  di  angolare  :  dalla  facciale 
partono  rami  pei  muscoli  delle  labbra,  frai  quali  vi  hanno  quelli  che  si 
anastomizzano  con  la  coronaria  inferiore ,  e  con  l'alveolare  inferiore: 
mediante  i  rami  huccinatori  si  anastomizza  con  l'arteria  buccinaloria  : 
anastomizza  pure  con  le  dorsali  del  naso,  e  con  l' infraorbitale  —  p,p,  ar- 
terie coronarie  delle  labbra  procedenti  dall'arteria  n.-  queste  coronarie  si 
anastomizzano  con  quelle  del  lato  opposto  :  dalla  superiore  partono  dei  ra- 
mi che  entrano  nel  naso  ,  vanno  al  setto  mobile  ,  e  si  anastomizzano 
coi  rami  che  si  diffondono  per  la  schneideriana  provenienti  dalla  mascel- 
lare interna  —  o,  o,  q,  diramazioni  dell'  angolare  dette  arterie  del  naso  che 
vanno  ai  muscoli  vicini  spettanti  al  labbro  superiore ,  al  naso  ,  ecc.  :  si 
anastomizzano  con  quelle  del  Iato  opposto,  con  l'oftalmica  o  con  le  arterie 
dorsali  del  naso,  con  la  sottorbitale  ecc.  —  r,  ramusceilo  tagliato  della 
carotide  esterna,  il  quale  andava  al  muscolo  sterno-cleido-mastoideo  — 
s,  s,  arteria  occipitale,  la  quale  per  buon  tratto  rimane  coperta  dalla 
parotide,  dallo  sterno-cleido-mastoideo,  e  dallo  splenio,  si  rende  super- 
ficiale, ed  in  u,  u,  si  vede  diramata  per  la  regione  occipitale  :  pei  ra- 
mi V,  X,  s,  anastomizza  con  l'auricolare  posteriore,  e  con  la  temporale 
superficiale  t  I'  occipitale  poi  dà  la  stilo-mastoidea  ,  un  ramo  che  pene- 
tra per  il  foro  mastoideo  ,  un  ramo  cospicuo  che  va  ai  muscoli  della 
nuca,  e  che  si  anastomizza  con  la  vertebrale,  e  con  la  cervicale  ascen- 
dente; dà  rami  ai  muscoli  occipitale  e  posteriore  del  padiglione  dell'o- 
recchio, al  pericranio  ,  ai  tegumenti  dei  capillizio,  alla  diploe  — &,  ar- 
teria trasversa  della  faccia  ,  la  quale  va  alla  glandola  parotide  ,  ai  mu- 
scoli zigomatici  ,  orbicolare  delle  palpebre  :  anastomizza  coli'  infraorbi- 
tale  ,  con  la  facciale,  e  col  ramo  frontale  della  temporale  superficiale 
'•^  1,  arteria  temporale  superficiale ,  la  quale  ascende  nella  regione  delle 
tempie  dietro  il  condilo  della  mascella  inferiore,  o  tra  questo  e  l'orec- 
chio esterno,  davanti  cui  è  situata:  dà  rami  alla  parotide,  all'articola- 
zione temporo-mascellare  ,  al  padiglione  dell'  orecchio  ,  costituendo  le 
arterie  auricolari  inferiore  ed  anteriore  2,2,  —  3,  divisione  dell'arteria 
temporale  superficiale  nel  ramo  4,  4,  che  è  il  ramo  frontale,  e  nel  5,  5, 
che  è  il  ramo  occipitale  :  da  questo  ramo  parte  1'  auricolare  superiore  — 
6,  ramo  medio  dell'  arteria  temporale  superficiale  —  7,  ramo  dell'  au- 
ricolare posteriore  contraente  anastomosi  con  l'ocìcipitale  ed  il  ramo 
medio  della  temporale  — 8,  8,  arcata  anastomotica  tra  il  ramo  poste- 
riore della  temporale  superficiale,  l'auricolare  posteriore  e  I'  occipitale 
—  9,  arcata  anastomotica  tra  il  ramo  frontale  e  l'occipitale  dell'arte- 
ria temporale  superficiale  —  10,  arteria  frontale  superficiale  o  cutanea 
che  in  11,  anastomizza  col  ramo  frontale  dell'arteria  temporale  su- 
perficiale —  12,  13,  rami  nasali  dell'  oftalmica  ,  od  arterie  dorsali  del 
naso  anastomizzantisi  coi   rami   nasali  dell'  angolare  —  14  ,  elegante 
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Vele  sulla  porzione  cartilaginea  del  naso  e  precisamente  sulle  pinne  e 
sull'orticolo,  la  quale  mette  in  comunicazione  la  labiale  superiore  con 
le  arterie  nasali  dell*  oftalmica  e  dell'  angolare  —  15,  rami  dell'  arteria 
frontale  al  muscolo  orbicolare  delle  palpebre  ed  al  muscolo  frontale  — 
16,  tronco  comune  all'arteria  tiroidea  inferiore  17,  alla  scapolare  tras- 
versa 18,  ed  alla  cervicale  superlìciale  ascendente  19,  —  20,  arteria  cer- 
vicale superficiale  ,  che  dà  rami  al  muscolo  costo-ioideo,  agli  scaleni  an- 
teriore  e  medio,  all'angolare  della  scapola,  allo  splenio  ed  al  comples- 
so; un  ramuscello  non  costant*;  va  anche  al  trapezio  —  21,  arteria  cer- 
vicale ascendente:  distribuisce  i  suoi  rami  agli  scaleni  anteriore  e  medio, 
all'  angolare  della  scapola  ,  al  lungo  del  collo  ,  al  retto  anteriore  maggio- 
re —  22,  arteria  trasversa  del  collo  :  dà  rami  ascendenti ,  che  si  distribui- 
scono agli  scaleni,  all'angolare  della  scapola  ,  al  cervicale  discendente, 
al  trachelo-mastoideo  ,  allo  splenio  ,  al  cuculiare,  ai  romboidei ,  al  sopra- 
spinato, al  plesso  dei  nervi  bracchiali,  alla  cute:  dopo  di  che  si  conti- 
nua nell'arteria  dorsale  della  scapola.  Vedi  Tav.  Yll.  —  23,  23,  arteria 
mammaria  inlerna  —  2i  ,  la  succlavia  che  ha  attraversato  lo  spazio 
triangolare  formato  dagli  scaleni  anteriore  e  medio  ,  e  che  si  converte 
in  arteria  ascellare  —  25,  quest'arteria  in  corrispondenza  dello  spazio 
esistente  fra  il  deltoide  e  la  porzion  clavicolare  del  grande  pettorale 
qui  tagliata  ed  in  parte  asportata  in  un  con  porzione  del  pellora*- 
le  minore  che  copriva  l'ascellare  medesima  —  28,  28,  due  arterie 
toraciche  esterne,  una  delle  quali  ha  nascosta  la  sua  origine  sotto  la  cla- 
vicola che  si  vede  tagliata  e  un  po' spostata  ,  e  questa  è  l'arteria  tora- 
cica esterna  supcriore  che  si  distribuisce  alla  prima  costola,  ai  grande 
serrato,  ai  muscoli  pettorali,  alle' mammelle ,  alla  cute:  l'altra  che 
va  versoli  deltoide,  è  l'arteria  acromiale  di  cui  si  vede  tagliato  e  le- 
vato un  ramo:  si  distribuisce  al  serrato  maggiore,  al  sotloscapolare  , 
alla  clavicola  ,  ed  in  27  alla  sommità  della  spalla  —  29,  arteria  toracica 
terza  distribucrilesi  specialmente  al  muscolo  serrato  maggiore  —  30, 
arteria  sottoscapolare  — 31,  ramo  circonfltsso  anteriore  dell'omero  — 
32,  33,  3i,  rami  delle  toraciche  e  della  mammaria  interna  che  attraver- 
sato il  pettoral  maggiore  distribuisconsi  alla  glandola  mammaria  ed 
olla  cute. 
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Fig.  I.  Le  arterie   superficiali  ed  in  parte  le  profonde  della 

TESTA  :  RAMI  PROFONDI  DELLA  SCCCLAVIA  ,  ARTERIE   TORACICHE  EC. 

a,  h,  arteria  carotide  primitiva  tagliata  ed  in  parte  asportata  perchè 
apparisca  bene  la  tiroidea  inferiore  —  e,  divisione  delia  carotide  primi- 
tiva in  cerebrale  d,  ed  in  facciale  e,  —  f,  arteria  tiroidea  supcriore  che 
dà  la  laringea  g;  discende  in  h,  e  si  anastomizza  con  la  tiroidea  infe- 
riore in  k:  si  vede  che  la  tiroidea  supcriore  spande  rami  muscolari  e  cioè 
al  costriltor  inferiore  della  faringe,  ai  muscoli  omoplataioidco  ,  slerno- 
ioideo  ,  iotiroideo  :  gli  altri  rami  che  essa  melle,  vanno  alla  glandola 
tiroide  —  l,  m,  n,  arteria  linguale,  dia  apparisce  per  buon  tratto  di- 
scoperta per  essere  stato  tagliato  il  muscolo  ioglosso:  per  quest'  arteria 
vedi  la  Fig.  1.  Tav.  IV.  —  o,  e,  x,  arteria  mascellare  esterna  la  quale 
giunta  nella  faccia  acquista  il  nome  di  facciale  ,  e  ai  lati  del  naso  quello 
di  angolare  —  p,  arteria  soltomentale  :  dà  rami  ai  muscoli  dell'ioide 
situati  nella  regione  soltomentale,  e  talora  un  ramo  alla  lingua  che  tien 
luogo  della  sottolinguale  :  dà  rami  ai  muscoli  del  labbro  inferiore  e 
specialmente  al  quadrato  del  mento  :  anastomizza  con  la  linguale  ,  con 
la  facciale,  con  la  coronaria  inferiore  delle  labbra,  con  quella  del  lato 
opposto  —  q,  ramo  mentale  o  muscolare  della  facciale  ,  il  quale  si  di- 
sperde pei  muscoli  del  labbro  inferiore  •  anastomizza  con  la  coronaria 
inferiore,  con  la  sottomentale,  con  la  mentale  della  mascellare  interna: 
per  quest'  arteria  vedi  la  Fig.  2.  Tav.  IV,  —  r,  arteria  coronaria  del 
labbro  inferiore  —  s.  arteria  coronaria  del  labbro  supcriore  —  (,  u,  ra- 
mi della  coronaria  superiore  che  vanno  al  naso  ,  al  selto  mobile  ecc.  le 
due  coronarie  anastomizzano  con  ((nelle  del  lato  opposto  —  s,  arteria 
palatina  ascendente  —  I,  rami  della  mascellare  esterna  al  muscolo  mas- 
setere —  2,  rami  della  mascellare  esterna  al  muscolo  buccinatorio  :  que- 
sti rami  anastomizzano  con  quelli  della  buccinatoria.  Vedi  Fig.  2.Tav.  IV. 
—  4,  arteria  occipitale  —  5,  ramo  tagliato  che  discendeva  ai  muscoli 
della  cervice  —  6,  corto  ramo  che  penetra  per  il  foro  mastoideo  e  va 
alla  dura  madre  delle  fosse  cerebellose  —  7,  7,  altri  rami  dell'  arteria 
bellamente  diramati  per  la  regione  occipitale;  nella  parte  inferiore  od 
alla  nuca  apparisce  anche  un  qualche  ramo  tagliato  che  andava  ai  mu- 
scoli superficiali  del  collo  —  8,  arcata  anastomotica  tra  1'  occipitale 
e  l'  auricolare  posteriore  —  9,  arcata  anastomotica  tra  l'occipitale  ed 
il  ramo  occipitale  della  temporale  superficiale  —  IO,  arteria  auricolare 
posteriore  —  11,  arteria  trasversale  della  faccia  che  dà  il  ramo  12,  di- 
spensante diramazioni  alla  parotide  ed  al  muscolo  massetere;  il  ramo 
13,  continuazione  del  tronco  dà  il  ramo  14,  che  ascende  ed  anastomizza 
con  la  temporale  anteriore  profonda  :  poi  il  tronco  in  15,  anastomizza 
con  l'infraorbitale  35-.  ha  anche  anastomosi  la  trasversa  della  faccia 
con  la  mascellare  esterna  —  16,  rami  tagliati  parolidei  —  17,  17,  arte- 
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ria  mascellare  interna  che  apparisce  per  essere  stata  levata  una  porzio- 
ne della  branca  laterale  della  mascella  inferiore  in  un  con  porzione  di 
massetere,  ed  asportata  anche  l'arcata  zigomatica  —  18,  arteria  sfeno- 
spinosa  0  meningea  media  —  19,  J9,  arterie  temporali  profonde  -.  1"  an- 
teriore di  queste  arterie  anaslomizza  in  20  con  il  ramo  anteriore  della 
temporale  superficiale  —  21,  arteria  alveolare  inferiore  —  22,  arteria 
temporale  superficiale  dividentesi  nel  ramo  anteriore  23,  e  nel  posterio- 
re 24:  dal  23  si  vede  partire  il  ramo  profondo  della  temporale  superfi- 
ciale che  apparisce  elegantemente  diramato  da  25  a  25  sotto  il  muscolo 
temporale  qui  levato  in  gran  parte  —  26,  ramo  della  temporale  23  al- 
l'orbita,  od  alle  parti  esterne  dell'occhio  —  27,  anastomosi  frai  due 
rami  superficiali  della  temporale  —  28,  anastomosi  del  ramo  anteriore 
di  dett'  arteria  con  la  sopraorbitale  29  —  30,  arteria  frontale  —  31, 
31,  arterie  palpebrali  —  32,  arterie  dorsali  del  naso  —  33,  anasto- 
mosi di  queste  arterie  con  le  arteiie  nasali  della  coronaria  superiore 
delle  labbra  non  che  dell'angolare  —  34,  anastomosi  dell'  angolare 
e  dell'  oftalmica  con  1"  infraorbitale  35,  —  36,  arteria  succlavia  — 
37,  tronco  comune  alla  tiroidea  superiore  ed  alla  scapolare  trasver- 
sa 38,  —  39,  tiroidea  inferiore  dalla  quale  nasceva  il  tronco  40,  del- 
l' arteria  cervicale  superficiale  ed  ascendente  qui  tagliate  ed  asportate 
in  un  coi  muscoli  superficiali  e  profondi  della  regione  cervicale  laterale 
e  posteriore  —  41,  ramo  della  tiroidea  inferiore  diramantesi  alla  glan- 
dola tiroide  ed  all'  aspera  arteria  —  42,  altro  ramo  che  pur  si  sparge 
per  la  glandola  e  anastomizza  in  k,  con  la  tiroidea  superiore:  da  questo 
ramo  derivano  rami  alla  faringe  ed  alla  laringe  —  43,  ramo  pel  muscolo 
lungo  del  collo  —  44,  44,  44,  arteria  veitebrale  ,  la  quale  corre  pei  fori 
scolpiti  nella  radice  dei  processi  trasversi  delle  sei  vertebre  cervicali 
superiori  :  al  processo  trasverso  della  seconda  vertebra  s' incurva  ,  cur- 
vatura che  apparisce  in  corrispondenza  del  44  superiore:  in  45,  sorpas- 
sato il  foro  dell' apofisi  trasversa  dell'atlante  corre  orizzontalmente  per 
poi  penetrare  tra  detta  vertebra  e  I'  occipite  e  passare  pel  gran  foro 
occipitale  nel  cranio  —  46,  arteria  cervicale  profonda  la  quale  ascen- 
de fin  presso  la  prima  vertebra  cervicale  dispensando  rami  ai  muscoli 
profondi  del  collo  — 47,  47,  arteria  mammaria  interna  —  48,  43, 
rami  costali  di  quest'arteria  :  i  muscoli  intercostali  sono  stati  in  gran 
parte  levati  —  49,  49,  rami  sternali  esterni  —  50,  la  succlavia  che 
attraversato  lo  spazio  triangolare  formato  dagli  scaleni  medio  ed  ante- 
riore qui  levati  si  converte  in  ascellare  ,  che  poi  vedi  nel  cavo  dell'  a- 
scella  in  51,  —  52,  53,  arterie  toraciche  superiori  —  54,  ai  teria  toracica 
terza  distribuentesi  particolarmente  al  grande  serrato  —  58,  arteria  to- 
racica omeraria  od  acromiale  —  55,  arteria  infrascapolare  che  si  divide 
nel  ramo  56,  che  è  I'  infrascapolare  ,  e  nel  57,  che  è  la  toracica  lunga 
che  va  ai  muscoli  gran  dorsale,  grande  serrato  ecc.  alle  glandole  ascel- 
lari —  59,  ramo  al  coraco-bracchiale  —  60,  arteria  circonflessa  anteriore 
dell'  omero  —  61,  62,  arteria  bracchiale  od  omerale  superficiale  —  63,  Qì, 
rami  muscolari  per  il  tricipite  bracchiale  ed  il  bicipite. 


ARTERIE 

Fig.  2.  Parotide  veduta  dalla  faccia  interna  ne'  suoi  rapporti 

CON    L'  ARTERIA   CAROTIDE   FACCIALE    ECC. 

a.  a,  a,  detta  glandola  veduta  dalla  faccia  interna  avente  un  solco  nel 
quale  è  ricevuta  la  carotide  esterna  —  b,  dotto  stenoniano  tagliato  —  e, 
carotide  facciale  tagliata  dove  aderisce  alla  parotide  —  d,  auricolare 
posteriore  e  suoi  rami  parotidei  —  e,  arteria  mascellare  interna  —  f,  f, 
fi  arterie  parotidee  —  g,  temporale  superficiale  tagliata  nella  sua  divi- 
sione nei  rami  frontale  ed  occipitale. 
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Fig.  1.  Arteria  linguale  rappresentata  nel  lato  sinistro. 

a,  tronco  dell'arteria  linguale,  il  quale  passato  al  di  dietro  del  mu- 
scolo ioglosso  dà  subito  1'  arteria  dorsale  b  della  lingua  —  e,  ramo  sot- 
tolinguale —  d,  e,  porzione  della  linguale,  che  acquista  il  nome  di 
arteria  ranina  ,  la  quale  dà  rami  numerosi  correnti  tra  le  fibre  del  genio- 
glosso  e  terminanti  alla  mucosa  linguale  —  f,  anastomosi  della  ranina 
di  questo  lato  con  la  g,  che  è  quella  del  lato  opposto,  all'  apice  della 
lingua  —  h,  arteria  sottomentale  ,  ramo  della  mascellare  esterna  —  i, 
ramo  mentale  tagliato  —  k,  rami  alla  glandola  sottolinguale  —  l,  rami 
muscolari  ai  muscoli  milo-ioideo,  genio-ioideo,  genio-giosso  e  digastrico. 

Fig.  2.  Arterie  profonde  della  testa  ,  e  specialmente  distribu- 
zione  DELLA    mascellare    INTERNA. 

a,  carotide  primitiva  —  b,  carotide  interna  o  cerebrale  —  e,  carotide 
facciale  —  d,  tiroidea  superiore  —  e,  arteria  laringea  — f,  rami  musco- 
lari —  g,  rami  glandolar!  —  h,  arteria  linguale  —  »,  arteria  mascellare 
esterna  —  k,  ramo  muscolare  al  digastrico  ed  allo  stiloioideo  qui  levati 
—  l,  arteria  sottomentale  —  m,  ramo  mentale  — n,  rami  della  mascel- 
lare al  muscolo  massetere  in  gran  parte  asportato  in  un  col  ramo 
laterale  della  mandibola  —  o,  arteria  facciale  —  p,  q,  grossi  rami  mu- 
scolari mentali  superiore  ed  inferiore  di  quest*  arteria  ,  i  quali  vanno 
ai  muscoli  triangolare  e  quadrato  del  mento,  all' orbicolare  delle  lab- 
bra, alla  mucosa  laLbiale,  al  periostio;  auastomizza  il  superiore  con 
la  coronaria  inferiore  delle  labbra  e  l' inferiore  con  1'  arteria  mentale  , 
terminazione  dell'  alveolare  o  dentaria  inferiore  —  r,  rami  buccinalori 
al  muscolo  buccinatorio  :  anastomizzano  con  l*  arteria  buccinatoria 
della  mascellare  interna  —  s,  arteria  coronaria  del  labbro  inferiore: 
anastomizza  con  quella  del  lato  opposto  —  t,  arteria  coronaria  del  lab- 
bro superiore  —  «,  arteria  nasale  che  va  al  setto   mobile,  o  arteria  di 
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(jiicslo  setto,  procedente  dalla  coronaria  —  v,  arteria  angolare  da  ctii 
partono  i  rami  nasali  x  che  si  diramano  per  le  pinne  e  si  anastomiz- 
zano  con  le  dii'amazioni  procedenti  dalla  nasale  u:  in  seguito  l'ango- 
lare al  canto  interno  dell'  occliio  si  anastomizza  con  1'  oftalmica  in  y, 
con  r  infraorbitale  e  con  quella  del  lato  opposto  ed  allo  esterno  con  la 
trasversa  della  l'accia:  i  rami  che  dispensa  sono  ai  muscoli  del  labbro  su- 
periore del  naso,  al  muscolo  orbicolarc  delle  palpebie,  e  da  un' arteria 
dorsale  del  naso,  quando  non  venga  dalla  oftalmica  —  z,  arteria  farin- 
gea —  1,  arteria  occipitale  —  2,  suoi  rami  cervicali  ai  muscoli  della 
regione  —  3,  ramo  discendente  della  occipitale  ai  muscoli   della  cervice 

—  5,  arteria  meningea  posteriore  ciie  attraversa  il  foro  mastoideo  e  va 
alla  dura  madre  — 4,  ramo  ascendente  :  anastomizza  con  quello  della  oc- 
cipitale del  lato  opposto  ,  con  la  temporale  superficiale,  con  l'auri- 
colare posteriore:  da  questo  ramo  procede  il  ramuscello  che  passa  per 
il  foro  parietale  e  va  alla  diploe  e  alla  dura  madre  —  6,  arteria  auri- 
colare posteriore  —  7,  arteria  temporale  superficiale  —  8,  9,  due  rami 
nei  quali  si  biforca  —  8,  ripetuto  al  lato  esterno  dell'orbita  indica 
una  diramazione  del  ramo  frontale  8  della  temporale  superficiale  — 
10,  arteria  trasversa  della  faccia  tagliata  ed  asportata  fino  al  ziga- 
ma  —  Il  ^  arterie  auricolari  anteriori  —  12,  ramo  profondo  del- 
l'arteria    temporale    superficiale     —   13,   arteria    mascellare   interna 

—  14  ,  ramo  acustico  di  detta  mascellare  che  spande  le  sue  dirama- 
zioni sull'  articolazione  temporo-mascellare  e  passando  per  la  fessura 
del  Glasser,  al  muscolo  del  Folio,  od  esterno  del  martello —  15,  arteria 
meningea  media,  o  sfeno-spinosa ,  la  quale  dà  rami  al  muscolo  pteri- 
goideo  esterno  ,  alla  tuba  Eustachiana  :  poi  passa  pel  foro  sfcno-spinoso 
e  si  dirama  coi  rami  16,  16,  16,  nella  dura  madre;  dà  un  ramuscello 
acustico  che  penetra  nell'  acquedotto  del  Falloppio  ed  anastomizza  con 
la   stilo-mastoidea,   ramo   dell'auricolare  posteriore  o   della   occipitale 

—  17,  17,  arterie  temporali  profonde,  le  quali  vanno  al  muscolo  tem- 
porale,  al  pterigoideo  esterno,  al  periostio  della  regione  temporale 
e  dell'  orbita  —  18,  arteria  alveolare  inferiore  —  19,  rami  pterigoi* 
dei  uno  dei  quali  viene  direttamente  dalla  mascellare  interna  —  20, 
ramo  milo-ioideo  ,  che  va  al  muscolo  del  medesimo  nome  ed  anastomiz- 
za con  la  sottomentale  della  mascellare  esterna  —  21,  arteria  mentale 
della  descritta  alveolare  —  22,  arteria  buccinatoria  la  quale  va  ai  mu- 
scoli vicini  ed  anastomizza  con  la  sotto-orbitale  e  con  la  mascellare 
esterna  —  23,  arteria  oftalmica  —  2i,  arteria  frontale  —  25,  25,  arterie 
palpebrali  superiore  ed  inferiore  contraenti  anastomosi  coi  rami  dell'ar- 
teria temporale  superficiale  segnati  26,  e  coi  rami  dell'  arteria  Irasversa 
della  faccia  seguati  27,  —28,  arterie  dorsali  del  naso—  29,  arteria  so- 
praorbitale  congiungentesi  con  la  temporale  superficiale  —  30,  arteria 
sottorbitale. 
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Fig.  3,  Arterie  profonde  della  testa. 

a,  carotide  primitiva  —  b,  carotide  facciiile  —  e,  arteria  tiroidea  su- 
periore  —  d.  arteria  linguale  — e,  arteria  mascellare  esterna  — f,  ramo 
palatino  di  quest'  arteria  —  g,  arteria  occipitale  tagliata  —  h,  arteria 
faringea  la  quale  oltre  distribuirsi  alla  faringe  mette  il  ramo  k,  clie 
entra  per  il  forame  iugulare  e  si  disperde  per  la  dura  madre  specialmente 
della  fosse  cerebellose  —  i,  arteria  auricolare  posteriore  tagliata  presso 
1'  origine  del  ramo  slilo-mastoideo  l,  —  l,  questo  ramo,  il  quale  ascende 
per  l'acquedotto  del  Falloppio,  sparge  ramuscelli  alle  cellule  mastoidee 
e  nella  cavità  del  timpano  :  giunta  all'  hiatus  deli'  acquedotto  si  anaslo- 
mizza  coi  rami  petrosi  della  meningea  media  e  con  1'  arteria  m,  del  pro- 
montorio della  parete  interna  della  cavità  del  timpano  —  n,  arteria  tra- 
sversale della  faccia  tagliata  presso  1'  origine  —  o,  arteria  temporale 
superficiale  pure  tagliata  —  p,  arteria  mascellare  interna  —  q,  arteria 
alveolare  inferiore  che  mostra  in  r,  ì  suoi  rami  muscolari  pterigoidei  e 
milo-ioideo  tagliati  :  discende  quest'  arteria  nel  canale  alveolare  o  den- 
tario inferiore  qui  aperto:  dà  ramuscelli  ai  denti:  poi  esce  in  s,  per  il 
foro  mascellare  esterno  ,  dove  acquista  il  nome  di  mentale:  in  questo 
punto  apparisce  tagliata  —  t,  arteria  buccinatoria  tagliata  presso  1'  ori- 
gine —  u,  arteria  alveolare  posteriore  —  v,  ramo  gengivale  di  quest'  ar- 
teria—  X,  ramo  alveolare  propriamente  detto  di  quest' arteria  ,  il  quale 
percorre  il  canale  alveolare  superior  posteriore,  e  sparge  i  suoi  rami  ai 
molari  superiori  —  z,  arteria  alveolare  anteriore  percorrente  il  canale 
alveolare  superiore  anteriore  :  dà  rami  ai  denti  incisivi  ed  al  canino  cor- 
rispondente non  che  alla  mascella  superiore  —  1,  l'arteria  infraorbitalc 
tagliata  fuori  del  canale  infraorbilale  —  2,  arteria  acustica  della  mascel- 
lare interna  ,  arteriuzza  che  è  stata  tagliata  presso  al  suo  ingresso  per 
la  fessura  del  Glasser  :  essa  dà  esili  ramuscelli  all'articolazione  temporo- 
mascellare  ed  al  muscolo  del  Folio  o  esterno  del  martello  —  3,  arteria 
meningea  media  tagliata  presso  l'origine  —  4,  rami  petrosi  di  quest'ar- 
teria anastomizzanlisi  con  la  stilo-mastoidea  ,  e  con  l'arteria  >n,  del  pro- 
montorio della  parete  interna  della  cavità  del  timpano  qui  aperta,  la  quale 
arteria  accompagna  il  nervo  timpanico  —  5,  6,  arterie  temporali  profonde 
tagliate  presso  l'origine  —  7,  carotide  cerebrale  descrivente  in  questo  in- 
dividuo un  tratto  spirale  in  8,  —  9,  questa  medesima  arteria  percorrente  il 
canale  carotideo,  ed  assecondante  la  inflessione  sigmoidea  di  questo  canale 

—  9,  la  stessa  arteria  entro  il  cranio  —  10,  arteria  oftalmica,  la  quale 
passando  sotto  al  nervo  ottico  penetra  nell'orbita  pel  forame  ottico  ;  pe- 
netrata neir  orbita  passa  sopra  il  detto  nervo  e  tende  alla  parete  orbi- 
tale interna  :  finalmente  giunta  alla  base  ne  esce  —  11,  arteria  lacri- 
male —  12,  arteria  ciliare  posteriore  —  13,  due  altre  ciliari  —  14,  ar- 
teria muscolare  inferiore  —  15,  arteria  sopraorbitale  o  muscolare  supe- 
riore —  16,  sua  diramazione  nelle  parli  molli  della  regione  della  fronte 

—  17,  arteria  callosa  —  18,  arteria  silviaua  —  19,  arteria  retrograda  -^ 
20,  rami  della  meningea  media  del  lato  opposto, 
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tAV.  V. 


Fig.  1.  Dimostra  i  rami  nei  QtALi  termina  la  masceilare  inter- 
na ,  LE  anastomosi  DELL*  1NFRA0RBITALE  CON  LA  OFTALMICA  ,  I  PRINCIPALt 
RAMI  DI  quest'arteria:  LE  ARTERIE  DEL  PERIORBITA  E  DELL'ANTRO  HlG- 
MORIANO. 

a,  tronco  della  mascellare  interna  tagliato  —  h,  6,  ramo  buccinatorioi 
tagliato  presso  l'origine  ed  asportatane  porzione  fin  presso  la  parte  po- 
steriore del  processo  alveolare  destro  pur  levato  —  e,  e,  arteria  infraor- 
bilale  continua  in  avanti  col  ramo  buccinatorio  detto  —  d,  d,  rami  del- 
l'infraorbitale  al  pcriorbita  —  e,  e,  rami  dell' infraorbitale  che  penetra- 
no nell'antro  Higmoriano  «,  h,  qui  aperto,  e  diramati  per  la  mucosa 
dell'antro  in  f,  f, — g,  ramo  che  dà  l' infraorbitale  prima  di  uscire  dal 
canale  infraorbitale,  il  quale  ramo  corre  al  lato  interno  dell'orbita  con 
incesso  flessuoso,  ascende  per  andarsi  ad  anastomizzare  col  ramo  s,  pro- 
cedente dall'oftalmica  —  h,  rami  labiali  e  nasali  dell' infraorbitale  ta- 
gliati—  l,  arteria  palatina  discendente  o  pterigo-palatina  ,  che  percorre 
i  canali  del  medesimo  nome,  dividendosi  in  due  rami  anteriore  m ,  il 
quale  dati  alcuni  ramuscelli  che  seguono  i  rami  nasali  dei  nervi  pala- 
tini ,  e  che  veggonsi  delineati  nelle  Fig.  4.  5  Tav.  XXXIY  della  Splancno- 
logia,  passa  al  palato  osseo  nella  cui  membrana  fìbro-mucosa  e  nelle 
gengive  distribuisconsi  :  vedine  la  diramazione  da  o,  a  p:  il  ramo  poste- 
riore n,  che  è  inferiormente  taglialo  al  suo  egresso  del  canale  pterigo- 
palatino  posteriore,  andava  al  palato  molle  ed  alle  tonsille — g,  arteria 
sfeno-palatina  dividentesi  subito  dopo  l'origine  in  due  rami,  cioè  nel 
ramo  vidiano  r,  che  percorre  il  canale  di  questo  nome  e  va  a  spargersi 
tanto  nel  palalo  molle,  che  nella  porzione  superiore  o  lacunar  della  fa- 
ringe ,  e  nel  ramo  nasale  s,  che  passa  per  il  foro  sfcno-palatino  alla 
membrana  pituitaria  —  t,  i,  porzione  di  carotide  cerebrale  —  «,  arteria 
oftalmica  ,  la  quale  si  fa  strada  pel  foro  ottico  al  di  sotto  ed  allo  ester- 
no del  nervo  del  medesimo  nome,  nervo  che  vedi  taglialo,  e  penetra 
iiell'  orbita  ;  portandosi  in  avanti  passa  sopra  il  nervo  anzidetto  ,  e  si 
porta  al  lato  interno  dell'  orbita  ,  e  la  vedi  in  v,  v,  v,  —  x,  x,  arterie 
etmoidali  —  y,  ramo  al  sacco  lacrimale.  —  z,  ramo  discendente  su  la 
parte  anteriore  del  detto  sacco  ed  anaslomizzantesi  col  ramo  g  della  in- 
fraorbitale —  &,  1,  oftalmica  fuori  dell'  orbita  ed  arteria  dorsale  del 
naso  —  2,  arteria  frontale  —  3,  arteria  muscolare  superiore,  o  sopra- 
orbitale  —  4,  il  suo  passaggio  per  il  forame  sopraorbitale  —  5,  sua  di* 
slribuiione  sul!'  osso  frontale. 
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ANGIOLOGIA  —  Tav.  V. 
Fi!?.  2.  Base  di  cranio   veduta   dalla  faccia  mTEiiNA  con  le  ok- 

BITK  aperte:  SI  DIMOSTRANO  LE  ARTERIE  RlENIiSGEE  ^  IL  CIRCOLO  DEL 
"WiLLIS,    LA   DISTRIBUZIONE    DELL'  ARTERIA   OFTALMICA   ECC 

a,  arteria  sfeno-spìnosa  ,  o  meningea  media,  di  cui  apparisce  l'in- 
gresso nella  cavila  del  cranio  per  essere  slata  levata  in  corrispondenza 
del  l'oro  sfeno-spinoso  la  dura  madre:  è  stalo  pur  levato  il  (|iiinto  e  solo 
si  veggono  ai  fori    ovale  e  rotondo    la   seconda  e  terza   branca  tagliate 

—  b,  e,  principali  rami  nei  quali  la  sfeno-spinosa  diramasi  —  d,  arteria 
meningea  posteriore  data  dalla  faringea  ,  diramantesi  particolarmente  per 
la  dura  madre  delle  fosse  cerebellose  —  e^  arteria  meningea  data  dall' oc- 
cipitale, la  quale  meningea  penetra  pel  foro  masloideo  nel  cranio  ,  e 
diramasi  nella  dura  madre  delle  l'osse  cerebellose  :  anaslomizza  con  la 
meningea  d,  —  f,  arterie  vertebrali  che  entrano  pel  grande  foro  occipitale 
nel  cranio  —  g,  arterie  spinali  anteriori  tagliate  —  A,  arterie  cercbellose 
posteriori  inferiori  tagliate,  dalle   quali    procedono  le  spinali  posteriori 

—  /,  arteria  basilare  risultante  dalla  unione  delle  vertebrali  (troverai  l, 
sopra  un  ramuscello  tagliato  della  basilare  ,  il  quale  distribuivasi  alla 
protuberanza  anulare)  —  i,  arterie  cercbellose  anteriori  inferiori  —  k, 
iìrt(;rie  acustiche  interne  —  m,  arterie  cerc))ellose  superiori  —  n,  arterie 
profonde  o  posteriori  del  cervello  —  o,  carotidi  cerebrali  ,  che  dal  canale 
carotico  entrano  nel  cranio  e  si  portano  in  avanti  ai  lati  della  sella  turca, 
e  presso  il  foro  ottico  danno  prima  l'arteria  oftalmica  u,  poi  la  Silviana/), 
che  vedi  tagliata,  la  callosa  (/,  che  anastomizza  perii  ramo  trasverso  r,  con 
quella  del  lato  opposto ,  finalmente  la  retrograda  s,  che  anaslomizza  con  la 
cerebrale  posteriore  n  ;  per  queste  anastomosi,  e  per  l'allra  che  avviene  fra 
le  due  callose,  si  fa  luogo  al  circolo  Willisiano  —  u,  arteria  oftalmica , 
la  quale  penetra  nell'orbita  passando  pel  l'oro  ottico  e  correndo  alla  par- 
te esterna  ed  inferiore  del  nervo  ottico  ;  penetrata  nell'orbita  passa  so- 
pra il  nervo  ottico  e  tende  all'  interna  parte  di  delta  cavità  :  in  questo 
tragitto  dà  l'arteria  v,  che  è  la  ciliare  posteriore  prima  ,  l'arteria  x,  che 
è  la  lacrimale  che  dà  rami  al  muscolo  retto  esterno  e  va  alla  glandola 
lacrimale,  le  altre  ciliari  e  muscolari  z,  —  1,  l'oftalmica  che  sorpas- 
sato il  nervo  ottico,  e  che  con  incesso  serpentmo  si  porta  al  Iato  inter- 
no dell'orbita  ,  ove  la  vedi  in  5:  dà  l'arteria  2,  3,  che  è  la  sopraorbi- 
tale ,  che  trovi  tagliata  a  destra  ,  le  arterie  etmoidali  posteriore  6,  ed  an- 
teriore 7,  delle  quali  apparisce  una  parte  dello  incesso  per  essere  stati 
aperti  i  canali  eh'  esse  percorrono  ;  osserva  che  i'elmoidale  anteriore 
mette  rami  che  penetrano  nel  cranio  ai  Iati  del  foro  cieco  o  dell' apofisi 
cristagalli  dell'etmoide  e  vanno  alla  dura  madre ,  alla  falce  messoria  ec: 
poi  l'oftalmica  5,  portandosi  alla  base  dell' orbita  dà  il  ramo  8,  (vedilo 
a  destra)  al  sacco  lacrimale  ed  il  ramo  9,  che  si  anaslomizza  con  l'in- 
fraorbitale—  10,  II,  quest'arteria  —  12,  raino  orbitale  anaslomizzan- 
tesi  con  l'oftalmica. 


ARTERIE 

Fij,  3.  Dimostra  la  prima  arteria  intercostale,  le  sue  anasto- 
mosi   COI    rami    intercostali    della    mammaria    interna    EC.  ,   NON    CHB 

quest'arteria.  Secondo  Tiedemann. 

a,  b,  succlavia  —  e,  origine  della  vertebrale  —  d,  arteria  mammaria 
interna  —  e,  ramnscelln  della  mammaria  di' esce  dei  torace  presso  la 
clavicola  —  f,  f,  rami  sternali  della  mammaria  —  g,  rami  intercostali 
h,  tronco  comune  della  cervicale  profonda  i,  e  della  prima  intercostale  k> 
la  quale  discende  snila  faccia  interna  delle  due  prime  coste,  dà  i  rami 
posteriori  che  penetrano  frai  due  primi  spazi  intercostali  diligendosi 
alla  colonna  vertebrale  ed  al  dorso  -.  poi  provvede  i  due  primi  spazi  in- 
dicati delle  loro  arterie  intercostali  — l,  queste  due  prime  intercostali , 
di  cui  la  superiore  corre  pel  primo  spazio  intercostale,  e  si  divide  nei  due 
rami  m,  n,  questo  sujteriore  ,  quello  inferiore:  l'altra  percorre  il  se- 
condo spazio   intercostale  divisa  fin   dall'origine  in  due   rami  p,  o,  o, 

—  q,  q,  anastomosi   delle  due  prime   intercostali  coi  rami   intercostali 
della  mammaria  interna  —  r,  le  due  prime  arterie  intercostali  aortiche 

—  s,  ramo  posteriore  —  t,  u,  rami  costali  superiore  ed  inferiore. 


TAV.  VI. 


Fig.  1.   Tronco    di   uomo   veduto   dalla   faccia   anteriore   kel 
quale  si  dimostrano  I  rapporti   esistenti  tra  le  principali   arterie 

E   le  parti   vicine  ,     IL  TRAGITTO   DELLA   MAMMARIA  INTERNA    E  LE   ANASTO- 
MOSI  CHE   CONTRAE   CON   L'  EPIGASTRICA    EC. 

a,  arteria  carotide  primitiva  :  a  sinistra  apparisce  il  suo  rapporto  co» 
il  muscolo  sterno  cleidomastoideo  h,  da  cui  è  nella  inferior  parte  del  collo 
coperta;  a  destra  il  rapporto  con  l' omoplata-ioideo  e,  lo  sterno-ioi- 
deo  <Z,  ec.:  i  rapporti  con  rasperà  arteria,  con  l'esofago,  con  la  co- 
lonna vertebrale  ec.  appariscono  nelle  Tav.  precedenti  —  e,  carotide 
facciale  —  /;  arteria  tiroidea  superiore,  della  quale  veggonsi  partico- 
larmente i  rami  muscolari  all' omoioideo ,  allo  sterno-ioideo  ed  allo 
sterno-cleido-mastoideo  —  g,  glandola  sotto  mascellare,  sotto  cui  sfanno 
le  origini  delle  arterie  linguale  e  mascellare  esterna  —  h' ,  mascellare 
esterna:  di  quest'arteria  apparisce  lutto  il  tragitto  nella  faccia  in  rap- 
porto coi  muscoli  ,  il  quale  è  stato  indicato  nella  Fig.  3.  Tav.  IL  si  nota 
il  solo  ramo  mentale  h,  della  submentale,  mentre  1'  arterie  coronarie  e 
quelle  del  naso  si  descrissero  altrove  —  k,  parotide  dietro  cui  ascende  la 
carotide  esterna,  e  sotto  cui  stanno  le  origini  di  molti  altri  rami  della 
carotide  facciale  notati  nella  Fig.  1.  Tav.  111.  e  nelle  Fig.  2,  3.  Tav.  IV. 
—  e,  arteria  trasversale  della  faccia  —  l,  arteria  temporale  superficiale 
dividentesi  nei  rami  occipitale  /'  e  frontale  to'  —  m,  arteria   frontale 
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ANGIOLOGIA  —  Tav.  VI. 

—  n,  arteria  succlavia,  la  quale  si  dirige  verso  gli  scaleni  per  passare 
per  lo  spazio  triangolare  formato  dallo  scaleno  anteriore  o,  e  medio  e 
discendere  nelT  ascella  —  p,  tronco  dal  quale  parte  la  tiroidea  inferio- 
re ,  la  scapolare  trasversa  e  la  cervicale  ascendente  :  si  vede  pure  la 
cervicale  trasversa,  arterie  tutte  notate  nella  Fig.  3.  Tav.  11.  —  q,  r, 
arteria  mammaria  interna  —  s,  t,  rami  sternali  —  u,  v,  rami  interco- 
stali —  s,  anastomosi  di  questi  rami  alla  quinta  e  sesta  costola  con  la 
toracica  esterna  anteriore  —  y,  x,  x,  rami  perforanti  della  mammaria 
interna  che  si  distribuiscono  al  gran  pettorale  e  alla  mammella  —  &, 
I'  arteria  mammaria  interna  uscita  del  torace  e  discendente  tra  il  mu- 
scolo retto  1  dell'  addome  ,  muscolo  rovesciato  a  sinistra  ,  e  1'  aponeuro- 
si 2  del  muscolo  trasverso  3  —  4,  rami  perforanti  della  detta  mamma- 
ria ,  i  quali  attraversano  i  muscoli  addominali  e  riescono  sottocutanei  ; 
si  veggono  in  5  a  sinistra  —  6,  anastomosi  della  mammaria  interna  con 

-l'epigastrica  —  7,  arteria  succlavia  uscita  dallo  spazio  triangolare  fatto 
dagli  scaleni  anteriore  e  medio,  e  convertentesi  nell' ascellare  :  si  vede 
questa  porzione  in  rapporto  col  plesso  braccliiale  8  —  9,  l'ascellare 
che  ha  passato  tra  la  prima  costa  e  la  clavicola  e  situata  nel  cavo 
dell*  ascella  •.  si  vede  in  rapporto  a  destra  e  a  sinistra  col  pettorale 
minore  10,  a  sinistra  con  la  porzione  ctavicolare  \\ ,  del  pettorale 
maggiore  12,  ed  il  deltoide  J3,  due  muscoli  in  parte  rovesciati,  que- 
sto allo  esterno,  la  porzione  clavicolare  dell'altro  allo  interno  —  14j 
prima  arteria  toracica  esterna  —  15,  arteria  toracica  acromiale  spar- 
gente i  suoi  rami  ai  pettorali,  al  deltoide,  alla  clavicola,  all' acro- 
mio  —  16.  terza  arteria  toracica  —  17,  arteria  infrascapolare  —  i8, 
arteria   toracica    lunga   —  19,  arteria    circonflessa    esterna    dell'omero 

—  20,  arteria  circonflessa  interna  —  21,  arteria  braccluale  —  22,  aite- 
ria  iliaca  esterna  —  23,  arteria  circonflessa  dell'  ileo,  la  quale  è 
visibile  per  essere  stati  levati  i  muscoli  obliqui  addominali  —  24,  arte- 
ria epigastrica,  la  quale  passa  sotto  il  funicolo  spermatico  25,  dà  un 
ramo  a  questo,  ed  un  ramo  al  pube,  poi  ascende  ,  dapprima  tra  il  pe- 
ritoneo 0  la  fascia  trasversale  ed  il  muscolo  retto  addominale ,  e  a  poca 
distanza  dall' ombellico  tra  questo  muscolo  e  l'aponeurosi  del  trasverso: 
anastomizza  colla  mammaria  interna  ••  dà  i  rami  perforanti  26,  che  sono 
tagliati  —  27,  arteria  femorale  comune  sinistra  accompagnata  dalla  ve- 
na 29,  —  28,  arteria  cutanea  addominale  sinistra  — 30,  arteria  pudenda 
sinistra  che  dà  rami  anche  alle  glandole  inguinali  ce.  —  32,  arteria  fe- 
morale comune  destra  accompagnata  dalla  vena  31,  e  dividentcsi  in  su- 
perficiale e  profonda  33,  34,  —  35,  arteria  pudenda  esterna  —  36,  arteria 
cutanea  addominale  destra  tagliata  —  37,  ramo  muscolare. 


TAV:  VI. 


7 


^^^ 

<:^* 


.^M^  -■' 


/^^^4f; 


J      ®^ 


w 


;¥  >-t./^ 


Té}"' 


\y 


^''l-„il  ,1T. 


.Nanmm  hs.L'ì   ve 


1     M/fìRA^^ 


Liit       das' 


TAV.   VII 


im 


f^^:^^^r^m 


y"^ 


SOfVr 


,v  7f ì 


'^Hìu 


Lit:     Ga: 


ARTERIE 


TAV.   VII. 


Figi  1.  Arterie  della  regione  posteriore  della  testa  ,  del  col- 
lo E  DELLA  REGIONE  DORSO-LOMBARE. 

a,  carotide  primitiva  destra  visibile  per   essere  stato   allontanato  e 
rovesciato  il  muscolo  sterno-cleido-mastoideo  b  —  e,  carotide   cerebrale 

—  e,  carotide  facciale  —  d,  arteria  tiroidea  superiore  della  quale  veg- 
gonsi  i  rami  f,  f,  destinati  allo  sterno-cleido-mastoideo ,  al  ventre  supe- 
riore dell'omoplataioidco  g,  ec.  —  h,  arteria  mascellare  esterna  o  facciale 

—  i,  arteria  trasversa  della  faccia  —  k,  arteria  temporale  superficiale 
dividentesi  nel  ramo  frontale  l,  e  nell'occipitale  m  —  n,  arteria  occipi- 
tale —  0,  rami  al  muscolo  sterno-cleido-mastoideo  —  p,  q,  r,  s,  rami 
allo  splenio  ,  all'  angolare  della  scapola  e  scaleno  posteriore,  al  complesso 
e  biventre  della  cervice  ed  al  trapezio  :  questo  muscolo  è  stato  levato  a 
destra  —  t,  ramo  mastoideo  della  occipitale  —  u,  ramo  ascendente —  v, 
anastomosi  dei  due  rami  occipitali  ascendenti  destro  e  sinistro  —  a;,  in- 
sinuazione del  ramo  ascendente  nel  foro  parietale  —  s,  arteria  succlavia 
convertentesi  in  ascellare  —  &,  arteria  ascellare  —  1,  arteria  cervicale 
superficiale  ed  ascendente,  la  quale  si  vede  somministrare  rami  all'  an- 
golare della  scapola  in  2,  al  trapezio  in  3,  allo  sterno-cleido-mastoideo 
in  4,  4  :  i  rami  a  questi  due  mnscoli  vcggonsi  tagliati  a  destra  ;  in  5, 
6,  7,  8,  9,  allo  splenio,  al  serrato  posterior  superiore,  al  complesso, 
al  trapezio  ed  alla  cute  :  queste  ultime  diramazioni  sono  state  tagliate 
nel  punto  che  perforavano  il  trapezio  dalla  faccia  interna  :  vedile  nel 
Iato  opposto  sulla  faccia  esterna  di  questo  muscolo  in  10,  Il  —  12,  ar- 
teria Irasversa  del  collo,  la  quale  passa  Ira  le  carni  dell'angolare 
tagliato  in  corrispondenza  del  tragitto  di  essa  —  13,  ramo  della  Irasver- 
sa del  collo,  il  quale  db  il  ramo  14  die  va  verso  la  clavicola  ,  ed  il  ra- 
mo 15  che  si  divide  nel  16,  18  :  il  segnato  16  che  vedi  tagliato  andava 
al  trapezio  ,  e  dà  ramuscelli  nella  fossa  sopra  spinosa  che  specialmente 
vanno  a  distribuirsi  sulla  spina  scapolare  anastomizzando  con  rami  del- 
la scapolare  trasversa:  il  ramo  18  dà  rami  al  muscolo  sopraspinoso  ed 
anastomizza  con  la  scapolare  anzidetta,  e  con  la  dorsale  della  scapola 
—  17,  rami  dell'arteria  trasversa  del  collo  distribuentisi  per  l'angolare 
della  scapola  —  19,  20,  l'arteria  trasversa  del  collo  che  discende  lungo 
la  base  della  scapola  e  che  acquista  il  nome  di  arteria  dorsale  della  sca- 
pola —  21.  23,  24,  rami  che  somministra  ai  muscoli  romboidei ,  al  ser- 
rato minore  posterior  superiore,  al  trapezio  ed  alla  cute:  i  rami  cuta- 
nei vedili  nel  lato  sinistro  in  22  ec. :  quest'arteria  dà  rami  inoltre  al- 
l' infrascapolare  ed  al  grande  serrato  ed  anastomizza  con  la  scapolare 
trasversa  e  l' infrascapolare  —  23,  arteria  scapolare  trasversa,  la  qua- 
le dà  dapprima  rami  al  trapezio  ed  alla  spina   scapolare  che  veggonsi 
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lagTiati  •■  il  ramo  alla  spina  scapolarle  porge  ramiiscelli  al  deltoide  e- 
forma  sulla  detta  spina  e  l'acromio  la  bella  rete  34,  nella  quale  entrano 
pur  ranuiscelli  della  toracica  acroniiiale:  dippoi  la  scapolare  trasversa 
passa  per  1'  incisura  soprascapolare  nella  l'ossa  iiifraspinosa ,  e  la  vedi 
in  26;  dà  il  ramo  27  die  dislribuivasi  al  muscolo  sottospinoso,  al  pic- 
colo rotondo  e  che  anastomizza  con  la  sottoscapolare  e  con  1'  arteria  cir- 
conflessa posteriore  dell'omero:  dalla  iiarte  superiore  dà  il  ramo  nutri- 
zio  28  della  scapola  ;  in  seguito  i  rami  29,  30,  i  quali  formano  una 
elegante  rete  in  31,  32,  33,  anaslomizzandosi  ripetutamente  con  le 
diramazioni  della  cervicale  trasversa  —  35,  arteria  infrascapolare  — 
36,  arteria  toracica  esterna  lunga  di  cui  in  37,  37,  veggonsi  i  prin- 
cipali rami  per  essere  stato  distaccato  dalla  spina  ed  arrovesciato 
il  muscolo  gran  dorsale  —  38,  arteria  circouficssa  della  scapola  — 
39,  ramo  ai  muscoli  grande  rotondo  e  grande  dorsale  ed  alla  cu- 
te —  41,  altro  ramo  al  muscolo  deltoide  e  sottospinoso  —  40,  la  cir- 
conflessa della  scapola  ,  che  pervenuta  sul  periostio  della  fossa  infraspi- 
nosa  si  dirama  in  rami  che  anastomizzano  e  con  la  soprascapolare  o  sca- 
polare trasversa  ed  entrano  in  32  nella  rete  di  anastomosi  esistenti  fra 
queste  due  arterie  e  con  la  dorsale  della  scapola —  42,45,  arteria  circon- 
tlessa  posteriore  dell'omero  ,  la  quale  dà  rami  al  muscolo  tricipite  brac- 
chiale  ,  ai  rotondi  maggiore  e  minore  della  scapola,  all' infraspinoso  , 
all'articolazione  omero-scapolare,  ed  al  deltoide  43,  che  è  stato  distac- 
cato dalla  spina  della  scapola  e  sollevato  ;  in  44  si  anastomizza  col  ra- 
mo 46,  che  appartiene  alla  circonflessa  anteriore  dell'omero  —  47,  rami 
delle  arterie  intercostali  inferiori  alla  porzione  inferiore  del  trapezio, 
al  gran  dorsale  ed  alla  cute,  che  vedi  in  48  ec.  a  sinistra  —  49,  rami 
cutanei  delle  arterie  lombari  —  50,  rami  cutanei  dell'  ileo  lombare» 
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Fig.  1.  Braccio  destro  veduto  dalla  PAr.TE  anteriore  ed  inter- 
na DENUDATO  DELLA  PELLE  E  DELLE  SUE  APONEUROSI  NEL  OUALE  APPARI- 
SCONO  LE  ARTERIE  SUPERFICIALI. 

a,  arteria  bracchiale  od  omerale  subito  uscita  dal  cavo  dell'asceria  — 
$^  tragitto  di  quest'arteria  lungo  il  lato  interno  del  bicipite  —  e,  la 
medesima  arteria  che  passa  sotto  l'espansione  aponeurotica  che  il  bici- 
pite getta  sul  muscolo  rotondo  pronatore  ,  dopo  di  che  si  divide  nell'a 
radiale  e  nella  ulnare —  d,  rami  al  muscolo  coraco-bracchiale  ed  al  bi- 
cipite —  e,  ramo  per  il  muscolo  tricipite  bracchiale  —  f,  arteria  ome- 
rale profonda  discendente  fra  le  porzioni  del  tricipite  detto —  g,  arteria 
collaterale  interna,  od  ulnare  prima  —  h.  origine  dell'  arteria  grand'e 
Buli'izia  dell'  omero  —  i,  rami  al  bracchiale  anteriore  ,  al  Irieipilc,  ai 
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periostio  —  k,  arteria  collaterale  interna  od  ulnare  seconda,  ctie  dà 
rami  al  bracchiale  anteriore  ed  interno  ec.  ed  anastomizza  anteriormente 
pel  ramo  l,  con  la  ricorrente  ulnare  —  m,  ramo  al  rotondo  pronatore 
ed  alla  pelle  —  n,  arteria  ulnare  ,  la  quale  passa  sotto  i  muscoli  roton- 
do pronatore  ,  palmari  ec  :  dà  la  riccorrente  ulnare  e  l' interossea  :  rie- 
sce superficiale  in  q,  e  discende  lungo  1'  ulna  al  lato  esterno  del  muscolo 
cubitale  anteriore  fino  alla  sua  inserzione  nel  pisiforme  ,  spargendo  ra- 
muscelli  assai  variabili  ai  muscoli  vicini  ed  al  periostio  dell"  ulna  e 
somministrando  talora  l'arteria  nutrizia  di  quest'osso  :  passa  pel  cana- 
letto p  nella  palma  della  mano  dove  va  col  ramo  palmare  superficiale 
della  radiale  a  comporre  l'arcala  volare  superficiale  o,  o,  dalla  quale 
partono  le  arterie  collaterali  delle  dita  —  r,  arteria  radiale,  la  quale 
discende  lungo  la  faccia  anteriore  od  interna  del  radio  fino  all'articola- 
zione radio-carpiana  per  ripiegarsi  poi  sul  dorso  del  carpo  dove  acquista 
l'aggiunlo  di  dorsale  ;  in  questo  tragitto  costeggia  il  lato  interno  del  su- 
pinatore lungo  ,  e  dà  la  riccorrente  radiale  di  cui  apparisce  1'  origine 
in  $,  molti  ramuscelli  muscolari  variabili  ai  muscoli  anteriori  ,  esterni 
e  posteriori  della  regione  ed  il  ramo  palmare  superficiale  o  radio-pal- 
mare t,  che  insiem  con  l'ulnare  costituisce  l'arcata  volare  o,o  —  o,  o, 
arcata  volare  superficiale  dai  lati  della  quale  escono  i  rami  u,  e,  pei 
muscoli  delle  eminenze  tliénar  ed  liypotliénar  ;  dalla  convessità  poi  par- 
tono i  rami  collaterali  delle  quattro  ultime  dita  o  digitali  segnati  da  x 
ad  y,  i  quali  pervenuti  alla  testa  dei  metacarpi  si  biforcano  per  costi- 
tuire un  ramo  digitale  radiale  ed  uno  ulnare  delle  dita  indicate,  eccetto 
il  primo  che  va  al  quinto  dito,  il  quale  dati  ramuscelli  all'eminenza 
hypothénar  corre  senza  dividersi  lungo  il  lato  cubitale  del  dito  indicalo, 
e  lo  vedi  in  1  costituire  il  ramo  digitale  cubitale  del  dito  medesimo  —  2, 
ramo  digitale  radiale  del  quinto  dito  —  3,  ramo  digitale  cubitale  del- 
l'anulare —  4,  ramo  digitale  radiale  del  medesimo  dito  — 5.  ramo  di- 
gitale cubitale  del  medio  —  C,  ramo  digitale  radiale  del  medio  —  7, 
ramo  digitale  cubitale  dell'indice  :  it  ramo  radiale  10  dell'indice  ,  e  i 
rami  digitali  cubitale  12,  e  radiale  14  del  pollice  provengono  dall'arco 
volare  profondo:  dall'arco  volare  superficiale  nascono  finalmente  i  ra- 
muscelli 8,  che  vanno  al  legamento  anulare  dal  carpo,  non  che  altri 
ramuscelli  anteriormente  pei  muscoli  lombricali  ,  pei  tendini  dei  flessori 
comuni  delle  dita  ec.  i  quali  però  ne  ricevono  la  massima  parte  dai  ra- 
mi collaterali  suddetti  —  9,  ramo  interosseo  dell'  arco  volare  profondo 
dal  quale  parte  il  ramo  digitale  radiale  10  dell'indice  — 13,  ramo  ana- 
stomotico  tra  il  ramo  digitale  cubitale  12  del  pollice  ed  il  ramo  y  — 
15,  ramo  che  dal  lato  esterno  dell'arco  volare  superficiale  corre  sull'e- 
minenza Ihénar  spargendo  rami  ai  muscoli  di  essa  prominenza  :  termina 
anastomizzando  col  ramo  digitale  radiale  14  —  16,16,  archi  anastomo- 
tici  delle  arterie  digitali  alla  estremità  del  polpastrello,  od  alla  faccia 
tialmare  delle  falangi  ungueali  delle  dita. 
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Fig.   2.  Continuazione  dell'  arteria  radiale  sul   dorso  dell;^ 

MANO. 

a,  arteria  radiale  che  passa  nel  dorso  della  mano  correndo  sotto  L 
tendini  dei  muscoli  lungo  abduttore  e  lungo  e  corto  estensori  del  pollice 

—  h,  passaggio  della  radiale  tra  il  primo  metacarpo  ed  il  primo  inte- 
rosseo  dorsale  nella  palma  della  mano  —  e,  ramo  dorsale  del  carpo  dato 
dalla  radiale  —  d,  d,  arterie  interossee  dorsali  del  metacarpo  —  e,  e, 
arterie  dorsali  esterna  ed  interna  del  pollice  —  f,  ramo  dorsale  esterno 
dell'indice  —  g,h,  arterie  digitali  del  pollice  procedenti  dal  ramo  i  dato 
dall'arcata  volare  profonda  —  A;,  l,  arterie  dorsali  esterna  ed  interna 
del  medio  :  si  vede  pure  in  questa  figura  la  dorsale  esterna  dell'  anulare 

—  m,  rami  delle  arterie  digitali  alla  faccia  dorsale  delle  dita  —  n,  una 
diramazione  del  ramo  dorsale  della  cubitale  sul  legamento  anulare  — 
q,  ramo  dell' interossea  dorsale  diramantesi  sul  medesimo  legamento, 
e  costituente  con  la  diramazione  del  ramo  n  la  rete  o. 

Fig.  3.  Arterie  profonde  degli  arti  superiori  messe  in  veduta 
mediante  l'  ablazione  del  bicipite  bracchiale  e  del  maggior  numero 
dei  muscoli  della  regione  bracchiale  anteriore. 

a,  arteria  omerale  tagliata  poco  sopra  1'  origine  della  prima  collate- 
rale ulnare  —  b,  tfuesta  collaterale  —  e,  rami  muscolari  al  bracchiale 
anteriore  ed  al  tricipite  —  d,  arteria  collaterale  ulnare  seconda  od  in- 
feriore ,  la  quale  dati  rami  al  bracchiale  anteriore^  al  tricipite,  ed  al 
rotondo  pronatore  anastomizza  con  la  ricorrente  ulnare  —  e,  arteria 
collaterale  radiale  procedente  dall'omerale  profonda,  la  quale  collate- 
rale pervenuta  alla  parte  superiore  della  origine  del  supinatore  lungo  si 
divide  nel  ramo  posteriore  g,  e  nell'  anteriore  /".-  si  vede  questo  ultimo 
anastomizzato  con  la  ricorrente  radiale  —  h,  un  ramo  muscolare  della 
bracchiale  od  omerale  tagliato  —  i,  k,  arteria  radiale  ,  la  quale  in  k 
piega  per  recarsi  nella  regione  dorsale  della  mano  —  /,  arteria  ricor- 
rente  radiale,  la  quale  dà  rami  al  supinatore  lungo  qui  tagliati  per  es- 
sere questo  muscolo  stato  tratto  in  fuori  ,  al  bracchiale  anteriore  ,  ai 
radiali ,  all'  articolazione  omero-cubitale  :  si  anastomizza  ,  o  si  continua 
col  ramo  g  della  collaterale  radiale  —  da  n  a  n,  rami  muscolari  ta- 
gliati —  0,  ramo  volare  superficiale  tagliato  —  p,  ramo  volare  pro- 
fondo della  radiale,  il  quale  penetra  nella  palma  della  mano  passando 
fra  il  metacarpo  del  pollice  ed  il  primo  muscolo  interosseo  dorsale: 
questo  ramo  anastomizzando  col  ramo  volare  profondo  9,  della  ulnare 
compone  l'arco  volare  profondo—  q,  arteria  del  pollice  che  dà  le  digitali 
0  collaterali  del  medesimo  ,  la  r  delle  quali  è  la  radiale,  la  s  la  cubitale 

—  u,  ramo   tagliato  che  anastomizzava   con   1'  arco  volare  superficiale 

—  V,  arteria  ulnare  —  x,  arteria  ricorrente  ulnare,  la  quale  anasto- 
mizza in   y   con  la  collaterale   ulnare   seconda  —  s,  arteria   interossea 

—  t,  ramo  anteriore  di  essa  —  &,  rami  tagliati  che  distribuivansi  ai 
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muscoli  della  regione  e  segnatamente  al  flessor  profondo  comune  delle 
dita,  al  flessor  proprio  del  pollice  ecc.  —  1,  rami  perforanti  distribuen- 
tisi  ai  muscoli  della  regione  antibraccliiale  posteriore  —  2,  divisione 
dell'  arteria  o  ramo  interosseo  anteriore  in  due  rami  uno  anteriore  che 
discende  sotto  il  quadrato  pronatore  longitudinalmente  tagliato  e  lo 
vedi  in  3  discendere  fin  nel  carpo  dove  anastomizza  con  1'  arco  volare 
profondo  —  4,  ramo  posteriore  o  arteria  perforante  inferiore  —  5,  rami 
al  quadrato  pronatore  —  6,  anastomosi  con  1'  ulnare  e  con  rami  della 
radiale  —  7,  continuazione  dell' interossea  con  il  ramo  16  —  8,  ramo 
palmare  superficiale  della  cubitale  tagliato  —  9^  ramo  palmare  profon- 
do,  il  quale  insieme  con  il  ramo  palmare  profondo  della  radiale  compo- 
ne l'arco  volare  piofondo  12  —  10,  ramo  ai  muscoli  dell'  eminenza  liy- 
potlienar  ed  alla  pelle  —  da  li  a  11,  rami  inlerossei  dell'  arcata  volare 
profonda  12  contraenti  anastomosi  coi  rami  digitali  dell'arcata  volare  su- 
perficiale tagliati  da  13  a  13,  e  soministranli  le  perforanti  —  14,  rami 
digitali  cubitali  delle  quattro  ultime  dita  —  15,  rami  digitali  radiali 
delle  tre  ultime  dita  —  16,  ramo  digitale  radiale  dell'indice  provenien- 
te dall'  interossea  palmare  prima  — 17,  archi  anastomotici  che  le  digitali 
anzidette  non  che  quelle  del  pollice  fanno  tra  loro  al  polpastrello  delle 
dita  —  18,  ramo  superiore  dell'  arco  volare  profondo  che  anastomizza 
con  r  interossea  in  7. 

Fig.  4.  Arterie  profonde  della  regione  posteriore  degli  arti 

SUPERIORI. 

a,  arteria  collaterale  radiale  che  offre  in  h,  il  suo  ramo  posteriore 
—  d,  arteria  collaterale  ulnare  prima  discendente  lungo  il  lato  interno 
dell'omero  al  condilo  interno —  e,  ramo  tagliato ,  che  apparteneva 
all'  omerale  profonda  —  e,  rete  di  anastomosi  delle  due  dette  collaterali 
sulla  faccia  posteriore  dell'  omero  —  f,  anastomosi  che  fa  al  condilo 
esterno,  e  sulla  faccia  posteriore  della  estremità  inferiore  dell'omero 
l'arteria  ricorrente  radiale  coi  rami  della  ricorrente  interossea  e  della 
collaterale  radiale  —  g,  ricorrente  ulnare  anastomizzantesi  con  le  dira- 
mazioni della  collaterale  ulnare  prima  ,  della  ricorrente  interossea  e 
dell'  omerale  profonda  —  h,  ramo  od  arteria  interossea  posteriore  —  i, 
arteria  ricorrente  interossea  la  quale  entra  nella  composizione  della 
rete  fc,  formata  dalle  arterie  collaterali  sopradette  e  dalle  altre  due  ri- 
correnti radiale  ed  ulnare  — 1\  rami  muscolari  della  ricorrente  interossea 
tagliati  —  /,  rami  muscolari  dell'arteria  interossea  posteriore ,  i  quwli 
anastomizzano  descrivendo  delle  arcate  con  i  rami  perforanti  n,  o,  —  m, 
n,  rami  perforanti  superiori  —  o,  ramo  posteriore  dell' interossea  ante- 
riore 0  perforante  inferiore  il  quale  discende  sul  dorso  del  carpo  ed 
anastomizza  col  ramo  dorsale  dell'  arteria  ulnare  —  p,  ramo  di  esso 
diramato  al  periostio  ed  ai  muscoli  vicini  —  q,  rete  anastomolica  che 
forma  alla  faccia  posteriore  od  esterna  dell' articolazione  radio-carpiana, 
e  sul  dorso  del  carpo  —  r,  rami  perforanti  minori  dell'interossea  anteriore 
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tagliati  —  s,  ramo  dorsale  dcH'  arteria  ulnare  il  quale  corre  sulla  faccia 
dursale  del  carpo  e  concorre  alla  formazione  dell'  arcata  e  rete  dorsale 
del  medesimo  —  t,  sua  anaslomosi  col  ramo  posteriore  o  perforante 
inferiore  dell' interossea  anteriore  —  u,  arcata  e  rete  dorsale  del  carpo 
—  V,  arteria  radiale  —  x,  rami  die  contribuisce  la  radiale  all'arcala 
e  rete  anzidelte  —  y,  arterie  dorsali  esterna  ed  interna  del  pollice  — 
%,  arteria  radiale  die  passa  nella  palma  della  mano  tra  il  primo  meta- 
carpo e  il  primo  muscolo  interosseo  dorsale  —  &,  ramo  inlerosseo  del- 
l' arcata  volare  profonda  dal  quale  partono  le  collaterali  del  pollice,  e 
la  collaterale  radiale  2  dell'  indice  —  3,  anaslomosi  della  collaterale 
ulnare  del  pollice  con  la  dorsale  interna  j/  —  4,  arteria  dorsale  esterna 
dell'  indice  —  5,  tre  rami  perforanti  delle  interossee  palmari  mercè  le 
quali  l'arcata  e  rete  dorsale  del  carpo  comunicano  con  l'arcata  volare 
profonda  —  6,  arterie  interossee  dorsali  —  7,  arterie  dorsali  interne 
delle  quattro  ultime  dita  —  8,  arterie  dorsali  esterne  delle  tre  ultime 
dita  —  9,  rami  delle  arterie  digitali  o  collaterali  palmari  alla  faccia 
dorsale  delle  dita,  una  parte  dei  quali,  die  andava  ai  tendini  ed  alla 
pelle  ,  è  stata  levata. 
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TAy.  IX. 

Flg.  1.  Arterie  degli  arti  scperiori  mostrate  daela  regione  po- 
steriore ,  E  CORSO   particolarmente   dell'  omerale    profonda   e   sue 

PRINCIPALI  ANASTOMOSI. 

a,  ramo  dell*  arteria  loracica-omeraria  ,  il  qsiale  corre  lungo  la  fac- 
cia iiifeiiore  della  porzione  esterna  od  omerale  della  clavicola  ,  e 
dell'  acromio  ,  e  sparge  rami  a  queste  paili  non  che  al  deltoide  ecc. 
qui  levato  —  h,  arteria  scapolare  superiore  o  Irasversa  della  scapola, 
la  quale  arteria  dalla  fossa  sopraspinosa  discende  nella  fossa  infraspino- 
sa  passando  tra  la  spina  scaiiolare  ed  il  collo  della  scapola:  dà  i  rami 
e,  d,  che  vanno  alla  articolazione  scapolo-omerale  ,  ai  muscoli  della 
fossa  infraspinosa  ecc.  anastomizza  con  le  circonflesse  dell'omero  e  col-» 
l'infrascapolare  o  scapolare  inferiore  in  * — e,  arteria  ascellare  convcrten- 
lesi  nell'omerale/" —  j,  arteria  infrascapolare —  /*,  arteria  toracica 
lunga  tagliala  —  i,  arteria  circonflessa  della  scapola  —  h,  rami  tagliati 
che  andavano  al  deltoide,  al  grande  e  piccolo  rotondi  scapolari,  al  gran 
dorsale  ecc.  —  l,  rami  alla  fossa  infraspinosa  anastomizzantisi  coi  rami 
della  scapolare  trasversa  ,  e  della  dorsale  della  scapola  —  m,  arteria 
circonflessa  posteriore  dell'omero  tagliata  —  n,  rami  all'omero  ed 
all'  articolazione  scapulo-omerale  anastomizzanti  in  o,  con  un  ramo 
della  scapolare  trasversa  —  p,  rami  discendenti  dell'anzidetta  circon- 
flessa spargentisi  in  parte  sulT  omero,  ed  in  parte  ai  muscoli  ed  ana- 
stomizzanti con  r  omerale  profonda  in  p'  —  q,  arteria  omerale  profon- 
da ,  0  grande  collaterale  o  collaterale  esterna,  la  quale  discende  frai 
due  capi  coiti  del  tricipite  :  qui  il  capo  lungo  ne  è  stato  levato  perche 
appariscono  i  rami  principali  dell'arteria  —  r,  rami  che  dispensa, 
specialmente  al  muscolo  tricipite  —  s',  ramo  cnlaneo  —  t,  ramo  ester- 
no discendente  fino  al  condilo  di  questo  lato  ed  anaslomizzantc  con  la 
ricorrente  intcrossea  l,  come  pure  con  la  ricorrente  radiale  —  m,  ramo 
dell'omerale  profonda  ,  il  quale  perforata  l'aponeurosi  del  tricipite  ana- 
stomizza con  le  ricorrenti  interossea,  ed  ulnare  suH' olccrano  —  e*, 
ramo  muscolare  proveniente  dalla  ricorrente  intcrossea  —  «,  rami  mu- 
scolari dati  dal  ramo  posteriore  x' ,  dell' intcrossea  —  x,  ramo  per- 
forante medio  anastomizzalo  con  il  ramo  perforante  inferiore  j/  dell' in- 
tcrossea —  ;:,  ramo  dorsale  del  carpo,  somministralo  dall'arteria  ulna- 
re —  &,  anastomosi  di  questo  ramo  col  ramo  interosseo  dorsale  1  , 
continuazione  del  ramo  perforante  anzidetto  —  2,  arteria  radiale  nel 
dorso  della  mano  —  3,  ramo  dorsale  della  medesima  —  4,  arco  e  rete 
dorsale  del  carpo  —  5,  rami  interossei  dorsali  del  metacarpo  —  6,  rami 
perforanti  —  1 ,  arterie  dorsali  del  pollice, —  8,  arterie  dorsali  df.lle  al- 
tre dita  —  9,  rami  dorsali  delle  digitali,  o  collaterali  delle  dita  —  10, 
collaterale  interna  od  ulnare  del  pollice. 


ANGIOLOGIA  —  Tav-  IX. 
Fig.  2.  Dimostra  l'arteria  bronchiale  destra  e  le  origini  DEttE 

ARTERIE   INTERCOSTALI   DEL  MEDESIMO   LATO. 

a,  trachea  —  b,  bronco  sinistro  —  e,  bronco  destro  portato  in  avanti 
ed  a  sinistra  —  d,  esofago  pnre  portato  in  avanti  ed  a  sinistra  —  e, 
aorla  ascendente  —  f,  arco  aortico  —  g,  aorta  discendente  toracica  — 
h,  origine  dell'arteria  coronaria  destra  del  cnnre  —  i,  piccole  arterie 
diramate  sull'aorta  ascendente  e  snll'arco  aortico  —  k,  succlavia  sinistra 

—  l,  carotide    sinistra    —  m,   arteria    innominata  —  n,  carotide  destra 

—  0,  succlavia  destra  —  p,  tronco  comune  alla  tiroidea  inferiore,  alla 
cervicale  superficiale  ascendente,  alla  cervicale  trasversa  ,  arterie  che 
sono  state  levate  —  q,  arteria  vertebrale  —  r,  cervicale  profonda  ta- 
gliata —  s,  origine  della  mammaria  interna  —  t,  prima  arteria  in- 
tercostale data  dalla  succlavia  ;  questa  prima  intercostale  si  divide  nei 
due  rami  u,  v,  costituenti  le  due  prime  intercostali  —  da  a;  a  y,  arte- 
rie intercostali  aortiche  —  &,  &,  rami  posteriori  delle  arterie  interco- 
stali aortiche  —  z,  ramo  poslerinre  della   intercostale  supcriore  seconda 

—  1,  ramo  intercostale  propriamente  detto  dividentesi  in  ramo  superiore 
ed  inferiore  vedi  Tav.  1.  —  2,  arteria  bronchiale  destra  derivante  dalla 
prima  intercostale  aortica  del  medesimo  lato  —  3,  prima  arteria  lom- 
bare —  4,  arterie  esofagee  aortiche. 

Fig.  3.  Dimostra  il  ramo  spinale  dato  dal  ramo  posteriore  del- 
le INTERCOSTALI  :  l  CORPI  VERTEISRALI  SONO  STATI  LEVATI  ,  E  LA  MIDOLLA 
SPINALE   SI   VEDE   DALLA    FACCIA   ANTERIORE. 

a,  un  tratto  della  midolla  spinale  spettante  al  dorso  —  e,  archi  ver- 
tebrali —  i,  costole  —  o,  quattro  arterie  intercostali  aortiche  ,  o  ramo 
loro  intercostale  tagliato  —  u,  ramo  posteriore  —  v,  ramo  spinale  che  va  a 
difTondersi  per  la  pia  meninge  della  midolla  spinale  anastomizzando  con 
la  spinale  anteriore  x,  —  z,  ramo  che  va  ai  corpi  delle  vertebre  tagliato. 

Fig.  4.  Dimostra  l'  arteria  nutrizia  dei  corpi  vertebrali  pro- 
cedente DAL  RAMO  SPINALE  DELLE  ARTERIE   INTERCOSTALI. 

a,  il  corpo  di  cinque  vertebre  dorsali  veduto  dalla  faccia  posteriore 
per  essere  stati  levati  gli  anelli  —  e,  porzione  di  fascia  longitudinale 
posteriore  —  i,  ramo  intercostale  delle  arterie  intercostali  visibile  nel 
lato  sinistro  perchè  sono  stali  tolti  via  i  muscoli  intercostah  —  o,  ra- 
mo posteriore  tagliato  il  quale  andava  a  diffondersi  pei  mnscoli  e  pei 
tegumenti  della  regione  dorsale  —  u,  ramo  spinale  tagliato  —  v,  ramo 
diramautesi  per  il  periostio  delle  vertebre  e  per  la  fascia  longitudinale 
posteriore  non  che  per  la  dura  meninge:  questo  ramo  penetra  in  z,  pei 
fori  poslerieri  dei  corpi  vertebrali  in  questi  slessi  corpi  accompagnata 
da  una  grossa  vena  che  è  stata  levata. 

Fig.  5.  Rami  nei  ouali  termina  l'aorta  discendente  addominale. 

a,  arteria  aorta  tagliata  subito  sopra  l'origine  della  mesenterica  in- 
feriore  b  —  e,  arteria  sacra  media  —  d,  rami   laterali  di  qucst'  arteria 
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anastomizzanli  con  quelli  delle  sacre  laterali ,  e  coi  rami  lombari  e  sacra- 
li dell'arteria  ileo-lombare  —  e,  rami  inferiori  della  sacra  media  spargen- 
tisi  sulla  faccia  anteriore  del  coccige  ed  anastomizzanli  con  le  sacre  late- 
rali —  f,  (j,  due  ultime  arterie  lombari  —  h,  loro  ramo  anteriore  —  i,  loro 
ramo  posteriore  —  k,  l,  rami  diramantisi  sul  periostio  vertebrale  ,  sulla 
fascia  longitudinale  anteriore  ed  ai  muscoli  psoas  e  quadrato  dei  lombi 
non  che  ai  muscoli  addominali  —  m,  biforcazione  dell'  aorta  nelle  iliaclie 
primitive  n,  o  —  p,  q,  iliache  esterne  tagliate  —  r,  s,  iliache  interne ,  od 
arterie  ipogastriche  —  l,  arteria  ileo-lombare  —  m,  ramo  dell'  ileo-lom- 
bare sinistra  che  fa  da  arteria  sacra  lalerale  superiore  o  piccola  —  v, 
ramo  ascendente  dell' ileo-lombare,  del  quale  ramo  veggonsi  tagliate  le 
diramazioni  che  distribuivansi  ai  muscoli  psoas  maggiore  e  quadralo  dei 
lombi  —  X,  anastomosi  del  ramo  ascendente  con  1'  ultima  lombare  — 
y,  ramo  superficiale  tagliato  dell*  ileo-lombare  il  quale  ramo  diramavasi 
al  psoas,  e  quadralo  detti,  all'iliaco  interno  ed  ai  muscoli  lati  dei- 
l'addome,  ed  anaslomizzava  con  la  circonflessa  dell' ileo  —  s,  ramo  pro- 
fondo dell' ileo-lombare ,  che  distribuivasi  al  muscolo  iliaco  interno, 
non  che  al  periostio:  dà  le  arterie  nutrizie  interne  &,  all'osso  ileo  —  1, 
arteria  sacra  laterale  che  sparge  rami  sul  sacro  anastomizzanli  coi 
rami  della  sacra  media  —  2,  detti  rami  della  sacra  laterale  —  3,  rami 
posteriori  della  sacra  laterale  che  a  modo  dei  rami  posteriori  delle  ar- 
terie intercostali  e  lombari  passano  pei  fori  anteriori  del  sacro  per  spar- 
ger rami  alla  coda  equina  ,  e  pei  fori  poslerioii  del  sacro  stesso  transi- 
tando riescono  alla  regione  sacrale  posteriore  e  vanno  a  distribuirsi  nei 
muscoli ,  ed  alla  pelle  —  4,  aiteria  glutea  maggiore  o  superiore  od  ilia- 
ca posteriore  la  quale  rade  1'  incisura  ischiatica  maggiore  ed  esce  lialla 
pelvi  —  5,  arteria  ombellicale  tagliata  ,  che  dato  un  ramo  alla  vescica 
orinarla  si  fa  impervia,  e  costituisce  il  legamento  lalerale  della  vescica 
medesima  —6,  arteria  otluratoiia  tagliata  —7,  tronco,  donde  procedono 
altri  rami  vescicali  oltre  quelli  dati  dalia  ombellicale,  1' arteiia  emoq- 
roidale  media  ,  la  pudenda  comune,  1'  ischiatica  o  glutea  inferiore. 


TAV.  X. 

Fig^  1.  Distribuzione  dell'  arteria  celiaca. 

a,  porzione  sinistra  del  diaframma  veduta  dalla  faccia  inferiore  — 
b,  e,  i  due  lobi  del  fegato  sollevato  e  rappresentalo  dalla  faccia  concava 
—  d,  lobulo  spigeliano  —  e,  legamento  rotondo  e  porzione  del  sospen- 
sorio —  f,  cistifellea  —  i,  coledoco  risultante  dalla  unione  dei  dotti  ci- 
stico g,  ed  epatico  h  —  k,  milza  alquanto  allontanata  dal  cieco  fondo 
dello  stomaco  —  /,  stomaco  un  pò  depresso  —  p,  una  porzione  di  duo- 
deno —  w,  pancreas  —  q,  porzione  di  grande  omento  —  n,  vena  cava 
ascendente  —  o,  vena  porta  dirigeutesi  al  fegato,  alla  fessura  trasversa 
di  cui  si  divide  in  due  rami  principali  uno  destinato  al  destro,  1'  altro 
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al  sinistro  lobo  del  fegato  —  r,  aorta  addominale  —  s,  tronco  della 
celiaca  —  t,  arterie  diaframmatiche  inferiori  della  sinistra  delle  quali 
apparisce  in  parte  la  diramazione  in  u  —  v,  arteria  coronaria  stoma- 
"tica  ,  la  quale  corre  da  sinistra  a  destra  sulla  piccola  curvatura  dello 
stomaco  spargendo  rami  sulle  due  faccie  del  viscere  ,  ed  alla  estremità 
inferiore  dell'esofago*  :  termina  anastomizzamlo  con  la  coronaria  destra, 
coi  rami  brevi  della  splenica  ,  e  con  quelli  delle  gastro-cpiploiclie  —  x, 
arteria  epatica  accompagnala  dalla  porta  epatica  —  z,  arteria  coronaria 
minore  o  destra  corrente  alla  piccola  curvatura  dello  stomaco,  e  som- 
jninislrante  rami  alla  porzione  pilorica  di  esso:  anastomizza  conia 
coronaria  sinistra  con  la  quale  forma  una  grande  arcata  nella  piccola 
curvatura  dello  stomaco  —  y,  arteria  pancreatico-duodcnale  —  &,  ramo 
pancreatico-duodenalc  di  detta  arleria  ,  o  arteria  pancrealico-duodeuale 
superiore  —  \,  ramo  gastro-epiploico  od  arteria  gaslro-epiploica  destra 
spargente  i  suoi  rami  sulle  due  faccie  dello  stomaco  e  del  grande  omen- 
to: anastomizza  co»  la  gastro-epiploica  sinistra  —  2,  ramo  od  arteria 
pilorica-duodenale  —  3,  4,  rami  epalici  destro  e  sinistro  che  venno  al 
fegato  —  5,  arteria  cistica  nascente  dal  ramo  epatico  4,  —  6,  arteria 
splenica  —  7,  rami  pancreatici  medi  —  8,  8,  due  rami  nei  quali  si 
divide  la  splenica  ciascuno  dei  quali  diramato  in  tre  o  quattro  rami 
9,  9,  ec.  penetra  per  1' hilo  nel  viscere  —  10,  10,  arterie  brevi,  che 
•vanno  al  cieco  fondo  ed  alla  grande  curvatura  dello  stomaco  —  11,  ar- 
teria gastro-epiploica  sinistra  ,  die  dispensa  i  suoi  rami  allo  stomaco 
ed  al  grande  epiploon  e  si  continua  in  12,  con  la  gaslro-epiploica  destra. 

/ 
Fig.  2.  Distribuzione  dell'  arteria,  mesenterica  superiore. 

a,  duodeno  —  b,  digiuno  —  e,  ileo  —  d,  cieco  —  e,  e',  colon  ,  vale 
a  dire  e,  sua  porzione  ascendente,  e',  sua  porzione  Irasversa  :  il  restan- 
te del  colon  riinane  coperto  dall'  intestino  lenue  —  f,  pancreas  —  g, 
lamina  sinistra  del  mesenterio:  la  destra  è  stala  levata  —  h,  lamina 
peritoneale  che  va  ad  avvolgere  1'  intestino  crasso  qui  apparente  —  k, 
arteria  mesenterica  superiore  della  quale  vedi  1'  origine  nella  Tav.  !. 
—  i,  arteria  duodenale  o  pancrealico-duodenale  inferiore  la  quale  ana- 
stomizza con  la  pancreatico-duodenale  superiore  l  —  m,  arterie  o  rami 
intestinali  della  mesenterica  superiore  i  quali  formano  tre  arcate  ana- 
stomoticlie  principali  avanti  di  distribuirsi  per  1'  intestino  tenue  —  n, 
arteria  colica  media  ,  o  colica  destra  superiore  la  quale  si  distribuisce 
al  colon  trasverso  ed  anastomizza  pel  ramo  destro  p,  con  la  colica  de- 
stra ,  e  pel  ramo  sinistro  o,  con  la  colica  sinistra  della  mesenterica  in- 
feriore e  compone  1'  arcata  di  Riolano  —  g',  tronco  comune  alla  colica 
destra,  ed  alla  ileo-ciecale  od  ileo-colica  —  r,  arteria  colica  destra  la 
quale  si  distribuisce  al  colon  ascendente  ed  anastomizza  con  la  colica  me- 
dia per  il  ramo  s,  e  per  il  ramo  t,  con  l'ileo-colica  —  u,  arteria  ileo-ciecale 
od  ileo  colica  —  v,  ramo  all'  intestino  cieco  ed  al  colon  ascendente  —  x, 
ramo  per  l'appendice  vermiforme  —y,  ramo  dell'  ileo-colica  all' intesti- 
no ileo. 
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Fig.  1.  Tronco  di  donna  con  la  cavità  ADDOMiNAtE  aperta,  dal- 
la OL'ALE  È  stato  ESTRATTO  IL  TENUE  INTESTINO,  L'UTERO  SOLLEVATO, 
E  LE  APPENDICI  UTERINE  DESTRE  DISTESE  E  PORTATE  IN  FUORI  :  VI  SI  DI- 
MOSTRANO LE  ARTERIE  MESENTERICHE  E  LORO  DIRAMAZIONI  ,  LE  ARTERIE 
OVARICHE   ECC. 

o,  principio  del  digiuno  —  h,  estremità  inferiore  dell*  ileo  —  e,  ap- 
pendice vermiforme  —  d,  cieco  —  e,  e,  f,  colon  —  g.  retto  —  h,  h,  i, 
peritoneo  appartenente  all'intestino  crasso  —  k,  vescica  orinaria  —  m, 
utero  —  l,  appendici  uterine  destre  e  cioè  ovaia  e  tuba  falloppiana  — 
n,n,  legamenti  rotondi  dell'utero  —  o,  arteria  mesenterica  superiore  — 
p,  r,  arterie  intestinali  tagliale  —  q,  arteria  colica  media  —  s,  arteria 
colica  destra  distinta  in  questo  caso  dall' ileo-colica — <,  quest'arteria  — 
u,  suo  ramo  ciecale  —  v,  ramo  per  l'appendice  vermiforme  —  x,  ramo 
all'ileo  ,  anastomizzante  col  tronco  o,  —  y,  aorta  addominale  —  z,  s, 
arterie  ovariche  —  &,  arteria  mesenterica  inferiore  —  1,  colica  sinistra 
superiore  —  2,  arcata  di  Riolano  —  3,  4,  coliche  sinistre  media  ed  in- 
feriori —  5,  arterie  emorroidali  superiori ,  o  interne  —  6,  arteria  sacra 
media  —  7,  7,  iliache  primitive  —  8,  iliaca  esterna  destra  —  9,  arteria 
epigastrica  tagliata,  la  quale  dà  un  ramoscello  al  legamento  rotondo 
dell'utero  allorché  vi  è  riuscita  al  Iato  interno  — 10,  arteria  iliaca  in- 
terna od  ipogastrica. 

Fig.    2.    Dimostra  i  principali  rami    dell'  arteria    ipogastrica 

NELLA  DONNA. 

a,  vescica  orinaria  —  h,  vagina  —  e,  utero  —  d,  trombe  falloppiane 
ed  ovaie  —  e,  legamento  rotondo  dell'utero  —  f,  intestino  retto  —  g, 
aorta  addominale  —  h,  arteria  mesenterica  inferiore  —  i,  i  suoi  rami 
colici  tagliati  —  k.  arterie  emorroidali  interne  —  l,  arterie  lombari  — 
m,  loro  ramo  anteriore  taglialo  —  n,  loro  ramo  posteriore  —  o,  arteria 
sacra  media  — p,  p,  arterie  iliache  primitive  —  q,  iliaca  esterna  destra 
tagliata  —  r,  arteria  ipogastrica  od  iliaca  interna  destra  —  s,  arteria 
glutea  superiore  o  maggiore  od  iliaca  posteriore  tagliala  —  t,  arteria 
ileo-lombare  od  iliaca  anteriore  tagliata  —  u,  arteria  sacra  laterale  — 
V,  arteria  otturatoria  tagliata  —  x,  arteria  ischiatica  o  glutea  inferiore 
tagliata  —  1,  arteria  ombellicale ,  la  quale  dà  la  vescicale  3,  che  si 
distribuisce  specialmente  alla  faccia  anteriore  della  vescica  orinaria  ,  e 
fatta  impervia  diventa  legamento  laterale  della  vescica   medesima  —  2, 
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arteria  uterina  — 4,  ramo  «li  quest'arteria  clie  va  alia  vescica  orinario 
—  5,  altro  ramo  delia  medesima  destinato  particolarmente  alla  vagina  , 
e  che  fa  da  arteria  vaginale  —  6,  arteria  vescicale  —  7,  arteria  puden- 
da comune  od  interna  —  8,  8,  arterie  emorroidali  medie  che  anastomiz- 
zano  con  le  emorroidali  interne  k,  —  9,  arterie  emorroidali  esterne  — 
10,  arteria  del  perineo  —  11,  arteria  clitoridea  —  12,  ramo  di  quest'ar- 
teria che  si  dirama  alla  vulva  ed  ai  suoi  muscoli  —  13,  arteria  ovarica 
destra  tagliata  presso  le  appendici  uterine  ;  quesl'  arteria  anastomizza 
coi  rami  dell'  uterina. 


TAV.   XII. 


Fig.  1,  Dimostra  i  kami  dell'  ipogastrica  od  iliaca  interna  kel- 
l'  uomo. 

a,  intestino  retto  rovesciato  —  b,  vescica  orinarla  pur  rovesciata  in 
parte  —  e,  vescichetta  seminale  destra  —  d,  dotto  deferente  destro  — 
e,  porzione  inferiore  dell'  aorta  addominale  —  f,  arteria  sacra  ra2dia 
—g,  iliaca  primitiva  sinistra  tagliata  —  h,  iliaca  primitiva  destra  —  i, 
arteria  iliaca  esterna:  si  veggono  queste  due  arterie  al  lato  interno  del 
muscolo  psoas  maggiore  k,  dal  quale  sono  separate  per  aponeurosi  —  l, 
arteria  circonflessa  dell'  ileo  —  n,  arteria  epigastrica  ,  la  quale  si  vede 
in  rapporto  con  il  dotto  deferente —  m,,  arteria  iliaca  interna  od  ipoga- 
strica —  0,  0,  arteria  ileo-lombare  —  q,  rami  dell'  ileo-lombare  e  della 
circonflessa  dell'  ileo  sopra  il  muscolo  iliaco  interno  anastomizzantisi 
insieme  —  p,  arteria  sacra  laterale  —  r,  arteria  glutea  od  ilaca  poste- 
riore —  s,  arteria  otturatoria  al  di  sopra  di  cui  si  vede  il  nervo  ottura- 
torio t,  —  u,  ramuscelli  dell'  otturatoria  all'  ileo  —  v,  ramuscello  del- 
l'otturatoria  che  anastomizza  con  il  ramo  pubiano  dell'epigastrica  — 
X,  arteria  ombellicale  —  s,  rami  vescicali  di  quest'arteria,  denominati 
arterie  vescicali  superiori  —  &  ,  arteria  vescicale  inferiore  —  y,  altra 
vescicale  inferiore  che  dà  rami  anche  alle  vescichette  seminali  —  1,  ar- 
teria ischiatica  —  2,  arteria  pudenda  comune  —  3,  arteria  emorroidale 
media  ,  la  quale  anastomizza  coi  rami  emorroidali  4  della  mesenterica 
inferiore. 

Fig.  2.  Fig.  3.  Arterie  superficiali  delle  estremità  addominali 

VEDUTE   DALLA  FACCIA    ANTERIORE. 

a,  arteria  crurale  —  b,  arteria  tegumentale  dell'addome  —  e,  e,  ar- 
terie pudende  esterne  —  d,  arteria  crurale ,  o  fomerale  superficiale  co- 
steggiante  il  lato  interno  del  sartorio  ,  poi  coperta  da  questo  muscolo 
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discende  tendendo  allo  interno  ,  e  passa  per  un  eanale  fibroso  formato 
dal  terzo  adduttore  e  dal  vasto  interno  onde  riuscire  nella  fossa  poplitea 
—  e,  ramo  della  femorale  superficiale  che  si  dirama  per  il  muscolo  sar- 
torio,  e  per  gli  adduttori  —  f,  ramuscello  della  femorale  superficiale 
penetrata  nel  canale  fibroso  sopraddetto^  il  quale  ramuscello  va  al  mu- 
scolo gracile,©  retto  interno  — g,  altri  ramuscelli  muscolari,  e  in  pari 
tempo  cutanei  della  femorale  superficiale  —  h,  arteria  femorale  pro- 
fonda —  i,  arteria  circonflessa  interna  del  femore  ,  della  quale  si  vede 
soltanto  la  diramazione  ai  muscoli  pettineo  e  adduttori  —  k,  k,  rami 
al  muscolo  sartorio  e  fascialata  procedenti  dalla  circonflessa  esterna  del 
femore  —  l,  ramo  di  questa  circonflessa  esterna,  il  quale  discende  tra 
il  retto  anteriore  del  femore  ,  ilcrureo  ed  il  vasto  esterno,  e  somministra 
rami  a  questi  muscoli  —  m,  arteria  articolare  superiore  esterna  del 
ginocchio,  le  diramazioni  della  quale  veggonsi  alla  articolazione  del  gi- 
nocchio stesso  non  meno  che  ai  muscoli  vicini  —  n,  arteria  articolare 
superiore  interna  del  ginocchio  —  o,  rami  di  quest'  arteria  che  vanno 
alla  parte  interna  del  tricipite  femorale  —  p,  rami  della  medesima  arteria 
alla  parte  superiore  della  rotula  —  q,  rami  inferiori  di  questa  stessa 
articolare  —  r,  ramo  ricorrente  dell'  arteria  tibiale  anteriore  —  s,  rete 
arteriosa  sopra  la  rotula  ,  estendentesi  sul  legamento  rotuliano  :  per 
questa  rete  si  mettono  in  comunicazione  le  articolari  del  ginocchio  in- 
sieme non  meno  che  con  1'  arteria  ricorrente  anzidetta  :  la  rete  arteriosa 
poi  è  continua  con  quella  segnata  t,  che  trovasi  sulla  faccia  interna 
della  tibia  —  m,  arteria  tibiale  anteriore  facentesi  superficiale  alla  parte 
anteriore  dell*  articolazione  tibio-tarsea  :  quest'  arteria  pervenuta  sul 
dorso  del  piede  acquista  il  nome  di  pedidia  o  dorsale  del  piede,  la  quale  si 
porta  in  avanti  correndo  fra  il  tendine  del  lungo  estensore  dell'  alluce, 
e  quello  dell'  estensore  comune  delle  dita  —  v,  arteria  malleolare  in- 
lerna  ramificantesi  sul  malleolo  interno  :  con  le  sue  diramazioni  comunica 
quest"  arteria  coi  rami  della  pedidia  e  con  la  tibiale  posteriore  —  x, 
arteria  malleolare  esterna  diramantesi  analogamente  che  la  precedente 
sul  malleolo  esterno,  sull'articolazione  poco  sopra  menzionata  e  comu- 
nicante con  la  pedidia,  la  plantare  esterna,  e  la  peronea  Se  —  y,  arte- 
ria pedidia,  la  quale  va  sino  al  primo  spazio  interosseo,  dove  si  divide 
in  due  rami,  uno  che  chiamasi  arteria  anastomotica  profonda ,  la  quale 
passa  nella  pianta  del  piede;  l'altro  va  a  comporre  1'  arteria  dorsale 
dell'alluce  —  1,  arteria  tarsea  —  2,  arteria  metatarsea  —  3,  arteria 
dorsale  dell'  alluce  dividentesi  nei  rami  digitali  4,  5  —  7,  arterie  digitali 
dorsali  provenienti  dalle  interossee  segnate  6. 

Fig.  4.  Arterie  superficiali 'della  regione  posteriore  della'pel- 
VI  E  della  coscia. 


a,  ramo  dell'arteria  ileo-lombare  —  h ,  rami  dell'  arteria  glutea  — 
<r,  rami  dell'  arteria  ischiatica  —  d,  ramo  della   pudenda  interna  —  e. 


ANGIOLOGIA  —  Tav.  XH. 

rami  delle  arterie  perforanti  —  f,  arteria  poplilea  —  g,  ramo  della  po- 
pulea ai  muscoli  semimembtanoso  e  semitendinoso  —  h,  i,  arterie  arti- 
colari superiori  e  supcrliciali  del  ginocchio  —  l,  arteria  articolare  supe- 
riore esterna  del  ginocchio  —  k,''  arteria  articolare  interna  superiore  e 
profonda  del  ginocchio  —  m,  ramo  ai  muscoli  flessori  della  gamba  — 
n,  tronco  comune  delle  arterie  gemelle  ,  e  loro  diramazioni  o,  p,  q,  r,  s. 
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Fig.  1.   Arterie  superficiali  posteriori  della  gamba  ,  e  della 

PIANTA    DEL    PIEDE.     QuESTA    FIGURA    FA    SEGUITO     ALLA    FlG.   4  DELLA  TA- 
VOLA  PRECEDENTE. 

a,  b,  e,  rami  delle  arterie  gemelle  —  d,  arteria  tibiale  posteriore  nel 
fratto  che  dessa  è  superficiale  —  e,  rami  muscolari  di  quest'  arteria  — 
f,  arteria  malleolare  postcìiore  interna  —  3,  ramo  della  tibiale  posteriore 
che  va  a  distribuirsi  al  calcagno —  h,  ramo  muscolare  della  peronea  po- 
steriore —  i,  quest'  arteria  —  k,  suoi  rami  al  calcagno  —  t,  arteria 
plantare  interna  —  m,  tratto  superficiale  dell'  arteria  plantare  esterna 
—  n,  arteria  plantare  interna  del  pollice  —  0,  arteria  plantare  esterna 
del  minimo  —  p,  q,  arterie  interrossee  plantari  —  r,  s,  rami  plantari 
esterni  ed  interni  delle  dita,  i  quali  mandano  dei  ramuscelli  alla  faccia 
dorsale  delle  dita  stesse:  in  l  formano  delle  belle  arcate  anastomoliche- 


Fig.  2.  Arterie  profonde  della  regione  anteriore  della  coscia. 

a,  arteria  spermatica  esterna  procedente  dall'epigastrica  —  b,  arteria 
crurale  0  femorale  comune  —  e,  arteria  cutanea  addominale  —  d,  arte- 
ria femorale  superficiale  —  e,  arteria  femorale  profonda  —  f,  arteria 
circonflessa  esterna  del  femore  —  g,  ramo   ascendente  di   quest'  aiteria 

—  h,  ramo  discendente  che  va  al  tricipite  femorale  —  «,  arteria  circon- 
flessa interna  del  femore  —  k,  suo  ramo  circonflesso  profondo,  qui  assai 
patente  per  essere  stato  depresso  il  muscolo  pettineo  —  0,  suo  ramo  cir- 
conflesso  superficiale  —  l,  rami  al  pettineo  ,  agli  adduttori  e  special- 
mente al  grande  non  che  al  muscolo  gracile  —  m,  n,  p,  prima  ,  se- 
conda e  terza  arteria  perforante  —  q,  rami  muscolari  agli  adduttori  ed 
al  retto  interno  —  r,  rami  muscolari  della  femorale  superficiale  d,  in 
parte  tagliati,  rami  destinati  al  sartorio  ,  al  retto  anteriore  ,  agli  ad- 
duttori, al  gracile  ec.  —  s,  arteria  articolare  superiore  interna  ,  e  su- 
perficiale del  ginocchio  —  t ,  ramo  attraversante  il  vasto  interno  qui 
tagliato  e  discendente  verso  la  rotula  —  u,  ramo  diramato  alla  parte 
interna  inferiore  della  coscia  ed  al  ginocchio  —  v ,  arteria  articolare 
superiore  interna  profonda  del  ginocchio  —  x,  rami  dell'  arteria  artico- 
lare inferiore  e  interna  del  ginocchio  —  s,   rete  arteriosa  della  rotula 

—  y,  arteria  poplitea  —  &,  arteria  tibiale  posteriore  —  i,  arteria  ti- 
biale anteriore. 
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Fig.  3.  Arterie  profonde  posteriori  della  pelvi  e  della  coscia. 

a,  ramo  dell'  ileo-lombare  alla  cresta  dell'  osseo  ileo  ed  al  gluteo 
maggiore  e  medio  —  h.  arteria  glutea  apparente  per  essere  stati  levati 
i  due  glutei  anzidetti  —  e,  rami  superficiali  della  glutea  contraenti  ana- 
stomosi colla  diramazione  del  ramo  a,  procedente  dall'  ileo-lombare  — 
d,  rami  profondi  della  medesima  arteria  spargenti  una  moltitudine  di 
diramazioni  ai  glutei  ec.  —  e,  ramo  alla  parte  superiore  del  legamento 
sacro-tuberoso  —  f,  ramo  al  periforme  —  g,  arteria  ischiatica  —  h,  rami 
di  quesf  arteria  al  legamento  sacro-tuberoso  —  i,  ramo  tagliato  di  que- 
st'arteria al  grande  gluteo  —  l,  rami  al  nervo  ischiatico  n  —  m,  por- 
zione discendente  dell'  ischiatica  spargente  rami  ai  muscoli  flessori  della 
gamba  —  o,  arteria  pudenda  comune  tagliata  alla  branca  discendente 
del  pube  —  p,  ramo  di  quesf  arteria  che  passa  sotto  il  nervo  ischiati- 
co n,  poi  corre  trasversalmente  allo  esterno  tra  il  periforme  ed  il  ge- 
mello superiore  al  trocantere  maggiore  dove  anastomizza  con  il  ramo 
trocanterico  3.  della  circonflessa  esterna  del  femore,  con  la  diramazione 
del  ramo  u  procedente  dalla  perforante  superiore  t:  anastomizza  pure 
col  ramo  q,  appartenente  alla  circonflessa  interna  del  femore  —  r,  ramo 
della  pudenda  comune  alla  tuberosità  ischiatica  —  s,  arteria  emorroi- 
dale esterna  tagliata  —  t,  prima  arteria  perforante  —  u,  suo  ramo  ascen- 
dente anastomizzantesi  con  la  circonflessa  femorale  esterna  e  con  il  ra- 
mo p  della  pudenda  comune  —  x ,  rami  anteriori  ed  esterni  di  questa 
perforante  in  parte  tagliali  —  s,  ramo  discendente  della  perforante  su- 
periore ,  il  quale  sparge  le  sue  diramazioni  pei  muscoli  flessori  della 
gamba  e  va  ad  anastomizzare  con  I'  arteria  i  —  y,  seconda  perforante 
•—  &,  perforante  terza  :  si  vede  che  queste  due  perforanti  insiem  con  la 
prima  t,  olire  somministrar  rami  ai  muscoli  flessori  della  gamba  ,  ne 
danno  pure  all'adduttore  grande  —  1,  diramazione  del  ramo  trocante- 
rico della  circonflessa  femorale  esterna  —  2,  arteria  poplilea  —  3,  i, 
due  rami  muscolari  della  poplitea  ,  i  quali  anastomizzano  coi  rami 
delle  perforanti  y,  &  —  5,  6,  arterie  articolari  superiori  superficiali  del 
ginocchio  —  7,  8,  9,  arterie  articolari  superiore  profonda  esterna  e  me- 
dia pure  esterna  del  ginocchio  e  loro  diramazioni  —  10,  11,  12  arteria 
articolare  inferiore  esterna  del  ginocchio  e  sue  diramazioni  :  si  vede 
pel  ramo  12  anastomizzata  con  la  ricorrente  tibiale  —  13,  arteria  arti- 
colare superiore  profonda  interna  del  ginocchio —  14,  arteria  articolare 
media  interna  —  15,  arterie  gemelle  tagliate  —  16,  arteria  articolare 
inferiore  interna  —  17,  arteria  tibiale  posteriore  —  18,  tibiale  anteriore 
—  19,  arteria  ricorrente  tibiale. 
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Fig.  4.  Dimostra,  le  arterie  della,  regione  ano-perineale  nel» 

L'  DOMO  ,  E  le  anastomosi  DI  ALCCNI  RAMI  DELL'  IPOGASTRICA  CON  LE  CIR- 
CONFLESSE femorali, 

a,  vena  femorale  comune  tagliata  —  b,  femorale  comune  —  e,  femo- 
rale superficiale  tagliata  —d,  femorale  profonda  —  e,  arteria  circonflessa 
femorale  esterna  —  f,  suo  ramo  ascendente  —  g,  suoi  rami  Irocanterici 

—  h  suo  ramo  discendente  tagliato  —  i,  k,  l,  arterie  perforanti  tagliate 

—  m,  arteria  circonflessa  femorale  interna  —  n,  n,  ramo  anastomotico 
che  si  continua  col  ramo  t  dell'  arteria  otturatoria  q  —  o,  altro  ramo 
che  mediante  i  rami  p,  x,  comunica  con  1*  arteria  ischiatica  e  con  la 
perforante  superiore  della  femorale  profonda  —  q,  arteria  otturatoria 
tagliata  —  r,  s,  due  rami   dell'otturatoria  circondanti  il  forame  ovale 

—  f,  suo  ramo  anastomotico  con  la  circonflessa  femorale  interna  —  u,m, 
arteria  ischiatica  tagliata  e  portala  in  avanti  —  v,  ramo  dell'ischiatica 
che  per  l'intermedio  del  ramo  x,  comunica  con  il  ramo  p  della  perfo- 
rante superiore  ,  e  per  questo  ramo  p  con  la  circonflessa  interna  —  z, 
ramo  che  mette  in  comunicazione  il  ramo  s  della  otturatoria  con 
1,  arteria  pudenda  comune  apparente  iiell' incisura  o  foro  ischiati- 
co minore  qui  aperto  per  essere  stato  tagliato  il  legamento  sacro- 
tuberoso  —  2,  ramo  trasverso  di  anastomosi  con  il  ramo  trocanterico 
della  circonflessa  femorale  esterna  —  3,  arteria  emorroidale  esterna  — 
4,  arteria  perineale  —  5,  ramo  alla  tuberosità  ischiatica  —  6,  rami  al 
muscolo  trasverso  del  perineo  ed  allo  sfinctere  esterno  dell'ano  —  7, 
arteria  trasversa  destra  o  bulbosa  —  8,  rami  all'accclleratore  dell'ure- 
tra ed  allo  scroto  qui  levato  in  un  coi  testicoli  —  9,  arteria  bulbosa 
sinistra—  10,  origine  dell'arteria  centrale  del  corpo  cavernoso  sinistro 
del  pene  —  11,  origine  dell'  arteria  dorsale  sinistra  del  pene. 
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Fig.  1.  Arterie  profonde  del  ginocchio  e  loro  numerose  ana- 
stomosi VEDUTE  DALLA  PARTE  ANTERIORE.  LA  ROTULA  ED  IL  LEGAMENTO 
ROTULIANO  SONO   STATI    ROVESCIATI. 

a,  arteria  articolare  superiore  interna  superficiale  del  ginocchio  ta- 
gliata —  6,  suo  ramo  diramantesi  sulla  faccia  interna  ed  anteriore  del- 
l' estremità  inferiore  del  femore  -.  in  e  ,  questo  ramo  corre  radendo  la 
convessità  della  fibro-cartilagine  interarticolare  per  andare  a  sparger  ra- 
mi sulla  faccia  anteriore  della  rotula  ,  sul  legamento  rotuliano  ec  —  d, 
e,  e',  ramo  di  dett' arteria  tagliato,  che  andava  a  diramarsi  alla  rotula 
ed  al  legamento  rotnliano  —  f,  ramo  anastomotico  cospicuo  con  l' arteria 
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articolare  inferiore  interna  g  —  h,  arteria  articolare  superiore  profonda 
del  ginocchio  che  con  il  ramo  e,  che  perfora  il  tricipite  e  che  qui  si  ve- 
de tagliato  sparge  rami  sulla  rotula  e  sul  tendine  del  retto  anteriore  del 
femore  :  col  maggior  numero  delie  sue  diramazioni  poi  si  diffonde  sul 
periostio  femorale,  e  contrae  anastomosi  con  altri  rami  periostei  proce- 
denti dalle  perforanti,  non  che  con  la  nutrizia  inferiore  del  femore,  coi 
rami  delle  altre  articolari  superiori  :  nota  la  cospicua  anastomosi  con 
il  ramo  i  dell'articolare  a —  k,  arteria  articolare  supcriore  esterna  del 
ginocchio,  la  quale  non  altrimenti  che  l'interna  forma  un"  degen- 
te diramazione  che  si  arresta  all'  incrostazione  cartilaginea  della  su- 
perlìcie  articolare  della  estremità  inferiore  del  femore  —  l,  ramo  del- 
l'articolare superiore  esterna  formante  un'anastomosi  assai  cospicua 
col  ramo  i  —  da  jw,  a  n,  rete  sul  periostio  anteriore  del  femore  formata 
dai  rami  dell'articolari  superiori  —  o,  arteria  articolare  inferiore  ester- 
na del  femore  che  corre  in  avanti  radendo  la  couvessilà  della  libro-car- 
tilagine interarlicolare  ,  e  sparge  rami  ai  legamenti ,  alla  estremità  su- 
periore della  tibia  •.  anastomizza  col  ramo  e,  non  che  col  ramo  r,  che  è 
la  ricorrente  tibiale  —  p,  q,  ramo  tagliato  di  delta  arteria  articolare 
inferiore  .ramo  che  appartiene  alla  rotula  ed  al  legamento  rotuliano  — 
jo',  ramo  tagliato  dell'articolare  superiore  esterna,  che  va  alla  rotula 
ed  al  tendine  del  muscolo  retto  anteriore  del  femore  —  r,  arteria  ricor- 
rente tibiale,  ramo  della  tibiale  anteriore  s—t,  cospicua  anastomosi  di 
detta  ricorrente  coi  rami  dell'articolare  o. 

Fig.  2.  Arteria  tibiale  posteriore  mostrata  nel  suo  tratto  su- 
perficiale :  origini  delle  arterie  plantari  esterna  ed  interna. 

a,  arteria  tibiale  posteriore  —  h,  e,  arterie  malleolari  interne ,  poste- 
riore ed  anteriore  —  d,  arteria  plantare  interna  —  /",  suo  ramo  superfi- 
ciale,  i  di  cui  rami  e,  e,  anastomizzano  con  la  pedidia,  o  metatarsea 
interna  g,  g  —  h,  arteria  plantare  esterna  —  »,  i,  suoi  rami  diramati 
al  calcagno  —  k,  arteria  dorsale  interna  del  pollice. 

Fig.  3.  Arteria  tibiale  anteriore  ed  arterie  del  dorso  del  piede. 

a,  arteria  articolare  superiore  esterna  del  ginocchio  —  J,  b',  rami 
dell'  articolare  superiore  superficiale  interna  —  e,  rami  dell'  articolare 
inferiore  esterna — d,  rami  dell'articolare  inferiore  interna  —  e,  arteria 
tibiale  anteriore  —  f,  arteria  ricorrente  tibiale  —  g,  g,  g,  rete  formata 
dai  rami  di  qnest'  arteria  e  da  quelli  delle  articolari  notate  —  li,  k,  rami 
muscolari  della  tibiale  anteriore  — «,  ramo  muscolare  della  peronea  an- 
teriore —  l,  arterie  malleolari  anteriori  esterne  anastomizzanti  con  la 
detta  peronea  m  —  o,  arteria  malleolare  anteriore  interna  —  p,  arteria 
pedidia  o  tarsea  interna —g,  arteria  tarsea  esterna  — r,r,  rami  al  mu- 
scolo pedidio  tagliati  — s,  altra  arteria  tarsea  esterna  e  minore,  che  pure 
dava  rami  al  pedidio  —  t,  arteria  metatarsea  —  m,  arcata  dorsale  —  v, 
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X,  rete  dorsale  —  z,  arteria  dorsale  esterna  del  piccolo  dito  —  &,  prima 
arteria  interossea  dorsale  —  da  1  a  2,  le  altre  tre  interossee  dorsali  — 
3,  4,  5,  6,  rami  perforanti  che  vanno  ad  anastomizzare  con  la  plantare 
interna  o  coi  rami  interossei  dell'arcata  plantare  —  7,  ramo  anastottio- 
tico  della  plantare  interna  —  8,  9,  biforcazione  delle  interossee  dorsali 
nelle  arterie  dorsali  esterne  ed  interne  delle  dita  —  10,  arteria  dorsale 
interna  del  pollice  proveniente  dalla  plantare  interna  —  11,  rami  dorsali 
della  plantare  interna  formanti  degli  archi  anastomolici  alla  base  delle 
falangi  ungueali. 

Fig.   4.    DimOSTRA  LA  POPLITEA  CO*  SUOI  RAMI,  LA  TIBIALE  POSTERIORE 
E  LA  PERONEA. 

a,  arteria  poplitea  —  b,  arteria  articolare  esterna  superiore  profonda 
del  ginocchio  —  e,  arteria  articolare  superiore  interna  del  ginocchio  — 
d,  altra  arteria  articolare  superiore  interna  —  e,  f,  arterie  articolari 
medie  penetranti  coi  loro  rami  frai  legamenti  —  g,  arteria  articolare 
inferiore  interna  —  h,  arteria  articolare  superiore  esterna  superficiale 
del  ginocchio  —  i,  articolare  inferiore  esterna  —  k,  ramo  muscolare  — 
/,  arteria  tibiale  anteriore  —  in,  arteria  tibiale  posteriore  —  n,  n,  ec. 
rami  muscolari  cutanei,  e  periostei  della  tibiale  posteriore  —  o,  arte- 
ria peronea  comune  —  p,  q,  r,  rami  muscolari  e  cutanei  di  quest'  arteria 
—  s,  arteria  peronea  posteriore  —  t,  ramo  che  dà  diramazioni  al  calca- 
gno, e  ne  sparge  in  u,  x,  y,  al  Iato  esterno  del  piede  —  u,  rami  della 
malleolare  esterna  —  1,  diramazione  della  plantare  interna  al  calcagno 
anastomizzanti  coi  rami  calcanei  della  peronea  posteriore  —  2,  arteria 
plantare  interna  —  3,  arteria  plantare  esterna. 

Fig.  5.  Arterie  della  pianta  del  piede. 

A.  Arterie  della  piakta  del  piede  presentantisi  dopo  essere 

STATA  LEVATA  L*  APONEUROSI  PLANTARE  NON  CHE  I  MUSCOLI  FLESSORE  COR- 
TO  COMUNE   DELLE   DITA    E    FLESSORE  CORTO  PROPRIO   DELL'ALLUCE. 

a,  arteria  plantare  —  b,  b,  arteria  plantare  interna  —  e,  d,  arteria 
plantare  esterna  —  e,  f,  rami  calcanei  di  questa  ultima  plantare  anasto- 
mizzanti coi  rami  calcanei  g,  g,  dati  dalla  peronea  posteriore  —  h,  arte- 
ria plantare  esterna  del  piccolo  dito  —  da  i, /,  a  m,  arterie  interossee  o 
digitali  plantari ,  le  quali  alla  base  delle  prime  falangi  si  biforcano  nelle 
arterie  plantari  esterne  r,  »•,  e  nelle  interne  p,  q,  s,  s,  delle  dita  —  o, 
arteria  plantare  interna  dell'alluce  —  n,  anastomosi  del  tronco,  donde 
procede  questa  plantare  ,  con  1'  arteria  plantare  interna  b,  b. 
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B,  Arterie  profonde  della  pianta  del  piede. 

a,  arteria  plantare  —  h,  plantare  esterna  —  e,  d,  ramo  diramalo  al 
calcagno  ed  anastomizzante  con  la  diramazione  calcanea  e  proveniente 
dalla  peronea  posteriore  —  f,  g,  dne  rami  pei  quali  detta  plantare  ana- 
stomizza  con  le  arterie  tarsee  esterne  e  con  la  nielatarsea —  h,  arcata 
plantare  —  k,  arteria  plantare  esterna  del  dito  piccolo  —  àa  l  a  m,  ar- 
terie interossee  plantari  —  n,  o,  rami  perforanti  —  p,  q,  arteria  plan- 
tare interna  del  pollice  —  r,  suo  grande  ramo  anastomotico  —  s,  arte- 
ria plantare  esterna  del  medesimo  dito  —  t,  arteria  plantare  interna  del 
secondo  dito  —  v,  arteria  plantare  esterna  del  quinto  dito  —  u,  u,  u, 
arterie  plantari  esterne  ed  interne  delle  altre  dita  —  x,  x,  x,  archi 
anastomotici  al  polpastrello  delle  dita  —  y,  ramo  dell'arcata  plantare 
che  si  distribuisce  ai  muscoli  ed  ai  legamenti  della  regione  ed  anaslo- 
mizza  con  la  plantare  interna  —  z,  arteria  plantare  interna  —  1,  ramo 
di  essa  che  va  ad  anastomizzare  coi  rami  interni  della  pedidia  —  2, 
ramo  superficiale  di  detta  piantare  che  anastomizza  in  4  con  la  plantare 
interna  del  pollice  —  3^  ramo  ai  muscoli  della  regione  ed  ai  legamenti 
—  5,  altro  ramo  della  plantare  interna  più  profondamente  collocato,  il 
quale  dà  il  ramo  6,  che  anastomizza  col  ramo  y,  ed  i  rami  7,  7,  the 
contraggono  anastomosi  coi  rami  interni  della  pedidia  ,  e  della  prima 
interossea  dorsale  :  anche  questo  ramo  5  anastomizza  con  la  plantare 
interna  dell'alluce. 
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TAV.  XV, 


Fig.  1.  Principali  vene  delia  faccia,  e  vene  delia  faccia  ante- 
riore DEL  TRONCO.  Le  VENE  SATELLITI  VEGGONSI  PER  LA  MAGGIOR  PARTE 
accompagnate  dalle  loro  ARTERIE.  A  SINISTRA  SONO  STATE  DELINEATE 
TUTTE   LE   VENE  SUPERFICIALI  ,    A   DESTRA    LE   PROFONDE. 

a,  vena  frontale  o  preparata  in  ambo  i  lati ,  la  quale  sulla  parte 
media  anastomizza  frequentemente  con  l'altra:  vi  si  vede  pure  l'arteria 
cui  è  satellite  —  b,  vena  sopraorljifale  destra  apparente  i)er  essere  stato 
levato  da  questo  Iato  il  muscolo  frontale:  Iia  pur  seco  l'arteria  del 
medesimo  nome  —  e,  e,  e,  vena  facciale  od  angolare  formante  un  arco 
anastomotico  con  la  congenere  al  di  sopra  del  naso  :  apparisce  pure 
l'arteria  facciale;  osserva  l'arcata  venosa  palpebrale,  le  vene  dorsali 
del  naso  ed  il  ramo  nasale  che  dal  disotto  del  naso  ascende  alla  facciale,  le 
vene  labiali,  la  massctterica  ec.  tutti  rami  die  sboccano  nell'angolare  —  d, 
tronco  della  vena  temporale  ricevente  il  ramo  anteriore  e  clie  forma  molte 
anastomosi  coi  rami  della  vena  frontale  a  e  della  sopraorbitale  h  noa 
che  con  l'arcata  palpebrale:  il  ramo  posteriore  /"sfugge  allo  indietro, 
e  non  sen  vede  per  ciò  la  diramazione  :  vedi  pure  1'  arteria  temporale —  g, 
vena  temporale  sotto-aponeurotica  che  apparisce  semplicemente  a  destra 

—  h,  k,  vena  iugulare  esterna,  la  quale  a  sinistra  risalta  dal  di  sotto  del 
platismamioideo  —  l,  anastomosi  di  questa  iugulare  con  la  facciale  e  la 
iugulare  interna  —  m,  vena  iugulare  anteriore,  la  quale  sbocca  nella 
esterna  —  n,  ramo  trasverso  di  questa  vena  mercè  il  quale  anastomizza 
con  quella  del  lato  opposto  —  o,  o,  vene  cutanee  sopra  il  muscolo  pla- 
tismamioideo —  p,  q,  vena  trasversa  del  collo  —  r,  s,  ramo  di  questa 
vena  che  anastomizza  con  la  cefalica  t  —  u,  u,  rami  venosi  cutanei 
nella  regione  deltoidea  sboccanti  nella  cefalica  detta  t  —  t,  rami  venosi 
cutanei  della   regione  pettorale  ,  o  mammaria  sboccanti   nella   cefalica 

—  X,  vena  basilica  —  y,  vena  cutanea  sopra  il  bicipite  bracchiale  co- 
perto già  della  aponeurosi  bracchiale  —  z,  vena  grande  safena  —  1, 
ramo  interno   cospicuo  di  questa   vena  —  2,  vena   cutanea  addominale 

—  3,  sue  principali  diramazioni  cutanee  alla  regione  anteriore  dell'ad- 
dome specialmente  dall'  ombellico  all'  inguine  ed  alla  coscia  —  4,  rete 
venosa  cutanea  della  regione  anteriore  superiore  della  coscia  —  5,  vene 
dorsali  superficiali  del  pene  —  6,  vene  dello  scroto  :  sì  queste  che  quelle 
del  pene  comunicano  con  la  rete  addominale  —  7,  tronco  risultante  da 
queste  vene  e  sboccante  nel  ramo  I  —  8,  rami  di  anastomosi  con  la 
cutanea  addominale  —  9,  vena  iugulare  interna  —  10,  vena  tiroidea  su- 
periore —  11,  vena  tiroidea  inferiore  media  —  12,  vena  mammaria  interna 
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doppia,  cioè  mia  al  lato  esterno  j  altra  al  lato  interno  dell' arteria 
mammaria  interna  —  13,  suoi  rami  intercostali  superiori  ed  inferiori 
satelliti  dei  rami  arteriosi  corrispondenti  :  questi  rami  venosi  interco- 
stali non  appariscono  veramente  die  nella  parte  superiore  del  torace, 
poiché  inferiormente  rimangono  coi>erli  —  J4,  rami  venosi  pettorali  e 
mammari  accompagnati  dai  rami  arteriosi  die  vi  corrispondono  —  15, 
vena  mammaria  uscita  del  torace  ,  e  discendente  in  un  con  1'  arteria 
compagna  tra  il  muscolo  retto  addominale  e  le  aponeurosi  dei  muscoli 
lati  dell'  addome  non  che  tra  le  carni  del  muscolo  retto  anzidetto  ,  mu- 
scolo in  parte  lacerato  ed  asportato  —  16,  anastomosi  della  vena  mam- 
maria con  le  diramazioni  della  vena  epigastrica  pur  doppia  —  17,  vena 
ascellare  —  18,  19,  toracica  omeraria  ed  altre  vene  toraciche  la  supe- 
riore delle  quali  corre  in  parte  fra  le  carni  del  pettorale  minore  qui 
lacerato,  non  che  per  il  deltoide  lacero  pur  esso  superiormente  —  20, 
rami  mammari  delle  vene  toraciche  —  21,  vena  bracchiale  —  22,  vena 
epigastrica  doppia  —  23,  vena  circonflessa  iliaca  pur  doppia  —  24, 
vena  crurale  o  femorale  superficiale  —  2à,  ramo  muscolare  di  questa 
vena  —  26,  ramo  ascendente  della  vena  circonflessa  esterna  del  femore 
—  27,  rami  venosi  cutanei  satelliti  dei  rami  arteriosi  perforanti  del- 
l'epigastrica  ,  della  mammaria,  intercostali  ecc.  —  28,  arteria  carotide 
primitiva  —  29,  arteria  ascellare  —  30,  arteria  bracchiale  —  31,  arteria 
femorale  comune  —  32,  arteria  femorale  superficiale  —  33,  origine  della 
femorale  profonda.  Non  si  notano  gli  altri  rami  arteriosi  ,  che  ognun 
ben  facilmente  se  li  vede  in  compagnia  delle  vene  satelliti.  Osserva 
d'altronde  la  Tav.  VI  delle  arterie. 
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Fig.  1.  Grossi  vasi  del  tronco  ,  cuore  ,  vene  del  collo  ecc. 

a,  vena  facciale  —  b,  iugulare  anteriore  che  in  e  comunica  con  la 
facciale  —  d,  ramo  trasverso  di  comunicazione  fra  le  due  iugulari  an- 
teriori  —  e,  vena  iugulare  esterna  nella  quale  inferiormente  mette  foce 
la  iugulare  anteriore  —  f,  vena  trasversa  del  collo  —  </,  vena  iugulare 
interna  —  h,  vena  tiroidea  superiore  —  i,  vena  linguale  —  li,  vena  ce- 
falica —  l,  anastomosi  di  questa  vena  con  la  iugulare  esterna  mediante 
la  vena  trasversa  del  collo  —  p,  vena  bracchiale  —  g,  vena  ascellare 
—  m,  vena  succlavia  o  iugulare  comune  od  innominata  —  n,  vene  ti- 
roidee inferiori  —  o,  vena  mammaria  —  r,  vena  cava  supcriore  —  s, 
vene  intercostali  —  t,  seno  venoso  ed  orecchietta  destra  del  cuore  —  u, 
ventricolo  destro  —  v,  arteria  polmonare  —  x,  orecchietta  sinistra  — 


VENE 

%,  ventricolo  sinistro  —  1,  vene  cardiaclie  anteriori  —  2,  vena  cava 
ascendente  attraversato  che  ha  il  diaframma  —  3,  la  medesima  vena 
sotto  il  diaframma  —  4,  vene  epatiche  tagliate  —  5,  una  vena  capsu- 
lare  pure  tagliata  —  6,  vene  renali  —  7,  vene  diaframmatiche  inferiori 
—  8,  altre  vene  capsulari  tagliate  —  9,  vena  spermatica  destra  —  iO, 
vena  spermatica  sinistra  tagliata,  la  quale  nasce  dalla  renale  —  11, 
ramo  della  spermatica  destra  ali*  uretere  —  12,  13,  altro  ramo  che  in 
questo  individuo  ascendeva  e  andava  ad  anastomizzarsi  col  ramo  ante- 
riore della  vena  lombare  prima  —  14,  vena  dell'uretere  innestantesi 
nella  cava  ascendente  —  15,  vene  lombari,  e  loro  rami  anteriori  16,  — 
17,  vene  iliache  primitive  —  18,  vene  che  tengono  in  questo  soggetto 
luogo  della  sacra  media  —  19,  diramazioni  della  vena  ileo-lombare  e 
rami  anastomotici  con  le  lombari  —  20,  vena  iliaca  interna  od  ipoga- 
strica —  21,  rete  venosa  della  vescica  orinarla  —  22,  vena  dorsale  del 
pene  —  23,  vena  iliaca  esterna  —  24,  vene  circonflesse  iliache  —  25, 
vene  epigastriche  —  26,  vena  femorale  comune  —  27,  vena  grande  sa- 
fena ,  cutanea  addominale,  pudenda  esterna  tagliate  —  28,  vena  femo- 
rale superficiale  —  29,  vena  femorale  profonda  —  30,  diramazione  della 
vena  circonflessa  esterna  del  femore  —  31,  diramazione  superficiale  delia 
vena  circonflessa  interna  —  32,  vene  perforanti.  Per  le  arterie  delineate 
in  questa  Figura  vedi  la  Tav.  I.  delle  arterie. 
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Fig.    1.  Vene   superficiali    della   testa,   vene   del   collo,  del 

TORACE,   dell'ascella    ECC.  LATO  DESTRO. 

a,  vena  ingulare  esterna  anteriore  —  b,  vena  iugulare  esterna  poste- 
riore —  e,  vena  occipitale  superficiale,  nella  quale  sbocca  la  vena  d , 
che  è  l'auricolare  posteriore  —  e,  ramo  occipito-temporale  o  vena  occi- 
pitale di  Walter,  che  discende  lungo  il  margine  estremo  del  muscolo 
cuculiare  ,  e  va  a  sboccare  nella  vena  trasversa  del  collo  appartenente 
alla  ingulare  esterna  posteriore  —  f,  ramo  anaslomotico  della  iugulare 
esterna  posteriore  col  tronco  comune  della  facciale  anteriore  e  della  ma- 
scellare interna  —  g,  li,  vene  temporali  superficiali  —  i,  vena  temporale 
media  o  sotto-aponcurotica  —  k,  vena  trasversa  della  faccia  —  l,  vene 
articolari  —  n,  vene  auricolari  anteriori  e  vene  parotidce  —  o,  tronco 
della  temporale  che  in  r  anaslomizza  con  la  mascellare  interna;  la  vena 
p  che  vedi  dopo  questa  unione  è  la  facciale  posteriore  che  si  continua 
con  la  iugulare  esterna  posteriore  —  q,  rami  sottomcntali  di  origine 
della  iugulare  esterna  anteriore  —  m,  ramo  anaslomotico  tra  questa 
vena  e  la  linguale  —  da  s  a  s  ramo  anaslomotico  con  la  iugulare  esterna 
posteriore  —  t,  rami  tiroidei  e  laringei  —  u,  rami  anastomolici  con  la 
iugulare  esterna  anteriore  del  lato  opposto:  osserva  il  ramo  u  ,  che 
proviene  dallo  sterno  e  dalle  origini  dello  sterno-cleido-mastoidco,  e  va  a 
sboccare  nel  ramo  v,  —  v,  unione  delle  due  iugulari  descritte  e  loro  sbocco 
nella  vena  succlavia  —  x,  vena  trasversa  del  collo  — y,  vena  accompa- 
gnante 1'  arteria  scapolare  trasversa  ■—  z,  vena  frontale  o  preparata  — 
&,  rete  venosa  formata  dai  rami  di  origine  della  frontale  ,  delle  tem- 
porali e  delle  occipitali  —  1,  vena  angolare  — 2,  vene  dorsali    del  naso 

—  3,  vene  alari  o  pinnali  —  6,  vene  labiali  —  4,  i,  vene  palpebrali  infe- 
riori —  5,  porzione  di  angolare  che  prende  il  nome  di  facciale  anteriore 
~  7 ,  vene  masseteriche  esterne  —  8,  vena  sottomentale  —  9,  vena 
glandolosa  tagliata  ,  la  quale  proveniva  dalla  glandola   sotto-mascellare 

—  10,  vena  linguale  —  11,  vene  tiroidee  superiori —  12,  ramo  cospicuo 
della  mascellare  interna  ,  il  quale  si  unisce  con  la  facciale  anteriore  — 

—  13,  vene  satelliti  dell'arteria  occipitale  —  14^  vena  iugulare  interna 

—  15,  vena  tiroidea  laterale  o  media  —  16,  vena  cefalica  —  17,  vena 
anaslomotica  tra  la  cefalica  e  la  iugulare  esterna  posteriore  —  18,  vena 
bracchiale  —  19,  rami  venosi  muscolari  — 20,  vena  ascellare  —  21,  vena 
circonflessa  esterna  dell'  omero  —  22,  vena  toracica  omeraria  23,  vene 
toraciche  seconda  e  terza  —  24,  vena  toracico-scapolare  od  infra-scapo- 
iare  —  25^  vena  succlavia  —  26,  vena  anonima  ,  o  iugulare  comune  — 
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27,  origine  della  vena  cava  discendente  —  28,  28,  28,  vene  tiroidee  infe- 
rioi'i  —  29,  arco  aortico  —  30,  arteria  innominata  —  31,  carotide  primi- 
tiva destra  —  32,  succlavia  destra  —  33,  ascellare  destra  —  34,  omerale 
superllciale  destra  —  35,  tronco  del  nervo  vago.  Per  le  a'tre  arterie 
consulta  le  Tav.-  II.  III.  dell'Angiologia. 
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Fig.    1.  Vene  profonde  della  testa  ,  del  collo  e  del  torace. 
Lato  destro. 


a,  tronco  della  iugulare  esterna  tagliato  presso  il  suo  innestamento 
nella  succlavia  —  b,  vena  iugulare  esterna  posteriore  tagliata ,  ed  in 
gran  parte  asportata  —  e,  vena  auricolare  posteriore  ed  arteria  del  me- 
desimo nome  —  e,  vene  temporali  superficiali  e  arterie  corrispondenti 
tagliate  —  tZ,  vena  temporale  media  o  sotto-aponeurotica  tagliata  —  f, 
tronco  temporale  —  g,  vene  auricolari  anteriori  —  h,  vene  ed  arterie 
temporali  profonde  anteriori  e  posteriori  —  k,  vene  meningee  medie  eJ 
arterie  dello  stesso  nome  —  l,  loro  rami  diramati  per  la  dura  meninge 
-—  m,  vena  buccale  anastomizzanle  con  la  facciale  anteriore  —  n,  vena 
ed  arteria  dentaria  inferiore  — o,  vene  pterigoidee  —  p,  vena  masscte- 
rica  posteriore  —  q,  vena  od  arteria  sfenopalatina  —  r,  vena  mascel- 
lare interna  chiamata  da  Meckel  mascellare  interna  posteriore  per  distin- 
guerla dall'alveolare  s,  chiamata  mascellare  interna  anteriore,  o  fac- 
ciale profonda,  la  cinaie  sbocca  nella  facciale  anteriore  —  t,  unione  della 
mascellare  interna  con  la  temporale  —  u,  tronco  temporo-mascellare  o 
vena  facciale  posteriore  di  Walter,  la  quale  va  ad  unirsi  con  la  facciale 
anteriore  :  si  vede  la  iugulare  esterna  posteriore  essere  piuttosto  conti- 
nuazione del  tronco  temporale  —  v,  vena  oftalmica  superiore  o  cerebrale 

—  X,  vena  sopraorbitale  —  1,  vena  frontale  o  preparata  —  2,  vena  an- 
golare —  3,  unione  dell'angolare  con  l'oftalmica  —  4,  punto  dove  l'an- 
golare acquista  il  nome  di  facciale  anteriore  :  si  vede  con  questa  vena 
l'arteria  mascellare  esterna  —  5,  vene  dorsali  del  naso  — 6,  vene  alari 
0  pinnali  —  7,  7,  vene  labiali  —  8,  8,  vene  mentali  anastomizzanti  con 
la  dentaria  inferiore ,  o  con  il  ramo  mentale  di  questa  dentaria  —  9, 
vena  sottomentale  —  10,  vena  sotto-linguale  —  11,  vena  linguale  —  12, 
vena  infraorbitale  —  13,  vena  palpebrale  inferiore,  esterna  tagliata  — 
14,  14,  vene  masseteriche  inferiori  esterne  —  15,  vena  iugulare  interna 

—  16,  vene  occipitali  satelliti  dell'arteria  occipitale  —  17,  ramo  emis- 
sario 0  masloideo  sboccante  nelle  dette  vene  —  18,  diramazioni  profonde 
delle  occipitali  :  il  tronco  delle  diramazioni  superficiali  si  vede  tagliato 

■Ì2 


VENE 

in  19,  in  un  con  l'arteria  —  20,  ramo  di  anastomosi  con  la  vena  ver- 
tebrale ,  e  con  la  rete  venosa  esterna  delle  vertebre  cervicali  ,  non  che 
coi  rami  della  vena  cervicale  profonda  —  21,  vene  tiroidee  superiori  na- 
scenti in  questo  caso  dalla  iugulare  interna,  ed  arteria  tiroidea  superiore 

—  22  ,  arteria  e  vena  laringea  superiore  —  23,  vena  tiroidea  laterale  o 
media  —  24,  vena  vertebrale  tagliata  fuori  del  foro  scolpito  nella  base 
dell'apofisi  trasversa  dell'atlante  ;  questa  porzione  della  vertebrale  distri- 
buivasi  ai  muscoli  profondi  della  nuca  — 25^  la  vena  vertebrale  in  un  con 
l'arteria  del  medesimo  nome  discendente  pei  fori  delle  apofisi  trasverse 
delle  vertebre  cervicali,  e  gittante  rami  anteriormente  e  posteriormente, 
i  quali  sono  in  comunicazione  con  le  reti  venose  della  colonna  vertebrale, 
e  con  la  vena  cervicale  profonda  e  con  la  cervicale  ascendente  —  26, 
divisione  della  vertebrale  in  due  rami  die  escono  dai  fori  delle  apofisi  tra- 
sverse delle  due  ultime  vertebre  cervicali  per  andare  a  mettere  foce  nella 
succlavia  —  27,  vena  cervicale  profonda,  la  quale  sbocca  nella  vertebrale? 
è  satellite  dell'arteria  cervicale  profonda  levata  in  un  coi  muscoli  — 
28,  ramo  tagliato  di  questa  vena  che  apparteneva  ai  muscoli  profondi 
della  regione  —  29,  30,  rete  venosa  posteriore  della  regione  cervicale 
della  colonna  vertebrale  —  31,  vena  succlavia  —  32 ,  prima  vena  inter- 
costale proveniente  dai  due  primi  spazi  intercostali:  sbocca  nella  suc- 
clavia —  33,  anastomosi  di  detta  intercostale  con  la  cervicale  profonda  — 

34,  ramo  di  anastomosi  della  medesima  con  la  vena  bronchiale  destra  — 

35,  vene  innominate  —  36,  vena  mammaria  interna  sinistra  e  destra  — 
37,  37,  rami  intercostali  della  mammaria  sinistra  —  38,  ramo-muscolo- 
frenico  tagliato  —  39,  ramo  epigastrico  tagliato  —  40,  vena  cava  supe- 
riore,  nella  quale  si  vede  inserito  un  ramo  mediastinico  e  1'  azigos  41 

—  42,  alcune  vene  intercostali  destre  sboccanti  nell' azigos —43,  alcune 
vene  intercostali  sinistre  —  44,  vena  bronchiale  destra  —  45,  rete  venosa 
sulla  faccia  posteriore  delle  vertebre  dorsali  —  46,  alcune  vene  della 
teca  vertebrale  ~  47,  vena  tiroidea  inferiore  —  48,  plesso  tiroideo. 
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Fig.  I.  Vene  linguali,  faringee  e  palatine:  vene   oftalmicue. 

a,  seno  cavernoso  —  b,  vena  centrale  della  retina,  sboccante  in  questo 
seno  — e,  e,  vena  oftalmica  superiore,  o  cefalica  pure  sboccante  nel  seno 
(letto  —  d,  vena  sopraorbitaria ,  o  muscolare  superiore,  di  cui  i  rami  non 
sono  stati  delineati  —  e, e,  vene  etmoidali,  la  posteriore  delle  quali  è  più 
grossa  —  f,  vene  del  sacco  lacrimale  —  h,i,  rami  tagliati  della  oftalmica 
superiore  —  k,  vena  oftalmica  inferiore  o  facciale  aprentesi  pure  nel  seno 
suddetto:  anastomizza  con  l'oftalmica  cerebrale  e  si  continua  in  m,  e  si 
unisce  al  ramo  segnato  n,  che  è  la  vena  nasale  o  sfeno  palatina  sboccante 
nella  facciale  profonda  ;  in  Z,  offre  un  ramo  tagliato,  die  riceve  le  vene 
muscolari  esterne  dell'  occhio  —  o,  vena  facciale  profonda  ,  che  sbocca 
nella  facciale  anteriore  p,  e  veramente  dove  termina  quella  porzione  di 
essa,  chiamata  angolare  ,  ma  prima  riceve  il  ramo  r,  che  è  l'alveo- 
lare superiore  —  q,  anastomosi  della  facciale  con  l'oftalmica  superiore 
—  s,  vena  frontale  o  preparata—  t,  porzioncella  del  tronco  comune  delle 
vene  facciali  —  «,  vena  palatina,  satellite  dell'arteria  palatina  ascen- 
dente —  V,  V,  vene  linguali  —  x,  vena  sublinguale  —  y,  vena  tiroi- 
dea ,  0  laringea  superiore  —  s,  porzioncella  del  tronco  della  vena  iugu- 
lare interna  —  &,  vena  tiroidea  superiore  ,  la  quale  riceve  il  ramo  1, 
che  esce  tra  la  cartilagine  tiroide  e  cricoide,  ed  è  la  vena  laringea 
inferiore  —  2,  vena  tiroidea  inferiore  —  3,  plesso  tiroideo  —  4,  4,  vene 
faringee  inferiori  ed  esofagee  superiori  sboccanti  nel  ramo  più  esterno 
0  posteriore  della  tiroidea  superiore  —  5,  5,  vene  faringee  confluenti 
nel  tronchetto  6,  che  è  la  vena  faringea  ,  la  quale  mette  fnce  nella  iu- 
gulare interna  -.  tutti  questi  rami  venosi  faringei  anastomizzano  con 
quelli  del  lato  opposto  e  fra  loro  ,  e  formano  un  plesso  ai  lati  e  sulla 
faccia  posteriore  della  faringe,  denominato  plesso  faringeo,  che  già  vedi 
delineato  nella  figura. 

Fig.  2.  Fig,  3.   Vene  diploetiche  e  canali  vascolari  delle  ossa 
della  testa. 

a,  vena  diploica  o  diploetica  frontale,  la  quale  comunica  con  la  vena 
sopraorbitalc  —  b,  vena  diploetica  temporale  anteriore  —  e,  vena  diploe- 
tica temporale  posteriore  —  d,  d,  vena  diploetica  occipitale  — e,  vena 
emissaria  della  regione  mastoidea  o  vena  mastoidea  emissaria  —  f,  vena 
dell' apofisi  nasale  dell'osso  mascellare  superiore  —  g,  vena  infraorbi- 
laria  —  h,  canali  vascolari  pertinenti  al  corpo  del  mascellare  superio- 
re e  specialmente  al  processo  alveolare  —  ? ,  vena  alveolare  superiore 
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—  k,  l,  canale  vascolare,  o  dentario  della  mascella  inferiore  che  nella 
Fig.  3  apparisce  in  m,  dalla  parte  interna. 

Fig,  4,  Vena  diploetica  occipitale  ,  vene   emissarie  parietali  e 

5IAST0IDEE  ,    VENA  CONDILOIDEA   ECC. 

a,  vena  occipitale  tagliata  —  b,  vena  emissaria  mastoidea  sboccante 
nella  occipitale  —  h',  ramo  tagliato  che  andava  ad  anastomizzare  con 
la  vena  cervicale  —  e,  vena  condiloidea  posteriore — e,  anastomosi  della 
condiloidea  con  1' occipitale —  /",  anastomosi  della  medesima  con  la  ver» 
tebrale  l  —  g,  anastomosi  dei  rami  delle  due  occipitali  sulla  linea  me- 
dia al  di  sopra  del  grande  foro  occipitale  —  h,  h,  vene  diploeticlie  occi- 
pitali, le  quali  in  i,  i,  comunicano  con  l'occipitale  ;  gli  altri  rami  di 
fiuesta  diploetica  sboccano  nel  seno  laterale  —  k,  ramo  di  anastomosi 
della  vertebrale  sinistra  t,  con  la  vena  condiloidea  posteriore  destra  e  con 
la  vena  occipitale  di  questo  stesso  lato  —  m,  ramo  della  vertebrale  ta- 
gliato che  accoglieva  le  vene  profonde  della  nuca  —  n,  n,  vene  emissa- 
rie parietali. 
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Fig.    1.   Vene  superficiali  degli   arti  superiori    vedute   balla- 
faccia  ESTERNA   O  POSTERIORE. 


a,  a,  rete  venosa  cutanea  del  dorso  delle  dita  —  b,  b,  rami  venosi 
collaterali  superficiali  esterni  ed  interni  delle  medesime  ,  i  quali  rami  si 
riuniscono  nei  rami  e,  e,  e  —  f,  f,  arcata  venosa  dorsale  dalla  cui  con- 
cavità escono  i  rami  o,  o,  ecc.  —  g,  vena  cefalica  del  pollice  —  h,  vena 
salvatella  —  k^  k,  vena  radiale  cutanea  o  cefalica  antibracchiale  conti- 
nuazione della  cefalica  del  pollice  —  i,  i,  fami  che  dalla  salvatella  e 
dalle  vene  o,  o,  o,  ecc.  vanno  ad  ingrossare  la  cefalica  antibracchiale  , 
denominali  rami  posteriori  e  dorsali  della  cefalica  medesima  —  l,  vena 
cefalica  bracchiale  continua  con  la  cefalica  antibracchiale  —  m,  m,  ecc. 
rami  che  mettono  foce  nella  medesima  —  n,  vena  cubitale  cutanea  o 
basilica ,  o  ramo  posteriore  di  questa  vena  ,  il  quale  proviene  dalla  sal- 
vatella —  t,  t,  X,  z,  z.  rete  venosa  della  faccia  posteriore  del  braccio, 
la  quale  pei  rami  if,  w,  v,  comunica  con  le  vene  profonde. 


VÉNE 

Fig.  2.  Vene  superficiali  degli  arti  superiori  vedute  dalla  fac^ 
CIA  anteriore  od  interna. 

a,  a,  reti  venose  della  faccia  palmare  delle  dita  —  b,  d,  rete  venosa 
delle  prominenze  thénar  ed  hipothénar  —  e,  vene  della  palma  della  ma- 
no';  la  maggior  parte  di  queste  vene  mette  foce  nella  vena  e,  che  è  una 
radice  della  cubitale  cutanea  o  basilica  —  f,  altra  radice  della  basilica 

—  g,  ramo  che  le  viene  dalla  salvatella  —  h,  h,  vene  della  regione  an- 
tibracchiale  anteriore,  che  spettano  alla  basilica  —  i,  k,  questa  vena 
distinta  in  due  tronchi  —  l,  vena  cefalica  antibracchiale  :  si  vede  che 
questa  vena  riceve  i  rami  venosi  del  pollice  —  m,  vena  mediana  comune 

—  n,  ramo  di  comunicazione  della  mediana  con  la  vena  bracchiate  — 
0,  vena  mediana  basilica  — p,  vena  mediana  cefalica  —  r,  vena  cefalica 
bracchiale  —  s,  vena  basilica  bracchiale  —  t,  vena  cutanea  che  pel  ra- 
mo u,  Uj  comunica  con  la  cefalica  e  con  le  vene  cutanee  v,  x  -.  detta 
vena  va  poi  a  comunicare  con  1'  infrascapolare. 

Fig.  3.  Anastomosi  delie  vene  cefalica  e  basilica  con  le  vene 
cubitali  e  radiali  profonde  e  CO91  LE  interossee  ,   mostrate   dalla 

FACCIA  esterna   O    POSTERIORE.         i~ 

a,  reti  dorsali  delle  dita  —  h,  vene  interossee  od  intermelacarpi- 
che  superficiali  tagliate  delle  quali  è  solo  contrasegnata  con  lettera 
quella  che  vedi  tra  l' indice  ed  il  medio  —  e,  vena  cefalica  del  pol- 
lice —  d,  vena  salvatella  —  e,  vena  cefalica  antibracchiale  —  f,  ramo 
posteriore  e  dorsale  di  essa  tagliato  —  g,  vena   basilica  antibracchiale 

—  h' ,  ramo  dorsale  di  questa  vena  tagliato  —  i,  i,  vene  interossee 
0  intermetacarpiche  profonde  —  h,  k,  vene  perforanti  —  l,  rete  venosa 
dorsale  profonda  del  carpo  —  m,  vene  radiali  profonde  accompagnanti 
l'arteria  radiale  nel  dorso  della  mano,  e  comunicanti  con  la  rete  dor- 
sale l  —  n,  n\  rami  della  salvatella  0  basilica  comunicanti  con  la  rete 
dorsale  medesima  —  0,  ramo  comunicatorio  di  essa  rete  con  il  ramo 
dorsale  posteriore  della  cefalica  antibracchiale  —  p,  rami  comunicatori 
di  essa  rete  ^  i  quali  accompagnano  l'arteria  perforante  inlerossea  in- 
feriore —  q,  vene  muscolari  accompagnanti  l'arteria  muscolare  della 
interossea  posteriore  —  r,  vene  comunicatorie  con  il  ramo  posteriore 
dorsale  della  cefalica  —  s,  vena  comunicatoria  con  il  ramo  posteriore 
della  basilica  —  u,  vene  perforanti  superiori  —  t,  rami  delle  vene  ricor- 
renti interossee. 


TAV:  XX. 


J   Wawniiii    (lis    ilal    vero 


L.t:    (la.. 


^-  nA-§i 


r^j 


TAV:XXI. 


.Ninuini    iis     a^ì      vero 


U.    Ca 


VENE 


TAV.   XXI. 


Fig.  i.  Fig.  2.  Vgne  profonde  dkgm  arti  superiori  e  loro  aiva«;t0- 

MOSl    CON     LE    VENE   SUPERFICIALI  :    IL     TUTTO     DIMOSTRATO     DALLA     FACCIA 
ANTERIORE. 

a,  a,  ec.  reti  venose  della  faccia  palmare  delTe  dita  —  b,  b,  e,  ce. 
vene  digitali  collaterali  esterne  ed  interne  ed  in  un  le  arterie  —  d,  vene 
ed  arterie  metacarpiane  palmari  —  e,  e,  vene  ed  arterie  dell'  arcata 
volare  superficiale  —  /,  g,  reti  venose  delle  prominenze  tliénar  ed  liypo- 
thénar  ,  reti  die  anastomizzano  con  le  metacarpiane  ,  con  quelle  del- 
l'anzidetta arcata  volare,  non  che  con  la  vena  cefalica  del  pollice  e  con 
le  origini  della  vena  basilica  —  h,  connessione  della  rete  g  con  la  basilica 
antibracchiale  —  k,  i,  k,  questa  vena  —  l,  m,  l,  vena  cefalica  antibrac- 
cliiale  —  m',  ramo  venoso  ,  il  quale  passa  dalla  cefalica  antibraccliiale 
alla  cefalica  bracchiale ,  e  fa  come  da  tronco  esterno  di  detta  cefalica 
antibracchiale,  corrente  lunghesso  il  supinatore  lungo,  ed  ascendente 
alla  cefalica  bracchiale  —  n,  o,  vene  radiali  profonde  satelliti  dell'  ar- 
teria radiale  24,24  —  p,  q,  vene  cubitali  profonde  ,  satelliti  dell*  arteria 
cubitale  25,  25  —  r,  r,  s,  s,  vene  interossee,  satelliti  dell'arteria  inte- 
rossea  26,  26  —  t,  t,  anastomosi  delle  vene  radiali  profonde  con  la  ce- 
falica antibracchiale  —  u,  u,  anastomosi  delle  vene  cubitali  profonde 
con  la  basilica  antibracchiale  —  e,  x,  vene  ed  arterie  ricorrenti  radiale 
ed  ulnare  —  y,  vena  mediana,  detta  pure  mediana  basilica,  la  quale  si 
porla  al  lato  interno  del  braccio  e  ricevuti  i  due  rami  venosi  che  si 
veggono  tagliati  e  che  provenivano  dalla  regione  antibracchiale  anteriore 
od  interna,  va  a  congiungersi  con  la  basilica  antibracchiale  t,  k  alla 
composizione  del  tronco  3  —  z,  grossa  vena  risultante  dalla  unione  delle 
vene  radiali  e  cubitali  profonde  ,  ed  interossee  ,  la  quale  grossa  vena 
comunica  con  la  cefalica  antibracchiale  tn,  h  con  la  mediana  y,  con  la 
vena  5,  e  con  r  altra  vena  y',  che  può  considerarsi  come  un  rinasci- 
mento della  cefalica,  od  una  mediana  cefalica  se  si  ritiene  il  ramo  m' , 
come  rappresentante  la  porzione  supcriore  del  tronco  della  cefalica  an- 
tibracchiale ;  detta  vena  z,  è  il  principio  del  tronco  venoso  ,  o  vena  brac- 
chiale interna  4,  biforcata  all'articolazione  omcro-rubitale  nelle  due 
vene  5,  6,  comunicanti  già  con  essa  vena  z  —  &,  &.  vena  cefalica  brac- 
chiale, la  quale  in  un  con  la  vene  toracico-omeraria  13,  mette  foce  nella 
vena  ascellare  12  —  1,  ramo  comunicatorio  della  cefalica  bracchiale  con 
la  iugulare  esterna  posteriore  —  3,  tronco  venoso  risultante  dalla  unione 
della  mediana  y  con  la  basilica  k,  il  quale  tronco  è  la  vena  bracchiale 
interna  che  in  3*  si  unisce  al  di  dietro  dell'arteria  bracchiate  con  la 
vena  4.  che  è  la  bracchiale  esterna  divisa  nei  rami  sopradiscorsi  5,  6, 
all'articolazione  omero-cubitale  —  7,  vena  bracchiale  profonda  o  grande 
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collaterale  satellite  dell'arteria  23,  del  medesimo  nome  —  8,  vena 
ed  arteria  collaterale  ulnare  inferiore  che  in  9  anastomizza  col  ra- 
mo venoso  superficiale  10,  che  mette  in  comunicazione  la  vena  scapo- 
lare inferiore  col  tronco  3  presso  l'inserzione  della  basilica  fc  —  11,11, 
vene  ed  arterie  al  muscolo  bicipite  e  coraco-hracchiale  —  12,  vena 
ascellare  —  13,  vena  costeggiante  l'arteria  ascellare,  nella  quale  vena 
mette  foce  la  vena  circonflessa  anteriore  dell'omero  —  14,  vena  circon- 
flessa anteriore  dell'omero  ed  arteria  del  medesimo  nome  —  15,  vena 
ed  arteria  toracico-omeraria  —  16,  17,  18^,  19,  vene  ed  arterie  toraciche 
esterne  —  20,  vena  ed  arteria  infrascapolare  —  21,  arteria  ascellare 
—  22,  arteria  bracchiale  —  23,  arteria  collaterale  ulnare  superiore,  od 
omerale  profonda  —  24,  arteria  radiale  —  25,  arteria  ulnare  —  26, 
arteria  interossea  —  27,  arcata  arteriosa  volare  superficiale. 

Fig.  3.  Vene  profonde  delia  palma  della  mano. 

a,  a,  ec,  vene  collaterali  delle  dita  e  loro  arterie  —  b,  vene  di  ana- 
stomosi con  quelle  dell'arco  volare  superficiale  :  sono  state  contrasegnate 
soltanto  nel  dito  di  mezzo  —  e,  e,  ec.  vene  interossee  od  intermetacar- 
piche  palmari  ed  arterie  del  medesimo  nome —  d,  venuzza  delle  guaine 
lendinose  che  veggonsi  aperte  nel  dito  anulare  —  e,  una  delle  vene  per- 
foranti:—  f,  vene  ed  arterie  dell'arcata  volare  profonda  —  g,  rami  delle 
vene  radiali  profonde  accompagnanti  il  ramo  dell'arteria  radiale  che  va 
a  comporre  l'arcata  volare  arteriosa  profonda  —  h,  vene  radiali  profonde 
fra  le  quali  apparisce  1'  arteria  radiale  —  k,  vene  ulnari  profonde  ed 
arteria  cubitale  :  questi  vasi  sono  stati  tagliati  al  loro  arrivo  nella  palma 
della  mano  —  l,  vene  perforanti  inferiori  ed  arteria  cui  accompagnano. 
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Fig.  i.  Vene  profonde  della  regione  posteriore  ed  esterna  del 

BRACCIO    E    DELLA    SPALLA. 

a,  vena  ed  arteria  interossea  —  h,  vena  ricorrente  interossea  in  un 
con  r  arteria  —  e,  vena  ed  arteria  ricorrente  ulnare  —  d,  ramo  tagliato 
delle  dette  vene  ricorrenti ,  il  quale  comunicava  con  la  vena  basilica 
antibracchiale  —  e,  vena  ed  arteria  collaterale  ulnare  inferiore  —  f,  ve- 
na omerale  profonda  o  grande  collaterale  compagna  dell'arteria  del  me- 
desimo nome —  (/,  vena  ed  arteria  collaterale  radiale  — li,  ramo  taglia- 
to che  faceva  comunicare  la  vena  g  con  la  cefalica  bracchiale  che  è  stata 
levata  —  i,  ramo  tagliato  della  vena  omerale  profonda,  il  quale  si  ap- 
profondava nel  muscolo  tricipite,  di  cui  perforando  con  alcuni  rami 
aponeurosi  riusciva  all'olecrano:  questo  ramo  anastomizzava  con  la 
so 


VENE 

basilica  braccliiale  —  k,  l,  m,  vene  ed  arterie  perioslee  delle  ossa  del- 
l' avambraccio  e  dell'  omero  —  n,  vena  omerale  esterna  —  n',  vena  , 
che  fa  da  basilica  bracchiale  e  da  omerale  interna  —  o,  vena  ed  arteria 
circonflessa  posteriore  dell'omero  —  p.  rami  alla  testa  dell'omero  ed 
air  articolazione  scapolo-omerale  —  q,  rami  deltoidci  tagliati  —  r,  vena 
ascellare  —  s,  vena  ed  arteria  infrascapolare  —  t,  vena  ed  arteria  sca- 
polare trasversa  —  u,  v,  vene  ed  arterie  della  fossa  sopra-spinosa  ed 
infraspinosa  —  x,  vene  ed  arterie  nutrizie  delia  scapola  nella  fossa  in- 
fraspinosa  —  s,  anastomosi  della  rete  venosa  ed  arteriosa  della  fossa 
infrascapolare  con  la  vena  ed  arteria  dorsale  della  scapola  &  —  1,  vena 
trasversa  del  collo  ed  arteria  cui  è  compagna  —  2,  vena  iugulare  esterna 
posteriore  tagliata  —  3,  vena  succlavia  dietro  cui  vi  ha  1'  arteria. 

Fig.  2.  Veke  ed  arterie  interne  ,  ricettacoli  e  canali  sanguigni 

DELLE  ESTREMITÀ  SUPERIORE  ED  INFERIORE  NON  CHE  DEL  CORPO  DELL' O- 
MERO  ;    IL   TUTTO   MOSTRATO   MEDIANTE  UNA  SEZIONE  VERTICALE   DELL'OSSO. 

a,  vene  ed  arterie  midollari  nella  parte  superiore  del  corpo  —  h,  le 
medesime  nella  parte  inferiore  —  e,  vasi  nutrizi  della  testa  —  d,  vasi 
nutrizi  della  estremità  inferiore  —  e,  ricettacoli  sanguigni  areolari  e 
adiposi  del  canale  del  corpo  dell'  osso  —  f,  canali  sanguigni  e  adiposi 
della  sostanza  spugnosa  —  g,  ricettacoli  areolari  e  adiposi  della  sostanza 
spugnosa. 

Fig.  3.  Sezione  verticale   fatta  dalla   parte   posteriore  nelle 

OSSA  E  nelle  articolazioni  RADIO-CARPIANA  ,  CARPIANA  E  METACARPIANA  , 
all'  oggetto  di  MOSTRARE  I  VASI  NUTRIZI  OD  INTERARTICOLARI  NON  CHE 
I    RICETTACOLI  SANGUIGNI   DELLE    OSSA    COMPRESE  NEL  TAGLIO. 

a,  vene  ed  arterie  radiali  che  si  portano  nel  dorso  della  mano  —  b, 
ramo  dorsale  della  vena  ed  arteria  cubitale  —  e,  vena  ed  arteria  perfo- 
rante inferiore  interossea  —  d,  e,  vene  ed  arterie  della  rete  dorsale  del 
carpo,  le  quali  mandano  molti  rami  fra  le  articolazioni  carpiane  e 
carpo-metacarpiane  —  f,  vene  ed  arterie  intcrmetacarpiclie  —  g,  ricet-  , 
tacoli  sanguigni, 

Fig.  4.  Vene  cave  ed  azygos  :  vene  della  faccia  anteriore  della 

COLONNA  vertebrale  E  SPECIALMENTE  DELLA  REGIONE  CERVICALE  :  VENE 
ANTERIORI  DEL    SACRO. 

a,  a,  vene  sacre  medie  —  h,  h,  rami  venosi  che  rappresentano  le  sacre 
laterali  —  d,  e,  rami  che  le  sacre  medie  e  le  sacre  laterali  ricevono  dalle 
vene  uscenti  dai  fori  sacrali  anteriori  —  f,  vene  cocclgee  —  e,  plesso  ve- 
noso che  le  predette  vene  fanno  sulla  faccia  anteriore  del  sacro  —  g,  vena 
ipogastrica  od  iliaca  interna  — 7»,  vena  pudenda  interna —  i,  vena  ischia- 
tica —  k,  vena   emorroidale  media  —  l,  vena  glutea  —  m,  vena  iliaca 
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esterna  —  n,  vene  iliache  comuni  —  o,  vena  cava  ascendente  —  p,  q, 
vene  lombari  —  r,  vene  renali  od  emulgcuti   tagliale  presso   V  origine 

—  s,  vena  spermatica  destra  tagliata  presso  V  origine  —  t,  u,  vena  a- 
scendente  lombare,  o  azygos  lombare  risultante  da  una  serie  di  anasto- 
mosi laterali  delle  vene  lombari  tra  loro  —  e,  anastomosi  di  detta  vena 
ascendente  con  la  vena  iliaca  primitiva  —  x,  continuazione  della  me- 
desima vena  a  destra  con  I' azygos  o  azygos  destra  z  ,  a  sinistra  con 
l'epiazygos  od  azygos  sinistra  inferiore  y  —  &.,  anastomosi  dell'azygos 
destra  con  la  cava  inferiore  —  1,  anastomosi  della  medesima  con  la 
spermatica  destra  —  2,3,  vene  intercostali  sboccanti  nell'azygos  destra  : 
nota  il  tronchetto  4  che  riceve  la  seconda  e  terza  intercostale  ,  poi 
sbocca  nell'azygos:  questo  tronchetto  ripete  in  qualche  modo  1' azygos 
superiore  sinistra  —  5,  anastomosi  tra  la  prima  e  seconda  intercostale 
destra  —  6,  7,  8,  vene  esofagee  ,  mediastiniche  ed  aortiche  —  9,  vene 
intercostali  inferiori  sinistre,  sboccanti  nella  epiazygos  o  azygos  infe- 
riore sinistra  —  11.  12,  vene  intercostali  superiori  sinistre  riunentisi 
in  un  tronchetto  discendente  13,  denominato  epiazygos  superiore  sini- 
stra :  codesta  vena  è  continua  con  la  prima  intercostale  14  che  sbocca 
«ella   succlavia  —  15,  anastomosi  del  tronchetto  13  con  T azygos  destra 

—  16,  anastomosi  del  medesimo  con  1'  azygos  sinistra  inferiore  —  17, 
vena  bronchiale  sinistra  :  per  la  destra  vedi  la  Tav.  XVIII.  —  18,  vena 
cava  superiore  —  19,  vene  innominate  —  20,  vene  succlavie  —  21,  vene 
iugulari  interne  —  22,  vene  iugulari  esterne  —  23,  vene  vertebrali  e- 
sterne  ,  i  rami  delle  quali  formano  una  rete  ai  davanti  della  regione 
cervicale  della  colonna  vertebrale,  rete  che  comunica  coi  rami  delle  ve- 
ae  vertebrali  interne. 
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Fig.  i.  Vene  profonde  della  kegionij  occipitale,  della  regione 

ffOSTERIORE  DELLA   COLONNA   VERTEBRALE  ,    E   DEL   SACRO. 

a,  a,  vene  occipitali  profonde  sboccanti  nelle  iugulari  interne  —  b, 
vene  mastoidee  — e,  rete  venosa  occipitale  formata  dai  rami  delle  dette 
occipitali  profonde  ,  i  quali  rami  ariastomizzano  con  quelli  del  lato 
opposto  sulla  linea  mediana  —  d,  d,  vene  iugulari  interne—  e,  e,  vene 
succlavie  tagliate  —  f,  f,  vene  iugulari  esterne  tagliate  —  </,  rete  venosa 
della  regione  cervicale  della  colonna  vertebrale  :  questa  rete  riceve  le 
vene  dei  muscoli  profondi  posteriori  del  collo  ,  e  si  apre  con  una  parte 
dei  suoi  rami  nella  iugulare  interna  — h,  h,  rete  venosa  della  regione 
dorsale  ,  continua  alla  precedente  :  questa  rete  riceve  le  vene  del  mol- 
tifido  della  spina  ,  dei  semispinali  ec  e  comunica  coi  rami  posteriori 
delle  vene  intercostali  —  i,i,  vene  posteriori  della  regione  lombare , 
continue  con  la  rete  dorsale  ,  e  con  le  vene  sacrali  posteriori  :  la  rete 
che  formano,  riceve  le  vene  dei  muscoli  profondi  della  regione,  e  comu- 
nica con  i  rami  posteriori  delle  vene  lombari  —  k,  k,  vene  posteriori 
del  sacro  —  l.  venuzze  cocclgee.  Le  vene  sacrali  posteriori  sono  in  co- 
municazione con  le  vene  che  entrano  pei  fori  sacrali  posteriori ,  e  rice- 
vono le  vene  dei  muscoli  che  coprono  detta  faccia  del  sacro. 

Fig.  2.   Sezione  verticale  mediana  ed  antero  posteriore  della 

COLONNA     vertebrale     E   DEL    SACRO     FATTA  ALLO   SCOPO  DI    MOSTRARE  LE 
VENE   O   SENI    LONGITUDINALI    DELLA  TECA  VERTEBRALE. 

a,  vene  tagliate  che  comunicavano  con  i  seni  occipitali  e  col  seno  tras- 
verso —  b,  h,  b,  rete  venosa  situata  sulla  parete  posteriore  della  teca 
vertebrale  ,  la  quale  rete  comunica  posteriormente  con  le  vene  e,  e,  e, 
delle  doccie  vertebrali  delineate  nella  precedente  Figura;  lateralmente 
poi  ed  anteriormente  con  le  vene  o  seni  longitudinali  del  canal  verte- 
brale —  d,  d,d,  vena  o  seno  longitudinale  destro  del  canale  vertebrale 
—  e,  vena  anteriore  del  canale  sacrale  continua  col  seno  longitudinale 
detto  —  /",  vene  cocclgee  comunicanti  con  la  vena  del  canale  sacrale  — 
G>  0>  9,  vene  dei  corpi  delle  vertebre  sboccanti  nel  seno  longitudinale 
del  canal  vertebrale  —  h,  vene  che  escono  dal  sacro  e  che  s'  innestano 
iiella  vena  longitudinale  del  sacro  —  i,  qualche  venuzza  dello  interno 
dei  processi  spinosi ,  la  quale  va  a  metter  foce  nelle  vene  della  rete  b,  b,  b. 
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Fig-  3.  Seni  longitudinali  del  canale  vertebrale  e  sacrale  mo- 
strati MEDIANTE  L'ABLAZIONE   DEGLI  ARCHI  E  SPINE  VERTEBRALI. 

a,  relè  venosa  superiormente  tagliata  ,  la  quale  costituiva  una  co- 
municazione trai  seni  vertebrali,  ed  i  seni  trasverso  e  petrosi  della 
base  dei  cranio  — b,  b,  seni  longitudinali  del  canale  vertebrale  —  e.  e, 
vene  longitudinali  sacrali  continue  cogli  anzidetti  seni  longitudinali  — 
e,  e,  rami  comunicatori  trasversi  dei  seni  longitudinali  etlelle  dette  ve- 
ne sacrali,  o  archi  formati  dalle  vene  che  escono  dai  corpi  delle  verte- 
bre: ben  s'intende  che  i  seni  longitudinali  per  le  vene  che  escono  dai 
fori  di  coniugazione  e  per  i  fori  sacri  posteriori  ,  comunicano  con  le 
vene  esteriori  alla  teca  sacro-vertebrale  —  f,  f,  vene  vertebrali  comu- 
nicanti coi  seni  longitudinali  vertebrali. 
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Fig.  i,  2,  3.  Tre  vertebre  prese  dalle  tre  regioni  della  colon- 
na VERTEBRALE  ,  NELLE  QUALI  VERTEBRE  È  STATA  PRATICATA  UNA  SEZIONE 
ORIZZONTALE  PER  METTERE  IN  VEDUTA  l  CANALI  VENOSI  ,  SPECIALMENTE 
DEL  CORPO  DI  CIASCUNA  VERTEBRA.  APPARISCONO  IN  OLTRE  NELLA  VERTE- 
BRA LOMBARE  LE  VENE  LONGITUDINALI  E  TRASVERSE  DEL  CANALE  VERTE- 
BRALE . 

a,  quarta  vertebra  cervicale  —  b,  una  vertebra  dorsale  —  e,  una  ver- 
tebra lombare:  tutte  queste  vertebre  sono  state  segate  orizzontalmente 
a  livello  dei  canali  venosi  —  d,  e,  f,  canali  venosi  ossei  dei  corpi  delle 
vertebre  dette  —  g,  h,  h' ,  ricettacoli  venosi  o  vene  dei  processi  tras- 
versi ,  articolari ,  e  spinosi  —  i,  k,  vene  o  seni  longitudinali  del  ca- 
nal vertebrale  delineati  nella  vertebra  e,  e  veduti  nel  taglio  —  l,  vene 
che  escono  dal  corpo  vertebrale,  e  che  formano  i  rami  o  seni  comuni- 
catori trasversi  —  m,  vene  posteriori  che  niettonsi  in  comunicazione  e 
coi  seni  longitudinali,  e  fra  loro  alla  parte  interna  della  base  del  pro- 
cesso spinoso  —  n,  o,  vene  che  fanno  comunicare  i  seni  vertebrali  con 
le  vene  esteriori. 

Fig.  4.  VeNC  SUPERFICIALI  DEL  PIEDE  DESTRO  RAPPRESENTATE  DALLA 
REGIONE   DORSALE  DEL  MEDESIMO. 

a,  a,  vene  collaterali  esterne  ed  interne  delle  dita  ,  frequentemente 
anastomizzate  insieme  e  formanti  una  rete  —  d,  d,  rami  metatarsiani 
risultanti  dall'  unione  di  dette  collaterali  —  e,  f,  arcata  venosa  dorsale 
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superficiale  del  piede  — 3,  rete  venosa  dorsale  —  ft,  grande  vena  interna 
del  piede  die  forma  1'  origine  della  vena  grande  safena  ,  0  safena  in- 
terna i,  i.  —  k,  vena  dorsale  del  piede  —  l,  vena  esterna  del  piede,  la 
quale  si  continua  con  la  safena  esterna  —  m,  vena  die  anastomizza  eoa 
ambe  le  safene  —  «,  0,  rete  venosa  in  corrispondenza  dell'  articola- 
zione tibio-tarsea  ,  e  della  faccia  anteriore  del  terzo  inferiore  della 
gamba. 

Fig.  5.  Vene  superficiali  dell'  arto  inferiore  destro  rappresen- 
tate DALLA  FACCIA   ANTERIORE  ED  INTERNA. 

a,  b,  arcata  venosa  dorsale  —  e,  rete  venosa  dorsale  —  d.  grande  vena  in- 
terna del  piede  —  e,  e,  numerosi  rami  della  parte  interna  del  piede  prove- 
nienti dalla  pianta  -/",  ramo  che  viene  dal  talone  — 3,  principio  della  vena 
safena  interna,  0  grande  safena  in  corrispondenza  dell'articolazione  tibio- 
larsea  —  h,  ramo  venoso  di  anastomosi,  fra  la  grande  safena  e  la  piccola 
od  esterna  —  i,  la  vena  safena  interna  nella  regione  della  gamba  —  l, 
la  medesima  nella  regione  della  coscia  — m,  rami  venosi  posteriori  che 
vi  corrono  paralleli  e  che  con  essa  frequentemente  si  anastomizzano  — 
n,  n,n,  branca  collaterale  che  raddoppia  la  safena  interna  dal  terzo  in- 
feriore della  gamba  alla  parte  media  della  coscia  —  0,  ramo  di  questa 
branca,  il  quale  trafora  l'aponeurosi  èva  ad  anastomizzare  con  le  ve- 
ne tibiali  posteriori  satelliti  dell'  arteria  del  medesimo  nome  —  p,  q, 
rami  che  mettono  foce  nella  branca  n.  —  r,  arcata  venosa  che  riceve 
alcuna  delle  vene  della  regione  anteriore  della  gamba  e  che  anastomiz- 
za con  le  vene  profonde  —  s,  branche  venose  anteriori  della  coscia 
sboccanti  nella  vena  grande  safena —  t,  vena  integumentale  dell'addo- 
me tagliata ,  la  quale  pure  mette  foce  nella  safena  anzidetta  —  u,  rami 
venosi  pudendi  esterni  tagliali  —  v,  punto  ove  la  vena  grande  safena 
attraversa  l'aponeurosi  fascialata  per  l'orifizio  inferiore  del  canale  cru- 
rale, e  va  ad  aprirsi  nella  vena  femorale  comune. 

Fig.  6.  Vene  superficiali  della  regione  posteriore  della  gamba." 

a,  vena  grande  safena  —  b,  e,  rami  venosi  esterni  del  piede  —  d,  ra- 
mi calcaneani  esterni  ed  interni  —  e,  vena  Irasversa  di  anastomosi  frai 
detti  rami  calcaneani  esterni  ed  interni  —  f,  principio  della  vena  safena 
esterna  —  g,  questa  vena  al  terzo  inferiore  della  gamba  — /i,/t,  la  mede- 
sima nel  suo  tragitto  fino  al  poplite  —  i,  cospicuo  ramo  venoso  pel 
quale  la  safena  esterna  anastomizza  con  1'  interna  —  k,  l,  m,  rami  pei 
quali  la  safena  esterna  anastomizza  con  le  vene  profonde  —  n,  o,  vene 
che  corrono  parallele  a  detta  safena  formanti  una  rete  sulla  posterior 
regione  della  gamba  ~  p,  punto  dove  la  safena  interna  perfora  l'apo- 
neurosi per  andare  ad  aprirsi  nella  vena  poplitea. 
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Fig.  1.  Vene  profonde  della  pianta  del  piede,  ed  arterie  plar^ 

TARI. 

a,  relè  venosa  superficiale  della  faccia  plantare  del  pollice  —  b,  b,  reti 
venose  digitali  plantari  delle  altre  dita  provenienti  dai  tendini  e  guai- 
ne  tendinose  — e,  e,  vene  digitali  —  d,  d,  vene  intermetatarsiclie  plan- 
tari ed  arterie  del  medesimo  nome  —  e,  vene  plantari  interne  in  un  con 
r  arteria  —  f,  vene  plantari  esterne  in  un  con  1'  arlciia  —  g,  arcata 
plantare,  vene  ed  arteria  — h,  vena  perforante  die  penetra  in  «n  con 
l'arteria  tra  i  metatarsi  del  pollice  e  del  secondo  dito,  e  riesce  al 
dorso  del  piede  —  i ,  vena  anastomotica  tra  le  vene  plantari  —  k,  l, 
rami  ai  legamenti  ed  alle  articolazioni  tarsiane  —  m,  vene  plantari  con- 
vcrtentìsi  nelle  vene  tibiali  posteriori  fra  le  quali  apparisce  I'  arteria. 

Fig.  2,  Vene  profonde  della  regione  posteriore  della  gamba  e 

BEL  P0PLITE  INSIEME  CON  LE  ARTERIE^  E  COMUNICAZIONI  DI  DETTE  VENE 
CON  LE   vene  superficiali, 

a,  a,  vene  tibiali  posteriori  in  un  con  l'arteria  tibiale  posteriore  — 

—  b,  e,  vene  peronee  in  un  con  l'arteria  —  d,  vena  tibiale  anteriore 
•^  e,  vena  poplitea  ed  arteria  del  medesimo  nome,  la  quale  vena  popli- 
lea  si  ripiega  poi  in  i  per  andarsi  a  convertire  in  femorale —  f,g>g',  fh 
vene  articolari  esterne  ed  interne  ,  superiori  ed  inferiori  del   ginocchio 

—  h,  h,  vene  gemelle  tagliate  —  k,  k,  vena  grande  safcna  —  /,  m,  n, 
tre  rami  comunicatori  di  questa  vena  con  le  tibiali  posteriori  —  o,  o, 
vena  piccola  safena  ,  della  quale  uon  apparisce  die  il  principio  ed  il  suo 
innestamento  nella  poplitea  —  p,  ramo  di  anastomosi  della  piccola  sa- 
fena coi  rami  q,  delle  vene  peronee  —  r,  vene  peronee  posteriori  in 
anastomosi  con  le  tibiali  posteriori  —  s,  s,  vene  della  pianta  del  piede 
formanti  le  radici  plantari  di  amendue  le  safcne  —  t,  arteria  tibiale 
posteriore  —  u,  arteria  peronea  :  amendue  queste  arterie  appariscono 
tra  due  vene  satelliti  —  v,  arteria  tibiale  anteriore  —  x  ,  arteria  po- 
plitea nascosta  quasi  per  intero  dalla  vena.  Pei  rami  delle  notale  arte- 
rie vedi  la  spiegazione  della  Tav.  XIV  dell'Angiologia. 
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Fig.  3.  Vene  profonde  ed  arterie  della  regione  anteriore  dell/s 

GAMBA   E   DEL    DORSO   DEL  PIEDE  j   E  COMUNICAZIONI   DI    DETTE   VENE   CON  LE 

VENE   SUPERFICIALI. 

a,  a,  reti  venose  del  dorso  delle  dita,  le  quali  reti  appartengono  al- 
le vene  digitali  e  metatarsee  superficiali  tagliate  ila  b,  a  b  —  e,  e,  vene 
intermetatarsiche  doppie  fra  le  quali  appariscono  le  arterie  —  d,  e,  arcata 
venosa  profonda  formata  di  due  vene  tra  le  quali  corre  1'  arteria  —  f,  vene 
larsee  —  g,  rami  venosi  tagliati,  i  quali  appartenevano  al  muscolo  pedidio 
levato  in  un  coi  tendini  dell'  estensor  lungo  comune  delle  dita  ,  del  pe- 
roneo  piccolo  ecc.  —  h,  vene  pedidie  o  dorsali  dei  piede  satelliti  del- 
l'arteria del  medesimo  nome  —  i;i,  vene  tibiali  anteriori  triplici  nella 
metà  superiore  della  gamba  :  si  vede  che  queste  vene  ricevono  numerosi 
rami  muscolari  e  che  1'  arteria  tibiale  anteriore  vi  corre  frammezzo  — 
l,  vene  ricorrenti  tibiali  e  arterie  cui  sono  satelliti  —  da  »w,  a  n,  rami 
delle  vene  articolari  e  ricorrenti  dette  ,  i  quali  diramansi  sulla  regione 
anteriore  del  ginocchio  e  vi  formano  una  rete  —  o,  vene  peronee  ante- 
riori—p,  grande  vena  interna  del  piede  tagliata  dove  continuavasi  con 
l'arcata  venosa  superficiale  del  dorso  del  piede  — q,q,  vena  grande  sa- 
fena  in  continuazione  con  la  vena  p  —  r,s,s,l,  rami  comunicatori  del- 
la grande  safena  con  le  tibiali  anteriori  e  con  le  articolari  del  ginocchio 

—  u,  ramo  che  sboccava  nella  vena  grande  safena  tagliato  ,  il  quale  co- 
municava con  le  tibiali  anteriori  e  le  peronee  anteriori  —  «,  piccola 
safena  —  x,  suo  ramo  di  anastomosi  con  le  tibiali  anteriori  —  y,  arte- 
ria tibiale  anteriore  :  pei  rami  di  quest'arteria  e  sua  distribuzione  sul 
dorso  del   piede  vedi  la  spiegazione  della  Tav.  XIV  dell'Angiologia. 

Fig.  4.  Vene   profosde  ed  arterie  della   regione  della  coscia 

VEDUTE  DALLA  PARTE  ANTERIORE  ED  INTERNA. 

a,  vene  tibiali  posteriori  in  un  con  l'arteria  —  b,  véne  tibiali  anteriori 
egualmente  con  l'arteria  —  e,  vena  femorale  superficiale  totalmente  sco- 
perta mediante  l'ablazione  di  un  gran  tratto  dell'arteria  omonima  — 
d,  vena  femorale  profonda  insieme  con  l'arteria  :  vi  si  veggono  inos- 
culati i  rami  perforanti  —  e,  vena  femorale  comune  ,  nella  quale  è 
inestata  la  vena  tagliata  q,  che  è  la  grande  safena  levata  in  un  con  le 
vene  superficiali  —  f,  vena  iliaca  esterna  —  g,  vena  ipogastrica  —  h, 
vena  iliaca  primitiva  destra —  k,  vena  iliaca  primitiva  sinistra  tagliata 

—  i,  vena  cava  ascendente  —  l,  vene  sacre  medie  ed  arteria  cui  ac- 
compagnano —  m,  vene  circonflesse  dell'  ileo  ,  fra  le  quali  apparisce 
r  arteria  —  n,  vene  epigastriche  tra  le  quali  si  vede  I'  arteria  —  o, 
vena  circonflessa  femorale  esterna  ed  arteria  cui  è  satellite  —  p,  vena 
circonflessa  femorale  interna  e  arteria  cui  è  satellite —  q,  vena  pudenda 
esterna  tagliata  —  r,  r,  rami  venosi  ed  arteriosi  muscolari  in  parte 
tagliati  —  s,  vene  ed  arteria  articolari  superiori  interne  superficiali  del 
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ginocchio  —  ^  doppio  ramo  venoso  che  vi  sbocca,  proveniente  dalia 
rotola  e  dal  vasto  interno,  che  si  vede  in  corrispondenza  tagliato  — 
u,  ramo  venoso  pur  doppio  sulla  parte  interna  della  coscia,  apparle- 
nente  alla  vena  s,  il  quale  ramo  comunicava  con  la  safena  interna; 
con   questi  rami  venosi  si  vede  il  ramo   arterioso  che  vi  sta  in  mezzo 

—  V,  vena  ed  arteria  articolare  superiore  interna  profonda  de!  ginoc- 
chio —  y,  rete  venoso-arteriosa  sulla  rotola  —  1,  1,  arteria  femorale 
superficiale  in  gran  parte  asportata  per  discoprire  la  vena  satellite  — > 
2,  arteria  femorale  profonda  —  3,  arteria  femorale  comune  —  4,  arte- 
ria iliaca  esterna,  5,  iliaca  interna  —  Q,  arteria  iliaca  primitiva  destra 

—  7,  aorta  addominale  —  8,  arteria  iliaca  primitiva  sinistra  tagliata. 


TAV.  XXVI. 


Fig.  1.  Vene  iliache  e  specialmente  l'ipogastrica  o  iliaca  in- 
terna ,  ED  I  rami  venosi  CHE  LA  COSTITUISCONO  ;  VEGGONSI  PURE  LE  AR-' 
TERIE  OMONIME.    LATO    DESTRO. 

a,  vena  iliaca  esterna  destra  —  h,  b,  vene  circonflesse  dell'  ileo,  ed 
arteria  cui  accompagnano  —  e,  alcuni  rami  della  vena  ileo-lombare  — 
d,  vene  epigastriche  ed  arteria  del  medesimo  nome  —  e,  vena  ed  arteria 
emorroidale  media  tagliate  —  f,  vena  ischiatica  insicm  con  1"  arteria 
ischiatica  —  g,  vena  pudenda  comune  ed  arteria  omonima  —  h,  vena  ed 
arteria  otturatoria  —  k,  vena  coronaria  della  pelvi  —  i,  anastomosi  della 
vena  otturatoria  con  le  vene  epigastriche —  l,  vena  sacra  laterale  in  un 
con  l'arteria  — m,  vena  ed  arteria  glutea  —  n,  vena  ipogastrica  od  iliaca 
interna  —  o ,  vena  iliaca  primaria  destra  —  o',  vena  iliaca  prima- 
ria sinistra  tagliata  —  p,  p,  vene  sacre  medie  ,  tra  le  quali  vi  ha 
r  artèria  —  q,  vena  cava  ascendente  —  s,  una  vena  lombare  inferiore 
sinistra  —  t,  azygos  lombare  sinistra  —  m,  aorta   addominale   tagliata 

—  y,  arteria  mesenterica  inferiore   tagliata   —   ::,  arteria   sacra  media 

—  V,  V,  arterie  iliache  primarie,  la  sinistra  delle  quali  è  tagliata  — 
X,  arteria  iliaca  esterna  destra  —  z,  arteria  ipogastrica  —  &  ,  arteria 
ombellicale  tagliata.  Per  gli  altri  rami  arteriosi  consulta  la  Fig.  1  della 
Tav,  XII  dell'  Angiologia. 

Fig.  2.   Dimostra  i  plessi  venosi  vescicale  ,  vaginale  ,  uterino 

DESTRI   IN  DONNA  PREGNANTE. 

a,  vena  ovarica  o  spermatica  destra  —  5,  vena  uterina  destra  —  p,c, 
vene  vescicali  e  plesso  formato  da  esse  —  d,  e,   plesso  venoso  vaginale 

—  da  /",  a  g,  vene  dell'  utero  ,  e  plesso  uterino  —  k,  vena  grande  pu- 
denda doppia,  che  dà  fra  gli  altri  il  ramo  em.orroidale  h  anastomizzantc 
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€on  le  vene  emorroidali  della  meseraica  minore  i  tagliata  —  l,  vena 
ischiatica  tagliata  —  m,  vena  glutea  tagliata  —  n,  vena  iliaca  ester- 
na destra  tagliata  —  o,  vena  iliaca  primaria  destra  —  p^  vena  cava 
.-iscendente  —  p',  azygos  lombare  destra  —  9,  aorta  addominale  tagliata 

—  r,  arteria  mesenterica  inferiore  —  s,  arteria  iliaca  primaria  sinistra 

—  t,  arteria  iliaca  primaria  destra  —  u',  arteria  iliaca  esterna  —  u, 
arteria  ipogastrica  destra  —  v,  arteria  glutea  tagliata  —  x.  arteria  ischia- 
tica tagliata  —  y,  arteria  uterina  —  z,  arteria  pudenda  comune  —  &, 
arteria  spermatica  od  ovarica  sinistra  tagliata. 

Fig.  .3,  4,  5.   Diversi  esempi   dei  vasi   nutrizi  delle  ossa  tratti 

DALLE   OSSA   LUNGHE    DEGLI   ARTI  ADDOMINALI. 

a  ,  porzione  superiore  ,  b  ,  inferiore  del  femore  perpendicolarmente 
segato  in  modo  che  resti  diviso  in  metà  anteriore  e  posteriore:  qui  ap- 
parisce la  metà  posteriore  —  e,  sezione  orizzontale  del  corpo  del  mede- 
simo osso  — d,  porzione  superiore  della  tibia  perpendicolarmente  sega- 
ta in  modo  che  ne  rimanga  intatta  la  metà  posteriore  che  qui  si  vede 
dalla  parte  del  taglio  —  e,  midollo  —  f,  vasi  nutrizi  centrali  del  corpo 
e  del  midollo  non  che  della  estremità  superiore  ed  inferiore  di  dette 
ossa  -—  g,  vasi   nutrizi  che  compenetrano  le  estremità  delle  medesime 

—  h,  ricettacoli  areolari  sanguigni  e  adiposi  del  canale  midollare  delle 
ossa  lunghe  —  e,  canali  liberi  sanguigni  e  adiposi  della  sostanza  spu- 
gnosa —  k,  confluenti  0  ricettacoli  sanguigni  e  adiposi  della  sostanza 
spugnosa  —  l,  canali  areolari  sanguigni  e  adiposi  della  sostanza  spu- 
gnosa. 

Fig.  6.  Sezione  piana  della  faccia  dorsale  delle  ossa  del  tar- 
so E  del  metatarso  ,  dimostrante  i  VASI  nutrizi  di  esse. 

a,  vasi  pedidi ,  arteria  e  vene  —  ò,  arcata  dorsale  del  piede,  arterio- 
sa e  venosa  —  e,  vasi  intermetatarsici  ,  vene  ed  arterie  —  d,  alcuni 
dei  vasi  nutrizi  —  e,  confluenti  0  ricettacoli  sanguigni  e  adiposi  della 
sostanza  spugnosa  —  f,  f,  canali  areolari  e  sanguigni  della  sostanza 
spugnosa. 

Fig.  7.  Sezione  verticale  antero-posteriore  del  calcagno  e  del» 
l' astragalo. 

a,  vasi  venosi  ed  arteriosi  compenetranti  le  dette  ossa  —  b,  con- 
fluenti 0  ricettacoli  sanguigni  e  adiposi  della  sostanza  spugnosa  —  e, 
canali  areolari  sanguigni  e  adiposi  della  sostanza  spugnosa. 
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Fig.  ì-  Osso  ILEO  ,  DAL  QUALE  È  STATA  LEVATA  LA  TAVOLA  OSSEA 
ESTERNA   PER   DIMOSTRARE    I  CANALI  VASCOLARI   OSSEI. 

a,  vasi  nutrizi  —  b,  canali  liberi  sanguigni  e  adiposi  della  sostanza 
spugnosa  —  e,  canali  areolari  sanguigni  e  adiposi  della  medesima. 

Fig.  2.  Osso  SACRO  ,  DA  CUI  È  STATA  LEVATA  LA  TAVOLA  OSSEA  AN- 
TERIORE ONDE  APPARISCONO  I  CANALI  E  RICETTACOLI  SANGUIGNI  DELLA  SO- 
STANZA SPUGNOSA 

a,  canali  liberi  sanguigni  e  adiposi  della  sostanza  spugnosa  —  b, 
confluenti  o  ricettacoli  sanguigni  e  adiposi  della  medesima  —  e,  canali 
areolari  sanguigni  e  adiposi  ecc. 

Fig.  3.  Colpo  d'occhio  sul  sistema  della  vena  porta. 

a,  stomaco  portato  superiormente  e  veduto  dalla  faccia  posteriore  — 
h,  duodeno  tagliato  al  suo  terzo  superiore  in  un  col  pancreas  —  da  e, 
a  d,  intestino  tenue,  cioè  digiuno  ed  ileo  —  e,  cieco  —  e',  appendice 
vermiforme  —  f.  colon  ascendente:  il  colon  trasverso  è  stato  levato  — 
g,  colon  discendente  —  h,  porzione  sigmoidea  in  gran  parte  nascosta 
—  h' ,  retto  tagliato  —  i,  milza  alquanto  allontanata  dallo  stomaco  — 
k,  pancreas  tagliato  presso  la  testa  per  lasciar  vedere  il  proseguimento 
della  vena  porta  addominale  —  l,  fegato  sollevato  e  alquanto  allonta- 
nato dallo  stomaco:  è  veduto  dalla  faccia  concava  —  m,  cistifellea  —  n, 
dotto  cistico  —  o,  dotto  epatico  —  p,  coledoco  —  ?',  vena  meseraica  mi- 
nore, della  quale  apparisce  soltanto  il  tronco,  il  quale  sbocca  nella  me- 
seraica maggiore  :  sbocco  che  le  è  tanto  comune  quanto  nella  vena  sple- 
nica  —  da  r,  a  r,  vene  intestinali  sempre  minori  in  numero  delle  ar- 
terie intestinali  —  s,  vena  colica  media  proveniente  dalla  prima  intesti- 
nale assai  voluminosa  —  t,  vena  colica  destra  ed  ileo-colica  ,  amendue 
insieme  fuse  —  u,  vena  dell'appendice  vermiforme  —  v,  vena  me- 
seraica maggiore  —  x,  vena  pancreaticoduodenale  —  z,  z  ,  rami  di 
origine  della  vena  splenica  dalla  milza  —  y,  vene  brevi  —  (,  vena  ga- 
stro-cpiploica  sinistra  —2,  vene  pancreatiche  medie  e  sinistre  —3,  vena 
splenica,  la  quale  unendosi  alta  meseraica  maggiore  dà  origine  alla 
vena  porta  addominale  o  tronco    della   porzione  venosa  della  vena  porta 
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—  i,  questo  Ironco—  5,  vena  gastrica  superiore  — 6,  vena  gastrica  inle- 
rioie  ,  0  gastro-epiploica  destra  —  7,  porzione  arteriosa  Jelia  vena  porta 
diramanlcsi  in  tliie  rami  8,  9;  nel  ramo  9  va  a  sboccare  la  vena  cisti- 
ca 10  —  11,  legamento  rotondo  del  fegato  annesso  al  ramo  8,  il  quale 
legamento  era  la  vena  ombellicale. 

Per  pili  ampi  dettagli  sul  sistema  della  vena  porta,  e  pei  rapporti 
con  le  arterie  qui  interamente  ommcssi  a  motivo  di  maggiore  chiarezza 
vedi  le  Tav.  LI,  LI».  LIV,  LVI,  della  Splancnologia. 


TAV.  XXVllI. 


Fig,  1,  2.  Dimostra  le  vene  del  cuore  in  un  con  le  arterie  e» 

E   VASI  POLMONALI. 

A,  vene  del  cuore  ,  e  vasi  polmonali  seguili  entro  i  polmoni  veduti 
dalla  parte  anteriore  —  B,  vene  del  cuore  e  vasi  polmonali  seguiti  entro 
i  polmoni  veduti  dalla  faccia  posteriore. 

a,  h,  e,  lobi  del  pulmone  destro  —  d,  e,  lobi  del  polmone  sinistro: 
dai  detti  lobi  è  stalo  levalo  uno  strato  per  mettere  in  veduta  i  vasi 
sanguiferi  polmonali:  appariscono  ad  un  tempo  i  vasi  aerei,  e  nella 
Fig,  2,  i  vasi  bronchiali  o  nulrizi  dei  polmoni  —  f,  trachea  —  o,  o, 
bronchi  primari  —  g,  h,  diramazioni  dei  bronchi  nello  intèrno  dei  pol- 
moni —  l,  ventricolo  destro  del  cuore  —  m,  ventricolo  sinistro  —  n, 
seno  venoso  destro  del  cuore  —  i ,  sua  appendice  auricolare  —  p,  seno 
venoso  sinistro  —  r,  sua  appendice  auricolare  —  s,  s,  vene  bronchiali ,  la 
destra  delle  quali  sboccava  nella  azygos  destra  ,  la  sinistra  nella  prima 
vena  intercostale  sinistra  — l,  vena  cava  discendente  tagliata  —u,  vena 
cava  ascendente  pure  tagliata  alla  sua  imboccatura  nel  cuore  svi  si  osserva 
la  valvola  Eustachiana  v  —  x,  vena  anteriore  del  cuore  e  vene  innominate 
di  Vieussens  — z,  vena  cardiaca  media,  e  rami  venosi  posteriori  del  cuore 
—  &,  vena  cardiaca  destra  —  1,  vena  grande  coronaria  ,  sopra  la  quale 
vpggonsi  alquanti  vasa  vasorum  —  2,  arteria  polmonale  sopra  cui  appa- 
riscono dei  vasa  vasorum  —  3,  legamento  del  Botallo  —  4,  ramo  destro 
dell"  arteria  polmonale  ,  il  quale  penetra  nei  polmoni  dividendosi  nei 
rami  5,  6  :  il  ramo  6,  poi  si  suddivide  in  due  segnati  7,  8,  che  diramansi 
nei  lobi  medio  ed  inferiore  del  polmone  destro  —  9,  ramo  sinistro  del- 
l'arteria  polmonale,  che  bipartito  nei  rami  10,  11,  penetra  nei  due 
lobi  del  polmone  sinistro  —  12,  diramazioni  dei  rami  delle  arterie  pol- 
monali nella  sostanza  dei  polmoni  ^  ve  ne  hanno  molle  di  tagliate—  13, 
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rami  delle  vene  polmonali  destre  e  sinistre  diramale  per  entro  i  pol- 
moni :  molti  di  questi  rami  si  veggono  tagliali  —  14,  15,  vene  polmo- 
nali superiori  destra  e  sinistra  —  16.  17,  vene  polmonali  inferiori  destra 
e  sinistra  ;  si  vede  die  queste  hanno  minor  calibro  delle  superiori  —  18, 
arteria  aorta  ,  di  cui  vedi  nella  Fig.  1,  portalo  via  I'  arco  per  disco- 
prire l'arteria  polmonale  ed  il  suo  ramo  destro  in  tutta  l'estensione 
—  19,  arteria  bronchiale  data  dall'aorta  —  20,  arteria  brondiiale  che 
proveniva  dalla  prima  intercostale  destra—  21,  arteria  coronaria  destra 
del  cuore  —  22,  arteria  coronaria  sinistra. 


TAV-  xxvirr 


1^. 


y'       y 


^*-     ,     I    '  \^\  i 


v^ 


22    > 


^/;\7^^' 


j"' 


:Nannini     àis:   ial     vf 


Lit:    Uaspari. 


TAV;  XXIX. 


J 


"  hm-.-m 


4  d 


i-^iix^l  i'  ^é^'^  '  V      ifW""^ 


^ 


-H'^ 


^K 


/''i 


se. 


k      i    '-     fe#,'.  ^^^^  i'  ^' 


Giannini  dis.  dal  vero.  ' 

/^-  U  B  L  I G 


VASI  CAPILLARI  SANGUIGNI 


TAV.  XXIX. 


Fig.  1,  2,  3.  Esempi  di  reti  capillari  intermedie  alle  reti  capil- 
lari ARTERIOSE  E  VENOSE.   SECONDO    BeRRES. 

a,  rete  vasciilosum  maculosum  (*)  —  b,  rete  vasciilosum  ausatum  (**) 

—  e,  rete  vasciilosum  niaculoso-ansatum  (***). 

Fig.  4.  Pezzo  di  aorta  da  cui  è  stata  separata  la  tonaca  av- 
ventizia ,  ED  arrovesciata:  LA  TONACA  MEDIA  O  FIBROSA  SVOLTA  IN  PIÙ 
STRATI   anch'  ESSI    ARROVESCIATI  GLI    UNI    SUGLI    ALTRI. 

o,  porzione  di  membrana  avventizia  od  esterna  separata  e  rovesciata 

—  b,  membrana  media  —  da  e,  a  e,  diversi  strati  nei  quali  è  stata  di- 
visa —  d,  tonaca  interna  di  natura  epitelica:  questa  tonaca  apparisce 
semplicemente  nel  taglio. 

Fig.  5.  Pezzo  di  aorta  preparato  in  maniera  da  dimostrare  come 

I  DIVERSI  STRATI  DELLA  FIBROSA  NOTATI  NELLA  PRECEDENTE  FIGURA  FOR- 
MANO UN  TUTTO  CONTINUO,  OD  UNA  FETTUCCIA  PIÙ  VOLTE  RAVVOLTA  AT- 
TORNO  IL  TUBO   ARTERIOSO.    SECONDO   NOTARI. 

a,  porzioncella  di  membrana  avventizia  rimasta  aderente  alla  fibrosa 

—  b,  questa  membrana  svolta  ,  rappresentante  una  fettuccia  o  lista  lon- 
gitudinale fibrosa  —  e,  fasci  di  fibre  di  questa  fettuccia  —  d,  il  pezzo 
di  aorta  fatto  molto  sottile  nella  parete  e  ridotto  quasi  alla  membrana 
interna  ,  che  proseguendo  lo  svolgimento  si  può  ottenere  continua  con 
la  fibrosa. 

Fig.  6.  VaSA  VASORUM  O  NDTRIZI  dell'  AORTA  ASCENDENTE  DI  UN 
BAMBINO  FINAMENTE  INIETTATI.  Si  VEDE  SEPARATA  E  ROVESCIATA  L'  AVVEN- 
TIZIA ED  APPARISCE  A  NUDO  LA  TONACA  FIBROSA.  SONO  STATI  COPIATI  ALLO 
INGRANDIMENTO    DI  OTTO  DIAMETRI   DI   UN  MICROSCOPIO   SEMPLICE. 

a,  detta  porzione  di  aorla  ascendente  —  b,  membrana  avventizia  se- 
parata dalla  medesima,  e  rovesciata  in  fuori,  per  cui  questa  membrana 


(*)  Trovasi  nelle  glandolo ,  nei  neni ,  nei  muscoli. 
('*)  Trovasi  negli  organi  dei  sensi,  in  alcuni  luoghi  dell'apparato  dige- 
rènte ,  di  quello  della  generazione  e  nei  visceri  uropoieticim 
(*'*)  Membrane  sierose,  mucose,  corio  o  derma. 
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è  veduta  dalla  faccia  inlerna  o  aderente  —  e,  vasa  vasornm  mirabilmen- 
te intrecciati  su  questa  —  d,  vasellini  che  separando  1'  avventizia  sono 
rimasti  aderenti  alla  fibrosa  e-,  questi  vasellini- non  jtermettono  di  essere 
seguiti  per  entro  la  fibrosa,  ma  sembrano  arrestarsi  al  suo  strato  più 
superficiale. 

Fig.  7.  Vene  iliaca,  primitiva  ed  esterna  longitudinalmente  aper- 
te E  DISTESE  HINC  INDE  PER  MOSTRARE  LE  VALVOLE  :  NELLA  PARTE  INFE- 
RIORE  SONO  STATE   DIVISE   LE   TONACHE  VENOSE. 

a,  membrana  interna  o  sierosa  die  in  b.  è  separata  e  rovesciata  — 
e,  valvole  —  d,  membrana  esterna  —  e,  fori  di  sbocco  di  rami  venosi 
nel  tronco  principale  aperto  —  f,  rami  venosi  tagliati. 

Fig.  8.  Vasi  delle  tonache  delle  vene  rapprese?;tati  in  un  pezzo 

DI  iliaca  PRIMITIVA  APPARTENENTE  AD  UN  BAMBINO.  SONO  STATI  COPIATI 
allo   INGRANDIMENTO   DI    OTTO   DIAMETRI  DI   UN    MICROSCOPIO   SEMPLICE. 

a,  membrana  avventizia  sollevata  dal  tubo  venoso  e  rovesciata  ,  piena 
di  vasellini  sanguigni  bellamente  intrecciati  —  b,  tubo  venoso  ridotto 
alla  sola  membrana  interna  o  sierosa  pur  essa  compenetrata  da  molti 
vasi  costituenti  una  rete. 

Fig.  9,  10.   Apparenze  microscopiche  di   un  branello  finissimo 

DELLA  TONACA  INTERNA  DELL'  AORTA  IL  QUALE  PER  LA  COMPRESSIONE  SI  È 
diviso  in  DUE  CHE  SEMBRAVANO  COME  SOPRAPOSTIJ  CELLULE  EPITELIALI 
DELLA  DETTA  MEMBRANA.  INGRANDIMENTO  DI  480  DIAMETRI  DEL  MICROSCOPIO 
COMPOSTO. 

a,  cellule  epiteliali,  come  si  osservano  negli  epiteli  di  pavimento: 
veggonsi  alquante  di  queste  cellule  libere  da  ogni  altro  tessuto  in  b: 
siffatte  cellule  compongono  uno  strato  tutto  continuo  limitante  l'inter- 
na circonferenza  dei  tubi  arteriosi  —  b',  nuclei  —  e,  lamella  accartocciata 
trasparentissima  come  il  vetro  con  sopravi  le  cellule  a,  —  d,  fibre  ra- 
mose ed  anastomizzate  insieme  di  detta  lamella  —  e,  alcuni  fori  della 
medesima  che  nei  lembi  della  lamella  sono  stati  pel  taglio  conversi  in 
incisure:  questa  lamella  ricorda  la  membrana  fenestrata  di  Henle  —  f, 
r  altro  frammento  della  membrana  interna  mostrante  fibre  in  diversa 
direzione^  e  sopraposte,  intrecciate  ed  anastomizzate,  esimili  alle  ela- 
stiche! anche  quelle  della  lamella  anzidetta  hanno  consimile  natura. 

Fig.  II.  Fiere  degli  strati  della  membrana  media  delle  arterie. 
Ingrandimento  di  480  diametri. 

a,  quete  fibre  che  veggonsi  intrecciate  ed  anastomizzate  ,  sono  simili  a 
quelle  dei  tessuti  elastici:  regnano  ovunque  negli  strati  della  tonaca 
media. 
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Fig.  12,  Apparenza,  microscopica  della  membrana  interna  delle 

VENE.  Ingrandimento  di  280  diametri. 

a,  epitelio—  6,  fibre  decussate  e  simili  a  quelle  delle  membrane  sierose 
—  e,  un  vase  capillare  ramificatovi,  e  pieno  di  corpuscoli  o  nuclei  ovali 
nella  sua  parete. 

Fig.  13.  Fibre  longitudinali  che  trovansi  sotto  la  membrana  sie- 
rosa DELLE  VENE,  VEDUTE  AD   UN   INGRANDIMENTO   DI  280   DIAMETRI. 

Fig.  14.  Fibre  reticolate  delle  vene  stesse,  le  quali  fibre  sono 

STATE  COPIATE  AD  UN  INGRANDIMENTO  DI  280  DIAMETRI  COME  LE  PRECEDENTI. 
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Fig.  1.  Linfatici  superficiali  dei  lati  esterno  ed  interno  non 

CHE  DEL  DORSO  DEL  PIEDE;  LINFATICI  SUPERFICIALI  DELLA  FACCIA  ANTE- 
RIORE DEL   TERZO  INFERIORE   DELLA    GAMBA. 

da  a  a  J,  linfatici  che  provengono  dal  dorso  delle  dita  e  per  gli 
spazi  interdigitali  dalla  regione  plantare  delle  medesime  —  e,  linfatici 
del  lato  interno  del  piede  procedenti  in  gran  parte  dalla  pianta  —  d, 
linfatici  del  lato  esterno  del  piede  in  connessione  con  quelli  della  pianta 

—  e,  plesso  linfatico  dorsale  del  piede  —  da  /"  a  /",  linfatici  ascendenti 
sulla  faccia  anteriore  ed  interna  della  gamba  seguenti  più  o  men 
d"  apresso  la  vena  grande  safena  —  g,  linfatico  clie  passa  al  di  dietro 
del  malleolo  esterno  e  che  si  reca  sulla   faccia   posteriore  della  gamba 

—  h,  arcata  venosa  superficiale  del  dorso  del  piede  —  i,  grande  vena 
interna  del  piede  continua  con  la  grande  safena  k  —  l,  vena  esterna 
del  piede. 

Fig.  2.  Dimostra  i  linfatici  e  le  glandole  superficiali  dell'ar- 
to INFERIORE  destro  E  DELLA  METÀ  DESTRA  DELLA  PORZIONE  SOTTOM- 
BELLICALE  DELLE  PARETI  MOLLI  ANTERIORI  DELL*  ADDOME  ,  NON  CHE  DELLO 
SCROTO   E   DEL    PENE. 

A,  linfatici  superficiali  del  lato  interno  del  piede,  e  del  terzo  infe- 
riore della  gamba  —  B,  i  detti  linfatici  continuantisi  per  la  gamba  e 
la  coscia  vedute  internamente  ed  anteriormente  in  tre  quarti  — C,  lin- 
fatici superficiali  della  detta  porzione  delle  pareti  addominali. 
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a,  linfatici  die  vengono  dalla  pianta  del  piede  e  che  salgono  sul 
lato  interno  del  piede  per  riunirsi  ai  linfatici  dorsali  di  questo  lato  — 
*,  linfatici  della  regione  calcaneana  interna  —  e,  linfatici  ascendenti 
sull'  articolazione  tibio-tarsea  e  sul  malleolo  interno  —  d,  e,  i  mede- 
simi linfatici  al  terzo  inferiore  della  gamba  —  f,  g,  gli  stessi  ascen- 
denti per  il  restante  della  gamba  sulla  faccia  anteriore  e  interna  lungo 
la  vena  grande  safena  —  h,  linfatici  provenienti  dal  Iato  esterno  del  dorso 
del  piede  ed  aggiugnentisi  ai  precitati  :  sono  quelli  stessi  che  hai  veduti 
nella  Fig.  1.  —  i,  k,  linfatici  della  parte  interna  ed  anteriore  della  coscia 
al  davanti  e  al  di  dietro  della  grande  safena  —  l,  linfatici  esterni  che 
vi  si  aggiungono  provenienti  dalla  parte  posteriore  della  coscia  non 
meno  che  della  gamba  —  m,  linfatici  interni  che  pur  vi  si  aggiungono 
provenienti  da  detta  parte  posteriore  —  n,  o,  glandole  inguinali  su- 
perficiali superiori  ed  inferiori  ,  nelle  quali  i  linfatici  superficiali 
dell'arto  inferiore  s'immettono:  tutti  questi  linfatici  sono  linfa- 
tici inferenti  inferiori  di  dette  glandole  —  p,  linfatici  provenienti  dallo 
scroto  —  q,  linfatici  provenienti  dal  pene:  anche  questi  linfatici  p,  q, 
sono  inferenti  di  dette  glandole  —  r.  linfatici  superficiali  della  regione 
sottombellicale  delle  pareti  addominali  —  s.  linfatici  lombari:  questi 
linfatici  r,  s,  s'  immettono  anch'  essi  nelle  glandole  linfatiche  ingui- 
nali suddette  —  t,  linfatici  superficiali  della  regione  glutea  immettentisi 
nelle  glandole  inguinali  —  u,  linfatici  efferenti  delle  glandole  inguinali 
inferiori  pei  quali  linfatici  si  uniscono  con  le  superiori  —  v,  vena  gran- 
de safena.  Per  le  altre  vene  vedi  la  Tav.  XXIV  dell' Angiologia. 

Fig,  3.  Linfatici  superficiali  posteriori  della  gamba. 

a,  linfatici  esterni ,  h,  interni  situati  al  di  dietro  dei  malleoli  —  e, 
linfatici  che  seguitano  la  vena  safena  posteriore ,  e  che  s' immettono 
nelle  glandole  poplitee  —  d,  linfatici  ascendenti  sulla  faccia  posteriore 
della  gamba  e  della  coscia  dalla  parte  esterna  —  e,  linfatici  ascendenti 
sulla  faccia  posteriore  della  gamba  e  della  coscia  dalla  parte  interna: 
i  linfatici  d,  e,  s'  immettono  o  nei  linfatici  della  coscia  o  direttamente 
nelle  glandole  inguinali  inferiori  unitamente  ad  altri  linfatici  superfi- 
ciali procedenti  dalla  regione  posteriore  della  coscia  —  /",  vena  safena 
posteriore  —  g,  vena  safena  interna. 

Fig.  4.  Linfatici   superficiali   della   regione  lombare  e  della 

NATICA   DESTRA. 

a,  b,  alcuni  linfatici  esterni  ed  interni  della  faccia  posteriore  della 
coscia  —  e,  linfatici  della  regione  glutea  —  d,  linfatici  della  regione 
lombare.  Tutti  questi  linfatici  vanno  alle  glandole  inguinali  superficiali. 
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Fig.  1  ,    2.  Vasi  e  glandole  linfatiche  profonde  ditgle  arti  k«ì- 

PERIORI  VEDUTE  DALLA  PARTE  POSTERIORE.  Il  MUSCOLO  GLUTEO  JiAGGIOKE 
È  STATO  LEVATO  ,  E  LA  LUNGA  PORZIONE  DEL  BICIPITE  CRURALE  ASPOR- 
TATA IN  PARTE  :  SONO  PURE  STATI  LEVATI  I  GEMELLI  ,  IL  SOLEO  ,  IL  VEN- 
TRE DEL  FLESSORE  LUNGO  PROPRIO  DEL  POLLICE  ED  IL  FLESSORE  PICCOLO 
DELLE    DITA. 

a,  vasi  sanguiferi  plantari  esterni  —  6,  vasi  sanguiferi  pianta- 
ri  interni  —  e,  vasi  sanguiferi  tibiali  posteriori  —  d,  vasi  sanguiferi 
peronei  —  e,  vasi  sanguiferi  poplitei  coperti  dai  linfatici  poplitei  — 
f,  g,  h,  vasi  sanguiferi  perforanti  —  i,  vasi   ischiatici  —  k,  vasi  glutei 

—  /,  arteria  pudenda  interna  —  m,  vasi  linfatici  provenienti, dalie  dita  — 
n,  n' ,  vase  linfatico  proveniente  dal  primo  e  secondo  dito  ed  accompa- 
gnante i  vasi  sanguiferi  plantari  interni  :  questo  vase  linfatico  dopo 
aver  subita  una  divisione  si  conforma  nuovamente  in  uno  n' ,  e  si  con- 
tinua nei  linfatici  tibiali  posteriori  —  o,  vase  linfatico  proveniente  dal 
lato  esterno  del  quarto  e  quinto  dito,  e  dai  tegumenti  del  lato  esterno 
della  pianta,  il  quale  linfatico  si  accompagna  ai  vasi  sanguiferi  plan- 
tari esterni  e  si  prolunga  nei  linfatici  tibiali  posteriori  —  p,  altro  lin- 
fatico die  si  associa  al  descritto ,  e  che  proviene  dalle  tre  dita  di  mezzo 

—  q,  linfatico  che  viene  dalle  parti  profonde  della  pianta  dal  di  sopra 
della  carne  quadrata  o  muscolo  accessorio  del  flessore  lungo  comune 
delle  dita  —  r,  altro  linfatico  che  viene  dal  tessuto  celUilo-pinguedinoso 
che  si  trova  al  di  sopra  del  muscolo  corto  flessore  delle  dita  presso  la 
sua  origine  dal  calcagno  —  s,  i  linfatici  descritti  che  si  associano  ai 
vasi  sanguiferi  tibiali  posteriori  e  si  convertono  nei  linfatici  tibiali  po- 
steriori {,  che  vanno  a  mettere  foce  nelle  glandole  poplilee  —  u,  linfa- 
tico peroneo  che  si  associa  ai  vasi  sanguiferi  delio  slesso  nome  e  si 
reca  pur  esso  al  poplite:  questo  linfatico  portandosi  in  alto  fa  parecchie 
divisioni  ed  isole  — w',  origine  di  detto  linfatico  dalla  pianta  —  t),  sue 
anastomosi  coi  vasi  tibiali  posteriori  —  x,  z,  glandole  linfatiche  popli- 
tce  —  y,  glandola  linfatica  situata  sul  bicipite  —  &,  linfatici  inferenti 
di  questa  glandola  tagliati ,  i  quali  correvano  sui  gnslrocnemi  qui  levati 
insieme  con  la  vena  safena  posteriore  —  \,  altro  linfatico  tagliato  che  pure 
correva  sui  gastrociiemi  dalla  parte  interna  —  2,  linfatico  tibiale  anteriore 
che  passalo  il  legamento  interosseo  ,  e  contratta  anastomosi  coi  linfatici 
tibiali  posteriori  e  peroneo  si  porta  con  questi  alle  glandole  poplitee  — 
3,  linfatici  poplilei  bellamente  intrecciati  in  un  plesso  —  i,  punto  dove 
i  linfatici  poplitei  attraversano  insieme  coi  vasi  sanguiferi  omonimi  il 
canale  ostco  fibroso  formato   dal   vasto   esterno  e  dall' addutore  grande' 
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per  recarsi  alla  parte  anteriore  della  coscia  ed  accompagnare  i  vasi 
femorali  superficiali  e  portarsi  alle  glandole  inguinali  profonde  —  5,  6, 
due  linfatici  che  ascendono  in  alto  fino  all'  apertura  di  egresso  dei  vasi 
sanguigni  perforanti  inferiori ,  e  vanno  ad  accompagnare  l'arteria  e  la 
vena  femorale  profonda  per  andare  alle  glandole  inguinali  profonde  — 
7,  altro  linfatico  descrivente  un'  isola  in  corrispondenza  della  vena  ed 
arteria  perforante  seconda,  ed  immittentesi  nella  glandola  8,  siccome 
linfatico  inferente  —  9,  linfatico  efferente  di  questa  glandola  ed  infe- 
rente della  glandola  10  situata  sull'  origine  del  quadrato  crurale,  della 
lunga  porzione  del  bicipite  crurale,  e  del  semitendinoso:  queste  glan- 
dole appartengono  ai  linfatici  circonflessi  femorali  esterni  ed  agli  ischia- 
tici —  11,  vasi  e  glandole  linfatiche  ischiatiche  —  12,  vasi  e  glandole 
linfatiche  glutee. 

Fig.  3,  4.    Veduta  anteriore  dei   vasi  e  delle   glandole   linfa- 
tiche PROFONDE   DEGLI  ARTI  INFERIORI. 

a,  vasi  sanguiferi  dorsali  del  piede  —  b,  vasi  tibiali  anteriori  —  c^ 
vasi  femorali  superficiali  :  l'  arteria  è  stata  in  parte  levata  per  scoprire 
i  linfatici  che  corrono  tra  essa  e  la  vena  —  d,  vasi  sanguigni  femorali 
profondi  —  f,  vasi  circonflessi  esterni  del  femore  —  e,  vasi  iliaci  ester- 
ni —  g,  vasi  iliaci  interni  —  ft,  vasi  iliaci  comuni  —  i,  k,  cava  ascen- 
dente ed  aorta  tagliate  —  l,  vase  linfatico  proveniente  dalla  pianta 
del  piede,  passando  fra  il  secondo  e  primo  metatarso  per  recarsi  sul 
dorso  del  piede  ed  unirsi  ascendendo  al  vase  linfatico  l' ,  che  pro- 
viene dall'  abduttore  del  pollice  ed  associarsi  ai  vasi  sanguiferi  dorsa- 
li del  piede  —  m,  altro  vase  linfatico  avente  due  radici  che  pro- 
vengono dalla  parte  esterna  del  dorso  del  piede  :  questi  due  linfa- 
tici l,  m,  vanno  a  costituire  i  vasi  linfatici  tibiali  anteriori  n,  o, 
—  p,  glandola  linfatica  tibiale  anteriore  ,  che  ordinariamente  rinvien- 
si  —  q,  passaggio  dei  linfatici  tibiali  anteriori  a  traverso  il  lega- 
mento interosseo  :  questi  linfatici  si  recano  posteriormente,  si  congiun- 
gono in  parte  coi  linfatici  tibiali  posteriori  e  vanno  con  questi  ad  an- 
nettersi con  le  glandole  poplitee  —  r,  r,  linfatici  provenienti  dal  ginoc- 
chio, e  penetranti  i  vasti  in  compagnia  dei  vasi  articolari  superiori? 
^luesti  linfatici  si  aggiungono  ai  vasi  linfatici  profondi  che  seguono 
specialmente  la  vena  femorale  superficiale  —  s,  linfatici  provenienti 
dalle  glandole  linfatiche  poplitee  —  t,  piccola  glandola  linfatica  situata 
sull'arteria  femorale  superficiale  —  u,  vasi  linfatici  accompagnanti 
r  arteria  e  la  vena  femorale  profonda  —  v,  linfatici  che  seguono  le  dira- 
mazioni dell'  arteria  e  vena  circonflessa  esterna  del  femore  —  x,  linfatico 
proveniente  dagli  addnltori  —  y,  vena  grande  safena  tagliata  — s,  alcuni 
linfatici  che  la  seguono,  pure  tagliali  —  &,  glandola  inguinale  profonda 
inferiore  che  somministra  rami  alla  glandola  superficiale  1;  sotto  questa 
glandola  &  ve  ne  ha  altra  piccolissima  —  1,  due  glandole  linfatiche  superfi- 
ciali in  corrispondenza  della  grande  safena  y,  V  inferiore  delle  quali  riceve 
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linfalici  afiferenti  dalla  glandola  &,  — 2,  2,  fregiandole  linfatiche  pro- 
fonde che  sono  superiori,  nelle  quali  sbocca  la  maggior  parte  dei  linfatici 
profondi  della  coscia  —  da  3,  a  3,  vasi  efferenti  di   queste   glandolo  — 

4,  glandole  iliache  esterne  ed  interne,  e  plesso  del  medesimo  nome  — 

5,  6,  vasi  linfatici  e  glandole  che  seguono  i  vasi  circonflessi  dell'  ileo, 
ed  ileo-lombari  —  7,  porzione  del  plesso  linfatico  sacrale  —  8,  glandole 
e  plesso  ipogastrico. 


TAV.  xxxn. 


Tronco   di    do\na   gravida  veduto   anteriormente  :   le   cavità 
toracica  e  addominale  sono  state  aperte,  ed  estratti  dall'  addome 

gl'intestini  TENUI;  L'UTERO  TRATTO  IN  GIÙ  SOPRA  LE  PARTI  GENITALI 
ESTERNE  MOSTRA  LA  SUA  FACCIA  POSTERIORE  :  LE  APPENDICI  UTERINE  DE- 
STRE SONO  STATE  STIRATE  IN  FUORI  :  I  POLMONI  ALLONTANATI  DAL  PERI- 
CARDIO CHE  VEDI  TAGLIATO  ED  APERTO  ,  PERCHÈ  APPARISCA  IL  CUORE  : 
TUTTO  CIÒ  PER  METTERE  IN  VEDUTA  I  VASI  E  LE  GLANDOLE  LINFATICHE  DEI 
VISCERI  TORACICI  E  ADDOMINALI  ,  LE  GLANDOLE  LINFATICHE  AORTICHE  , 
LOMBARI  :  APPARISCONO  PURE  LE  GLANDOLE  E  VASI  LINFATICI  ANTERIORI  E 
LATERALI   DEL  COLLO  ,    DELLA   REGIONE   SOTTOMENTALE   E    DELL'  ASCELLA. 

a,  vasi  linfatici  della  parte  superiore  della  faccia  posteriore  dell'  u- 
tero  —  b,  linfatici  della  tromba  falloppiana  destra  —  d,  linfatici  della 
ovaia  destra  —  e,  e,  linfatici  provenienti  dalle  indicale  parti,  i  quali 
seguono  i  vasi  ovarici  e  si  recano  alle  glandole  lombari  in  prossimità 
del  rene  destro  —  f,  linfatici  della  parte  inferiore  di  detta  faccia  del- 
l' utero ,  non  che  del  collo  uterino  e  della  vagina  ,  i  quali  vanno  a  sboc- 
care nelle  glandole  ipogastriche  e  —  g,  alcune  glandole  iliache  esterne 
e  vasi  linfatici  iliaci  primitivi  —  h,  porzione  del  plesso  sacrale  —  da  », 
a  »,  glandole  aortiche  —  l,  vasi  linfatici  degli  ureteri  —  da  n,  a  n,  vasi 
e  glandole  linfatiche  renali  ^  da  »n,  a  m,  glandole  ciccali  e  mesocoli- 
che  —  p,  linfatici  provenienti  dall'  intestino  cieco  ,  dal  colon  ascendente 
e  trasverso:  questi  linfatici  con  quelli  del  principio  del  colon  discen- 
dente attraversate  le  glandole  m,  andavano  alle  glandole  mesenteriche 
—  0,  q,  linfatici  del  colon  discendente  e  del  sigma  colico  e  in  parte  del 
retto  intestino,  i  quali  a  differenza  degli  altri  del  restante  degl'  intestini 
vanno  alle  glandole  aortiche  —  r,  glandole  linfatiche  che  si  trovano 
alla  curva  maggiore  dello  stomaco  —  s,  linfatici  che  vengono  dallo  sto- 
maco e  si  uniscono  a  dette  glandole  —  t,  linfatici  del  grande  omento 
di  cui  è  levata  la  pagina  anteriore  della  parete  anteriore:  esso  omento 
poi  è  stato  asportato  in  gran  parte;  i  linfatici  che  vi  sono  stati  deli- 
neati entrano  nelle  glandole  r  insiem  con  quelli  dello  stomaco  —  u, 
linfatici  del  cieco  fondo  dello  stomaco  che  vanno  ad  unirsi  coi  splenici 
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«-  '0,  altri  linfatici  stomacali  che  vanno  alle  glandole  clie  si  trovano 
nell'epiploon   gastro-epatico   presso  la  minore  curvatura   dello  stomaco 

—  X,  z,  linfatici  della  superficie  convessa  del  fegato,  i  quali  vanno  per 
la  maggior  parte  al  legamento  sospensorio  e  coronario  :  fra  le  due  lamine 
del  primo  legamento  li  vedi  tagliati:  questi  linfatici  penetrano  quasi 
tutti  nei  due  mediastini ,  ma  specialmente  nell'anteriore  —  y,  stretta 
rete  linfatica  che  copre  la  superficie  convessa  del  fegato  ,  rete  delineata 
soltanto  in  alcuni  punti  perchè  hen  appariscano  i  tronchi  linfatici  x,  z, 

—  &,  1 ,  frammenti  di  reti  linfatiche  polmonali  incompletamente  apparen- 
ti e  mostranti  una  qualche  dilatazione.  Per  questa  rete  vedi  la  fig.  3  Tav. 
XXXV.  —  2,  vasi  linfatici  polmonali  superficiali  che  tendono  alla  radice 
dei  polmoni  —  3,  vasi  linfatici  superficiali  anteriori  del  cuore  in  corri- 
spondenza dei  ventricoli  —  4,  vasi  linfatici  cardiaci  superficiali  in  corri- 
spondenza del  seno  destro  dei  cuore;  nascono  lotti  questi  vasi  linfatici 
del  cuore  da  reti  minute  situate  sotto  Tesocardo  —  5,  6,  glandole  linfa- 
tiche cardiache  poggianti  sui  vasi  maggiori  che  sorgono  dal  cuore  s 
queste  glandole  ricevono  i  linfatici  cardiaci ,  e  fanno  parte  delle  media- 

'stiniche  anteriori  —  7,  alcune  glandole  polmonali  —  8,  ammasso  di 
glandole  tracheali  insieme  unite  per  linfatici:  queste  glandole  comuni- 
cano coi  linfatici  efferenti  delle  glandole  cardiache,  e  mostrano  il  Iflro 
tronco  che  a  sinistra  s'  immette  nel  dotto  toracico  —  9,  vasi  linfatici 
tiroidei  apparenti  per  essere  stato  levalo  il  plesso  venoso  coprente  la 
glandola  tiroide  —  10,  glandole  laringee  e  vasi  linfatici  onde  sono  con- 
nesse —  It,  glandole  sottomascellari  o  submenlali  e  sopraioidee  —  12, 
una  glandola  mascellare  —  13,  glandole  iugulari  esterne  —  14,  glan- 
dole cervicali  posteriori  e  soprascapolari  —  15,  glandole  e  vasi  linfatici 
ascellari  —  16,  17,  glandole  sopra  e  sotto  clavicolari:  da  queste  ultime 
nasce  il  tronco  linfatico  19  —  18,  grande  condotto  toracio  che  va  a  sbocca- 
re nella  vena  succlavia  —  19,  tronco  succlavio  sinistro,  che  shocca  isola- 
tamente nella  succlavia  delta  —  20,  tre  tronchi  linfatici  destri  che  sboc- 
cano isolatamente  nella  succlavia,  nella  iugulare  interna  e  nel  principio 
della  innominata. 

Per  piìi  ampi  dettagli  sui  vasi  e  glandole  notate  in  questa  figura 
vedi  le  Tav.  XXXIII ,  XXXIV ,  XXXV  dell' Angiologia  :  non  sono  poi 
stati  notati  i  visceri  ed  i  vasi  sanguiferi  presupponendosi  per  la  spiega- 
zione  di  molte  Tavole  precedenti  cogniti  a  chi  osserverà  questa  figura. 
Pei  vasi  chiliferi  e  linfatici  degli  intestini  consulta  !a  Tav.  LX  della 
-Splancnolngia. 
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TAV.    XXXIII. 


Tronco  di  uomo  con  le  cavità  del  torace  e  dello  addo- 
me ANTERIORMENTE  APERTE  ,  DALLE  QUALI  È  STATA  LEVATA  LA  MAG- 
GIOR PARTE  DEI  visceri,  ED  È  STATA  LASCIATA  LA  TRACHEA  COI  BRONCHI 
PRIMARI  ED  IL  POLMONE  DESTRO  ,  L'  ESOFAGO  ,  IL  RENE  DESTRO  ,  I  PRIN- 
CIPALI VASI  SANGUIGNI  EC.  E  TUTTO  CIÒ  PER  DIMOSTRARE  LE  GLANDOLE  ED 
I  VASI  LINFATICI  INTERCOSTALI,  POLMONALI  ,  ESOFAGEI,  AORTICI  E  LOMBA- 
RI: SONO  PURE  MESSI  IN  VEDUTA  I  VASI  LINFATICI  DEL  PENE  E  DEL  TESTI- 
COLO ,  I  LINFATICI  SUPERFICIALI  E  PROFONDI  DEI  RENI  ,  GLI  SBOCCHI  DELLE 
GRANDI  VENE  LINFATICHE  ,  E  FINALMENTE  I  VASI  E  GLANDOLE  LINFATICHE 
SACRALI  ,   IPOGASTRICHE  ,  ILIACHE  E   FEMORALI   SUPERFICIALI  E  PROFONDE. 

a ,  a,  ec.  vasi  linfatici  superficiali  della  regione  femorale  ante- 
rior  superiore  ,  i  fasci  interni  dei  quali  seguono  la  vena  grande  sa- 
fena  —  h,  linfatici  che  provengono  dalla  regione  glutea  —  d,  linfatici 
del  pene  tagliali  presso  il  pube  —  e,  e,  f,  glandole  inguinali  superfi- 
ciali superiori  ed  inferiori:  la  e,  è  situata  in  mezzo,  ed  è  applicata 
contro  la  terminazione  della  vena  grande  safena  :  riceve  il  maggior  nu- 
mero dei  linfatici  superficiali  femorali  inferenti  od  afferenti  —  g,  linfa- 
tici superficiali  che  in  un  con  la  safena  penetrano  nel  canale  crurale  — 
h,  linfatici  che  dalle  glandole  inguinali  superiori  penetrano  nella  pelvi  : 
questi  linfatici  efferenti  diventano  inferenti  per  le  glandole  iliache  — 
fe,  linfatici  femorali  profondii—  i,  glandole  inguinali  profonde  —  l,  lin- 
fatici efferenti  di  queste  glandole,  che  passiano  al  di  dietro  dei  vasi  fe- 
morali sanguigni,  qui  levati,  e  penetrano  nella  pelvi  diventando  infe- 
renti delle  glandole  iliache  —  m,  linfatici  e  glandole  che  accompagnano 
i  vasi  sanguigni  circonflessi  iliaci  ed  ileo-lombari  —  n,  o,  glandole  ilia- 
che esterne  ed  interne  —  p,  glandole  e  linfatici  ipogastrici  —  r,  glan- 
dole e  linfatici  sacrali — q,  glandole  o  linfatici  -rispondenti  ai  vasi  ilia- 
ci primitivi  —  s,  glandole  e  linfatici  lombari  —  l,  glandole  e  linfatici 
aortici  —  «,  linfatici  testicolari ,  che  seguono  in  e  i  vasi  sanguiferi  te- 
sticolari,  e  sono  inferenti  delle  glandole  situate  presso  i  reni —  x,  lin- 
fatici superficiali,  e  z,  profondi  del  rene  destro  —  y,  linfatici  ureterini 
—  &,  linfatici  della  capsula  soprarenale  destra  —  1,  cisterna  del  Pecquet, 
0  principio  del  dotto  toracico  maggiore  situato  nel  forame  aortico  — 
2,  origini  di  della  cisterna,  o  linfatici  efferenti  delle  glandole  lombari 
ed  aortiche,  che  mettono  foce  nella  medesima:  i  due  laterali  chiamansi 
tronchi  lombari,  il  sinistro  dei  quali  è  il  più  grosso;  il  mediano  è  il 
tronco  celiaco  —  3,  altri  dei  detti  linfatici  efferenti  che  penetrano  nel 
petto  per  andare  a  shoccare  nel  dotto  toracico  —  4,  vasi  linfatici  che 
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j>rovenivano  dalla  superficie  convessa  del  lato  destro  del  fegato  ,  i  quali 
attraversato  il  diaframma  si  portano  alle  glandole  5,  che  veggonsi  pres- 
so la  vena  cava  e  suU'  esofago  —  5,  6,  7,  8,  glandole  e  linfatici  che  tro- 
vansi  sull'esofago  e  sull'aorta,  e  tra  questi  due  canali  sono  glan- 
dole mediastiniche  posteriori  —  9,  10,  linfatici  e  glandole  intercosta- 
li —  11,  tronchi  linfatici  apparenti  alla  superficie  interna  del  polmo- 
ne destro  —  12,  un  pezzo  di  rete  linfatica  polmonale  —  13,  glandole 
bronchiali,  riceventi  i  linfatici  superficiali,  e  profondi  14,  dei  polmoni 
—  15,  glandole  linfatiche  situate  tra  I*  aorta  ,  I'  esofago  ed  il  bronco  si- 
nistro —  16,  glandole  e  vasi  linfatici  tracheali  —  17,  vasi  linfatici  della 
glandola  tiroide — 18,  vasi  linfatici  e  glandole  della  regione  laringea  — 
19,  alcune  glandole  cervicali  profonde  —  20,  21,  glandole  sopra  e  sotto 
clavicolari  —  22,  dotto  toracico  maggiore  sboccante  nella  succlaiva  si- 
nistra :  si  veggono  innestati  in  questo  condotto  tre  grossi  tronchi  lin- 
fatici uno  interno  proveniente  dalle  glandole  tracheali  ,  uno  superiore 
ed  esterno  proveniente  dalle  glandole  cervicali,  un  terzo  inferiore  ester- 
no che  viene  dalle  glandole  sopraclavicolari  —  23,  vena  linfatica  che 
deriva  dalle  glandole  sotto-clavicolari  sinistre ,  e  che  sbocca  separata- 
mente nella  vena  succlavia  dello  stesso  lato  —  24,  25,  26,  27,  quattro 
vene  linfatiche  destre  o  dotti  toracici  destri  ,  o  minori  sboccanti  nella 
succlavia  destra. 
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Fig.  1,  Linfatici  del  prepuzio.  Secojvdo  Panizza. 

a,  rete  linfatica,  la  quale  tiene  la  faccia  interna  del  prepuzio,  e  che 
traspare,  essiccata  la  membrana  prepuziale  interna  qui  distesa  sopra  la 
ghianda  che  mostrasi  soltanto  in  corrispondenza  del  meato  orinario  — 
b,  e,  tronchetti  linfatici  nascenti  da  detta  rete,  i  quali  mettono  nel 
vase  linfatico  coronario  e  nel  plesso  laterale  del  frenulo  —  d,  rete  lin- 
fatica nella  porzione  di  ghianda  che  è  allo  scoperto  —  e,  tronco  linfa- 
tico coronario  —  f,  plesso  linfatico  laterale  al  frenulo,  nel  quale  plesso 
confluiscono  tutti  i  linfatici  della  ghianda  ed  in  gran  parte  del  prepuzio 
—  g,  tronchi  linfatici  correnti  sul  pene  ,  i  quali  provengono  dal  plesso 
anzidetto,  dal  vase  coronario,  e  dal  prepuzio,  e  si  dirigono  alle  glan- 
dole inguinali  superiori. 

Fig.  2.  Le  due  reti  linfatiche  superficiale  e  profonda  del  pene. 
Secondo  Panizza. 

a,  area  nella  quale  apparisce  chiarissima  la  rete  linfatica  profonda 
della  ghianda  —  b,  rete  linfatica  superficiale,  finissima  alla  linea  dello 
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incoronamento,  dove  va  a  terminare  nei  linfatici  coronari  e  specialmente 
nel  plesso  linfatico  laterale  del  frenulo  — e,  punto  senza  linfatici  iniet- 
tati ,  dal  quale  traspare  il  plesso  venoso  ùeU?  ghianda  —  d,  tronco  lin- 
fatico coronario  faciente  comunicare  i  due  plessi  linfatici  laterali  al 
frenulo  —  e,  linfatici  formanti  il  plesso  laterale  al  frenulo  — /,  tron- 
chi linfatici  uscenti  dal  plesso  laterale,  e  dal  vase  coronario  e  loro  an- 
damento serpentino  sul  dorso  del  pene. 

Fig.  3.  Uretra   aperta  per  un  gran   tratto  LONciTUDiNAtniENTE 

SCLLA  LINEA  MEDIA  INFERIORE  PER  DIMOSTRARNE  I  PLESSI  LINFATICI.  SE- 
CONDO Panizza. 

a,  reti  linfatiche  profonda  e  superficiale  dei  lati  del  glande  —  b,  d, 
plessi  laterali  al  frenulo,  nei  quali  confluiscono  i  linfatici  del  glande  —  e, 
i  due  plessi  linfatici  laterali  dell'  uretra  ,  i  quali  al  bordo  del  meato 
orinario  esterno  comunicano  con  la  rete  linfatica  superficiale  del  glande 
—  e,  divisione  dei  due  plessi  notati  in  due  minori  e  loro  decorso  lungo 
la  ghianda —  /■,  vasi  linfatici  che  dai  plessi  uretrali  traforano  il  canale 
dell'  uretra  e  vanno  a  comunicare   coi  plessi  laterali  al  frenulo. 

Fig.  4.  Dimostra  le  glandole  ed  i  linfatici  della  pelvi,  i  linfa- 
tici DELLA  vescica  ORINARIA  ,  DELLE  VESCICHETTE  SEMINALI  E  DELLA  PRO- 
STATA  NON  CHE  QUELLI  DELLA  ESTREMITÀ  INFERIORE  DELL'INTESTINO   RETTO. 

a,  alcuni  linfatici  del  retto  intestino  rovesciato  e  stirato  in  basso  — 
b,  d,d*,  linfatici  delia  vescica  orinarla:  il  d*  si  unisce  al  linfatico  /;•  — 
e,  linfatici  della  prostata  —  e,  linfatici  delle  vescichette  seminali  —  f, 
fascio  di  linfatici  inferenti  della  glandola  g,  situata  sul  muscolo  perifor- 
me,  i  quali  linfatici  vengono  dalla  vescica  e  dalla  estremità  inferiore  del 
retto  intestino  —  h,  altro  linfatico  procedente  dalla  faccia  posteriore 
non  che  dall'anteriore  della  vescica  orinarla  ,  il  quale  linfatico  è  uno 
degli  inferenti  della  glandola  situata  nella  biforcazione  delle  iliache 
primitive  destre,  vena  ed  arteria,  in  iliaca  esterna  ed  iposgastrica  — 
k,  vase  linfatico  che  corre  sull'  arteria  sacra  media  ,  biforcato  al  terzo 
superiore  dell'  osso  sacro  —  l,  catena  di  glandole  linfatiche  che  erano 
situate  all'arcata  crurale,  la  quale  catena  è  stata  spostata,  e  portata 
in  alto  —  i,  catena  delle  glandole  che  abbracciano  i  vasi  iliaci  esterni  : 
la  glandola  m  che  è  costante  ,  è  stata  spostata  e  portata  in  alto  onde  appa- 
risca—  n,  vasi  linfatici  e  glandole  che  accompagnano  i  vasi  otturatori  — 
0,  p,  glandole  e  linfatici  costituenti  il  plesso  ipogastrico  —  q,  glandole 
situate  al  davanti  dei  fori  sacri  anteriori.  Apparisce  chiaramente  dalla 
figura  come  tutte  le  noverate  glandole  sono  legate  fra  loro  mediante 
vasi  linfatici  —  r,  vasi  e  glandole  linfatiche  accompagnanti  i  vasi  iliaci 
primitivi  —  s,  glandole  e  linfatici  dei  vasi  circonflessi  iliaci  —  t,  una 
glandola  mesenterica  inferiore. 

75 


AiNGIOLOGIA  —  Tav.  XXXIV. 

Fig.  5.  Dimostra  i  linfatici  della  regione  esterna  del  testico- 
lo. Secondo  Panizza. 

a,  vaginale  —  b,  epididimo  —  e,  piccola  eminenza  situata  alla  parte 
anteriore  del  testicolo  al  di  sotto  della  testa  dell'epididimo  —  d,  vase 
linfatico  costante  che  circonda  la  testa  dell'  epididimo  —  e,  e,  vasi  lin- 
fatici del  testicolo  die  si  portano  sotto  1'  epididimo  e  vi  formano  una  bel- 
lissima rete  nella  quale  entrano  anche  vasi  linfatici  profondi  :  da  questa 
rete  rinascono,  ed  ascendono  come  tronchi  linfatici  lungo  il  funicolo 
spermatico  —  f,  e',  g,  altri  linfatici  che  dal  testicolo  si  portano  sopra 
r  epididimo ,  ove  s'intrecciano  nella  rete  h,  dalla  quale  rinascono  e 
formano  i  tronchi  linfatici  che  ascendono  sul  funicolo  spermatico  —  i, 
tronchi  linfatici  lungo  il  cordone  spermatico. 

Fig.  6.  Linfatici  della  parte  interna  del  testicolo.  Secondo 
Panizza. 

o,  frastagli  di  vaginale  —  b,  testa  dell'  epididimo  —  e,  coda  del  me- 
desimo coperta  ancora  dalla  vaginale—  d,  linfatici  della] regione  inter- 
na che  si  ripiegano  sulla  esterna  —  e,  vase  linfatico  costante  intorno 
la  testa  dell'epididimo  —  f,  plesso  linfatico  formalo  dai  vasi  linfatici 
della  regione  interna  alla  estremità  ed  al  margine  superiore  del  testi- 
colo prima  di  passare  sul  cordone  spermatico  —  g,  tronchi  linfatici  lun- 
go il  cordone. 

Fig.  7.  Linfatici  profondi  del  fegato,  e  superficiali  della  fac- 
cia concava  del  medesimo  ,  linfatici  dello  stomaco  ,  DEL  duodeno  , 
della  milza  e  del  pancreas.  Gl' indicati  visceri  sono  figurati  fuori 

DI  sito:  il  pancreas  è  stato  tagliato,  e  portato  in  BASSO:  UNA  POR- 
ZIONE È  PURE  stata  LEVATA  PER  METTERE  ALLO  SCOPERTO  IL  PLESSO  CE- 
LIACO :  LO  STOMACO  DIVISO  DAL  DUODENO  ,  CHE  È  STATO  SPINTO  IN  BASSO 
CON  LA  PORZIONE  DI  PANCREAS  ATTACCATA  ALLA  CONCAVITÀ  DI  DETTO  INTE- 
STINO ,  È  STATO  GONFIO  E  RUOTATO  IN  ALTO  DI  MODO  CHE  NE  APPARISCE 
LA  FACCIA  POSTERIORE  ;  E  TUTTO  CIÒ  ALL'  OGGETTO  DI  VEDERE  LA  TERMI- 
NAZIONE  DEI  LINFATfCI  PROVENIENTI   DAI  NOMINATI   VISCERI. 

a,  glandole  e  linfatici  costituenti  il  plesso  celiaco,  il  quale  altro 
non  è  che  una  continuazione  dei  vasi  linfatici  e  delle  glandole  linfatiche 
lombari  b  ed  aortiche  e,  —  d,  glandole  gastriche  inferiori  o  gastro-epi- 
ploiche  inferiori  legate  insieme  per  linfatici  ordinariamente  doppi  e 
riceventi  i  linfatici  segnati  da  e  ad  e  ed  i  linfatici  /",  dalle  due  faccie 
dello  stomaco  non  che  dal  grande  omento:  i  tronclii  efferenti  g,  vanno 
alle  glandole  del  plesso  celiaco  —  h,  glandole  gastriche  superiori  o  ga- 
stro-epiploiche  superiori  insieme  legate  come  le  inferiori  e  riceventi  i 
linfatici  i,  i,  dallo  stomaco  e  dal  duodeno:  i  linfatici  l,  si  portano  alle 
glandole   del   plesso  celiaco  —  m,  glandole  e   linfatici  n,  del  duoden» 
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continui  coi  gastrici  superiori  :  qui  appariscono  divisi  per  essere  stato 
il  duodeno  tagliato  presso  lo  stomaco  —  o,  linfatici  del  cieco  fondo  dello 
stomaco  che  vanno  alle  glandole  ed  ai  linfatici  splcno-pancreatici  —  p, 
qualche  linfatico  del  pancreas  —  g,  linfatici  superficiali  della  milza  — 
r,  linfatici  profondi  della  medesima  —  s,  s,  glandole  spieno-pancreatiche 

—  t,  rete  linfatica  della  vescichetta  biliare  —  w,  glandola  al  collo  di 
questa  vescichetta  —  v,  linfatici  superficiali  della  superficie  concava  del 
fegato  che  vanno  alla  porta  del  viscere,  questi  linfatici  sono  in  comu- 
nicazione con  una  rete  linfatica  assai  fitta  che  vedi  delineata  sulla 
detta  superficie   —  v',  linfatico  che  va  alla   faccia   convessa   del  viscere 

—  X,  linfatici  appartenenti  alla  faccia  superiore  o  convessa  del  viscere 
riceventi  pure  delle  diramazioni  linfatiche  dalla  faccia  concava  —  z,  y, 
linfatici  che  dal  fegato  si  portano  alle  glandole  gastriche  superiori  pres- 
so I'  esofago  —  1,  linfatici  profondi  del  fegato  che  si  congiungono  in 
parte  coi  superficiali  e  si  portano  in  parte  alle  glandole  epatiche  2,  2,  si- 
tuate tra  il  fegato  e  il  duodeno  ed  in  parte  alle  glandole  aortiche  di- 
scendendo in  3  sulla  cava  ascendente  —  4,  alcuni  linfatici  provenienti 
dal  rene  destro  —  5,  linfatico  ureterino  —  6,  linfatici  del  funicolo 
spermatico. 
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TAV.  XXXV. 


Fig.  1-  Cuore  veduto  dalla  faccia  anteriore  mostrante  i  lin- 

FATICI  SUPERFICIALI  J  APPARISCONO  I  CROSSI  VASI  INNESTATI  IN  ESSO  ,  ED 
IL  PERICARDIO  LIBERO  ,  CHE  È  TAGLIATO  PRESSO  IL  SUO  RIPIEGAMENTO  SO- 
PRA QUESTI  VASI  PER  CONVERTIRSI  NELL'  ESOCARDO. 

a,  linfatici  sul  ventricolo  destro  —  h,  linfatici  sul  ventricolo  sinistro 
—  e,  linfatico  che  segue  i  vasi  coronari  anteriori  del  cuore  —  d,  un 
pezzetto  di  rete  linfatica  dell'esocardo  —  e,  linfatici  del  seno  ed  orec- 
chietta destra  del  cuore  —  f,  tronchi  linfatici  sulle  arterie  polnionale  ed 
aorta  ,  perforanti  la  porzione  libera  del  pericardio  già  rimasta  ,  e  ri- 
uscenti in  g,  g,  —  h,  h,  altri  linfatici  cardiaci  superficiali  provenienti 
dalla  parte  posteriore  del  cuore.  Tutti  1  noverati  tronchi  linfatici  sono 
inferenti  delle  glandole  cardiache  che  vedi  da  <  a  k,  e  da  Z,  i  a  m  situate 
in  parte  sul  pericardio  libero  ripiegantesi  sui  grossi  vasi  —  n,  o,  p,  vasi 
efferenti  di  dette  glandole. 

Fig.  2.  Dimostra  l'  interno  del  ventricolo  sinistro  del  cuore 

CON  LE  reti  linfatiche  DI  ORIGINE  DEI  VASI  LINFATICI  CARDIACI  PROFONDI 
secondo    BiSCUAT  E  GrUVEILHIER   ,    O    RETI     LINFATICHE     DELL'  ENDOCARDO 

SECONDO  Alessandrini. 

a,  rete  linfatica  sulla  faccia  sinistra  del  setto  interventricolare  —  b, 
rete  linfatica  sull'altra  parete  del  ventricolo  sinistro  —  e,  rete  linfatica 
sui  muscoli  papillari.  Cruveilhicr  afferma  che  una  simile  rete  si  può 
rendere  visibile  per  le  iniezioni  anche  nella  membrana  interna  delle  ar- 
terie e  delle  vene. 

Fig.  3.  Pezzo  di  rete  linfatica  superficiale   dei  polmoni  dimo- 
strante MOLTE   DILATAZIONI.    SECONDO  MASCAGNI. 

a,  delta  rete  —  b,  una  delle  dilatazioni  eh'  essa  forma  :  è  incerto 
se  tali  dilatazioni  dipendono  dalle  iniezioni ,  o  se  naturalmente  esistono. 

Fig.   4-     PRESENTA    LA    GRANDE    VENA    LINFATICA  ,   O   DOTTO     TORACICO 
SINISTRO  O  MAGGIORE  ,  NON  CHE  LA  VENA  O  DOTTO   LINFATICO  DESTRO. 

a,  alcune  glandole  sacrali  situate  in  parte  davanti  ai  fori  anteriori 
superiori  del  sacro  —  bi  alcune  glandole  ipogastriche  —  e,  glandola 
mesenterica  inferiore  comunicante  con  i  linfatici  iliaci  d  ,—  e,  glandole 
aortiche  —  f,  glandole  lombari  —  da  </  a  h,  radici  del  condotto  toraci- 
co :  le  due  laterali  sono  i  tronchi  lombari,  il  mediano  il  tronco  celiaco 
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—  i,  cisterna  del  chilo  o  del  Pecquet  —  h,  porzione  toracica  del  dotto 
toracico  maggiore  ~  fc,  porzione  cervicale  del  medesimo  ,  la  quale  va, 
dopo  aver  descritto  un  arco ,  a  sboccare  nella  vena  succlavia  sinistra  — 
da  man,  da  p  a  g,  glandole  e  linfàtici  intercostali  che  vanno  a  sboc- 
care nel  dotto  toracico  maggiore  o  sinistro  —  o,  glandole  sulla  colonna 
dorsale  che  spettano  al  mediastino  posteriore  —r,  tronco  bronco-tracheale 
tagliato  sboccante  nel  dotto  toracico  —  s,  linfatici  della  regione  ante- 
riore della  colonna  cervicale  e  della  parte  superiore  della  dorsale  pure 
sboccanti  nel  dotto  toracico  maggiore  —  <,  linfatici  che  provengono  dal- 
l'addome,  e  pervenuti  entro  il  torace  sboccano  nel  dotto  toracico  mag- 
giore —  u,  tronco  linfatico  cervicale  biforcato  sboccante  in  parte  nel  dotto 
toracico  maggiore  prossimo  ad  aprirsi  nella  vena  succlavia  sinistra  ed 
in  parte  nella  iugulare  interna  —  v,  tronco  linfatico  succlavio  —  x, 
dotto  linfatico  destro  —  y,  z,  1,2,  quattro  vene  o  tronchi  linfatici  pro- 
cedenti dalla  regione  destra  del  collo,  dall'  arto  superiore  destro,  dal 
polmone  e  mediastino  del  medesimo  lato,  i  quali  tronchi  costituiscono 
il  dotto  X  ;  talora  sboccano  separatamente  nella  succlavia  destra,  o  nella 
innominata,  e  in  parte  nella  iugulare  interna  dello  stesso  Iato:  osserva 
perciò  le  Tav.  XXXIII  XXXVIII. 


TAV.   XXXVI, 


Fig.   1.    LmFATICI  SUPERFICIALI  DEÌL'AKTO  SUPERIORE   DESTRO   DIMO- 
STRATI DALLA   PARTE   INTERNA. 

Da  o  a  &,  linfatici  digitali  superficiali  —  e,  specie  di  arcata  linfatica 
palmare  superficiale  ,  nella  quale  mettono  foce  i  linfatici  indicati  da 
a  a  6,  eccetto  il  h'  —  d,  linfatici  della  faccia  anteriore  ed  interna  del- 
l'antibraccio  —  e,  linfatici  posteriori  che  si  fanno  anteriori  e  si  unisco- 
no ai  precedenti,»  che  ascendono  isolatamente  in  compagnia  dei  mede- 
simi —  f,  glandole  linfatiche  cubitali  —  g,  linfatici  interni  ed  anteriori 
del  braccio  —  h,  linfatici  posteriori  che  vi  si  aggiungono  ,  o  che  fatti 
anteriori  corrono  con  essi  alle  glandole  ascellari  —  i,  i.ft,  linfatici  della 
regione  deltoidea  e  della  spalla  —  l,  linfatico  accompagnante  la  vena 
cefalica  hracchiale  —  m,  glandole  ascellari  inferiori  —  n,  altre  di  queste 
glandole  —  o,  glandola  succlavia  —  f,  vena  cefalica  —  q,  vena  basilica 
— •  r,  vena  mediana. 

Fig.  2.    Linfatici    superficiali   esterni  o  posteriori  dell'  arto 

SUPERIORE, 

a,  b,  linfatici  digitali  dorsali  —  e,  plesso  linfatico  dorsale  —  d,  d, 
Sinfatici  ascendenti  sulla  faccia  posteriore  ed  esterna  dell'  avanbraccio  e 
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del  braccio  -^  e,  f,  g,  h,  questi  stessi  linfatici  che  sì  portano  anterìor.» 
mente  per  recarsi  alle  glandole  ascellari  inferiori  ■—  i,   vena  salvatella 

—  k,  vena  basilica  —  l,  vena  cefalica. 

Fig.  3.  Linfatici  profondi  dell'arto  superiore:  il  bicipite  brac- 

CHIALE  È  STATO  LEVATO  ,  E  LEVATI  PURE  I  MUSCOLI  SUPERFICIALI  DELLA 
REGIONE  ANTERIORE  OD  INTERNA  DELL*  ANTIBRACCIO  :  I  MUSCOLI  GRANDE 
E  PICCOLO  PETTORALI  SONO  STATI  TAGLIATI  ED  IN  PARTE  ASPORTATI  PEB 
METTERE   IN  VEDUTA   LE   GLANDOLE   ASCELLARI. 

a,  vena  cefalica  bracchiale  —  b,  vasi  sanguiferi  ascellari  —  e,  vasi 
sanguiferi  omerari  —  d,  vasi  sanguigni  radiali  —  f,  vasi  sanguigni  cu- 
bitali —  e,  vasi  sanguigni  interossei  —  da  g  a  h,  vasi  linfatici  digitali 

—  i,  specie  di  arcata  linfatica  profonda  —  k,  vasi  linfatici  cubitali  —  l, 
glandola  antibracchiale  cubitale  cui  attraversano  ^  m,  vasi  linfatici  ra- 
diali  —  n,  glandola  antibracchiale  radiale  —  o  ,  linfatici  interossei ,  e 
glandoletta  sui  vasi  sanguigni  del  medesimo  nome  —  p,q,  glandole  alla 
piegatura  del  cubito  e  al  di  sopra  delia  medesima  ,  le  quali  sono  dette 
glandole  cubitali  profonde  —  r,  linfatici  bracchiali  profondi  —  s,  glan- 
dole omerarie  —  t,  linfatico  che  accompagna  la  cefalica  bracchiale  a,  e 
che  è  inferente  della  glandola  sottoclavicolare  w  ~  da  «,  a  a?,  non  che 
da  »  a  1/,  glandole  e  linfatici  ascellari. 
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Fig.  1.  Dimostra  le  glandole  ed  i  vasi  linfatici  superficiali  dsì,» 

LA  TESTA  ,  DEL    COLLO  E  DELLA  REGIONE  TORACICA  ANTERIORE. 

da  o  a  6,  linfatici  occipitali  —  d,  glandola  occipitali  o  cervicali  su- 
perficiali più  superiori  —  e,  glandole  mastoidec,  o  sollauricolari  —  e, 
linfatici  temporali  —  f,  glandole  auricolari  anteriori,  o  facciali  superfi- 
ciali 0  zigonaaticlie  —  g,  linfatici  frontali  —  h,  linfatici  nasali  —  i, 
linfatici  palpebrali  —  h,  linfatici  labiali  e  del  mento  —  l,  linfatici  che 
accompagnano  la  vena  facciale  —  m,  linfatici  della  guancia  —  n,  glan- 
dola sulla  mascella  inferiore  —  o,  glandole  sollo-mascellari  —  p,  glan- 
dola cervicali  superficiali ,  le  quali  ricevono  linfatici  inferenti  dalle  glan- 
dole occipitali  ed  auricolari  posteriori  non  che  dalie  anteriori  e  dalle 
sottomentali  posteriori  —  q,  glandoletta  nucale  sulla  parte  superiore  del 
muscolo  trapezio  ,•  glandola  incostante  —  r,r,  due  glandolo  sul  muscolo 
Sternocleidomastoideo  ,  la  superiore  delle  quali  riceve  linfatici  inferenti 
dalle  glandole  sottomentali  —  s,  glandole  cervicali  profonde  inferiori,  le 
quali  ricevono  linfatici  inferenti  dalle  cervicali  superficiali/),  non  che  dalle 
glandolo  c,q,:  ricevono  pure  linfatici  dalla  regione  posteriore  del  collo, 
dalla  spalla  e  dal  petto  —  t,  alciini  linfatici  della  regione  cervicale  po- 
steriore —  u,  linfatici  pettorali  che  vanno  alle  glandole  cervicali  profon- 
de inferiori  —  v,  linfatici  della  spalla  che  vanno  a  delle  glandole  —  x, 
linfatici  communicatori  con  le  glandole  ascellari  —  z,  glandola  succlavia 

—  y,  alcune  glandole  ascellari  —  &,  due  glandole  incostanti  tra  il  mu- 
scolo gran  pettorale  e  robli(fuo  esterno  dell'addome  — J,  linfatico  ac- 
compagnante la  vena  cefalica  foracchiale,  il  quale  s'immette  nella  glan- 
dola z  —  '2,  linfatici  della  spalla  correnti  sul  deltoide  ,  ed  inferenti  delle 
glandole  ascellari  — 3,3,  linfatici  che  vengono  dai  lati  del  tronco  e  dai 
lombi  non  che  dalla  spalla,  e  che  sono  inferenti  delle  glandole  ascellari 

—  4,  linfatici  pettorali  e  mammari  esterni  inferenti  pure  di  dette  glan- 
dolo—  5,  linfatici  della  porzione  sopraombellicale  delle  pareti  molli  an- 
teriori dell'addome,  i  quali  vanno  in  parte  alle  glandolo  &,  ed  alle 
ascellari  —  6,  linfatici  superficiali  del  braccio  —  7,  8,  vene  iugulari 
esterne  anteriore  e  posteriore  —  9,  vena   facciale  —  10,  vena  fronlal« 

—  11  ,  vena  temporale  superficiale  —  12,  vena  occipitale  superficiale  : 
con  queste  vene  della  testa  veggonsi  delineate  le  loro  arterie  —  13;  vena 
cefalica  bracchiate. 

Fig.  2.  Linfatici  e  glandole  mammarie  interne. 

da  a  ad  a,  dette  glandole,  che  veggonsi  unite  per  linfatici  ascendenti 
~  i,  linfatico  che  segue  i  vasi  sanguiferi  mammari  od  epigastrici  supe^' 
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riori,  e  che  faceva  un  tutto  continuo  col  linfatico  accompagnante  i  vasi 
sanguiferi  epigastrici  inferiori  —  e,  d,  linfatici;,  che  provengono  dal  le- 
gamento sospensorio  del  fegato  —  e,  linfatici  che  vengono  dalla  faccia 
convessa  del  diaframma  —  f.  linfatici  provenienti  dai  muscoli  pettorali 
e  addominali  non  che  dalla  pelle,  i  quali  attraversano  i  muscoli  inter- 
costali e  si  portano  alle  glandolo  mammarie  interne  corrispondenti  — 
g,  linfatico  proveniente  dalle  grandole  cardiache  —  h,  linfatici  sulla  vena 
succlavia  destra  ,  che  vanno  alle  glandole  cervicali  —  »,  vasi  sanguiferi 
mammari  interni  ~  k,  vasi  sanguiferi  sncclavii  e  carotici. 


TAV.  XXXVIIJ. 


Fig.  1.  Vasi  E  glandole  linfatiche  profonde  del  collo:  linfa- 
tici DELLA  LINGUA  :  LINFATICI  PROFONDI  DELLA  FACCIA  ,  LINFATICI  DELLA 
REGIONE  SUPERIORE  ED  ESTERNA  DEGLI  EMISFERI  CEREBRALI  :  GLANDOLE  E 
LINFATICI  ASCELLARI  ,  MAMMARI  INTERNI  ,  E  CARDIACI  :  GRANDI  VENE  LIN- 
FATICHE DESTRE  :  TUTTO  CIÒ  È  STATO  MESSO  IN  VEDUTA  MEDIANTE  L'ABLA- 
ZIONE DELLA  METÌ  destra  DELLA  VOLTA  CRANIALE  E  DELLA  DURA  MADRE 
RISPONDENTE  ,  DELLA  METÀ  DESTRA  DELLA  MASCELLA  INFERIORE  ,  E  DEI  MU- 
SCOLI PTERIGOIDEI  ,  EIVENTRE  MASCELLARE  ,  STERNO  CLEIDOMASTOIDEO  ,  DI 
GRAN  PARTE  DEI  PETTORALI  ,  DELLA  CLAVICOLA  E  DELLE  CARTILAGINI  DELLE 
COSTE  SUPERIORI  EC.  EG. 

a,  reti  linfatiche  or  plìi  larghe  or  piìi  strette  situate  sotto  l'aracnoidé 
e  rappresentale  nella  parte  posteriore  dell'  emisfero  cerebrale  destro  — 
b,  tronchetti  linfatici  —  e,  grande  tronco  linfatico  che  tende  ad  ap- 
profondarsi —  d,  rete  linfatica  anteriore  spettante  ai  linfatici  del  lobo 
anteriore  destro  e  medio  ed  a  quelli  della  fessura  del  Silvio  —  e,  tron- 
chetti linfatici  —  f,  linfatico  frontale  —  g,  linfatici  palpebrali —  h,  lin- 
fatici nasali  —  l,  linfatico  che  segue  la  vena  angolare,  tagliato  —  k,  lin- 
fatici temporali  superficiali  —  l,  glandole  auricolari  anteriori  —  m,  lin- 
fatici che  seguono  la  vena  e  l'arteria  mascellare  interna  e  loro  dirama- 
zioni ,  frai  quali  nota  i  linfatici  u,  che  seguono  i  vasi  meningei  medi  — 
p,  q,  linfatici  che  seguono  i  vasi  sanguiferi  linguali  —  o,  glandole  lin- 
fatiche linguali  —  r,  glandole  e  linfatici  situati  sui  lati  delle  faringe, 
le  quali  pei  linfatici  buccinatori  q'  si  mettono  in  connessione  con  le  glan- 
dole e  coi  linfatici  linguali;  tutte  queste  glandole  appartengono  al  siste- 
ma delle  cervicali  profonde  — x^  x,  ecc.  glandole  cervicali  profonde  ester- 
ne ed  interne ,  superiori  ed  inferiori  apparenti  in  tutta  l'estensione  per 
essere  stato  levato  lo  sterno-cleido-mastoideo  ,  la  porzione  anteriore  in- 
feriore del  cuculiare  ,  il  ventre  posteriore  dell'  omoioideo  ,  ed  un  gran 
Ifatto  della  vena  iugulare  esterna  posteriore  —  y,  glandola  sopraclavicolare 
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—  2,  glandola  sottoclavicolare  —  &,  &,  ec.  glandola  ascellari  ben  appa- 
renti per  essere  stata  levata  una  gran  parte  dei  muscoli  pettorali  che 
vedi  tagliati  inferiormente  ed  in  avanti  :  queste  glandole  qui  legate  in- 
sieme per  linfatici  formano  delle  catene  che  seguono  i  vasi  sanguiferi 
toracici  —  1,  1,  alcuni  linfatici  hracchiali  afferenti  delle  glandole  2,  2  -— 
3,  linfatico  che  segue  la  cefalica  bracchiale^  ed  è  afferente  della  glandola 
succlavia  z  —  7,  7,  glandole  cardiache  messe  in  veduta  in  un  coi  vasi  san- 
guigni che  sorgono  dal  cuore,  mediante  1*  asportazione  delle  cartilagini 
delle  costole  vere  superiori  destre  e  di  una  gran   parte  della    clavicola 

—  4,  4,  alcune  glandole  mammarie  interne  destre  mostrantisi  per  me- 
tà, siccome  in  parte  nascoste  dallo  sterno  —  5,  linfatico  efferente  delle 
glandola  6  —  8,  9,  due  vene  linfatiche  cervicali  sboccanti  separatamente 
nella  succlavia  ,  uno  là  dove  in  questa  s'  innesta  la  iugulare  interna; 
altro  tra   l'inserzione  di  detta  iugulare,  e  della  iugulare  superficiale 

—  IO,  vena  linfatica  bracchiate  o  succlavia  sboccante  pur  >ssa  nella 
vena  succlavia. 

Pei  vasi  sanguiferi  consulta  le  Tav.  XVII,  XVIII  dell'  Angiologia. 

Fig.  2.  DrniosTRA  gli  sbocchi  del  grande   e  del  piccolo  dotto 

TORACICO  nelle  vene  SUCCLAVIE  ,  LE  QUALI  IN  UN  CON  LE  IUGULARI  INTERNE 
SONO   STATE   APERTE   DALLA   PARTE  OPPOSTA  AGLI  SBOCCHI  INDICATI. 

a,  vena  cava  discendente  —  b.  b,  vene  innominate  —  e,  e,  iugulari 
interne  —  d,  iugulare  esterna  —  e,  e,  succlavie  —  f,  g,  h,  i,  apertura 
delle  succlavie  e  delle  iugulari  interne  praticata  dal  lato  opposto  agli 
sbocchi  dei  dotti  toracici  —  k,  tratto  della  porzione  toracica  del  detto 
toracico  maggiore  o  grande  —  l,  porzione  cervicale  del  medesimo  la  qua- 
le s' incurva  ad  arco ,  e  discende  all'angolo  di  unione  della  succlavia  e 
della  iugulare  interna  —  m,  tronco  linfatico  tagliato  che  proveniva  dalla 
trachea  e  che  s' immette  nel  dotto  toracico  indicato  —  n,  due  dotti  o 
vene  linfatiche  cervicali  sboccanti  nella  curvatura  della  porzione  cervicale 
di  esso  dotto  toracico  —  o,  sbocco  del  grande  dotto  toracico  nell'angolo 
di  unione  della  succlavia  con  la  iugulare  interna,  sbocco  munito  di  val- 
vola —  0,  dotto  linfatico  succlavio  sinistro,  il  quale  sbocca  separata- 
mente nella  succlavia  in  q:  anche  questo  sbocco  va  munito  della  sua 
valvola  —  r,  piccolo  dotto  toracico,  o  dotto  toracico  destro  —  s,  t, 
tronchi  linfatici  provenienti  dall'  arto  superiore  corrispondente,  i  quali 
inserisconsi  nel  dotto  r  —  u,  «,  tronchi  linfatici  cervicali  confluenti  in 
uno,  che  va  ad  innestarsi  nel  dolto  toracico  r.  Come  chiaro  apparisce 
dalla  ispezione  delle  Tavole  precedenti,  questi  tronchi  linfatici  apronsi 
spesse  volte  separatamente  nella  succlavia  e  nella  iugulare  interna,  e 
talora  anche  nella  innominata  del  lato  destro. 
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Fig.  1.  Cervello  veduto  per  la  base  velato  dall'  aracnoide  kei, 

OUALE  SONO  STATI  DELINEATI  I  LINFATICI  DELLA  FACCIA  INFERIORE  DEGLI 
ESIISFERI  CEREBRALI   E   DEL  CERVELLETTO.   SECONDO    ARNOLD. 

a,  a,  ec.  dura  madre  appartenente  all'emisfero  cerebrale  destro,  al 
lobo  destro  del  cervelletto,  olla  midolla  allungata  e  spinale  —b^b,  ec. 
aracnoide  viscerale  velante  le  indicate  parti  :  è  stata  levata  nell'  emi- 
sfero cerebrale  sinistro  e  rispondente  lobo  del  cervelletto  ,  nelle  quali 
parli  apparisce  la  pia  meninge  e  a  nudo  — d^  e,  f,  g,  h,  i,  lobi  auterio- 
re  ,  medio  e  posteriore  degli  emisferi  cerebrali  —  k,  k,  lobi  del  cervel- 
letto —  l,  protuberanza  anullare  —  m,  midolla  allungata  prolungantesi 
nella  spinale  —  n,  arterie  carotidi  —  o,  arteria  basilare  — p,p,  arterie 
vertebrali  — q,  r,s,  vene  della  faccia  inferiore  degli  emisferi  cerebrali  —  l, 
grande  linfatico  della  fessura  del  Silvio,  socio  della  vena  silviana  che  rima- 
ne coperta  da  esso  —  «^  u,  tronclielli  linfatici  —  d,  reti  linfatiche  sulle 
circonvoluzioni  della  faccia  inferiore  del  lobo  frontale  ,  dalle  quali  reti 
nascono  i  tronchetti  u,  —  x,  x,  z,  reti  e  tronchetti  linfatici  sulle  cir- 
convoluzioni della  faccia  inferiore  del  lobo  medio  —  y,  tronchetti  linfa- 
tici assecondanti  le  vene  ccrebellosc,  e  in  parte  coperti  da  queste  —  &, 
reti  linfatiche  sulle  lamine  cerebcllose. 

Fig.  2.  Linfatici  dei  ventricoli  medio  e  laterali,  o  linfatici 

PROFONDI  DEL  CERVELLO  MESSI  IN  VEDUTA  MEDIANTE  UNA  SEZIONE  PERPEN- 
DICOLARE posteriore  GIUSTA  IL  DIAMETRO  TRASVERSO  DEGLI  EMISFERI 
CEREBRALI   E   L'  ABLAZIONE   DEI  CEREBELLOSI.    SECONDO  ARNOLD. 

a,  a,  gli  emisferi  cerebrali  tagliati  com'è  stalo  detto  —  b,  b,  corna 
medie  dei  ventricoli  laterali  — e.  corpo  calloso  tagliato  —  d,  corpo  della 
volta  a  tre  pilastri  tagliato  —  e,  gambe  della  medesima  parimenti  ta- 
gliale —  f,  corpi  striati  —  g,  plessi  coroidei  dei  ventricoli  laterali,  i 
quali  plessi  coprono  in  gran  parie  i  talami  ottici  —  h,  tela  coroidea  — 
i^  tenia  semicircolare  —  k,  tubercoli  quadrigemini  velati  dalla  pia  me- 
ninge —  l,  valvula  magna  cerebri  —  da  w,  a  n,  gambe  del  cervelletto, 
processi  del  cervelletto  ad  mcdullam  ,  processi  del  cervelletto  ad  testes 
tagliati  —  p,  seno  romboidale  o  calamus  scriptorius  che  in  o  mostra  le 
strie  midollari  di  origine  dei  nervi  acustici  —  q,  porzione  di  midolla 
spinale  —  r,  plessi  coroidei  del  quarto  ventricolo  —  s,  arterie  cerebel-. 
lose  posteriori  inferiori  tagliate  — <,  grande  vena  di  Galeno  — m,  linfati- 
co del  ventricolo  medio  o  terzo  ,  o  quarto  secondo  WenzeI  —  v,  v,  linfa- 
tici dei  ventricoli  laterali  —  x,  grande  linfatico  sulla  vena  di  Galeno. 
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Fig.  3.  Apparenza  di  un  linfatico  chiuso  e  senza  iniezione  ved0- 

TO   CON   UNA   LENTE  DI  FORTE  INGRANDIMENTO. 

a,  detto  linfatico  chiuso  presentante  le  sue  pareti  avvallate  e  addos- 
sate come  le  vene  vuote  —  b,  e,  tre  altri  linfatici  che  vi  sì  immettono 
—  d,  d,  punti  donde  traspaiono  le  valvole,  o  nodi. 

Fig.  4.  Linfatico  iniettato  a  mercurio  onde  meglio  appariscano 

LE  NODOSITÀ. 

a,  queste  nodosità  distese  e  gonfie  dal  metallo  iniettato. 
Fig.  5.  Valvole  dei  linfatici,  e  loro  varietà. 

1,  Linfatico  della  regione  iliaca  aperto  per  lo  lungo  ed  ingrandito  — 
a,  valvole  doppie  a  sacchetto,  che  desso  presenta  —  b,  linfatico  che  vi 
si  immette  pure  aperto  secondo  la  lunghezza  —  e,  piega  valvolosa  nello 
sbocco. 

2.  Linfatico  della  superficie  convessa  del  fegato  ,  aperto  per  Io  lungo 
ed  ingrandito  —  e,  f,  pieghe  valvolose  circolari  eh'  esso  presenta, 

Fig.  6.  Piccolo  linfatico  chiuso  osservato  sotto  un  ingrandi- 
mento DI  200  diametri  del  microscopio  composto. 

a,  a,  fibre  longitudinali  eh'  esso  presenta  —  b,  e,  nuclei  epiteliali  e 
granulazioni  che  traspaiono,  appartenenti  alla  tonaca  interna. 

Fig.  7.  BrANELLO  DJ  PARETE  DEL  DOTTO  TORACICO  SPOGLIA  IL  PIÙ 
CHE  SI  È  POTUTO  DEGLI  STRATI  CELLULOSI  ESTERIORI.  INGRANDIMENTO  DI 
250    DIAMETRI. 

a,  a,  fibre  longitudinali  —h,  fibre  tràsvefse  ed  oblique,  che  passano 
insensibilmente  nelle  cellulose  esteriori  -^  e,  d,  frartlmenti  di  epitelio, 

Fig.  8.  Glandola  mesenterica  coi  vasi  sanguiferi  iniettati. 

a,  detta  glandola  vestita  di  una  membrana  cellulo-fibrosa  —  h,  e,  pic- 
cole arterie  e  vene  che  la  investono  —  d,  rete  capillare  di  vasi  sanguigni 
ond'  è  cospersa. 

Fig.  9.  Apparenza  di  una  glandola  iniettata  a  mercurio. 

a,  b,  vasi  linfatici  afferenti  —  e,  la  glandola  conversa  in  una  rete 
complicatissima  di  linfatici  —  d,  e,  f,  vasi  linfatici  efferenti. 
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Fig.  IO.  Struttura  di  una  glandola  linfatica. 

1,  Glandola  linfatica  inguinale  sezionata  secondo  il  suo  diametro  lon- 
gitudinale; per  questa  sezione  apparisce  in  a,  l'involucro  fibroso  este- 
riore, in  b,  uno  dei  lobetli  ond'  è  composta,  in  e,  i  setti  cellulo-fibrosi 
incompleti  che  distinguono  i  lobetti. 

2,  Uno  di  questi  lobetti  ingrandito  ed  osservato  con  acuta  lente;  in 
d,  offre  il  setto  che  lo  distingueva  dagli  altri,  in  e,  uno  dei  lobuli  mi- 
nori od  acini  onde  il  lobetto  è  composto. 

3,  Uno  di  questi  acini  compresso  fra  due  vetri  ed  osservato  ad  un 
ingrandimento  di  280  diametri:  presenta  in  f,  uno  dei  corpuscoli  roton- 
dati e  bernoccoluti,  che  lo  compongono  ,  il  quale  corpuscolo  è  come  un 
acino  microscopico,  in  g,  alcune  granulazioni.  Da  tutto  ciò  emerge  che 
le  glandole  linfatiche  somiglierebbero  le  glandole  sanguifere  ,  e  proba- 
bilmente come  queste  separano  un  umore  che  vieue  continuamente  as- 
sorbito dai  linfatici  e  dalle  vene  onde  sono  percorse. 

Fig.  II.  Schema  TEORETICO  dimostrante  la  comunicazione  dei  lin- 
fatici CON  le  vene  nello  interno  delle  glandole.  Secondo  Fohmann 
E  Lautg. 

a,  b,  e,  d,  e,  linfatici  afferenti ,  che  penetrati  nella  glandola  si  divi- 
dono e  suddividono  e  formano  un  intreccio  inestricabile  in  un  con  le 
vene  e  coi  capillari  sanguigni  —  f,  g,  h,  i,  k,  linfatici  efferenti  —  l,  m, 
due  vene  che  internatesi  nella  glandola  ricevono  1'  inosculazione  di  tre 
rami  linfatici  in  n,  o,  o  —  p,  q,  r,  s,  altre  vene  penetranti  la  glandola. 

I  vasi  più  minuti  che  appariscono,  sono  capillari  sanguigni. 
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A 


Arterie  clie  si  diramano   per  il  corpo. 
Tav.  I.  fino  alla  Tav.  XIV. 


Arteria  aorta  ascendente ,  e  rami 
die  dà  al  cuore ,  vale  a  dire  arterie 
coronarie  destra  e  sinistra ,  e  loro 
distribuzione.  Tav.  I.  ~  Tav.  II. 
Fig.  t,  2. —  Tav.  IX.  Fig.  2.  —  Vedi 
anche  Tav.  XVI.  dell'  Angiologia. 
b 

Arco  dell'  aorta.  Tav.  I.  —  Tav. 
IX.  Fig.  2.  -  Vedi  anche  Tav.  XVI. 
dell'  Angiologia. 

e 

Arteria  anonima.  Tav.  I.  —  Tav. 
II.  Fig.  3. 

d 

Arterie  carotidi  primitive  destra 
e  sinistra.  Tav.  I.—  Tav.  II.  Fig.  3, 
~  Tav.  III.  Fig.  1. 
e 

Arteria  carotide  facciale.  Tav.  II. 
Fig.  3. -Tav.  III.  Fig.  1.  -  Tav. 
IV.  Fig.  2,  3. 

1. 

Arteria  tiroidea  superiore  :  suoi 
rami  muscolari  e  glandolari  :  suo 
ramo  faringeo.  Tav.  I.  —  Tav.  II. 
Fig.  3.  —  Tav.  III.  Fig.  1.  —  Tav. 
IV.  Fig.  2,  3.  —  Vedi  le  Fig.  7,8, 
10.  Tav.  LXVIII.  della  Splancno- 
logia. 

2. 

Arteria  linguale  :  suoi  rami  dor- 
sale e  sottolinguale  :  arteria   ranina 


0   profonda   della    lingua.  Tav.   IV. 
Fig.  1,  2,  3. 

3. 
Arteria  mascellare  esterna ,  suoi 
rami  muscolari,  palatino  ascendente, 
rami  tonsillari,  rami  al  palato  mo- 
bile ,  rami  pterigoidei  e  glandolari  : 
sua  continuazione  in  arteria  facciale  , 
e  rami  muscolari  e  coronarli  labiali 
di  questa  :  sua  terminazione  in  arte- 
ria angolare.  Tav.  II.  Fig.  3.  —  Tav. 
III.  Fig.  1.  -  T.  IV.  Fig.  2. 

4. 
Arteria  faringea  e  sua   disti'ibu- 
zione.  Tav.  III.  Fig.  1.  —  Tav.  IV. 
Fig.  3.   —  Vedi   anche    Tav.   XIX. 
Fig.  1.  dell'Angiologia. 

5. 
Arteria  occipitale  :  suoi  rami  sti- 
lo-mastoideo  ,  cervicali  ,  meningeo 
posteriore  e  terminali  ascendente  e 
discendente.  Tav.  II.  Fig.  3.  —  Tav. 
III.  Fig.  1.  -  Tav.  IV.  Fig.  2.  - 
Tav.  VII. 

6. 
Arteria  auricolare  posteriore  :  suoi 
rami    stilo-masloideo ,    parotidei    ed 
auricolari.  Tav.  II.  Fig.  3.  —  Tav. 
III.  Fig.  1.  -  Tav.  IV.  Fig.  2. 

7. 
Arteria    temporale    superficiale  : 
suoi    rami  parotidei    ed   articolari  : 
rami  acustici  :  arteria  trasversa  della 
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faccia:  arterie  auricolari  anteriore  ed 
inferiore:  aiteria  temporale  media.: 
ramo  temporale  frontale  od  rnterio- 
re ,  ramo  temporale  occipitale  o  po- 
steriore. Tav.  II.  Fig.  3.  —  Tav.  III. 
Fig.  1.  -  Tav.  VII. 
8. 

Arteria  mascellare  interna  :  suoi 
rami  acustico ,  meningeo  medio  o 
sfeno-spinoso  ,  temporali  profondi , 
alveolare  inferiore,  buccinatorio,  al- 
veolare superiore ,  sottorbitale ,  pala- 
tino discendente  o  ptcrigo-palatino , 
o  sfeno-palatino  o  nasale.  Tav.  III. 
Fig.  i.  —  Tav.  IV.  Fig.  2,  3.  ~  Tav. 
V.  Fig.   1,  2. 

f 

Arteria  carotide  cerebrale  od  in- 
terna, suo  ramo  di  anastomosi  con 
r  arteria  vidiana ,  e  ramo  al  seno 
cavernoso.  Tav.  I.  ~  Tav.  II.  Fig. 
3.  -  Tav.  III.  Fig.  1.  ~  Tav.  IV. 
Fig.  2,  3.  —  Tav.  V.  Fig.  1 ,  2. 
9. 

Arteria  oftalmica  :  suoi  rami  ci- 
liari posteriori  ed  anteriori ,  arteria 
centrale  della  retina ,  rami  muscola- 
ri 5  arterie  lagrimale ,  sopraorbitale  , 
etmoidale ,  palpebrali  superiore  ed 
inferiore ,  nasale  e  frontale.  Tav.  IV. 
Fig.  3.  -Tav.  V.  Fig.  1,  2.  ~  Tav.  II. 
Fig.  3.  ~  Tav:  III.  Fig.  1. 
10. 

Arteria  retrograda,  o  comunican- 
te 0  posteriore  :  arteria'  callosa  :  ar- 
teria  silviana.   Tav.  V.  Fig.  2. 

o 

Arterie  subclavie  destra  e  sini- 
stra. Tav.  I.  —  Tav.  II.  Fig.  3.  ~ 
Tav.  III.  Fig.  l.~  Vedi  anche  Tav. 
XVI.  dell'Angiologia. 
II. 
Arteria  vertebrale  :  suoi  rami  mu- 
scolari e  meningei  :  arterie  spinali 
anteriore,  e  posteriori,  arteria  ce- 
rebtllosa  inferiore  :  tronco  od  arte- 


ria liasilare,  arteria  acustica  inter- 
na ,  arterie  della  protuberanza  anu- 
lare ,  arterie  cerebellosa  superiore  ,  e 
cerebrale  profonda  :  circolo  del  Wil- 
lis.  Tav.  III.  Fig.  1.  -  Tav.  V.  Fig.  2. 
12. 

Arteria  mammaria  interna:  suoi 
rami  intercostali ,  sternali  e  perfo- 
ranti ,  ramo  frenico-pericardico ,  ra- 
mo muscolo-frenico ,  ramo  epigastri- 
co. Tav.  I.  ~  Tav.  II!.  Fig.  1.  ~ 
Ta.  VI.  -  Tav.  V.  Fig.  3. 
13. 

Arteria  tiroidea  inferiore  :  suoi 
rami  tracheali  :  ramo  laringeo  infe- 
riore, rami  muscolari  e  glandolari. 
Tav.  II.  Fig.  3.  ~  Tav.  III.  Fig.  1. 

—  Vedi  anche  nella  Splancnologia  la 
Tav.  LXVill.  Fig.  7,  8,  10. 

li. 
Arteria  cervicale  ascendente  e  sua 
distribuzione.    Tav.    II.    Fig.    3.    ~ 
Tav.  III.  Fig.  1. 

15. 
Al  teria  cervicale    superficiale  ,  e 
sua  distribuzione.  Tav.  II.  Fig.  3.  ~ 
Tav.  ni.  Fig.   1. 

16. 
Arteria  cervicale   trasversa  :   suo 
ramo  ascendente  :  ramo  dorsale  della 
scapola.  Tav.  II.  Fig.  1.  ~  Tav.    III. 
Fig.  3.  -  Tav.  VII. 
17. 
Arteria  scapolare  trasversa  e  sua 
distribuzione.  Tav.  VII. 
18. 
Arteria  cervicale  profonda ,  e  suo 
ramo  vertebrale  denominato    arteria 
vertebrale  accessoria.  Tav.  III.  Fig.  1. 
19. 
Arteria  intercostale  superiore ,  e 
sua  distribuzione.    Tav.    V.    Fig.  3. 

—  Tav.  IX.  Fig.  2. 

h 
Arteria  ascellare.  Tav.  I.   —  Tav. 
II.  Fig.  3.  —  Tav.    III.    Fig.  1.  — 
Tav.  VI.,  VII. 
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20.  30. 

Arterie  toraciche  esterne,  e  cioè  Rami  muscolari   dell'  arteria  iil- 

toracica  esteriia  superiore,  acioniiale  nare.  Tav.  Vili.  Fig.    1,  3. 

e  toracica  esterna   inferiore,  e  loro  31. 

distribuzione.    Tav.   II.   Fig.    3.    —  Ramo  dorsale  della    mano.  Tav. 

Tav.  III.  Fig.  1.  ~  Tav.  VI.  VII!.  Fig.  2,  4. 

•21.  32. 

Arteria  infrascapolare,  e  suoi  ra-  Ramo    volare  e  sua  divisione  in 

mi  toracico  esterno  lungo  ,  e  circon-  ramo  supei Ticiale  ed  in  ramo  profou- 

flesso  della  scapola.  Tav.  III.  Fig.  1.  do.  Tav.  VIII.  Fig.  I,  3. 

-  Tav.  VII.  1 

22.  Arteria  radiale.  Tav.  Vili.  Fig.l,  3. 
Arterie  circonflesse  omerali  ante-  33. 

riore  e   posteriore,  e  loro  distribu-  Ramo  ricorrente  radiale.Tav. Vili, 

zione.  Tav.  I.  —  Tav.  III.    Fig.  1.  Fig.    1,    3. 

-  Tav.  VI.,  VII.  34. 

i  Rami  muscolari  della  radiale.  Tav. 

Arteria  omerale  e  suoi  rami  mu-  Vili.  Fig.  1,  3. 

scolari  cutanei.    Tav.  I.  —   Tav.  II.  35. 

Fig.  3.  —  Tav.  III.  Fig.  1.  —  Tav.  Ramo    volare    ed    arteria  volare 

Vili.  Fig.  1.  3.  radiale  del  pollice.  Tav.  VIII.  Fig.  1,3. 

23.  36. 

Arterie   collaterali  radiali  prima  Arteria  dorsale  :  ramo  radiale^  e 

e  seconda.  Tav.  Vili.  Fig.  1,  3.  ramo  ulnare  del  pollice  :  ramo  radia- 

24.  le  dell'indice.  Tav.   Vili.  Fig.  2,4. 
Arteria  collaterale  ulnare  prima.  37. 

Tav.  Vili.  Fig.  1,  3.  Arcata    volare   superficiale.  Tav. 

25.  Vili.  Fig.  1. 
Arteria  nutrizia  dell'  omero.  Tav.  38. 

IX.  Fig.  1.  Arcata  volare  profonda.  Tav.  Vili. 

26.  Fig.  3. 

Arteria  collaterale  ulnare   secon-  39. 

da.  Tav.  Vili.  Fig.  1,  3.  "    Rete  ed  arcata  dorsale.  Tav.  Vili. 

27.  Fig.  2,  4. 
Arteria    omerale    profonda.  Tav.  m 

Vili.  Fig.  1,  3.  Aorta  discendente.  Tav.  I.  —  Tav. 

k  IX.  Fig.  2.  —  Tav.  XI.  Fig.  1,  2. 

Arteria  ulnare   o   cubitale.  Tav.  n 

Vili.  Fig.  1,  3.  Aorta  discendente  toracica.  Ta-  I. 

28.  -  Tav.  IX.  Fig.  2. 
Arteria  ricorrente   ulnare.    Tav.  40. 

Vin.  Fig.  3.  Arterie  bronchiali.  Tav.  IX.  Fig.  2. 

29.  -  Tav.  I. 
Arteria  interossea  :  suo  ramo  ri-  41. 

corrente  ;  suo    ramo    interosseo  vo-  Arterie    esofagee    e    pericardine. 

lare  o  interno;  suo  ramo  muscolare.  Tav.  1.  —  Tav.  IX.  Fig.  2. 
Tav.  Vili.  Fig.  3. 
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42. 


Arterie  intercostali  inferiori  ed 
aortiche  :  loro  rami  dorsali,  rami 
muscolari  ,  rami  spinali.  Tav.  I.  — 
Tav.  IX.  Fig.  2,  3,  4. 

0 

Aorta    discendente    addominale. 
Tav.  I.  —  Tav.  XI.  Fig.  1,  2. 
43. 
Arterie  lombari  :  loro  rami  spi- 
nali e  muscolari.  Tav.  I.  —  Tav.  XI. 
Fig.  1 ,  2. 

44. 
Arterie  freniche  inferiori ,  e  loro 
distribuzione.  Tav.  I. 
45. 
Arteria  celiaca  :  suo  trigono  :  ar- 
teria coronaria  sinistra  dello  stoma- 
co :  arteria  epatica  e  suoi  rami  :  arte- 
ria  splenica   e   suoi   rami.    Tav.  I. 
~  Tav.  X.  Fig.   1. 
46. 
Arteria    mesenterica   superiore  : 
suoi   rami  all'  intestino  tenue  ed  al 
crasso.  Tav.  X.  Fig.  2.  ~  Tav.  XI. 
Fig.   1. 

47. 
Arterie  capsulari  aortiche.  Tav.  I. 

48. 
Arterie  renali  e  loro  distribuzio- 
ne alle  parti  circonvicine  ed  ai  reni. 
Tav.   I. 

49. 
Arterie  spermatiche.  Tav.  I. 

50. 
Arteria    mesenterica  inferiore    e 
suoi  rami  colici  ed  emorroidali.Tav.  I. 
—  Tav.  XI.  Fig.  I,  2. 
51. 
Arteria  sacra  media.    Tav.  I.  — 
Tav.  XI.  Fig.  1,  2. 

P 
Arterie  iliache  primitive.Tav.  I.  — 
Tav.  IX.  Fig.  5.  ~  Tav.  XI.  Fig.  2. 

q 

Arteria  ipogastrica  od  iliaca  in- 
terna. Tav.  I.  —  Tav.  IX.  Fig.  5.  — 


Tav.  XI.    Fig.    i,  2.    -  Tav.    XII. 
Fig.   I. 

52. 
Arteria   ileo-lombare    od    iliaca 
anteriore  :  suo  ramo  ascendente  :  suoi 
rami   superficiale   e  profondo  :  arte- 
ria nutrizia  dell'  ileo.    Tav.  I. 
53. 
Arteria  sacra  laterale.  Tav.  I.  ~ 
Tav.  II.  Fig.  1. 

54. 
Arteria    otturatoria  e  sua  distri- 
buzione.   Tav.  XII.  Fig.  1.    ~  Tav. 
XIII.  Fig.  4. 

55. 
Arteria  glutea  superiore  od  iliaca 
posteriore ,  e  sua  distribuzione.  Tav. 
XII.  Fig.  1.  -  Tav.  XIII.  Fig.  3. 
56. 
Arteria  ischiatica  o  glutea  infe- 
riore e  suoi  rami.  Tav.  XIII.  Fig.  3. 
57. 
Arteria   pudenda  comune  od  in- 
terna :  sua  distribuzione  nell'  uomo. 
Tav.  XII.  Fig.  I.  -Tav.  XIII.  Fig.  4. 
58. 
Arteria   pudenda   comune   nella 
donna.  Tav.  XI.    Fig.  2. 
59. 
Arteria  ombellicale.  Tav.  XI.  Fig. 
2.  ~  Tav.  XII.    Fig.  1. 
60. 
Arterie  vescicali.  Tav.  XI.  Fig.  2. 
—  Tav.  XII.  Fig.  1. 
61. 
Arteria  uterina ,  e  vaginale.  Tav. 
XI.  Fig.  2. 

r 
Arteria  iliaca    esterna  o  crurale. 
Tav.  I.  ~  Tav.  XII.  Fig.  I. 
62. 
Arteria    epigastrica  :    sua  distri- 
buzione :  ramo  spermatico   esterno. 
Tav.   I.   -  Tav.  VI.    -  Tav.  XII. 
Fig.  1. 

63. 
Arteria   circonflessa  dell'  ileo ,  e 
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suoi   rami.    Tav.   I.  —  Tav.  VI.  —  71. 

Tav.  XII.  Fig.  1.  Arteria    ricorrente    tibiale.    Tav. 

s  XIV.  Fig.  3. 

Arteria  femorale.  Tav.  I.  — Tav.  72. 

XII.  Fig.  2.  —  Tav.  XIII.  Fig.  2,  i.  Arterie  muscolari.  Tav.  XIV.  Fig.  3. 

64.  73. 

Arteria   cutanea  addominale   od  Arterie  malleolari  esterna    ed  in- 

ipogastrica  superficiale.  Tav.  VI.  terna.  Tav.   XIV.  Fig.  3. 

65.  74. 

Arteria  addominale  dell' Haller  o  Arteria  tarsea  esterna  e  rami  in- 
circonflessa esterna  dell'ileo.  Tav.  I.  terossei  dorsali  della  medesima.  Tav. 

-  Tav.  VI.  XIV.  Fig.  3. 

66.  75. 

Arteria   pudenda   esterna.    Tav.  Arteria  tarsea  interna  e  suoi  rami 

XII.  Fig.  2.  -  Tav.  XIII.  Fig.  2.  interossei  digitali.  Tav.  XIV.  Fig.  3. 

67.  76. 

Arterie  circonflesse  esterna  ed  in-  Arteria  metatarsea  interna  ,  e  ra- 

terna  del   femore  ,  e  loro   distribu-  mo  digitale  dorsale  tibiale.  Tav.  XIV. 

zione.  Tav.  XIII.  Fig.   2,  4.  Fig.  3. 

68.  V 

Arteria  femorale  profonda  :  rami  Arteria    tibiale    posteriore.      Tav. 

perforanti  ;  arterie  nutrizie  superiore  XIV.  Fig.  4. 

ed  inferiore  del    femore.    Tav.  XIII.  77. 

Fig.  2,  4.  Arteria  peronea  o   fdjolare.  Tav. 

t  XIV.  Fig.  4. 

Arteriapoplitea.  Tav.  XII.  Fig.  4.  78. 

—  Tav.  XIII.  Fig.3.  —  Tav.  XIV.Fig.4.  Arteria  nutrizia  della  tibia.  Tav. 

69.  XIV.  Fig.  4.  -Tav.  XXVI.  Fig.  5. 
Arterie  articolari  superiori  ester-  79. 

na  ed  interna.  Tav.  XII.  Fig.  4.  —  Arteria  malleolare  posteriore.  Tav. 

Tav.  XIII. Fig.  3. -Tav.  XIV.  Fig.  4.  XIV.  Fig.   4. 

70.  80. 

Arterie  articolari  inferiori  esterna  Arteria  plantare  esterna  ed  inter- 

cd  interna  :  arterie  gemelle.  Tav.  XII.  na.  Tav.  XIV.  Fig.  i,  5. 

Fig.  4.  -  Tav.  XIII.    Fig.    1,  3.  -  81. 

Tav.  XIV.  Fig.  4  .  Arcata  plantare.  Tav.  XIV.  Fig.  5. 

u  82. 

Arteria  tibiale    anteriore.     Tav.  Rami  interossei  e  digitali  plantari. 

XIV.  Fig.    3.  Tav.  XIV.  Fig.  5. 

B 

Vene  che  sboccano  nel   seno  venoso  destro  del  cuore ,  e  rami  che  dalle 

diverse  parti  del  corpo   procedono  per  comporle ,  o  in  altri  termini, 

vene  del  corpo.  Tav.  XV  fino  alla  Tav.  XXVII. 

X.  grande  vena  cardiaca  ,  o  coronaria, 

Vene  coronarie  del  cuore ,  e  cioè  vena   cardiaca    media ,  piccole   vene 
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cardiache  od  innominale  di  Vieussens. 
etc.  Tav.  XVI.  ~  Vedi  pure  la  Tav. 
XXVIII.  Osserva  anche  le  Tav.  LXIII, 
LXIV.  della  Splancnologia. 

y 

Vena  cava  superiore  o  discenden- 
te. Tav.  XVI.,  XVII.,  XVIII. 
83. 
Vena  aziga  o  sine  pari ,  od  azi- 
ga  destra  :  vena  emiaziga  ,  od  aziga 
sinistra  o  piccola  :  vene  intercostali 
che  vi  sboccano ,  rami  costali  e  po- 
steriori delle  medesime  :  vene  bron- 
chiali ,  esofagee  :  vena  emiaziga  su- 
periore. Tav.  XVIÌl.  —  Tav.  XXI!. 
Fig.  4. 

z 
Vene  innominate  o  brachio-cefa- 
liche.  Tav.  XVI.  ~  Tav.  XVII. 
84. 
Vena  tiroidea  più  inferiore.  Tav. 
XVI.,  XVII.,  XVIII. 
85.. 
Vena   vertebrale  :  vena  cervicale 
profonda  ,  o  vertebrale  superficiale  od 
esterna ,  e  loro   nessi  coi  plessi   ra- 
chidiani ecc.  Tav.  XVIII. 
86. 
Vene  mammarie  interne  :  loro  ra- 
mi intercostali ,  diaframmatici  ,  pc- 
ricardini,  epigastrici  etc.  Tav.  XVIII. 
87. 
Vena    prima    intercostale.    Tav. 
XXII.  Fig.   4. 

& 
Vene  iugulari  interne  o  cefaliche 
comuni.  Tav.  XVI.,  XVII.,  XVIII. 
88. 
Vene  tiroidee  superiore  e  media 
od  inferiore ,  a  plesso  tiroideo.  Tav. 
XVI.,  XVII.,  XVIII.    ~   Tav.    XIX. 
Fig.  4. 

89. 
Tronco  delle    vene  facciali  ante- 
riore e  posteriore  chiamato  vena  ce- 
falica esterna  o   facciale  :  vene  lin- 


guale e  laringea  che  vi  si  immetto- 
no :  spesso  anche  vi  si  ammette  la 
tiroidea  superiore. Tav.  XVII.,  XVIII. 
~  Tav.  XIX.  Fig.   I. 
90. 
Vena  facciale  anteriore,  e  porzio- 
ne della  medesima  denominata  vena 
angolare.  Tav.  XVII.,  XVHI. 
91. 
Vene   frontali ,  e  tronco  die  for- 
mano chiamalo  vena  preparata.  Tav. 
XV.,  XVII.,  XVIII. 
92. 
Vene    sopraorbitale    e   palpebrali 
superiori.    Tav.  XV.,  XVII. 
93. 
Vene  dorsali  del  naso  :  vene  pin- 
nali   0  alari ,  o    laterali  del  medesi- 
mo. Tav.  XVII.,  XVIII.  -Tav. XIX. 
Fig.    4. 

94. 
Vene    palpebrali    inferiori.    Tav. 
XVII. 

95. 
Vene  labiali  superiori.  Tav.  XVII. 

96. 
Vena   mascellare    profonda.  Tav. 
XVI!. 

97. 
Vene  labiali  inferiori ,  e  vena  la- 
biale media.  Tav.  XVI!.,  XVII!. 
98. 
Vene  buccali  e  masseterine.  Tav. 
XVII.,   XVIII. 

99. 
Vena    sottomentale.  Tav.  XVil. 

100. 
Vena  sottomascellarc.  Tav.  XVII. 

101. 
Vena  palatina.  Tav.  XIX.  Fig.  4. 

102. 
Vena  facciale  posteriore  od  ester- 
na detta  anche  vena  carotide  ester- 
na. Tav.  XVIL,  XVIII. 
103. 
Vene  temporali,  vale  a  dire,  vene 
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temporali  superficiali  anteriore  e  po- 
steriore ;  vena  temporale  media.  Tav. 
XVII.,   XVIII. 

104. 
Vene    auricolari   anteriori.    Tav. 
XVII.,   XVIII. 

105. 
Vena   auricolare  profonda.    Tav. 
XVIII. 

106. 
Vena  trasversa  della  faccia.  Tav. 
XV.,   XVII. 

107. 
Vene  parotidee.  Tav.  XV. 

108. 
Vena  mascellare  interna ,  o  ma- 
scellare interna   posteriore  o  branca 
profonda   della    facciale    posteriore. 
Tav.  XVIII. 

109. 
Rami  muscolari  della  vena  ma- 
scellare interna.  Tav.  XVIII. 
liO. 
Vene  meningee  medie.Tav. XVIII. 

111. 
Vene    alveolari     inferiori.     Tav. 
XVIII.  -  Tav.  XIX.  Fig.  2,  3. 
112. 
Vene    palatine.   Tav.    XVIII.    — 
Tav.  XIX.   Fig.    1. 
11.3. 
Plesso  ptcrigoideo  formato  dai  ra- 
mi predetti.  Tav.  XVIII. 
114. 
Vena  auricolare  posteriore  infe- 
riore. Tav.  XVIII. 

11.5. 
Porzione  della  vena  iugulare  in- 
terna satellite  dell'  arteria    carotide 
cerebrale,  porzione  denominata  an- 
cora vena  cefalica   interna  :  golfo  o 
bulbo  della  medesima.  Tav.  XVIII. 
116. 
Vene  diploeticlie  e  cioè  vena  di- 
ploetica  frontale  ,  diploctiche  tempo- 
rali anteriore  e  posteriore ,  diploctica 
occipitale.  Tav.  XIX.  Fig.  2,  4. 


117. 

Seni  della   dura  madre,  e  vene  che 
vi  si  immettono.  Per  questi  seni  vedi 
le  Tav.  II.,  III.  della  Splancnologia. 
118. 
Vene  emissarie  di  Santorini,  ma- 
stoidee ,   parietali ,   condiloidee   ecc. 
Tav.  XIX.  Fig.  2,  4. 
119. 
Vena  oftalmica  e  suoi  rami,  vale 
a  dire,  vena  del  sacco  lagrimale  ;  ve- 
ne etmoidali  anteriore  e  posteriore; 
vene  ciliari  anteriori,  posteriori  e  lun- 
ghe ;  vene  vorticose  ;  vena  lagrimale, 
vena    centrale  della  retina  ;  vena  of- 
talmica facciale.  Tav.  XIX.  Fig.  1.  — 
Vedi    la    Fig.  .3.  Tav.   XXIII.   della 
Splancnologia. 

120. 
Vene    cerebrali ,  vene  pituitarie , 
vena   callosa  ,  vene   coroidee  ,  vena 
della  fossa  del  Silvio,  vena  di  Gale- 
no ,  vene  del  tentorio ,  del  cervelletto 
ecc.  Tav.  XXXIX.  Fig.  1.  —  Vedi  an- 
che le  Tav.  I.,  H.^ella  Splancnologia. 
121. 
Vene  faringee  e  plesso  del  mede- 
simo nome.  Tav.  XIX.  Fig.  1. 
a 
Vene  succlavie.  Tav.  XVI.,  XVII. 

122. 
Vena    trasversa  del  collOv  Tav. 
XVII.  -   Tav.  XXII.  Fig.  1. 
123. 
Vena  scapolare  Irasversa.   Tav. 
XXI 1.  Fig.  1. 

P 
Vena  iugulare  esterna.  Tav.  XV., 
XVII. 

124. 
Vena  iugulare  esterna  posteriore , 
0  cutanea  posteriore  del   collo.  Tav- 
XVII. 

125. 
Vene  superficiali  delle  regioni  oc- 
cipitale ed  auricolare  e  cutanee  delia 
nuca.  Tav.  XVII.. 
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126. 


Vena  iugulare  esterna  anteriore , 
0  cutanea  del  collo.  Tav.  XVII. 
127. 

Vena  cutanea  inferiore,  o  super- 
iiciale  inferiore  trasversa  del  collo. 
Tav.  XVII. 

7 
Vena  ascellare.  Tav.  XVI.,  XVII. 

128. 
Vene  circonflesse  del  braccio,  sca- 
polari e  toraciche  esterne  sboccanti 
neir  ascellare  meno  la  superiore  e- 
sterna  che  è  inserita  nella  cefalica 
bracchiale.  Tav.  XVII.  —  Tav.  XXII. 
Fig.    1. 

129. 
Reti  venose  sottocutanee  degli  arti 
superiori.  Tav.  XX.  Fig.   1,     2. 
130. 
Vena  cefalica  del  braccio  riceven- 
te   la  toracica  superiore  esterna ,  le 
vene  superficiali  del  petto,  della  spal- 
la ecc.  Tav.  XV.,  XVI.  ~  Tav.  XX. 
Fig.    1,    2. 

131. 
Vena  cefalica  antiliracchiale  o  ra- 
diale cutanea  :  sue  anastomosi  con  le 
radiali  profonde  :  vena   cefalica   del 
pollice.  Tav.  XX.  Fig.  1,  2,   3. 
132. 
Ramo  posteriore  e  dorsale  della 
vena  cefalica.    Tav.  XX.  Fig.  1. 
133. 
Ramo  comunicatorio  della  cefalica 
bracchiale  con  la  vena  iugulare  ester- 
na, e  suo  sbocco  nell'ascellare  o  nel- 
la  succlavia.    Tav.   XVI.,    XVII. 
13Ì. 
Vena  l)asilica  od  ulnare  cutanea  , 
e  sue  connessioni  tanto  con  le  vene 
cubitali  profonde  e  le  vene  interos- 
see ,  quanto   con  la  vena  mediana  ed 
omerale    profonda.     Tav.    XX.    Fig. 
1,2,  3.  —Tav.  XXI,  Fig.  2. 

135, 

Vena   salvatela.  Tav.  XX.  Fig.  1. 


136. 
Reti  venose  dorsali  delle  dita  e 
vene  metacarpiane  superficiali  del  dor- 
so della  mano.  Tav.  XX.  Fig.  1. 
137. 
Arcata  e  rete  venosa  dorsale  che 
appartiene  in  gran  parte   alla  vena 
cefalica  antibracchiale.  Tav.  XX.  Fig.l . 
138. 
Rete  venosa  cutanea  o  vene  su- 
perficiali  della    palma   della   mano  ; 
rete  annessa  per  grossi  rami  alla  ve- 
na basilica.  Tav.  XX.  Fig.  2. 
139. 
Vena  mediana  e  sua  divisione  in 
mediana  cefalica  ed  in  mediana  basi- 
lica così  dette  dalle  anastomosi  con 
queste  due  vene.  Tav.  XX.  Fig.  2. 
S 
Vene   bracchiali  esterna  ed  inter- 
na ,  e  vene  collaterali  e  profonde  del 
braccio  che  in  esse  bracchiali  immet- 
tonsi  :  anastomosi  con  la  vena  cefali- 
ca bracchiale  e  con  la  basilica.  Tav. 
XXI.    Fig.    2.  -  Tag.  XXII.  Fig.   1. 
140. 
Plesso  cubitale.  Tav.  XXI.  Fig.  2. 

£ 

Vene  cubitali  e  rami    che  vi  sboc- 
cano. Tav.  XXI.  Fig.  1,  2,  3. 
141. 

Vene  interossee,  e  rami   che   vi 
sboccano.  Tav.  XXI.   Fig.  1  ,  2,  3. 

Vene  radiali  e  rami  che  vi  si  im- 
mettono. Tav.  XXI.    Fig.  1,  2,  3. 
142. 

Vene    dell'  arcata  volare  superfi- 
ciale :  vene  dell'  aixata  volare  profon- 
da :  vene  digitali  e  metatarsiane  ecc. 
Tav.  XXI.  Fig.  1,  3. 
143. 

Vene  delle  ossa  degli  arti  supe- 
riori. Tav.  XXII.  Fig.   I,  2,   3. 

ri 
Vena  cava  inferiore  od  ascenden- 
te. Tav.  XVI.,   XXII.  Fig.  4. 


Vene 


144. 

Vene  epatiche  distinte  in  piccole , 
medie  e  grosse ,  Tav.  XVI  :  vedi  pure 
per  queste  vene  la  Fig.  2.  della  Tav. 
LUI.   della  Splancnologia. 
145. 

Sistema  della  vena  porta  appar- 
tenente come  sistema  di  branclie  in- 
dirette alla  cava  detta.  Tav.  XXVII. 
Fig.  3.  Per  questo  sistema  e  sue  con- 
nessioni con  le  vene  epatiche  vedi  la 
Fig.  2.  Tav.  LUI.  della  Splancnologia. 
Vedi  anche  la  Fig.  3.  Tav.  LVI.  della 
medesima ,  non  che  il  prospetto 
Splancnologico. 

146. 

Vene  diaframmatiche  inferiori. 
Tav.  XVI. 

147. 

Vene  capsulari  o  soprarenali.Tav. 
XVI.   Per  queste  vene  vedi  la  Fig.  1. 
Tav.  LXIX.  della   Splancnologia. 
148. 

Vene  emulgenti.Tav.  XVI.  —  Tav. 
XXII.  Fig.  4.    Vedi  anche  la  Fig.  1. 
Tav  LXIX.  della  Splancnologia. 
149. 

Vene  spermatiche  interne  e  ples- 
so spermatico.  Tav.  XVI.  Vedi  pure 
la  Fig.  1.  Tav.  LXIX.  della  Splan- 
cnologia. 

150. 

Vene  lombari  e  loro  rami  ante- 
riori e  posteriori.  Tav.  XVI.  —  Tav. 

XXII.  Fig.  4.  —  Tav.  XXIII.  Fig.  1. 

151. 

Vena  lombare  ascendente  ed  ori- 
gini dell'  aziga  e  della  epiaziga  :  con- 
nessioni di  queste  due  vene  con  la 
c<iva  ascendente  e  con  le  vene  emul- 
genti.  Tav.  XXII.  Fig.  4. 
152. 

Plessi  rachidiani  o  spinali  esterni 
ed  interni  distinti  in  anteriori  e  po- 
steriori ,   vene  delle   vertebre.   Tav. 

XXIII.  Fig.  1,  2,  3.  -  Tav.  XXIV. 
Fig.  1,  2,  3. 


Vene  iliache  primarie  o  comuni. 
Tav.   XVI.  —  Tav.  XXII.  Fig.  4. 
153. 
Vena  sacra  media    che  ordinaria- 
mente sbocca  nella  vena  iliaca  pri- 
maria sinistra.  Tav.  XXII.  Fig.  4. 
6 
Vene  ipogastriche  o  iliache  inter- 
ne. Tav.  XVI.  —  T  av.  XXVI.  Fig,  1.  2. 
154. 
Vena  ischiatica.  Tav.XXVI.  Fig.l. 

155. 
Vena  pudenda  interna  o  comune 
in  ambi  i  sessi  :  vena  dorsale  del  pe- 
ne unica  :  rami  che  riceve  dalla  ghian- 
da e  dal  pene  :  sua  diversione  in  due 
Ijranclie  sotto  l'arcata  pubica  e  sua 
immissione  nel  plesso  pudendo:  vene 
profonde  del  pene  e  della  clitoride  che 
sboccano  in  essa  :  vene  procedenti  dal 
bulbo  uretrale  comunicanti  col  plesso 
anzidetto,  col  tronco  della  vena  pu- 
denda accompagnante  1'  arteria ,  e  ri- 
cevente le  vene  dello  scroto  e  delle 
grandi  labbra  ,  le  vene  perineali ,  e- 
morroidali  esterne  ed  interne  costi- 
tuenti il  plesso  emorroidale.  Tav. 
XXVI.  Fig.  1,  2.  Per  queste  vene  e 
plessi  osserva.  Tav.  LXXII.,  Fig.  2  , 
4.  ~  Tav.  LXXIII.  Fig.  5,  6.  della 
Splancnologia. 

156. 
Vene  vescicali  e  plesso  del  mede- 
simo nome.  Tav.  XVI.  —  Tav.  XXVI. 
Fig.  2.  —  Vedi  anche  la  Fig.  4.   Tav. 
LXXVII.  della  Splancnologia. 
157. 
Vena  otturatoria.Tav.XXVI.Fig.I . 

158. 
Vena  glutea.  Tav.  XXV.  Fig.  1,  2. 

159. 
Vene  sacre  laterali.   Tav.  XXII. 
Fig.  4.  —  Tav.  XXVI.  Fig.  1,  2. 
160. 
Plesso  sacrale  anteriore  esterno  : 
gli   altri   plessi   sacrali  entrano  nei 


Prospetto  A 

plessi  rachidiani  summenzionati  :  ve- 
ne percorrenti  la  sostanza  ossea  del 
sacro.  Tav.  XXII.  Fig.  4.  -  Tav. 
XXVIII.  Fig.  2. 

161. 

Vena  ileo-lombare.  Tav.  XVI.  ~ 
Tav.  XXVI.  Fig.   1. 
162. 

Vene  uterine  e  vaginali,  e  plessi 
vaginale  ed  uterino  Tav.  XXVI. Fig.  2. 

—  Vedi  anche  la  fig.  8.  Tav.  LXXVI. 
della  Splancnologia  e  le  Tav.  V.,  VI. 
della  Embriologia . 

/ 
Vene  iliache  esterne.  Tav.    XVI. 

163. 
Vena  epigastrica.  Tav.  XVI.    — 
Tav.  XXVI.  Fig.  1. 
164. 
Vena  circonflessa  iliaca.  Tav.  XVf. 
~   XXVI.   Fig.  1. 
■K 
Vena  femorale.  Tav.  XVI.  —  Tav. 
XXV.  Fig.  4. 

165. 
Vena  grande  safena.  Tav.  XV.,  XVI. 

—  Tav.  XXIV.   Fig.  .5. 

166. 

Vena  pudenda  esterna  che  per  Io 
più  mediante  la  safena  detta  sbocca- 
no nella  femorale.  Tav.  XV.  —  Tav. 
XXIV.  Fig.    5. 

167. 

Vena  epigastrica  superficiale  o  cu- 
tanea addominale  e  rete  venosa  sot- 
tombellicale  dei  tegumenti  della  re- 
gione anteriore  dell'addome,  con  la 
quale  rete  detta  epigastrica  comu- 
nica. Tav.  XV. 

168. 

Ramicutanei  cruiali sitoccanti  nel- 
la grande  safena.  Tav.  XXIV.  Fig.  5. 
169. 

Rami  comunicatori  della  safena 
con  la  crurale ,  le  tibiali  e  le  arti- 
colari del  ginocchio.  Tav.  XXIV.  Fig. 
5.  -  Tav.  XXV.  Fig.  2,  3. 


ngiologico 


170. 


Rami  comunicatori  della  medesi- 
ma con  la  piccola  safena.  Tav.  XXIV. 
Fig.  4,5,6. 

171. 
Rami  che  riceve  dalla  regione  del- 
la gamba.  Tav.  XXiV.  Fig.  5. 
172. 
Continuazione  della  grande  vena 
safena   con  la    grande  vena  interna 
del  piede.  Tav.  XXIV.  Fig.  4,  5. 
173. 
Arcata  superficiale  e  plesso  dor- 
sale del  piede.   Tav.  XXIV.  Fig.  5. 
174. 
Vena  dorsale  del   piede.  Tav. 

175. 
Anastomosi  del  plesso  dorsale  an- 
zidetto con  il  plesso  plantare.   Tav. 
XXIV.  Fig.  5. 

176. 
Rami  dell'arcata  superficiale  dor- 
sale che  ascendono  e  vanno  ad  in- 
grossare la  vena  grande  safena.  Tav. 
XXIV.  Fig.  4 ,  5. 

177. 
Piccola  vena   safena  o  safena  po- 
steriore e  sua  immissione  nella  vena 
poplitea.  Tav.  XXIV.  Fig.  6. 
178. 
Plesso  venoso  plantare  e  vene  del 
Iato  esterno  del  piede  che  vanno  nel- 
la piccola  safena.  Tav.  XXV.  Fig.  2. 
179. 
Connessioni  della  piccola  safena 
con  la  vena    esterna  del  piede ,    con 
r  arcata  dorsale  superficiale  e  con  il 
plesso  dorsale.  Tav.  XXIV.  Fig.  6. 
180. 
Vene  che  dal  lato  esterno  del  ta- 
lone  vanno  alla  piccola  safena.  Tav. 
XXIV.  Fig.   6. 

181. 
Vene  della  faccia  posteriore  della 
gamba  e  della   regione  poplitea   che 
si  immettono   nella    piccola   safena. 
Tav.  XXIV.  Fig.  6. 


Vene 

182.  la  safena  sboccanti  tutte  nella  popli- 
Connessioni   della  piccola  safena  tea.  Tav.  XXV.  Fig.  2. 

con  le  vene  pi'ofnnde  all'  altezza  del-  ^ 

l'articolazione  titio-tarsea  e  lungo  la  Vene  tibiali  posteriori.  Tav.  XXV. 

gamba.  Tav.  XXV.  Fig.  2.  Fig.  2. 

À  187. 

Vena    femorale    profonda.    Tav.  Vene  peronee  Tav.  XXV.  Fig.  2. 

XXV.  Fig.  4.  188. 

183.  Vene   plantari   profonde   esterne 
Vene   circonflesse   esterna  ed  in-  ed  interne  :  arcata  plantare.Tav.  XXV. 

terna  del  femore.  Tav.  XXV.  Fig.  4.  Fig.  1. 

184.  189. 

Vene  perforanti.  Tav.  XXV.  Fig.  4.  Vene  metatarsianc  e  digitali:  ve- 

//  ne  perforanti.  Tav.  XXV.  Fig.l. 

Vena  femorale  supeificiale.   Tav.  o 

XXV.  Fig.  4.  Vene  tibiali  anteriori.  Tav.  XXV. 

185.  Fig.  3. 

Rami  muscolari  che  vi  si  immet-  190. 

tono.  Tav.  XXV.  Fig.  4.  Vena  ricorrente  tibiale.  Tav.  XXV. 

V  Fg.  3. 

Vena  poplitea.  Tav.  XXV.  Fig.  2.  191. 

186.  Vene  dorsali  del  piede:  vene  di- 
Vene  articolari,  surali,  e  picco-  gitali, metatarsianc. Tav. XXV. Fig.  3. 


Vasi  polmonali.   Tav.  XXVIIF. 


Arteria  polmonale  :  legamento  del 
Botallo  :  partizione  dell'  arteria  pol- 
monale in  due  rami  diffondentisi  per 
i    polmoni.  Tav.  XXVIII.  Fig.  1,  2. 


Vene  polmonali  e  loro  distribu- 
zione per  i  polmoni.  Tav.  XXVIIF. 
Fis.  2. 


D 

Vasi  capillari   sanguigni  e  vasa  vasorum. 
Tav.  XXIX.  Fig.  1,  2,  3,  6,  8,  12. 


Struttura  dei  vasi  sanguiferi.  Ta^■.  XXIX. 
Fig.  4.  fino  alia  Fig.  14. 


Tonache  diverse  delle  arterie  : 
vascolarità  della  esterna  e  del  primo 
strato  della  fibrosa  :  loro  struttura  ed 
elementi  microscopici.  Tav.  XXIX. 
Fig.  4,5,6,9,10,11. 


Tonache  di  una  vena  separate: 
valvole  delle  vene  :  vascolarità  delle 
loro  tonache  :  loro  struttura  ed  ele- 
menti microscopici.  Tav.  XXIX.  Fig. 
7,8,12,13,  14. 


Prospetto  Angiologico 


Vasi  linfatici  od  assorbenti.  Tav.  XXX.  fino  alla  Tav.  XXXIX. 


dandole  o  gangli  linfatici  ingui- 
nali superficiali  e  profondi,  e  linfa- 
tici che  le  attraversano.   Tav.  XXX. 
Fig.  2,  4.  -  Tav.  XXXIIl. 
192. 

Linfatici  superficiali  anteriori  del- 
l' arto  inferiore  :  loro  principio  dal 
dorso  delle  dita  del  piede,  rami  che 
ad  essi  provengono  dai  lati  e  dalla 
pianta  :  plesso  tarsiano  che  tutti  que- 
sti linfatici  costituiscono  :  loro  ascen- 
sione lungo  il  lato  interno  anterio- 
re della  gamba,  lungo  il  lato  inter- 
no della  coscia  e  linfatici  che  vi  si 
aggiungono ,  provenienti  da  queste 
due  regioni  :  immissione  loro  come 
linfatici  afferenti  nelle  glandole  ingui- 
nali superficiali.  Tav.  XXX.  Fig.  1,2. 
193. 

Linfatici  superficiali  posteriori  del- 
l'arto inferiore  :  loro  derivazione  dal- 
la pianta  del  piede  :  loro  ascensione 
dietro  i  malleoli  e  specialmente  l'e- 
sterno e  lungo  la  faccia  posteriore 
della  gamba  dove  raccolti  in  due  fa- 
sci vanno  con  uno  a  sboccare  nei 
linfatici  superficiali  anteriori,  con  l'al- 
tro si  uniscono  ai  gangli  o  glandole 
poplitee  delle  quali  formano  essi  parte 
dei  linfatici  afferenti.  Tav.  XXX.  FJg.3. 
194. 

Gangli  e  linfatici  profondi  dell'arto 
inferiore.  Tav.  XXXI.  Fig.  1,  2,  3,  4. 
195. 

Linfatici  tibiali  anteriori  e  glando- 
la che  attraversano  :  linfatici  peronei 
e  tibiali  posteriori  e  glandole  poplitee, 
nelle  quali  s' immettono  come  linfa- 
tici afferenti.  Tav.  XXXI.  Fig.  1,2,3,4. 
196. 

Linfatici  afferenti  di  queste  glan- 
dole, i  quali  ascendono  coi  vasi  san- 
guigni crurali ,  ed  attraversano  alcu- 


ne glandole  situate  sui  detti  vasi,  si 
aggiungono  i  linfatici  profondi  della 
region  del  ginocchio  e  della  coscia ,  e 
vanno  come  linfatici  afferenti  ad  attra- 
versare le  glandole  inguinali  profonde. 
Tav.  XXXI.  Fig.  4.  —  Tav.  XXXIIl. 
197. 

Linfatici  superficiali  delle  natiche, 
dell'  addome  e  dei  lombi ,  e  linfatici 
pudendi  esterni ,  linfatici  tutti  affe- 
renti delle  glandole  inguinali.  Tav. 
XXX.  Fig.  2,  4. 

I9S. 

Linfatici  efferenti  delle  glandole 
inguinali,  loro  passaggio  nella  pelvi 
e  loro  immissione  nelle  glandolo  ilia- 
che, delle  quali  costituiscono  i  lim- 
fatici  afferenti.  Tav.  XXXIIl. 

V 

Linfatici  e  glandole  della  pelvi. 
Tav.  XXXIIl.  -  Tav.  XXXIV.  Fig.  4. 
—  Tav.  XXXV.  Fig.  4. 

199. 
Glandole  iliache  esterne  dall'  a- 
nello  crurale  all'ultima  vertebra  dei 
lombi,  attraversate  dai  linfatici  effe- 
renti delle  glandole  inguinali  :  la  ca- 
tena di  dette  glandole  iliache  costitui- 
sce il  plesso  iliaco  esterno.  Tav.  XXX. 

200. 
Linfatici  circonflessi  dell'ileo  e 
del  muscolo  iliaco ,  linfatici  e  glan- 
dolo ileo-lombari  o  iliache  superiori, 
linfatici  ipogastrici  che  unisconsi  alle 
glandole  iliache  esterne.  Tav.  XXXI. 
Fig.  4.  —  Tav.  XXXIIl. 

201. 
Glandole  ipogastriche  od  iliache 
interne ,  la  catena  delle  quali  costi- 
tuisce il  plesso  iliaco  interno.  Tav. 
XXXIIl.  —  Tav.  XXXIV.  Fig.  4.  ~ 
Tav.  XXXV.  Fig.  4. 

202. 
Vasi    linfatici   afferenti   di  dette 


Vasi   linfaiìci 


glando'.e ,  i  quali  provengono  dalle 
parti  genitali  esterne  ed  interne  di 
ambo  i  sessi,  meno  i  testicoli  e  le 
ovaie ,  da  quelli  che  accompagnano 
i  vasi  otturatori ,  ischiatici  e  glutei. 
Tav.  XXXI.  Fig.  2.  —  Tav.  XXXII. 
—  Tav.  XXXIV.  Fig.  4. 

203. 
dandole  linf'ati^-lie  esteriori  alla 
pelvi    che    appartengono   ai   linfatici 
glutei ,  ischiatici.  Tav.  XXXI.  Fig.  2. 

204. 
Connessione  del  plesso  iliaco  e- 
slerno  con  l'interno  e  con  il  sacrale. 
Tav.  XXXIII. 

205. 
dandole  sacrali  riceventi  i  lin- 
fatici della  parte  inferiore  del  retto 
intestino  e  della  parete  posteriore 
della  pelvi:  queste  glandolo  insieme 
con  i  loro  linfatici  afferenti  ed  effe- 
renti formano  il  plesso  sacro  che  co- 
munica in  ambi  i  lati  con  i  plessi 
ipogastrici.   Tav.    XXXIII.   —    Tav. 

XXXIV.  Fig.  4.  -Tav.  XXXV.  Fig.  4. 

206. 
Linfatici  efferenti  del  plesso  ilia- 
co esterno  ed  inferno  e  del  sacrale , 
i  quali  vanno  ad  attraversare  il  ples- 
s.ì    lombare.  Tav.  XXXIII.    —  Tav. 

XXXV.  Fig.  4. 

0 

Linfatici  dell'acklome.Tav.XXXII., 
XXXIII.  —  Tav.  XXXIV.  Fig.   7.  ~ 
Tav.  XXXV.  Fig.  4. 
207. 

dandole  lombari  riceventi  i  lin- 
fatici efferenti  dei  plessi  iliaci  eslcrno 
ed  interno  e  del  plesso  sacro ,  e  co- 
stituenti insiem  riuniti  un  plesso  in 
f  iascmi  lato  della  colonna  lombare ,  e 
questi  plessi  detti  lombari  comunica- 
na  pervasi  linfatici  trasversi  od  obli- 
qui. Tav.  XXXIII.  —Tav.  XXXV.Fig.4. 
208. 

Linfatici  testicolari  od  o\arici  die 
^asno  a   metter  foce  nelle  gVandale 


lombari.    Tav.   XXXII.,    XXXIII.   — 
Tav.  XXXIV.  Fig.  5,  6. 
209. 
Linfatici  ureterini.  Tav.  XXXIL 

210. 
Linfatici  renali  superficiali  e  pro- 
fondi. Tav.  XXXIII. 
2il. 
Linfatici  soprarenali  superficiali  e 
profondi.  Tav.  XXXIII.  —Tav.XXXìV. 
Fig.  7. 

212. 
Linfatici    lombari.   Tav.  XXXIII. 
—  Tav.  XXXV.  Fig.  4. 
213. 
Linfatici  della   porzione   sinistra 
del  colon  discendente  e  del  retto  in- 
testino che  immettonsi  nelle  glando- 
le  lombari  sinistre.  Tav.  XXXII. 
214. 
Vasi  efferenti  delle  glandole  lom- 
bari superiori  che  si  riuniscono  noi 
cosi  detto  li'onco   lombare   mcttentt 
foce   nel  canale   toracico   maggiore. 
Tav.  XXXIII.  —  XXX^'.  Fig.  4. 

X 
dandole  celiache  e  plesso  che  es- 
se formano.  Tav.  XXXIV.  Fig.  7. 
215. 
Linfatici  superficiali  e  profondi  del 
cieco  e  del  colon  infestino  :  glandole 
mesocoliclie  :   linfatici  efferenti  parte 
dei  quali  va  ad  attraversare  le  glan- 
dole celiache  e  parte  le  lombari.  Tav. 
XXXII.    —   Vedi   anche    la    Fig.    .3. 
Tav.    LX.  della  Splancnologia. 
216. 
^'nsi  linfatici  che  paitono  dall'in- 
testino digiuno  ed  ileo  e  dalla  parte 
inferiore  del  duodeno  :  glandole  me- 
senteriche e  loro    serie.    Per   questi 
linfatici  vedi  la  Fig.    3.    della  Tav.. 
LX.  della  Splancnologia. 
217. 
Tronco  celiaco  od  intestinale.  Tiav. 
XXXIH.  ~   XXXIV.  Fig.    7.  —Tav-, 
XXX.V.  Fig.  L. 
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218. 
Linfatici  siiperficiali  e  proromli 
dello  stomaco  e  del  grande  epiploon  : 
i  linfatici  dello  stomaco  costituiscono 
Ire  plessi,  ciascuno  dei  quali  ha  una 
particolare  direzione  :  glandole  gaslro- 
^'piploiclie  superiori  ed  inferiori.  Tav. 

XXXII.  —  Tav.  XXXIV.   Fig.    7. 

219. 

Linfatici  superficiali  e  profondi 
ilella  milza:  linfatici  del  pancreas  : 
^'landole  splcnico-pancreatiche.  Tav. 
XXXIV.  Fig.  7. 

220. 

Linfatici  supeiiiciali  e  profondi 
del  fegato  :  linfatici  di  questo  viscere 
the  penetrano  nel  petto  e  sfuggono 
il  plesso  celiaco  :  glandolo  epatiche. 
Tav.  XXXII.  —  Tav.  XXXIV.  Fig.  7. 

Linfatici  del  petto.  Tav.  XXXII.  , 

XXXIII.  —  Tav.  XXXIV.  Fig.  4.  — 
Tav.  XXXVII.  Fig.  1,  2.  —  Tav. 
XXXVIII.  Fig.    1,  2. 

221. 
Linfatici    intercostali  «  glandole 
del  medesimo  nome.  Tav.  XXXIII.  — 
Tav.  XXXV,  Fig.  4. 
222. 
Comunicazioni  dei  linfatici  inter- 
costali superiori  con  le  glandole  cer- 
vicali. Tav.  XXXV.  Fig.   4. 
223. 
Immissione  dei  linfatici  intercostali 
nel  dotto  toracico  sinistro  o  maggio- 
re. Tav.  XXXV.  Fig.  4. 
224. 
dandole  situate  lungo  1'  aorta  e 
l'esofago  delle  glandole   mediastini- 
«he  posteriori,  Tav.  XXXÌII. 
225. 
Linfatici  efferenti  di  queste  glan- 
■dole    i    quali  shoccano   parte   nelle 
glandole  tracheali,  parte  nel  nomi- 
nato dotto  toracico.  Tav,  XXXIII.   ~ 
Tav.  XXXV.  Fig.  i. 


226. 

Linfatici  mammari  interni  e  glan- 
dole sternali   cui    essi   attraversano. 
Tav.  XXXVII.  Fig.  2. 
227. 

dandole  mediastiniche  anteriori: 
linfatici  afferenti  di  queste  glandole, 
i  quali  provengono  dalla  faccia  con- 
versa del  fegato ,  dalla  faccia  supe- 
riore del  diaframma,  dal  pericardio, 
dal  timo,  dal  cuore.  Tav.  XXXIII. 
~  Tav.  XXXVII.  Fig.  2.  ~  Tav. 
XXXVIII.  Fig.   1. 

228. 

Nessi  di  fiueste  glandole  con  le 
sternali ,  e  vasi  efferenti  delle  me- 
desime ,  i  quali  vanno  a  sboccare  nei 
principali  dotti  linfatici,  destro  e  si- 
nistro. Tav.  XXXIII.  —  Tav.  XXXVIII. 
Fig.   1. 

229. 

Linfatici   superficiali   e   profondi 
del  cuore.  Tav.  XXXV.  Fig.  4. 
230. 

Linfatici  superficiali  e  profondi 
dei  polmoni  :  loro  reti  linfatiche  e 
dilatazioni  parziali  delie  medesime  : 
glandole  polmonali;  glandole  bron- 
chiali 0  Vesaiiane  e  glandole  trachea- 
li :  vasi  linfatici  attraversanti  queste 
glandole  e  provenienti  non  solo  dai 
polmoni,  ma  dai  bronchi,  dalla  tra- 
chea, dal  cuore,  dall'esofago.  Tav. 
XXXII.,  XXXIII.  -  Tav.  XXXV, 
Fig.  3. 

231. 

Tronchi  linfatici  procedenti  dalle 
predette  glandole  il  più  grosso  dei 
finali  è  chiamato  tronco  bronco-mc- 
diastinico:  immissione  di  questi  tron- 
chi a  sinistra  nel  canale  toracico  si- 
nistro ,  a  destra  nel  principale  tron- 
co linfatico  destro.  Tav,  XXXIIL 

Linfatici  e  glandole  della  testa. 
Tav.  XXXVII.  Fig.  l.~Tav.  XXXVIII, 
Fig.  1,  -  Tav-  XXXIX.  Fig.  1,  2. 
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232, 

Linfatici  cerebrali  e  specialmente 
dei  ventricoli  e  della  pia  meninge. 
Tav.  XXXVIII.  Fig.  1.  -Tav.  XXXIX. 
Fig.   t,  2. 

233. 

Linfatici  occipitali  e  glandole  oc- 
cipitali e  niastoidee  o  subauiicolaii. 
Tav.XXXVIL  Fig.l.  --  Tav. XXXVIII. 
Fig.  1. 

234. 

Linfatici  temporali,  e  glandok 
cui  essi  attraversano ,  denominate 
glandole  zigomatiche  od  auricolari 
anteriori,  o  facciali  superficiali.  Tav. 
XXXVII.  Fig.  1.  —  Tav.  XXXVIII. 
Fig.    1. 

235. 

Linfatici  frontali ,  palpebrali ,  na- 
sali esterni ,  biiccali  e  mentali ,  e 
glandole  sottomascellari  attraversate 
dai  tronchi  de'  linfatici  menzionati. 
Tav.  XXXVII.  Fig.  l.~Tav.  XXXVIII. 
Fig.   i. 

236. 

Glandole  mascellari  interne  e  lin- 
fatici onde  sono  attraversale  ,  prove- 
nienti dalle  fosse  temporale  e  sfeno- 
palatina  ,  dall'orbita  ,  dalla  cavità 
nasale ,  dalla  parete  laterale  della 
bocca,  dalla  faringe,  ed  alcuni  anche 
dalla  cavità  craniale.  Tav.  XXXVIII. 
Fig.  1. 

237. 

Linfatici  della  lingua  e  glandole 
che  vi  spettano  ecc.  Tav.  XXXVIII. 
Fig.   1. 

a 

Linfatici  del  collo.  Tav.  XXXVII. 
Fig.  1.  —  Tav.    XXXVIII.    Fig.  1. 
238. 

Glandole  cervicali  superficiali  e 
linfatici  che  ad  esse  appartengono,  o 
plesso  iugulare  esterno.Tav.  XXXVII. 
Fig.  1- 

239. 

C3imdok  caTicali  profonde  sur^e- 


riori  ed  inferiori,  e  linfatici  che  vi 
appartengono,  o  plesso  iugulare  in- 
terno. Tav.  XXXVII.  Fig.  I.  -Tav. 
XXXVIII.  Fig.  1. 

240. 
Linfatici  efferenti  di  dette  glando- 
le   e  tronco   linfatico  iugulare.  Tav. 
XXXII.,    XXXin    —    Tav.    XXXVII. 
Fig.    1.  -  Tav.  XXXVIII  Fig.  1,  2. 
b 
Linfatici  degli  arti  superiori.  Tav. 
XXXVI.  Fig.  1,  2,  3. 
241. 
Linfatici  superficiali  dorsali  e  pal- 
mari   della    mano ,    loro    ascensione 
lungo  Favanbraccio  ,  loro  unione  al- 
la faccia    anteriore   dell'  avanbraccio 
medesimo ,    loro   comunicazione    coi 
linfatici   profondi   alquanto    sopra  il 
carpo.  Tav.  XXXVI.  Fig.  1,  2. 
242. 
Glandola   cubitale  superficiale  at- 
traversata da  molti  dei  linfatici  an- 
zidetti.   Tav.  XXXVI.  Fig.  1. 
243. 
dandole  bracchiali  superficiali  ri- 
ceventi una  parte  dei  linfatici  prefati. 
Tav.  XXXVI.  Fig.  1. 
244. 
Linfatici  profondi  radiali,  cubitali 
ed  interossei.  Tav.    XXXVI.  Fig.  3. 
245. 
Linfatici   omerali ,  superficiali   e 
profondi  e  glandole  che  a  questi  spet- 
tano. Tav.  XXXVI.  Fig.  1,  3. 
246. 
Glandola  antibraccliiale  attraver- 
sata   da    una  parte  dei  linfatici  ra- 
diali e  cubitali.  Tav.  XXXVI.  Fig.  3. 
247. 
dandole    cubitali  profonde  dette 
anche  omeraric,  attraversate  dai  lin- 
fatici radiali  ,  cubitali  ctl  int4;rossei- 
Tiiv,  XXXVL  Fig.  3. 
248. 
Vasi  efferenti  delle  dette  glandol? 
die  congi'.ingonsi  ai  linfatici  braccliia- 
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ti,  coi  quali  vanno  alle  glandolo  a- 
scellari.  Tav.  XXXVI.  Fig.  3.  —  Tav. 
XXXVII.  Fig.  1.  -  Tav.  XXXVIII. 
Fig.   1. 

r 
Linfatici  del  petto.  Tav.  XXXVII. 
Fig.   1.  -  Tav.    XXXVIII.  Fig.    1. 
249. 
"Linfatici  superficiali  della  regione 
sopraoml)ellicale   dell'  addome  :  glan- 
dola epigastrica  e  glandolo  toraciclle 
superficiali.  Tav.  XXXVII.  Fig.   1. 
250. 
Linfatici    profondi    del    torace    e 
glandolo   toraciche    profonde    a    cui 
spettano.    Tav.    XXXVII.    Fig.  1.  — 
Tav.  XXXVIII.  Fig.   I. 
d 
Linfatici  della   spalla   superficiali 
e  profondi:  glandolo  scapolari.  Tav. 
XXXVI.    Fig.  I.    -    Tav.    XXXVII. 
Fgi.   1. 

251. 
Comunicazione   delle  glandolo  a- 
sccllari  con  le  gtandole  cervicali  pro- 
fonde inferiori.  Tav.  XXXVIII.  Fig.  I. 
252. 
Tronco    succlavio.    Tav.  XXXII., 
XXXIII.  ~  Tav.  XXXVIII.  Fig.  1. 
e 
TroiKhi  del  sisteina  linfatico.  Tav. 
XXXII.,    XXXIII.    -    Tav.    XXXV. 
Fig.  4.  —    Tav.  XXXVIII.    Fig.  2. 
253. 
Dotto  toracico  o  chilifero,  o  tronco 
linfatico  sinistro.  Tav.  XXXV.  Fig.  4. 
254. 
Tronchi  lombari  destro  e  sinistro 
e    addominale ,  i    quali    tre  tronchi 
con  la  loro  unione  danno  origine  al 
dotto  toracica.  Tav.  XXXIII.  ~  Tav. 
XXXV.  Fig.  4. 

255. 
Sacco  latteo  ,  o  cisterna  o  ricet- 
tacolo del  chilo  0  del  Pecqu.et.  Tav. 
XXXV.  Fig.  i. 


256. 

Linfatici  che  il  dotto  linfatico  si- 
nistro ricove  fino  al  suo  sbocco  nella 
vena  succlavia  sinistra.  Tav.  XXXV. 
Fig.  4. 

257. 

Questo  shocco  e  valvola  di  cui  è 
mimito.  Tav.  XXXVIII.  Fig.  2. 
258. 

Tronco  o  dotto  linfalico  destro  o 
minore  formato  dalla  unione  dei  tron- 
clii  iugulare,  succlavio  e  Jironco  me- 
diastino destro,  e  suo  sbocco  nella 
vena  succlavia  destra.  Tav.  XXXV. 
Fig.  4.  -  Tav.  XXXVIII.  Fig.  2. 
259. 

Anomalie  dei  dotti  toracici  e  spe- 
cialmente del  destro ,  o  particolare 
immissione  dei  tronchi  linfatici  suc- 
clavi, iugulari  oc.  nelle  vene  succla- 
via e  iugulare.  Tav.  XXXII.,  XXXIII. 

f 
Struttura    dei   linfatici  «d  appa- 
renza di  un    linfatico   non   iniettato 
e  di  altro  iniettato  a  mercurio.  Tav. 
XXXIX.  Fig.  3,  4,  5,  6.   7. 
260. 
Valvole  dei  linfatici.  Tav.  XXXÌX. 
Fig.  5. 

261. 
Elementi   istologici    delle   mem- 
brane ondo    i  linfatici    sono  compo- 
sti. Tav.  XXXIX.  Fig.  6,  7. 
262. 
Struttura    delle  glandolo  linfati- 
ci io  :  vasi  sanguigni  di  queste  glan- 
dolo :    loro    involucro   fibroso ,    loro 
parenchima  ,   ed  elementi   istologici 
di  questo.  Tav.  XXXIX.  Fig.  8,  9,  10. 
263. 
Intreccio    di   iiiifatici ,    di   cui  è 
costituita  una  glandola  :  vasi  linfa- 
tici afferenti  ed  offerenti  :  comunica- 
zione, secondo  F'ohmann,  dello  vene 
con  l'intreccio  linfatico  prefato.  Tav:. 
XXXTX.  Fi2.  l!. 
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Quod  sentii  et  ad  animae  arbitrium  rnovet,  sedem  habet  in  cere- 
broj  nervi  aulem  tamquam  ejiis  ministri  universum  corpus  pervadunt, 
et  quod  animalis  est  proprium,  eidem  sufiBclunt. 

Anon,  Traci,  de  nervis. 
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TAV.  I. 


Fig.  1.  Base  di  cranio  veduta  dalla  faccia  interna  ,  nella  quale 
È  stata  lasciata  la  dura  madre  nella  maggior  parte  della  estensio- 
ne E  LA  metà  destra  DEL  TENTORIO  :  SÌ  IN  QUESTA  METÀ  CHE  IN  CORRI- 
SPONDENZA dei  nervi  TRIGEMELLI  e  della  FOSSA  SFENOIDALK  K  STATA. 
LEVATA  LA  PAGINA  INTERNA  DI  DETTA  MEMBRANA  PER  METTERNE  ALLO  SCO- 
PERTO I  NERVI  :  SONO  STATE  APERTE  LE  ORBITE  PER  DIMOSTRARE  L'  ANDA- 
MENTO DELLA  PRIMA  BRANCA  DEL  QUINTO  PER  ENTRO  LE  MEDESIME  :  SONO 
STATE  LASCIATE  LE  ARTERIE  DELLA  BASE  DEL  CERVELLO  PER  DIMOSTRARNE 
1  nervi:  a  sinistra  FINALMENTE  SI  NUMERANO  1  NERVI  CEREBRALI ,  ECCET- 
TO L'  OLFATORIO. 

a,  fili  (li  origine  del  nervo  grande  ipoglosso  ,  i  quali  penetrano  nel 
forame  condiloideo  anteriore  per  uscire  della  cavità  craniale  —  b,  ner- 
vo spinale,  od  accessorio  al  par  vago  secondo  Willis,  il  quale  nervo  na- 
to dalla  midolla  spinale  penetra  nel  cranio  pel  grande  foro  occipitale  ed 
insiem  col  vago  esce  per  il  forame  iugulare.  Per  l'origine  dello  spinale 
vedi  la  Fig.  I  della  Tav.  XXll  della  Splancnologia  —  e,  nervo  vago  — 
d,  nervo  glosso-faringco  composto  di  due  fascetti  originali,  nel  poste- 
riore dei  quali  si  trova  il  ganglio  di  Ehrenrilter  e  di  MuUer,  Vedi  per 
questo  ganglio  la  Fig.  3  Tav.  Ili  della  Neurologia.  Anche  questo  neivo 
esce  per  il  foro  iugulare,  ma  per  una  apertura  distinta  che  gli  forma 
la  dura  madre  —  e,  nervo  acustico  od  ottavo  cerebrale,  che  penetra  nel 
meato  uditivo  interno,  e  va  al  labirinto  :  per  la  distribuzione  di  questo 
nervo  vedi  le  Fig.  4,  5,  6  della  Tav.  XXXI  della  Splancnologia  —  f,  fi- 
bre intermedie  del  Wrisberg  ,  o  porzione  minore  della  radice  del  nervo 
facciale,  o  comunicante  della  faccia,  o  porzione  dura  del  settimo  paio 
secondo  Willis  —  g,  maggior  porzione  della  radice  di  questo  nervo  : 
le  due  porzioni  percorrono  il  meato  uditivo  interno,  ed  unite  insiem» 
in  un  cordone  ,  che  è  il  tronco  del  facciale,  passano  nell'acquedotto  del 
Falloppio  :  esce  il  tronco  per  il  foro  stilo-mastoideo  —  h,  sesto  nervo 
cerebrale,  o  nervo  abducente,  od  oculo-motorio  esterno,  il  quale  pe- 
netra nella  orbita  per  la  fessura  sfeno-orbitale ,  e  va  a  consumarsi 
nel  muscolo  retto  esterno  del  bulbo  oculare  —  i,  i,  porzione  o  radice 
maggiore  del  trigemello  che  a  destra  è  in  parte  coperta  dal  tentorio  — 
k,  armilla  di  Malacarne,  o  ganglio  del  Gasser  —  l,  branca  mascellare 
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inferiore  ,  che  esce  dal  cranio  per  il  forame  ovale  della  grande  ala  dello 
sfenoide  —  m,  branca  mascellare  superiore  —  n,  branca  oftalmica  del  Wil- 
lis  —  0,  nervo  lacrimale  destro  —  p,  nervo  frontale  destro;  a  sinistra 
è  stato  levato  —  q,  ramo  frontale  di  detto  nervo —  r,  ramo  sopratro- 
cleare  del  medesimo  —  s,  nervo  nasale  del  tutto  scoperto  a  sinistra  — 
t,  ramuscello  mandato  da  questo  nervo  al  ganglio  oftalmico  —  u,  u, 
ramo  sottotrocleare  del  detto  nasale  —  x,  x,  ramo  etmoidale  ,  di  riii 
apparisce  in  parte  l'incesso  a  destra  —  <o,  rami  ciliari  del  nasale  —  <<, 
nervo  lacrimale  sinistro  che  in  :^  anastomizza  col  nervo  sottocutaneo 
della  guancia:  in  z,  &,  sen  veggono  le  diramazioni  alla  glandola  lagri- 
male  ed  alla  palpebra  superiore  —  1,1,1,  quarto  nervo  cerebrale  o  pate- 
tico, che  a  sinistra  è  stato  tagliato  e  in  gran  parte  levato  in  un  col  mu- 
scolo obbliquo  maggiore  o  superiore  del  bulbo  oculare  :  Io  segui  a  destra 
fino  alla  sua  terminazione  in  questo  muscolo  —  2,  2,  2,  nervo  oculo- 
motorio  comune,  o  terzo  nervo  cerebrale:  a  destra  è  intero,  a  sinistra 
ne  è  stata  lasciata  una  porzioncella  fra  l'arteria  cerebrale  profonda  e  la 
cerebellosa  superiore  anteriore:  il  tratto  levato  lo  è  fino  all'altro  2,  onde 
rimanga  scoperto  il  sesto  nervo  cerebrale  /(.l'arteria  carotide  cerebrale 
penetrante  nel  cranio  ed  il  filo  esilissimo  7,  che  vedi  tra  il  sesto,  e  la 
porzione  2,  internamente  ripiegata  del  terzo  nervo  cerebrale,  il  quale 
filo  è  la  radice  simpatica  del  ganglio  oftalmico  5  — 3,  4,  due  rami  pre- 
cipui del  terzo  nervo  anzidetto;  il  4  bipartito  si  consuma  nel  muscolo 
elevatore  della  palpebra  superiore  e  nel  retto  superiore  del  bulbo  ocu- 
lare :  r  altro  3  dà  un  ramo  al  ganglio  oftalmico  ,  il  quale  ramo  ne  co- 
stituisce la  corta  radice,  poi  va  a  diffondersi  nei  muscoli  retti  inferiore 
ed  interno  ed  obliquo  minore  del  bulbo  oculare  —  5,  ganglio  oftalmico 
—  6,  nervi  ciliari  da  esso  procedenti  —  7,  radice  simpatica  del  ganglio 
oftalmico  — 8,  8,  nervi  ottici  —  9,  nervo  petroso  superficiale  minore, 
0  secondo  —  10,  nervo  vascolare  di  Bidder,  procedente  dal  plesso  12  ed 
associantesi  al  nervo  9—11,  nervo  petroso  superficiale  grande  —  12, 
plesso  circondante  1'  arteria  sfeno-spinosa  e  distribuente  filuzzi  anche 
alla  dura  madre,  di  cui  qui  vedi  asportata  la  lamina  interna  —  13,  13, 
13,  nerviciuoli  della  dura  madre  procedenti  dalla  porzione  gangliare  del 
quinto  —  14,  14,  14,  nervi  ricorrenti  al  tentorio  cosi  detti  dall'Arnold, 
i  quali  nervi  procedono  e  dal  patetico,  e  dalla  prima  branca  del  trige- 
mello  ,  e  diffondonsi  fra  le  due  lamine  del  tentorio,  delle  quali  vedi 
portata  via  la  superiore  —  15,  16,  filuzzi  simpatici  esistenti  nel  setto  o 
diaframma  della  glandola  pituitaria  e  procedenti  dai  plessi  sfenoidali 
laterali  interni  —  17,  plessi  di  nervi  vascolari  circondanti  le  arterie  ver- 
tebrali e  continuantisi  in  18  sulla  basilare  e  sulle  diramazioni  tutte  pro- 
cedenti da  essa  —  19,  plessi  di  nervi  vascolari  abbraccianli  le  carotidi 
interne  e  loro  diramazioni. 
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Fjg.  2.  Questa  figura  rappresenta  il  ganglio  oftalmico  ed  i 
nervi  ciliari  ,  le  radici  del  detto  ganglio  ,  il  ganglio  situato  sul 
ginocchio  del  nervo  facciale  ,  i  nervi  petrosi  superficiali  ,  e  una 
parte  della  distribuzione  delle  tre  branche  del  nervo  trigemello. 
Finalmente  i  rapporti  e   i  nessi  delle  prime  sette    paia    dei  nervi 

CEREBRALI  ,  TRATTONE  L'  OlFATORIO  ,  CON  LA  PORZIONE  CRANIALE  DEL 
M,§lMPATICO.  Per  tutto  ciò  sono  state  largamente  APERTE  LE  ORBITE  E 
„A_DESTRA  È  STATO  LEVATO  IL  BULBO  OCULARE  IN  UN  COI  MUSCOLI  ,  LA 
GLANDOLA  LACRIMALE  E  LE  PALPEBRE  J  SONO  STATE  ASPORTATE  LE  FOSSE 
MEDIE  LATERALI  DEL  CRANIO  E  MESSI  IN  VEDUTA  I  MUSCOLI  MASTICATORI  ; 
E  STATA  LEVATA  UNA  PARTE  DELLA  ROCCA  DEL  TEMPORALE  ED  APERTO  IL 
CANALE    CAROTICO  ,    I   MEATI  ACUSTICI  ,  LA   CAVITÀ   DEL   TIMPANO   ECC. 

o,  nervo  grande  ipoglosso  —  da  i,  a  6,  nervi  spinale  ,  vago  e  glosso- 
faringeo —  e,  nervo  acustico,  che  apparisce  diviso  in  branca  vestibolare 
ed  in  branca  per  la  cliiocciola  che  vedi  allo  scoperto:  la  branca  vestibo- 
lare è  rimasta  tagliata  nella  sezione  che  è  stata  praticata  sulla  rocca 
del  temporale  per  aprire  il  meato  uditivo  interno,  una  parte  dell'ac- 
quedotto del  Falloppio,  ed  il  canale  carotico:  in  delta  sezione  è  rima- 
sta anche  aperta  la  cavità  del  timpano  ed  il  meato  uditivo  esterno,  per 
cui  si  vede  1'  interno  di  questo,  ed  appariscono  il  martello  e  1'  incude 
—  d,  porzioii  maggiore,  e,  porzion  minore  della  radice  del  facciale  — 
f,  ganglio  genicolare  situato  sul  ginocchio  del  facciale  —  g,  filo  di  ana- 
stomosi tra  il  ganglio  genicolare  e  la  branca  vestibolare  del  nervo  acu- 
stico —  h,  tronco  del  facciale  —  »,  nervo  petroso  superficiale  piccolo  — 
l,  nervo  petroso  superficiale  grande  —  m,  m,  sesto  nervo  cerebrale  che 
a  destra  per  essere  stato  levato  il  bulbo  oculare  con  lutti  i  suoi  muscoli 
apparisce  tagliato  —  n,  n,  radice  gangliala  o  maggiore  del  quinto  — 
0,  0,  piccola  radice  del  quinto  o  nervo  crotafilico-buccinatorio  di  Pallet- 
ta-, queste  due  radici  sono  state  rovesciate  allo  infuori,  ed  in  questo 
punto  il  quinto  mostra  la  sua  faccia  posteriore  ed  interna  —  p,  p,  ar- 
milla  di  Malacarne,  o  ganglio  del  Gasser  —  q,  r,  terza  I)ranca  del  quinto 
0  branca  mascellare  inferiore  sinistra  e  destra  —  s,  s,  nervo  bucci«atorio 
da  cui  a  sinistra  vedesi  partire  il  nervo  temporale  anteriore  —  t,  nervo 
temporale  profondo  —  u,  nervo  masseterico  —  v,  v,  nervo  temporale 
superficiale  od  auricolare  anteriore,  il  quale  abbraccia  con  le  sue  due 
radici  l'arteria  sfeno-spinosa  che  è  stata  tagliata —  s,  z,  ramo  al  meato 
uditivo  esterno  —  x,  ramo  temporale  superficiale  —  1,  branca  mascel- 
lare superiore  del  quinto  dalla  quale  vedesi  a  destra  procedere  il  nervo 
sotto-cutaneo  della  guancia  segnato  2  nel  lato  opposto  —  4.  4,  ramo 
temporale  di  detto  nervo  —  5,  ramo  di  anastomosi  con  il  nervo  lagri- 
male  —  3,  ramo  malare  —  6^  nervo  infraorbitale  percorrente  il  canale 
del  medesimo  nome  —  7,  branca  oftalmica  del  Willis  tagliata  e  rove- 
sciata in  un  coi  nervi  sesto  m,  un  frammento  del  terzo  11,  un  fram- 
mento del  patetico  13:  sono  stati  rovesciati  questi  nervi  perchè  ne  ap- 
pariscano i  nessi  con  la  rete  14  spettante   alla  porzione  craniale  dei 
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simpatico,  la  quale  relè  costituisce  i  plessi  sfenoidali  laterali  che  sono 
stati  divisi  dai  moderni  in  plesso  sfenoidale  molle  esterno,  in  plessi 
sfenoidali  molli  superiore  ed  inferiore,  i  quali  tutti  plessi  però  formano 
un  tutto  continuo:  questi  plessi  ancora  formano  una  continuazione  con 
i  17,  18:  il  17  giace  nella  dura  madre  che  trovasi  al  di  sotto  della 
glandola  pituitaria,  e  questo  plesso  è  denominato  pituitario  o  sfenoidale 
inferno,  che  in  15  vedi  continuo  con  1  fili  carotidei  inferiori  del  simpa- 
tico percorrente  il  canale  carotico,  donde  procedono  i  fìluzzi  16  rappre- 
sentati solo  a  sinistra  ,  i  quali  seguono  il  nervo  ottico  ^,  ^,  sotto  cui 
nell'orbita  vanno  a  formare  un  plesso  con  filamenti  procedenti  dal  gan- 
glio sfeno-palatino  (Vedi  Fig.  2  Tav.  II):  il  18  poi  è  il  plesso  basilare 
0  sfeno-basilare  appartenente  in  gran  parte  alla  dura  madre.  Avverti 
che  questi  plessi  sono  stati  alquanto  esagerati  e  copiali  come  appari- 
scono veduti  con  una  lente  che  ingrandisce  8  diametri  —  19,  fili  costi- 
tuenti il  fascio  carotideo  inferiore  del  simpatico  ben  apparenti  in  questo 
lato  per  essere  stata  levata  la  porzione  della  carotide  cerebrale  che  li 
ricopriva  :  si  veggono  questi  fili  in  comunicazione  con  il  plesso  basilare 
0  sfeno-basilare  18  —  20,  21,  cordone  o  fascio  carotideo  esterno  del 
simpatico  ,  fascio  rappresentante  posteriormente  un  ganglio  denominato 
carotideo  esterno  :  si  vede  questo  filo  apparentemente  abbarbicato  con 
tre  divisioni  al  sesto  nervo,  ma  in  realtà  è  continuo  con  il  plesso  pitui- 
tario :  a  sinistra  questo  fascio  segnato  21  apparisce  in  comunicazione 
col  grande  nervo  petroso  superficiale  1, 


TAV.  II. 


Fig.  1.  Dimostra,  la  terminazione  df.i,le  tre  eranche  del  quinto* 
nella.  faccia  ,  e  la  distribuzione  del  nervo  crotafitico-buccinatorio 
singolarmente.  Perciò  la  eranca  laterale  della  mascella  inferiore 

IN  UN  col  muscolo  MASSETERE  E  l' ESTREMITÀ  INFERIORE  DEL  MUSCOLO 
temporale  SONO  STATE  ASPORTATE;  JÈ  STATO  IN  PARTE  DISTRUTTO  IL  MU- 
SCOLO PTERIGOIDEO  ESTERNO  E  LA  PORZIONE  DEL  TEMPORALE  CORRISPON- 
DENTE  Al   RAMI   PRECIPUI  DEI   NERVI  TEMPORALI  PROFONDI. 

a,  nervo  frontale  —  h,  nervo  sopralrocleare  —  e,  à,  rami  fron- 
tali del  nervo  frontale  e  del  sopralrocleare  —  e,  rami  nasali  —  f, 
ramo  nasale  cutaneo  del  nervo  etmoidale  —  g,  h,  rami  cutanei  del 
nervo  sottocutaneo  della  guancia  —  i,  k,  l,  nervo  infraorbitale  ,  la  divi- 
sione i  rappresenta  i  nervi  nasali,  la  divisione  k  i  nervi  labiali  superiori, 
la  divisione  l  i  nervi  palpebrali  inferiori  —  m,  nervo  temporale  medio 
profondo  —  n,  nervo  temporale  posteriore  profondo  procedente  dal  mas- 
seterico  p  —  0,  nervo  buccinatorio  donde  procedono  i  rami  q,  g,  per  il 
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pterigoideo  esterno  eci  il  ramo  r  che  è  il  temporale  profondo  anteriore  — ' 
t,  il  buccinatorio  che  dati  i  rami  al  muscolo  dello  stesso  nome,  descrive 
un  ansa  che  anastomizza  col  facciale  —  m,  nervo  linguale  —  e,  nervo 
dentario  inferiore  il  quale  riuscito  al  mento  acquista  il  nome  di  mentale,  e 
dà  i  rami  labiali  di,  ed  i  mentali  ca  — a;,  nervo  milo-ioideo  —  y,  nervo 
temporale  superficiale  od  auricolo-temporale — z,  rami  anteriori  tagliati 

—  s*,  rami  auricolari  —  &,  rami  temporali  —  \,  nervo  facciale  o  comu- 
nicante della  faccia  così  detto  da  Wrisberg  (porzione  dura  del  settimo  di 
Willis)  —2,  ramo  auricolare  posteriore  del  facciale,  il  quale  ramo  va  a 
consumarsi  nel  muscolo  posteriore  del  padiglione  auricolare  e  nel  muscolo 
occipitale  —  3,  ramo  al  venire  posteriore  del  muscolo  digastrico,  ed  al 
muscolo  stilo-ioideo  —  4,  4,  branca  temporo-facciale  del  nervo  facciale 
tagliata  —  4*,  rami  facciali  e  bnccali  di  detta  branca  che  in  s  anasto- 
mizzano  col  nervo  infraorbitale  :  anastomizzano  pure  sul  labbro  supe- 
riore coi  nervi  labiali  k  —  5,  5,  rami  della  branca  temporo-facciale  ab- 
braccianti  l'arteria  temporale  e  contraenti  anastomosi  con  il  nervo  tem- 
porale superficiale  della  terza  branca  del  quinto  —  G,  ramo  che  va  a 
continuarsi  con  1'  ansa  t  del  nervo  buccinatorio  —  7,  branca  cervico- 
facciale  del  facciale;  il  ramo  cervicale  è  stato  tagliato  ed  asportalo  — 
8,  9,  rami  facciali  formanti  un  plesso  in  10,  11 ,  12  :  il  ramo  9,  12  è  detto 
nervo  marginale  :  per  il  ramo  13  anastomizza  con  il  dentario  e  uscito  dal 
canale  alveolare  della  mascella  inferiore  a  spargere  le  sue  diramazio- 
ni er,  «a,  al  labbro  inferiore  ed  alla  pelle  del  mento  — 14,  tronco  del  nervo 
grande  ipoglosso  — 15,  ramo  di  esso  al  muscolo  tiroioideo  —  16,  17,  18, 
rami  spettanti  ai  muscoli  slernnioidco  ,  sternotiroideo  ed  omoplataioi- 
deo  procedenti  dal  ramo  19  che  dicesi  ramo  discendente  dell'ipoglosso  e 
dall'ansa  20  formata  da  fili  del  ramo  anteriore  del  secondo  e  terzo  nervo 
cervicale,  con  la  quale  ansa  il  ramo  19  anastomizza:  dal  ramo  18  di- 
scende un  filo  sulla  carotide  comune,  il  quale  è  il  filo  cardiaco  —  21, 
tronco  del  nervo  vago  —  22,  ramo  esterno  del  nervo  spinale  od  acces- 
sorio del  Willis  —  23,  ramo  anteriore  del  secondo  nervo  cervicale  —  2i, 
ramo  di  comunicazione  con  il  terzo  nervo  cervicale  —  25,  questo  nervo 

—  26,  anastomosi  con  1'  accessorio  22  —  27,  ramo  allo  splenio  del  collo 

—  28,  nervi  grande  auricolare  e  sottocutanei  del  collo  tagliali  —  29, 
piccolo  nervo  occipitale  tagliato  —  30,  nervi  sopraclavicolari  ed  acro- 
mali tagliali  procedenti  dal  quarto  nervo  cervicale  —  31,  nervo  fre- 
nico tagliato. 

Fig,  2.  Dimostra  le  tre  branche  del  qcinto  ,  tl  settijuo  percor- 
rente L'  ACQDEDOTTO  del  FaLLOPPIO  ed  I  QUATTRO  ULTIMI  NERVI  CEi 
REBRALI. 

a,  nervo  ottico  tagliato  —  6,  porzione  maggiore  o  gangliare  del  quin- 
to —  e,  ganglio  semilunare  del  Gasser  —  d,  ramo  frontale  della  branca 
oftalmica  tagliato  —  e,  ramo  sopratrocleare  —  f,  sue  diramazioni  frontali 

—  g,  anastomosi  con  l' infratrocleare  —  h,  ramo  nasale  di  delta  branca 

7 


NEUROLOGIA  -  Tav.  !!• 

=  k,  ramo  etmoidale  —  k*,  ramo  nasale  cutaneo  del  medesimo  —  «'^ 
ramo  infratrocleare  —  m,  ramo  al  sacco  lagrimale  —  l,  ramo  nasale 

—  n,  nervo  lagrimale  tagliato  —  da  o,  a  o^  branca  mascellare  superiore 
di  cui  la  porzione  contenuta  nel  canale  infraorlìitale  acquista  il  nome 
da  questo  —  p,  q,  r,  nervi  alveolari  superiori  o  dentari  ,  due  posteriori 
ed  uno  anteriore  —  s,  nervo  sottocutaneo  della  guancia  tagliato  —  t, 
radici  del  ganglio  sfeno-palatino  m:  per  queste  radici  vedi  pure  la  Fig.  2 
Tav.  Ili  —  V,  due  filuzzi  che  dal  ganglio  si  portano  al  neurilema  del 
nervo  ottico  a,  a,  entro  l'orbita,  sotto  il  quale  nervo  si  forma  un  ples- 
setto,  al  quale  concorrono  pur  fili  procedenti  dal  plesso  pituitario  —  a?, 
fasci  dei  nervi  palatini  maggiore  e  minore  —  y,  nervi  nasali  posteriori 
superiori  —  z,  nervo  vidiano  ben  presto  dividenlesi  nei  due  fili&,  &,  1: 
&,  &,  è  il  nervo  petroso  superficiale  grande;  1,  è  il  carotico  —  2,  terza 
branca  del  quinto  —  3,  nervo  temporale  superficiale  tagliato  ed  abbrac- 
ciante  con  le  sue  due  radici  1'  arteria  meningea  media  che  vedi  ta- 
gliata  —  4,  nervo  dentario  inferiore  tagliato  —  5,  nervo  linguale  o 
gustatori©  —  6,  plesso  che  forma  ai  lati  e  al  di  sotto  dei  bordi  della 
lingua,  donde  procedono  filamenti  per  la  mucosa  e  pei  gangli  che  in  esso 
plesso  sviluppansi  —  7,  nervo  butcinatorio  —  8,  nervo  pterigoideo  gran- 
de —  9,  rami   tagliati  che  andavano  ai  muscoli  temporale  e  massetere 

—  IO,  nervo  miloioideo  —  11,  12,  suoi  rami  al  muscolo  milo-ioideo,  e 
al  ventre  anteriore  del  digastrico:  si  possono  i  piii  inferiori  seguire  fino 
nella  regione  mentale  —  13,  nervo  facciale  —  14,  ganglio  gcnicolare 
anastomizzante  con  la  branca  vestibolare  acustica  tagliata  in^:  questo 
ganglio  siccome  situato  sul  ginocchio  del  facciale ,  segna  in  pari  tempo 
il  punto  di  questo  ginocchio  —  15,  15,  tronco  del  facciale  percorrente 
l'acquedotto  del  Falloppio,  e  tagliato  dopo  essere  uscito  da  questo  — 
16,  ramuscelli  del  facciale  alle  cellule  mastoidee  —  17,  17,  17,  corda 
del  timpano  —  18,  fili  che  dalla  corda  del  timpano  e  dal  linguale  del 
quinto  vanno  al  ganglio  sotto-mascellare  19  —  20,  fili  che  detto  ganglio 
getta  alla  glandola  submascellare  e  al  condotto  Warthoniano  —  21,  gan- 
glio sublinguale  :  si  veggono  altri  piccoli  gangli  accidentali  sul  tronco 
plessuoso  del  linguale  —  22,  ramo  del  facciale  alla  carotide  ,  unentesi  ai 
nervi  molli  o  vascolari  —  23,  nervo  gìosso-faringeo  —  ^,  il  suo  ramo 
linguale  che  dà  filamenti  al  muscolo  stilo-faringeo  ed  alla  faringe,  poi 
va  alla  lingua  —  24,  rami  del  glosso  faringeo  al  plesso  carotico  o  gan- 
glio retiforme  25,  il  quale  pure  riceve  fili  dal  vago  e  dal  simpatico  — 
26,  27,  rami  faringei  dati  dal  detto  ganglio  —  28,  nervo  petroso  super- 
ficiale minore  originante  dal  facciale  e  dal  ramo  timpanico  del  glosso- 
faringeo ,  e  terminante  al  ganglio  otico  29:  si  veggono  da  questo  gan- 
glio partire  due  ramuscelli  che  vanno  all'  arteria  sfeno-spinosa  —  30, 
30,  nervo  vago  —  3t,  nervo  laringeo  superiore  —  32,  ramo  esterno  del 
nervo  accessorio  del  Willis  —  33,  nervo  grande  ipoglosso  che  vedi  in 
rapporto  con  1'  arteria  occipitale  —  34,  anastomosi  dell'  ipoglosso  con 
il  ganglio  cervicale  superiore  del  simpatico  —  35,  il  suo  ramo  discen- 
dente tagliato  —  36,  ramo  dell' ipoglosso  al  muscolo  tiro-ioideo  —  37, 
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ganglio  cervicale  superiore  del  simpatico  —  38,  nervi  vascolari  o  molli 
investienti  la  carotide  esterna  e  sue  diramazioni  e  costituenti  altrettanti 
plessi  quanti  rami  escono, da  essa-,  vedi  questi  plessi  da  39  a  39  sulla 
detta  arteria  e  ne  prosegui  già  la  divisione  nei  rami —  40,  lìervo  car- 
diaco superficiale  —  il,  tronco  del  simpatico. 

Fig.  3.  Offre  i  gangli  microscopici  dei   filamenti  del  lingdale 

DEL  QUINTO   NELLA  LINGUA.   INGRANDIMENTO   DI   180   DIAMETRI. 

a,  a,  ecc.  detti  gangli  —  b,  b,  ecc.  fasci  di  fibre  dei  filamenti  del 
linguale. 

Fig.  4.  Dimostra  le  due  porzioni  del  quinto  alquanto  ingrandi- 
te ,    ED  osservate   dalla    PARTE   ESTERNA» 

a,  grossa  porzione  o  radice  del  quinto  —  b,  e,  armilla  di  Malacarne 
0  ganglio  del  Gasser  —  d,  branca  oftalmica  del  Willis  tagliata  e  branca 
mascellare  superiore  pure  tagliala  —  e,  branca  mascellare  inferiore  — 
f,  nervo  linguale  tagliato  —  g,  nervo  dentario  od  alveolare  inferiore 
pure  tagliato  — h,  nervo  milo-ioideo  pure  tagliato  —  j,  ft,  le  due  radici 
del  nervo  temporale  superficiale  tagliato  —  l,  m,  radici  della  minor 
porzione  o  nervo  crotafìtico-buccinatorio  di  Palletta  —  n,  nervo  buccina- 
torio  —  o,  nervo  crotafitico  —  p,  q,  rami  temporali  profondi  medio  e 
posteriore  —  r,  ramo  masseterico  —  s,  t,  doppia  radice  del  ramo  buc- 
cinatorio  v.  la  radice  l  è  dal  linguale,  la  s  dal  nervo  buccinatorio  — 
M,  ramo   temporale  profondo   anteriore  —  x,  nervo  pterigoidco   grande 

—  y,  nessi  fra  il  nervo  crotafitico  ,  e  la  branca  mascellare  inferiore  — 
z,  nesso  del  medesimo  con  la  radice  superiore  del  temporale  superficiale 

—  &,  nesso  tra  il  nervo  milo-ioideo  e  la  radice  inferiore  del  temporale 
superficiale. 
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Fig.  1.  Dimostra,  le  due  porzioni  del  quinto   non  che  i  nessi 

DEL  medesimo  con  IL  SIMPATICO.  GlI  OGGETTI  SONO  ALQUANTO  INGRAN- 
DITI. 

a,  porzione  maggiore  del  quinto  —  ò,  armilla  di  Malacarne  o  ganglio 
semilunare  del  Gasser  —  e,  branca  oftalmica  del  Willis  tagliata  cui 
sono  annessi  dei  frammenti  del  terzo,  quarto  e  sesto  nervo  cerebrale 
—  d,  branca  mascellare  superiore  —e,  branca  mascellare  inferiore  —  f, 
nervo  temporale  superficiale  —  g,  nervo  linguale  —  h,  nervo  dentario 
inferiore  —  k,  corda  del  timpano  annellentesi  al  linguale  g  —  i,  nervo 
milo-ioideo  di  oui  sono  stati  scoperti  i  fili  originali  allontanando  il  lin- 
guale dal  dentario  —  l,  minore  porzione  del  quinto  —  m,  nervo  crolafi- 
tico  —  0,  nervo  buccinatorio  —  p,  ramo  buccinatorio  avente  due  origini 
una  dal  nervo  bucciuatorio  ,  altra  dal  linguale  —  q,  ramo  temporale 
profondo  anteriore  —  r,  s,  rami  pterigoidci  piccoli  —  t,  ramo  pterigoi- 
deo  grande  —  n,  rami  temporali  profondi  dati  dal  nervo  crotafitico  — 
M,  frammento  del  terzo  nervo  cerebrale  —  v,  frammento  del  quarto  — 
X,  frammento  del  sesto  —  y,  y,  frammento  della  carotide  cerebrale: 
tutti  questi  frammenti  nervosi  e  carotideo  corrispondono  al  seno  caver- 
noso—  z,  ramo  carotideo  del  simpatico,  il  quale  ramo  tripartitosi 
abbarbica  al  sesto  nervo  cerebrale  x —  z*,  fascio  inferiore  del  simpatico 
nella  origine,  il  quale  fascio  abbraccia  il  sesto  uervo  a;  e  si  porta  alla 
faccia  opposta  dell'arteria:  veggonsi  i  nessi  di  questo  fascio  col  ganglio 
semilunare  e  le  due  prime  branche  del  quinto  —  &,  plesso  carotideo 
inferiore  connesso  con  il  terzo ,  il  sesto  nervo  cerebrale  e  la  prima 
branca  del  quinto:  i  fili  tagliati  1,  2,  appartengono  alla  dura  madre> 

Fig.  2.  Dimostra  le  due  porzioni  del  quinto  ,  il  ganglio  sfeno- 

PALATINO  DEL  MeCKEL  ,  I  RAMI  CHE  VENGONO  DA  QUESTO  GANGLIO  E  Si 
PORTANO  AL  PALATO  EDALLA  PARETE  ESTERNA  DELLE  FOSSE  NASALI  :  SI 
VEDE  IN  PARI  TEMPO   LA    DISTRIBUZIONE    DEL  NERVO    OLFATORIO. 

a,  nervo  olfatorio  —  b,  b,  suoi  rami  diramati  nella  mucosa  che  veste 
il  turbinato  superiore  e  la  porzione  anteriore  del  medio  —  e,  nervo 
etmoidale:  il  primo  ramo  che  dà  questo  nervo,  è  rimasto  tagliato  nella 
dissezione  del  pezzo  edera  il  ramo  del  setto  delle  narici,  il  quale  ramo 
vedi  in  23  nella  fig.  3;  il  secondo  ramo  perfora  la  cartilagine  laterale 
del  naso,  e  va  a  distribuirsi  alla  pelle  del  naso  stesso  fino  all'apice 
(  vedi  fig.  1  in  f,  fig.  2  iu  k*,  Tav.  II  )  ;  il  terzo  si  distribuisce  alla  mem- 
brana mucosa  della  parete  laterale  delle  fosse  nasali ,  e  del  turbinato 
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superiore  —  d,  porzione  maggiore  del  quinto  —  e,  armilla  di  Malacarne  o 
ganglio  semilunare  del  Gasser  —  f,  branca  oftalmica  o  prima  —  g,  bran- 
ca mascellare  superiore  o  seconda  —  h,  radici  del  ganglio  sfeno-palatino 
da  detta  branca  —  i,  questo  ganglio  —  k,  nervo  vidiano  —  l,  nervo 
nasale  posterior  superiore —  m,  ramo  diramanlesi  sul  turbinato  medio, 
e  superiore  —  n,  p,  fascetti  dei  nervi  palatini  posteriori  distribuenlisi 
in  q,  q,  per  il  palato  molle  —  o,  fascio  palatino  maggiore  il  quale  dà 
i  rami  r  al  turbinato  inferiore,  poi  va  al  palato  osseo  dividendosi  nei 
rami  s  —  t,  branca  mascellare  inferiore  tagliata  —  u,  nervo  crotafìtico- 
buccinatorio   del  Palletta  ,  o   porzione  minore  del  quinto  pure  tagliata. 

Fig.  3.  Dimostra  i  nervi  del  setto  delle  narici  ,  il  nervo  glosso- 

FARmCEO  NEI  SCOI  RAPPORTI  CON  IL  NERVO  VAGO  E  CON  IL  GRANDE  SIM- 
PATICO. 

a,  nervo  olfatorio  —  b,  distribuzione  de*  suoi  rami  a  lato  del  setto 
nasale  —  e,  nervo  ottico  —  d,  nervo  oculo-motorio  comune  —  e,  nervo 
oculo-motorio  interno  —  f,  quinto  nervo  cerebrale  —  h,  nervo  oculo- 
motorio  esterno  —  g,  nervi  facciale  ed  acustico  —  k,  nervo  glosso-farin- 
geo  mostrante  due  radici  una  anteriore  minore  ,  altra  posteriore  mag- 
giore 0  più  grossa  —  i,  intumescenza  gangliare  superiore  del  glosso- 
faringeo detta  ganglio  di  Ebrenrilter  e  di  Muller  —  l,  intumescenza  gan- 
gliare inferiore  chiamata  ganglio  petroso  o  di  Anderscb  ;  questo  ganglio 
è  piti  grosso  del  superiore  — m,  tronco  del  nervo  giosso-faringeo  —  n,  n, 
ramo  linguale  del  medesimo  —  o,  ramo  faringeo  contraente  anastomosi 
non  altrimenti  che  il  dello  ramo  linguale  con  il  faringeo  t,  procedente 
dal  plesso  retiforme  o  ganglio  carotico  s  —  p,  nervo  vago  —  r,  ganglio 
iugulare  del  medesimo  dal  quale  parte  un  ramuscello  che  si  attacca  al 
ramo  interno  del  nervo  spinale  od  accessorio  del  Willis  q  —  u,  plesso 
ganglioforme   del  tronco  del   nervo   vago  —  v,  ramo  faringeo  del  vago 

—  a;,  ramo  esterno  ,  y,   ramo   interno  del   nervo  laringeo  superiore  1, 

—  2,  3,  rami  alla  membrana   mucosa   della   epiglottide  e  della  laringe 

—  4,  ramo  di  anastomosi  con  il  laringeo  inferiore  5  —  6,  tronco  del 
vago  —  7,  anastomosi  del  vago  con  il  terzo  nervo  cervicale  —  8,  ana- 
stomosi del  plesso  ganglioforme  del  vago  con  il  ganglio  cervicale  supe- 
riore del  simpatico  —  9,  filo  di  anastomosi  tra  questo  ganglio  ed  il 
ganglio  iugulare  del  vago  —  10,  filo  di  anastomosi  trai  ganglio  petroso 
del  glosso-faringeo  ed  il  simpatico  —  11,  divisione  dello  spinale  in  ramo 
esterno  maggiore  ed  in  interno  minore  associantesi  al  vago  —  12,  nervo 
grande  ipoglosso  —  13,  filo  comunicatori©  di  questo  nervo  con  il  sim- 
patico e  col  nervo  sottoccipitale  o  primo  cervicale  —  da  14,  a  14,  i  sei 
primi  nervi  cervicali  dei  quali  appariscono  le  doppie  radici ,  il  ganglio 
della  posteriore,  i  loro  rami  anteriori  fuori  della  teca  vertebrale  larga- 
mente aperta  per  essere  stata  asportata  la  metà  sinistra  delle  vertebre 
ed  i  corpi  vertebrali  per  intero.-  I  detti  nervi  veggonsi  anaslomizzati 
iflsieme  coi  loro  rami  anteriori  e  precisamente  i  quattro  superiori  !-» 
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15,  ganglio  cervicale  superiore  del  gran  simpatico  —  16,  nervi  molli  o 
vascolari  —  17,  nervo   cardiaco   superficiale  —  18,  tronco  del  simpatico 

—  19,  ramo  comraunicante  del  ganglio  cervicale  detto  con  il  primo  e 
secondo  nervo  cervicale  —  20,  nervo  carotico  procedente  dalla  estre- 
mità superiore  del  ganglio  cervicale  superiore  j  penetrando  nel  canale 
carotico  si  divide  in  21  in  due  rami,  carotico  esterno  ed  interno:  fra 
questi  due  rami  liannovi  frequenti  fili  anastomotici  che  abbracciano  la 
carotide  interna  percorrente  il  detto  canale  —  22,  plesso  cavernoso  dal 
quale  procedono  i  tre  ramuscelli  che  vanno  al  sesto  nervo  cerebrale  non 
che  altri  abbarbicantisi  alla  prima  branca  del  quinto,  ed  i  fili  che  ap- 
partengono ai  rami  nei  quali  diramasi  1'  arteria  carotide  entro  il  cranio 

—  23,  nervo  etmoidale  del  primo  ramo  del  trigemello  —  24,  nervo  naso- 
palatino  di  Scarpa  —  25,  nervo  faringeo. 

Fig.  4.  Dimostra  il  tronco  del  facciale  nell'acquedotto  del 

FaLLOPPIO  ed  I  RAMI  CHE  METTE  NELLA  CAVITÀ  DEL  TIMPANO  ED  ALLE  CEL- 
LULE MASTOIDEE  :  DIMOSTRA  PURE  LA  DISTRIBUZIONE  DELL'  ANSA  ANASTO- 
BIOTICA   DEL  JaCOBSON   ED  IL  PLESSO   TIMPANICO    INTERNO. 

a,  carotide  cerebrale  accompagnata  dai  rami  carotidei  indicali  nella 
terza  figura  —  b,  tronco  del  nervo  glosso-faringeo  —  e,  ganglio  petroso 
0  di  Andersch  —  e*,  porzione  di  tronco  del  glosso-faringeo  sotto  il  gan- 
glio tagliata  —  d,  ausa  aiiastomotica  o  nervo  timpanico  —  e,  ramo  di 
esso  alla  fenestra  rotonda  —  f,  altro  ramo  alla  fenestra  ovale  —  g,  rami 
alla  tuba  Eustachiana  —  )i,  fili  carotico-timpanici  — «,  l,  plesso  timpa- 
nico interno  —  m,  nervo  petroso  superficiale  piccolo  il  quale  in  n  è 
continuo  al  nervo  timpanico  ed  al  nervo  facciale  —  p,  grossa  porzione 
della  radice  del  nervo  facciale  —  ^,  piccola  porzione  od  intermedia  del 
Wrisberg  —  o,  ganglio  genicolare  — q,  nervo  petroso  superficiale  gran- 
de —  r,  branca  vestibolare  dell' acustico  tagliata  — s,  filo  anastomotico 
tra  essa  ed  il  ganglio  genicolare  —  (,  porzione  orizzontale  del  tronco 
del  facciale  —  m,  porzione  verticale  del  medesimo  —  u*,  la  porzione 
verticale  fuori  dell'  acquedotto  —  v,  ramo  alla  fenestra  ovale  —  x,  x, 
rami  alle  cellule  mastoidee  —  y,  ramo  al  muscolo  stapcdio  —  s,  corda 
del  timpano  doppia  nella  origine  —  &,  nervo  auricolare  del  vago. 


TAV.   IV, 


Questa  figura  dimostra  la  distribuzione  del  nervo  facciale  , 
i  plessi  cervicali  e  bracchiale  ed  i  rami  provenienti  da  questi 
PLESSI.  Lato  destro. 

a,  nervo  frontale  diramantesi  co' suoi  rami  per  la  regione  frontale; 
e  parietale  anteriore  —  h,  nervo  infraorbitale  spargente  i  suoi  rami  per 
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il  labbro  superiore,  per  il  naso  e  per  la  palpebra  inferiore  —  e,  nervo 
dentario  inTeriore  uscito  dal  canale  dentario  od  alveolare  inferiore  ed 
acquistante  il  nome  di  mentale,  dal  quale  partono  rami  diretti  al  mento 
ed  al  labbro  inferiore:  anasfomizza  con  il  nervo  marginale  —  e,  e,  e, 
ramo  temporale  del  nervo  sotto-cutaneo  della  guanica  ,  che  dopo  aver 
contratta  anastomosi  coi  rami  temporali  del  facciale  va  a  rinforzare  il 
nervo  auricolo-lemporale  /"della  terza  branca  del  quinto  e  termina  nella 
pelle  della  regione  delle  tempie  :  questo  ramo  del  sottocutaneo  della  guan- 
cia non  è  costante  come  pure  ha  osservato  Meckel  —  d,  ramo  cutaneo  del 
nervo  sottocutaneo  della  guancia  —  g,  nervo  facciale  —  h,  ramo  auri- 
colare posteriore  del  medesimo  od  auricolare  profondo  od  occipito-auri- 
colare  somministrante  fili  al  muscolo  posteriore  del  padiglione  auricolare 
ed  al  muscolo  occipitale  —  k,  branca  ccrvico-facciale  —  tra  l,  r,  ramo 
bucco-labiale  inferiore  o  facciale  anteriore  inferiore  che  va  a  distribuirsi 
al  muscolo  buccinatorio ,  agli  angoli  della  bocca,  al  labbro  inferiore, 
ed  anastomizza  in  o  con  il  nervo  buccinatorio  ,  ramo  del  crotafitico 
buccinatorio  di  Palletta  —  tra  l,  m,  appariscono  due  altri  rami  i  quali 
costituiscono  il  labio-mentale  o  marginale  della  mascella  inferiore,  che 
si  distribuisce  ai  muscoli  del  labbro  inferiore  ed  anastomizza  con  il 
ramo  mentale  e  ;  dà  pur  rami  ai  muscoli  superficiali  della  regione  sotto- 
mentale —  p,  nervo  sottocutaneo  superiore  del  collo  anastomizzante  in  n 
con  il  nervo  sottocutaneo  medio  del  collo  ,  e  per  il  ramo  2  con  il  nervo 
grande  auricolare  1  :  detto  nervo  sottocutaneo  superiore  dà  rami  al  pia- 
tismamioideo  ed  alla  cute-,  vedi  questi  rami  in  q  —  r,  branca  temporo- 
facciale  nel  principio  della  quale  osservi  un  plesso  chiamato  plesso  an- 
serino  —  s,  s,  s,  s,  rami  temporali  che  formano  un  plesso  nella  regione 
dello  stesso  nome,  e  nella  frontale  e  distribuisconsi  ai  muscoli  anteriore 
e  superiore  del  padiglione  dell'orecchio,  all' orbicolare  delle  palpebre, 
al  sopraciliare  ed  al  frontale:  contraggono  anastomosi  con  il  nervo  fron- 
tale—  M,  rami  malari  —  da  t),a«,  rami  buccali  superiori  distribuentisi 
ai  muscoli  del  labbro  superiore,  del  naso,  alla  porzione  inferiore  dell'orbi- 
colare  delle  palpebre:  anastomizzano  con  il  nervo  sotio-orbitale  e  con  il 
buccinatorio  —  t,  ramuscelli  abbraccianti  l'origine  dell'arteria  temporale 
superficiale  della  terza  branca  del  quinto  ed  anastomizzanti  coi  nervi 
vascolari  che  la  circondano  —  x,  grande  nervo  occipitale  proviente  dal 
ramo  posteriore  del  secondo  nervo  cervicale  :  questo  nervo  diramasi 
per  la  regione  occipitale  e  si  vede  in  anastomosi  con  l'occipitale  pic- 
colo —  y,  y,  piccolo  nervo  occipitale  doppio  proveniente  dall'  anasto- 
mosi s  tra  il  ramo  del  secondo  e  terzo  nervo  cervicale  —  &,  ramo  an- 
teriore del  terzo  nervo  cervicale  —  1,  nervo  grande  auricolare  —  2, 
ramo  di  anastomosi  con  il  sottocutaneo  superiore  del  collo  —  3.  due 
ramuscelli  tagliati  che  andavano  alla  regione  parotidea  ed  alla  pelle  dei 
lati  della  faccia  —  4,  nervo  sottocutaneo  medio  del  collo  ,  il  quale 
nervo  spande  una  moltitudine  di  rami  compresi  tra  6,  6,  e  7,  7,  perfo- 
ranti il  muscolo  platismamioideo  ,  e  diramantisi  per  la  pelle:  questi 
rami  insieme  con  altri   procedenti  dal   ramo  12  e  dal   ramo  p  compon- 
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gono  il  plesso   cervicale  superficiale.-   il   ramiiscello  5  die  proviene  da 
esso  nervo  sottocutaneo  medio  investe  la  iugulare   esterna  posteriore  di 
cui  vedi    un    frammento  in  %  —  8,  ramo  communicatorio  tra    il    ramo 
anteriore  del  terzo  nervo  cervicale  ed  il  quarto  —  9,  9,  rami  che  vanno 
a  congiugnersi  con  il  ramo  esterno  10,  10  del   nervo  spinale  od  acces- 
sorio del  Willis  dìslriljuentesi  allo  sterno-cleido-mastoideo  ed   al  trape- 
zio :  qui  non  appariscono  che   alcuni   dei   rami   che  vanno  al   trapezio. 
Osserva  il  ramo  inferiore  9  che  va  a  formare  insieme  con  un  ramuscello 
procedente  dal   ramo  communicatorio  notato  8,  e  con   altro  procedente 
dal  ramo  anteriore  del    quarto   nervo  cervicale  un   plesso,  donde  ema- 
nano alcune  esili  fibre  che  gittavansi  sulle  arterie  vicine  che  sono  state 
levate  in  un  con  dette  arterie  —  11,  ramo  destinato  allo  splenio  —  :^, 
ramuscello  dato  alla  pelle  della  regione  posteriore  del  collo  —  12,  ramo 
anteriore  del  quarto   nervo   cervicale  ,  il  quale  in  13  dà  il  nervo  frenico 
che  contrae  anastomosi  col  ramo  anteriore  del  quinto   nervo  cervicale, 
primo  dei  rami  costituenti  il  plesso  bracchiale  :  poi  dato  il   ramo  20  al 
muscolo  angolare  della  scapola  e  più  sopra  un  altro  sottoposto  al  plesso 
pertinente  ai  rami  9,  9,  discende  sollo  la  forma  di   un  tronco  donde  di- 
raraansi  molti  rami  che  in  avanti  anastomizzano  col  nervo  sottocutaneo 
medio  del   collo,  ed  il  ramo  che  fa  questa   anastomosi,  apparisce  sotto 
il  numero  14   e  va  a  rappresentare  in  un  con  la  diramazione   inferiore 
del  sottocutaneo  medio   il  cutaneo  inferiore  :  questo  ramo   anastomizza 
pure  coi    nervi  clavicolari:  questo   plesso  insieme   con   l'altro  soprano- 
tato e  con  le  comunicazioni  dei  rami  anteriori  dei  quattro  primi  cervicali 
fra  loro,   e  del   secondo  e  terzo  con   1'  ansa   discendente   del   nervo  ipo- 
glosso    compongono    un   vasto  plesso  ,  denominato  plesso   cervicale   pro- 
fondo-, dal  tronco  21  partono  poi  i  rami  segnati  15,  16,  17,  18  che  sono 
i  nervi  sopraclavicolari ,  acromiali ,  rami  cutanei  della  regione  inferiore 
del  collo,  della  pettorale,  e  della    parte    posteriore   inferiore  del   collo 
e  della  scapola  j  alcuni  rami  vanno   anche  al    trapezio  e   li   vedi  io  19: 
questi  rami  comunicano  pure  con  l'accessorio  del  Willis  —  21,  21,  22, 
plesso  bracchiale   formato   dai   rami   anteriori  dei   quattro   ultimi  nervi 
cervicali  e  del  primo   toracico  —  23,   nervi   toracici   anteriori  dei  quali 
vedi  i  rami  da  24  a  24,  2i,   destinati  ai   muscoli   pettorali  ed  alla  pelle 
della  regione  pettorale  ed  in  25  un  ansa  che  formano  ,  abbracciante  dna 
arterie  toraciche;  in  26  poi  il  ramo  destinato  al  succlavio  —  22*,  nervo 
soprascapolare  —  27,  nervo   toracico  posteriore  destinato  specialmente 
al  grande  serrato  — 28,  nervo  sottoscapolare  —  29,  altro  nervo  toracico 
destinato    al    piccolo   e  grande  muscoli   rotondi   ed   al    muscolo   grande 
dorsale  — '  30,  nervo  circonflesso  —  31,  nervo  radiale  —  32,   33,  il  me- 
desimo nervo   che  va   ad  approfondarsi  tra  il  lungo   cajio  ed  il  capo  in- 
terno del  tricipite,  e  che  prima  di  far  ciò  manda  rami  alle  tre  porzioni 
del  detto   muscolo,  ed   un  ramo  cutaneo  —  34,  nervo   muscolo-cntaneo 
0  perforatore  dei  Casserio  o  cutaneo  esterno,  il  quale  anastomizza  con 
il  mediano  35  —  36,  nervo  cubitale  —  37,  nervo  cutaneo  interno  —  38, 
nervo  cutaneo  interno  accessorio  o  piccolo  —  39,  ramo  di  questo  nervo 
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congiungentesi  con  il  ramo  cutaneo  4(  procedenle  dal  nervo  40,  che  è 
il  ramo  esterno  o  cutaneo  del  secondo  nervo  dorsale,  il  quale  dati  rami 
al  muscolo  piccolo  pettorale,  e  perforato  il  pettorale  grande  termina 
nella  pelle  :  il  ramo  41  in  un  col  ramo  39  vanno  a  distribuirsi  alla  pelle 
dell'  ascella  e  del  Iato  interno  del  braccio  —  42,  43,  rami  esterni  del 
terzo  e  quarto  nervo  dorsale;  il  42  contrae  anastomosi  con  il  ramo  41, 
poi  si  porta  alla  pelle  dell'  ascella  correndo  lungo  il  margine  ascellare 
della  scapola. 
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NEUROLOGIA 


TAV.  V. 


QOESTA  FIGURA  DIMOSTRA  t'  ANDAMENTO  E  LA  DISTRIBUZIONE  DEt 
fJERVO  GRANDE  IPOGLOSSO  ,  LE  ANASTOMOSI  DELLO  SPINALE  OD  ACCESSORIO 
DEL  WiLLIS  CON  IL  PLESSO  CERVICALE  PROFONDO,  QUESTO  PLESSO,  ED  I 
RAMI  CUI  DÀ  ORIGINE,  IL  PLESSO  BRACCUIALE  EC.  A  TALE  OGGETTO  È  STATA 
ASPORTATA  UNA  PARTE  DELLA  MASCELLA  INFERIORE  E  LEVATI  I  MUSCOLI 
MiSTICATORI  ;  È  STATO  APERTO  IL  TORACE  E  MESSO  IN  VEDUTA  IL  PERI- 
CARDIO E  LEVATA  LA  PLEURA  DEL  MEDIASTINO  ANTERIORE  ,  E  SPINTO  IN 
ADDIETRO  IL  POLMONE  DESTRO  ALLO  SCOPO  DI  FARE  VEDERE  L'  INCESSO  E 
LA  DISTRIBUZIONE  DEL  NERVO  FRENICO  :  UNA  PORZIONE  DEI  MUSCOLI  PETTO- 
RALI È    STATA   ASPORTATA  ,    L'  ALTRA    ROVESCIATA    IN    FUORI  ;    EGUALMENTE 

é  stato  praticato  pei  muscoli  sterno-cleido-mastoideo  e  trapezio» 
Lato  destro. 

a,  nervo  frontale,  b,  nervo  sopratrocleare  di  ambo  i  lati  —  e,  nervo 
infratrocleare  —  d,  nervo  infraoibitale  —  e,  e,  anastomosi  di  questo 
nervo  con  le  diramazioni  dei  rami  /",  spellanti  al  facciale  i,  che  vedi 
tagliato  alia  sua  divisione  in  branca    temporo-facciale  e  cervico-facciale 

—  g,  terza  branca  del  quinto,  i  rami  della  quale  appariscono  tagliati 
meno  il  linguale  h,  che  vedi  in  anastomosi  con  la  corda  del   timpano  k 

—  h' ,  nervo  temporale  superficiale  tagliato  e  lasciatane  la  distribuzione 
per  la  regione  della  tempia  destra  ad  oggetto  di  mostrare  1'  anastomosi 
coi  rami  diramati  dal  troncliello  %,  che  è  il  ramo  temporale  del  sotto- 
cutaneo della  guancia  di  cui  in  m  osservi  i  rami  cutanei  malari  —  /ja, 
nervo  mentale  —  i,  nervo  facciale  tagliato  come  è  stalo  detto  —  /,  ra- 
mo auricolare  posteriore  del  medesimo,  il  quale  ramo  anastomizza  in 
n  con  l'auricolare  del  nervo  vago,  in  p  poi   con   l'auricolare    grande 

—  q,  nervo  glosso-faringeo  —  o,  il  suo  ramo  linguale  il  quale  dà  pri- 
ma di  andare  alla  lingua  i  rami  r,  al  muscolo  stilo-faringeo  ed  alla 
faringe  —  t,  plesso  retiforme  o  ganglio  carotico  il  quale  riceve  fili  dal 
glosso-faringeo,  dal  vago  e  dal  simpatico,  e  ne  somministra  alla  farin- 
ge —  s,  questi  rami  faringei  —  e,  rami  faringei  del  glosso  faringeo  — 
u,  nervo  vago  nel  collo-,  osserva  che  superiormente  1'  ipoglosso  y  ana- 
stomizza con  esso  —  «',  nervo  vago  nel  torace  :  osserva  il  filo  proce- 
dente dal  vago  poco  prima  della  sua  entrata  nel  torace,  il  quale  filo  è 
un  nervo  cardiaco  —  x,  x,  nervo  spinale  od  accessorio  del  Willis  cor- 
rente in  x\  per  le  carni  del  muscolo  sterno-cleido-mastoideo  ,  e  por- 
gente rami  nervosi  a  questo  muscolo  in  un  con  un  ramo  della  branca 
anteriore  del  secondo  nervo  cervicale,  con  il  quale  ramo  esso  spinale 
anastomizza  —  y,  il  tronco  del  nervo  grande  ipoglosso  corrente  dappri- 
ma trai  vago  e  lo  spinale,  poi  passa  sopra  il  vago,  e  si  porla  in  basso  ' 

17 


NEUROLOGIA  —  Tav.  V. 

«din  avanti  descrivendo  un' arcata  ctie  abbraccia  1' arteria  occipitale 
qni  levata:  il  suo  rapporto  con  quest'  arteria  è  dimostralo  dalla  Fig.  2 
Tav.  II  —  z,  ramo  discendente  dell'  ipoglosso  che  dato  il  ramo  &  con- 
trac anastomosi  coi  rami  21,  21,  procedenti  dal  plesso  cervicale  profon- 
do ,  0  dalle  branche  anteriori  del  secondo  e  terzo  nervo  cervicali,  e  da 
queste  anastomosi  dei  tre  rami  si  forma  una  rete  o  plesso  1,  e  secondo 
Swan  una  membrana  gangliforme  :  in  questa  però  non  osservasi  sostan- 
za gangliare:  dal  plesso  1  emanano  i  rami  indicati  da  2  a  2,  che  insie- 
me col  segnato  &  vanno  ai  muscoli  costo-ioideo  ,  sterno-ioideo  e  ster- 
no-tiroideo, non  che  il  ramo  3,  che  discende  lungo  la  carotide  primitiva 
penetra  nel  torace  ,  e  corre  tra  la  vena  innominata  e  l'arteria  succlavia, 
e  presso  la  cava  ,  e  con  incesso  sempre  discendente  fra  il  pericardio  e 
la  lamina  destra  del  mediastino  anteriore,  e  si  aggiugne  al  nervo  fre- 
nico: questa  disposizione  non  è  esclusiva,  come  vuole  lo  Swan,  del 
lato  sinistro  ,  ma  si  osserva  pure  non  rare  volte  anche  a  destra  :  emanano 
alcuni  esili  ramuscelli  dal  ramo  3  descritto  destinati  ai  vasi  sanguiferi 
vicini  ,  al  pericardio,  e  che  anastomizzano  coi  rami  dei  plessi  cardiaci 
corrispondenti  —  4,  ramo  dell' ipoglosso  al  muscolo  tiro-ioideo  —  5,  ra- 
mo  del  medesimo  al  muscolo  genio-ioideo  —  da  6  a  6,  rami  ai  muscoli 
della  lingua.  Per  l'anastomosi  dell' ipoglosso  con  il  linguale  del  quinto, 
e  per  la  distribuzione  de'  suoi  rami  nei  muscoli  della  lingua  vedi  la 
fig.  5  della  Tav.  XL  della  Splancnologia  —  7,  ansa  formata  dal  ramo 
communicatorio  inferiore  della  branca  anteriore  del  primo  nervo  cervi- 
cale 0  nervo  sottoccipitale,  e  dal  communicatorio  superiore  della  branca 
anteriore  del  secondo:  si  vede  da  quest'ansa  partire  un  filuzzo  supe- 
riore sottile  in  connessione  con  1'  ipoglosso,  e  con  il  ganglio  ■{■  che  è 
il  ganglio  cervicale  superiore  del  nervo  grande  simpatico  :  l'  altro  filo 
poi  che  vedi  al  di  sotto  dell'  accennato,  si  perde  nel  muscolo  retto  an- 
teriore maggiore  del  collo  —  da  8  a  8,  plesso  cervicale  profondo  del 
quale  pure  fa  parte  1'  ansa  7  :  vi  partecipano  le  branche  del  secondo, 
terzo  e  quarto  nervo  cervicale  che  vedi  pure  comprese  trai  due  numeri 
8,  8,  branche  che  coi  loro  rami  communicatori  superiori  ed  inferiori  trovi 
tutte  in  connessione  e  formanti  delle  anse  simili  alla  7  :  da  questo  plesso 
emanano  i  rami  seguenti,  tranne  il  9'  —  9,  piccolo  nervo  occipitale  prove- 
niente dal  ramo  anteriore  del  secondo  nervo  cervicale  —  9*,  grande  nervo 
occipitale  che  viene  dalla  branca  posteriore  del  secondo  cervicale  —  10, 
ramo  che  anastomizza  con  1'  accessorio  del  Willis  e  diramasi  per  il 
muscolo  sterno-cleido-mastoideo  —  11,  ramo  al  muscolo  splenio  proce- 
dente dalla  branca  anteriore  del  terzo  nervo  cervicale  —  12,  altro  ramo 
che  si  fende  in  due  :  il  superiore  di  questi  anastomizza  con  1'  accesso- 
rio, l'  inferiore  con  il  ramo  14,  che  va  al  muscolo  cuculiare,  ed  ha 
pure  nesso  con  1'  accessorio:  osserva  come  i  rami  11,  12,  restano  inter- 
secali dalla  doppia  ansa  formata  dai  rami  communicatori  che  trovansi 
tra  le  branche  anteriori  del  secondo  e  terzo  nervo  cervicale,  ciò  che 
dipende  dall'  essere  le  parti  stirate  in  addietro  —  13,  grande  nervo 
auricolare  proveniente  dal  terzo  cervicale,  e  più  esattamente  dalla  parte 
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f 
superiore  dell*  ansa  formata  dai  rami  communicatori  delle  branche  an- 
teriori del  terzo  e  quarto  cervicale:  osserva  il  ramuscello  tagliato 
procedente  dal  grande  auricolare  che  era  un  auricolare  accessorio  —  15, 
ramo  procedente  dalla  parte  inferiore  dell'  ansa  predetta  ed  aggiugnen- 
tesi  al  ramo  14  —  17^  ramo  sottocutaneo  anteriore  del  collo,  snbmen- 
tale  di  alcuni,  perchè  le  diramazioni  superiori  di  questo  giungano  fino 
alla  regione  mentale:  questo  ramo  è  stato  tagliato:  per  la  distribuzio- 
ne del  medesimo  osserva  la  Tav.  precedente,  e  susseguente  —  16,  ramo 
pure  cutaneo  dal  quale  proveniva  uno  dei  nervi  succlavi:  questo  ramo 
anastomizza  con  il  17,  e  ne  ingrossa  i  fili  inferiori  —  18,  due  rami  al 
muscolo  angolare  della  scapola  —  19,  rami  sopraclavicolari  e  sopracro- 
miali  tagliati  —  20,  altro  ramo  di  anastomosi  con  1'  accessorio  del 
Willis,  il  quale  ramo  dà  pure  rami  al  muscolo  cuculiare  —  21,  21, 
rami  procedenti  dalle  branche  anteriori  del  secondo  e  terzo  nervo  cer- 
vicali,  i  quali  rami  congiungonsi  con  il  ramo  discendente  dell' ipoglosso 
alla  formazione  del  plesso  1  —  22,  nervo  frenico,  la  principale  radice 
di  cui  è  dalla  branca  anteriore  del  quarto  cervicale  :  qui  ha  due  altre 
radici,  una  dalla  branca  anteriore  del  terzo,  altra  dalla  branca  ante- 
riore del  quinto:  il  nervo  frenico  nel  penetrare  nel  petto  ingrossa  del 
filo  30,  che  gli  porge  il  ramo  destinato  al  muscolo  succlavio:  il  frenico 
penetra  nel  petto  passando  tra  T  arteria  succlavia  e  la  vena  anonima, 
costeggia  la  cava  e  discende  fino  al  diaframma  tra  il  pericardio  e  la 
lamina  destra  del  mediastino  anteriore  :  nota  la  sua  anastomosi  con  il 
ramo  3  dato  dal  plesso  1,  e  gli  esili  fili  che  dà  al  pericardio  ed  alla 
parte  inferiore  dei  vasi  polmouali ,  i  quali  fili  anaslomizzano  con  quelli 
che  accompagnano  questi  vasi  —  23,  ramo  del  frenico  che  penetra  nel- 
r  addome  e  si  distribuisce  alla  porzione  lombare  del  diaframma  —  da 
25  a  25,  rami  o  branche  anteriori  dei  quattro  ultimi  nervi  cervicali  e 
del  primo  toracico,  le  quali  branche  vanno  a  comporre  il  plesso  brac- 
chiale  26  —  27,  ramo  che  proviene  dal  primo  nervo  del  plesso  brac- 
chiale,  o  dalla  branca  anteriore  del  quinto  cervicale,  il  quale  ramo  corre 
dapprima  sullo  scaleno  posteriore  ,  poi  tra  questo  scaleno  e  1'  angolare 
della  scapola;  in  seguito  attraversa  questo  muscolo,  cui  lascia  molte 
fibre:  uscitone  si  consuma  nei  muscoli  romboide!  (vedi  Tav.  VI)  —  28, 
nervo  soprascapolare  —  29,  ramo  che  subito  dopo  la  sua  origine  dà  il 
ramo  30,  che  va  ad  ingrossare  il  nervo  frenico  ,  ed  il  31  va  al  succlavio 

—  da  32  a  32,  nervi  toracici  provenienti  con  tre  radici  dal  plesso  brac- 
chiale  ,  e  cioè  dalle  branche  anteriori  del  quinto  cervicale,  del  settimo, 
e  del  primo  toracico:  detti  nervi  sono  stati  tagliati  ed  in  parte  aspor- 
tati ,  e  insieme  con  gli  avanzi  dei  muscoli  pettorali  tratti  allo   infuori 

—  33,  nervo  per  il  muscolo  grande  serrato,  il  quale  nervo  proviene  dai 
due  primi  del  plesso  bracchiate  e  dal  penultimo  —  34,  ramo  ai  muscoli 
infrascapolare  e  rotondo  minore,  che  dà  un  ramuscello  all' articolazione 
scapolo-omerale  —  35,  nervo  per  i!  muscolo  grande  rotondo  —36,  nervo 
per  il  muscolo  grande  dorsale  —  37,  nervo  per  il  muscolo  piccolo  ro- 
tondo, ed  infrascapolare:  i  rami  muscolari  notati  da  34  a  37  provengono 
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da  un  ceppo  che  è  comune  al  nervo  circonflesso  38,  ed  al  nervo  radiale 
—  39,  nervo  radiale  ,  il  quale  avanti  di  penetrare  nel  tricipite  dà  due 
rami  muscolari  -.  il  superiore  è  destinato  alla  lunga  porzione  di  detto 
muscolo  ,  l'inferiore  alle  due  altre  porzioni  del  medesimo  —  40,  nervo 
mediano  —  41,  nervo  muscolo-cutaneo  o  cutaneo  esterno  ,  che  dati  ra- 
mi al  muscolo  coraco-bracchiale  ne  attraversa  le  carni  e  riesce  a  con- 
tatto del  lato  interno  del  bicipite;  dà  il  ramo  42  a  questo  muscolo,  il 
43  al  bracchiale  auteriore;  il  44  poi  è  la  cotinuazione  del  tronco  ,  che 
passa  tra  il  bicipite  ed  il  coraco-bracchiale  e  si  porta  al  lato  esterno 
del  braccio;  avanti  questo  tragitto  lascia  il  ramuscello  45  ali*  arteria 
omerale,  ed  i!  46,  che  anastomizza  con  il  mediano  —  47,  nervo  cubi- 
tale —  48,  nervo  cutaneo  interno  —  49,  nervo  cutaneo  interno  accesso- 
rio ,  che  offre  superiormente  un  ramuscello  tagliato,  il  quale  aiiaslo- 
mizzava  con  la  branca  cutanea  del  terzo  nervo  intercostale  —  da  +  a 
4-  porzione  cervicale  del  simpatico  ,  o  gangli  cervicali  supcriore  e  medio 
di  esso:  vedi  le  anastomosi  del  primo  coi  nervi  cervicali  superiori,  e 
coir  ipoglosso  ,  e  del  secondo  con  il  nervo  frenico. 


TAV.  VI. 


Dimostra,   la  distrjbuzione   dell'  accessorio  del  Willis  per  il 

MUSCOLO  CUCULLARE  ,  IL  PLESSO  CERVICALE  PROFONDO  ED  DNA  PARTE  DEL 
SUPERFICIALE,  I  RAMI  DERIVANTI  DA  QUESTI  PLESSI,  UNA  PORZIONE  DEL 
PLESSO  BRACCHIALE  ,  E  LA  DISTRIBUZIONE  DEI  NERVI  SOPRASCAPOLARE  E  CIR- 
CONFLESSO ,  E  TUTTO  CIÒ  A  DESTRA.  A  TALE  OGGETTO  È  STATO  DISTACCATO 
DALLA  SPINA  E  ROVESCIATO  A  SINISTRA  IL  MUSCOLO  CUCULLARE  DESTRO  ;  È 
STATO  ALLONTANATO  E  PORTATO  IN  AVANTI  IL  MUSCOLO  STERNO-CLEIDO- 
MASTOIDEO  ,  IL  DELTOIDE  È  STATO  DISTACCATO  IN  PARTE  E  TRATTO  ALLO 
INFUORI  ,  DIVISO  E  ROVESCIATO  IL  MUSCOLO  SOPRASPINOSO  ,  RIMOSSO  IN 
PARTE  DALLA  SCAPOLA  ED  ABBASSATO  l'  INFRASPINOSO  ,  STACCATO  DALLA 
SPINA  E  ROVESCIATO  IL  GRAN  DORSALE  ECC.  A  SINISTRA  LA  MUSCOLATURA 
APPARISCE  VELATA  DALLA  FASCIA  SUPERFICIALIS  E  VEGGONSI  PREPARATI  t 
NERVI  CUTANEI  POSTERIORI  DEL    TRONCO. 

da  a  ad  a  il  nervo  spinale  od  accessorio  del  WilIis  dalla  sua  uscita 
dal  muscolo  sterno-cleido-mastoideo  alla  sua  terminazione  nella  interna 
faccia  del  cuculiare  —  e,  b,  d,  le  branche  anteriori  del  secondo,  terzo 
e  quarto  dei  nervi  cervicali  ,  le  quali  con  i  loro  rami  communicatori 
.anastomizzano  insieme,  e  compongono  insiem  con  quella  del  primo  il 
plesso  cervicale  profondo  —  e,  e,  due  rami  anastomotici  con  1'  accesso- 
rio, provenienti  dal   nervo  e,  che  è  la  branca  anteriore  del  secondo 
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cervicale  —/",  altri  due  rami  anastomotici  con  l'accessorio,  procedenti 
dall'  ansa  che  fornnano  i  rami  comoiunicatori  fra  le  branche  anteriori  del 
terzo  e  quarto  cervicale  —  g,  ramo  al  muscolo  splenio  —  h,  ramo  al 
muscolo  angolare  della  scapola,  il  quale  ramo  compenetrato  che  ha  que- 
sto muscolo  e  lasciatovi  molti  fili  ,  esce  e  dà  il  ramo  i  al  muscolo  ser- 
ralo posterior  superiore,  e  va  ad  anastomizzare  mediante  il  ramo  k  cou 
i  rami  2  spettanti  ai  muscoli  romboidei ,  che  vedi  staccati  dalla  spina 
ed  in  parte  asportati  per  discoprire  il  detto  serrato  —  l,  piccolo  nervo 
occipitale  —  m,  grande  nervo  auricolare,  che  dà  i  rami  cutanei  n,  n, 
che  distribuisconsi  per  la  regione  parotidea,  e  per  la  faccia  —  da  o  a  p, 
nervo  sottocutaneo  del  collo,  i  rami  q,  r,  del  quale  nervo  ascendono, 
danno  ramuscelli  alla  vena  iugulare  esterna,  alla  pelle  del  collo,  della 
regione  sottomentale,  della  regione  parotidea  alla  parte  anteriore  del- 
l'orecchio —  s,  altro  ramo  cutaneo,  che  insieme  coi  q,  r^  completano 
il  plesso  cervicale  superficiale  j  per  questo  plesso  osserva  la  Tav.  IV  — 
«,  t,  nervi  sopraclavicolari  e  sopracromiali 1-,  rami  del  secondo  e  ter- 
zo cervicale,  che  unisconsi  con  il  discendente  dell' ipoglosso  —  :^  ner- 
vo frenico  — u,  nervo  grande  occipitale,  procedente  dalla  branca  poste- 
riore  del  secondo  cervicale  — »,  nervo  occipitale  accessorio,  ramo  della 
branca  posteriore  del  terzo  cervicale  —  x,  y,  rami  cutanei  delle  bran- 
che posteriori  del  terzo  e  quinto  paio  dei  nervi  cervicali  —  z,  ramo  cu- 
taneo del  plesso  cervicale  ,  o  dei   nervi   acroniali  sul  muscolo  cuculiare 

—  &,  1,  una  porzione  del  plesso  bracchiale,  quella  che  corrisponde  alle 
branche  anteriori  del  quinto  e  sesto  nervo  cervicale  —  2,  2,  ramo  del 
quinto  cervicale  ,  destinato  ai  muscoli  romboidei  particolarmente  :  que- 
sto ramo  attraversa  le  carni  dell'  angolare  cui  lascia  dei  ramuscelli ,  poi 
anastomizza  in  k  coi  nervi  propri  dell'  angolare,  e  bipartito  penetra  dalla 
faccia  interna  i  muscoli  romboidei  :  dal  romboideo  maggiore  esce  il  ramu- 
scello  2*,  che  va  ad  anastomizzare  con  uno  dei  rami  perforanti  cutanei  dei 
nervi  dorsali  —  3.  ramo  del  plesso  bracchiale,  procedente  dalle  branche 
anteriori  del  quinto  e  sesto  cervicale  ,  e  rccantesi  al  muscolo  grande 
serrato  —  4*,  ramo  al  muscolo  succlavio  —  4,  nervo  soprascopolare 
che  passa  per  l'incisura  scapolare  convertita  in  foro  mediante  il  lega- 
mento proprio  minore  o  posteriore  della  scapola  :  passato  e  pervenuto 
nella  fossa  sopraspinosa  dà  il  ramo  5,  clie  vedi  subito  bipartito,  con- 
sumarsi nel  muscolo  sopraspinoso,  i  ramuscelli  6  destinati  al  perio- 
stio del  collo  della  scapola,  il  ramuscello  7  destinato  alla  articolazione 
scapuloomerale  ,  e  finalmente  i  rami  8  che  distribuisconsi  al  muscolo 
sottospinoso  —  9,  nervo  circonflesso,  che  passa  frai  due  muscoli  rotondi 
maggiore  e  minore,  il  capo  lungo  del  tricipite  e  l'omero  per  andare  a 
distribuirsi  al  deltoide,  ma  prima  di  ciò  dà  il  ramo  10,  il  quale  va  al 
muscolo  piccolo  rotondo  ed  un  filamento  al  muscolo  sottospinoso,  poi  il 
ramo  14,  che  va  alla  pelle  della  regione  deltoidea,  e  posteriore  del  braccio 

—  Il,  12,  rami  che  penetrano  le  carni  del  deltoide  per  la  faccia  inter- 
na —  13,  ramuscello  all'articolazione  scapolo-omerale  —  15,  15,  rami 
al  muscolo  grande  rotondo,  che  vedi  diviso  ,  ramo  che  procede  dal  plesso 
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bracchiale  —  16,  ramo  al  muscolo  grande  dorsale  —  da  17  a  17,  rami 
perforanti  cutanei  delle  branche  posteriori  dei  nervi  dorsali  od  interco- 
stali —  18,  rami  perforanti  cutanei  del  quarto  e  quinto  nervo  intercostale 
—  da  19  a  19,  rami  cutanei  posteriori  ricorrenti  delle  branche  laterali 
muscolo-cutanee  dei  nervi  dorsali  od  intercostali  —  20,  20,  20,  rami 
cutanei  delle  branche  posteriori  dei  due  ultimi  nervi  dorsali  —  21,  22, 
altri  rami  cutanei  delle  branche  posteriori  dei  due  ultimi  dorsali  e  del 
primo  lombare. 
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NEUROLOGIA 


TAV.  VII. 


Fig.  I.  DIMOSTRA  LE  BRANCHB  POSTERIORI  DEI  NERVI  CERVICALI. 
J  MUSCOLI  BIVENTRE  E  COMPLESSO  SONO  STATI  DISTACCATI  E  ROVESCIATI, 
ED   APPARISCONO   I   MUSCOLI  PROFONDI  DELLA  NCCA    E  QUELLI   DELLA   SPINA. 

a,  b,  muscoli  obliqui  maggiore  e  minore  posteriori  della  testa  —  e, 
muscolo  retto  posteriore  maggiore  e  minore — d,  muscolo  grande  com- 
plesso rovesciato  —  e,  muscoli  profondi  anteriori  del  collo  ,  e  special- 
mente il  retto  anterior  maggiore  —  f,  moltifido  —  g,  semispinale  della 
cervice  — h,  arteria  cervicale  profonda.  —  t,  ramo  posteriore  del  nervo 
sottoccipitale,  ramo  che  si  distribuisce  ai  muscoli  profondi  della  nuca 
Cd  al  grande  complesso  —  k,  il  suo  ramo  o  branca  anteriore  —  /,  ansa 
fatta  dal  suo  ramo  comunicalorio  col  comunicatorin  superiore  della 
branca  anteriore  del  secondo  cervicale  —  m,  secondo  nervo  cervicale  —n, 
branca  posteriore  o  grande  nervo  occipitale  che  per  il  ramo  supcriore  ^ 
anastomizza  con  la  branca  posteriore  del  solloccipitale ,  e  per  l'inferiore 
parimente  indicato  per  ^  con  la  branca  posteriore  del  terzo  ,  facendosi 
cosi  luogo  ad  una  specie  di  plesso  cervicale  posteriore  profondo  —  p,  ramo 
al  grande  complesso  —  q,  branca  anteriore  del  secondo  cervicale  —  r,  ramo 
al  muscolo  retto  anterior  maggiore  —  «,  ansa  forma4a  dal  ramo  comuni- 
calorio discendente  di  delta  branca  con  il  comunicalorio  ascendente  del- 
l'analoga branca  del  terzo  cervicale,  la  di  cui  branca  posteriore  o  va  al 
complessso  ,  al  biventre,  al  cuculiare  ed  alla  pelle  del  collo;  la  branca 
anteriore  m  forma  l'ansa  »,  anaslomizzandosi  perii  ramo  comunicalorio 
inferiore  con  il  comunicalorio  superiore  della  branca  anteriore  del  quar- 
to nervo  cervicale  :  i  rami  della  branca  «  e  quelli  della  branca  e,  ap. 
pariscono  tagliati  i  osserva  per  questi  rami  le  Tav.  IV,  V,  VI  —  x, 
branca  posteriore  del  quarto  nervo  cervicale  1,  la  quale  si  divide  nei 
due  rami  y,  z;  il  superiore  attraversati  i  muscoli  della  cervice  si  di- 
sperde nei  tegumenti;  I"  inferiore  poi  dà  rami  al  scmispinale,  al  mol- 
tifido, al  complesso  e  biventre  —  2,  branca  anteriore  del  quarto  cervi- 
cale costituente  un'  ansa  per  1'  anastomosi  che  contrae  mediante  il  ra- 
mo comunicalorio  superiore  con  il  comunicalorio  inferiore  della  branca 
anteriore  del  terzo  cervicale.  Tutte  queste  anse  formano  il  plesso  cer- 
vicale profondo  —  3,  quinto  nervo  cervicale  —  4,  branca  anteriore  — 
5,  branca  posteriore  somministrante  molti  fili  ai  muscoli  della  cervice 
e  terminante  alla  pelle  —  6,  sesto  nervo  cervicale  — 7,  branca  anterio- 
re, 8,  posteriore  —  9,  sellimo  nervo  cervicale—  10,  branca  anteriore, 
II,  posteriore. 


NEUPxOLOGIA  -  Tav.  VIF- 
Fig.  2.  Nervi  cotanki  dell'  arto  suPERioaE  destro  njMOSTRATf 

DALLA   FACCIA   ANTERIORE. 

a,  nervi  sopraclavicolari  —  b,  ramo  cutaneo  del  nervo  circonflesso  alia 
regione  delloidea  —  e,  due  altre  diramazioni  del  medesimo  al  lato  ester- 
no ed  alia  faccia  anteriore  del  braccio  —  d,  nervo  mnscoio-cutaneo  o 
cutaneo  esterno  ,  clie  vedi  al  lato  interno  della  parte  inferiore  della  ce- 
falica bracclìiale  6  uscire  dall'aponeurosi  braccìiiale  e  discendere  e  passare 
sotto  la  mediana  per  riuscire  all'avambraccio,  dove  con  il  ramo  ter- 
minale h  comunica  con  il  ramo  radiale  cutaneo  i  —  e,  f,  f,  rami  cuta- 
nei dell'  ascella  —  g,  ramo  cutaneo  interno  —  h\  ramo  cutaneo  interno 
accessorio  -.  si  vede  che  questo  si  arresta  superiormente  mentre  l'altro 
diramasi  sull'  avambraccio  in  rapporto  con  molti  rami  venosi  mediani 
e  cubitali  —  /,  ramo  cutaneo  del  nervo  mediano  alla  palma  della  mano: 
questo  ramo  in  m  forma  un'  arcata  anastomotica  con  un  ramo  del  ra- 
diale cutaneo  i  —  n,  rami  cutanei  della  eminenza  Ihénar  —  o,  rami 
cutanei  della  palma  della  mano — p,  branca  cutanea  del  nervo  cubitale 
—  q,  rami  cutanei  della  prominenza  lìypothènar  —  r,  ramo  cutaneo  del 
lato  esterno  del  pollice  —  s,  t,  u,  rami  digitali  e  cutanei  delle  tre  pri- 
me dita,  che  prima  degli  altri  attraversano  l'aponeurosi  palmare  —  v, 
rami  dorsali  —  x,  palmari  — y,  y,  rami  digitali  del  cubitale  —  1,  vena 
cefalica  antibracchiale  —  2,  vena  cubitale  anteriore  —  3,  plesso  dei  ra- 
mi della  vena  mediana  —  i,  altro  ramo  cubitale  o  basilico  —  5,  5,  ve- 
ne mediana  cefalica  e  basilica  —  6,  vena  cefalica  bracchiale  —  7,  basi- 
lica bracchiale  che  si  innesta  nella  omerale  o  neli'  ascellare. 

Fig.  3.  Nervi  cotaneì  dell'  arto  superiorh  destro  mostrati  dal- 
la  FACCIA.  POSTERIORE. 

c,  a,  b,  nervi  scapolari  ed  acromiali  —  e,  d,  e,  diramazioni  cutanee 
del  nervo  circonflesso  —  da  /",  a  f,  rami  cutanei  dell'ascella  —  g,  h, 
rami  bracchiali  cutanei  del  primo  e  secondo  nervo  intercostali  —  i,  k, 
diramazioni  del  nervo  cutaneo  interno  —  /,  m,  diramazioni  del  nervo 
cutaneo  esterno  —  n,  ramo  cutaneo  dei  nervo  radiale  —  o,  o,  due  rami 
in  cui  dividcsi  il  ramo  n  —  p,  q,  branca  dorsale  cutanea  del  nervo  cu- 
bitale —  r,  s,  rami  di  anastomosi  con  il  ramo  m  ~  t,  (,  rami  nei  quali 
si  dirama  il  ramo  q  —  i  rami  t,  t,  ed  o,  o,  fatto  un  plesso  sul  dorso 
èd\Ji  mano  si  prolungano  alle  dita  dove  appariscono  in  x,  v,  u,  u,  e  con- 
traggono anastomosi  coi  rami  «  + ,  o  *}-  provenienti  dai  rami  digitali 
del  rae'Siano  e  del  cubitale. 

Fig.  4.  Nervi  del  dorso  della  mano. 

a,  b,  rami  del  nervo  cutaneo  esterno  —  e,  ramo  cutaneo  del  cubita- 
le —  d,  la  branca  dorsale  del  medesimo  --  e,  f,  due  rami  auastomotici 
«ou  il  ramo  a  del  euUneo  esterno  :  in  g  il  ramo  f  anastomizza  con  il 

2i 


NEUROLOGIA  —  Tav.  VII. 

radiale  —  dì  h,  a  k,  rami  del  cubitale  che  vanno  al  dorso  del  quinto  e 
del  quarto  dito  non  che  del  terzo  al  lato  cubitale  — i,  ramo  superficiale 
del  nervo  radiale  —  /,  ramo  che  corre  lungo  il  lato'esterno  del  pollice  — 
m,  ramo  che  vi  corre  lungo  il  lato  interno  —  n,  ramo  che  va  al  lato  ra- 
diale dell'indice  —  o,  ramo  che  suddiviso  va  all'  indice  ed  al  medio  —  p, 
plesso  nervoso  dorsale  della  mano  —  q,  q,  r,  alcuno  dei  rami  dorsali  delle 
branche  digitali  del  mediano  —  r  -S-,  rete  in  corrispondenza  della  ma- 
trice dell'unghia  —  s,  vena  cefalica  —  t.  vena  salvatella. 


TAV.    Vili. 


Fig,  1.  Questa  figura  è  destinata  a  dimostrare  la  distribuzione 

DEI  nervi  mediano,  MUSCOLO  CUTANEO  ,  CUBITALE  E  RADIALE  NELL'ARTO 
SUPERIORE  DESTRO.  A  TALE  OGGETTO  IL  MUSCOLO  BICIPITE  È  STATO  IN 
GRAN  PARTE  LEVATO  NON  MENO  CHE  I  MUSCOLI  ROTONDO  PRONATORE  E  PAL- 
MARI ;  TAGLIATI  ED  JN  PARTE  ASPORTATI  I  T£\D1NI  DEI  FLESSORI  COMUNI 
DELLE  DITA  ,  E  ROVESCIATO  IL  SUBLIME  IN  CN  COL  FLESSOR  LUNGO  PROPRIO 
DEL  POLLICE  ALLO  ESTERNO  ;  TRATTO  ALL'  INFUORI  IL  SUPINATORE  LUNGO 
ED  I  RADIALI;  LONGITUDINALMENTE  TAGLIATO  IL  QUADRATO  PRONATORE, 
IL   LEGAMENTO  ANULARE    ECC. 

a,  a,  nervo  muscolo-cutaneo ,  o  perforatore  tei  Casserio  ,  appena 
liscilo  dal  iviuscolo  coraco-bracchiale  fino  al  suo  passaggio  al  lato  ester- 
no del  braccio  —  b,  ramo  di  detto  nervo  al  bicipile  obliquamente  ta- 
gliato nel  ventre  dove  riceve  detto  ramo  —  e,  ramo  di  anastomosi  con 
il  tronco  del  mediano  —  li,  ramo  al  bracchiale  anteriore  —  e,  ramii- 
scello  all'arteria  omerale  superficiale  —  f,  tronco  del  nervo  mediano  — 
g,  ramuscello  alla  biforcazione  della  omerale  detta  in  radiale  ed  ulnare 
—  da  ft  a  h,  rami  al  muscolo  rotondo  pronatore  ed  ai  palmari  tagliati 
ed  in  gran  parte  levati  —  i,  ramo  al  muscolo  flessore  superficiale  co- 
mune delle  dita  —  k.  A-,  ramo  inlerosseo  che  mediante  il  ramo  l,  ana- 
stomizza  con  il  nervo  cubitale,  poi  dà  rami  al  flessore  superficiale  an- 
zidetto, al  flessor  lungo  proprio  del  pollice  ,  al  flessor  profondo  comune 
delle  dita:  giunto  al  muscolo  quadrato  pronatore,  che  vedi  taglialo  per- 
pendicolarmente in  due  mela  alquanto  didoUe  passa  sotto  questo  mu- 
scolo e  vi  dà  rami  :  finalmente  si  disperde  risoluto  in  csilissimi  rami 
nelle  articolazioni  radio-carpiana  e  carpione  —  n,  il  tronco  del  mediano 
iiell"  avanbraccio  —  da  p  a  5,  tre  rami  nei  quali  si  fende  il  mediano 
giunto  alla  vola  della  mano  in  corrispondenza  del  carpo  subito  al  da- 
vanti del  legamento  anulare,  che  qui  vedi  longilucìinalmenle  taglialo.- 
di  questi  rami  il  primo  si  porta  al  pollice  nella  direzione  del  Iato  ra- 
dialo, il  secondo  si  divide  in  due',  uno  va  al  Iato  ulnare  0  cubitale  del 
Vollite  e  l'altro  al  lato  radiale  dell'indice,  il  terzo  pur  si  parie  in  diis' 


JNEUROl.OCIA  —  Tav.  Vili. 

fino  dalla  origine,  uno  va  ai  iato  radiale  del  medio  e  l'altro  suddiviso 
£i  porta  al  lato  ciiliitale  del  medio  ed  al  lato  radiale  dell' anullare  :  no- 
ta i  rami  che  questi  nervi  danno  ai  lombricali  ed  ai  tendini  dei  flessori 
avanti  di  portarsi  ai  lati  delle  dita  indicate  ,  e  la  loro  divisione  in  cor- 
rispondenza della  prima  falange  in  ramo  dorsale  r,  ed  in  ramo  palma- 
re s,  il  quale  ultimo  dà  rami  alle  guaine  dei  lendini ,  alle  articolazioni 
digitali  e  termina  con  belli  archi  anastomolici  al  polpastrello  delle  dita  : 
questi  archi  veggoiisi  segnati  in  t  nel  dito  medio  —  «  ,  nervo  cubitale 
che  vedi  nascosto  dal  condilo  interno  dell'omero,  dietro  il  quale  con- 
dilo passa,  come  vedi  nella  Fig.  4,  ed  ivi  è  tutto  superficiale —  v,  ra- 
mo di  anastomosi  con  il  mediano  —  x,  rami  al  muscolo  cubitale  ante- 
riore —  y,  z,  due  rami  nei  quali  dividesi  il  cubitale  ,  uno  dorsale  y, 
altro  palmare  z,  che  è  la  continuazione  del  nervo  cubitale:  al  carpo  dà 
il  ramo  &j  che  è  il  palmare  profondo  di  cui  vedi  la  distribuzione  nella 
Fig.  3j  poi  i  due  rami  1,  2,  il  primo  dei  quali  va  al  lato  cubitale  del 
quinto,  l'altro  si  distribuisce  al  lato  radiale  del  quinto  ed  all'ulnare 
del  quarto  dito  :  questi  rami  digitali  si  comportano  come  quelli  del 
mediano,  e  dividonsi  nei  rami  dorsali  3  ,  e  palmari  4,  e  formano  gli 
archi  anastomolici  medesimi  al  polpastrello  delle  dita  —  5,  nervo  ra- 
diale, il  quale  in  6,  dato  un  ramo  alle  porzioni  interna  ed  esterna  del 
tricipite  bracchiale ,  lo  compenetra  ravvolgendosi  spiralmente  sulla  fac- 
cia posteriore  dell'omero  ,  e  di  interno  che  era  ,  riesce  esteriore  in  7  — 
8,  ramo  che  il  radiale  dà  al  bracchiale  anteriore —  9,  ramo  che  si  di- 
stribuisce al  muscolo  supinatore  lungo  —  10,  ramo  che  va  al  muscolo 
radiale  lungo,  e  lungo  supinatore  — 11,  ramo  al  muscolo  lungo  radiale 
—  12,  ramo  profondo  del  radiale  —  13,  13,  ramo  superficiale  —  14, 
ramo  del  profondo  12,  al  muscolo  supinatore  breve  —  15,  ramo  del  me- 
desimo al  muscolo  radiale  corto. 

Fig.  2.  Dimostra    la.  distribuzione   del   mediano  e  del  cubitale 

NELLA.  PALMA  DELLA  MANO  ,  ED  I  RAMI  NERVOSI  ARTICOLARI  ECC.  SECONDO 
SWAN. 

a,  tronco  del  nervo  mediano  taglialo  —  b,  ramo  suddiviso  nei  ra- 
mi e,  e,  che  vanno  alla  pelle  della  vola  della  mano  ;  in  d  anastomizza 
questo  ramo  con  un  ramo  della  branca  cutanea  del  nervo  radiale  -.  vedi 
perciò  la  Fig.  2, Tav.  VH  —  e,  altro  ramo  che  va  ad  anastomizzare  con 
il  ramo  h,  destinato  all'abduttore  ed  all'opponente  del  pollice  —  da 
f  a  g,  rami  nei  quali  si  sbranca  il  mediano  nella  vola  della  mano: 
questi  rami  si  portano  alle  quattro  prime  dita  e  costituiscono  i  rami 
digitali  0  collaterali  delle  dita  distinti  in  radiali  e  cubitali  :  il  quarto 
dito  ha  dal  mediano  il  solo  ramo  digitale  radiale,  mentre  il  cubitale 
gli  viene  somministralo  dal  nervo  del  medesimo  nome  —  A,  ramo  all'op- 
ponente ed  all'abduttore  del  pollice — i,i,i,  rami  ai  muscoli  lombricali 
—  k,  rami  digitali  dorsali  —  l,  rami  digitali  palmari  —  m,  archi  che 
formano  al    polpastrello  delle  dita,    delineati  soltanto    nell'indice   ® 
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nel  medio  —  n,  n,  ec,  rami  articolari  delle  dita  ed  ai  tendini  flessori 
sì  comuni  delle  dita  che  lungo  proprio  del  dito  pollice  :  allo  scopo  di 
metterli  in  veduta  sono  stati  tagliati  i  tendini  dei  flessori  comuni  ed  in 
parte  asportati,  in  parte  rovesciati —  o,  rami  alla  matrice  delle  unghie 
ed  alla  estremità  delle  guaine  dei  tendini  —  p,  ramo  cutaneo  del  nervo 
radiale j  il  quale  ramo  continua  in  q,  lungo  il  pollice;  in  r  questo  ra- 
mo dà  un  ramuscello  all'articolazione  della  prima  con  la  seconda  fa- 
lange del  pollice,  ed  in  s  un  ramo  alla  matrice  dell'unghia  — t,  nervo 
cubitale  che  in  u  dà  il  ramo  profondo  :  anastomizza  per  il  ramo  v  con 
il  ramo  interno  del  nervo  inediano  —  x,  y,  due  rami  nei  quali  si 
divide  il  cubitale,  rami  che  vanno  olle  dita  com'è  stato  indicato  nella 
precedente  Figura  ,  costituendo  i  rami  digitali  ulnare  del  quarto  e 
radiale  ed  ulnare  del  quinto  —  z,  ramo  procedente  dalla  branca  cu- 
bitale profonda  ,  il  quale  ramo  va  ai  muscoli  lombricali  terzo  e  quarto 
e  air^articolazione  nietacarpo-falangiana  dell'  anulare  —  1,  rami  ai 
tondini  ed  alle  articolazioni  delie  due  ultime  dita  —  2,  rami  alla 
matrice  delle  unghie  ed  alla  estremità  delle  guaine  dei  tendini. 

Fig.  3.  Dimostra  la  barnca  profonda  del  nervo  cubitale.  I  ten- 
dini DEI  FLESSORI  COMUNI  SONO  STATI  TAGLIATI  ED  ASPORTATI  FIN  VERSO 
la  base  delle  DITA  ;  POI  ROVESCIATI  IN  UN  CON  LE  PORZIOM  DEI  MUSCOLI 
LOMBRICALI   RIMASTE. 

a,  porzione  di  tronco  del  nervo  mediano,  tagliato  alla  sua  partizio- 
ne in  rami  nella  vola  delia  mano  —  b,  ramo  che  va  al  muscolo  corto 
abduttore  ed  all'opponente  del  pollice  —  e,  r:mo  che  va  alla  cute  ed  al 
lato  esterno  del  pollice  —  d,  d,  d,  rami  digitali  del  mediano  tagliati  — 
e,  e,  rami  dorsali  ,  f,  palmari  —  h,  un  ramo  ungueale  segnato  nel  lato 
radiale  dell'indice  — g.  archi  nervosi  dei  rami  digitali  palmari  —  t, 
tronco  del  nervo  cubitale  —  k,  ramo  dorsale  del  medesimo  —  /.  il  cu- 
bitale tagliato  alla  vola  della  mano  —  m  ,  n,  p,  rami  ai  muscoli  corto 
flessore  ed  abduttore  del  minimo  — •  o,  ramo  profondo  del  cubitale  — q, 
ramo  che  va  all'  ultimo  lombricale  ed  all'opponente  del  quinto  dito  — 
r,  ramo  che  suddiviso  va  a  consumarsi  nei  muscoli  terzo  lombricale  ed 
interossei ,  non  che  nell'articolazione  metacarpo-falangiana  dell'anulare 
—  8,  ramo  che  dà  fili  agli  interossei  detti ,  e  termina  nell'articolazione 
metacarpo-falangiana  del  dito  medio  —  t,  tre  rami  di  terminazione  del 
ramo  profondo  del  cubitale  :  il  superiore  dà  un  ramo  all'  articolazione 
metacarpo-falangiana  dell'indice  ed  al  primo  interosseo  dorsale,  il  me- 
dio segnato  «  ,  dà  rami  al  primo  interosseo  palmare  ,  al  flessore  corto 
del  pollice,  e  riesce  con  un  filo  in  t,  dove  anastomizza  con  il  ramo  e 
del  nervo  mediano;  rm.ilmeiite  1'  interno  si  disperde  nei  muscoli  in- 
lerossei. 
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Fig.  4.  PiMOSTRA  LA  DISTRIBUZIONE  DEL  NERVO  RADIALE  E  DELLA 
BRANCA  DORSALE  DEL  CUBITALE.  Il  TRICIPITE  BRACCHIALE  È  STATO  TAGLIA- 
TO A  TUTTA  PROFONDITÀ.  IN  CORRISPONDENZA  DEL  TRAGITTO  DEL  RADIALE  : 
SONO  PURE  STATI  TAGLIATI  IL  PICCOLO  SUPINATORE  ,  I  TENDINI  DEI  MUSCOLI 
r-STENSORI  DELLE  DITA  ECC.  ED  ALLONTANATI  FRA  LORO  IL  CUBITALE  PO- 
STERIORE   E   L'   ESTENSORE   COMUNE   DELLE    DITA. 

a,  a,  nervo  cutaneo  interno,  die  in  b  anaslomizza  col  ramo  dorsale 
del  cubitale  —  e,  e,  d,  rami  cutanei  del  nervo  circonflesso  —  e,  e,  ner- 
vo  radiale  mostrato  nel  suo  tragitto  che  fa  tra  le  carni  del  tricipite 
bracchiale  qui  taglialo  ed  in  parte  levato  —  da  f  a  f,  rami  muscolari 
al  tricipite,  gl'inferiori  dei  quali  possono  seguirsi  fino  nell'anconeo  -- 
g,  ramo  cutaneo  de!  radiale  e  sue  diramazioni  da  h  ad  i  —  l,  ramo  pro- 
fondo del  nervo  radiale  —  m,  ramo  al  cubitale  posteriore  —  n,  ramo 
al  corto  supinatore  ed  estensore  comune  delle  dita  —  o,  altri  rami  a 
questo  estensore  —  p,  q,  rami  ai  muscoli  lungo  abduttore  ed  estensori  del 
pollice  e  all'  indicatore  :  il  ramo  p  forma  la  continuazione  del  tronco,  iì 
quale  in  r  fa  un'intumescenza  gangliare  donde  partono  ramuscelli  clic 
vanno  alle  articolazioni  —  s,  ramo  superficiale  del  radiale  —  t,  u,  due 
rami  nei  quali  dividesi  —  da  t)  a  v,  diramazioni  che  vanno  alle  dita  — 
y,  branca  dorsale  del  nervo  cubitale  —  s,  %,  due  rami  nei  quali  si  sud- 
divide, destinati  alle  tre  ultime  dita  ecc.  Per  più  ampie  particolarità 
osserva  la  Fig.  4,  Tav.  VII» 
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TAV.  IX. 


Figi  1.  Plesso  bracchiale  destro  tratto  fuori  di  sito,  e  veruto 

BALLA   PARTE   ANTERIORE    OD   ESTERNA. 

a,  b,  c,  d,  le  branche  anteriori  dei  quattro  ultimi  nervi  cervicali  — 
e,  branca  anteriore  del  primo  dorsale  ,  clie  dato  il  ramo  intercostale  si 
unisce  con  la  ])ranca  d  :  tutte  queste  branche  segnate  da  «  ad  e  com- 
pongono intrecciandosi  insieme  il  plesso  I)raccliiale  che  vedi  disteso  e 
dispiegato  sur  un  piano  orizzontale  —  f,  ramo  per  il  muscolo  grande 
serralo,  proveniente  con  tre  radici  dalle  branclie  a,  b,  e;  talora  ha 
origine  anche  dxilla  branca  anteriore  del  primo  dorsale  al  plesso  detto 
—  g,  nervo  soprascapolare  procedente  dalla  branca  anteriore  del  quinto 
cervicale  —  h,  nervo  per  il  muscolo  succlavio  ,  procedente  dalla  slessa 
branca  —  «,  nervo  muscolo-cutaneo  o  cutaneo  esterno  ,  il  quale  nasce 
dalle  branche  anteriori  del  quinto  e  sesto  cervicali  subito  dopo  la  loro 
decussazione  —  /•;,  nervo  mediano  nascente  dalle  branche  anteriori  dei 
quattro  nervi  cervicali  inferiori,  e  del  primo  dorsale  —  /,  nervo  radiale 
avente  la  medesima  origine  —  m,  nervo  circonflesso  che  lia  una  oiigine 
in  comune  col  precedente  —  n,  nervo  cubitale,  nascente  dalle  branche 
anteriori  dei  due  ultimi  cervicali  e  primo  dorsale  —  o,  nervo  cutaneo 
inleriiO,  e  suo  accessorio  p,  i  quali  nascono  dalla  branca  anteriore 
dell'  ultimo  cervicale  e  del  primo  dorsale  —  q,  r,  y,  t,  u,  nervi  scapo- 
lari  e  toracici. 

Fig.  2.  Dimostra  i  nervi   cutanei  del  tronco   nel  lato  destro. 
La  muscolatura  è  velata  dalla  fascia  superficialis. 

rt,  ramo  posteriore  del  nervo  so|)racroniialc  —  b,  rami  della  branca 
posteriore  del  quarto  nervo  cervicale  terminanti  alla  pelle  della  parte 
posteriore  del  collo  —  b*  continuazione  della  branca  posteiiore  del 
quinto  cervicale,  la  quale  termina  nella  pelle  —  da  e  a  e,  continuazio- 
ne delle  branche  posteriori  dei  ncivi  dorsali  o  rami  perforanti  di  dette 
branche  destinati  alla  pelle  del  dorso,  della  regione  scapolare  e  lom- 
bare —  d,  continuazione  della  branca  posteriore  del  primo  lombare  , 
la  quale  va  alla  pelle  dell'  anca  —  e,  continuazione  della  branca  po- 
steriore del  secondo  lombare  la  quale  va  alla  pelle  della  parte  poste- 
riore della  anca  —  f,  f,  rami  cutanei  dei  nervi  glutei  —  g,  nervo  cu- 
taneo esterno  procedente  dal  secondo  nervo  lombare  e  distribuentesi  ai 
tegumenti  della  parte  esterna  della  -coscia  —  h,  nervo  cutaneo  interno 
del  secondo  lombare,  distribuentesi  alla  pelle  della  parte  esterna  media 
'della  coscia  —  i,  nervo  pudendo  esterno  distribuentesi  alla  pelle  che 
copre  il  funicolo  spermatico  ed   al   pube  nou  che  a  quella  della  parte 
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superiore  anteriore  interna  della  coscia  —  k,  ramo  cutaneo  lie!  nervo 
circonflesso  —  da  Z  a  ;,  nervi  toracici  risibili  per  essere  stati  tagliati  i 
muscoli  pettorali  ed  in  parte  asportali  —  da  ws  a  m,  rami  esterni£o 
cutanei  delle  branche  inlercostali  dei  nervi  dorsali.  Si  vede  che  il  primo 
va  alla  pelle  dell'  ascella  e  della  parte  interna  e  posteriore  del  braccio, 
il  secondo  alla  mammella  ,  alla  pelle  verso  1*  ascella  ed  al  margine 
ascellare  della  scapola,  come  pure  il  terzo  che  non  dà  però  rami  alla 
mammella,  bensì  il  quarto:  questo  nnitamente  agli  altri  sei  che  ven- 
gono appresso  danno,  oltre  gli  anteriori ,  cospicui  rami  cutanei  poste- 
riori: 1  rami  anteriori  somministrano  anche  fili  muscolari  al  grande 
serrato  ed  ai  muscoli  larghi  dell'  addome ,  segnatamente  all'  obliquo 
esterno!  1' undecimo  ne  dà  ai  due  obliqui  addominali;  il  duodecimo 
si  distribuisce  alla  pelle  della  parte  anteriore  della  faccia  esterna  della 
regione  iliaca,  ed  un  ramo  va  verso  il  grande  trocantere  del  femore  — 
da  n  a  M,  continuazione  dei  rami  intercostali  od  interni  dei  nervi  dor- 
sali verso  la  pelle  :  il  secondo  ed  il  quarto  danno  rami  che  vanno  anche 
verso  la  mammella. 

Fig.  3.  Dimostra  i  rami  procedenti  dal  tronco  dei  nervi  spinali 

AL  DI  sotto  del  GANGLIO  ,  I  QUALI  RAMI  PENETRANO  PER  I  FORI  DI  CON- 
IUGAZIONE NELLA  TECA  VERTEBRALE  PER  ANDARE  A  DISTRIBUIRSI  AL  PE- 
RIOSTIO ED  AI  LEGAMENTI  DEI  CORPI  VERTEBRALI  :  ALCUNI  FILI  APPARTEN- 
GONO PURE  AI  VASI  SANGUIFERI  DELLE  VERTEBRE  ,  E  SEMBRANO  COMPENE- 
TRARLE. VeGGONSI  in  pari  TEMPO  I  FILI  RETROGRADI  DATI  DAI  RAMI 
COMMUNICANTI  AI  DETTI  LEGAMENTI.  L'  ESEMPIO  È  PRESO  DALLA  REGIONE 
LOMBO-SACRALE  ,  DA   CUI  SONO   STATI  ASPORTATI    GLI   ARCHI   VERTEBRALI. 

a,  a,  ecc.  frammenti  dei  tre  ultimi  nervi  lombari  —  d,  frammento 
del  primo  nervo  sacro  di  ciascun  lalo  ~  e,  e,  ecc.  rami  comunicanti 
lombari  dai  quali  si  vede  nascere  un  (il amento  sollilissimo  che  va  alla 
fascia  longitudinale  posteriore  ,  alle  fìbro-cartilagini  intervertebrali  ,  a! 
periostio  e  segue  più  o  men  presso  i  vasi  sanguiferi:  molti  di  questi 
fili  tenuissimi  si  arrestano  alla  pinguedine  vertebrale  che  è  stata  levata 
—  /,  alcuni  dei  rami  provenienti  dal  tronco  dei  nervi  spinali  predelti 
e  disìribucnlisi  alle  parti  indicate.  Fra  questi  rami  e  con  quelli  del 
comunicanti  accade  talora  anastoniosi» 
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Fig.  1.  Dimostra  le  branche  anteriori  dei  nervi  spinali  non  chk 

I   PLESSI  CERVICALE  PROFONDO,     BRACCHIALE  ,  LOMBARE   E  SACRO    DEL  LATO 
DESTRO. 

a,  nervo  alveolare  o  dentario  inferiore  tagliato  subito  dopo  1*  origine 
sua  dalla  terza  branca  del  trigemello  —  h,  nervo-miloioideo  —  e,  d,  e, 
glosso-faringeo  ,  vago  ed  accessorio:  i  due  primi  appariscano  tagliati: 
osserva  1'  anastomosi  del  vago  d  con  il  nervo  f  che  è  il  grande  ipo- 
glosso  che  è  rimasto  tagliato  asportando  la  lingua:  osserva  pure  che 
]■  ipoglosso  /'anastomizza  con  il  ramo  anteriore  del  nervo  sottoccipitale 
0  primo  cervicale  h  —  da-ft  a  h,  i  quattro  nervi  cervicali  superiori  i 
quali  coi  rami  comunicanti  delle  branche  anteriori  formano  delle  anse 
costituenti  il  plesso  cervicale  profondo  :  vedi  per  questo  plesso  le  Tav. 
IV  e  V  —  »,  i,  due  fili  procedenti  dalla  branca  anteriore  del  secondo  e 
terzo  nervo  cervicale  e  congiungeutisi  con  il  ramo  discendente  g  del- 
l'ipoglosso,  per  la  quale  congiunzione  si  forma  un  plesso  donde  emana 
la  maggior  parte  dei  rami  destinati  ai  muscoli  ioidei  inferiori,  allo 
sterno-tiroideo,  ed  il  ramo  di  anastomosi  col  frenico  che  vedi  tagliato 
in  A;  —  da  /  a  i,  i  quattro  ultimi  nervi  cervicali,  i  quali  con  i  loro 
rami  anteriori  e  in  un  il  primo  intercostale  formano  il  plesso  brac- 
chiale  esteso  da  m  a  n  —  da  p  a  p,  i  dodici  nervi  dorsali  destri  —  da 
o  ad  0,  le  loro  branche  anteriori  che  corrono  per  gli  spazi  intercostali 
frai  muscoli  intercostali  l' interno  dei  quali  è  stato  levato  fino  alla 
divisione  di  esse  branche  in  ramo  esterno  r,  ed  interno  s,  rami  notati 
soltanto  nel  primo  spazio  intercostale  e  nell'ottavo:  la  branca  ante- 
riore del  duodecimo  dorsale  corre  al  di  sotto  dell'  ultima  costola  —  t, 
continuazione  del  ramo  interno  del  settimo  paio  dorsale,  la  quale  di- 
stribuisce fili  al  muscolo  retto  addominale,  ed  altri  ne  dà  che  attra- 
versano questo  muscolo  ed  il  suo  inviluppo  aponeurolico  e  riescono 
alla  pelle  —  u,  continuazione  della  branca  interna  dell'  ottavo  dorsale, 
la  quale  dà  fili  al  muscolo  trasverso  non  che  al  muscolo  retto  addomi- 
nale ,  anastomizza  con  la  continuazione  del  ramo  interno  del  nono 
dorsale  e  finalmente  ,  come  il  settimo,  riesce  alla  pelle  —  v.  continua- 
zione del  ramo  interno  del  nono  dorsale  divisa  in  due  rami  sommini- 
stranti fili  ai  muscoli  trasverso  ed  obliquo  interno  non  die  al  retto  : 
attraversa  questo  muscolo  e  va  pur  essa  alla  pelle  —  x,  continuazione 
della  branca  interna  del  decimo  dorsale  ,  la  quale  si  distribuisce ,  come 
la  precedente,  ai  muscoli  indicati,  e  termina  alla  pelle:  nota  che  questa 
branca  anastomizza  con  la  nona  e  1'  undecima  y,  la  quale  ha  la  stessa 
distribuzione  della  decima  —  s,  branca  interna  del  duodecimo  dorsale  , 
ed  &  lungo  ramo  di  essa  :  sì  questo  che  quella  danno  rami  ai  muscoli 
predetti   e  terminano   alla   pelle:  il  ramo  &  però  somministra  rami 
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muscolari  soltanto  al  muscolo  retto  :  nota  che  i  muscoli  trasversi  ed 
il  retto  sono  lacerati  in  corrispondenza  —  da  1  a  1  ,  nervi  lombari 
che  coi  loro  rami  anteriori  compongono  da  2  a  2  il  plesso  lombare: 
osserva  che  il  ramo  anteriore  del  primo  lombare  poco  contribuisce  alla 
formazione  di  questo  plesso,  e  che  1'  ultimo  lombare  entra  nella  com- 
posizione del  plesso  sacro  od  ischiatico,  end' è  stato  cùiamuto  nervo 
lombo-sacro  —  3,  ramo  della  branca  anteriore  del  primo  lombare  che 
dà  fili  al  muscolo  trasverso,  dippoi  Io  perfora  ed  egualmente  l'obliquo 
interno  presso  la  spina  iliaca  anteriore  superiore  :  passa  allo  esterno 
dell' aponeurosi  dell' obliquo  in  avanti  e  termina  alla  pelle  presso  il 
pube  — i,  ramo  della  branca  anteriore  del  primo  lombare,  il  quale 
ramo  forma  il  nervo  pudendo  esterno  —  5,  6,  7,  8,  rami  nei  quali  si 
divide  il  ramo  4  :  il  primo  di  essi  segnato  5  è  il  ramo  pubiano  di  Cru- 
veilhier  ,  o  ramo  spermatico  esterno,  il  secondo  6  dato  un  ramo  alla 
fascia  transversalis  ed  attraversato  il  trasverso  presso  1'  arcata  crurale 
va  a  terminare  alla  pelle  verso  la  spina  anterior  superiore  dell'ileo, 
il  7  suddiviso  in  rami  attraversa  il  legamento  del  Falloppio  e  va  pur 
esso  alla  pelle;  il  segnato  8  finalmente  dà  rami  al  fascia  transversalis, 
dippoi  percorre  il  canale  inguinale  e  ne  esce  spandendosi  nella  pelle 
della  regione  pubiana  ,  del  cordone  spermatico,  dello  scroto  e  della 
coscia  ,  e  questo  ramo  costituisce  il  vero  pudendo  esterno  —  9.  branca 
cutanea  esterna  del  secondo  nervo  lombare  —  10,  branca  cutanea  in- 
terna del  medesimo  —  11,  nervo  crurale  —  12,  nervo  otturatorio  — 
da  13.  a  13,  nervi  sacranti  tre  superiori  dei  quali  con  le  loro  branche 
anteriori  e  con  quella  dell'  ultimo  lombare  compongono  il  plesso  indi- 
cato da  lì  a  14  che  è  il  plesso  sacrale  —  15,  nervo  ischiatico  —  16, 
rami  provenienti  dalla  unione  delle  branche  anteriori  degli  ultimi  nervi 
lombari  e  del  primo  sacro  t  con  le  anastomosi  che  formano,  coslitui- 
scono  la  parte  superiore  del  plesso  gluteo,  (nervo  gluteo  superiore)  — 
17,  18,  plesso  che  costituisce  la  porzione  inferiore  del  plesso  gluteo 
donde  emana  il  nervo  gluteo  inferiore  —  19,  origine  del  nervo  pudendo 
interno  o  comune  —  20,  rami  al  muscolo  otturatorio,  che  in  un  col 
pudendo  detto  passano  per  1'  incisura  o  foro  ischiatico  minore  —  21, 
tronco  del  nervo  pudendo  comune  uscito  dalla  incisura  ischiatica  men- 
zionata —  22,  ramo  superiore  del  pudendo  comune,  o  ramo  dorsale  del 
pene  —  23,  ramuscello  che  dà  alla  vena  grande  dorsale  del  pene  —  24, 
la  sua  distribuzione  dimostrata  nel  lato  sinistro ,  dove  sen  vede  il 
tronco  tagliato  in  un  con  il  corpo  cavernoso  corrispondente  —  25,  rama 
inferiore  o  perineale  del  pndendo  comune,  il  quale  dà  rami  alla  pelle 
dei  dintorni  dell'ano,  del  perineo,  dello  scroto,  al  muscolo  sfìnctere 
dell'  ano  ,  al  trasverso  del  perineo  ,  all'  ischio  cavernoso ,  al  bulbo-ca- 
vernoso ,  all'  uretra  ecc.  —  26,  ramo  precipuo  anteriore  del  quarto  nervo 
sacro,  il  quale  ramo  va  allo  sfinctere  anale  ed  alla  pelle  dei  dintorni 
dell'ano —  27,  rami  all'elevatore  dell'  ano,  muscolo,  che  vedi  tagliato 
ed  in  parte  asportalo  —  28,  rami  del  quinto  sacrale,  che  si  portano  alls 
pelle  dei  lati  del  coccige. 
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Fig.  2.  Dimostra  i  rami  muscolari  delle  branchk  posteriori  dei 

NERVI  SPINALI.  A  SINISTRA  IL  MUSCOLO  SACRO-LOMBARK  ED  IL  LUNGO  DEL 
DORSO  UNITAMENTE  AI  MUSCOLI  CERVICALI  DISCENDENTE  E  TRASVERSO  SONO 
STATI  ALLONTANATI  :  ASPORTATO  QUASI  IN  TOTALITÀ  LO  SPLENIO  :  È  STATO 
CONSERVATO  IL  COMPLESSO  ED  IL  TRACHELO-MASTOIDEO:  A  DESTRA  SONO  STATI 
LEVATI  I  DETTI  MUSCOLI  MENO  IL  SACRO-LOMBARE  INFERIORMENTE  DISTACCA- 
TO E  ROVESCIATO:  LA  MAGGIOR  PARTE  DEL  MOLTIFIDO  ,  ED  ALCUNE  PORZIONI 
DEI    SEMISPINALI  NON  CHE    I  MUSCOLI   DELLA  NUCA  SONO  RIMASTI  ECC. 

a,  ramo  posteriore  del  nervo  soUoccipitale  destro  —  b,  ramo  poste- 
riore del  secondo  nervo  cervicale;  il  quale  ramo  attraversalo  che  ha  il 
muscolo  complesso  ,  si  continua  nel  nervo  grande  occipitale  —  e,  ramo 
ascendente  accessorio  del  grande  nervo  occipitale  che  va  a  distribuir- 
si alla  pelle  che  copre  il  muscolo  occipitale  —  d ,  ramo  superiore 
del  grande  complesso  —  e ,  ramo  che  va  al  trachelo-mastoideo  ed 
al  complesso  —  /",  ramo  inferiore  al  grande  complesso  :  da  questo 
ramo  ne  partono  altri  che  vanno  al  scmispinale  del  collo  ed  allo  sple- 
nio,  di  cui  vedi  un  frammento  inferiore  —  g,  ramo  della  branca  poste- 
riore del  quarto  cervicale  al  muscolo  trasverso  della  cervice  —  h.  ramo 
della  branca  posteriore  di  detto  nervo  al  semispinale  della  cervice  ,  di  cui 
vedi  un  frammento  —  t,  h,  l,  rami  delle  branche  posteriori  dei  quattro 
ultimi  nervi  cervicali  al  scmispinale  del  collo  e  del  dorso,  ed  ai  cervi- 
cali trasverso  e  discendente  non  che  al  mnltifido  —  da  n  a  n,  branche 
posteriori  dei  nervi  dorsali  diramati  nei  muscoli  della  spina  :  i  rami  cu- 
tanei sono  stati  tagliati  ed  alcuni  degli  anteriori  appariscono  tagliali 
in  t,  t,  gli  altri  in  u,  u,  e  comprendono  queste  due  lettere  pure  i  cer- 
vicali :  questi  rami  cutanei  posteriori  sono  quelli  ciie  perforano  le  apo- 
neurosi dei  muscoli  superficiali  verso  la  spina  notati  nella  Fig.  2,  Tav.  IX, 
e  nella  Tav.  VI  —  da  o  ad  o,  branche  posteriori  dei  nervi  lombari  dif- 
fondenlisi  pei  muscoli  sacro-lombare,  mollifido  ecc.  —  »,  »,  ecc.  rami 
cutanei  che  perforali  i  muscoli  vanno  alla  pelle  dei  lombi  e  dell'anca 
—  t,  ramo  cutaneo  tagliato  della  branca  posteriore  del  duodecimo  dor- 
sale —  r,  ramo  cutaneo  taglialo  della  branca  posteriore  del  primo  lom- 
bare :  questi  rami  hanno  la  loro  destinazione  alla  pelle  dell' anca  — 
p,  q,  branche  posteriori  dei  nervi  sacrali  ai  muscoli  sacro-lombare  e 
mollifido  ,  e  ad  altri  muscoli  circonvicini  non  che  alla  pelle  :  nota  co- 
me questi  rami  formano  una  specie  di  plesso  sacro-posteriore  :  la  me- 
desima disposizione  ,  però  meno  espressa  ,  fanno  le  branche  posterio- 
ri d,  e,  f,  nel  collo  :  vedi  la  Fig.  1,  Tav,  VII.  dove  questo  plesso  cervi- 
cale posteriore  è  piii  espresso. 
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Fig.    1.  Nkrvi  cutanei  della  regione  anteriore  dell'  arto  infe- 
riore    DESTRO  COPERTO  DALL'  APONEUROSI  FASCI  ALATA, 

a,  nervo  cutaneo  esterno  procedente  dal  secondo  nervo  lombare,  e 
dislribuentesi  alla  pelle  della  parte  esterna  della  coscia  —  b,  nervo  cu- 
taneo interno  del  secondo  lombare  ,  il  quale  nervo  va  a  diffondere  le 
sue  diramazioni  nella  pelle  della  parte  esterna  e  media  della  coscia  — 
e,  ramo  che  va  alla   vena   grande  safena  procedente  dal   nervo  crurale 

—  d,  altro  ramo  del  nervo  crurale,  il  quale  ramo  sparge  diramazioni 
alla  safena  detta,  anastomizza  con  il  ramo  e,  e  con  il  ramo  g,  e  si 
disperde  in  parte  nella  pelle  ,  e  termina  nel  nervo  grande  safeno  —  e,  f, 
due  rami  del  crurale  che  perforato  il  muscolo  sartorio  e  la  fascialata 
discendono  fino  alla  rotola  ,  e  distribuisconsi  alla  pelle  —  g,  ramo  cutaneo 
del  nervo  otturatorio  —  h,  ramo  del  nervo  grande  safeno  che  si  porta 
sotto  la  rotola,  e  si  disperde  per  la  pelle  ed  i  legamenti  del  ginocchio, 
massimamente  laterali  —  i,  nervo  grande  safeno  —  da  fc  a  k,  rami  del 
safeno  alla  pelle  della  parte  interna  ed  anteriore  della  gamba  —  l,  rami 
del  safeno  alla  pelle  della  sura  —  m ,  rami  del  safeno  al  legainenlo 
anulare  ed  alla  pelle  in  corrispondenza  della  estremità  inferiore  della 
tibia  —  n,  continuazione  del  safeno  lungo  il  lato  interno  del  piede , 
dove  dà  rami  alla  vena  grande  safena  ed  al  lato  detto  del  piede:  ter- 
mina in  0  —  p,  ramo  cutaneo  peroneo  diramantesi  sulla  faccia  anteriore 
della  gamba  :  nota  che  il  ramo  superiore  ascende  —  q,  branca  dorsale 
del  nervo  peroneo,  dividentesi  nel  ramo  r,  e  nel  ramo  s.  il  primo  dà 
diversi  rami  cutanei  al  dorso  del  piede,  alla  vena  grande  safena  ecc., 
e  poi  suddiviso  in  due  rami  si  porta  con  1'  interno  al  lato  interno  del 
pollice  e  con  1'  esterno  al  lato  esterno  del  secondo  dito  ed  al  lato  interno 
del  terzo:  il  secondo  s  va  distribuirsi  con  i  suoi  rami  al  lato  esterno 
del  terzo  dito,  ai  due  lati  esterno  ed  interno  del  quarto  ed  al  lato 
interno  del  quinto  —  t,  anastomosi  con  il  nervo  cutanco-pcroneo  <*,  il 
quale  dà  rami  al  lato  esterno  del  piede  e  termina  al  lato  esterno  del 
quinto  dito  —  u,  continuazione  del  nervo  tibiale  anteriore  che  si  rende 
sottocutaneo  tra  il  metatarso  del  pollice  e  del  secondo  dito  por  andarsi 
a  distribuire  al  lato  esterno  del  pollice  ed  interno  del  secondo  dito  — 
V,  V,  V,  X,  rami  del  nervo  spermatico  alla  sommità  della  coscia  —  t, 
rami  alla  pelle  dello  scroto  ed  al  funicolo  spermatico  —  y,  ramo  al 
pube  —  &,  arcata  venosa  dorsale  del  piede  —  1,  2,  vena  grande  safena 

—  3,  vena  cutanea  addominale. 
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Fig.  2.  Nervi  cutanei  del  dorso   del   piede  in  rapporto  con  lk 

VENE  ,    E   specialmente    CON   LA   VENA  GRANDE   SAFENA.    Il    PIEDE    È  VELATO 
dall'aponeurosi  DORSALE. 

a,  arcata  venosa  dorsale  del  piede  —  h,  grande  vena  interna  del 
piede  —  e,  d,  vena  grande  safena  —  e,  nervo  grande  safeno  o  safeno 
interno  — /,  ramo  taglialo  di  esso,  il  quale  ramo  diramasi  nella  pelle 
della  parte  inferiore  della  faccia  interna  ed  anteriore  della  gamba  ed 
al  legamento  anulare  —  da  ^r  a  g,  rami  del  grande  nervo  safeno,  che 
Irovansi  più  o  meno  in  relazione  con  la  vena  grande  safena  ,  e  con  la 
grande  vena  interna  del  piede  che  ne  forma  1'  origine  precipua  —  h, 
ramo  posteriore  del  nervo  grande  safeno  —  *,  terminazione  del  nervo 
grande  safeno  alla  base  del  dito  pollice  —  /«,  branca  dorsale  del  nervo 
peroneo,  che  diventa  sotto-cutanea  —  da  /  a  /,  rami  cutanei  al  lato 
esterno  della  gamba  ed  al  malleolo  esterno  — m,  ramo  cutaneo  interno 
od  anteriore  —  n,  ramo  al  legamento  anulare  —  o,  ramo  esterno,  e  p 
ramo  interno  di  detta  branca  dorsale  —  q,  ramo  che  procede  dal  se- 
gnato p  :  questo  ramo  dà  i  ramuscelli  r,  che  si  gettano  sulla  grande 
safena  ,  poi  va  a  distribuirsi  al  lato  interno  del  pollice  —  s,  altro  ramo 
che  procede  dal  segnato  p,  e  che  va  a  distribuirsi  al  lato  esterno  del 
secondo  ed  interno  del  terzo  dito  —  da  <  a  <,  rami  nei  quali  diramasi 
il  ramo  o--  questi  rami  distribuisconsi  al  lato  esterno  del  terzo,  ad 
ambi  i  lati  del  quarto  ed  al  lato  interno  del  quinto  —  m,  continuazione 
della  branca  cutanea  peronea  —  u* ,  ramo  anastomolico  con  la  divisione 
esterna  del  ramo  o  della  branca  dorsale  suddetta  —  v,  terminazione 
della  branca  cutanea  peronea  al  lato  esterno  del  quinto  dito  —  x,  con- 
tinuazione del  nervo  tibiale  anteriore  che  divenuto  dorsale  si  rende  su- 
perficiale 0  sottocutaneo  tra  il  metatarso  del  pollice  e  del  secondo  dito 
per  andare  a  distribuirsi  al  Iato  esterno  del  primo  ed  interno  del  secondo. 

Fig.  3.   Nervi,  cutanei    dell'  arto  posteriore  destro   mostrati 

DALLA    faccia   POSTERIORE.    L'ARTO     È    VELATO    DALL'APONEUROSI    d'  INVI- 
LUPPO. 

a  ,  vena  safena  posteriore  o  piccola  —  h  ,  ramo  cutaneo  della 
branca  posteriore  dell'ultimo  nervo  dorsale  od  intercostale  —  c^  e, 
rami  cutanei  del  ramo  posteriore  del  primo  nervo  lombare  —  d,  e, 
rami  cutanei  delle  branche  posteriori  del  quinto  nervo  sacrale  e  del 
nervo  cocclgeo  —  da  /■  a  /,  diramazioni  posteriori  del  nervo  cutaneo 
esterno  del  secondo  lombare  —  g,  h,  due  rami  rappresentanti  il  piccolo 
nervo  ischiatico  procedente  dal  gluteo  inferiore-,  il  gf  è  esterno  ed 
in  anastomosi  con  1'  interno  -.  questo  ramo  esterno  va  a  terminare 
al  Iato  esterno  della  regione  del  ginocchio  e  della  gamba  —  h,  ramo 
interno  il  quale  sparge  molte  diramazioni  alla  pelle  della  faccia 
posteriore  e  del  lato  interno  della  coscia,  ed  al  poplite,  poi  in  t  si 
getta  a  lato  della  vena  safena  posteriore  ed  in  l  anastomizza  con  il 
nervo  safeno  posteriore  ~  m,  rami  cutanei   glutei  del   piccolo  nervo 
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ischiatico  —  n,  ramo  pudendo,  che  va  alla  pelle  dello  scroto  ed  aiia- 
stomizza  con  il  nervo  pudendo  comune  od  interno  —  o,  rami  cutanei 
procedenti  dai  nervi  cutanei  anteriori  ed  interni  della  coscia  ,  dirama- 
zioni del  nervo  crurale  —  p,  q,  divisioni  posteriori  del  nervo  grande 
safeno  o  safcno  interno  —  r,  nervo  grande  safeno  —  s,  nervo  safcno 
posteriore  od  esterno  o  peroneo  reso  visibile  in  tutto  il  suo  tragitto 
lungo  il  lato  esterno  della  vena  safeiia  piccola  per  una  spaccatura  lon- 
gitudinale della  guaina  fibrosa  die  lo  contiene  nella  parte  supcriore  — 
t,  il  medesimo  nervo  dietro  il  malleolo  esterno  —  u,  ramo  al  dorso  del 
piede  —  V,  rami  al  tallone  —  z,  ramo  al  lato  esterno  del  quinto  dito 
—  X,  ramo  cutaneo  del  nervo  popliteo  —  j/,  vena  grande  safena, 

Fig.  4.  Questa  figura  è  destinata  a  dimostrare  particolarmeìmte 

I  RAMI  r^EI  QUALI  DIRAMASI  IL  NERVO  CRURALE  NELLA  SOMMITÀ  DELLA  CO- 
SCIA; DIMOSTRA  IN  PARI  TEMPO  LA  PORZIONE  ADDOMINALE  DEL  NERVO,  IL 
SUO  ^ASSAGGIO  AL  DI  SOTTO  L'  ARCATA  CRURALE  ,  IL  NERVO  OTTURATORIO, 
I   PLESSI   LOMBARE   ED    ISCHIATICO   ECC.    LaTO    DESTRO. 

da  a  ad  a,  porzione  lombare  e  sacrale  del  tronco  destro  del  nervo 
grande  simpatico  —  b,  plesso  lombare  in  parte  nascosto  dal  muscolo 
grande  psoas  tagliato  in  un  col  tendine  del  piccolo  ed  in  parte  aspor- 
tato in  corrispondenza  del  nervo  crurale  —  e,  e,  plesso  ischiatico  —  d, 
d,  nervo  cutaneo  esterno  od  inguiiio-cutaneo ,  od  inguinale  inferiore 
propaggine  ora  del  secondo  ora  del  terzo  nervo  lombare  :  si  vede  in 
parte  la  distribuzione  di  questo  nervo  sulla  faccia  anteriore  ed  al  lato 
esterno  della  coscia.  Osserva  perciò  la  Fig.  1  di  detta  Tavola  —  e,  nervo 
cutaneo  interno  proveniente  dalla  branca  anteriore  del  secondo  lombare 
attraversato  che  ha  il  muscolo  psoas  :  questo  nervo  dà  spesse  volte  un 
filo  tenuissimo  all'  arteria  iliaca  :  lo  vedi  diviso  nel  ramo  interno  A-, 
dal  quale  più  di  sovente  proviene  il  detto  filo  vascolare,  e  nel  ramo 
esterno  g,  g,  che  passa  sotto  1'  arcata  crurale:  anastomizza  con  il  cru- 
rale «,  poi  discende  ed  appariscono  i  rami  tagliati  in  l  m,  che  vanno  a 
disperdersi  nella  pelle  della  faccia  anteriore  ed  interna  della  coscia  ,  e 
lo  si  può  seguire  fino  al  ginocchio  —  f,  ramo  procedente  dalla  branca 
anteriore  del  primo  nervo  lombare  :  questo  ramo  va  a  costituire  il  nervo 
pudendo  esterno  o  spermatico,  od  ilio-scrotale -..Io  vedi  in  /",*  frai  mu- 
scoli addominali  partito  in  due  rami ,  e  vedi  il  ramo  precipuo  uscire 
dall'  anello  inguinale  esterno  per  andare  a  distribuirsi  alla  pelle  del 
pube,  dello  scroto,  al  funicolo  spermatico,  alla  pelle  della  parte  supe- 
riore ed  interna  della  coscia.  Osserva  per  ciò  la  Tav.  IX  Fig.  2.  la  Tav. 
X  Fig.  1,  la  Tav.  XII  Fig.  1,  e  la  Fig.  1  di  questa  Tavola  —  t,  t,  nervo 
crurale  —  da  ft  a  h,  diramazioni  del  ramo  del  crurale  al  muscolo  iliaco 
interno  —  n,  ramo  del  crurale  alla  parte  inferiore  del  muscolo  iliaco 
interno  — 0,  ramo  al  muscolo  retto  anteriore  della  gamba  —  p,  q,  rami 
destinati  al  muscolo  tricipite  crurale  —  r,  branca  del  crurale  che  dispensa 
diramazioni  al  muscolo  sartorio  ,  poi  con  due  rami  lo  perfora,  e  li  vedi  in 
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s,  t,  tagliati,  i  quali  due  rami  sono  quelli  stessi  e,  /'delia  fig.  1  —  u, 
ramo  procedente  dal  ramo  r,  che  andava  ad  anastomizzarsi  con  il  nervo 
grande  safeno  —  v,  grosso  ramo  che  va  a  comporre  il  nervo  grande 
safeno  —  x,  ramo  alla  vena  grande  safcna  —  z,  ramo  anaslomotico 
con  il  ramo  cutaneo  del  nervo  otturatorio  —  y,  ramo  cutaneo  alla 
parte  interna  della  coscia  —  &,  &,  branca  anteriore  dell'  ultimo  nervo 
dorsale  —  1,2,  nervo  otturatorio  —  3,  aorta  tagliata  —  4,  arteria  iliaca 
primitiva  destra  —  5,  arteria  ipogastrica  tagliata  —  6,  arteria  iliaca 
esterna  —  7,  arteria  femorale. 


TAV.    XII. 


Fig.  1.  Dimostra  la  distribuzione  del  nervo  crurale  ;  i  muscoli 

SARTORIO  E  RETTO  ANTERIORE  DEL  FEMORE  SONO  STATI  TAGLIATI  SUPE- 
RIORMENTE ED  UNA  PORZIONE  NE  È  STATA  ASPORTATA  ,  ONDE  MEGLIO  APPA- 
RISCANO LE  DIRAMAZIONI  DEL  DETTO  NERVO; 

a,  ramo  procedente  dalla  branca  anteriore  del  primo  nervo  lombare, 
il  quale  ramo  è  stato  indicato  in  /"fig.  4  Tav-  XI,  in  z  fig.  1  Tav.  X: 
questo  ramo  trafora  i  muscoli  trasverso  ed  obliquo  interno  addominali 
vicino  alla  spina  iliaca  anterior  superiore,  anastomizza  con  il  ramo  b, 
e  dippoi  si  porta  in  avanti,  si  divide  in  rami,  trafora  l'aponeurosi 
deir  obliquo  esterno  addominale  e  termina  alla  pelle  presso  il  pube  — 
b,  ramo  del  nervo  spermatico  o  pudendo  esterno  che  dà  rami  alla  fascia 
transversalis,  ai  muscoli  trasverso  ed  obliquo  interno  ,  perfora  I'  aponeu- 
rosi dell'obliquo  esterno  e  riesce  alla  pelle  presso  il  pube  dove  termina 
—  e,  il  nervo  spermatico  o  pudendo  esterno  che  percorre  il  canale  in- 
guinale, ed  uscitone  si  getta  co*  suoi  rami  nella  pelle  del  pube,  dello 
scroto  e  nel  funicolo  spermatico  —  d,  ramo  procedente  dalla  porzione 
superiore  del  plesso  ischiatico  ,  che  dal  disotto  del  muscolo  gluteo  medio 
passa  al  muscolo  fascialata  —  e,  ramo  del  nervo  crurale  r,  che  va  alla 
parte  inferiore  del  muscolo  iliaco  interno  presso  la  sua  inserzione  :  I'  o- 
rigine  di  questo  ramo  rimane  sopra  1'  arcata  crurale  —  f,  ramo  del  cru- 
rale al  muscolo  retto  anteriore  del  femore  —  g,  ramo  al  vasto  esterno 
ed  al  tricipite  —  h,  ramo  al  vasto  interno  ed  al  tricipite  —  i,  ramo 
che  dà  rami  al  sartorio  e  poi  con  due  diramazioni  perfora  il  sartorio 
in  k:  questi  due  rami  vanno  alla  rotola  ed  alla  parte  interna  del  ginoc- 
chio ove  si  distribuiscono  nella  pelle  —  l,  grosso  ramo  che  va  a  formare 
la  precipua  branca  di  origine  del  nervo  safeno  di  cui  vedi  la  continuazio- 
ne in  l  l  —  m,  ramo  procedente  dal  ramo  l,  che  va  a  distribuirsi  ai  lega, 
menti  laterali  dell' articolazione  del  ginocchio  ed  alla  pelle  —  n,  ramo, 
che  dà  prima  un  esile  filo  dal  lato  esterno  ,  che  passa  sotto  il  sartorio 
e  si  associa   al   ramo  l    con  il   quale   discende   ed  anastomizza  con  b. 
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precipua  branea  del  suddetto  grande  safeno  ;  poi  anastomizza  con  i\ 
ramo  interno  che  perfora  in  k  il  sartorio:  in  appresso  per  il  ramo  p 
contrae  anastomosi  con  il  ramo  z  s  del  nervo  otturatorio  ,  il  quale  ramo 
si  mette  in  connessione  con  la  precipua  branca  del  nervo  grande  safeno 
—  0,  0,  rami  safeni  tagliati  —  q,  ramo  tagliato  ,  che  contrae  anasto- 
mosi con  i  rami  cutanei  del  nervo  crurale,  ma  che  non  è  propaggine  di 
questo  nervo  ;,  ed  era  il  cutaneo  interno  del  secondo  lombare.  Vedi  fig. 
1  e  4  Tav.  XI  —  s,  arteria  crurale  —  (,  nervo  otturatorio  —  m,  ramo 
dell'  otturatorio  al  muscolo  adduttore  piccolo  —  v,  ramo  dell'  ottura- 
torio al  muscolo  adduttore  medio  —  x,  x,  ramo  dell'otturatorio  per  il 
muscolo  gracile  o  retto  interno  —  y,  ramo  dell'  otturatorio  per  1'  ad- 
duttore grande,  il  quale  ramo  riesce  cutaneo  col  ramuscello  s  s  che 
anastomizza  con  il  ramo  p,  e  va  a  formare  una  origine  del  nervo  gran- 
de safeno  /. 

Fig.  2.  Dimostra  i  nervi  tibiale  anteriore  e  peroneo.  Il  muscolo 

TIBIALE  anteriore  E  GLI  ESTENSORI  SONO  STATI  ALLONTANATI  FRA  LORO 
PERCHÈ  APPARISCA  IL  DETTO  NERVO  TIBIALE  :  IL  PERONEO  LUNGO  È  STATO 
DIVARICATO  DALL'  OSSO  PER  METTERE  IN  VEDUTA  LA  ERANCA  DORSALE  DEL 
NERVO  PERONEO. 

da  a  a  h-,  rami  cutanei  procedenti  dal  nervo  crurale  ,  quegli  stessi 
che  vedi  in  e,  /"fig-  1  Tav.  XI  —  e,  ramo  del  nervo  cutaneo  esterno 
della  coscia  —  d,  ramo  che  è  1'  analogo  del  segnato  m  nella  fig.  1  — 
da  e  ad  e,  nervo  grande  safeno  e  sue  diramazioni  cutanee  —  f,  f,  f, 
nervo  tibiale  anteriore  in  compagnia  dell'  arteria  tibiale  t:  questo  nervo 
dà  i  rami  g,  g,  all'  estensor  lungo  del  pollice  ed  allo  estensore  comune 
delle  dita,  ed  i  rami  h,  h,  al  tibiale  anteriore  :  passa  sotto  il  legamento 
anulare,  riesce  sul  dorso  del  piede  cui  percorre  dallo  indietro  in 
avanti  a  Iato  dell'  arteria  dorsale:  si  rende  superficiale  tra  il  metatarso 
del  pollice  e  del  secondo  dito,  e  diviso  in  due  rami  va  a  distribuirsi  al 
lato  esterno  del  pollice  ed  interno  del  secondo  dito  —  k,  nervo  peroneo 
che  è  stato  scostato  dal  ginocchio  perchè  sia  più  visibile  —  l,  branca 
dorsale  del  nervo  peroneo  —  m,  ramo  al  muscolo  peroneo  corto  —  n,  o, 
due  rami  nei  quali  si  divide  questa  branca:  la  distribuzione  di  questi 
rami  è  slata  descritta  nella  fig.  2  Tav.  XI — p,  anastomosi  del  ramo  o, 
con  la  lunga  branca  cutanea  del  nervo  peroneo,  che  vedi  al  lato  esterno 
del  piede. 

Fig.  3.  Nervi  profondi  del  dorso  del  piede.  I  muscoli  sono  stati 

LEVATI  meno    gli  INTEROSSEI  DORSALI  ED  ALCUNE  PORZIONI     DEL    MUSCOLO 

pedidio. 

a,  h,  le  due  divisioni  della  branca  dorsale  del  nervo  peroneo  —  e, 
Innga  lìranca  cutanea  del  medesimo  nervo  —  d,  arcala  anaslomotica 
fra  la  branca  e  ed  il  ramo  b  —  e,  nervo   tibiale  anteriore  —  f,  branca 
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esterna  o  profonda  di  esso  nervo,  la  quale  dà  i  rami  g,  g  al  muscolo 
jìcdidio,  i  rami  h  alle  articolazioni  tarsee,  ed  i  rami  i  al  muscolo  se- 
condo interosseo  dorsale  —  k,  arteria  tibiale  ecc. 

Fig.  4.  Dimostra  il  ramo  che  il  nervo  ischiatico  dà  alla  mem- 
brana SINOVIALE  ED  AL  LEGAMENTO  CAPSULARE  DEL  GINOCCHIO;  DIBIOSTRA 
IN  PARI  TEMPO  I  RAMI  PRINCIPALI  DEL  NERVO  PERONEO.  Il  LEGAMENTO 
ÈAPSULARE  È  STATO  TAGLIATO  IN  CORRISPONDENZA  DEI  RAMI  NERVEI:  IL 
PERONEO  LCNGO  È  STATO  DISTACCATO  E  ROVESCIATO  ,  E  LACERATI  I  MO- 
SCOII  TIBIALE  ANTEBJORE  ED  ESTENSORI  NELLA   ORIGINE.   SECONDO  SWAN. 

a,  branca  del  nervo  ischiatico ,  la  quale  dopo  avere  somministrati 
fili  alla  corta  porzione  del  bicipite  va  a  disperdersi  per  la  membrana 
sinoviale  e  per  i  legamenti  del  ginocchio  —  b,  nervo  peroneo  —  e,  ramo 
al  peroneo  lungo  —  d,  ramo  all'  articolazione  tibio-fibolare  superiore 
e  precisamente  al  legamento  capsuiare  di  essa  —  e,  f,  filo  alla  capsula 
articolare  dell'  articolazione  del  ginocchio  —  g>  g,  diramazione  al  mu- 
scolo tibiale  anteriore,  al  periostio  della  tibia  ed  al  legamento  interos- 
seo —  h,  ramo  che  va  al  tibiale  anteriore,  ed  estensore  lungo  delle  ditat 
alcuni  ramuscelli  gettansi  sull'  arteria  tibiale  anteriore  —  t,  nervo  ti- 
biale anteriore  ~  h,  branca  dorsale  del  nervo  peroneo  —  l,  ramo  al 
peroneo  corto. 
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Fig.  1.  Dimostra,  il  nervo  ischiatico  e  le  sue  diramazioni.  I  mu- 
scoli GLUTEO  GRANDE  E  MEDIO  SONO  STATI  TAGLIATI  E  ROVESCIATI  ED  IN 
PARTE  ANCHE  ASPORTATI  :  COSÌ  PURE  L*  OTTURiTORIO  INTERNO  ED  I  GEMEL- 
LI ,  E  TUTTO  CIÒ  PER  METTERE  IN  VEDUTA  L'  USCITA  DI  DETTO  NERVO  DALLA 
PELVI,    TUTTO  IL   SUO   TRAGITTO,   ED  I   SUOI   RAMI   PIÙ   NASCOSTI. 

a.  ramo  delle  branche  posteriori  dei  nervi  sacri  che  va  alla  pelle  che 
copre  la  regione  cocclgea  —  b,  rami  cutanei  delie  branche  anteriori  del 
quarto  e  quinto  nervo  sacrali  alla  pelle  dei  dintorni  dell'ano  —  e,  ra- 
mo cutaneo  della  branca  posteriore  del  quarto  sacrale  destinato  alla 
pelle  dei  dintorni  dell'ano,  ed  anastomizzante  coi  rami  d  procedenti 
dal  nervo  pudendo  comune  e  ,  ben  visibile  per  essere  stato  tagliato  il 
legamento  sacro-tuberoso  ed  in  parte  asportato.  —  f,  nervo  gluteo  su- 
periore 0  porzione  superiore  del  plesso  .gluteo  donde  emanano  i  rami 
g,  h,  ì,  k:  il  ramo  i  si  consuma  nel  gluteo  piccolo  i  gli  altri  nel  gluteo 
medio:  dal  ramo  k  procede  il  filamento  l,  che  va  al  muscolo  fascialala 
—  m,  nervo  gluteo  inferiore,  o  porzione  inferiore  del  plesso  gluteo,  dal 
quale  procede  il  ramuscello  n  destinato  al  muscolo  periforme  lacerato 
in  corrispondenza  del  tronco  del  nervo  ischiatico  ,  da  cui  riceve  pure  un 
filuzzo  —  o,  0,  0,  rami  al  gluteo  maggiore  —  p,  ramo  ,  o  nervo  ischiatico 
superficiale  o  piccolo  ,  composto  di  due  fili  che  vedi  tagliati  —  q,  ramo 
cutaneo  alla  pelle  della  faccia  interna  della  coscia,  del  perineo  e  dello 
scroto  —  r,  nervo  ischiatico  —s,  ramo  che  va  all'otturatorio  interno, 
all'articolazione  ileo-femorale  ed  al  quadrato  crurale  —  <,  ramo  dell'i- 
schiatico al  muscolo  semimembranoso  —  u,  ramo  dell'ischiatico  alla 
lunga  porzione  del  muscolo  bicipite  crurale  —  v,  ramo  dell'  ischiatico 
al  muscolo  semitendinoso  —  x,x,  ramo  dell'ischiatico  al  scmimcmbra- 
iioso,  il  quale  ramo  dh  in  y  una  propagine  al  grande  adduttore  —  s, 
ramo  dell'ischiatico  alla  corta  porzione  del  bicipite  —  &,  ramo  dell'  :- 
schialico  ,  che  porge  molti  filuzzi  all'  arteria  poplitea  ,  poi  va  a  termi- 
nare sui  legamenti  della  parte  posteriore  ed  interna  del  giìiocchio  —  1, 
nervo  peroneo,  od  ischiatico  popliteo  esterno  — ,  2,  ramo  dato  da  que- 
sto nervo  alla  corta  porzione  del  bicipite  ed  alla  membrana  sinoviale 
del  ginocchio  —  3,  limga  branca  cutanea  peronea  ,  o  safena  ,  o  peronea 
esterna,  la  quale  anastomizza  con  il  ramo  comunicante  tibiale,©  ramo 
safeno  tibiale  o  interno  6  —  4,  nervo  ischiatico  popliteo  interno,  il  quale 
discende  al  di  dietro  dell'arteria  poplitea  fino  al  suo  passaggio  per  il  foro 
della  parte  superiore  del  muscolo  solco  —  5,  ramo  che  questa  porzione 
dell'ischiatico  dà  alla  porzione  interna,©  capo  interno  del  mùscolo  ge- 
mello della  sura  —  6,  il  detto  ramo  comunicante  tibiale  ,  o  safeno  ti- 
biale ,  0  interno  —  7,  ramo  al  piantar  gracile  —  8,  ramo  che  va  a  con- 
sumargi  in  parte  nel  muscolo  gemello  esterno  ed  in  parte  nel  soleo. 

il 
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Ftg.  2.  Dimostra  i  nervi  tibiale  posteriore  e  peroneo.  I  mu- 
scoli GEMELLO  E  SOLEO  SONO  STATI  LONGITUDINALMENTE  TAGLIATI  ED 
ALLONTANATI  ONDE  APPARISCA  IL  TRAGITTO  DEL  NERVO  TIBIALE  POSTEEIQ- 
SE   E   SUE   DIRAMAZIONI. 

o,  nervo  popliteo  tagliato  —  b,  ramo,  clie  dopo  avere  dispensato  un 
filamento  alla  corta  porzione  del  muscolo  bicipite  crurale  va  a  consu- 
marsi nella  capsula  sinoviale  dell'articolazione  del  ginocchio  —  e.  ramo 
safeno  esterno  o  lunga  branca  cutanea  peronea,  che  in  d  anastomizza  con 
il  comunicante  o  safeno  tibiale;  poi  discende,  dà  rami  alla  pelle  della 
parte  esterna  inferior  posteriore  della  gamba  ,  e  della  regione  calcaneana 
corrispondente  ,  poi  si  prolunga  per  il  Iato  esterno  del  piede  passando 
dietro  il  malleolo  esterno,  e  tende  al  dorso  del  piede:  lo  vedi  in  e  — f, 
nervo  ischiatico  popliteo  continuantesi  nel  tibiale  posteriore  t  —  g,  h,  ra- 
mo dell'  ischiatico  ,  diramato  sui  legamenti  posteriori  dell'articolazione 
del  ginocchio  ed  al  muscolo  popliteo —  ^■,  ramo  al  muscolo  gastrocnemio 
esterno  ed  al  solco  —  k,  ramo  al  muscolo  plantare  gracile  —  l,  ramo  comu- 
nicante tibiale  — m,  raDio  del  tibiale  posteriore  t,  ramo  che  tripartito  va 
a  distribuirsi  per  il  solco  ,  per  il  tibiale  posteriore  e  per  il  periostio  della 
tibia  — n,  ramo  del  tibiale  posteriore,  il  quale  ramo  va  al  lungo  flessore 
dal  pollice  —  o,  ramo  del  tibiale  posteriore,  il  quale  ramo  va  al  lungo 
flessore  comune  delle  dita  —  p,  q,  r,  rami  dati  dal  tibiale  posteriore 
all'aponeurosi  della  gamba  qui  levata,  ai  legamenti,  ed  al  tessuto  cel- 
lulare —  s,  ramo  che  discende,  e  va  ad  unirsi  ài  nervo  plantare  interno, 
ed  ai  rami  cutanei  u,  del  lato  interno  del  talone  somministrati  pure 
dal  detto  tibiale  —  v,  ramo  dato  dal  nervo  plantare  interno  alla  pelle 
ed  al  tessuto  celluioso  sottocutaneo  del  lato  interno  del  piede  —  x,  ra- 
mo che  nato  dal  detto  plantare  va  a  diramarsi  parte  pel  muscolo  flessor 
corto  del  pollice,  parte  pei  tegumenti ,  e  tessuto  celluioso  sottocutaneo 
correndo  lungo  il  lato  interno  del  dito  indicato,  alla  estremità  di  cui 
anastomizza  col  ramo  digitale  esterno  —  y,  s,  &,  rami  del  plantare  in- 
terno,  i  quali  vanno  a  distribuirsi  al  Iato  esterno  del  pollice,  interno 
del  quarto  dito,  esterno  ed  interno  dei  secondo  e  del  terzo:  da  questi 
rami  escono,  oltre  i  rami  cutanei,  alcuni  ramuscelli,  che  vanno 
uno  al  corto  flessore  del  pollice,  altro  al  primo  muscolo  lombricale  — 
1 ,  ramo  dato  dal  nervo  plantare  esterno  alla  pelle  del  Iato  esterno  del 
piede  —  2,  ramo  del  detto  plantare  suddiviso  nei  rami  3,  4,  che  si  por- 
tano ai  Iati  esterno  ed  interno  del  quinto  dito  ed  esterno  del  quarto  — 
5,  arcata  anastomolica  trai  rami  digitali  dei  due  nervi  plantari. 
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Fig.  3.  Dimostra  i  nervi  plantari  e  la  loro   distribuzione  alle 

PARTI  PROFONDE  DELLA  PIANTA  DEL  PIEDE.  Il  FLESSORE  PICCOLO  COMUNE 
DELLE  DITA  È  STATO  TAGLIATO  E  ROVESCIATO  AL  LATO  INTERNO  DEL  PIE- 
DE ;  SONO  STATI  LEVATI  1  TENDINI  DEI  FLESSORI  LUNGO  COMUNE  DELLE 
DITA  E  LUNGO  PROPRIO  DEL  POLLICE  ,  ALQUANTE  PORZIONI  DEL  FLESSOR 
CORTO  DI  QUESTO  DITO  ,  NON  CHE  I  MUSCOLI  LOMBRICALI  QUASI  INTERA- 
MENTE. 

a,  nervo  plantare  interno,  b,  esterno,  due  nervi  costituiti  dalla  di- 
visione del  tibiale  posteriore  —  da  e  a  e,  rami  del  plantare  interno  al 
corto  flessore  comune  delle  dita  —  da  d  ad  e,  ramo  tagliato  del  plantare 
interno,  il  quale  ramo  andava  a  distribuirsi  alle  dita  ,  diramato  nei  ra- 
mi y,  s,  &,  notati  nella  figura  2  —  e,*  ramuscello ,  che  va  al  primo  mu- 
scolo lombricale  —  f,  ramo  dato  dal  plantare  interno  al  lato  interno  del 
pollice:  da  questo  ramo  procedono  i  ramuscclli  g,  h;  il  primo  g  desti- 
nato alla  pelle  ,  il  secondo  h  destinalo  al  corto  flessore  del  pollice  ed 
anastomizzante  con  un  ramo  dato  dal  nervo  plantare  profondo  all'  ad- 
duttore del  medesimo  dito  —  i,  ramo  clie  procede  pure  dal  ramo  f,  e 
che  va  a  consumarsi  nell'articolazione  metatarso-falangiana  del  pollice 
—  k  ,  ramo  dato  dal  plantare  esterno  alla  carne  quadrata  o  muscolo  ac- 
cessorio del  flessor  lungo  comune  delle  dita  —  l,  ramo  dato  dal  plantare 
esterno  alla  parte  posteriore  del  corto  flessore  comune  delle  dita  ed  al- 
l'abduttore del  quinto  dito  —  m ,  ramo  che  procede  dal  detto  plantare 
e  va  a  consumarsi  in  parte  nelle  articolazioni  larsee  ,  ed  in  parte  nei 
tegumenti  —  o,  estremila  tagliata  del  ramo  segnato  2  nella  precedente 
Figura  —  p,  nervo  plantare  profondo  —  q,  ramo  del  plantare  esterno  al 
lato  esterno  del  quinto  dito:  da  questo  ramo  procedono,  oltre  i  rami 
cutanei ,  i  rami  r,  s,  il  primo  dei  puali  va  al  flessor  corto  del  piccolo 
dito,  all'aponeurosi  plantare,  ed  al  tessuto  celluioso  sottocutaneo  ri- 
spondente, il  secondo  all'articolazione  metatarso-falangiana  del  quinto 
dito,  ai  muscoli  ultimo  lombricale  ,  ed  ultimo  interossco  —  <,  ramo  del 
nervo  plantare  profondo  ai  muscoli  inlerossci  —  «.,  altro  ramo  del  me- 
desimo ai  muscoli  interossei  e  lombricale  terzo  —  e,  altro  ramo  pure 
agli  interossei,  al  muscolo  adduttore  trasverso  del  pollice  ed  al  secondo 
lombricale  —  x,  continuazione  del  plantare  profondo  consumantesi  nei 
muscoli  interossei  e  adduttore  del  pollice  —  y,  ramo  del  plantare  pro- 
fondo, il  quale  ramo  dopo  avere  somministrati  fili  all'adduttore  del 
pollice  termina  anastomizzandosi  con  il  ramo  /*  del  nervo  plantare 
interno. 
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Fig.  !•    Nervo  vago  o  pnecmogastrtco  destro  e  porzioni  cervi- 
cale E  toracica  del  nervo  grande  simpatico  del  medesimo  lato. 

a,  a,  nervo  grande  ipoglosso  tagliato  ed  in  gran  parte  asportato  — • 
b,  e,  nervo  accessorio  del  Wiilis,  o  spinale  tagliato  in  un  col  muscolo 
sterno  cleido-mastoideo  :  si  vede  in  e  il  ramo  interno  il  quale  va  a  for- 
mare il  ramo  faringeo  segnato  ì,  nella  Fig.  2  —  d,  nervo_  vago  o  pneu- 
mogasLrico  —  e,  f,  nervo  laringeo  superiore  in  gran  parte  nascoso-,  lo 
vedi  in  r  nella  Fig.  2:  lo  vedi  in  r,  s,  Fig.  1.  Tav.  XV,  tutto  scoper- 
to :  per  la  distribuzione  di  questo  ramo  nervoso  consulta  la  Fig.  2,  8 
della  Tav.  LXVIII  della  Splancnolog^ia  —  g,  ramo  faringeo  del  laringeo 
superiore:  vedilo  in  s  nella  Fig.  1,  Tav.  XV—  h,  nervi  cardiaci  del  va- 
go segnati  t,  t,  nella  Fig.  1,  Tav.  ultima  cit.  —  da  i  ad  i,  nervo  ricor- 
rente 0  laringeo  inferiore  :  lo  vedi  da  u  ad  u  nella  Fig.  cit.  Tav.  cit.  — 
I,  rami  del  nervo  vago  alla  parte  superiore  della  porzione  toracica  del- 
l'esofago —  da  m  ad  o,  rami  tracheali  e  rami  del  plesso  polmonale  an- 
teriore —  da  0  a  »i,  plesso  polmonale  posteriore  —  Aa  p  a  q,  plesso  eso- 
fageo posteriore  —  r,  ranni  di  questo  plesso  che,  entrati  nell'addome 
attraverso  il  foro  esofageo  qui  aperto  del  muscolo  diaframma,  vanno  al 
plesso  solare  costituendo  l'ansa  memorabile  del  Wrisberg  —  s,  rami  che 
vanno  alla  curvatura  minore  non  che  alla  faccia  posteriore  dello  stomaco  -- 
t,  rami  del  plesso  esofageo  anteriore  o  del  nervo  vago  sinistro  penetranti 
iieir  addome  per  il  foro  esofageo  qui  aperto  del  diaframma  —  m,  ramo 
di  detto  plesso  al  plesso  epatico  —  da  v  a  v,  rami  del  medesimo  plesso 
air  anterior  ragione  dello  stomaco  —  da  a;  a  x,  rami  comunicatori  tra 
il.  plesso  esofageo  posteriore  con  l'anteriore  —  y,  nervo  glosso-faringeo 

—  s,  nervo  comunicante  della  faccia  —  &,  il  ganglio  genicolare  — 1,1, 
corda  del  timpano  in  gran  parte  levata  —  2  ,  sesto  nervo  cerebrale  — 
3,  ramo  frontale  della  branca  oftalmica  del  Wiilis  asportata  —  4,  ramo 
nasale  della  medesima  —  5,  ramo    inferiore   del   terzo   nervo  cerebrale 

—  6,  ganglio  oftalmico  —  7,  porzione  della  branca  mascellare  superiore 
del  quinto  —  8,  ganglio  sfeno-palatino  donde  si  vede  partire  il  nervo 
vidiano  suddiviso  nel  ramo  9  che  è  il  grande  nervo  petroso  superficiale 
che  va  ad  annettersi  al  ganglio  genicolare  &,e  nel  ramo  10  che  penetra 
nel  canale  carotico  qui  aperto  e  portasi  al  ganglio  cervicale  superiore 
del  nervo  grande  simpatico;  vedi  Fig.  1,  Tav;  XV  —  11,  nesso  del  sesto 
nervo  cerebrale  con  il  nervo  carotico  :  vedi  la  Tav.  cit.,  non  che  la 
Tav.  IH  della  Neurologia  — ^'12,  due  fili  procedenti  dal  g'anglio  cervicale 
superiore  del  simpatico ,  dei  quali  due  fili  uno  si  annette  al  sesto  nervo 
cerebrale  in  11,  l'altro  forma  continuità  con  il  ramo  10  del  nervo  vi- 
diano  —  13,  ganglio  cervicale  superiore  anzidetto  —  da  14  a  14,  rami 

U 


NEUROLOGIA  — Tav.  XIV. 

eomunicanlì  di  questo  ganglio  con  i  Ire  nervi  cervicali  superiori  — 
%,  ij^,  nervi  molli  o  vascolari  abbraccianti  la  carotide  facciale  e  sue  di- 
ramazioni,  e  cosliluenti  i  plessi  tiroideo  superiore,  occipitale,  linguale 
mascellare  esterno  ed  interno  ecc.  :  questi  nervi  molli  sono  in  connessio- 
ne con  il  ganglio  15,  che  è  il  ganglio  carotico  e  mediante  il  filo  16  con 
il  ganglio  mascellare  17:  sono  anche  in  connessione  con  il  ganglio  olico 
od  auricolare:  vedi  per  ciò  la  Tav.  II,  Fig.  2 —  18,  nervo  linguale 
del  quinto,  nervo  che  è  in  connessione  con  il  ganglio  17  —  19,  nervo 
alveolare  o  dentario  inferiore  tagliato  —  20,  rami  del  nervo  cardiaco 
superficiale  procedente  dal  ganglio  cervicale  superiore  del  simpatico  — 
21,  tronco  di  unione  del  ganglio  cervicale  superiore  con  il  ganglio  cer- 
vicale medio  del  simpatico  —  22,  ganglio  cervicale  medio  —  23,  fili 
comunicatori  di  questo  ganglio  con  il  terzo  e  quarto  nervo  cervicale  su- 
periore —  24,  filo  comunicatorio  del  medesimo  con  il  nervo  fi-enico  25, 
0  con  la  sua  principale  radice  dal  quarto  nervo  cervicale  —  26,  nervo 
grande  cardiaco  —  27,  plesso  cardiaco  superficiale  —  28  ,  ramo  di  unione 
tra  il  ganglio  cervicale  medio  e  l'inferiore  29  confuso  con  il  primo  tora- 
cico —  30,  nervo  cardiaco  inferiore  o  piccolo  —  31,  questo  stosso  nervo 
che  passa  Ira  il  ricorrente  e  l'arteria  succlavia  destra,  ed  è  rinforzato 
da  fibre  date  dal  ricorrente  stesso  —  da  32  a  33,  porzione  toracica  del 
tronco  del  nervo  grande  simpatico  —  3i,  34,  alcuno  dfi  tratti  di  tron- 
co interposti  alle  nodosità  o  gangli  del  medesimo  —  35,  35,  alcuni  dei 
rami  comunicanti  di  questi  gangli  con  i  nervi  costali  —  36,  36,  filamenti 
die  dai  gangli  recansi  sulla  colonna  dorsale  e  formano  il  plesso  verte- 
brale —  37,  filamenti  che  vanno  ai  plessi  polmonali  —  38,  39,  filamenti 
che  vanno  all'aorta  toracica  ed  all'esofago  —  40,  grande  nervo  splancnico 

—  41,  4t,  jìiccoli  nervi  splancnici  —  42,  ganglio  semilunare  destro  — 
43,  plesso  coronario  stomatico  superiore  —  44,  arteria  epatica  tagliala 
ed  abbracciata  da  un  plesso  nervoso  che  è  il  plesso  e|)3lico  —  45,  arte- 
ria mesenterica  superiore  abbracciata  dal  suo  plesso  nervoso,  il  plesso 
mesenterico  superiore  —  46,  arteria  renale  destra  tagliata  e  plesso 
cmnlgente  destro  —  47,  plesso  aortico  —  da  48  a  48,  un  tratto  della 
porzione  lombare  del  tronco  del  simpatico,  nel  quale  tratto  appariscono 
due  gangli  —  da  43  a  49,  plesso  frenico  destro, 

Fig.  2.  Nessi  dell'  accessorio  del  Willis  con  il  nervo  vago  j  e 

COMPOSIZIONE  dei  RAMI  FARINGEO  E  RICORREiNTE.  Il  VAGO  K  SCIOLTO  NEI 
SUOI   STAMI  FINO  AL  DISOTTO   DELLA    ORIGINE   DI    QDEST'  ULTIMO  RAMO- 

da  a  a  2>,  ramo  esterno  del  nervo  spinale,  od   accessorio  del  Willis  — 
da  e  a  e,  filamenti  di  origine  del  ramo  interno  o  minore  dell'  accessorio 

—  d,  plessetlo  che  delti  fili  formano  in  un  con  fibre  del   ramo  esterno 

—  e,  fili  originali  del  nervo  vago  —  f,  il  suo  ganglio  iugulare  —  g, 
ganglio  del  tronco  del  nervo  vago  —  da  ft  a  k,  tronco  del  vago  sciolto 
ne'  suoi  stami  trai  quali  appariscono  distinti  quelli  che  ad  esso  tronco 
invia  il  ramo  interno  dell' accessorio  —  i,  »,  il  medesimo   tronco   pure 
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diviso  ne*  suoi  stami  al  di  sotto  della  origine  del  ramo  ricorrente  p  = 
l,  ramo  faringeo  formato  per  la  massima  parte  dal  ramo  interno  del- 
r  accessorio  —  m,  n,  q,  fili  del  ramo  interno  dell'  accessorio  che  in  un 
con  il  filo  o  compongono  il  ricorrente  p,  —  r,  nervo  laringeo  superiore 
—  s,  filo  del  ramo  interno  dell'  accessorio  che  discende  per  il  vago  a! 
«Ji  sotto  della  origine  del  ricorrente. 
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Fig*  1.  Nervo  vago  destro  e  porzione  cervicale  e  toracica  bei. 

NERVO  GRAN  SIMPATICO. 

a,  b,  c,  le  tre  branche  della  porzione  maggiore  o  gangliare  del  nervo 
trigemello  tagliate  nel  punto  di  loro  uscita  dal  cranio  e  rovesciate  — > 
d,  sesto  nervo  cerebrale,  che  in  e  anaslomizza  con  il  simpatico  —  f, 
ganglio  oftalmico  del  Willis  —  g,  ganglio  sfeno-palatino  del  Meckel  — 
h,  ramo  carotico  del  nervo  vidiano  ,  il  quale  ramo  va  al  ganglio  cervicale 
superiore  del  nervo  gran  simpatico:  il  ramo  craniano,  che  costituisce 
il  grande  nervo  petroso  superficiale,  è  stato  tagliato  e  levato  per  la 
massima  parte  —  k,  k,  connessione  delle  tre  branche  suddette  del  tri- 
gemello  con  il  plesso  cavernoso  del  simpatico  —  i,  ganglio  mascellare 
del  Meckel  —  l,  nervo  glosso-faringeo  —  da  m  a  m,  nervo  vago  —  o, 
nervo  accessorio  del  Willis  o  spinale  di  cui  vedi  il  ramo  esterno  o  mag- 
giore tagliato  —  :^,  ramo  faringeo  del  vago  —  g,  anastomosi  del  vago 
con  il  ganglio  cervicale  superiore  —  r,  ramo  laringeo,  s,  faringeo  del 
laringeo  supcriore  —  (,  t,  rami  cardiaci  del  vago  —  da  m  ad  u,  nervo 
ricorrente  o  laringeo  inferiore  dal  quale  procedono  fili  che  vanno  alla 
trachea,  all'esofago,  alla  glandola  tiroide,  alia  laringe  ed  al  plesso 
polmonale  anteriore:  per  la  distribuzione  di  questo  nervo  non  che  del 
laringeo  superiore  nella  laringe  vedi  la  Tav.  LXVIII  della  Splancnologia 

—  V,  anastomosi  del  nervo  ricorrente  con  il  grande  nervo  cardiaco  pro- 
fondo —  X,  ramo  del  vago  che  somministra  diramazioni  ai  plessi  pol- 
monari specialmente  al  posteriore  ed  all' esofago  —  t/,  y,  rami  tracheali 

—  z,&,  plesso  polmonale  anteriore  t  per  la  distribuzione  di  questo  plesso 
vedi  la  Tav.  LXVII  della  Splancnologia  —  1,  plesso  esofageo  posteriore  — 
2,  fili  di  questo  plesso  che  penetrati  nell'addome  vanno  al  cardias  ed  alla 
curvatura  minore  non  che  alla  faccia  posteriore  dello  stomaco,  ed  ana- 
stomizzano  con  il  plesso  solare  formando  l'ansa  memorabile  di  Wrisberg 

—  3,  nervo  ricorrente  sinistro  —4,  plesso  esofageo  anteriore  —  da  5  a  5, 
fili  di  questo  plesso  che  distribiiisconsi  alla  curvatura  minore,  sul  cicco 
fondo  e  sulla  faccia  anteriore  dello  stomaco,  alcuni  dei  quali  anastomiz- 
zano  con  il  plesso  epatico  ecc.  —  6,  6,  nervo  grande  ipoglosso  tagliato 
ed  asportato  in  gran  parte  —  7,  ganglio  cervicale  superiore  del  nervo 
grande  simpatico  —  8,  filamenti  superiori  di  questo  ganglio  che  seguo- 
no la  carotide  cerebrale  percorrente  il  canale  carotico  e  pervenuti  in  9 
anastomizzano  con  il  sesto  nervo  cerebrale:  in  h  vedi  la  continuazione 
loro  con  il  ramo  carotico  del  nervo  vidiano,  in  k,k,  le  anastomosi  con 
le  tre  branche  del  trigemello  :  per  queste  anastomosi  e  per  la  porzione 
craniale  del  nervo  simpatico  osserva  le  Tav,  I,  II  e  HI  della  Neurolo- 
gia —  iO,  filamenti  nervosi  del  simpatico  abbraccianti  le  diramazioni 
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della  carotide  cerebrale  -—  Jl,  rami  faringei  superiori  del  simpatico  — 
n,  13,  rami  faringei  del  glosso-faringeo  e  del  vago;  questi  rami  uni- 
lamenle  ai  Oli  18,  18  compongono  il  plesso  faringeo  die  puoi  osservare 
molla  Tav.  XLV  delia  Splancnologia  —  da  14  a  14,  rami  comunicanti  del 
ganglio  cervicale  superiore  con  i  tre  primi  nervi  cervicali  segnati  da 
115  a  15  —  16,  tronclietlo  dei  nervi  molli  o  vascohiri  abbraccianli  la 
carotide  facciale  di  cui  vedi  un  frammento  in  ^,  ai  quali  nervi  aggiu- 
gnesi  il  filamento  discendente  n  del  nervo  glosso-faringeo  —  da  17  a 
t7,  origini  del  nervo  cardiaco  superiore  o  superficiale  19  reso  visibile 
in  tutta  la  sua  estensione  mediante  l'ablazione  della  carotide!  da  dette 
origini  provengono  i  rami  faringei  18,  18  sopraindicati  —  20,  ganglio 
cervicale  medio  —  da  2t  a  21,  rami  comunicanti  di  questo  ganglio  con 
il  terzo,  quarto,  quinto  e  sesto  nervo  cervicale  non  che  con  il  nervo 
frenico!  il  ramo  comunicante  con  questo  ultimo  nervo  è  segnato  22  — 
23,  quarto  nervo  cervicale  —  2S,  origine  principale  del  nervo  frenico 
25,  il  quale  nervo  trae  pure  dal  quinto,  sesto  e  settimo  nervo  cervicale 

—  da  26  a  26,  plesso  bracchiale  tagliato  —  27,  grande  nervo  cardiaco 
o  cardiaco  profondo  —  28,  plesso  tiroideo  inferiore  —  29,  ganglio  cer- 
vicale  inferiore  continuo  con  il  primo  toracico  —  da  30  a  30,  rami  di 
ijuesto  ganglio  che  vanno  a  formare  un  plesso  sull'  arteria  vertebrale 
qui  tutta  scoperta  per  essere  stalo  aperto  il  foro  dalla  base  dei  processi 
trasversi  delle  sei  vertebre  cervicali  superiori  :  questo  plesso  vertebrale 
penetra  nel  cranio  e  segue  i  rami  delle  arterie  vertebrali  (vedi  la  Tav.  I 
della  Neurologia)  —  31,  rami  comimicanti  di  questo  ganglio  con  il 
settimo  ed  ottavo  nervo  cervicale  —  32,  primo  ganglio  toracico  —  33, 
piccolo  nervo  cardiaco  —  34,  filamento  di  anastomosi  con  il  nervo  ri- 
corrente u  —  35,  rami  comunicanti  del  primo  ganglio  toracico  con  gli 
ultimi  due  nervi  componenti  il  plesso  bracchiale  —  36,  grande  plesso 
cardiaco  o  plesso  cardiaco  profondo  e  ganglio  cardiaco  dello  Wrisberg, 
il  quale  plesso  è  formato  dalla  congiunzione  dei  nervi  cardiaci  profondi 
di  ambo  i  lati  —  37,  grande  nervo  cardiaco  profondo  destro  che  dopo 
essersi  assocciati  fili  procedenti  dal  vago  e  dal  ricorrente,  ed  aver  in- 
viati fili  all'arco  aortico  ed  all'  aorta  ascendente  s'immette  nel  grande 
plesso  cardiaco  —  38,  grande  nervo  cardiaco  profondo  sinistro  —  39, 
filamento  dato  dal  ricorrente  sinistro  al  grande  plesso  cardiaco  profondo 

—  40,  filamenti  del  grande  plesso  cardiaco  che  passano  al  di  dietro  de! 
ramo  destro  dell'  arteria  polmonale  e  vanno  alle  orecchiette  o  seni  ve- 
nosi i  questi  formano  il  plesso  auricolare  —  da  41  a  41  ,  rami  prove- 
nienti dal  lato  opposto  —  42,  plesso  cardiaco  superficiale  od  aortico 
— ■  43,  rami  del  plesso  cardiaco  diramati  sull'arteria  polmonale  —  44, 
plesso  coronario  anteriore,  il  quale  segue  le  diramazioni  dell'arteria 
coronaria  destra,  e  manda  i  suoi  rami  al  ventricolo  corrispondente,  ed 
alcuni  anche  al  seno  venoso  destro  —  45,  alcuni  fili  del  plesso  corona- 
rio posteriore,  i  quali  seguono  il  ramo  discendente  dell'arteria  coro» 
naria  sinistra  —  46,  una  porzione  del  plesso  auricolare  dal  quale  pro- 
cedono rami  che  fanno  parie  del  plesso   polmonale  anteriore    destro  — 
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47,  forzionc  lombare   del   simpatico  —  48,   ganglio  semiliinare   destro 

—  49,  plesso  coronario  slonialico  —  50,  plesso  epatico  diviso  in  destro 
e  sinistro  —  51,  plesso  gastro-epiploico  destro  —  52,  plesso  emulgentc 
destro  —  53,  plesso  mesenterico  superiore  —  54,  porzione  di  plesso 
aortico. 

Fig.  2.  Dimostra  la  continuazione  della  porzione  toracica  del 

TRONCO  DKL  simpatico  CON  LA  PORZIONE  LOMBARE,  L'  UNIONE  DEL  NERVO 
splancnico  con  il  GANGLIO  SEMILUNARE,  LA  CONNESSIONE  DI  QUESTO  CON 
LA  CAPSULA    SOPRARENALE;   LATO   DESTRO. 

o,  porzione  lombare  del  diaframma  sollevata  e  portata  a  sinistra  — 
h,  porzione  di  fegato  pure  rovesciata  a  sinistra  —  e,  capsula  soprare- 
nale spostata  e  portata  a  sinistra  :  è  veduta  dalla  faccia  posteriore  — 
d,  porzione  inferiore  dell'  aorta  toracica  —  f,  aorta  addominale  —  e, 
arteria  emulgente  destra  —  </,  nervo  frenico  nella  faccia  concava  del 
diaframma  —  h,  plesso  frenico  nel  quale  apparisce  un  ganglio  —  i,  i, 
rami  pei  quali  il  nervo  ed  il  plesso  frenico  mcltonsi  in  connessione  con 
la  capsula  soprarenale  —  k,  filamenti  pei  quali  il  detto  plesso  è  unito 
al  plesso  solare  —  l,  ramo  del  settimo  ganglio  toracico  al  grande  nervo 
splancnico  —  m,  ramo  dell'  ottavo  ganglio    toracico  al  medesimo  nervo 

—  n,  ramo  del  decimo  ganglio  toracico  al  nervo  medesimo  —  o,  o,  rami 
ai  legamenti  anteriori  della  colonna  dorsale  ed  all'  aorta  —  p,  grande 
nervo  splancnico  —  q,  ganglio  semilunarc  destro  spostato  e  portato  a 
sinistra  —  r,  r,  ganglio  semilunare  sinistro  e  plesso  solare  —  s,  rami 
del  ganglio  semilunare  destro  alla  capsula  soprarenale  e  —  t,  nervo 
splancnico  minore,  il  quale  va  al  plesso  renale  —  u,  altro  piccolo  splan- 
cnico che  pure  va  al  plesso  renale  —  v,  questo  plesso  —  x,  porzione 
del  plesso  spermatico  destro  —  y,  porzione  di  plesso  aortico  —  da  z  a  s, 
gangli  inferiori  e  porzione  inferiore  del  tratto  toracico  del  tronco  del 
simpatico  destro  —  da  z  a  &,  continuazione  del  tratto  toracico  dello 
con  il  tratto  lombare  del  tronco  del  simpatico  —  da  1  a  1,  rami  co- 
municanti dei  gangli  toracici  qui  apparenti  coi  nervi  costali  segnati 
(la  3  a  3  —  2,  rami  comunicanti  del  primo  ganglio  lombare  con  il 
primo  nervo  lombare  4. 
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Fig.  1.  Dimostra  i  nessi  dei  rami  comunicanti  del  nervo  grande 

SIMPATICO  CON  LE  DOPPIE  RADICI  DEI  NERVI  SPINALI  ,  E  COME  LE  RADICI 
DEL  NERVO  SPLANCNICO  MAGGIORE  POSSONO  SEGUIRSI  PER  LA  VIA  DEI  DETTI 
COMUNICANTI  FINO  ALLE  RADICI  MENZIONATE  ,  COGLI  STAMI  DELLE  QUALI  SO- 
NO  CONTINUI. 

a,  a,   pezzo  della  porzione  toracica  del    tronco  del  simpatico  destro 

—  h,  h,  settimo  ed  ottavo  ganglio  toracico:  da  questi  gangli  è  stata  le- 
vata la  sostanza  gangliare  e  sonosi  lasciate  le  sole  fibre  clie  veggonsi 
divaricate  ed  intrecciate  a  modo  di  plesso  —  e,  tratto   interganglionico 

—  d,  d,  due  origini  del  grande  nervo  splancnico  —  e,  e,  fibre  di  queste 
origini  in  continuità  con  quelle  dei  rami  comunicanti  f,  g,  h-  i  —  fc,  k, 
continuila  delle  fibre  dei  comunicanti  con  la  radice  anteriore  del  nervo 
dorsale  rispondente  —  m,  n,  continuità  delle  fibre  dei  comunicanti  con 
la  radice  posteriore  del  nervo  dorsale  rispondente  —  l,  radice  anteriore, 
o,  radice  posteriore,  e  p,  ganglio  spinale  —  r,  ramo  posteriore  —  q, 
ramo  anteriore;  i  stami  di  questo  singolarmente  sono  stati  divaricati 
ed  alcuni  anche  tagliati  ed  asportati  per  mettere  bene  in  chiaro  le  dette 
continuità  dei  comunicanti  con  le  doppie  radici   ecc. 

Fig.  2.  Nervo  vago  sinistro  ,   e  porzioni  cervicale  ,  toracica,  e 

ADDOMINALE  DEL  NERVO  GRANDE  SIMPATICO  DEL  MEDESIMO  LATO.  IL  POL- 
MONE SINISTRO  È  STATO  ASPORTATO  ,  IL  CUORE  È  STATO  SPINTO  UN  POCO 
A  DESTRA;  LO  STOMACO  ,  LA  MILZA  ED  IL  PANCREAS  SONO  PURE  STATI 
ROVESCIATI  A  DESTRA  ,  ONDE  APPARISCANO  I  DIVERSI  PLESSI  SIMPATICI 
PERTINENTI  AGLI    INDICATI   VISCERI. 

a,  nervo  grande  ipoglosso  tagliato  ed  asportato:  si  vede  il  moncone 
di  questo  nervo  in  connessione  per  un  esile  filo  e  col  nervo  sottoccipitale 
e  con  il  ganglio  cervicale  superiore  del  simpàtico  —  5,  nervo  accessorio 
del  Willis  tagliato  — e,  e,  ec.  nervo  vago  sinistro  —  d,  ramo  faringeo, 
che  è  in  gran  parte  una  emanazione   del    ramo   interno  dell'accessorio 

—  e,  f,  g,  nervo  laringeo  superiore  ;  /"  è  il  ramo  laringeo,  g  il  suo  ramo 
faringeo  che  vedi  in  anastomosi  coi  rami  faringei  del  ganglio  cervicale 
superiore  del  nervo  grande  simpatico  —  h,  i,  rami  cardiaci  del  vago  — 
&,  k,  nervo  ricorrente  —  l,  plesso  esofageo  anteriore  — m,  il  medesimo 
che  va  a  gettarsi  sulla  faccia  anteriore  dello  stomaco  —  n,  rami  del 
plesso  esofageo  posteriore  —  o,  i  medesimi  nell'addome  diramantisi  sulla 
faccia  posteriore  dello  stomaco  —  p,  q,  rami  pei  quali  i  due  nervi  vaghi 
o  pneumogastrici  comunicano  con  i  gangli  semilunari  o  col  plesso  solare 
non  che  con  i  plessi  splenico  ed  epatico  ;  il  segnato  q  costituisce  l'ansa 
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memorabile  di  Wrisberg  —  r,  punto  di  comunicazione  trai  filamenti  del 
nervo  vago  destro  e  l'origine  del  plesso  splenico  —  s,  s,  s,  filamenti  del 
vago  destro  spargentesi  sulla   faccia  posteriore  e   per  la   curvatura  mi- 
nore dello  stomaco  —  t,  ramo  del  nervo    glosso-faringeo-.  questo  ramo 
si  porta  al  plesso   faringeo  con  il  ramo   u  ;  con  il  ramo  v  poi  discende 
lungo  la  carotide  interna  e  va  a  rinforzare   il   plesso  dei  nervi   molli  o 
vascolari  4  —  x,  ganglio  cervicale  superiore  del  nervo  grande  simpatico 
—  y,  anastomosi  di  questo  ganglio  con  il  nervo  grande  ipoglosso  o  ta- 
gliato e  con  il  nervo  sottoccipitale  —  da  1    a  2,  rami   comunicanti  del 
ganglio  cervicale  superiore  con  i   tre    primi   nervi  cervicali  indicati  da 
3  a  3  —  4,  plesso  dei  nervi  molli  o  vascolari   nascenti  dal  ganglio  cer- 
vicale superiore  in  5:  come  apparisce  questi  nervi  seguono  i  rami  della 
carotide  facciale   e   formano  altrettanti  plessi   secondari   quanti  sono  i 
rami  della  medesima  arteria  —  6,    ramo  mediante  il  quale  il  ganglio 
cervicale  superiore  comunica  con  il  ramo  faringeo  d  del  laringeo  supe- 
riore e,  /"dato  dal  nervo  vago  —  7,   7,  nervo  cardiaco  superiore  o  su- 
perficiale apparente  in   tutto   il   suo    corso  per   essere  stata   levata   la 
carotide  primitiva  quasi  per  intero:  si  vede  che  il  detto   cardiaco   ha 
molte  radici  e  nasce  tanto  dal  ganglio   cervicale  supcriore,  quanto  dal 
tronco  8  intermedio  a  questo  ganglio  ed  al  ganglio   cervicale  medio  9  : 
osserva  che  ingrossa  pure  del  ramo  cardiaco  ft,  somministratogli  dal  va- 
go—  8,    tratto    intcrganglionico   del   tronco   del   simpatico  ,  uniente  il 
ganglio  cervicale  superiore  con  il  medio  —  9y  questo   ganglio  —  da  10 
a  IO  rami  comunicanti  di  questo  ganglio   cervicale  medio  con  il  quarto 
nervo  cervicale  13  —  11,  ramo  comunicante  del  medesimo  ganglio  con 
il  nervo  frenico  esteso  da  12  a  12,  il  quale  nervo  non  proviene  dal  quar- 
to 13  solamente,  ma  trae   ancora  con  due  sottili  radici  dalla  parte  su- 
periore  del  plesso   bracchiate  segnato  da  14  a    15  —    16,  grande  nervo 
cardiaco  —  17,  ramo  discendente  del  ganglio  cervicale  medio,  ramo  che 
va  a  formare  un'  ansa  abbracciante  l'arteria  succlavia  —  18,  plesso  ti- 
roideo inferiore,  o  nervi  molli  o  vascolari    abbraccianti  l'arteria  tiroi- 
dea inferiore  e  sue  ramificazioni:  da  questo  plesso  partono  alcuni  rami 
che  abbracciano  la  mammaria  interna  che  vedi  tagliata,  e  costituiscono 
il  plesso  mammario  —  19.  nervo  cardiaco   inferiore  avente  una  piccola 
intumescenza  gangliforme  —  20,  filamento  cardiaco   avente  una  stessa 
origine  del  segnato  19  dal  ganglio  cervicale  inferiore  —  21,  21,  21,  fila- 
menti procedenti  dal    lato  opposto  e  concorrenti  a  comporre   il   plesso 
cardiaco  supeificiale,  situalo  sull'arco  dell'aorta,  dal  quale  procedono 
ramuscelli  che  vanno  al  pericardio  :  ideiti  filamenti  anastomizzano  coi 
fili  del  grande  plesso  cardiaco  profondo,  e  con  il  ramo  cardiaco  super- 
ficiale 7  —  22,  grande  plesso  cardiaco  profondo  formato  dalle  anastomosi 
dei  nervi  cardiaci  profondi  di  ambo  i  lati,  da  filamenti  del  vago,  e  del 
ricorrente:  in  questo  plesso  spesse   volte  osservasi  un   ganglio  denomi- 
nato ganglio  cardiaco  di  Wrisbergh  —  23,  grosso  ramo  del  grande  plesso 
cardiaco  profondo,  ramo  che  va  ad   accompagnare   l'arteria   coronaria 
anteriore  o  destra  e  sue  diramazioni ,  ed  entra  a  comporre  il  plesso  co- 
si 
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l'onario  anteriore  —  24,  rami  del  grande  plesso  cardiaco  profondo  di- 
scendenti al  di  dietro  del  ramo  sinistro  dell'  arteria  polmonale  e  riii- 
forzati  dal  grosso  ramo  25,  pure  originato  dal  detto  plesso,  tornano  a 
farsi  apparenti  in  26  —  25,  il  ramo  indicato  anastomizzante  con  una 
cospicua  rete  nervosa  sitnata  sul  ramo  sinistro  dell'arteria  polmonale, 
rete  annessa  coi  rami  cardiaci  profondi  ,  con  rami  del  ricorrente  e  con 
il  plesso  polmonale  anteriore  sinistro  k*  —  26,  plesso  coronario  poste- 
riore, il  quale  manda  le  sue  diramazioni  al  ventricolo  sinistro  ••  queste 
diramazioni  seguono  i  rami  dell'  arteria  coronaria  sinistra  e  le  vedi 
da  28  a  28  che  vanno  iutrecciandosi  intorno  ai  detti  rami  e  negl'intrecci 
si  osservano  alcuni  piccoli  gangli  27,  27  —  29,  rami  che  vanno  al  seno 
venoso  sinistro,  o  seno  quadrato  del  cuore  —  30,  plessetto  che  appar- 
tiene a  questo  seno,  e  che  dicesi  plesso  auricolare  formato  gih  dagli 
stessi  fili  che  concorrono  a  comporre  il  plesso  coronario  descritto  — 
da  31  a  31,  porzione  toracica  del  tronco  del  nervo  grau  sinpatico  sini- 
stro: in  quusto  tratto  di  simpatico  appariscono  dieci  gangli  —  da  32 
a  32,  nervi  costali  —  33 ,  33 ,  alcuni  dei  rami,  comunicanti  dei  gangli 
toracici  del  tronco  del  simpatico  coi  nervi  dorsali  —  34,  35,  35,  plesso 
toracico  sinistro  —  36  ,  nervo  splancnico  maggiore  sinistro  —  37,  37, 
filamenti  che  insieme  a  fili  procedenti  da  35  a  35,  e  da  altri  38  dati  dal 
nervo  vago  sinistro  formano  un   plèsso  sull'aorta    toracica    discendente 

—  da  39  a  39,  nervi  splancnici  minori  —  40,  unione  del  nervo  splancnico 
maggiore  con  il  ganglio  semilunare  sinistro  —  4!,  questo  ganglio  —  42, 
plesso  coronario  stomatico  —  43,  plesso  epatico  — 44,  plesso  duodenale 

—  45,  plesso  gastro  cpiploico  destro  —  46,  rami  epiploici  del  medesimo 

—  47,  plesso  splenico  da  cui  procedono  rami  destinati  al  pancreas  — 
da  43  a  49,  plesso  diaframmatico  che  vedi  in  connessione  coi  nervi  dello 
stomaco,  col  nervo  frenico  ,  coi  nervi  della  capsula  soprarcnale  —  50, 
nervi  di  questa  capsula  —  51,  plesso  mesenterico  superiore  —  da  52  a  52, 
plesso  renale  —  53,  plesso  aortico  —  54,  55,  fili  all'uretere  —  56,  56, 
plessi  spermatici  —  57,  plesso  mesenterico  inferiore  —  58,  plesso  ipo- 
gastrico diviso  in  destro  e  sinistro  59,  59  —  60  ,  filamenti  sparsi  sul- 
r  arteria  iliaca  primitiva  —  da  6t  a  61,  porzione  lombare  del  tronco 
sinistro  del  simpatico,  nella  quale  veggonsi  quattro  gangli  —  62,  62, 
rami  comunicanti  di  questi  gangli  con  il  plesso  lombare  63,  63. 
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Fig.  I.  DrMOSTRA.  LA  PORZIONE  ADDOMINALE  DEL  NERVO  GRANDE  SIM- 
PATICO NEL  LATO  DESTRO.  Gl'  INTESTINI  SONO  STATI  LEVATI  TRANNE  LA 
PORZIONE  SIGMOIDEA  DEL  COLON  ED  IL  RETTO  :  SI  È  LASCIATA  UNA  POR- 
ZIONE DI  STOMACO  LA  QUALE  K  SPINTA  A  SINISTRA  :  APPARISCE  L*  APPA- 
RECCHIO UROPOIETICO  IN  TUTTA  L*  ESTENSIONE  ,  ESSENDO  STATO  LEVATO 
QUASI  PER    INTERO  L'  OSSO  INNOMINATO  DESTRO. 

da  a,  a  b,  porzione  inferiore  del  trailo  toracico  del  tronco  del  sinn- 
palico  —  e,  e,  due  radici  del  grande  nervo  splancnico  d  —  e,  e,  ganglio 
semilunare  destro —  /",  fili  tagliali  che  esso  ganglio  inviava  alla  capsula 
soprarenali? —  g,  plesso  diaframmatico  —  h,  diramazione  del  nervo 
frenico  destro  k,  nella  porzione  lombare  del  diaframma  ,  dalla  quale 
partono  (ili  che  vanno  al  plesso  diaframmatico  ed  al  plesso  epatico  — 
t,  fili  del  plesso  diaframmatico  alla  vena  cava  ascendente  tagliata  in 
prossimità  del  foro  quadrato  —  l,  plesso  coronario  stomatico  —  m,  (ìli;del 
nervo  vago  destro  parte  dei  quali  segnata  o  va  al  plesso  solare  ,  e  rap- 
presenta  l'ansa  memorabile  di  Wrisberg  —  n,  fili  del  nervo  vago  sini- 
stro alla  piccola  curvatura  ed  anicrior  faccia  dello  stomaco  —  p,  due 
filamenti  del  medesimo  che  si  portano  al  plesso  epatico  q  —  r,  plesso 
splenico  —  s,  plesso  mesenterico  superiore;  per  questi  plessi,  e  distri» 
buzione  de'  loro  rami  vedi  le  Tav.  LV,  LVII,  LVIII  della  Splancnologia  — 
da  <  a  /,  nervi  splàncnici  piccoli — m,  «,  plesso  emiilgeiite  tagliato  in  un 
con  l'arteria  per  mettere  in  veduta  la  continuità  della  porzione  toracica 
con  la  porzione  lombare  del  tronco  del  simpatico  —  «,  plesso  aortico  — 
da  (  a  y,  porzione  lombare  del  tronco  del  simpatico  avente  cinque  gangli 
I'  iillimo  dei  quali  rimane  nascosto  sotlo  l'arteria  iliaca  primitiva  destra 
—  Xt  X,  ec.  rami  comunicanti  dei  gangli  lombari  qui  apparenti  con  i  nervi 
lombari  —  z,  z,  rami  anteriori  di  questi  gangli  diramali  parte  sulla  por- 
zione lombare  della  colonna  vertebrale  ,  parte  sull'aorta  e  rinforzanti  il 
plesso  aortico  —  1,  i,  rami  intermedi  ai  gangli  detti ,  rami  che  legan- 
do questi  gangli  costituiscono  il  tronco  del  simpatico  lombare  —  2, 
plesso  spermatico  sinistro  —  3,  plesso  spermatico  destro  —  4,  filamento 
del  plesso  renale  che  discende  lungo  I'  uretere  e  si  aggiugne  iu  5  al 
plesso  spermatico  3  —  6,  anastomosi  del  plesso  spermatico  con  rami 
procedenti  dalla  parte  inferiore  del  plesso  aortico  o  dalla  origine  del 
plesso  ipogastrico,  e  recanlisi  all'arteria  iliaca  primitiva  e  sue  dira- 
mazioni non  che  all'  uretere  —  7,  filo  del  plesso  spermatico  al  dotto 
deferente  —  da  8  a  8,  plesso  mesenterico  inferiore  — 9,  i  suddetti  fili 
all'uretere  ed  all'  iliaca  detta  —  10,  plesso  ipogastrico  destro  —  11,  plesso 
ipogastrico  sinistro —  i2,  13,  fili  dati  al  plesso  ipogastrico  destro,  alla 
vescica ,   al   retto   intestino   ecc.   dal   quarto  e  quinto   nervo  sacrale  — 
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H,  filamenti  che  il  plesso  ipogastrico  dà  al  dotto  deferente  —  15,  fili 
alla  vescica  orinaria  in  parte  dati   dal    plesso  ed  in  parte  dai  fili  12,  13 

—  16,  fili  al  retto  intestino  parie  dati   dal  plesso,  parte  dai   fili  12,  13 

—  17,  porzione  sacrale  del  tronco  del  simpatico. 

Fig.  2.  Dimostra  il  plesso  solare  Fuoni  di  sito  :  il  cakguo  se- 

MILUKARE  sinistro  È  STATO  APERTO  ,  E  VI  SI  SONO  PEH  ENTRO^  SEGUITI  I 
FILAMENTI  DEL   GRANDE  NERVO  SPLANCNICO. 

a,  a,  ì  due  nervi  splancnici  maggiori  —  b,  ganglio  semilunare  destro 

—  fi,  e,  e,  ganglio  semilunare  sinistro  ,  entro  il  quale  si  nota  un  plèsso 
di  fili  fatto  dal  nervo  grande  splancnico  che  lo  compeuetra,  ed  una  so- 
stanza intermedia  ai  fili ,  la  sostanza  gangliare  —  d,  ganglio  apparte- 
nente al  plesso  splenico  t  anche  questo  ganglio  è  preparato  alla  maniera 
del  semilunare  e  —  da  o  a  o  fili  comissurali  frai  due  gangli  semilunari 
h,  e,  e  costituenti  insieme  coi  gangli  il  jilesso  solare  —  e,  f,  nervo  vago 
destro  e  sinistro   o   fili  di  questi    due   nervi   che  vanno  al  plesso  solare 

—  g,  fili  alla  capsula  soprareiiale  sinistra  —  h,  filo  che  va  tanto  alla 
capsula  che  al  plesso  frenico  sinistro  —  da  i  a  k,  fili  alla  capsula  soprare- 
nale destra  :  il  filo  i  però  va  anche  al  plesso  frenico  destro  —  t,  grossa 
porzione  del  ganglio  semilunare  d,  che  s'  immetteva  nella  capsula  so- 
prarenale destra  —  m,  n,  altri  fili  a  detta  capsula. 

Fig.  3.  Dimostra  il  tratto  i\feriore  della  porzione  lombare  e 

LA    porzione   sacrale   DEL   TRONCO   DEL  NERVO  GRANDE   SIMPATICO. 

ùa  a  a  b,  plesso  lombare  —  e,  d,  nervi  inguinale  medio  ed  ingiiino- 
cutaneo  tagliati  —  e,  nervo  crurale  tagliato —  f,  nervo  otturatorio 
tagliato  —  g,  nervo  gluteo  superiore  tagliato  —  da  h  ad  i,  branche 
anteriori  dei  nervi  sacrali  —  k,  nervo  grande  ischiatico  —  da  ;  a  ;, 
tratto  inferiore  della  porzione  lombare  del  tronco  del  simpatico  —  m, 
ultimo  ganglio  lombare  —  n,  w,  rami  del  detto  tratto  diramati  ai  lega- 
menti anteriori  della  colonna  —  o,  o,  rami  comunicanti  con  il  quarto 
nervo  lombare,  e  col  quinto  o  nervo  lombo-sacro  —  r,  r,  ecc.  quattro 
gangli  della  porzione  sacrale  del  tronco  del  simpatico  —  (,  t,  alcuno 
dei  rami  unienti  di  questi  gangli  e  costituenti  il  tronco  della  porzione 
sacrale  —  da  m  ad  u,  rami  sparsi  sulla  faccia  anteriore  de!  sacro  pro- 
cedenti dai  gangli  r,  e  dai  rami  t  —  v,  rami  comunicanti  dei  gangli 
sacrali  con  il  nervo  lombo-sacro  e  coi  nervi  sacrali  —  s,  ganglio  cocclgeo 
impari,  dal  quale  procedono  i  rami  q  diramati  sulla  faccia  anteriore  del 
coccige;  questo  ganglio  riunisce  inferiormente  i  due  tronchi  simpatici 
insieme,  e  chiude  le  due  catene  gangliari. 

Fig.  4.  Dimostra  dn  sottile  nervo  molto  ingrandito  per  far  ws-- 

BERE  LE   STRIE   NEURILEMATICHK  DESCRITTE  DA  MOLINF.LLI    E  DA   FONTANA. 

a,  a,  queste  strie  —  b,  fibre  ne rvce. 
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Fig.  5.   Pezzo   di  nervo  ischiatico  ,   di  cui  è   stato   aperto  il 

NEURILEMA   COMUNE  E   PORTATO  AI  LATI. 

c,c,  neurilema  comune  —  d,  d,  fascetti  di  fibre  nervee  pure  avvolti 
dal  loro  parziale  neurilema  —  e,  un  vase  sanguifero  che  penetra  il  neii- 
Tilema,  e  si  dirama  per  il  nervo  seguendo  1'  andamento  dei  fascetti  d,  d. 

Fig.  6.  Fibre  primitive  dei  nervi. 

f,  f,  involucro  di  queste  fibre  —  g,  il  medesimo  retratlo  e  pieghet- 
tato —  h,  il  loro  contenuto  —  *,  /;,  fibre  primitive, 

Fig.  7.   Due  gangli  della   porzione  toracica   del   tronco  del 

SIMPATICO  coperti  DA   DNA  FINA   RETE   VASCOLARE. 

r,  r,  frammento  di  tronco  del  simpatico  appartenente  alla  parte  su- 
periore della  porzione  toracica  ,  nel  quale  veggonsì  i  due  gangli  l,  m 
—  0,  tratto  intermedio  ai  due  gangli  —  p,  p,  filamenti  anteriori  di 
questi  gangli  —  q,  q,  rami  comunicanti  coi  nervi  spinali  —  s,  s,  s,  vasi 
sanguiferi  investienti  i  gangli  e  formantivi  sopra  ed  entro  una  fina  rete. 

Fig.  8.  Struttura  di  un  ganglio  spinale  osservata  al  microsco- 
pio  SOTTO   UN   forte   INGRANDIMENTO.   SECONDO    WAGNER. 

u,  M,  globuli  della  sostanza  gangliare  nucìeati  —  t,  t,  fibre  nervee 
primitive. 

Fig.  9.  Globuli  della  sostanza   gangliare  dei  gangli  simpatici 

OSSERVATI  al  MICROSCOPIO  SOTTO  UN  FORTE  INGRANDIMENTO.  SECONDO 

Remack. 

V,  V,  questi  globuli  pure  nucìeati  —  x,  x,  appendici  che  escono  dai 
jnedesimi  -.  forse  fibre  nervose  organiche? 
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Nervi  cerebro-spinali.  Tav.  I.  fino  alla  Tav.  XVII. 


Nervi  cerebrali.   Tav.  I.  II.  III. 
IV.  V.  XIV.  XV.  XVI. 
1. 

Nervo  olfatorio:  sua  distribuzio- 
ne per  la  mucosa  dei  turbinati  su- 
periori e  del  setto  nasale.  Tav.  ITI. 
Fig.  2,  3.  —  Per  1'  origine  di  que- 
sto e  degli  altri  nervi  cerebrali  vedi 
la  Fig.  2.  Tav.  I.  —  la  Fig.  2.  Tav. 
IV.  —  la  Fig.  3.  Tav.  VII.  —  le 
Fig.  1,  2.  Tav.  Vili.  —  la  Fig.  1. 
Tav.  XII.  della  Splancnologia. 
2. 

Nervo  ottico  :  sua  parziale  decus- 
sazione :  sua  espansione  nella  reti- 
na. —  Per  questo  nervo  vedi  le  Fig. 
1,  4,  5.  della  Tav.  XI.  della  Splan- 
cnologia :  le  Fig.  1,  6.  della  Tav. 
XXIV.  della  medesima  parte. 
3. 

Terzo  paio  dei  nervi  cerebrali  di 
Willis,  denominato  da  Soemmerring 
nervo  oculo-motorio  comune.  Fig.  1. 
Tav.  I.  —  Vedi  poi  le  Fig.  1,  2,  5. 
della  Tav.  XXIII.  della  Splancnologia. 
4. 

Branca  superiore  più  piccola  del 
terzo  nervo  cerebrale ,  la  quale  va  a 
distribuirsi  nei  muscoli  retto  supe- 
riore del  bulbo  oculare,  e  nell'ele- 
vatore della  palpebra  superiore.  Tav. 
I.  Fig.  I.  —  Vedi  le  Fig.  2,  3.  della 
Tav.  XXIII.  della  Splancnologia. 


Branca  inferiore  più  voluminosa 
del    medesimo    nervo ,  divisa   in  tre 
rami  :  l' interno  dei  quali  va  al  mu- 
scolo retto  interno  del  bulbo  ocula- 
re ;  il  medio  va  al  muscolo  retto  in- 
feriore ;  l'esterno  più  lungo  va ,  da- 
ta prima  la  corta     radice  al  ganglio 
oftalmico  del   Willis  o  lenticolare  del- 
lo Zinn,  a    consumarsi  nel  muscolo 
obliquo  minore  dell'  occhio.    Tav.  I. 
Fig.  1.  —  Vedi    le  Fig.  2,  3,  6.  della 
Tav.  XIII.    della  Splancnologia. 
6. 
Quarto    paio   dei  nervi  cerebrali 
del  Willis,  0  nervo  patetico,  od  o- 
culo  motorio  interno  :  sua  connessio- 
ne con  la  branca  oftalmica  del  nervo 
trigemello  e  con  i  fili  nervei  che  cor- 
rono fra  le  lamine  della  dura  madre 
componenti  il  tentorio  :  distribuzione 
del  patetico  nel  muscolo  obliquo  mag- 
giore 0  superiore  del  bulbo  dell'oc- 
chio. Tav.  I.  Fig.  1. 
7. 
Quinto  paio  dei  nervi    cerebrali, 
chiamato    trigemello  ,  o    trifacciale  : 
grande  radice ,  o  radice  gangliare  del 
medesimo  :  piccola    radice ,  o  radice 
agangliarc ,  o  nervo    masseterico    di 
Bellingcri ,  o  crotafitico-buccinatorio 
di    Palletta.    Tav.   I.    Fig.  1,   2.   — 
Tav.  II.  Fig.  %  4.  -  Tav.  III.  Fig. 
1,  2,  3. 
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Ganglio  semilunare  del  Gasser  od 
armiìla  di  Malacarne.  Tav.  e  it.  e  pre- 
cisamente   Fig.    4.   Tav.  II.   —  Fig. 
1.  Tav.  III. 

9. 
Piccoli  fili  nervei  clic   dal     detto 
ganglio  non  che  dalla  radice  maggio- 
re   del   trigemelio    vanno    alla  dura 
madre.  Tav.  I.  Fig.  1,  2. 
10. 
Ramo    0   branca    oftalmica     del 
Willis.  Tav.  I.  Fig.  1,2. —  Tav.  II. 
Fig.  2. 

11. 
Filo  retrogrado   di    detta  branca 
che  insieme  con  altro  del  nervo    pa- 
tetico va  alla  dura   madre  del  tento- 
rio  correndo     fra    le  due    lamine   di 
questo.  Tav.  I.  Fig.  1. 
12. 
Nervo    lagrimale  :  sua    divisione 
in  due  rami ,  l' interno  dei  quali  va 
alla    glandola    lagrimale ,    1'  esterno 
comunica  con  il  nervo  malare  o  sot- 
tocutaneo   della    guancia    dato  dalla 
branca  mascellare  superiore  e  va  con 
detto  nervo  alla  faccia  attraversando 
il  foro,  0  canaletto  zigomatico.  Tav. 
I.  Fig.  i,  2.  ~  Tav.  II.    Fig.  2.  ~ 
Vedi  anche   la  Fig.  1.    Tav.    XXIII. 
della  Splancnologia. 
13. 
Nervo  nasale.  Tav.  I.  Fig.  1,  2. 
~  Tav.  II.  Fig.  2.  ~  Vedi  anche  la 
Fig.  2.  della  Tav.  XXIII.  della  Splan- 
cnologia. 

14. 
Radice    lunga    che  dà  al  ganglio 
oftalmico.  Tav.  I.   Fig.  1,2.--  Vedi 
le  Fig.  2,  6.  della  Tav.  XXIII.  della 
Splancnologia. 

15. 
Questo  ganglio  avente  le  due  ra- 
dici   menzionate ,  piti    una  finissima 
c!ìc  lo  annette   al   ganglio    cervicale 


superiore  del  nervo  grande  simpati- 
co. Tav.  I.  Fig.  1,  2.  ~  Vedi  la  Fig. 
6.  Tav.  XXIII.  della  Splancnologia. 
16. 
Fascetti   di    nervi    ciliari   proce- 
d  enti  dal  detto  ganglio.  Tav.  I.  Fig. 
ì,  2.  ~  Vedi  le  Fig.  2,  6.  della  Tav. 

XXIII.  —    Per  la  distribuzione    dei 
nervi  ciliari  osserva  la  Fig.  9.   Tav. 

XXIV.  della  parte  citata. 

17. 
Nervi   ciliari  dati  dal  nervo  na- 
sale.  Tav.  I.  Fig.  1.  Vedi  la  Fig.  6. 
Tav.  XXIII  della  Splancnologia. 
18. 
Ramo  inlcrno  del  nervo  nasale, 
ramo  che    entra  nel  foro  orbitale  o 
etmoidale    anteriore  ,   penetra    nella 
fossa    nasale   per   l'incisura   situata 
alla  parte  anteriore  della  doccia  et- 
moidale presso  r  apofisi  crista  galli , 
e  si  divide  in  due  rami.  Tav. I.  Fig.  1 
—  Tav.  II.  Fig.  2. 
19. 
Ramo  pituitario  o  nasale  che  va 
a  disperdersi  nella  membrana  pitui- 
taria. Tav.  III.  Fig.  2. 
20. 
Ramo  naso-lobare  che  va  a  con- 
sumarsi nei  tegumenti  del  naso.  Tav. 
II.  Fig.  1,  2. 

21. 
Ramo  esterno  del  nervo  nasale , 
0  nervo   sottotrocleare  :  sua  connes- 
sione col  sopratrocleare  dato  dal  fron- 
tale :  sua  distribuzione  nei  tegumenti 
e  muscoli  situati   presso    al  grande 
angolo    dell'occhio  :  sue  anastomosi 
con  il  nervo  frontale,  sollorbitale  ecc. 
Tav.    II.    Fig.    2.    ~  Vedi  anche  la 
Fig.  1.  Tav.  XXI.  della  Splancnologia. 
22. 
Nervo    frontale  ,  sua  branca  de- 
nominata grande   nervo   frontale   o 
frontale  esterno  che  uscito    dall'  or- 
bita per  il  foro  orbitale  superiore  si 
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distribuisce  ai  tegumenti  ed  ai  mu- 
scoli delle  palpebre  e  della  fronte  ed 
anastomizza  con  il  piccolo  nervo  fron- 
tale 0  sopratrocleare  non  die  con  i 
nervi  temporali  del  facciale.  Tav.  I. 
Fig.  I.  —  Vedi  anche  la  Fig.  1.  Tav. 
XXI.  della  Splancnologia. 
23. 

Ramo  dato  dal  grande  frontale 
alla  palpebra  superiore,  denominato 
nervo  palpebrale  superiore  esterno. 
Tav.  II.  Fig.  1.  —  Vedi  anche  la 
Fig.  I.  Tav.  XXI.  della  Splancnologia. 
24. 

Nervo  sopratrocleare  o  piccolo 
frontale  :  sua  anastomosi  col  sotto- 
Irocleare  ,  col  grande  frontale  ecc.  : 
suoi  rami  alla  palpebra  supcriore  : 
sua  terminazione  nei  tegumenti  e 
muscoli  orbicolare,  frontale  ecc.  :  que- 
sta porzione  del  nervo  è  detta  nervo 
palpebrale  superiore  interno.  Tav.  I. 
Fig.  I.  ~  Tav.  II.  Fig.  2.  —  Vedi 
anche  la  Fig.  1.  Tav.  XXI.  della 
Splancnologia,     • 

Branca   mascellare  superiore  ,  o 
seconda  o  media  del  nervo  trigemel- 
lo.  Tav.  I.  Fig.  1.  —  Tav.  II.  Fig.  2. 
26. 

Nervo  sottocutaneo  della  guancia 
0  ramo  orbitario  ,  il  quale  si  divide 
in  ramo  malare  e  temporale.  Tav.  I. 
Fig.   I,  2. 

27. 
II  detto  ramo  malare  che  dopo 
essersi  anastomizzato  con  im  filo  del 
nervo  lagrimale  si  porta  anterior- 
mente, entra  nel  canaletto  zigoma- 
tico e  ne  esce  per  distribuirsi  ai  te- 
gumenti della  faccia  in  corrisponden- 
za del  zigoma  :  anastomizza  con  il 
nervo  facciale.  Tav.  I.  Fig.  2.  ~ 
Tav.  II.  Fig.  1.  -  Tav.  IV. 
28. 

Eamo  temporale  del  sotto-cutaneo 


della  guancia  :  suo  tragitto  e  distri- 
buzione :  sua  anastomosi  ecc.  Tav.  I. 
Fig.  2.  —  Tav.  IV. 
29. 
Due  fili  inferiori  della  branca  ma- 
scellare superiore ,  i  quali  dopo  breve 
tragitto  s'immettono  nel  ganglio  sfeno- 
palatino  o  nasale  o  ganglio  del  Meckel. 
Tav.  II.  Fig.  2.  —  Tav.   III.  Fig.  2. 
30. 
Questo  ganglio.  Tav.  II.  Fig.  2. 
-  Tav.  III.   Fig.  2. 
31. 
Due  filamenti  superiori  di  questo 
ganglio  segnalati  dall'Arnold,  i  quali 
vanno  ad  annettersi  con  il  nervo  ot- 
tico. Tav.  II.  Fig.  2. 
32. 
Ramo     pterigoideo  ,  o  ricorrente  o 
vidiano  uscente  dalla  parte  posteriore 
del  ganglio  sfeno-palatino  :  suoi  due 
rami ,  uno  che  è  il  vidiano  superficiale 
0  nervo  petroso  superficiale  grande, 
il  quale    va   a     congiungersi    con    il 
ganglio    genicolare   del  nervo  faccia- 
le ,  altro ,  che  va  nel  canale  carotico 
e  si   congiugne  con  il  simpatico  on- 
d'  è  detto    ramo  simpatico  o  profon- 
do.    Tav.  I.    Fig.   1,  2.   —   Tav.  II. 
Fig.    2.  —  Tav.   III.  Fig.  2,  4. 
33. 
Ramo    faringeo    destinato    alla 
membrana  pituitaria  ,  alla  tuba  Eu- 
stachiana  ed  alla  faringe.    Tav.  III. 
Fig.  3. 

34. 
Rami  nasali  superiori.   Tav.  III. 
Fig.  2,  3. 

35. 
Ramo  naso-palatino  dello  Scarpa: 
distribuzione  di  questo    ramo.    Tav. 
III.  Fig.  3. 

36. 
Ramo  palatino  maggiore  od  an- 
teriore   che    dati  i  rami   nasali   su- 
periori   ed  inferiori  e  naso-palatino 
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anzidetto  ,  riesce  al  palato  dove  par- 
tito in  rami  esterno  ed  interno  va  a 
disperdersi  nella  membrana  del  pala- 
to ,  nelle  gengive  ed  anastomizza  con 
il  nervo  naso-palatino. Tav.  III.  Fig.  2. 
37. 

Ramo  palatino  posteriore  o  mi- 
nore e  ramo  palatino  esterno  ,  i  quali 
vanno  a  distribuirsi  al  palato  molle 
e  cioè  al  muscolo  elevatore  del  velo 
pendolo  palatino,  all'ugola  ,  alle  ton- 
sille ecc.  Tav.  III.  Fig.  2.  —  Vedi 
anche  per  questo  e  per  gli  altri  ner- 
vi del  palato  la  Tav.  XLI  della  Splan- 
cnologia  . 

38. 

Nervo  sottorbitale.  Tav.  II.  Fig.  2. 
39. 

Nervi  dentari  o  alveolari  poste- 
riori e  loro  distribuzione  ;  rami  al- 
l'antro  Higmoriano.  Tav.  II.  Fig.  2. 

—  Vedi  anche  la  Fig.  1.  Tav.  XXXVII. 
della  Splancnologia. 

40. 
Nervo  o  nervi   dentari  anteriori 
e  loro  distribuzione.  Tav.  II.  Fig.  2. 

—  Vedi  anche  la  Fig.  1.  Tav.  XXXVII. 
della  Splancnologia. 

41. 
Rami  di  terminazione  del  ma- 
scellare superiore  e  cioè  rami  nasa- 
li, labiali  e  palpebrali  ecc.  Tav.  II. 
Fig.  1.  —  Tav.  IV. —Vedi  pure  la 
Fig.  1.  Tav.  XXI.  e  la  Fig.  2.  Tav. 
XXXIII.  della  Splancnologia. 

42. 
Anastomosi    dei    detti   rami  con 
il  nervo   facciale ,  con  i  nervi    sot- 
to-troc!eare  e    naso-lobare.  Vedi    le 
Tav.  anzicitate. 

43. 
Branca  mascellare  inferiore  del 
nervo  trigemello  :  grande  porzione 
di  questa  branca  procedente  dal  gan- 
glio semilunare  e  piccoli  rami  dati 
dalla  grande  porzione  alla  dura  ma- 


dre .  Tav.  I.  Fig.  I,  2.  —  Tav.  II. 
Fig.  2,  4.  ~  Tav.  III.  Fig.  1. 
44. 
Piccola  porzione  straniera  al  gan- 
glio semilunare ,  o  nervo  crotafltico- 
buccinatorio  di  Palletta ,  o  nervo 
masseterico  di  Bellingeri.  Tav.  III. 
Fig.  I,  2. 

45. 
Nessi     fra   le  due  dette   porzioni 
al    di    fuori    del    forame  ovale  dello 
sfenoide.  Tav.  II.  Fig.  4. 
46. 
Fascio  formato  dalla  piccola  por- 
zione ed  ingrossato  da  alquanti   fili 
dati  dalla  maggiore  ;  fascio  ben  pre- 
sto in    due  diviso.  Tav.   II.  Fig.  4. 

—  Tav.  III.  Fig.  1. 

47. 

Formazione   o   composizione  dei 

nervi  grande  pterigoideo,    temporali 

profondi ,  masseterico  e  buccinatorio. 

Tav.  II.  Fig.  4.  —  Tav.  III.  Fig.   1, 

48. 

Nervo  grande  pterigoideo  spesse 
volte  doppio,  e  connessione  di  esso 
con  il  ganglio  otico  :  sua  distribu- 
zione nel  muscolo  pterigoideo  inter- 
no specialmente.  Tav.  II.  Fig.  1,  2. 

—  Vedi  la  Fig.  1,  2.  Tav.  XXX  della 
Splancnologia. 

49. 
Nervi   temporali  profondi  e  loro 
distribuzione.   Tav.  II.  Fig.  1,  2. 
50. 
Nervo   masseterico  e  sua  distri- 
buzione. Tav.  II.  Fig.  1. 
51. 
Nervo  buccinatorio  :    suoi   rami 
temporale  ,  pterigoideo ,  buccali  ecc.  : 
sua    distribuzione  :    sua   anastomosi 
con  il  nervo  facciale.  Tav.  II.  Fig.  1. 

—  Tav.  IV. 

52. 
Nessi    del    ganglio   otico   con   il 
nervo   crotafitico-buccinatorìo.   Vedi 
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peV  quésti  nessi  le  Fìg.  1,  2.  Tav. 
XXX.  della  Splancnologia. 

53. 
II  detto  gangli;)  connesso  coi  nervi 
vascolari  dell'  arteria  mascellare  in- 
terna e  dell'  arteria  sfeno-spinosa  , 
con  r  ansa  o  ramo  anastomotico  del 
Jacobson  ,  con  la  corda  del  timpano 
ecc.  Tav.  II.  Fig.  2.  —  Vedi  le  Fig. 
1,  2.  delia  Tav.  XXX.  della  Splanc- 
nologia. 

54. 
Fili  dati  dal  ganglio  otico  al  mu- 
scoli interno  del  martello,  al  circon- 
flesso del  palato.  Vedi  le  suddette 
Fìg.  1,  2.  Tav.  XXX.  della  Splancno- 
logia. 

55. 
Grosso  fascio  formato  dalla  gran- 
de porzione  mascellare  inferiore  ,  il 
quale  è  posteriore  od  inferiore  ri- 
spetto V  altro  46  che  è  anteriore  o 
supcriore.  Tav.  II.  Fig.  4.  —  Tav. 
ni.  Fig.   1,2. 

56. 
Nervo  linguale  o  gustatorio  prove- 
niente dal  fascio  5  5  :  sue  anastomosi 
con  il  dentario   inferiore,  con  la  cor- 
da del  timpano    ecc.  Tav.  II.  Fig.  2. 

57. 
Fili  che  il  linguale  dà  al  ganglio 
mascellare  o  linguale  del  Meckel  ed 
al  ganglio  della  glandola  linguale  se- 
gnalato da  Blandin.  Tav.  IF.  Fig.  2. 

58. 
Fili    che   il    linguale    porge    alle 
glandolo   sottomascellare  <?  sottolin- 
guale. Tav.  II.  Fig.  2. 

59. 
Anastomosi  del  linguale  con  il 
nervo  grande  ipoglosso  e  con  i  fili 
vascolari  abbraccianti  1'  arteria  lin- 
guale. Tav.  II.  Fig.  2.  —  Vedi  la 
Fig.  5.  Tav.  XL.  della  Splancnologia. 

60. 
Tragitto  del  linguale  frai  musco- 


li della  lingua  e  sua  distribuzione 
nelle  glandole  intrinseche  di  quc- 
si'  organo  ,  nella  mucosa  linguale  e 
nelle  papille  dei  due  terzi  anteriori 
della  lingua  :  gangli  microscopici  che 
si  rinvengono  ne'  suoi  fili.  Tav.  II. 
Fig.  2,  3.  ~  Vedi  le  Fig.  3,  5  Tav. 
XL.  della  Splancnologia. 
61. 

Nervo    dentario    od   alveolare    o 
mascellare    inferiore.    Tav.    II.  Fig. 
1,  2,  4.  —  Tav.  HI.  Fig.  1. 
62. 

Nervo  milo-ioideo  :  composizione 
di  questo    nervo  :  sua  distriliuzione. 
Tav.  II.  Fig.  2.  —  Tav.  Ili  Fig.  1. 
63. 

Passaggio  del  dentario  inferiore 
nel  canale  dentario,  cui  percorre: 
fili  che  somministra  ai  denti.  Vedi 
per  ciò  la  Fig.  1.  Tav.XXXVII.  della 
Splancnologia. 

64. 

Divisione  del  nervo  dentario  in 
due  rami  presso  il  foro  mascellare 
inferiore  od  esterno ,  ed  uscita  del 
ramo  chiamato  nervo  mentale.  Vedi 
la  Figuia  della  Tavola  or  cit.  della 
Splancnologia. 

65. 

Distribuzione  del  nervo  mentale 
alla  regione  del  mento  ed  al  labbro 
inferiore  ,  ed  anastomosi  di  esso  con 
fili  del  lacciaie  ,  del  Iniccinatorio  e 
del  milo-ioideo.  Tav.  II.  Fig.  1.  — 
Tav.  IV. 

66. 

Nervo  temporale  sui>erfìciale  ;  sue 
due  radici  abbraccianti  l'arteria  me- 
ningea media  :  sue  anastomosi  con 
il  nervo  facciale  :  sua  distribuzione 
alla  pelle  delle  tempia,  all'orecchio 
ecc.  Tav.  II.  Fig.  I.  —  Tav.  IV. 
67. 

Sesto  paio  dei  nervi  cerebrali , 
od   oculo-motorio   esterno ,  o  nervo^ 
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abducente  :  suo  tragitto  e  sua  distri- 
buzione nel  muscolo  retto  esterno  del 
bulbo  dell'  occhio  :  sua  connessione 
con  il  ganglio  cavernoso ,  o  con  il 
ganglio  cervicale  superiore  del  gran- 
de nervo  simpatico.  Tav.  I.  Fig.  i,  2. 
-  Tav.  XV.  Fig.  1. 

68. 
Nervo  facciale  o  comunicante  del- 
la faccia ,  0  porzione  dura  del  set- 
timo di  Willis  5  0  settimo  propria- 
mente detto  dai  moderni ,  o  simpa- 
tico piccolo.   Tav.  IV. 

69. 
Fibre    intermedie   del  Wrisberg. 
Tav.  I.  Fig,  I,  2. 

70. 
Connessione  di   queste  fibre  con 
la  branca  vestibolare  del  nervo  acu- 
stico. Tav.  I.  Fig.  2. 

71. 
Ginocchio   del  facciale  e  ganglio 
genicolare.  Tav.  I.  Fig.  2. 

72. 
Nessi  di  questo  ganglio  coi  nervi 
petrosi  superficiali  grande  e  piccolo, 
e  col  nervo  vascolare  di  Bidder,  il 
quale  però  è  quasi  sempre  annesso 
al  grande  petroso  superficiale.  Tav. 
I.  Fig.   1,  2. 

73. 
Tragitto  del  facciale  per  l'acque- 
dotto del  Fallopio.  Tav.  III.  Fig.  4. 

74. 
Ramuscclli  del  tronco  del  facciale 
percorrente  l'acquedotto,  i  quali  ra- 
muscclli vanno  alle  cellule  mastoidee 
ed  alla  fenestra  ovale. Tav.  IH.  Fig.  4. 

75. 
Raniuscello  del  medesimo  tronco 
destinato  al  muscolo   stapedio.  Tav. 
III.  Fig.  4. 

76. 
Nesso  del  tronco  del  facciale  con 
il   nervo    auricolare  del   vago.  Tav. 
III.   Fig.  4.  —  Vedi   anche  le   Fig. 


2,  3.  della  Tav.  XXX.  della  Splanc- 
nologia. 

77. 
Corda  del  timpano  ;  suo  passag- 
gio per  un  canaletto  speciale  nella 
cavità  del  timpano  cui  tragitta  e  da 
cui  esce  per  il  canaletto  di  Civinini  : 
nesso  della  coi'da  del  timpano  con 
il  ganglio  otico  :  unione  di  essa  cor- 
da con  il  linguale  :  rami  dati  dalla 
medesima  al  ganglio  mascellare  o  lin- 
guale ed  a!  ganglio  della  glandola 
sotto-linguale.  Tav.  II.  Fig.  2.  — 
Tav.  III.  Fig.  4. 

78. 
Ramo    auricolare  del  facciale ,  e 
distribuzione  di  questo  ramo.  —Vedi 
la  Fig.  2.  Tav.  XXX.  della  Splancno- 
logia. 

7  9. 
Nervi  stilo-ioideo]  e  digastrico  na- 
scenti dal  facciale  con  un  tronchetto 
comune.  Tav.  II.  F'ig.  l.~  Vedi  an- 
che la  Fig.  1.  Tav.  XXXVII.  della 
Splancnologia. 

80. 
Branca  supcriore  del  nervo  fac- 
ciale ciiiamata  temporo-facciale.  Tav. 
II.  Fig.  1.  —  Tav.  IV. 

81. 
Plesso    formato  dai  rami  uscenti 
in  numero  di  sette  od  otto  da  questa 
branca ,  il  quale  plesso    è  chiamato 
piede  anserino.  Tav.    IV. 

82. 
Rami  temporali  e  loro  distribu- 
zione nei  muscoli  anteriore  e  supe- 
riore del  padiglione  dell'  orecchio , 
nei  muscoli  temporale  ,  frontale  ,  or- 
bicolare  delle  palpebre  e  sopraciliare  : 
loro  anastomosi  con  il  nervo  tempo- 
rale superficiale  del  mascellare  infe- 
riore, coli' auricolare  del  terzo  nervo 
cervicale ,  con  i  rami  del  sottocuta: 
neo  della  guancia  del  mascellare  su- 
periore ,  con  il  frontale  della  branca 
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oftalmica  del  Willis,  e  con  i  tempo- 
rali profondi  ecc.  Tav.  IV. 
83. 

Rami  malari  :  loro  distribuzione 
all'  orbicolare  delle  palpebre ,  ai  mu- 
scoli zigomatici,  elevatore  del  labbro 
superiore,  ed  elevatore  dell'angolo 
ecc.  :  loro  anastomosi  con  il  nervo 
sottocutaneo  della  guancia ,  con  il 
sottorbitale  ecc.  Tav.  IV. 
84. 

Rami  buccali  superiore,  medio  ed 
inferiore  :  loro  distribuzione  ai  mu- 
scoli  buccinatorio  ,   zigomatici ,  ele- 
vatore dell'angolo,  elevatore  del  lab- 
bro supcriore  ,    orbicolare  delle  lab- 
bra ,  triangolare  depressore  ecc.  :  lo- 
ro anastomosi  coi  nervi  malari ,  con 
la  branca  cervico-facciale  ,  con  il  ner- 
vo sottorbitale ,  con   il   buccinatorio 
e  con  il  mentale.    Tav.  IV. 
85. 
Branca  inferiore  o  cervico-facciale 
del  nervo  facciale.  Tav.  IV.  —  Ved  1 
pure  la  Tav.  II.  Fig.   1. 
86. 

Ramo  sopr.-imascellare  dividcntcsi 
nel  nervo  angolare  e  nel  nervo  mar- 
ginale ,  i  quali  vanno  a  distribuirsi 
ai  muscoli  del  labbro  inferiore,  al 
buccinatorio  ecc.  ed  anastomizzano 
insieme  e  con  i  nervi  buccinatorio , 
sottorbitale  ,  mentale  e  cutaneo  su- 
periore del  collo.  Tav.  II.  Fig.  1. 
—  Tav.  IV. 

87. 

Nervo  cutaneo  superiore  del  col- 
lo 0  branca  sottom ascellare,  la  quale 
suddivisa  in  rami  attraversa  il  mu- 
scolo platisniamioideo  ed  anastomiz- 
za  coi  vicini  rami  del  facciale  ,  con 
il  nervo  mentale  e  con  il  cutaneo 
medio  del  collo.  Tav.  IV. 
88. 

Ottavo  nervo  cerebrale  di  Soem- 
merring ,  o  nervo   acustico  ,  o  por- 


zione molle  del  settimo  di  WilliS  : 
per  questo  nervo  e  sua  distribuzione 
vedi  le  Fig.  4,  5,  6.  Tav.  XXXI.  del- 
la Splancnologia. 

89. 
Nervo  glosso-faringeo  o  nono  pa- 
io dei  nervi  cerebrali  secondo  i  mo- 
derni ,  o    prima    branca   dell'  ottavo 
di    Willis  :    duplicità  di  sue    radici  : 
ganglio  di  Ehrenrittcr  e  di  Muller  :  suo 
ganglio  petroso  o    di  Anderscli.  Tav. 
III.  Fig.   3.    —   Vedi   anche   le   Fig. 
2,  3.  Tav.  XXX.  della  Splancnologia. 
90. 
Nessi  del  ganglio  petroso   con  il 
ganglio   iugulare  del  nervo  vago ,  e 
con  il  ganglio  cervicale  supcriore  del 
nervo    gi^ande    simpatico  ed  anasto- 
mosi con  il  nervo  auricolare  del  va- 
go. Tav.  III.  Fig.  3.  —  Vedi  la  Fig. 
3.  Tav.  XXV.  della  Splancnologia. 
91. 
Nervo  timpanico  o  ramo  anasto- 
motico  del  Jacobson  :  suo  passaggio 
nella  cavità  del  timpano  e  sua  divi- 
sione in  due  rami  inferiore  e  supe- 
riore.  Tav.    111.  Fig.  4.  ~   Vedi  la 
Fig.  6.  Tav.  XXIX.  della  Splancno- 
logia. 

92. 
Ramo  inferiore  del  nervo  timpa- 
nico ,  che  dati  alcuni  fili  alla  tuba 
Eustachiana  penetra  nel  canale  caro- 
tico ove  anastomizza  con  il  simpa- 
tico. Tav.  III.  Fig.  4. 
93. 
Ramo  superiore  del  nervo  timpa- 
nico, il  quale  ramo  dà  un  filo  alla 
fenestra  rotonda,  poi  uno  alla  ova- 
le ,  alcuni  filuzzi  alla  tuba  Eustachia- 
na ,  frai  quali  ha  il  petroso  profon- 
do ;  esce  dalla  cavità  del  timpano  : 
si  anastomizza  con  il  ganglio  geni- 
colare  del  facciale  ;  poi  si  converte 
nel  nervo  petroso  superficiale  piccolo 
che  va  a  terminare  nel  ganglio  otico 
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od  auricolare.  Tav.  111.  Fig.  i.  — 
Vedi  pure  la  Fig.  6.  della  Tav.  XXIX. 
d«lla  Splancnologia. 
94. 
Anastomosi  de!  ganglio  petroso 
con  il  ramo  auricolare  del  nervo  va- 
go. Vedi  per  quest'anastomosi  le  Fig. 

2,  3.  Tav.  XXX.  della  Splancnologia. 

95. 

Fili  carotidei  del  nervo  glosso- 
faringeo, i  quali  entrano  a  comporre 
il  plesso  0  ganglio  carotico  ,  ed  ana- 
stomosi di  questi  fili  con  il  nervo 
cardiaco  supcriore.  Tav.  II.  Fig.  2. 
~  Tav.  XV.  Fig.  1 . 
96. 

Rami  faringei  del  nervo  glosso- 
faringeo ,  i  quali  entrano  a  comporre 
il  plesso  faringeo.  Tav.  HI.  Fig.  3. 
-  Vedi  la  Fig.  3.  Tav.  XLV.  della 
Splancnologia. 

97. 

Rami  muscolari  e  palatini.  Tav. 

II.  Fig.  2.  ~  Tav.  III.  Fig.  3  ~ 
Vedi  anche  la  Tav.  XLI.  della  Splanc- 
nologia. 

98. 
Ramo  linguale  e  sua  distribu- 
zione. Tav.  II.  Fig.  2.  ~  Tav.  III. 
Fig.  3.  —  Vedi  anche  la  Fig.  4.  della 
Tav.  XL.,  e  la  Tav.  XLL  della 
Splancnologia. 

99. 
Nervo  vago  o  pneumo-gastrico  ,  o 
decimo  paio  dei  nervi  cerel)rali  secon- 
do i  moderni,  secondo  ramo  dell'otta- 
vo diWiOis,  chiamato  anche  simpati- 
co medio.  Tav.  II.  Fig.  1 ,  2.  —Tav. 

III.  Fig.  3.  —Tav.  XIV.  Fig.  1,  2.  ~ 
Tav.  XV.Fig.  1.  ~  Tav.  XVI.  Fig.  2. 

100. 

Ganglio  iugulare  del  nervo  vago. 

Tav.  III.  Fig.  3.  ~  Tav.  XIV.  Fig.  1,  2. 

~  Vedi  per  questo  ganglio  anche  le 

Fig.  2,3.  Tav.  XXX.  non  che  la  Fig. 

3.  Tav.  XLV.  della  Splancnologia. 


lÒl. 
Nesso  di  questo   ganglio   con  il 
ganglio  di  Andersch.  —  Vedi  la  Fig.  3. 
Tav.  XLV.  della  Splancnologia. 

102. 
Nervo  auricolare  del  vago,  suo 
nesso  con  il  ganglio  di  Andersch , 
con  il  facciale  e  con  l'auricolare  po- 
steriore di  questo  :  distribuzione  del- 
l' auricolare  del  vago.  Tav.  XIV.  Fig. 
2.  —  Vedi  le  fig.  2,  3.  Tav.  XXX. 
non  che  la  Fig.  3.  Tav.  XLV.  della 
Splancnologia. 

103. 
Nesso  del  ganglio  del  vago    con 
il  ganglio  cervicale  superiore  del  sim- 
patico e  col  plesso  o  ganglio  caroti- 
co. Tav.  III.  Fig.  3. 

104. 
Nessi  del  vago  con  l'ipoglosso, 
con  il  primo  cervicale  o  nervo  sot- 
toccipitale e  con  il  ramo  interno  del 
nervo  spinale  ed  accessorio  del  Wil- 
lis.  Tav.  III.  Fig.  3.  —  Tav.  XIV. 
Fig.  1.  ~  Tav.  XV.  Fig.   1. 

105. 
Plesso    ganglioforme  ,  o  ganglio 
del  tronco  del  nervo  vago.  Tav.  III. 
Fig.  3.  -  Tav.    XIV.  Fig.    1,  2.  ~ 
Tav.  XV.  Fig.  1. 

106. 
Tronco  del  vago  nel  collo.  Tav. 
XIV.  Fig.  1,  —  Tav.  XV.  Fig.  1. 

107. 
Rami  faringei  del  vago.  Tav.  HI. 
Fig.  3.  -  Tav.  XIV.  Fig.  1,  2.  ~ 
Tav.  XV.  Fig.  1.  ~  Per  questi  ra- 
mi vedi  anche  la  Fig.  3.  della  Tav. 
XLV.  della  Splancnologia. 

108. 
Nervo  hiringeo  superiore ,  e  suoi 
rami  faringeo  e  laringei  esterno  ed 
interno.  Tav.  II.  Fig.  1,  2.  ~  Tav. 
III.  Fig.  3.  -  Tav.  XIV.  Fig.  1,  2. 
~  Tav.  XV.  Fig.  1.  —  Tav.  XVI. 
Fig.  2. 
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109. 
Anastomosi  del  laringeo  superio- 
re  con  il   nervo   grande  simpatico. 
Tav.  XV.  Fig.  1. 

110. 
Distribuzione  del  laringeo    supe- 
riore.   —   Per   questa   distribuzione 
vedi  la  Fig.  2,  8.  Tav.  LXVIII.  del- 
la Splancnologia. 

111. 
Rami  cardiaci  e  loro  distrilmzio- 
ne   tanto   a   destra   che   a  sinistra. 
Tav.  XIV.  Fig.  1.  -  Tav.  XV.  Fig.  I. 
■  —  Tav.  XVI.  Fig.  2. 
112. 
Nervo  vago  nel  petto.  Tav.  XIV. 
Fig.  1.  —  Tav.  XV.  Fig.  1.  —  Tav. 
XVI.  Fig.  2. 

113. 
Nervo  ricorrente  o  laringeo  in- 
feriore tanto  a  destra  che  a  sinistra. 
Tav.  XIV.  Fig.  1.  —  Tav.  XV.  Fig. 
1.  —  Tav.  XVI.  Fig.  2.  —  Vedi  an- 
che la  Fig.  3.  della  Tav.  XLV.  della 
Splancnologia. 

114. 
Rami  cardiaci,  tracheali,  esofa- 
gei ed  al  muscolo  constrittore  infe- 
riore della  faringe  dati  dal  nervo 
ricorrente.  Tav.  XV.  Fig.  1.  ~  Vedi 
anche  la  Fig.  3.  Tav.  XLV.  della 
Splancnologia . 

115. 
Anastomosi  del  nervo  ricorrente 
con  il  nervo  grande  cardiaco  o  car- 
diaco profondo.  Tav.  XV.  Fig.  1.  — 
Vedi  Fig.  3.  Tav.  XLV.  della  Splanc- 
nologia. 

116. 
Distribuzione  del  nervo  ricorren- 
te   nella    laringe  e   sua   anastomosi 
con  il  nervo    laringeo  superiore.  — 
Vedi  per  tutto  ciò    la    Fig.  8.  della 
Tav.  LXVIII.  della  Splancnologia. 
117. 
Rami  polmonali  del  vago  che  in 


un  coi  fili  del  simpatico  compongo- 
no i  plessi  polmonali  anteriore  e  po- 
steriore :  questi  plessi.  Tav.  XIV. 
Fig.  1.  ~  Tav.  XV.  Fig.  1.  —  Vedi 
la  Fig.  3.  Tav.  XLV.  della  Splanc- 
nologia. 

118. 
Rami  esofagei ,  cordone  esofageo, 
e  plessi  del   medesimo   nome.   Tav. 
XIV.  Fig.   1.  —    Tav.    XV.   Fig.    1. 

—  Tav.  XVI.  Fig.  2.  -  Vedi  la  Fig. 
3.  Tav.  XLV.  della   Splancnologia. 

119. 
Rami   del   vago  sinistro  che  di- 
scendono sull'aorta.  Tav.  XVI.  Fig.  2. 

120. 
Anastomosi  dei  plessi  esofagei  e 
dei  rami    129   con  rami  del  simpa- 
tico. Tav.  XIV.  Fig.  I.  —  Tav.  XVI. 
Fig.  2. 

121. 
I  due  nervi  vaghi   nell'  addome. 
Tav.  XIV.  Fig.  1.  —  Tav.  XV.  Fig. 
1.  ~  Tav.  XVI.  Fig.  2.  —  Tav.  XVII. 
Fig.  I,  2. 

122. 
Nervo  vago  destro  che  dà  rami 
al  cardias ,  alla  faccia  posteriore  ed 
alla  piccola  curvatura  dello  stoma- 
co :  la  continuazione  di  esso  va  al 
plesso  solare  e  costituisce  I'  ansa 
memorabile  del  Wrisberg.  Tav.  XIV. 
Fig.  1.  -  Tav.  XV.  Fig.  1.  -  Tav. 
XVI.  Fig.  2. 

123. 
Nervo  vago  sinistro  spargentesi 
con  una  moltitudine  di  rami  al 
cieco  fondo ,  alla  faccia  anteriore  ed 
alla  piccola  curvatura  dello  stoma- 
co :  rami  che  dà  al  plesso  epatico. 
Tav.  XIV.   Fig.  1.  —Tav.  XV.  Fig.  I. 

-  Tav.  XVI.  Fig.  2. 

124. 
Nervo  spinale,  od  accessorio  del 
Willis  0  terza  branca  dell'  ottavo  di 
Willis.  Tav.  IV.  V.  VI. 
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125. 

Ramo  esterno  del  nervo  spinale  : 
sne  anastomosi  con  il  plesso  cervi- 
cale :  suo  passaggio  per  le  carni  del 
muscolo  sterno-cleido-mastoideo  :  sua 
distribuzione.  Tav.  V.  VI. 
126. 

Ramo  interno  o  piccolo  del  ner- 
vo spinale:  suoi  nessi  col  vago:  fi- 
lamenti che  contribuisce  alla  forma- 
zione dei  nervi  faringeo  e  ricorren- 
te. Tav.  XIV.  Fig.  2. 
127. 

Nervo  grande  ipoglosso  o  duode  - 
cimo  paio  di  Soemmerring  :  nono  di 
Willis.  Tav.    II.  Fig.  2.  —  Tav.  V. 
128. 

Anastomosi  dell'ipoglosso  col  ner- 
vo vago ,  con  il  primo  nervo  cervi- 
cale e  con  il  ganglio  cervicale  supc- 
riore del  nervo  grande  simpatico. 
Tav.  III.  Fig.  3.  ~  Tav.  V.  ~  Tav. 
XV.  Fig.  1. 

129. 

Ramo  discendente  dell'ipoglosso, 
e  connessione  di  questo  ramo  con 
fili  del  secondo  e  terzo  nervo  cervi- 
cale :  plesso  che  viene  dalla  unione 
indicata ,  e  rami  che  questo  dà  ai 
muscoli  costo-ioideo,  sterno-tiroideo, 
sterno-ioideo  ecc.   Tav.  II.  Fig.  1,  2. 

-  Tav.  V. 

130. 
Altro   ramo    veniente    dal    ples- 
setto   indicalo  ,    il    quale    ramo    di- 
scende  sulla    carotide    primitiva  ,  e 
spesse  volte  annettesi  al  nervo  fre- 
nico. Tav.  II.  Fig.  I.  —  Tav.  V. 
131. 
Ramo  dell'  ipoglosso    al  muscolo 
tiroioideo.  Tav.    II.  Fig.  2.  ~  Tav.  V. 

—  Tav.  XV.    Fig.  1. 

132. 
Connessione  dell'ipoglosso  con  il 
l,ing.u.ale  della  terza  branca  del  quin- 


to e  distribuzione  di  esso  nella  mu- 
scolatura della   lingua.   —  Vedi  per 
tutto  ciò  la  Fig.  5.   della    Tav.  XL. 
della  Splancnologia. 
b 

Nervi  spinali  :  loro  doppie  radi- 
ci :  radice  posteriore  gangliata  :  ra- 
dice anteriore  non  gangliata.  Vedi 
per  ciò  la  Fig.  1.  Tav.  XI.  —  Tav. 
XII.  della  Splancnologia. 
133. 

Ramuscelli  procedenti  dal  ganglio 
dei  nervi  spinali  e  penetranti  pei  fo- 
ri di  coniugazione  nella  teca  verte- 
bro-sacrale,  ove  diffondonsi  pei  le- 
gamenti ,  per  il  periostio  ec.  Tav.  IX. 
Fig.  3. 

134. 

Nervi  cervicali.  Tav.  II.  Fig.  1. 
-  Tav.  III.  Fig.  3.  -  Tav.  IV.  V. 
VI.  ~  Tav.  X.  Fig.  1. 
135. 

Quattro  nervi  cervicali  superiori, 
il  primo  dei  quali  è  il  sottoccipitale 
che  costituiva  1'  ultimo  paio  dei  ner- 
vi cerebrali  secondo  Willis.  Tav.  IV. 
V.  VI.  ~  Tav.  VII.  Fig.  1. 
136. 

Rami  posteriori  dei  quattro  ner- 
vi prefati  congiungentisi  per  esili 
fili  tra  loro  e  costituenti  con  que- 
ste anastomosi  una  specie  di  plesso 
cervicale  posteriore.  Tav.  X.  Fig.  2. 
137. 

Ramo  posteriore  del  nervo  sot- 
toccipitale 0  primo  cervicale  :  sua 
distribuzione  ai  muscoli  grande  com- 
plesso ,  retti  posteriori  e  obliqui  su- 
periore ed  inferiore  del  capo  ,  non 
che  all'  arteria  vertebrale  ecc.  Tav. 
VII.  Fig.  1.  —  Tav.  XV.  Fig.  1. 
138. 

Ramo  posteriore  del  secondo  ner- 
vo cervicale,  ramo  il  più  cospicuo 
di  tutti  j  che  manda  dapprima  le  sue 
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diramazioni  nei  muscoli  splenio  , 
complesso  e  biventre  della  cervice 
ecc.  :  la  continuazione  di  questo  ra- 
mo costituisce  il  nervo  grande  oc- 
cipitale destinato  ai  tegumenti  della 
regione  posteriore  e  superiore  della 
testa.  Tav.  VII.  Fig.  1.  ~  Tav.  X. 
Fig.  2.  ~  Tav.  IV.  V.  VI. 
139. 

Ramo  posteriore  del  terzo  cervi- 
cale ,  ramo  un  po'  men  grosso  del 
ramo  138,  e  destinato  ai  muscoli 
splenio  ,  gran  complesso  ,  multifido, 
cuculiare,  ai  tegumenti  della  nuca 
e  dell'occipite.  Tav.  VII.  Fig.  1. — 
Tav.  X.  Fig.  2. 

liO. 

Ramo  posteriore  del  quarto  cer- 
vicale ,  ramo  anche  piti  piccolo  de- 
gli altri  due  su  indicati ,  destinato 
allo  splenio ,  al  complesso  ecc.  Tav. 
VII.  Fig.  2.  ~  Tav.  X.  Fig.  2. 
141. 

Ramo  anteriore  del  primo  cervi- 
cale, ramo  che  anastomizza  con  il 
ganglio  cervicale  superiore  del  sim- 
patico ,  con  il  vago  ,  con  l' ipoglosso 
e  per  un  ramo  discendente  con  la 
branca  anteriore  del  secondo  cervi- 
cale alla  composizione  del  plesso  cer- 
vicale superiore.  Tav.  III.  Fig.  3.  — 
Tav.  V.  -  Tav.  VII.  Fig.  1. 
142. 

Rami  che  dà  la  branca  anteriore 
del  primo  cervicale  ai  muscoli  retti 
anteriori  maggiore  e  minore  e  retto 
laterale.  Tav.  VII.  Fig.  1. 
143. 

Branche  anteriori  del  secondo, 
terzo  e  quarto  nervo  cervicale  :  ana- 
stomosi di  queste  branche  con  il 
ganglio  cervicale  superiore  e  medio 
0  con  la  porzione  cervicale  del  tron- 
co del  simpatico  :  anastomosi  per 
rami  ascendenti  e  discendenti  fra  lo- 
ro  e  con   le  branche   anteriori  del 


primo  e  del  quinto  cervicale  :  ana- 
stomosi con  l'accessorio  del  ViTillis, 
con  il  ramo  discendente  dell' ipoglos- 
so ecc.  Tav.  III.  Fig.  3.  —  Tav.  IV. 
V.  VI.  -  Tav.  X.  Fig.  1.  -  Tav. 
XIV.  Fig.  1.  —  Tav.  XV.  Fig.  1. 
14  4. 

Plesso  cervicale    profondo   risul- 
tante dalle  anastomosi  delle  branche 
anteriori  dei  quattro  primi  nervi  cer- 
vicali fra  loro.  Tav.    IV.  V.  VI. 
14.5. 

Rami   superficiali    di    detto  ples- 
so ,  i    quali   costituiscono    il    plesso 
cervicale  superficiale.  Tav.  IV. 
146. 

Ramo  soltomentale  o  cervicale 
superficiale  specialmente  in  rappor- 
to con  la  branca  anteriore  del  terzo 
cervicale  :  suoi  rami  ascendente  e 
discendente  talora  formanti  due  ner- 
vi distinti  :  fili  del  ramo  ascendente 
che  accompagnano  la  vena  iugulare 
esterna  anteriore.  Tav.  IV.  VI. 
147. 

Nervo  grande  auricolare  connes- 
so con  le  branche  anteriori  del  se- 
condo e  terzo  cervicale  entranti  nel- 
la composizione  del  plesso  cervicale 
profondo  :  suoi  rami  facciali  o  paro- 
tidei  :  suoi  rami  auricolare  superfi- 
ciale ed  auricolare  profondo  o  ma- 
stoideo  anteriore  :  distribuzione  di 
tutti  questi  rami.  Tav.  IV.  V.  VI. 
148. 

Piccolo  nervo  occipitale  ,  od  oc- 
cipitale esterno  o  mastoideo  od  au- 
ricolo-occipitale,  proveniente  special- 
mente dal  ramo  anteriore  del  secon- 
do nervo  cervicale ,  ed  emergente 
dal  plesso  cervicale  profondo  al  di 
sotto  del  ramo  auricolare  grande  : 
suoi  rami  esterni  ed  interni  :  ana- 
stomosi dei  primi  con  I'  auricolare 
grande  :  distribuzione  dei  rami  detti. 
Tav.  IV.  V-  VI. 
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149. 

Piccolo  ramo  mastoideo  o  picco- 
lo auricolare  od  auricolare  posterio- 
re ,  per  lo  piìi  ramo  dell'  occipitale 
piccolo.  Tav.  IV. 

150. 

Rami  discendenti  superficiali  del 
plesso  cervicale  profondo ,  vale  a  di- 
re rami  succlavi  e  sopracromiali  : 
loro  diramazioni  sternali ,  clavicola- 
ri, e  sopracromiali.  Tav.  IV. 
151. 

Rami  discendenti  profondi  ante- 
riori del  detto  plesso  ,  vale  a  dire 
ramo  cervicale  discendente  del  se- 
condo nervo  cervicale,  ed  altro  ra- 
mo analogo  che  vi  si  aggiugne ,  pro- 
cedente dal  terzo  :  anastomosi  del 
ramo  cervical  discendente  con  il  ra- 
mo discendente  dell'  ipoglosso  :  ples- 
so che  nasce  nel  punto  dell'anasto- 
mosi, e  rami  che  vanno  a  diramarsi 
ai  muscoli  ioidei  inferiori ,  sterno- 
tiroideo  ecc.  Tav.  V. 
152. 

Nervo  frenico  ,  ultimo  dei  rami 
discendenti  profondi  anteriori  del 
plesso  cervicale  profondo  :  sua  ana- 
stomosi con  le  branclie  superiori  del 
plesso  hracchiale ,  con  il  terzo  ner- 
vo cervicale,  con  il  simpatico  e  con 
H  piccolo  frenico  procedente  dal  ples- 
setto  nato  dall'anastomosi  tra  il  ra- 
mo cervicale  discendente  ed  il  ramo 
discendente  dell'  ipoglosso  :  tragitto 
e  distribuzione  del  frenico  medesimo. 
Tav.  V.  —  Tav.  XV.  Fig.  1. 
153. 
Rami  cervicali  posteriori  profon- 
di del  plesso  cervicale  profondo ,  vale 
a  dire  ramo  al  cuculiare,  ramo  di 
anastomosi  con  l' accessorio  del  Wil- 
lis ,  rami  al  muscolo  angolare  ed  al 
romboideo.  Tav.  IV.  V.  VI. 
154. 

Quattro    idtimi   nervi   cervicali. 
Tav.  IV.  V.  XV.  Fig.  1. 


155. 
Rami  posteriori  dei  nervi  cervi- 
cali detti:  loro  distribuzione  per  la 
muscolatura  della  regione  corrispon- 
dente del  collo  e  superiore  del  dor- 
so: rami  cutanei  che  da  essi  pro- 
vengono. Tav.  IX.  Fig.  2.  —  Tav. 
X.  Fig.  2. 

156. 
Rami  anteriori  dei  quattro  ulti- 
mi  nervi  cervicali:  plesso  bracchiale 
cui  formano  in   un   col  ramo   ante- 
riore del  primo  nervo  dorsale.  Tav. 
IV.   V.  VI.  —  Tav.  X.  Fig.  1. 
157. 
Modo  0  disposizione  cui  tengono 
i  prefati  rami  nella  composizione  del 
plesso  :  branche  che  da  questo  ema- 
nano. Tav.  IX.  Fig.  1. 
158. 
Rami    che    nascono    dal    plesso 
bracchiale  al  di  sopra  della  clavico- 
la ,  vale   a    dire    ramo    al    muscolo 
subclavio  e  anastomosi  di  questo  ra- 
mo  con   il  nervo   frenico  ;   rami  ai 
musciili  angolare  e  romboidei,  ramo 
al   muscolo    gran    dorsale    o  branca 
toracica  posteriore  ;  ramo    soprasca- 
polare ;  ramo  sottoscapolare  :  origine 
di  tutti  questi  rami  e  distribuzione. 
Tav.  IV.  V.  VI.  -Tav.  IX.  Fig.  1. 
159. 
Rami  toracici  del  plesso  bracchiale 
0  rami  che  nascono  al  livello    della 
clavicola,  vale  a  dire  rami  toracico 
anteriore  e  ramo    toracico    posterio- 
re ;  loro  origini  e  distribuzione.  Tav. 
IV.  —  Tav.  IX.  Fig.   1,  2. 
160. 
Rami  provenienti  dal  plesso  brac- 
chiate al  di  sotto  della  clavicola.  Tav. 
IV.  V.  VI. 

161. 
Nervo  circonflesso  :  suo  tragitto , 
suoi  rami  muscolari ,  cutanei  ed  arti- 
coIari.Tav.  V.  VI.-Tav.VII.Fig.  2,3. 
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162. 

Nervo  cutaneo  interno  e  suo  ac- 
cessorio :  distribuzione   di  entrambi. 
Tav.  IV.  V.  —  Tav,  VII.  Fig.  2. 
163. 

Nervo  muscolo-cutaneo  o  cuta- 
neo esterno  ,  o  perforatore  del  Gas- 
serio  :  distribuzione  di  questo  nervo 
ai  muscoli  coraco-bracchiale  e  bicipi- 
te ed  ai  tegumenti  coi  rami  cutanei 
esterno  ed  interno.  Tav.  VII.  Fig.  2. 
164. 

Nervo  mediano  :  sua  origine  :  suo 
tragitto  ecc.:  suoi  rapporti  con  le 
arterie  :  ramuscello  all'arteria  brac- 
chiale ,  e  ramo  comunicante  con  il 
nervo  muscolo-cutaneo  :  rami  ai  mu- 
scoli pronator  rotondo  ,  palmari , 
flessore  sublime ,  abduttore  del  pol- 
lice :  ramo  al  flessor  lungo  del  polli- 
ce, al  fiessor  profondo:  ramo  inte- 
rosseo  :  anastomosi  con  il  nervo  cu- 
bitale :  rami  al  pronator  quadrato  : 
anastomosi  con  il  nervo  radiale  : 
ramo  cutaneo  volare:  ramo  comuni- 
cante col  ramo  volare  del  nervo  cu- 
bitale :  rami  digitali  alle  quattro  pri- 
me dita ,  ai  muscoli  lombricali ,  alla 
cute  :  rami  del  mediano  all'  artico- 
lazione omero-cubitale,  radio-carpia- 
na,  metatarso-falangiana ,  falangiane, 
ai  tendini  e  loro  guaine  ,  alle  matrici 
delle  unghie.  Tav.  IV.  V.  —  Tav. 
VII.  Fig.  2  -Tav.  Vili.  Fig.  1,2.3. 
—  Tav.  IX.  Fig.  1. 
165. 

Nervo  cubitale  :  saa  origine  :  suoi 
rami  ai  muscoli  cubitali  :  anastomosi 
con  il  mediano  :  rami  al  flessor  co- 
mune delle  dita  ed  alla  cute  :  ramo 
dorsale  e  sue  diramazioni  cutanee , 
carpio-dorsali  e  digitai  dorsale  in- 
terno od  ulnare  al  dito  minimo  :  ra- 
mo palmare  inviante  un  ramo  volare 
al  minimo ,  un  ramo  volare  ulnare 
al    quarto  dito,  ramo    che    contrae 


anastomosi  col  digitale  esterno  dato 
dal  mediano  al  dito  medesimo  :  ra- 
mo profondo  consumantesi  nei  mu- 
scoli lombricati  ,  interossei  ed  ana- 
stomizzante  con  il  mediano  :  rami 
articolari  metacarpo-fa  la  ngiani,  fa- 
langiani,  alle  guaine  dei  tendini,  un- 
gueali. Tav.  IV.  V.  ~  Tav.  VII. 
Fig.  2,  3,  4.  -  Tav.  VIII.  Fig.  1, 
2,  3,  4.  ~  Tav.  IX.  Fig.  1. 
166. 

Nervo  radiale  o  spirale  :  sua  o- 
rigine  e  suo  corso  spiroide  tra  le 
carni  del  muscolo  tricipite  alla  parte 
posteriore  dell'  omero  :  suoi  rami  cu- 
tanei e  muscolari  al  muscolo  prefa- 
to :  ramo  cutaneo  posteriore  :  rami 
al  bracchiale  anteriore,  al  supinator 
lungo  e  breve,  ai  radiali  lungo  e 
corto  ,  al  legamento  annoiare  :  ranio 
radiale  profondo  diramato  al  supina- 
tor breve,  all'  estensor  comune  delle 
dita  ,  estensori  propri  dell'  indice , 
del  minimo ,  del  pollice  ,  all'  abdut- 
tore di  questo  dito,  ramo  interosseo 
e  rami  all'articolazione  radio-carpia- 
na ,  e  cai-piane  :  ramo  radiale  super- 
ficiale :  sua  divisione  in  rami  ester- 
no ed  interno  e  loro  distribuzione 
alla  faccia  dorsale  delle  dita  polli- 
ce ,  indice  e  medio  :  anastomosi  con 
il  ramo  cutaneo  palmare  del  media- 
no e  con  il  ramo  dorsale  del  cubi- 
tale ecc.  Tav.  IV.  V.  —  Tav.  VII. 
Fig.  2,  3,  4.  —  Tav.  VIII.  Fig.  1,  2,  3. 
—  Tav.  IX.  Fig.  1. 
167. 

Nervi  dorsali.  Tav.  VI.  —   Tav. 
IX.  Fig.  2.  ~  Tav.  X.  Fig.  1,  2. 
168. 

Rami  posteriori  dei  nervi  dorsali 
0  rami  dorsali  propriamente  detti  : 
loro  rami  esterni  ed  interni  diramati 
nei  muscoli  della  spina ,  negli  eleva- 
tori delle  costole  e  per  la  cute.  Tav. 
VI.  -  Tav.  IX.  Fig.  1 .  ~  Tav.  X.  Fig.  2. 
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169. 
Rami  intercostali  od  anteriori  dei 
nervi  dorsali  :  ramo  del  primo  in- 
tercostale al  plesso  braccliiale  :  rami 
mammari  del  secondo  e  terzo  inter- 
costale :  anastomosi  coi  rami  cutanei 
interni  del  plesso  suddetta  :  rami  mu- 
scolari ai  serrati,  agl'intercostali, 
al  triangolare  dello  sterno,  ai  muscoli 
addominali  ec.  :  rami  cutanei  o  per- 
foranti :  anastomosi  dell'ultimo  in- 
tercostale col  ramo  anteriore  del  pri- 
mo nervo  lombare.  Tav.  IX.  Fig.  2. 
~  Tav.  X.  Fig.  1. 

170. 
Nervi   lombari.    Tav.  X.  Fig.  1. 
—  Tav.  XI.  Fig.  4. 

171. 
Rami  posteriori  dei  nervi  lomba- 
ri :  loro  rami  esterno  ed  interno  : 
distribuzione  di  questi  rami  ai  mu- 
scoli vicini,  cioè  moltifido  della  spi- 
na ,  intertrasversi ,  interspinosi ,  sa- 
cro-lombare, gluteo  grande  :  rami 
cutanei.  Tav.  VI.  ~  Tav.  IX.  Fig.  2. 
Tav.  X.  Fig.  2.  Tav.  XI.  Fig.  3. 

172. 
Rami  anteriori  dei  nervi  lombari 
anastomizzanti  insieme  e  costituenti 
il  plesso  lombare.    Tav.  X.    Fig.  1. 
~  Tav.  XI.  Fig.  4. 

173. 
Ramo  ilio-scrotale  o  grande  ad- 
dominale, procedente  dal  ramo  an- 
teriore del  primo  nervo  lombare ,  del 
quale  è  una  continuazione  :  suo  ra- 
mo addominale ,  suo  ramo  pubico  : 
diramazioni  di  questo  ramo  alla  pelle 
de!  pube  ,  dell'  inguine  ecc.  Tav.  X. 
Fig.  1.  -  Tav.  XI.  Fig.  1. 

174. 
Piccolo  ramo  addominale,  dipen- 
denza del  precedente  :  anastomosi  o 
fusione  con  il  ramo  pubico  anzi  ci- 
tato. Tav.  X.  Fig.  1.  ~  Tav.  XI. 
Fig.  1,  4.  ~  Tav.  XII.  Fig.   1. 


173. 

Ramo  inguinale  esterno ,  o  iii- 
guino-cutaneo  :  sua  origine  dal  se- 
condo lombare  ordinariamente  :  suo 
passaggio  attraverso  il  muscolo  psoas 
maggiore  :  sua  uscita  dalla  pelvi  pres- 
so la  spina  anteriore  superiore  del- 
l' ileo  :  suoi  due  rami  posteriore  o 
gluteo  ,  anteriore  o  femorale ,  e  loro 
distribuzione.  Tav.  IX.  Fig.  2.  ~ 
Tav.  X.  Fig.  1.  -  Tav.  XI.  Fig.  1.  4. 
176. 

Ramo  inguinale  interno  o  genito- 
crurale  :  sua  origine  dalla  branca 
anteriore  del  secondo  lombare  ;  suo 
passaggio  attraverso  il  psoas  mag- 
giore :  sua  divisione  in  ramo  interno 
0  scrotale  ed  in  esterno  o  femorale 
cutaneo  :  transito  del  pimo  per  il 
eanale  inguinale  e  sua  distribuzione  -. 
transito  del  secondo  per  il  foro  cru- 
rale e  sua  distribuzione.  Tav.  IX. 
Fig.  2.  ~  Tav.  X.  Fig.  1.  ~  Tav. 
XI.  Fig.  1,4.--  Tav.  XII.  Fig.  1. 
177. 

Nervo  otturatorio  :  sua  origine 
dal  ramo  anteriore  d  el  terzo  e  quar- 
to lombare  :  suo  tragitto  nella  pelvi 
e  suo  passaggio  per  il  forame  ottu- 
ratorio :  rami  che  esso  dispensa  al 
muscolo  otturatorio  esterno:  rami  ai 
m.uscoli  gracile  o  retto  interno  ed 
agli  adduttori  :  anastomosi  con  Pac- 
cessorio  del  grande  nervo  safeno , 
con  questo  nervo  :  filo  alla  sinoviale 
dell'articolazione  del  ginocchio.  Tav. 
X.  Fig.  1.  -  Tav.  XI.  Fig.  4.  ~ 
Tav.  XII.  Fig.  1, 

178. 

Nervo  crurale  :  sua  origine  dalia 
branca  anteinore  del  terzo  e  quarto 
lombare  :  suo  tragitto  e  suoi  rapporti 
coi  muscoli  e  coi  vasi  sanguiferi  si 
entro  la  pelvi  che  fuori  :  rami  al 
muscolo  iliaco,  ramulo  al  psoas  gran- 
de :  rami  al  muscolo  sartorio  :  rami 
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cutanei  perforanti  questo  muscolo  : 
ramo  cutaneo  accessorio  al  nervo 
grande  safeno:  ramo  alla  guaina 
dei  vasi  femorali  :  rami  al  retto 
•anteriore  ed  ai  vasti  :  nervo  grande 
safeno  o  safeno  interno  :  distribuzio- 
ne di  questo  nervo.  Tav.  XI.  Fig.  1, 
2,  3.  -  Tav.  XII.  Fig.  1,  2. 
179. 

Nervo  lombo-sacro.  Tav.  X.  Fig. 
1.  -  Tav.  XI.  Fig.   4. 
180. 

Nervi  sacrali,  Tav.  X.  Fig.  1,  ~ 
Tav.   XI.    Fig.     4. 

181. 

Rami  posteriori  dei  nervi  sacrali 
e  loro  distribuzione.  Tav.  X.  Fig.  2. 
—  Tav.  XIII.  Fig.  1. 
182. 

Rami  anteriori  dei  nervi  sacrali  : 
plesso  sacrale  risultante  dalla  unione 
dei  rami  anteriori  dei  quattro  primi 
nervi  sacrali ,  e  della  branca  lombo- 
sarca.  Tav.  X.  Fig.  I.  ~  Tav.  XI. 
Fig.  4.  -  Tav.  XVII.  Fig.  3. 
183. 

Rami  provenienti  dalle  branche 
anteriori  del  quarto  e  quinto  nervo 
,sacrale,  i  quali  vanno  al  retto  ed 
alla  vescica  nell'^  uomo  ,  al  retto , 
alla  vagina ,  ed  alla  vescica  nella 
donna ,  non  che  al  plesso  ipogastrico. 
Tav.  XVII.  Fig.  1.  ~  Vedila  Fig.  1. 
Tav.  LXXVII.  della  Splancnologia. 
184. 

Due  rami  all'  elevatore  dell'  a- 
110  somministrati  direttamente  dalla 
branca  anteriore  del  quarto  sacrale. 
Tav.  X.  Fig.  1. 

185. 

Ramo    del    muscolo   otturatorio 
interno.  Tav.  X.  Fig.   1. 
186. 

Ramo  emorroidale  o  anale  desti- 
nato allo  sfinctère  esterno  ed  alla 
pelle  dell'ano.    Tav.  XIII.  Fig.  I. 


187. 
Nervo  pudendo  interno  nel!'  uo- 
mo :  sua  origine  :  suo  particolare  tra- 
gitto :  divisione  di  esso  nella  branca 
infeiiore  o  perineale,  e  nella  branca 
superiore  o  profonda  o  dorsale  della 
verga  :    distribuzione    di    entrambe. 
T  av.  X.  Fig.  1.  —  Tav.  XIII.  Fig.  1. 
188. 
Nervo  pudendo  interno  nella  don- 
na. ~  Per  questo  nervo  vedi  la  Fig. 
1.  Tav.  LXXVII.  della  Splancnologia. 
189. 
Nervo  gluteo   superiore  e  plesso 
gluteo     superiore  :    distribuzione   di 
esso  nervo  nei  muscoli  gluteo  medio 
e  piccolo  e  nel  fascialata.  Tav.  XIII. 
Fig.   1. 

190. 
Nervo  gluteo    inferiore ,  e  plesso 
i  nferiore  gluteo  :  ramo   al    muscolo 
periformc,  rami    al    gluteo   grande: 
rami  cutanei  :  ramo  alla  pelle  della 
natica  ,  detto    anche  ramo  ricorren- 
te ,  ramo  allo    scroto,  o  lungo  pu- 
dendo infei'iore  :  ramo  iscliiatico  su- 
perficiale e  sua    distribuzione.    Ta>'. 
Xlll.  Fig.   1.  —  Tav.   XI.  Fig.  3. 
191. 
Ramo  al  quadrato   crurale  ed  ai 
gemelli  :  suoi  ramuscelli  periostci  ed 
articolari.  Tav.  XIII.  Fig.  1. 
192. 
Grande  nervo  ischiatico  :  sua  ori- 
gine ,  sua   collocazione  e  andamen- 
to :  suoi  rami  muscolari ,  alla  lunga 
porzione  del  bicipite,  al   semitendi- 
noso,  al  semimembranoso,    all'ad- 
duttor  grande,   alla  corta    porzione 
del  bicipite  :  suoi  rami  articolari  di- 
stribuentisi  all'  articolazione  del  gi- 
nocchio. Tav.  XIH.  Fig.  I,  2. 
193. 
Divisione  del  grande  nervo  ischia- 
tico in   ischiatico  popliteo  esterno  o 
nervo  pcroueo  ed  in  ischiatico  popli- 
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teo  interno  o  nervo  tibiale.  Tav.  XIII. 
Fig.  1. 

194. 

Nervo  ischiatico  popliteo  esterno 
o  peroneo  :  rami  safeno  posteriore  o 
peroneo  ,  e  cutaneo  peroneo  che  esso 
mette  dapprima  :  rami  che  ne  l'orma- 
no la  terminazione  vale  a  dire  ramo 
peroneo  esterno  o  muscolo-cntaneo  , 
e  ramo  tibiale  anteriore  od  interos- 
seo  :  distribuzione  di  questi  rami  ai 
muscoli  della  regione  esterna  ed  an- 
teriore della  gamba  :  al  muscolo  dor- 
sale del  piede  ed  agi'  interossei  dor- 
sali :  loro  rami  articolari  alle  artico- 
lazioni del  ginoccliio ,  tibio-tarsiana, 
tarsiane  ecc.  :  loro  rami  digitali  dor- 
sali. Tav.  XI.  Fig.  1,  2.  —  Tav.  XII. 
Fig.  2,  3,  4. 

193. 

Nervo  ischiatico  popliteo  interno 
0  tibiale  posteriore ,  o  tibiale  pro- 
priamente detto  :  suo  tragitto  e  di- 
stribuzione :  rami  ai  muscoli  piantar 
gracile,  all'articolazione  del  ginoc- 
chio, al  gemello  esterno  ed  al  solco, 
al  gemello  interno:  nervo  safeno  ti- 
biale :  congiunzione  di  questo  nervo 
con  il  safeno  peroneo  :  rami  calca- 
neani  di  c{uesto  ec.  :  rami  del  tibiale 
al  muscolo  popliteo  ,  ai  muscoli  pro- 
fondi della  regione  posteriore  della 
gamba,  al  calcagno,  Tav.  XI.  Fig.  3. 
—  Tav.  XIII.  Fig.  1,  2. 
196. 

Divisione  del  tibiale  nei  nervi 
plantari:  nervo  plantare  interno:  suoi 
rami  cutanei  ;  rami  ai  muscoli  fles- 
sor  corto  comune  delle  dita,  flessor 


corto  proprio  del  pollice  :  quattro 
rami  nei  quali  si  divide  :  ramo  col- 
laterale interno  plantare  di  questo 
dito  ,  e  sua  divisione  in  due  rami 
dorsale  e  plantare  ;  secondo  ramo  de- 
stinato al  lato  esterno  del  pollice , 
ed  interno  del  secondo  dito ,  e  suo 
ramulo  al  primo  lombricale  :  terzo 
ramo  destinato  al  lato  esterno  del 
secondo  dito  ed  interno  del  terzo  e 
suo  rnmulo  al  lombricale  secondo  r 
quarto  ramo  al  lato  esterno  del  ter- 
zo ed  interno  del  quarto,  e  ramulo 
al  terzo  lombricale  :  ramuscelli  di 
questi  quattro  rami  alle  guaine  dei 
tendini ,  alla  matrice  delle  unghie 
ecc.  Tav.  XIII.  Fig.  2,  3. 
197. 

Nervo  plantare  esterno  :  suo  tra- 
gitto :  sua  divisione  in  tre  rami  e- 
sterno ,  interno  e  medio  o  profondo  : 
ramuscello  del  ramo  interno  al  quar- 
to lombricale,  e  sua  distribuzione  ai 
lati  esterno  del  quarto  ed  interno 
del  quinto  dito  :  distribuzione  del  ra- 
mo esterno  al  Iato  esterno  del  quin- 
to dito  :  distribuzione  del  ramo  pro- 
fondo nei  lombricali ,  nell' adduttore 
e  flessor  corto  del  pollice  ,  nei  mu- 
scoli interossei  plantari ,  in  quelli 
del  quinto  dito.  Tav.  XIII.  Fig.  2,3. 
198. 

Rami  anteriori  del  quinto  e  se- 
sto nervo  sacrale  :  loro  anastomosi 
e  distribuzione  nei  muscoli  ischio- 
coccigeo  ,  elevatore  e  sflnctère  dell'a- 
no. Tav.  X.  Fig.  1.  —  Tav.  XVIL 
Fig.  1,  3. 
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B 

Nervo  grande  simpatico.  Tav.  I.  Fig.  1,2.  —  Tav.  II.  Fig.  1,  2.  — 

Tav.  III.  Fig.  1,  3,  4.—  Tav.  XIV.  Fig.  1.  ~  Tav.  XV.  Fig.  1,  2. 

—  Tav.  XVI.  Fig.  i,  2.  -  Tav.  XVII.  Fig.  i,  2,  3. 


Porzione  cefalica  e  porzione  cer- 
vicale del  gran  simpatico.  Tav.  I. 
Fig.  1,  2.  —  Tav.  III.  Fig.  3,  — 
Tav.  XIV.  Fig.  1.  -Tav.  XV.  Fig. 
1.  —  Tav.  XVI.  Fig.  2. 
199. 

Ganglio  cervicale  superiore  ,  suoi 
rami  comunicanti  con  i  tre  primi  ner- 
vi cervicali  e  talora  con  il  quarto, 
i  quali  rami  ne  costituiscono  le  ra- 
dici. Tav.  III.  Fig.  3.  —  Tav.  XIV. 
Fig.  I.  —  Tav.  XV.  Fig.  1.  -  Tav. 
XVI.  Fig.    2. 

200. 

Ramo  ascendente  del  ganglio  cer- 
vicale superiore  :  anastomosi  di  det- 
to ramo  e  talora  del  ganglio  stesso 
con  i  nervi  ipoglosso  e  cervical  pri- 
mo :  anastomosi  per  un  filo  assai  di- 
stinto con  il  vago  ed  il  glosso-farin- 
geo.  Tav.  III.  Fig.  3.  —  Tav.  XV. 
Fig.  1.  —  Tav.  XVI.  Fig.  2. 
201. 

Rami   faringeo  e  vascolare  pro- 
cedenti dal  predetto  ramo  ascenden- 
te. ~  Per  questi  rami  vedi  la  Fig.  3. 
Tav.  XLV.  della  Splancnologia. 
202. 

Continuazione  del  ramo  ascen- 
dente detta  nervo  carotico  o  caroti- 
co-cerebrale  :  filamenti  che  mette ,  e 
plesso  che  questi  compongono.  Tav. 
III.  Fig.  3. 

203. 

Fili    anastomotici  del  plesso  an- 
zidetto   con   il  plesso   timpanico ,  o 
fili  carotico-timpanici.Tav.  III.  Fig.  4. 
204. 

Ganglio  carotideo  o  lamina  ner- 
vosa esterna  della  carotide  cerebrale 


e  fili    carotidei  che  da  esso  ganglio 
emanano.   Tav.  XV.  Fig.  1. 
205. 
Ramo  anastomotico  con  il  sesto 
nervo  cerebrale  ed  il  quinto. Tav.  III. 
Fig.   1,  3.  —  Tav.  XV.  Fig.  1. 
206. 
Plessi  nervosi  sfenoidali  :   rami 
anastomotici  con  il  ganglio  del  Gas- 
ser,  e   con   i   tre  rami  che  da  esso 
provengono,  con  il  sesto,  con  il  pa- 
tetico, e  l'oculo-muscolare   comune. 
Tav.  I.  Fig.  2.  —  Tav.  III.  Fig.  1. 
207. 
Ramo  profondo  del  nervo  Vidia- 
no  e  sua  distrilnizione,   ed  anasto- 
mosi con  il  plesso  timpanico.  Tav.  I. 
Fig.  2.  —  Tav.  III.  Fig.  4. 
208. 
Nervi  del  tentorio  del  cervelletto 
0  ricorrenti  e  loro  distribuzione.  Tav. 
I.  Fig.   1. 

209. 
Rami  basilari.  Tav.  I.  Fig.  2. 

210. 
Plesso  cavernoso  o  reticolare  o 
nervoso-arterioso  :  piccale  intume- 
scenze ganglioformi  che  presenta  : 
ramusceili  che  dà  alla  carotide  inter- 
na :  ramusceili  sfenoidali  ;  ramusceili 
al  nervo  abduttore,  al  nervo  ottico, 
al  ganglio  sfeno-palatino  ,  all'oculo- 
muscolare  comune  ed  alla  branca  of- 
talmica del  Willis  e  al  ganglio  oftal- 
mico. Tav.  I.  Fig.  2.  —  Tav.  III. 
Fig.  3.  —  Tav.  XV.  Fig.  1. 
211. 
Rami  vascolari  che  seguono  le 
diramazioni  della  carotide  interna  de- 
stinate al  cervello.  Tav.  I.  Fig.  I, 


Prospetto  Newrologico 


212. 

Rami  vascolari  procedenti  ilal  gan- 
glio cervicale  stiperiore ,  rami  distinti 
in  superiori  ed  inferiori  o  ganglilbr- 
mi  ;  distribuzione  di  questi  per  le 
carotidi  e  fili  dati  dai  medesimi  al 
plesso  faringeo.  Tav.  II.  Fig.  2.  — 
Tav.  XV.  Fig.  I.  —  Tav.  XVI.  Fig.  2. 
2  13. 

Plesso  faringeo.  —   Vedi  la  Fig. 
3.  Tav.  XLV.  della  Splancnologia. 
214. 

Plessi  die  accompagnano  le  divi- 
sioni della  carotide  facciale  ,  e  cioè 
plesso  tiroideo ,  plesso  linguale  ,  ples- 
so facciale ,  plessi  occipitale  ,  auri- 
colare ecc.  :  piccoli  gangli  che  si  rin- 
vengono in  cjucsti  plessi  :  ganglio  co- 
stante segnalato  da  Andersch  e  da 
Scarpa  alla  divisione  della  carotide 
esterna  e  dell'arteria  temporale  su- 
perficiale :  anastom  osi  di  questo  gan- 
glio con  un  filo  del  facciale.  Tav.  II. 
Fig.  2.  ~  Tav.  XIV.  Fig,  l.~  Tav. 
XV.  Fig.  I.  -  Tav.  XVI.  Fig.  2. 
215. 

Anastomosi  dei  prefati  plessi  con 
il  ganglio  otico  e  con  il  ganglio  ma- 
scellare 0  glottico.  Tav.  II.  Fig.  2. 
—  Vedi  anche  le  Fig.  i,  2.  della 
Tav.  XXX.  della  Splancnologia. 
216. 

Rami   faringei  e  laringei   proce- 
denti da  1  ganglio  cervicale  superiore. 
Tav.   XV.  Fiv.  1.  —  Vedi    anche  la 
Fig.  3.  Tav.  XLV.  della  Splancnologia. 
217. 

Nervo  cardiaco  superiore  o  super- 
ficiale di  ambi  i  Iati  :  suo  andamen- 
to, sue  anastomosi ,  sua  distribuzio- 
ne. Tav.  XIV.  Fig.  1.  ~  Tav.  XV. 
Fig.  1.—  XVI.  Fig.  2. —Vedi  pure  la 
Fig.  3.  Tav.  XLV.  della  Splancnologia. 
218. 

Ramo   di    comunicazione   tra   il 
ganglio  cervicale  superiore  e  medio. 


Tav.  XIV.  Fig.  1.  ~  Tav.  XV.  Fig.  1. 
~  Tav.  XVI.  Fig.  2.  ~  Vedi  la  Fig. 
3.  Tav.  XLV.  della  Splancnologia. 
219. 

Ganglio  cervicale  medio  o  tiroi- 
deo :  suoi  rami  comunicatori  con  il 
terzo,  quarto,  e  quinto  nervo  cer- 
vicale :  suo  ramo  ascendente  continuo 
con  il  discendente  del  ganglio  cer- 
vicale supcriore  :  suo  ramo  discen- 
dente continuo  con  1'  ascendente  del 
ganglio  cervicale  inferiore.  Tav.  XIV. 
Fig.  1.  —  Tav.  XV.  Fig.  l.~Tav. 
XVI.  Fig.  2.  ~  Vedi  la  Fig.  3.  Tav. 
XLV.  della  Splancnologia. 
220. 

Grande  nervo  cardiaco  o  cardia- 
co profondo    di  Scarpa ,  o  cardiaco 
medio  di  ambi  i  lati  :  sua  distribu- 
zione. Tav.  e  Fig.  cit.  precedentemente. 
221. 

Anastomosi  del  grande  nervo  car- 
diaco con  il  nervo  laringeo  inferiore 
0  ricorrente.  Ibid. 

222. 

Fili  vascolari  del  ganglio  tiroideo 
o   medio   che    abbracciano    l' arteria 
tiroidea  inferiore  e  plesso  nervoso  di 
quest'arteria.  Tav.  XVI.  Fig.  2. 
223. 

Anastomosi  del  ganglio  tiroideo 
con  il  nervo  frenico.  Tav.  XV.  Fig.  1. 
-  Tav.  XVI.  Fig.  2. 
22i. 

Ganglio  cervicale  inferiore,  o  pri- 
mo ganglio  toracico  di  Neubaiier  : 
suoi  rami  comunicanti  con  il  quinto, 
sesto ,  settimo  ed  ottavo  nervo  cer- 
vicale :  suo  ramo  ascondente  conti- 
nuo con  il  discendente  del  ganglio 
tiroideo  :  sua  connessione  con  il  pri- 
mo ganglio  toracico.  Tav.  XIV.  Fig. 
1.  ~  Tav.  XVI.  Fig.  2.  —  Vedi  la 
Fig.  3.  Tav.  XLV.  della  Splancnologia. 
225. 

Nervo  vertebrale  :  plesso  che  for- 
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ma  attorno  l' arteria    del  medesimo 
nome  :  fili  di  rinforzo  clie  riceve  dai 
nervi  cervicali.  Tav.  XV.  Fig.  1. 
226. 

Plessi  aljbraccianti  le  arterie  ver- 
tebrali entro  il  cranio  ,  le  diramazio- 
ni cefaliche  della   medesima ,  Ja  ba- 
silare ecc.  Tav.  I.  Fig.  1. 
227. 

Nervo  cardiaco  inferiore  di  ambi 
i  lati ,  fili  di  rinforzo  che  riceve  dal 
primo  ganglio  toracico  :  sita  distri- 
buzione. Tav.  XIV.  Fig.  1.  ~  Tav. 
XVI.  Fig.   2. 

228. 

Anastomosi  dei  nervi  cardiaci  del 
medesimo  lato  fra  loro ,  sull  a  trachea 
od  a'  suoi  lati  :  anastomosi  dei  nervi 
cardiaci  destri  coi  sinistri  alla  con- 
cavità dell'  arco  aortico  :  ganglio  car- 
diaco del  Wrisberg  :  anastomosi  dei 
medesimi  nervi  nei  plessi  cardiaci 
anteriore  e  posteriore.  Tav.  XV.  Fig. 
1.  —  Tav.  XVI.  Fig.  2. 
229. 

Grande  plesso    cardiaco  o  plesso 
cardiaco   profondo   di   Scarpa.   Tav. 
XIV.  Fig.   1.  -  Tav.  XV.  Fig.  1. 
230. 

Plesso  nervoso  della  faccia  ante- 
riore  dell' arco  dell'  arteria  aorta  o 
plesso  cardiaco  superficiale.  Tav.  XV. 
Fig.   1.  —  Tav.  XVI.  Fig.   2. 
231. 

Plessi  coi'onari  del  cuore  distinti 
in  posteriore  ed  anteriore  :  piccoli 
gangli  di  questi  plessi.  Tav.  XV. 
Fig.  1.- Tav.  XVI.  Fig.  2.  -  Vedi 
pure  la  Fig.  i,  5.  Tav.  LXII.  della 
Splancnologia. 

232. 

Fili  ai  polmoni  od  al  plesso  pol- 
monale  anteriore.  Tav.  XV.  Fig.  1. 
d 

Porzione  toracica  del  nervo  gran- 
de simpatico  :  gangli  di  questa  por- 


zione :  rami  discendenti  ed  ascendenti 
pei  quali  questi  gangli  comunicano 
insieme  :  loro  rami  comunicanti  coi 
nervi  intercostali.  Tav.  XIV.  Fig. 
I.  ~  Tav.  XVI.  Fig.  2. 
2.33. 

Filamenti  dati  dai  detti  gangli 
all'esofago ,  al  plesso  polmonale  po- 
steriore ,  all'aorta  ,  ai  legamenti  ver- 
tebrali anteriori  :  plessi  vertebrali. 
Tav.  XIV.  Fig.  1.-  Tav.  XVI.  Fig.  2. 
234. 

Grande  nervo  splancnico  :  sue  o- 
rigini  :  suo  tragitto  :  anastomosi  con 
il  piccolo  nervo  splancnico.  Tav:  XIV. 
Fig.l.  —  Tav.  XVI.  Fig.  2.  —  Tav. 
XVII.  Fig.  l,  2. 

235. 

Piccolo  nervo  splancnico  :  sua  o- 
rigine:  nervi  renali  posteriori  di  Wal- 
ter. Tav.  XVI.  Fig.  2.  —  Tav.  XVII. 
Fig.    1. 

236. 

Gangli  semilunari   e  plessi  visce- 
rali dell'addome.  Tav.  XIV.  Fig.  1. 
~  Tav.  XV.  Fig.  1,2.-  Tav.  XVI. 
Fig.  2.  -  Tav.  XVII.  Fig.  1,   2. 
237. 

Comunicazione  dei  gangli  semiin- 
nari con  le  capsule  soprarenali.  Tav. 
XV.  Fig.  2. 

238. 
Plesso  solare  od  epigastrico  e  plessi 
che  da  esso  emanano ,  e  cioè  plessi 
diaframmatici  e  sopra-renali,  plesso 
celiaco  ,  plesso  coronario  stomatico , 
plesso  epatico  ,  colicistico  ,  gastro- 
epiploico  ,  duodenale  ,  plesso  splenico 
e  pancreatico ,  plesso  mesenterico  su- 
periore ,  mesenterico  inferiore  e  re- 
nali. Tav.  XIV.  Fig.  1.  -  Tav.  XV. 
Fig.  1,  2.  ~  Tav.  XVI.  Fig.  2,  - 
Tav.  XVII.  Fig.  1,  2.  —  Vedi  an- 
che la  Tav.  LV.  della  Splancnologia, 
non  che  la  Fig.  4.  Tav.  LVI. ,  e  la 
Fig.  1.  Tav.  LVII.  della  detta  parte. 
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Porzione  lombare  del  simpatico  : 
suoi  gangli  :  rami  ascendenti  e  di- 
scendenti pei  quali  comunicano  fra 
loro:  rami  comunicanti  con  i  nervi 
lombari.  Tav.  XVI.  Fig.  2.  —  Tav. 
XVII.  Fig.   1,  3. 

239. 

Fili  interni  0  viscerali  dei  gangli 
lombari;  plesso  aortico  o  lombo-aor- 
tico :  divisione  di  questo  plesso  in 
due  cordoni  plessuosi  continui  coi 
plessi  ipogastrici  destro  e  sinistro. 
Tav.XVI.Fig.2.~Tav.XVII.  Fig.  1. 
240. 

Plesso  spermatico.  Tav.  XVII. 
Fig.  1. 

241. 

Plesso  ipogastrico ,  e  plessi  se- 
condari che  emanano  da  esso,  e  cioè 
plesso  emorroidale  inferiore,  ve  scica- 
le, delle  vescichette  seminali,  del  dot- 
to deferente,  del  testicolo.  Tav.  XVII. 
Fig.  1. 

242. 

Nervi  uterini.  ~  Per  questi  nervi 
vedi  la  Fig.  1.  Tav.  LXXVII.  della 
Splancnologia. 

f 

Porzione  sacrale  del  simpatico  : 
gangli  ond'  è  formata  :  rami  pei  quali 
i  gangli  sacrali  si  uniscono  fra  loro  : 
rami  comunicanti  con  i  nervi  sacrali 
e  col  nervo  lombo-sacro.- Tav.  XVII. 
Fig.  1,  3. 

243. 

Rami  interni  dei  gangli  sacri ,  ra- 
mi che  vanno  sulla  faccia  anteriore 
del  sacro ,  dove  anastomizzano  quelli 
di  un  lato  con  quelli  del  lato  oppo- 
sto. Tav.  XVII.  Fig.  3. 
244. 

Rami  anteriori  dei  detti  gangli  , 
i  qnali  rami  annettonsi  in  parte  al 
plesso  ipogastrico  ed  in  parte  vanno 


al  retto  intestino.  Tav.  XVII.  Fig.  1. 
245. 
Ganglio  cocclgeo  impari  ed  esili 
fili  che  emanano  da  esso.  Tav.  XVII 
Fig.    3. 

S 
Rami  che  i  gangli  del  simpatico 
mandano  entro  la  teca  vertebrale , 
visibili  specialmente  nelle  regioni  dor- 
sale ,  lombare  e  sacrale.  Tav.  IX. 
Fig.  3. 

h 
Nesso  dei  rami   comunicanti  dei 
gangli  del    simpatico    con   le  doppie 
radici  dei  nervi   spinali.   Tav.  XVI. 
Fig.  1. 

k 
Struttura  dei  nervi  :  fascetti  onde 
sono  composti  :  neurilema  :  strie  de- 
scrittevi da  Molinelli  e  da  Fontana  : 
modo  di  distribuzione  dei  vasi  san- 
guigni nei  nervi.  Tav.  XVIi.  Fig.  4, 5. 
246. 
Fibre    nervose    primitive.   Tav. 
XVII.  Fig.  6. 

1 
Struttura    dei   gangli  :   intreccio 
delle  fibre  nervose  nei  medesimi  :  so- 
stanza gangliare.  Tav.  XVI.  Fig,  1. 
~  Tav.  XVII.  Fig.  8. 
247. 
Grande  vascolarità  dei  gangli. Tav. 
XVII.  Fig.  7. 

248. 
Struttura  microscopica  dei  gangli 
appartenenti  ai  nervi  cerel)ro-spina- 
li  :  globuli  gangliari  e  modo  di  dis- 
posizione delle  fibre  nervee  ecc.  Tav. 
XVII.    Fig.   9. 

249. 
Glolnili  dei  gangli  del  simpatico. 
Tav.  XVII.  Fig.  9. 
m 
Costruttura    di   un   plesso.  Tav. 
IX.  Fig.  1. 
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Fig.  i,  Ovaia  di  giovane  donna  che  AnoRti  nella  oìiinta  setti- 
mana DI  gravidanza  e  dopo  cn  mese  perì  per  causa  violenta. 

a,  una  vescichetta  di  Graff  che  fa  una  forte  prominenza  alla  super- 
fìcie dell'ovaia  —  b,  corpo  luteo. 

Fig.  2,  Vescichetta  di  Graff  con  l'dovo  maturo  ,  molto  ingran- 
dita e  tagliata  perpendicolarmente.   Secondo  Baer. 

a,  a,  peritoneo  e  membrana  propria  dell'ovaia  —  J,  b,  stroma  o  tela 
formativa  —  e,  e,  e,  vasi  sanguiferi  —  d,  membrana  esterna  ,  e,  interna 
—  f,  membrana  granulosa  contenente  un  fluido  —  g,  disco  proligcro  — 
h,  stigma  —  i,  ovulo. 

Fig.  3.  Disco  proligero  ed  ovulo  molto  ingranditi.  Secondo  Baer. 

a ,  porzione  della  membrana  granulosa  —  b,  disco  proligcro  —  e, 
ovulo. 

Fig.  4.  Ovulo  enormemente  ingrandito,  cui  è  rimasta  aderente 
PORZIONE  del  disco  proligero. 

a,  zona  pellucida,  o  membrana  corticale  dell'ovulo,  la  quale  con- 
tiene il  tuorlo,  0  vitello  b —  e,  vescichetta  di  Purkinje  e  di  Coste  con 
la  sua  macchia  Wagnerana  o  germinativa  —  d,  porzione  di  disco  proli- 
gero rimasta  aderente  alla  zona  pellucida. 

Fig.  5,  Brano  del  disco  proligero  veduto  al  microscopio  sotto 
UN  forte  ingrandimento.  Secondo  Wagner. 

a,  a,  cellule  delle  quali  il  detto  brano  è  composto  —  e,  b,  due  cel- 
lule isolate  del  medesimo  e  vedute  anche  ad  un  maggiore  ingrandimento» 

Fig.  6.  Ovulo  molto  ingrandito,  dove  il  tuorlo  non  riempie  la 
7i>y,\  PELluciDA.   Secondo  Bischoff. 

G,  zona  pellucida  —  b,  tuorlo. 
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Fig.  7.  Corpo  luteo   dell'  ovaia  di  una   donna   giovane  uccisa 

SOTTO  LA    MESTRUAZIONE. 

a,  grumo  di  sangue  —  b,  vescicola  Grafl&ana  squarciata,  e  mostrante 
la  membrana  granulosa  ~  e,  un  corpo  luteo  antico. 

Fig.  8.  Corpo  luteo  mostrato  nella  Fig.  1  ,  ingrandito. 

a,  grumo  di  sangue  convertitosi  in  sostanza  gialla  —  b,  cicatrice  — 
e,  e,  e,  e,  e,  vasi  sangtiiferi  venosi  ingrossati  circondanti  il  corpo  luteo  s 
alcune  radici  di  questi  vasi  escono  dalla  cicatrice. 

Fig.  9,  10.   Cambiamenti  che  il  corpo    luteo  subisce   per  la  ri- 

MARGINAZIONE   DELLA   CICATRICE. 

a,  peritoneo  —  è,  stroma  o  tela  formativa  —  e,  membrana  esterna 
—  d,  corpo  luteo  —  e,  il  grumo  suddetto  convertito  in  sostanza  gialla 
€  piccolissimo  nella  Fig.  10  —  f,  apertura  del  corpo  luteo. 

Fig.  11.  Struttura  microscopica  del  corpo  luteo  delle  Fig.  1,  e  9. 

ffl,  cellule  —  b,  granuli  delle  medesime  —  e,  globulo  di  sangue  —  e, 
mna  di  queste  cellule  che  trasforraansi  nelle  fibre  d^  d' 

Fig.  12.  Fino  alla  17.  Figure  teoriche  eseguite  su  quelle  date  da 

BlSCHOFF  nell'opera  SULLO  SVILUPPO  DELL'uOMO  E  DEI  MAMMIFERI.  QUE- 
STE FIGURE  SONO  DESTINATE  A  DIMOSTRARE  I  CAMBIAMENTI  CHE  SUBISCE 
L"  OVULO    FECONDATO    PERCORRENDO  LE  TROMBE    FALLOPPIANE    0  GLI  OVi- 

DUTTI. 

In  tutte  queste  Figure  a,  indica  la  zona  pellucida,  la  quale  si  è  sve- 
stita affatto  delle  cellule  del  disco  proligero,  o  della  membrana  granu- 
losa della  vescichetta  GraflQana  —6,  indica  uno  strato  di  albumina  , 
che  r  ovulo  prende  nella  tromba  falloppiana  ,  strato  che  va  via  via 
aumentando  —  e,  indica  i  combiamenli  che  subisce  il  tuorlo  —  d,  sper- 
Kiatozooi  0  filamenti  spermatici.  Nella  Fig.  12  si  vede  il  tuorlo  che  non 
riempie  già  interamente  la  zona  pellucida  o  membrana  corticale,  ed  ha 
acquistato  nella  sua  circonferenza  o  superficie  una  moltitudine  di  cigli 
delicatissimi  5  eseguisce  un  movimento  rotatorio  ,  la  direzione  del  quale 
viene  indicata  dalle  due  piccole  freccie  :  la  zona  contiene  a  Iato  di  esso 
due  granulazioni  di  grandezza  diversa  :  nella  Fig.  13  il  tuorlo  è  diviso 
iu  due  metà  ovali  in  ciascuna  delle  quali  osservasi  una  macchia  chiara  : 
nella  Fig.  14  il  tuorlo  si  è  diviso  in  quattro  sfere  aventi  ciascuna  la  loro 
macchia  chiara:  nella  Fig.  15,  in  otto  sfere  j  nella  16,  in  tredici,  e  la 
moltiplicazione  va  via  via  aumentando,  ed  ascende  a  venti,  a  trenta,  a 
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trentasei  e  piìi^fere  finché  il  tuorlo  acquista  un'  apparenza  moriforme  , 
come  nella  Fig.  17,  e  ciò  avviene  quando  l'ovulo  è  nella  estremità  ule- 
fina  della  tromba  falloppiana  od  ovidutto. 

Fig.  18.  Sfere  vitelline  delle  Fic.  15,  16,  ìselle  quali  apparisce 

PURE  LA   MACCHIA   CHIARA   0. 


TAV.    H. 


Fig.  i.  Questa  figura  serve  a  mostrare  ciò  che  è  accaduto  nel- 
la CAVITÀ  dell'  utero  DURANTE  IL  PASSAGGIO  DELL'OVULO  PER  LE  TROMBE 
FALLOPPIANE,   E  L'OVULO  GIÀ  DISCESO  NEL  CAVO   UTERINO- 

a,  Uj  estremità  uterine  aperte  delle  trombe  falloppiane  —  b,  e,  e,  fon- 
do e  corpo  dell'utero  aperti  —  d,  collo  uterino  aperto  —  e,  corpo  palmato 
—  f,  bocca  dell'  utero  —  g,  caduca  uterina ,  o  membrana  caduca  di  Ilunter 
formatasi  durante  il  passaggio  dell'ovulo  per  la  tromba  falloppiana  —  h, 
prolungamento  della  caduca  nelle  trombe  falloppiane  :  non  è  slato  rap- 
presentato il  turacciolo  gelatinoso  ,  die  riempie  la  cavità  del  collo  :  questo 
turacciolo  è  rappresentato  nella  Fig.  1  della  Tav.  Ili  —  i,  ovulo  disceso 
nelTutero  -.  1"  ovulo  s'inviluppa  di  una  membrana  accessoria  ,  denominata 
caduca  serotina  o  consecutiva  o  reflessa  :  tra  l'ovulo  e  la  faccia  interna 
dell'utero  elicvi  corrisponde  si  vede  uno  spazio  riempiuto  da  una  linfa 
sottile  denominala  da  Breschel  liydroperiore. 

Fig.  2.  L'  OVULO  DISCESO  dell'  utero  VEDUTO  AL  MICROSCOPIO  ED 
ENORMEMENTE  INGRANDITO  :  DIMOSTRA  IL  BLASTODEKMA  E  LA  SCOMPARSA 
DELLE   SFERE  VITELLINE. 

a,  lo  strato  di  albumina,  il  quale  a  mano  che  l'ovulo  discendeva  per 
la  tromba  erasi  andato  ampliando  come  è  stato  mostralo  nelle  Fig.  15, 
16,  17  della  Tavola  precedente,  qui  si  è  molto  ristretto  e  quasi  per  in- 
tero identificato  con  la  zona  trasparente  b,  ed  ambedue  insieme  compon- 
gono la  membrana  esterna  dell' uovo  —  e  ,  blastoderma  o  vescichetta 
blastodermica  formata  da  uno  strato  membraniforme  concentrico  alla 
zona  b,  composto  di  cellule  nucleate  strette  le  une  contro  le  altre,  e 
quindi  acquistanti  la  forma  di  esagoni  o  di  poligoni  :  nell'interno  di 
questa  vescichetta  che  va  a  separarsi  poi  in  due  strati,  appariscono 
i  primi  vestigi  del  germe  —  d,  alcune  sfere  vitelline  non  ancora  scom- 
parse ,  od  avviluppate  dalla  membrana  o  vescichella  blastodermica. 
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Fig.    3^   4.    Queste  figure,  e  quelle  che  seguono  ,   sono  tuttIs 

^•EORETICHE  PER  L'  EVOLUZIONE  DELL'  UOVO  UMANO  ,  ED  HANNO  IL  LORO 
FONDAMENTO  SULLE  OSSERVAZIONI  DEL  BlSCUOFF  INTORNO  LO  SVILUPPO  DEL- 
L' UOVO  DEI  MAMMIFERI.  SERVONO  A  DIMOSTRARE  I  MUTAMENTI  CHE  SUBISCE 
L'OVO  AVANTI  DI  CONVERTIRSI  NELL*  EMBRIONE  ,  LA  PRIMITIVA  FORMAZIONE 
DI  QUESTO  ,  L'  ULTERIORE  SUO  SVILUPPO  FINO  ALLA  PROCREAZIONE  DELL'ASSE 
NERVOSO  ,  dell'area   VASCULOSA  ,  DEL  CANALE    CARDIACO  EC.  QuESTA    PRIMA 

Figura  segnata  3  mostra  in  un  ovulo  uterino  il  cumulus  proligerus 
DI  Baer  ,  o  macchia  embrionale  di  Coste,  od  area  germinativa  di  Bi- 

SCOFF  veduta  di  FACCIA;  L' ALTRA  SEGNATA  4  È  PURE  UN  OVULO  UTERINO 
UN   PO'   PIÙ   SVILUPPATO  VEDUTO   DI  PROFILO-   IN  AMBEDUE    LE   FIGURE 

a,  è  la  membrana  esterna  dell' ovnio,  die  nella  fig.  4  ha  acquistate 
molte  villosità  a*  —  b,  è  la  vescichetta  blastodermica  nella  quale  pos- 
sono dimostrarsi  due  lamine  o  strati  concentrici  massime  in  corrispon- 
denza dell'area  germinativa.  Questi  due  strali  sono  formati  di  cellule 
simili  a  quelle  del  blasloderma  e  della  Fig.  2  — e,  è  1' area  germinativa 
la  quale  fa  prominenza ,  donde  il  nome  di  cumulus  proligerus  datole  da 
Baer  :  quest'  area  germinativa  è  formata  delle  solite  cellule  del  blaslo- 
derma e  di  nuclei  di  cellule,  più  strette  e  per  così  dire  più  ammontic- 
chiate 0  confluenti  che  nel  restante  della  vescichetta  blastodermica  -.  frai 
nuclei  delle  cellule  osservansi  molte  piccole  molecole-,  qui  è  dimostrabile 
la  separazione  della  vescichetta  blastodermica  in  due  lamine,  una  ester- 
na, che  sola  è  vescicolare,  l'altra  interna  più  sottile  e  delicata  che 
pur  essa  non  è  formata  che  di  cellule  nucleate,  di  nuclei  ecc.,  e 
che  per  ora  non  si  estende  molto  al  di  fuori  dell'area  germinativa  :  la 
lamina  o  strato  esteriore  è  distinto  con  l'aggiunto  di  sieroso,  o  di 
animale,  o  di  cutaneo;  l'interno  è  chiamato  strato  o  lamina  mucosa 
0  vegetativa  indicata  dall'  alone  segnato  d  che  vedi  molto  esteso  nella 
Fig.  4,  e  fino  al  punto  di  prendere  od  emulare  due  terzi  dell'estensione 
della  vescichetta  blastodermica,  o  lamina  esterna  della  medesima.  Tra 
queste  due  lamine  esterna  od  animale  ,  interna  o  vegetativa  si  svilup- 
pano molle  cellule  stelliformi  che  rappresentano  la  prima  formazione 
dell'  area  vasculosa. 

Fig.  5.  La  PARTE  DELLA  VESCICHETTA  BLASTODERMICA  APERTA,  NELLA 
<JUALE  SI  TROVA  l'  AREA  GERMINATIVA.  QUESTA  PARTE  È  VEDUTA  INTERNA- 
MENTE, E  SEPARATA  NELLE  DUE  LAMINE  VEGETATIVA  ED  ANIMALE  PER  DIMO- 
STRARE CHE  AMENDUE  PRENDONO   PARTE  ALLA  FORMAZIONE  DELL'AREA  DETTA. 

a,  porzione  della  vescichetta  blastodermica  aperta,  e  veduta  interna- 
mente —  6,  lamina  vegetativa  separata,  nella  quale  apparisce  l'area 
germinativa  ,  0  lamina  vegetativa  della  medesima  —  e,  lamina  animale 
nella  quale  osservasi  l'area  germinativa,  o  lamina  animale  della  me- 
desima. Fra  queste  due  lamine  della  medesima  sviluppansi  molte  cellul* 
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stelliformi  anastomizzatc  insieme  coi  loro  raggi  ,  le  quali   cellule  com- 
pongono una  lamina  intermedia  che  è  1*  area  vascolosa  futura. 

Fig.  6.  Dimostra  le  dette  ceildle  stelliformi. 
a,  una  di  queste  cellule  —  e,  alcune  delle  loro  appendici  o  raggi. 

Fig.  7,  8,  9.  Cambiamenti  che  subisce  l'  area  germinativa  avanti 

CHE  APPARISCA   UN  PRIMO   INDIZIO   DELL*  ANIMALE   FUTURO. 

s,  in  tutte  tre  le  figure  è  una  porzione  della  vescichetta  blasloder- 
mica  —  b,  e,  mostrano  un  mutamento  avvenuto  nella  trasparenza  del- 
l' area  ,  che  si  divide  in  area  oscura  b,  che  più  tardi  diventerà  area 
vascolosa  ,  in  area  chiara  o  pellucida  che  è  centrale  e  L'  area  germina- 
tiva poi  di  circolare  che  era,  diventa  elittica  ,  poi  oviforme,  ed  a 
questi  cambiamenti  va  assocciato  un  ingrandimento  di  estensione  nella 
inedesima. 

Fig.  11.  12.  Dimostrano  come  nell'asse  dell'area  germinativa 

PELLUCIDA    APPARISCONO   I   PRIMI  LINEAMENTI  DELL'EMBRIONE.   L'  AREA  GER- 
MINATIVA  È   ANCORA   OVIFORME  ,    O  PIUTTOSTO   PERIFORME. 

a,  b,  c,  gli  slessi  oggetti  delle  tre  figure  precedenti  —  d,  primo  vestigio 
dell'embrione  rappresentato  da  una  linea  chiara  ,  ai  lati  della  quale  vi 
è  una  piccola  massa:  si  vede  che  questa  linea  chiara  è  situata  nell'asse 
dell'area  pellucida  ed  è  conformata  a  solco  o  a  doccia  :  Baer  chiamò 
questa  linea  nota  primitiva  ;  Coste,  Delpech,  Reichert ,  e  Bischofif  la  chia- 
mano doccia  primitiva,  ed  effettivamente  è  un  solco  o  doccia,  e  non 
una  linea  elevata  né  il  primo  rudimento  del  sistema  nervoso  centrale, 
come  volle  Baer  e  più  tardi  R.Wagner,  ma  corrisponde  al  canale  della 
midolla  spinale  :  sembra  che  questa  linea  chiara  non  appartenga  che  alla 
lan^.ina  animale  od  esterna  dell'area  germinativa  ,  poiché  la  linea  chiara 
che  si  scopre  nel  medesimo  punto  della  lamina  vegetativa  sottoposta  , 
dipende  probabilmente  dall'  essere  ivi  in  adesione  più  intima  la  lamina 
animale  con  la  vegetativa  t  sembra  ,  in  una  parola  ,  una  impronta  che 
riceve  Dell'indicalo  punto  quest'ultima  lamina  dalla  prima:  la  massa 
oscura  poi  che  vedi  ai  Iati  od  all'  interno  della  linea  chiara  è  ovale, 
nell'asse  del  qual  ovale  sta  la  linea  chiara:  questa  massa  oscura  o 
queste  due  masse  oscure  destra  e  sinistra  alla  linea  chiara  sono  piane, 
e  costituiscono  i  primi  lineamenti  del  corpo  dell'  embrione  futuro  ,  o  1«» 
così  dette  da  Baer  lamine  dorsali  —  e,  nella  Fig.  Il  esprime  meglio  la 
forma  di  solco  o  doccia  della  linea  chiara  in  un  uovo  più  sviluppato  del 
precedente:  si  vede  ancora  che  questa  doccia  comincia  ad  allargarsi  alle 
estremità:  l' allargamento  superiore  od  anteriore  sarà  la  testa ,  il  poste- 
riore r estremità  caudale,  o  coccigea. 
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Fig.  12,  13,  14.  Dimostrano  cu  ULTERIORI  cambiamenti   dell'area 

GERMINATIVA   CHIARA    ED   OSCURA  ,  DELLA    DOCCIA   SUDDETTA   ECC. 

a,  in  tutte  le  figure  indicale  è  una  porzione  della  vescichetta  blasto- 
dermica  —  b,  l'area  germinativa  oscura  ,  che  è  divenuta  nuovamente 
circolare:  l'area  germinativa  trasparente  e  si  è  ristretta,  e  nella  Fig.  12 
ha  preso  la  figura  di  un  biscottino  ,  nella  Fig.  13  quella  di  una  lira ,  nella 
14  quella  di  un'aureola  che  vedesi  attorno  I'  estremità  cefalica  :  la  massa 
primitiva  <Z  del  corpo  dell' embrione  è  più  nettamente  disegnata  ,  ma 
non  elevata  al  disopra  dell'area  ;  la  doccia  primitiva  e  meglio  svilup- 
pata si  mostra  più  stretta  nel  mezzo,  più  larga  anteriormente  o  su- 
periormente ,  espansione  corrispondente  all'  estremità  cefalica  che  è  ar- 
rotondata; più  espansa  inferiomente  o  posteriormente ,  ed  avente  una 
forma  lanceolata  ,  espansione  che  è  I'  estremila  caudale  :  nella  Fig.  14  la 
doccia  primitiva  è  chiusa  nel  mezzo  ed  anche  un  po'  aperta  alle  due 
estremila  cefalica  e  cocclgea  :  ai  lati  della  chiusura  trovansi  ne!  corpo 
dell'  embrione  o  lamine  dorsali  quattro  archi  vertebrali  i  — h,h  l'indi- 
zio della  futura  vescichetta  cerebrale  anteriore. 

Fig.  15.  Questa  figura  dimostra  l' ulteriore  cambiamento  della 

©OCCIA  PRIMITIVA,  LA  COMPARSA  DELLA  VESCICHETTA  CEFALICA  ANTERIORE 
E  MEDIA    NON   CHE   LA   FORMAZIONE  DEL  CANALE   MIDOLLARE. 

a,  6,  e,  d,  i  medesimi  oggetti  delle  figure  precedenti  :  il  corpo  del- 
l'embrione  è  meglio  disegnato  ma  è  anche  piatto,  e  prodotto  da  un  ad- 
densamento della  lamina  animale  —  e,  doccia  primitiva  trasformata  in 
un  canale  nel  qualo  comincia  a  depositarsi  la  sostanza  nervea  destinata 
a  formare  un  tubo  midollare  che  apparisce  sotto  la  forma  di  due  lin- 
guette chiare  e  trasparenti.  11  canale  è  dilatato  superiormente,  nella 
estremità  cefalica,. e  corrispondentemente  la  massa  nervosa  si  dilata  per 
produrre  la  cellula  o  vescichetta  cerebrale  anteriore  f ;  dietro,  o  sotto 
questo  dilatamento  awene  un  altro  in  g  che  corrisponde  alla  cellula  ce- 
rebrale media  —  i,  sono  gli;  archi  vertebrali  cresciuti  in  numero  ai 
lati  del  tubo  midollare  e. 

Fig.  16.  In  questa  e  nelle  figure  seguenti  non  vengono  notate 

CHE  le  nuove  particolarità.  SOPRAVVENUTE  NELLA  DOCCIA  PRIMITIVA  E  NEL 
CORPO  DELL'EMBRIONE,  NONCHÉ  LE  NUOVE  FORMAZIONI  CHE  HANNO  LUOGO 
NELLA  PORZIONE  OSCURA  DELl'aREA  GERMINATIVA.  In  QUESTA  FlG.  16  L'E- 
SJREMITÀ  CEFALICA  DEL  CORPO  EMBRIONALE  SI  È  ELEVATA  AL  DI  SOPRA  DEL 
PIANO  DELLA  VESCICHETTA  JBLASTODERMICA  ,  E  l' EMBRIONE  È  VEDUTO  DAL 
f,ATO   DORSALE. 

a,  h,  prominenze  laterali  della  vescichetta  o  cellula  cerebrale  ante- 
riore  f,  le  quali  prominenze  corrispondono  agli  occhi  —  e,  piega  della 
lamina  animale  che  va  a  coprire  ì' estremità  cefalica  dell' embrione,  ed 
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è  la  piega  dell'  amnioj  il  restante  di  detta  lamina  si  applica  come  in» 
voglio  sieroso  alla  membrana  esterna  dell'  uovo.  Nella  porzione  traspa- 
rente dell'  area  germinativa,  la  lamina  animale  è  affatto  staccala  dalla 
vegetativa,  e  fra  le  due  lamine  trovasi  1'  estremità  cefalica  dell'  embrione, 
li  canale  per  il  sistema  nervoso  e  il  tubo  midollare  che  vi  si  produce 
si  sono  dilatati  in  tre  cellule  f,  anteriore,  d,  media,  e  posteriore.  H 
numero  delle  vertebre  si  è  moltiplicato. 

Fig.  17.  Il  medesimo  embrione  veduto  dalla  parte  ventrale  ,  LA 
QUALE  È  UN  PO  CONCAVA  ,  E  COPERTA  DALLA  LAMINA  VEGETATIVA.  L'  EM- 
BRIONE NON  È  PROMINENTE  CHE  NELLA  ESTREMITÀ.  CEFALICA. 

a,  fossetta  cardiaca  situata  subito  sotto  o  dietro  l'estremità  cefalica. 
Per  questa  fossetta  s' insinua  la  lamina  vegetativa  ,  ed  entra  nella  cavità 
che  si  forma  alla  parte  superiore  della  cavità  viscerale,  cavità  svilup- 
pantesi  al  di  dentro  della  estremità  sunnotata.  Detta  lamina  prolungasi 
anche  sopra  la  estremità  cefalica  e  vi  forma  il  capuccio  h,  e  —  d,  fos- 
setta inferiore  di  C.  F.  Wolflf  originata  da  un  sollevamento  di  detta  la- 
mina dalla   vescichetta  blastodermica. 

Fig.  18.  Embrione  più  sviluppato  del  precedente  veduto  dalla 

FACCIA  dorsale. 

Fig.  19.  Il  medesimo  veduto  dalla  faccia  ventrale. 

Nella  porzione  oscura  della  area  germinativa  della  fig.  18  si  mostra 
alla  periferia  in  a,  a,  l'indizio  del  cerchio  vascolare  dell'area  vasculosa 

—  h,  e,  e,  pieghe  amniotiche  che  si  sono  di  più  avanzate  sull'embrione, 
vale  a  dire  sulla  estremità  anteriore  e  posteriore  del  medesimo  :  nella 
fig.  19  si  nota  di  piìi  in  a  il  canale  cardiaco  ,  in  6  le  prominenze  degli 
occhi  in  iscorcio. 

Fig.  20.  Embrione  più  sviluppato  del  precedente  ,  elevato  al- 
quanto AL  di  sopra  della  LAMINA  VEGETATIVA  E  COPERTO  IN  GRAN 
PARTE  DALL'aMNIO  :  APPARISCE  L'aREA  VASCULOSA  BEN  FORMATA  ,  E  CHIA- 
RISSIME  SONO  LE  TRE   CELLULE  CEREBRALI  ALLA    ESTREMITÀ  CEFALICA. 

a,  porzione  corrispondente  alla  linea  dorsale  dell'  embrione  e  non 
ancora  vestita  dall'  amnio  che  forma  molte  pieghe   attorno  1'  embrione 

—  e,  vene  onfalo-mesenteriche  —  i,  suo  ramo  posteriore  —  o,  suo  ramo 
anteriore  —  m,  vena  circolare  o  terminale  :  tutte  queste  parti  non  sono 
state  notale  che  a  destra.  Vedi  la  rete  che  formano  i  rami  delle  vene 
indicate,  sotto  la  quale  ve  ne  ha  una  più  sottile  formata  dalle  arterie  : 
il  complesso  di  questi  vasi  e  la  rete  indicata  non  che  la  lamina  descritta 
nella  fig.  6  situata  tra  la  lamina  animale  e  vegetativa  costituiscono 
r  area  vasculosa  corrispondente  alla  porzione  oscura  dell'  area  germi- 
nativa —  «,  le  tre  cellule  cerebrali. 
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Fig.  21.  Il  medesimo  embrione  veduto  per  la.  regione  ventrale: 
ih  corpo  di  qcesto   embrione  è  più   concavo  e  la   lamina  vegetativa 

PASSA  ANCORA  A  PIATTO  SOPRA  LA  CAVITÀ.  VISCERALE  FATTA.  A  DOCCIA 
APERTA   INFERIORMENTE. 

a,  estremità  anteriore  della  vescichetta  cerebrale  anteriore  a  lati  di 
cui  veggonsi  le  vescichette  oculari  —  e,  canale   cardiaco  ripiegato  ad  S 

—  i,  una  vena  onfalo-mesenterica   che  mette    foce  nel  canale  cardiaco 

—  o,  ramo  superiore,  «  inferiore  di  detta  vena  —  v,  v,  v,  vena  termi- 
nale —  X,  X,  arterie  vertebrali,  1'  origine  delle  quali  rimane  nascosa. 
Pifi  ampie  particolarità  verranno  indicate  in  appresso  sul  canale  cardia- 
co e  specialmente  sulla  formazione  delle  orecchiette  e  dei  ventricoli. 

Fig.  22.  Embrione   più  sviluppato   dei   precedenti  veduto  dalla 

FACCIA    VENTRALE. 

a,  testa  dell'  embrione  fortemente  incurvata  in  avanti  :  vi  si  vede  la 
cellula  cerebrale  anteriore  a  lati  di  cui   appariscono   le   cellule  oculari 

—  b,  doccia  intestinale,  o  mesenterica  —  i,  allantoide,  il  quale  esce 
dalla  estremità  coccigea  —  o,  una  delle  vescichette  oculari  — u,  i  primi 
archi  viscerali  o  branchiali  —  v,  canale  cardiaco  piegato  ad  S  con  i  due 
tronchi  delle  vene  onfalo-mcsenteriche.  Questo  embrione  è  avviluppato 
da  una  porzione  della  vescichetta  ombellicalci  cosi  pure  V  amnio. 
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Fig.  1.  Schema    teoretico  dato    dagli  autori  per   dimostrare 

COME  l'  ovulo  disceso  NELL'  UTERO  AUME.^'TA!VDO  DI  VOLUME  SI  AVVOL- 
GE DELLA  CADUCA  :  DIMOSTRA  l^'  PARI  TEMPO  GL'  INVILUPPI  DELL'  EM- 
BRIONE ,  LA  VESCICHETTA  OMBELLICALE  ,  l'  ALLANTOIDE  ECC.  L'  UTERO 
APPARISCE    SEZIONATO     PERPENDICOLARMENTE    PER    UN  TAGLIO    TRASVERSO. 

a,  a,  ecc.  caduca  uterina  interrotta  all'orifizio  interno  ilei  collo  ute- 
rino, che  vedi  chiuso  dal  corpo  rf,  che  è  una  specie  di  turacciolo  mucoso 
gelatinoso  —  e ,  caduca  reflessa,  la  cpiale  comincia  a  ripiegarsi  sull'ovo 
in  ^  —  h,  cavità  della  caduca  —  e. a  caduca  serotina  e  luogo  dove  ha 
luogo  la  formazione  della  placenta  —  e,  e  orlo  pieno  di  villosità  nella 
superficie  esterna  in  contatto  della  caduca  reflessa  e  della  caduca  serotina 
—  f,  vescichetta  ombellicale  che  in  3  offre  il  suo  peduncolo  chiamato 
dotto  onfalo-intestinale  —  ìi,  allantoide  aderente  al  corio  e  pieno  di  di- 
ramazioni sanguifere  appartenenti  ai  vasi  omhellicali  —  k,  amnio  —  i, 
porzione  dell' amnio  lacerata  al  forame  ombellicale  dell'embrione,  dov'es- 
sa continuasi  con  il  derma  dell' eminione  medesimo  —  da  m  a  /,  embrio- 
ne di  quasi  cinque  settimane;  l,  indica  anche  l'estremità  cefalica  e  m  la 
coda  —  n,  arto  toracico  —  o,  aito  addominale:  ambidue  questi  ri  li  esi- 
stono in  rudimento. 

Fig.  2,  3.  Figure  teoretiche   destinate  a  dimostrare  ,   secon- 
do   BlSCHOFF  ,    LA      formazione     DI     MOLTE     DELLE    PARTI    NOTATE    NELLA 

precedente  figura. 

a,  membrana  esterna  dell'  uovo  coperta  di  villi  —  h,  lamina  animale 
della  vescichetta  blastodcrmica ,  lamina  che  si  va  unendo  alla  membrana 
esterna  per  la  composizione  del  corio  delle  epoche  susseguenti  —  e,  em- 
brione dal  quale  si  elevano  le  pieghe  amniotiche  e,  e,  che  vanno  via  via 
circondandolo ,  e  formano  un  sacco  attorno  il  medesimo ,  sacco  ancora 
aperto  in  corrispondenza  della  regione  dorsale  ,  e  aderente  alla  lamina  h  — 
d,  vescichetta  ombellicale  nella  quale  (Fig.  3)  si  approfonda  F  estremità 
superiore  0  cefalica  dell'embrione  e  —  f,  lamina  vegetativa  di  f(ucsta  ve- 
scichetta —  g,  lamina  vascolare  della  medesima  :  in  questa  lamina  si  span- 
dono le  diramazioni  dei  vasi  onfalo-mcsenterici  —  h,  allantoide  che  mo- 
stra alcune  diramazioni  vascolari  procedenti  dai  vasi  omhellicali.  È  chiaro 
che  la  formazione  dell'  allantoide  è  posteriore  alle  altre  "suindicate.  Tra 
r  allantoide  poi  e  la  vescichetta   ombellicale  si  raccoglie  un  liquido. 
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Fig.  i.  Schema  teoretico  addimostrante  come  l'  ovulo  si  at- 
tacca all'  UTERO  ,  COME  l' ALLANTOIDE  VIENE  SPINTO  CONTRO  LA  POR- 
ZIONE DI  INVOLUCRO  ESTERIORE  CORRISPONDENTE  AL  PUNTO  DELLA  FOR- 
MAZIONE   DELLA    PLACENTA    ECC. 

a,  membrana  esterna  dell'  uovo  —  b,  suoi  villi  insinuati  nei  vani  esi- 
stenti tra  le  prominenze  o  villi  e  della  membrana  uterina  interna  ;  per  la 
quale  insinuazione  nasce  1'  unione  dell'  ovo  coli'  utero  —  d,  lamina  ani- 
mole  discorsa  nelle  precedenti  figure  ,  lamina  unita  alla  membrana  esterna 
dall'uovo  1 —  e,  peduncolo  della  vescichetta  ombellicale  o  dotto  onfalo-inte- 
stinale  che  vedi  unito  all'intestino  nelle  Fig.  10,  11.  —  f.  vescichetta 
ombellicale  —  g^  sua  lamina  vegetativa  ■ —  h^  sua  lamina  vascolare  —  /o 
f  mnio  tutto  chiuso  e  ben  distinto  dall'  embrione  l,  attorno  cui  forma  un 
sacco  —    i,    aliante  ide. 

Fig.  5.  Ovulo  umano  di  12-li  giorni  avvolto  nella  ca- 
duca  DESCRITTO   E    DIMOSRATO   DA    ALLEN   ThOMSON. 

Fig.  6.  Il  MEDESIMO  OVULO  SPOGLIO  DELLA  SUA  CADUCA  ,  AV- 
VOLTO   NEL    CORIO    PIENO    DI    VILLI. 

Fig.    7.    Il    MEDESIMO    OVULO    APERTO. 

Oj  embrione  — •  b^  vescichetta  ombellicale. 
Fig.  8j  Embrione  di  15  giorni  molto  ingrandito. Secondo  Thomson. 

a,  a,  lamine  dorsali  —  b,  lamine  ventrali  —  e  ;,  vescichetta  ombelli- 
cale —  d}  cuore  —  e,  porzione  di   amnio. 

Fig.  9.  Ovulo  umano  chiuso  di  16  giorni  :  E  veduto  sopra 
UN  fondo  nero  :  appariscono  le  molte  villosità  ond'  è  coperto 
il  corio. 

Fig.  10.  Ovulo  umano  aperto  di  21  giorni  nel  quale  apparisce 
l'  embrione  avviluppato  dall'  amnio  ,  LA  vescichetta  ombellicale, 

l'  ALLANTOIDE    ECC.    SECONDO    WAGNER. 

Fig.    11.    QuESt'    ovulo    ENORMEMENTE    INGRANDITO. 

aj  a,  ecc.  corio  aperto  ,  internamente  liscio ,  esternamente  villoso , 
donde  la  distinzione  ammessa  da  alcuni  di  corio  liscio ,  e  di  corio  frondoso 
—  h,  vescichetta  ombellicale  situata   tra  il  corio  e  l'amnio,  ed  in  contatto 
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con  una  lamina  o  sostanza  intermedia  qui  non  apparente ,  detta  mem- 
brana media  o  reticolata  di  Velpeau  :  questa  vescichetta  è  con  il  suo  cor- 
to peduncolo  chiamato  dotto  onfalo-intestinale  unita  allo  intestino  ci,  che 
giace  diritto  nella  doccia  embrionale  anteriore  fatta  dalle  lamine  ventrali 
notate  nella  Fig.  8  —  f,  corpi  di  Wolff —  g,  allantoide  aderente  al  co- 
rio  nel  punto  dove  si  svilupperà  la  placenta  —  h,  V  embrione  avvolto  nel- 
l'amnio  aperto:  l'embrione  mostra  in  e  un  rudimento  di  arto  superiore, 
in  e  un  rudimento  di  arto  inferiore  :  non  sono  state  notate  le  altre  parti 
per  non  generare  confusione.    Per  le  medesime  vedi   Fig.  13. 

Fig.  12.    Embrio.\e  di  tre  settimane  e  in  un  gl'  inviluppi.  Se- 
condo Wagner. 

Fig.    13.    Questo   stesso    embrione    molto    ingrandito. 

a,  vescichetta  cefalica  anteriore  od  emisferi  cerebrali  —  b,  vescichetta 
cefalica  media  corris])ondente  ai  tubercoli  quadrigemini  —  e,  vescichetta 
cefalica  posteriore  —  dj  midolla  allungata —  e,  midolla  spinale  —  f,  la- 
mine vertebrali  —  g,  rudimento  di  arto  superiore  —  h^  rudimento  di 
arto  inferiore  —  k,  coda  —  Ij  ombcllico  —  m,  vescichetta  ombel- 
licale  e  suo  peduncolo  —  Oj  allantoide  —  rij  i)rimo  dei  quattro  archi 
viscerali  qui  appare  nti ,  frai  quali  hannovi  le  cosi  dette  fessure  bruni  liiali 
—  i,  cuore  —   *,  vcscichclta   uditiva  esterna. 

Fig.  14.  Embrione  lungo  sei  linee   molto  ingrandito,  avvol- 
to nell'  amnio.  Secondo  Wagner. 

Vi  si  notano  le  stesse  parti  osservate  nell'  embrione  precedente  :  solo 
gli  arti  posteriori  sono  più  apparenti  :  si  osserva  in  a  segnato  un  rudimento 
di  arto  superiore ,  in  b,  di  arto  inferiore  —  c^  vescichetta  ombellicale  e 
suo  peduncolo  o  dotto  onfalo-intestinale. 

Fig.  15.  Embrione  di  28  giorni  con   gl'inviluppi    rovesciati  k 

CON    IL    peduncolo    DELLA     VESCICHETTA    OMBELLICALE  ISOLATO.    SECONDO 

Wagner. 

Fig.  16  II  medesimo  embrione  molto  ingrandito. 

Oj,  fegato  —  bj  vescichetta  ombellicale  —  c^  peduncolo  dell'  allantoide. 

Fig.  17.    Embrione    di    5    settimane    con    gl'inviluppi  aperti: 
l'  amnio  è  stato  in  gran  parte  levato.  Secondo  Wagner. 

Oj  cerio  pieno  di  villosità  —  bj  porzioncella  di  amnio  —  e,  punto 
d'inserzione  de!  funicolo  ombellicale  —   d,  vescichetta  ombellicale. 
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Fig.    18.    Embrione    di   5    settimane   con   cl'  inviluppi  aperti. 
Secondo  Wagner. 

n,  cono  pieno  di  villosità  —  b,  amiiio  raccolto  attorno  il  funicolo 
ombcllicale  presso  la  sua  inserzione  nella  placenta  —  e,  funicolo  ombelli- 
cale  assai  grosso  —  d,  vesciclietta  ombellicale  —  e,  futura  tonaca  me- 
tlia  ,  0  reticolata  di  Velpeau. 

Fig.    19.    VESCICHETTA     OMBELLICALE    CON    SOPRAVI    LE    DIRAMAZIONI 
DEI    VASI     ONFALO-MESENTERICI. 


TAV.  IV. 


Fig.    1.    Embrione   di    5  settimane    ingrandito.    Secondo    Wa- 
gner. 

a,  vescichetta  cerebrale  anteriore  corrispondente  agli  emisfeii  del  cer- 
vello futuro  —  h)  vescichetta  cerebrale  media  corrispondente  ai  tubercoli 
quadrigemini  —  e,  vescichetta  cerebrale  posteriore  —  dj  apofisi  della  ma- 
scella superiore  che  va  ad  unirsi  al  frontale. 

Fig.  2.  Embrione  di  6  settimane  ingrandito.  Secondo  Wagner. 

a,  vescichetta  uditiva.  Le  altre  parti  sono  come  nell'embrione  prece- 
dente. 

Fig.  3.  Embrione  della  medesima  età.  del  precedente,  esso  pu- 
re ingrandito.  Secondo  Wagner. 

a,  vescichetta  cerebrale  anteriore  corrispondente  agli  emisferi  del  cer- 
vello —  b,  vescichetta  cerebrale  media  corrispondente  ai  tubercoli  quadri- 
gemini —  e,  parte  intermedia  alle  due  vescichette  cerebrali  anzi  men- 
zionate —  d,  vescichetta  cerebrale  posteriore  corrispondente  al  cervel- 
letto—  C;,  punto  intermedio  pel  quale  discendesi  alle  gambe  cerebrali — f, 
midolla  allungala  —  g,  meato  uditivo  esterno  —  h,  midolla  spinale  — 
Ij  lamine  vertebrali  ■ — ■  k,  coda  —  i,  arto  posteriore  —  n^  arto  anteriore 
—  m^  funicolo  ombellicale. 

Fig.  4.  Embrione  di  6  settimane  circa.  Secondo  Wagner. 

a,  archi  viscerali  —  b,  unione  della  mascella  superiore  o  della  sua 
apofisi  corrispondente  alla  nasale  con  l' osso  frontale  —  e,  parte  poste- 
riore del  cervello  —  d,  midolla  allungata. 
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Fig.  5.  Embrione  di    6   settimane   notevole   per    le    seguenti 

PARTICOLARITÀ. 

a,  bj  Cj  le  tre  vescichette  cerebrali  —  d,  meato  uditivo  esterno  — 
Cj  mascella  superiore  senza  l' intermascellare.  In  quanto  agli  arti  veggia- 
mo  che  nella  loro  estremità  terminale  si  sono  disegnati  i  rudimenti  delle 
dita. 

Fig.  6.  Embrione  di  7  settimane  nel  quale  sono   notevoli  le 

PARTI    SEGUENTI. 

«j  mascella  superiore  —  b,  intermascellare  —  e,  tubere  cocclgeo  in 
luogo  della  coda  —  dj  meato  uditivo  esterno.  Nota  anche  la  palpebra  su- 
periore ben  disegnata,  e  gli  arti  meglio  sviluppati  e  distinti  nelle  diversa; 
regioni  che  li  compongono  ;    più  allungate  ed  espresse  le  dita  delle  mani. 

Fig.  7.  Embrione  di  7  settimane  avvolto  nell'amnio:  è  sta- 
to APERTO  IL  CORIO  IN  UN  CON  LA  MEMBRANA  INTERMEDIA  ^  E  MESSA 
A  NUDO    LA   VESCICHETTA    OMBELLICALE. 

a,  Oj  cerio  aperto  pieno  di  villi  nella  sua  esterna  superficie  —  b, 
membrana  intermedia  o  reticolata  —  Cj  vescichetta  ombellicale  —  dj 
amnio  chiuso  entro  cui  vedesi  l'embrione  —  e^  grosso  e  corto  funicolo 
ombellicale  ripiegato  e  formante  come  due  rigonfiamenti ,  uno  presso  l' ad- 
dome dell'embrione  e  sotto  la  piegatura,  altro  sopra  questa  stessa  presso 
r  inserzione  f  del   l'unico  lo  e  nella  placenta. 

Fig.  8.  ovo  CHIUSO  di  8  settimane. 

a,  ttj  villosità  ramose  del  corio  ,  pel  quale  trasparisce  in  modo  piutto- 
sto oscuro  il  funicolo  ombellicale  e  1'  embrione  avvolto  nel  suo  amnio. 


Fig.  9.  Frammento  di  v'illosità  presa  da  un  piccolo  ovo  ve- 
duta AL  microscopio.  NON  VI  appariscono  cellule  ,  MA  UNA  SEMPLICE 
SOSTAiVZA    PUNTIF0R51E. 

Fig.  10.  Embrione  di  8  settimane  nel  quale    le   palpebre  giì 

DIDOTTE  SONO  MEGLIO  FORMATE  CHE  NELL'  EMBRIONE  FlG.  6;  COSÌ  ANCHE 
IL  NASO  ,  LA  BOCCA  ED  IL  PADIGLIONE  DELL'  ORECCHIO  ;  PIÙ  SVILUPPATI 
GLI  ARTI  ,  E  DISTINTE  LE  LORO  VARIE  REGIONI  ECC.  La  TESTA  SOVERCHIA 
DI    PIÙ    LA    MOLE    DEL    CORPO. 
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Fig.    11.    OvO    DI    CIRCA    15    SETTIMANE    APERTO  ,    ED     EMBRIONE    SL'L 
PUNTO  DI    ENTRARE    NEL    PERIODO    FETALE. 


da  a  a  bj  caduca  reflessa  —  e,  placenta  formata  di  cotiledoni  villosi 
aderenti  al  corio  :  questa  faccia  della  placenta  guarda  1'  utero  ed  era  co- 
perta della  caduca  serotina  o  placenta  uterina  che  è  stata  levata  —  ca, 
faccia  embrionale  o  fetale  della  medesima  —  ci;,  corio  che  io  e  mostra 
alcune  villosità  isolate  e  libere  —  f,  amnio  —  g^  funicolo  ombellicale  — 
hj  parti  genitali  esterne  consistenti  o  in  un  piccolo  pene  o  in  una  vo- 
luminosa clitoride  e  in  due  pieghe  tegumentali ,  che  sono  o  lo  scroto  o  le 
grandi  labbra. 
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Utero  gravido  di  undici  settimane  circa  aperto   anteriormente 

UV  CROCE  E  divaricati  I  LEMBI  DELLA  SEZIONE  PER  METTERE  ALLO  SCO- 
PERTO l'  UOVO  :  LA  CADUCA  UTERINA  E  IN  UN  LE  MEMBRANE  DI  QUESTO 
SONO  STATE  EGUALMENTE  TAGLIATE  E  ROVESCIATE  ,  ECCETTO  L'  AMNIO 
CHE  È  INTATTO  E  RACCHIUDE  l' 'EMBRIONE  CHE  APPARISCE  PER  TRASPAREN- 
ZA. La  PORZIONE  RIMASTA  DI  VAGINA  ED  IL  COLLO  DELL'  UTERO  SONO 
STATE  LONGITUDINALMENTE  APERTE.  I  VASI  UTERINI  E  QUELLI  DELLA  CA- 
DUCA   SONO    PIENI    d'  INIEZIONE.    GRANDEZZA    NATURALE. 

0^  trombe  falloppiane  —  b,  legamento  rotondo  dell'  utero  —  c^  ovaie 
—  rfj  d,  utero  aperto  in  croce  che  dimostra  i  qnattro  lembi  della  sezione 
liinc  inde  allontanati  e  presentanti  la  loro  superficie  interna  coperta  di  una 
membrana  che  ha  l' apparenza  analoga  a  quella  della  caduca  —  e,  collo 
dell'utero  longitudinalmente  aperto  :  ne  sono  stati  didotli  i  lembi  perchè 
apparisca  la  cavità  del  collo  e  la  concrezione  gelatinosa  &  formante  una 
specie  di  turacciolo  ond'  è  chiusa  detta  cavità  —  f^  porzione  di  vagina 
longitudinalmente  aperta  —  g^  g,  g,  vene  uterine  — h,  h,  arterie  uterine 
-*-  l,  Ij  l,  l,  cjuattro  lembi  della  caduca  uterina  tagliala  come  la  parete 
uterina  corrispondente,  in  croce  :  questi  lembi  sono  stati  separati  dalla  su- 
perficie interna  dell'  utero  e  sono  polposi  e  grossi ,  e  contengono  nella 
loro  spessezza  molte  diramazioni  venose  di  vistoso  calibro  delle  quali  ap- 
parisce il  rilievo  ramoso  nella  faccia  interna  qui  libera  della  caduca  stes- 
sa ,  rilievo  segnato  o,  o,  ecc.  in  qualche  punto  :  la  faccia  interna  poi  della 
caduca  in  esame  è  piena  di  piccoli  fori ,  che  le  danno  un'  apparenza  cri- 
brosa,  1  f{uali  fori  secondo  Weber  corrispondono  alle  numerose  glandolc 
uterine  che  entrerebbero  a  comporre  la  caduca  medesima  —  m,  doccia 
che  forma  la  caduca  uterina  ripiegandosi  per  fare  un  tutto  continuo  con 
la  caduca  reflessa  &,  &,  continuità  che  ben  apparisce  in  r —  s,  s,  questa 
caduca,  che  non  offre,  come  l'altra,  aspetto  cribroso ,  ne  vasi  —  t,t)  ecc. 
corio  tagliato  pure  in  croce  e  rovesciato ,  per  cui  ne  apparisce  la  faccia  li- 
scia, il  così  detto  da  alcuni  corio  liscio  :  le  villosità  della  sua  faccia 
esterna  veggonsi  in  y,  y,  ecc.  sono  state  in  gran  parte  tagliate  ed  aderi- 
scono alla  faccia  interna  della  caduca  reflessa  s,  s  —  u,  Uj  ecc.  mem- 
brana intermedia  o  reticolata  che  ha  l' apparenza  di  una  tela  di  ragno  , 
condensata  e  resa  più  grossa  dallo  spirito  di  vino,  in  cui  il  pezzo  era 
immerso  —  x,  vescichetta  ombellicale  e  suo  peduncolo  filiforme  z  — 
v^  amnio  chiuso  ^I  quale  trasparisce  l'embrione. 
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EMBR[OLOG!A 


TAV.  VI. 


Questa  Figura  k  destinata  a  dimostrare  il  punto  d'inser- 
zione DELLA  placenta  ED  I  VASI  UTERO-PLACENTARI  IN  UN  UTERO  GRA- 
VIDO DI  CIRCA  5  MESI.  A  TALE  OGGETTO  SONO  STATI  INIETTATI  I  VASI 
SANGUIFERI  OVARICI  ED  UTERINI,  DIPPOI  l'  UTERO  È  STATO  APERTO  E 
SE  NE  È  ESTRATTO  IL  FETO  IN  UN  CON  GL'  INVILUPPI  E  LA  PLACEN'TA 
ONDE  I  MENZIONATI  VASI  UTERO-PLACENTARI  APPARISCANO.  RlDUZIOTVE 
ALLA    METÀ   DEL    VERO. 

ttj,  a,  utero  aperto  mediante  un  taglio  circolare  clie  ne  comprende  il 
fondo  ed  il  lato  sinistro  :  il  lembo  h  della  sezione  è  stato  rovesciato  a 
destra  —  e,  collo  uterino  longitudinalmente  aperto  ' —  d,  tromba  fallop- 
piana sinistra  —  c^  ovaia  sinistra —  fj,  legamento  rotondo  del  medesimo 
Iato  —  g*)  vagina  aperta    longitudinalmente  in  g  per    im   piccolo    tratto 

—  hj  parti  genitali  esterne  —  kj,  glandola  vulvo-vaginale  assai  bene  svi- 
luppata in  ambi  i  lati  —  ?_,  sbocco  del  condotto  di  questa  glandola  — 
h  h  h  vene  uterine  • —  m,  m,  arterie  uterine  —  n^  concrezione  gelatino- 
sa formante  una  specie  di  turacciolo  riempiente  la  cavità  del  collo  uterino 

—  o,  0,  0,  faccia  interna  dell'  utero  coperta  di  uno  strato  reticolato ,  nel 
quale  ha  una  rete  di  vasellini  sanguiferi  :  questo  strato  forma  la  membra- 
na interna  dell'utero  analoga  alla  caduca  uterina,  o  di  sua  pertinenza, 
levata  la  quale  membrana  apparisce  la  rete  vascolosa  f, 'p — q,  q,  q,  ecc. 
area  d' inserzione  per  la  placenta  :  le  pareti  dell'  utero  presso  questa  in- 
serzione appariscono  più  grosse  e  vascolose  come  vedi  in  5 — x^  a;^  alcu- 
ne produzioni  della  predetta  membrana  interna,  appartenenti  probabilmente? 
alla  caduca  serotina  ,  produzioni  insinuantisi  Irai  cotiledoni  placentari  e 
continuanlisi  con  la  caduca  —  v^  v,  v,  traccia  di  una  vena  circolare  li- 
mitante in  gran  parte  l'area  di  inserzione  della  placenta  —  r^r^r^  ecc. 
alcune  delle  vene  utero-placentarie  o  seni  venosi  utero-placentari  —  y, 
alcune  delle  arterie  utero-placentarie  molto    sottili  a  confronto  delle  vene 

—  s,  Sj  ecc.  lacune  che  in  parte  sono  forse  glandulari  ed  in  parte  con- 
ducono a  vene ,  entro  le  quali  lacune  si  insinuano  le  villosità  t^  t  della 
placenta. 
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k-t^. 


■  ftanmTii  ih-,   jal    vera. 


Lit:     Gaspari 


TAV;    VII  . 


,Na,ULP,i    tiis:   dal   ver 


EMBRIOLOGIA  ED  ORGANOGENESI 


TAV.  VII. 


Fig.  1.  Dimostra    ia   placenta  levata   dall'  utero   delineato 

NELLA  precedente  TAVOLA  :  ESSA  PLACENTA  È  VEDUTA  DALLA  FACCIA 
PER  LA  QUALE  ADERISCE  ALL'  UTERO  ED  È  COPERTA  DALLA  CADUCA  SE- 
ROTINA  CHE  SI  VEDE  PIENA  DI  VASI  SANGUIFERI  :  EGUALMENTE  LA  CADUCA 
UTERINA    E    REFLESSA.    RIDUZIONE    COME    NELLA    TaV.    PRECED. 


a,  porzione  di  caduca  reflessa  allo  scoperto ,  nella  quale  appariscono 
alcune  diramazioni  vascolari ,  una  delle  quali  è  segnata  in  i  —  e,  caduca 
uterina  piena  di  vasi  sanguiferi  bellamente  diramati  ed  anastomizzati  fra 
loro  in  modo  da  costituire  una  rete  circondante  le  aperture  d,  che  cor- 
rispondono ai  canali  delle  glandolo  uterine  —  e,  caduca  serotina  che  co- 
pre la  placenta  e  si  approfonda  anche  frai  cotiledoni  placentari ,  uno  dei 
quali  è  segnato  in  /"  —  g,  rete  vascolore  della  caduca  serotina  —  h,  por- 
zioni dei  seni  venosi  uterini  pieni  di  cera  —  i,  traccia  di  vena  circon- 
dante la  placenta  k,  k^  o  vena  circolare  della  placenta  —  ì,  arterie  utero- 
placentarie  sottilissime — m,  cotiledoni  separati,  nei  quali  veggonsi  molte 
villosità  e  fra  loro  alquanta  iniezione  travasata  e  dei  piccoli  vasi  che  ap- 
partengono agli  utero-placentari  —  n,  frammenti  di  stravaso  —  o,  uno 
dei  detti  piccoli  vasi  —  q^  villosità  che  escono  dai  fori  r  della  caduca  se- 
rotina ,  e  che  s' immettono  o  nelle  dilatazioni  glandolosc  della  membrana 
interna  dell'  utero ,  o  si  insinuano  pei  fori  dei  seni  venosi ,  ai  quali  si 
abbarbicano  —  s,  porzione  di  funicolo  ombcllicale. 

Fig.  2.  Embrione  di  7  settimane   circa   cogli   inviluppi  aperti 
ED  il  funicolo  ombellicale  avente  tre  rigonfiamenti. 


a,  corio  —  b,  villosità  del  medesimo ,  e  della  placenta  —  e,  amnio 
—  d,  vescichetta  ombellicale  che  trasparisce  a  traverso  l' amnio  —  e,  pe- 
duncolo della  vescichetta  medesima  —  g,h,i,  tre  rigonfiamenti  trasparen- 
tissimi  e  pieni  di  umore,  rappresentati  dal  funicolo  f:  il  segnato  i  pros- 
simo airombcllico  dell'embrione  costituisce  una  specie  di  piccola  ernia 
nella  quale  è  contenuta  un'  ansa  intestinale  —  l,  fascio  di  vasi  che  en- 
trano nella  composizione  del  funicolo.  Neil'  embrione  si  nota  la  fessura  o^ 
die  comprende  1'  apertura  esterna  degli  organi  genitali  e  dell'  ano  —  r, 
indizi  delle  labiira  della  vulva  o  dello  scroto  consistenti  in  due  piegolinc 
cutanee  appena  rilevate. 
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ORGANOGENESI    —  Tav.  YII. 

Fig.  3.  ANATOMIA  DEI  FUNICOLO  OMBELLICALE  E  DELL'  EMBRIOBE 
DELINEATI  NELLA  PRECEDENTE  FIGURA  :  l'  AMNIO  È  STATO  TAGLIATO  AT' 
TORNO    L'  inserzione    DEL    FUNICOLO    E    LEVATO. 

a,  villosità  del  corio  costituenti  in  un  coi  vasi  sanguiferi  la  placenta 
—  h,  corio  veduto  dalla  faccia  interna  —  e,  vescichetta  ombellicale  — 
d,  d,  suo  peduncolo,  o  dotto  onfalo-intestinale  esilissimo  —  f,  porzione 
di  amnio  che  si  continua  per  il  funicolo  e  va  ad  unirsi  alla  pelle  dell'em- 
brione —  e,  ansa  intestinale  contenuta  nel  funicolo,  alla  sommità  della 
quale  ansa  si  attacca  il  dotto  d,  d,  —  g^  k,  vasi  onfalo-mcsenterici , 
vena  ed  arteria  che  aderiscono  al  dotto  onfalo- mesenterico  :  al  di  là  di 
quest'adesione  questi  vasi  non  più  scorgonsi  per  essersi  atrofizzati,  ed 
anche  scomparsi  in  gran  parte  —  l,  m,  arterie  ombellicali  fra  le  quali 
apparisce  il  filamento  n^  che  è  il  peduncolo  dell'^allantoide ,  o  canale  del- 
l' uraco  —  p,  lobo  sinistro  del  fegato  — •  r,  stomaco  —  o,  organo  geni- 
tale prolifero  corrispondente  ad  un  testicolo  o  ad  una  ovaia  • —  t^  dotto 
deferente  o  tromba  di  Fallopio  —  Vj  corpuscolo  di  Wolff,  che  con  il  suo 
condotto  va  a  sboccare  nella  cloaca  u  —  s,  rudimento  del  polmone  sini- 
stro —  q,  cuore  molto  voluminoso,  e  bifido  nella  punta,  fornito  di  due 
orecchiette  o  seni  venosi  enormi  —  ^,  diaframma  quasi  affatto  membra- 
noso. 

Fig.  4.  Dimostra  gli  ulteriori  cambiamenti  del  canale  car- 
diaco DIMOSTRATO  NELLA  TaV.  II.  FlC.  21,  22,  ED  I  RIGONFIAMENTI 
DELLE  CAVITI  CARDIACHE.  SECONDO  BlSCHOFF.  DIMENSIONI  ASSAI  MAG- 
GIORI  DI    QUELLE    DEL    VERO. 

a,  vene  onfalo-mesenteriche  sboccanti  nel  canale  cardiaco  i,  il  quale  si  e 
di  molto  incurvato  ,  e  sta  per  ravvolgersi  sul  suo  asse  così  che  il  rigon- 
fiamento i,  dapprima  situato  a  destra  passa  a  sinistra  ed  il  rigonfiamen- 
to e  situato  a  sinistra  passa  a  destra  :  il  rigonfiamento  i  costituisce  l'orec- 
chietta semplice  o  primitiva  del  cuore  :  l' altro  viene  chiamato  rigonfia- 
mento branchico  —  o ,  bulbo  aortico ,  il  quale  in  m  manda  sei  archi  va- 
scolari 0  branchiali  v. 

Fig.  5.  Dimostra  il  medesimo  canale  cardiaco  dalla  faccia 
DORSALE.  Dimensioni  molto  superiori  a  quelle  del  vero. 

a^  vene  onfalo-mesenteriche  —  e,  e,  le  due  appendici  auricolari  del 
cuore,  tra  le  quali  trovasi  il  rigonfiamento  delle  orecchiette  i  —  o,  ri- 
gonfiamenti ventricolari  —  u,  bulbo  arterioso  —  v,  archi  aortici. 
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ORGANOGENESI  —  Tav.  Vri. 
Fìg.  6.    Cuore  aperto  dalla  parte    aivteriore  in  vs  embrione 

DI  5  SETTIMANE.  SECONDO  BaER.  DIMENSIONI  MAGGIORI  DI  QUELLE  DEL  VERO. 


ttj  bulbo  arterioso  >—  e,  e,  due  archi  aortici  che  posteriormente  riu- 
nisconsi  per  formare  l'aorta  discendente  x  —  i,  orecchietta  consistente 
in  questa  epoca  in  una  semplice  cavità  —  o,  orifizio  auricolo-ventricolare 
—  V,  ventricolo  —  u,  setto  che  elevasi  dalla  parte  inferiore  della  cavità 
del  ventricolo,  e  che  più  tardi  lo  separerà  completamente  in  due. 

Fig.    7.    Il     MEDESIMO    CUORE   VEDUTO    DALLA    PARTE    DORSALE    IN    UN 
COI    VASI     ARTERIOSI      PRECIPUI  ,    LA     TRACHEA  ,    I     POLMONI     ED    IL    NERyO 

VAGO.  Dimensioni  maggiori  di  quelle  del  vero. 


a,  trachea  ~  Cj  rudimenti  dei  polmoni  —  i,  ventricolo  del  cuore  — 
Oj  Uj  orecchiette  —  v^  aorta  discendente  risultante  dalla  unione  degli  ar- 
dii aortici  —  y,  diaframma  quasi  affatto  membranoso  —  Xj  nervo  vago 
—  z,  suoi  rami  —  &j  sua  continuazione. 


TAV.    Vili. 


Fig.  I.  SpLANCNOLOGIA  di  un  embrione  di  7  settimane  3  NEL 
QUALE  CERTE  PARTI  SEMBRANO  AVERE  PATITO  UN  RITARDO  NEL  LORO 
SVILUPPAMENTO  :  IL  FEGATO  ,  CHE  ERA  PIUTTOSTO  PICCOLO  PER  l'  ETÌ 
dell'  EMBRIONE  ,    È   STATO    LEVATO. 

o^  fessura  nasale  e  palatina  interessante  già  il  labbro  superiore  e  co- 
stituente come  un  labbro  leporino  mediano  complicato  —  b,  esofago  —&■ 
e,  rigonfiamento  dello  stomaco  ,  apparente  per  essere  stato  levato  il  fe- 
gato —  dj  intestino  od  ansa  intestinale  che  s'insinuava  nell' ombellico  : 
adla  sommità  dell'  ansa  apparisce  il  dotto  onfalo-intestinale  :  sotto  l' ansa 
apparisce  Pintcstino  e  che  discende  degenerando  nell'intestino  anale — f,  vena 
onfalo-mesenterica  —  gj,  arteria  onfalo-fliesenteiica  —  h^  cuore  assai 
voluminoso  — •  k,  bulbo  arteriosi  —  l,  m,  vene  cave  destra  «  sinistra , 
o  dotti  di  Cuvier  ancora  persistenti  —  ^,  rudimento  del  polmone  de- 
stro ,  troppo  piccolo  per  l' età  dell'  embrione  :  il  rudimento  del  polmo- 
ne sinistro  rimane  dietro  il  cuore  —  n,  capsula  soprarenale  destra  assai 
voluminosa  —  Oj  organo  prolifero  che  è  un'  ovaia  od  un  testicolo  —  p, 
corpuscolo  WolflBano  —  q,  indica  nell'  altro  lato  il  dotto  deferente  o  la 
tuba  failopiana  —  s,  seno  uro-genitale  —  r,  legamento  rotondo  o  gu- 
i#rn3fulum  testis  —  t^  nervo  gangliare  o  simpatico  assai  grosso. 
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ORGANOGENESI  —  Tav.  Vili. 
Fig.  2.  Cuore  ingrandito  dell'  embrione   precedente  ,  veduto 

DALLA    FACCIA    POSTERIORE. 

a,  b,  ventricoli  destro  e  sinistro  separati  dal  solco  profondo  e  che 
rende  lifida  la  punta  del  cuore  —  d^  e,  orecchiette  o  seni  venosi  del 
cuore  cjuasi  indistinti  —  f,  g^  dotti  di  Cuvier  —  hj  sbocco  della  vena 
onfalo-mesenterica  o  della  vena  cava  inferiore. 

Fig.  3.  Cuore  di  un  embrione  di  II  settimane  ,  nel  quale  trova- 
tasi UN  ritardo  di  sviluppo  negli  organi  circolatori,  ritardo  che 
costituisce  uno  stato  intermedio  tra  quello  del  cuore  e  dei  vasi 

MAGGIORI  delineati  NELLE  FlG.  6,  7.  DELLA  TaV.  PRECEDENTE  E  QUELLO 
DEL  MEDESIMO  VISCERE  IN  DETTA  EPOCA  ,  IL  QUALE  STATO  SUOL  ESSERE 
QUELLO    CHE     INDICANO    LE    FlG.    5,    6,    7.    DELLA    TaV.   X. 

tt}  b,  ventricoli  —  Cj,  dj,  orecchiette —  e,  vena  aziga  che  in  questo 
embrione  faceva  da  cava  ascendente  per  la  mancanza  di  anastomosi  tra 
essa  e  la  vena  cava  nominata  —  f^  vena  cava  discendente  ,  alla  quale  l'a- 
ziga  si  congiugne  —  g^,  tronco  simulante  la  cava  inferiore  ,  il  quale  era 
costituito  dal  condotto  venoso  dell' Aranzio,  condotto  ingrossato  dalle  vene 
epatiche  —  i^  aorta  ascendente ,  la  quale  nasce  da  ambedue  i  ventricoli 
comunicanti  insieme  per  essere  il  setto  inlervcntricolare  incompleto  nella 
base  —  da  h  a  kj  sottil  canale  che  nasce  dal  principio  dell'aorta  ascen- 
dente e  va  a  sboccare  nell'aorta  discendente,  dal  qual  canale  provengono 
due  esili  rami  che  sono  le  arterie  polmonali  :  questo  canale  rappresenta 
l'arteria  polmonale  ,  e  il  dotto  del  Batallo  (Vedi  la  Fig.  8,  non  che  le 
Fig.  6,  7.  della  Tav.  X.)  —  /,  arco  dell'  aorta  —  n.  arteria  succlavia  de- 
stra —  VI;,  0,  carotidi  —  p,  arteria  vertebrale  sinistra  —  q^  succlavia 
sinistra  —   r^  Sj  aorla  discendente. 

Fig.  4.    Dimostra   gli   archi    aortici    e    branchiali  e  la  loro 

METAMORFOSI  SECONDO  BaER  :  GLI  ARCHI  CHE  SI  METAMORFIZZANO  SONO 
STATI    DISTINTI    CON    LINEE    PUNTEGGIATE. 

a,  i  due  tronchi  arteriosi  sorgenti  dal  rispettivo  ventricolo ,  e  dividen- 
tisi  in  due  rami  :  ciascun  tronco  dà  cinque  paia  di  archi  aortici  terminanti 
nelle  due  radici  e,  e  dell'aorta  discendente:  tra  questi  archi  quelli  che 
assai  presto  si  obliterano ,  sono  stati  indicati  con  linee  punteggiate.  11 
primo  arco  del  lato  destro  insieme  con  la  radice  corrispondente  dell'aor- 
ta, che  persiste  più  lungamente,  e  forma  il  canale  arterioso  destro  e*,h 
ti'acciato  da  una  doppia  linea  punteggiata.  I  vasi  che  sussistono  anche  nel 
feto  a  termine ,  veggonsi  indicati  mediante  linee  piene  :  questi  sono  il  pri- 
mo arco  sinistro  ^  costituente  il  dotto  delBotallo,  il  secondo  arco  sini- 
stro i,  costituente  1'  arco  permanente  dell'  aorta.  Le  arterie  succlavie  o, 
e  le  carotidi  u  veggonsi  foi mate  da  porzioni  degli  archi  aortici  primitivi: 
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obliterato  il  canale  arterioso  sinistro  e%  quel    che    avanza  del  primo  pa- 
io degli  archi  aortici,  è  l'arteria  polmonale. 

Fig.  5.  Dimostra  il  tubo  intestinale  ,  il  fegato  ed  i  vasi  ve- 
nosi CHE  SONVI  IN  relazione  ,  CIOÈ  LA  VENA  ONFALO-MESENTERICA  ,  LA 
VENA  MESENTERICA  ,  LA  CAVA  INFERIORE  E  LA  VENA  OMBELLICALE  EC. 
IN  UN  PICCOLISSIMO  EMBRIONE  :  LK  DIMENSIONI  DEGLI  OGGETTI  SONO  MOL- 
TO   MAGGIORI    DELLE    NATURALI. 

a^  estremità  inferiore  dell'  esofago  —  b^  stomaco  —  e,  primi  rudi- 
menti del  pancreas  provenienti  dal  principio  dell'intestino  tenue  o  dal 
duodeno — dj  intestino  tenue  foimante  un'ansa  in  f^  dalla  sommità  della 
quale  parte  il  canaletto  g^  che  è  il  dotto  onfalo-intestinale  —  /(,,  rudi- 
mento del  cieco  intestino  — •  i,  intestino  anale  —  Ij  mesenterio  —  m,  n, 
lobi  del  fegato  mostranti  la  loro  faccia  concava  —  o^  dotto  biliare  e  ve- 
ramente il  coledoco  —  p^  rudimento  della  vescichetta  biliare  —  da  9  a  x, 
vena  onfalo-mesenterica ,  la  quale  si  dirige  al  fegato  :  prima  di  porgere 
rami  a  questo  viscere  riceve  la  vena  mesenterica  r^  che  è  piti  sottile 
della  vena  onfalo-mesenterica  —  s,  s,  rami  dati  dalla  vena  onfalo-me- 
senterica al  fegato  :  di  questi  rami  il  sinistro  è  continuo  con  la  vena  oni- 
bellicale  —  t^  vena  ombellicale,  la  quale  è  più  sellile  della  vena  onfalo- 
mesenterica  :  la  vena  ombellicale  dispensa  ramuscclli  al  fegato,  special- 
mente a  sinistra  —  Uj  Uj  vene  che  riceve  la  vena  onfalo-mesenterica  a- 
vanti  di  abbandonare  il  fegato  :  queste  vene  corrispondono  alle  vene  epa- 
tiche —  V,  ramo  che  s'  innesta  nella  vena  onfalo-mescnierica  al  dissotto 
delle  vene  u,  u  ;  questo  ramo  è  la  vena  cava  inferiore  che  trovi  piìi  sot 
tile  della  vena  onfalo-mesenterica  —  x,  vena  onfalo-mesenterica  che  ab- 
bandona il  fegato  e  va  a  sboccare    ncH'orecchielta  semplice  del  cuore. 


Fig.  6.  Dimostra    la  metamorfosi    della    vena  onfalo-mesen- 

TERICA.    Gli    oggetti    sono    molto    INGRANDITI. 

a,  porzione  di  esofago  —  h,  stomaco  —  e,  rudimento  di  pancreas  — 
d,  e,  intestino  tenue  ■ —  g,  dotto  on falò-mesenterico  • —  h,  l'udimento  del 
cieco  intestino  —  k,  intestino  anale  —  l,  m,  i  due  lobi  del  fegato  ■ — 
"P ,  vescichetta  biliare  ,  0  cistifellea  —  q,  coledoco  —  n,  vena  onfalo- 
mesenterica  divenuta  molto  esile  e  ridotta  ad  un  filamento  che  non 
tarderà  a  scomparire  —  0,  vena  mesenterica  la  quale  è  cresciuta  di 
calibro  a  spese  della  vena  onfalo-mesenterica  ;  è  dessa  prevalente  e  co- 
stituisce il  tronco  della  vena  porta  —  s,  s,  '\  due  rami  che  nella  figura 
precedente  apparivano  originati  dalla  vena  onfalo-mesenterica ,  ed  ora  si 
mostrano  cime  rami  della  vena  mesenterica  0  della  vena  porta  :  col  ramo 
sinistro  è  continua  la  vena  xj,  che  è  l' ombellicale  molto  ingrossata,  e 
somministrante  rami  al  fegato ,  specialmente  al  lobo  sinistro ,  ed  al  lobulo 
spigeliano  —  t,  dotto  venoso  dell' Ara  nzio  —  u,  vena  cava  ascendente  di- 
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venuta  essa  pine  molto  grossa  e  mostrante  le  renali  tagliate  :  questa  vena 
riceve  il  detto  Aranziano  t,  ed  ingrossa  delle  vene  v,  v  :  in  x,  acquistato 
maggior  calibro,  attraversa  il  diaframma  e  si  apre  nel  seno  venoso  destro 
del  cuore. 

Fig.  7.  Primi  rudimenti  del  fegato. 

ttj  tratto  d' intestino  —  b^  h,  rigonfiamento  di  questo  tratto  corrispon-' 
dente  ai  due  lobi  principali  del  fegato. 

Fig.  8.    DIMOSTR.Ì    LE    LACUNE    INTERNE    DELL'  INTESTINO    CORRISPON- 
DENTE   AI    RUDIMENTI    DI    LOBI    EPATICI    DESCRITTI    NELLA    FlG.  PRECED. 

ttj  tratto  d' intestino  aperto  dalla  parte   opposta  dai  due  rigonfiamenti 
descritti  e  veduto  dalla  faccia  interna  —  bj  b,  le  lacune  menzionate. 

Fig.  9.  Figura    teorica   destinata  a  dimostrare  le  vene  pri- 
mitive  DEL  corpo. 

a,  vene  primitive  superiori  situate  al  davanti  o  al  di  sopra  degli  archi 
viscerali  o  degli  archi  branchiali,  le  quali  vene  ricevono  il  sangue  dalla 
testa  5  e  specialmente  dal  cervello  e  da  suoi  involucri  ed  escono  dal  cra- 
nio per  un  foro  particolare  situato  tra  1'  articolazione  della  mascella  infe- 
riore e  la  parte  ossea  esterna  del  labirinto ,  foro  che  non  corrisponde  già 
al  iugulare  non  ancora  formatosi ,  e  che  in  appresso  si  oblitererà  :  le  det- 
te vene  primitive  sono  le  iugulari  esterne ,  le  quali  si  uniscono  con  la 
vena  e  proveniente  dagli  aili  superiori ,  e  le  vene  o  che  sono  le  vene  pri- 
mitive inferiori  o  cardinali  di  Rathke  e  dalla  unione  di  queste  vene  cardi- 
nali con  le  iugulari  nasce  da  ciascun  lato  un  tronco  chiamato  canale  di 
Cuvier :  questo  tronco  è  una  specie  di  cava  supcriore  che  tiovasi  da  cia- 
scun lato  e  per  conseguente  doppia  come  si  è  osservato  nella  Fig.  1  -  2  : 
i  due  canali  si  uniscono  in  un  cortissimo  i,  clie  sbocca  nelF  orecchietta 
unica  del  cuore  e  che  ben  presto  scompare  confondendosi  nelle  pareti  del- 
l' orecchietta  medesima  —  o^  vene  cardinali  che  ricevono  rami  dalla  coda, 
la  vena  ipogastrica  :  anastomizzano  per  un  corto  ramo  anastomatico  in  s 
con  la  vena  cava  inferiore  esilissima  o  con  le  vene  iliache  primarie  :  ri- 
cevono rami  dai  corpi  di  Wolff,  dalle  pareti  toraciche,  addominali,  dalla 
spina  ecc.  i  quali  rami  corrispondono  alle  vene  lombari  e  doi'sali,  le  quali 
si  anastomizzano  per  esili  ramuscelli  fra  loro  presso  la  spina  —  u,  una 
di  queste  anastomosi  le  quali  complessivamente  prese  costituiscono  una  sot- 
lil  vena  che  scorre  allo  esterno  della  vena  cardinale  di  ciascun  lato  —  v^ 
vena  onfalo-mescnterica ,  di  cui  è  ramo  esilissimo  la  vena  cava  inferiore  x. 
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Fig.  10.  Schema    teoketico  desti.\ato   a  dimostrare  le  meta- 
morfosi  DELLE    VENE   DESCRITTE  KELL'  ANTECEDENTE   FIGURA. 

a^  vena  iugulare  esterna  —  e,  vena  iugulare  interna  di  già  compar- 
sa —  bj  vena  vertebrale  superiore  :  questa  vena  è  permanente ,  e  costitui- 
sce la  vena  vertebrale  propriamente  detta  —  d,  vena  succlavia  —  e,  ra- 
mo di  anastomosi  tra  il  punto  di  unione  della  vertebrale  sinistra  con  quello 
della  vertebrale  destra:  questo  ramo  allargandosi  devia  il  sangue  dal  dotto 
sinistro  di  Cuvier,  il  quale  dotto  segnato  f  è  divenuto  esilissimo,  e  non 
tarderà  a  scomparire  :  il  ramo  e  poi  rappresenta  la  futura  vena  innomi- 
nala sinistra  —  g,  canale  o  dotto  destro  di  Cuvier,  canale  permanente  e 
costituente  la  vena  cava  superiore  —  h,  V  esile  ramo  notato  nella  prece- 
dente figura ,  costituito  dalle  anastomosi  dei  rami  venosi  lombari  e  inter- 
costali :  questo  ramo  qui  si  è  ingrossato  a  spese  della  vena  cardinale  cor- 
rispondente h  divenuta  esilissima  e  per  il  forte  sviluppo  delle  anastomosi 
e  per  quello  della  vena  cava  inferiore  -.  il  ramo  o  vena  h  è  chiamato  da 
Ratlike  vena  vertebrale  inferiore  —  kj  vena  cardinale  divenula  esilissima 
e  prossima  a  scomparire  :  non  tutta  però  scompare,  che  i  rami  caudali  e 
la  vena  ipogastrica  per  l'ingrossarsi  dell'anastomosi,  tra  le  vene  iliache 
primarie  o  la  cava  e  la  vena  cardinale  stessa  rimangono  come  rami  delle 
iliache  dette  :  rimane  pure  la  porzione  più  superiore  di  questa  vena,  por- 
zione che  si  confonderà  con  la  vena  aziga  —  i,  vena  on falò-mesenterica 
divenuta  esilissima  per  l' ingrossare  della  cava  inferiore,  della  vena  mesen- 
terica ,  e  della  vena  ombellicale.  Vedi  Fig.  6.  —  /,  vena  cava  inferiore  — 
m^  vene  iliache  primarie. 

Fig.  11.  Schema  teoretico  dimostrante  il  complemento   delle 

METAMORFOSI    DELLE    VENE     DESCRITTE     NELLE     DUE     PRECEDENTI    FIGURE  , 
O    LE   VENE    PERMANENTI    DEL    CORPO. 

a,  vena  iugulare  interna,  b,  esterna  —  e,  vena  vertebrale  —  d, 
vena  succlavia  destra  che  riunita  alle  altre  dette  vene  compone  la  vena  in- 
nominala destra  —  e^  vena  innominata  sinistra  risultante  dall'anastomosi 
indicata  nella  precedente  figura  —  f,  vena  cava  superiore  • —  g,  vena  azi- 
gos  destra  risultante  dalla  porzione  superiore  della  vena  cardinale  e  ver- 
tebrale inferiore  destra  —  A-,  vena  lombare  ascendente  destra  connessa 
con  l'iliaca  primaria  e  residuo  della  vena  vertebrale  inferiore  — h,  epia- 
ziga  0  aziga  sinistra  inferiore  —  i,  vena  lombare  ascendente  sinistra  — 
l,  epiaziga  superiore  sinistra  —  m,  vena  cava  inferiore. 

Fig.  12.  Visceri  uro-poietici  e  parti  genitali   assai   ingrandi- 
te, VISTE  m  un  embrione  lungo  otto  linee.  Secondo  Muller. 

a,  rene  succenturiato  sinistro  assai  voluminoso,  che  copre  interamente 
il  rene  :  dall'  altro    lato  è  stato    levato  ed   apparisce  il  rene  b  —  e,  urc- 
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tere  —  dj  d,  corpuscoli  ili  Wolff,  o  reni  primitivi  —  e,  organo  o  parte 
genitale  prolifera  che  è  il  testicolo  o  l' ovaia  :  a  sinistra  è  stato  levato 
per  mettere  in  veduta  il  rene  h  in  un  col  suo  uretere  e  —  f^  f,  parte  ge- 
nitale escretoria ,  dotto  deferente ,  o  tuba  fallopiana  —  g^  seno  uro-genitale. 

Fig.    13.    VlSClìRI    URO-POIETICI    ED    ORGANI    GENITALI    IN  UN  EMBRIO- 
NE   FEMMINEO    DI    11    SETTIMANE    CIRCA. 

a,  vasi  sanguiferi  maggiori,  cioè  vena  cava  inferiore  ed  aorta  addo- 
minale —  b,  reni  succenturiati  —  c^  reni  i  quali  appariscono  assai  bene 
lobulati  —  d,  ureteri  —  e^  vescica  orinarla  che  in  *  mostra  il  principio 
dell'  uraco  —  /(;,  ovaie  —  o^  utero  bicorne ,  e  vagina  :  l' utero  porta  in  f 
gli  ovidutti,  0  trombe  fallopiane,  in  Sj  Sj  i  legamenti  rotondi,  il  sini- 
stro dei  quali  è  stato  tagliato  — •  r,  punto  dove  la  vescica  e  la  vagina  si 
confondono  ed  apronsi  1'  una  nell'  altra  —  q,  grandi  labbra  —  p,  clito- 
ride avente  un  solco  mediano  anteriore  circoscritto  da  due  pieghe  che  so- 
no le  ninfe  :  il  solco  in  x  degenera  in  una  cavità  comune  alla  vescica  ed 
alla  vagina  :  nella  sommità  la  clitoride  rigonfia  nella  ghianda  —  i,  retto 
intestino  —  v,  ano. 

Fig.  14.  Visceri  uro-poietici  ed  organi  genitali  in  un  embrio- 
ne DI  12  in  13  settimane. 

«,  vasi  sanguiferi  maggiori,  cioè  vene  cava  ascendente  ed  aorta  addo- 
minale —  èj,  reni  succenturiati  —  e,  reni  aventi   una  struttura   lobulare 

—  d)  ureteri  —  e,  vescica  orinarla  —  -^  ,  porzione  di  uraco  —  /;,,  ovaie 
• —  o,  utero  non  più  bicorne  come  qnello  rappresentato  nella  precedente 
figura  —  f,  trombe  fallopiane  — s,  legamenti  rotondi  dell'utero  —  y^ 
parti  genitali  esterne  —  u,  intestino  retto. 

Fig.  1.5.  Anatomia  di  un  embrione  di  10  settimane,  e  delle  sue 

ADIACENZE. 

a,  rudimento  di  glandola  parotide  —  b,  rudimento  di  glandola  sotto- 
mascellare —  e,  rudimenti  della  glandola  tiroide  —  d,  rudimenti  della 
glandola  timo  —  Cj,  trachea ,  a'  lati  di  cui  veggonsi  i  vasi  sanguiferi  f,  la 
carotide  e  la  vena  iugulare  interna  —  g,  li,  polmoni  —  i,  cuore  assai 
voluminoso  attorniato  dal  pericardio  aperto  — ■  k,  l,  due  lobi  del  fegato 
distinti  dal  legamento  sospensorio  che  vedi  tagliato  —  m,  massa  intesti- 
nale—m^ vescica  orinarla  protratta  nel  funicolo  con  il  fdamento  dell'uraco 

—  Oj  le  due  arterie  ombellicali  fra  le  quali  apparisce  il  filamento  dell'  u- 
raco  :  queste  arterie  si  ravvolgono  spiralmente  attorno  la  vena  da  sinistra 
a  destra  a  partire  dall' embrione  —  p,  vena  ombellicale  che  tiene  l'asse 
del  funicolo ,  attorno  la  quale  vena  ravvolgonsi  le  due  arterie  ombelli- 
cali—   *,  funicolo  ombellicale  spoglio  del  suo  inviluppo  5  continuo  dalla 
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parte  della  placenta  con  1'  amnio  e  l'orse  anche  col  corio,  e  dalla  parte 
dell'embrione  con  il  derma,  e  sembra  pure  con  le  aponeurosi  dei  muscoli 
addominali ,  lo  che  è  indicato  dalla  porzione  r,  di  parete  addominale 
attorniante  il  foro  ombellicalc  :  nella  composizione  del  funicolo  poi  non 
entrano  più  i  vasi  onfalo-mesenterici  ne  il  peduncolo  della  vescichetta  om- 
bellicale  che  sono  scomparsi,  né  tampoco  1'  intestino  che  si  è  ritirato  per 
intero  nella  cavità  dell'  addome,  ma  solo  entrano  a  comporlo  i  vasi  om- 
bellicali ,  1'  urico  e  la  gelatina  di  Warthcn  che  vedi  iniettata  a  mercurio 
nella  Fig.  7.  della  Tav.  IX.  —  s,  s,  amnio  tagliato  e  rovesciato  onde  ap- 
pariscano le  diramazioni  indicate  da  m  ad  m  dei  vasi  ombellicali  nella  fac- 
cia fetale  della  placenta  —  t^  corio  in  parte  rovesciato  e  mostrante  qual- 
che villosità  libera  non  ancora  scomparsa  —  v,  vescichetta  ombellicalc  che 
si  atrofizza,  distaccata  dal  suo  peduìicolo  che  è  scomparso,  e  per  cosi  dire 
libera  tra  il  corio  e  1'  amnio  ,  attraverso  il  quale  trasparisce. 

Fig.  16.  Stomaco  kd  iatestim  dell'  embrio.m;  descritto  tratti 

FUORI    DI    SITO. 

a,  estremità  inferiore  o  porzione  addominale  dell'  esofago  —  h,  sto- 
maco al  cieco  fondo,  di  cui  apparisce  il  rudimento  e  della  milza  —  d, 
grande  epiploon  assai  coirlo  e  tutto  rudimcntario  ancoia  ' — e^  e^  intestino 
tenue  descrivente  molti  giri  spirali  —  f,  cieco  situato  verso  il  mezzo 
della  massa  intestinale  —  g,  appendice  vermiforme,  parti  che  vedi  pure  di- 
segnate più  in  grande  al  lato  sinistro  della  figuia  :  de^csi  notare  che  tra  l'in- 
testino ileo  ed  il  crasso  appena  è  percettibile  un  rudimento  di  valvola  ileo- 
ciecale  :  né  ancora  nel  cieco  come  pure  nel  restante  del  crasso  appariscono 
bozze  ecc,  —  h,  colon  che  obliquamente  ascende  da  destra  a  sinistra  fra 
le  due  masse  intestinali  e,  e  per  cui  l'intestino  crasso  non  tiene  il  luogo 
che  occuperà  in  appresso ,  ma  è  situalo  sopra  il  .tenue ,  o  fra  le  due  mas- 
sa e,  e  del  tenue  intestino  :  il  colon  poi ,  pervenuto  alla  maggior  curva 
dello  stomaco ,  aderisce  all'epiploon  d,  e  forma  un' ansa  che  diventerà  co- 
lon trasverso,  mentre  la  porzione  che  è  al  di  sotto  dell'ansa  è  il  colon 
ascendente  o  destro  :  il  colon  discendente  o  sinistro  sta  al  di  dietro  della 
massa  sinistra  dell'  intestino  tenue  —  i^  retto.  Nel  piccolo  pezzo  al  lato  si- 
nistro della  figura  principale  *  è  1'  estremità  inferiore  dell'ileo,  *  *  in- 
dicano il  colon  ascendente. 

Fig.  17.    "Visceri    uro-poietici  ed  orga.-vi    genitali  del  medesi- 
mo  EMBRIONE. 

a,  reni  succenluriati  assai  voluminosi  —  h,  reni  ancora  piccolissimi  e 
composti  di  due  piccole  masse  o  lobuli  —  c^  ureteri  —  d^  parte  proligera 
degli  organi  genitali ,  ovaia  o  testicolo  —  e,  parte  escretoria  ,  dotto  defe- 
rente ,  od  ovidutto  0  tromba  fallopiana  —  f,  seno  uro-genitale  —  g,  gu- 
bernaculum  tcstis ,  o  legamento  rotondo  dell'  utero  —  Ih  clitoride ,  o  pene 
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—  Ij  grandi  labbra  o  scroto  —  m,  ninfe  ,  o  due  metà  del  canale  dell'  u- 
letera  :  fra  le  quali  ha  una  fossa  che  termina  inferiormente  in  una  cavità 
comune,    come   sopra. 

Fig.   18.  Una  villosità  placentaria.   con  i  vasi    sangliferi  in- 
iettati  VEDUTA    SOTTO    UN    INGRANDIME.NTO     DI    100     DIAMETRI.     SECONDO 

Weber. 

fij  arteria  —  b,  vena. 

Fig.    19.    L'  ESTREMITÀ    DI    UNA    VILLOSITÀ    PLACENTARIA    VEDUTA    AD 
UN    I.NGRANDIMENTO    DI    80    DIAMETRI.    SECONDO    WEBER. 

a^  a,  ecc.   inviluppo  esteriore  della  villosità  —  c^  Cj   ecc.  ,insa  vasco- 
lare piena  di  sangue  —   i,  vase  vuoto: 
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Fig,  1,  2,  3.  Queste  tre  figure  dimostrano  lo  sviluppo  della. 

GLANDOLA    TIMO    INCOMIMCIANDO    DA    UN    EMBRIONE    DI     15    SETTIMANE   FINO 
AL    COMPLEMENTO    DI    ESSA    IN   UN    FETO    DI    6    MESI. 

Oj,  per  tutte  le  figure  è  una  indicazione  del  pericardio  —  h,  i  due  lobi 
della  glandola  che  sono  distinti  e  vanno  via  via  allungandosi  ed  ingrossando 
e  giungono  fino  alla  glandola  tiroide,  come  apparisce  nella  Fig.  3:  in 
questa  stessa  Figura  che  indica  il  complemento  della  glandola  timo,  si 
trova  una  complicazione  di  solchi  trasversi  onde  i  due  lobi  principali 
rimarrebbero  distinti  in  lobi  secondari  —  e,  trachea  —  d,  glandola  tiroide. 

Fig.  4.  Dimostra  le  parti  genitali  interne  di  un  embrione  fem- 
mineo  E   GLI   ultimi   residui   DEI   CORPI   DI    WOLFF.   SECONDO   MULLER. 

a,  utero  —  h,  tromba  fallopiana  —  c^  ovaia  —  d,  ultimi  residui 
dei  corpi  Wolffiani. 

Fig.  5.  Visceri  uro-poietici  ed  organi  genitali  di  un  embrione 
DI  12  IN  13  settimane. 

a,  reni  succentiu'iati  —  b,  reni  —  e,  ureteri  —  d,  vescica  orinarla 
ai  lati  della  quale  veggonsi  le  arterie  ombellicali  —  e,  uraco  —  f,  orga- 
no prolifero  —  g,  il  suo  condotto  escreforio  —  h,  forse  l'ultimo  residuo 
del  seno  uro-genitale  ?  —  o,  gubernaculum  o  cordone  rotondo  ?  —  r, 
pene  o  clitoride  ?  —   i,  scroto  o  grandi  labbra  anomale  ? 

Fig,  6.  Dimostra  gli  organi  circolatori,  respiratori  e  genito- 

ORINARI  IN    UN  FETO    DI  4    IN  5    MESI.     Gli    OGGETTI    SONO   STATI    ALQUANTO 
RIDOTTI. 

a^  placenta  mostrante  la  sua  faccia  fetale  con  le  prime  diramazioni  dei 
vasi  ombellicali,  ben  visibili  per  essere  stato  levato  1'  amnio  — ■  b,  porzione 
di  corio  attorniante  la  placenta,  e  vestiente  la  faccia  fetale  della  placenta 
—  e,  funicolo  ombellicale  —  d,  porzione,di  parete  addominale ,  che  circon- 
dava il  forame  ombellicale  —  da  e  ad  e^  una  porzione  della  membrana 
esterna  del  funicolo  la  quale  è  continua  con  la  pelle  del  feto  in  d  :  conti- 
nuavasi  poi  anche  con  1'  amnio  che  è  stato  levato  —  f,  sottil  lamina  interna 
che  copre  immediatamente  i  vasi  del  funicolo  :  sembra  che  questa  lamina 
sia  continua  con  il  corio ,  e  con  le  aponeurosi  dei  muscoli  lati  deiraddome 
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—  g,  vescica  orinarla  prolungantesi  con  l' iiraco  nel   funicolo  ombellicalc 

—  h,  ureteri  —  i,  reni  —  hj  reni  succenturiati  —  l,  scroto  apèrto  — 
m,  guI)ernacuUim  testis  continuo  con  il  tessuto  interno  dello  scroto  o  con 
il  dartos  —  «_,  didimo  ed  epididimo  —  ^  ^  dotto  deferente  —  p,  por- 
zione di  peritoneo  ciie    copre  i  vasi  testicolari  e  va   a    vestire   il  testicolo 

—  o^  diverticolo  di  Nuck  —  q,  q,  polmoni  —  r,  ventricolo  destro  ,  s,  si- 
nistro del  cuore  —  t,  orecchietta  destra  ,  s,  sinistra  del  cuore  —  v,  glan- 
dola timo  spostata  e  rovesciata  a  destra  —  z,  trachea  —  x,  glandola  ti- 
roide —  y,  laringe  sopra  cui  vedesi  l'osso  ioide  —  &*,  vena  ombelli- 
cale  nel  funicolo,  la  cjuale  mostra  le  sue  principali  radici  1,  ì,  ecc.  nella 
faccia  fetale  della  placenta  —  &,  la  medesima  vena  entro  1'  addome,  la 
quale  era  conteniita  in  una  piega  peritoneale ,  la  falce  della  vena  ombel- 
Jicale  (vedi  in  4  Fig.  9.  Tav.  X.),  e  dirigevasi  al  solco  longitudinale  del 
fegato ,  la  sostanza  del  quale  viscere  qui  è  stata  distrutta  e  non  appari- 
scono che  le  principali  diramazioni  venose  in  esso  diramate,  tratte  al- 
quanto a  destra  :  essa  vena  ombellicale  poi  va  a  mettere  foce  nel  ramo 
sinistro  6  della  vena  porta  epatica  ,  e  rinasce  nel  tronco  7  che  è  il  dotto 
venoso  dell' Aranzio,  dotto  che  sbocca  nella  vena  cava  ascendente  8  pri- 
ma che  questa  riceva  le  vene  epatiche  che  vedi  in  9  tagliate  —  2,  rami 
della  vena  ombellicale  al  lobo  sinistro  del  fegato:  questi  rami,  obliterata 
che  sia  1' ombellicale  detta  e  il  dotto  venoso,  rimangono  come  diramazioni 
del  ramo  sinistro  6  della  iena  porta  epatica  —  3,  3,  rami  della  vena  om- 
bellicale al  lobo  destro  del  fegato  e  specialmente  al  lobulo  spigeliano  — 
4,  vena  porta  epatica  tagliata  —  5,  5.  ecc.  diramazioni  del  ramo  destro 
della  detta  vena  al  lobo  destro  del  fegato   —    10,   vena  cava  discendente 

—  Il,  arteria  polmonale  —  12,  dotto  arterioso,  o  dotto  Botalliano  — 
13,  arteria  aorta  —  14,  ai'terie  ombellicali  —  15,  le  medesime  arterie 
nel  funicolo  ombellicale,  le  quali  in  16,  16,  ecc.  vanno  a  diramarsi  nella 
placenta. 

Fig.  7.  Un  pezzo  di  FumcOLO   ombellicale  con  la  gelatina  di 
Warthon  iniettata  a  mercurio. 

a,  arterie  ombellicali  —  b,  vena  ombellicale  —  e,  e,  inviluppo  dei 
funicolo  —  d,  gelatina  Waithonisna  iniettata  a  mercurio-,  l'iniezione 
dà  l'apparenza  di  una  fìtta  rete  di  linfatici  perchè  alcuni,  frai  quali  re- 
centemente anche  Fhomann ,  attribuiscono,  ma  per  quanto  pare,  a  torto, 
questo  genere  di  vasi  al  funicolo  ombellicale. 
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Fig.  1.  Fegato  di  feto  quinquemestre  dimostrato  dalla  fac- 
cia CONCAVA  O  POSTERIORE  CON  LE  VENE  CHE  VI  SO\0  IN  RELAZIONE. 

a,  lobo  destro ,  b,  sinistro  del  fegato  rovesciato  e  mostrante  la  faccia 
concava  con  il  bordo  sottile  od  acuto  in  alto,  con  l'ottuso  o  più  grosso 
in  basso  —  e,  lobulo  spigcliano  —  d,  cistifellea  che  con  il  suo  condotto 
vedi  unita  al  dotto  epatico  donde  risulta  il  coledoco  e  —  f,  vena  porta 
epatica  che  in  g  mostra  il  suo  ramo  sinistro  formante  un  tutto  continuo 
con  la  vena  ombellicale  —  /;,,  questa  vena  tagliata  —  «,  rami  della  vena 
ombellicale  al  lobo  destro  del  fegato  —  k,  l,  rami  della  vena  ombellicale 
al  lol)0  sinistro  del  fegato  ■ —  m,  dotto  venoso  od  Aranziano  il  quale  va 
a  mettere  foce  nella  vena  cava  ascendente  n. 

Fig.  2,  3,  4.  Elementi  microscopici  ,  O  cellule  del  fegato  ff^ 

TALE  :     QUESTE     CELLULE     SONO      ESAGONE  ,     GRANULOSE  :     QUELLA     DELLA 

Fig.  4  È  una  cellula  endogena:  nella  cellula  contenuta  apparisce 

UN   NUCLEO. 

Fig.  5.  Organi  circolatori  di  un  feto  novimestre  tratti  fuori 
di  sito.  Dimensioni  poco  più  della  metà  del  vero. 

a,  a,  vene  iliache  primarie  —  da  ò  a  c^  vena  cava  ascendente  —  d, 
vena  spermatica  destra  —  e,  vena  emulgente  sinistra  —  f,  vena  sperma- 
tica sinistra  —  g,  vena  emulgente  destra  —  h,  vene  epatiche  —  i,  vena 
porta  —  h,  ramo  destro  di  questa  vena  —  l,  ramo  sinistro  —  m,  vena 
ombellicale  —  n,  n,  rami  della  vena  ombellicale  destinati  al  sinistro  lobo 
del  fegato  —  o,  o,  rami  della  medesima  al  lobo  destro  e  specialmente  al 
lobulo  spigeliano  —  -p,  dotto  venoso  od  Aranziano  —  q,  vena  cava  di- 
scendente —  r,  le  due  vene  innominate  —  s,  vena  aziga  destra  o  mag- 
giore,  0  aziga  propriamente  detta —  t,  seno  venoso  ed  orecchietta  destra 
del  cuore ,  o  seno  delle  cave  —  u,  orecchietta  sinistra  —  'c,  ventricolo 
destro  —  x,  arteria  polmonale  —  y,  y,  rami  ai  polmoni  —  z,  dotto  ar- 
terioso ,  0  dotto  del  Botallo  —  &,  ventricolo  sinistro  —  t,  aorta  ascen- 
dente —  2,  arco  aortico  —  da  3  a  3,  arterie  anonima,  carotide  sinistra 
e  succlavia  sinistra  —  da  4  a  4,  aorta  discendente  toracica  ed  arterie  in- 
tercostali aortiche  tagliate  :  nell'  aorta  discendente  addominale  si  notano 
in  5  le  arterie  freniche  inferiori ,  in  6  il  tronco  della  celiaca ,  in  7  l'ar- 
teria mesenterica  superiore,  in  8  le  arterie  renali,  in  9  le  arterie  sper- 
matiche, in  lo  il  tronco  dell'arteria  mesenterica  inferiore,  da  II  a  li 
le  arterie  lombari  —  12,  12,  arterie  iliache  primarie  —  13,  13,  iliache 
esterne  —  14,  arterie  ombellicali  tagliate. 
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Fìg.  6.  Cuore  di  feto  novimestre  con  il  seno  venoso  destro 

APERTO  PER  FAR  VEDERE  IL  FORAME  OVALE.  RIDUZIONE  ALLA  METÀ.  DEL 
VERO. 

a,  tronco  della  cava  ascendente  tagliato  presso  il  cuore  —  5^  vena 
cava  discendente  pur  essa  tagliata  presso  il  cuore  —  c^  seno  venoso  de- 
stro 0  delle  vene  cave  aperto  —  d,  forame  ovale  che  è  munito  della  sua 
valvola  semilunare  e  —  f,  seno  quadrato  e  vene  polmonali  destre  tagliate 
al  loro  sbocco  nel  seno  medesimo  —  g,  orecchietta  od  appendice  aurico- 
lare del  seno  quadrato  —  h,  ventricolo  destro  —  «_,  arteria  polmonale 
tagliata  subito  dopo  1'  origine  —  k,  ventricolo  sinistro  —  1,  aorta  ascen- 
dente tagliata. 

Fig.  7.  Cuore  di  feto  novimestre  ridotto  alla  metà  del  vero. 
In  esso  sono  stati  aperti  i  ventricoli  ,  l'  arteria  polmonale  , 
l'  aorta  ,  il  dotto  del  Botallo,  non  che  il  seno  delle  vene  cave. 

a,  vena  cava  discendente  —  h^  seno  delle  cave  aperto  —  e,  forame 
ovale  munito  della  valvola  d  —  e*,  appendice  auricolare  del  seno  delle 
vene  polmonali  o  seno  quadrato  —  e,  ventricolo  destro  aperto  —  f,  val- 
vola tricuspidale  —  e*,  ventricolo  sinistro  aperto  o  valvola  mitrale  f*  — 
g,  foro  arterioso  del  ventricolo  e  valvole  semilunari  dell'arteria  polmonale 
« —  h,  tronco  dell'arteria  polmonale  aperto  ' —  i,  i,  arterie  polmonali  — 
k,  dotto  Botalliano  aperto ,  il  quale  mette  foce  nell'  aorta  —  l,  aorta  ascen- 
dente —  m^  arco  aortico  aperto  —  da  m  a  n,  arterie  innominata,  ca- 
rotide sinistra  e  succlavia  sinistra  tagliate  presso  l'origine  dell'arco  aor- 
tico —  0,  aorta  discendente  toracica. 

Fig.  8.  Il  cuore  delineato  nella  Fig.  3.  della  Tav.  Vili.  In 
esso  sono  stati  aperti  I  ventricoli  5  E  la  grossa  arteria  che  na- 
sce DA  entrambi.  Dimensioni  maggiori  delle  naturali. 

a,  vena  cava  discendente  —  b,  vena  aziga  —  e,  seno  venoso  ed  orec- 
chietta destra  —  d,  orecchietta  sinistra  —  f,  ventricolo  destro  aperto  — 
—  f*,  ventricolo  sinistro  aperto  — ■  g,  valvola  mitrale  —  li,  valvola  tri- 
cuspidale —  i,  setto  interventricolare  superiormente  interotto  ,  per  cui 
nasce  il  foro  l  che  mette  in  comunicazione  i  due  ventricoli  —  nij  foro 
arterioso  comune  ai  due  ventricoli  —  n,  valvole  semilunari  —  da  o  ad  o, 
tronco  arterioso,  rappresentante  l'aorta  ascendente,  una  parte  del  tronco 
della  polmonale  e  l' arco  aortico  —  da  p  a  q,  arterie  nascenti  dall'  arco 
aortico ,  vale  a  dire  anonima ,  o  piuttosto  succlavia  destra  ,  carodide  de- 
stra ,  carotide  sinistra ,  vertebrale  sinistra  e  succlavia  sinistra  —  r,  esile 
arteria  che  rappresenta  un  tratto  del  tronco  della  polmonale  —  s,  dotto 
del  Botallo  :  tra  questo  dotto  ed  il  tratto  r  sono  due  rami  tagliati,  i  rami 
della  polmonale  ai  polmoni. 
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Fig.  9.   Dimostra  l'  aìvdame?!to    del  peritoneo  in  un  feto  no- 

VIMESTRE     MASCHIO  ,    E     COME     LA    VAGINALE    NON    È    UNA    MEMBRANA     SIE- 
ROSA   DISTINTA     MA   UNA    PRODUZIONE    DELLA    SIEROSA    PERITONEALE. 

a,  funicolo  oml)ellicale  tagliato  —  bj  b,  pareti  molli  dell'  addome  lon- 
gitudinalmente tagliate  a  poca  distanza  dalla  linea  alba  ed  asportate  in  un 
con  la  regione  iliaca  destra,  l'intestino  cieco,  il  colon  ascendente,  parte 
del  trasverso  e  del  lobodestro  del  fegato  —  e,  sezione  posteriore  del  tronco 
a  lato  della  regione  lombare  destra  —  dj  diaframma  tagliato  e  sollevato, 
di  cui  è  stata  levata  gran  parte  della  metà  destra  —  e,  scroto  longitudi- 
nalmente aperto  a  destra  —  f^  testicolo  destro  avvolto  dalla  vaginale  li- 
beramente comunicante  con  la  cavità  del  peritoneo  —  g,  vasi  spermatici  de- 
stri costituenti  il  corpo  pampiniforme  —  i^  porzione  extraddominale  del 
funicolo  spermatico  coperta  dalla  vaginale  —  h^  vescica  orinarla  ed  uraco 
ascendente  all'  ombellico  —  k,  uretere  destro  — •  1,  rene  destro  —  m,  ar- 
teria ombellicale  destra  clie  ascende  all'  ombellico  costeggiando  la  vescica 
orinaria  e  l' uraco  —  n,  stomaco  —  o,  duodeno  —  p,  intestino  tenue , 
cioè  digiuno  ed  ileo  :  l'ileo  è  stato  tagliato  in  r  presso  la  sua  inserzione 
nel  cieco  —  q,  colon  trasverso  tagliato  che  vedi  abbracciato  dal  meso- 
colon  trasverso  —  Sj  Sj  intestino  retto  —  0  lobo  destro  del  fegato  verti- 
calmente tagliato  ed  in  gran  parte  asportato  — n^  cistifellea  tratta  fuori 
di  sito  e  sollevata  —  v^  vena  ombellicale  contenuta  nella  piega  peritoneale 
chiamata  falce  —  x,  milza  —  s,  pancreas  —  y,  vena  cava  ascendente 
coperta  dal  peritoneo  —  1,  peritoneo  parietale  appartenente  alle  pareti 
molli  anteriori  dell'addome  sopra  1'  ombellico  —  2,  peritoneo  parietale 
al  disotto  dell'  ombellico  :  questa  porzione  di  peritoneo  si  getta  sulla  ar- 
teria ombellicale  apparente,  sull'  uraco ^  e  la  vescica,  e  in  22  discende 
nello  scroto  con  il  funicolo  ed  entra  a  comporre  la  vaginale  —  3,  peri- 
toneo che  veste  la  faccia  concava  del  diaframma  —  4,  falce  della  vena 
ombellicale  continua  con  il  peritoneo  parietale  1,  3,  e  con  il  legamento 
sospensorio  5  del  fegato  —  6,  ripiegamento  del  peritoneo  che  dal  diafram- 
ma si  porta  sul  fegato  verticalmente  tagliato  ;  questo  ripiegamento  co- 
stituisce il  legamento  coronario  del  fegato  —  7,  epiploon  gastro-epatico 
—  8,  epiploon  gastro-splenico  —  da  •«•  a  * ,  epiploon  gastro-colico 
circoscrivente  la  grande  cavità  die  vedi  aperta  :  le  pareti  di  questa  cavità 
sono  formate  di  due  lamine,  la  9,  9  è  esterna  e  si  continua  in  10  e 
discende  dalla  grande  curvatura  dello  stomaco:  in  11  si  getta  nella  re- 
gione lombare  cui  copre;  poi  va  a  formare  un  tutto  contìnuo  con  il  pe- 
ritoneo che  proviene  dal  fegato,  e  s'insacca  nel  forame  del  Winslow 
12:  questo  foro  mette  in  una  cavità  situata  al  disotto  dell'epiploon  7 
e  dietro  lo  stomaco  n,  che  è  continua  con  la  cavità  del  grande  epi- 
ploon ;  tutta  questa  grande  cavità  è  detta  cavità  degli  epiploon  —  13, 
detta  lamina  del  peritoneo  che  coperta  la  cava  ascendente  y^  il  rene  suc- 
centuriato  corrispondente  ecc.  si  ripiega  sulla  faccia  concava  del  lobo  de- 
stro del  fegato —  li,  lamina  peritoneale  continua  con  l'esterna  delle  pa- 
reli dell'  epiploon  grande  o  gastro-colico,  la  quale  lamina  si  prolunga  in 
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15  ,  e  compone  la  pagina  o  lamina  destra  del  mesenterio;  la  lamina  14 
forma  però  prima  la  pagina  inferiore  del  mesocolon  trasverso —  16,  la- 
mina interna  delle  pareti  del  grande  epiploon  ,  che  anch'  essa  discende  dal- 
la grande  curvatura  dello  stomaco  ed  è  pioduzione  della  lamina  perito- 
neale che  ne  veste  la  faccia  posteriore  :  questa  lamina  va  a  formare  la 
lamina  superiore  del  detto  mesocolon  ,  poi  si  prolunga  al  di  dietro  dello 
stomaco  passando  in  17  sopra  il  pancreas  e  il  duodeno  ,  circoscrive  po- 
steriormente la  cavità  dellepiploon  gastro-epatico  e  termina  continuan- 
dosi con  il  peritoneo  vestiente  il  fegato  —  18,  mesenterio  taglialo 
dove  va  a  continuarsi  con  il  peritoneo  costituente  il  mesocieco  ed  il 
mesocolon  —  19,  lamina  peritoneale  che  va  a  comporre  la  pagina  de- 
stra del  mesoretto  —  20,  peritoneo  che  va  a  coprire  i  vasi  spermatici 
ed  in  21  si  getta  sul  funicolo ,  percorre  il  canale  inguinale  e  penetra  nel- 
lo scroto  dove  veste  il  testicolo  costituendone  la  vaginale  23  continua  in 
22  con  il  peritoneo  che  viene  dai  lati  della  vescica  orinarla  :  si  vede  chia- 
ramente da  ciò  che  detta  vaginale  è  produzione  del  peritoneo  con  cui  co- 
munica essa  ampiamente  nei  bambini  —  24,  ripiegatura  del  peritoneo  che 
dal  retto  si  getta  sulla  faccia  posteriore  della  vescica  orinarla. 
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Tìg.  t.  Embrione  umano  di  5  in  6  settimane  addimostrante  le 

DIVERSE  VESCICHETTE  O  CELLULE  CEREBRALI. 

ttj  emisferi  —  e,  cellula  pei  talami  ottici  ed  il  terzo  ventricolo  —  i, 
tubercoli  quadrigemini  —  o,  cellula  per  il  cervelletto  e  la  midolla  allun- 
gata —  u,  y,  V,  midolla  spinale  estendentesi  fino  alla  estremità  od  apice 
della  coda. 

Fig.  2.  Embrione  umano  di  circa  6  settimane  ^  nel  quale  in  a 

È   PATENTISSIMA    LA    SECONDA    CELLULA    CEREBRALE  ,    OD  IL  TERZO  VENTRI- 
COLO   PROLUNGATO    NELL'  INFONDIBOLO.    SECONDO    WAGNER. 

Fig.  3.  Profilo  del  cervello  e  della    spinale    midolla  di  un 

EMBRIONE    DI    7    SETTIMANE.    SECONDO    TiEDEMANNt 

a,  midolla  spinale  —  b^  rigonfiamento  e  ripiegatura  anteriore  di  essa  — 
tj  cervelletto  —  rf^  massa  dei  tubercoli  quadrigemini  —  e,   talami  ottici 

—  f^  emisferi  cerebrali  —  g,  protuberanza  analoga  al  corpo  striato. 

Fig.    4.      Il    MEDESIMO    CERVELLO    VEDUTO    POSTERIORMENTE  ,    FESSO 
ED    APERTO    IN    TUTTA    LA    .SUA    LUNGHEZZA. 

a,  midolla  spinale  —  b,  orifizio  del  suo  canale  —  Cj,  rigonfiamento 
della  medesima  —  d^  cervelletto  fesso  sulla  linea  media  e  teso  a  mo'  di 
ponte  sopra  il  quarto  ventricolo  —  e^  masse  dei  tubercoli  quadrigemini 
separate  l'una  dall'altra  sulla  linea  media  per  un  solco  longitudinale. 

Fig.    5.    Cervello   di  un    embrione    di    9    settimane.    Secondo 

TiEDEMANN. 

o^  midolla  spinale  —  b,  cervelletto  —  e,  parti  clic  danno  origine  ai 
tubercoli  quadrigemini  —  d^  talami  ottici  —  e,  emisferi  cerebrali  meni- 
braniformi ,  rovesciati  in  addietro  e  in  dentro. 

Fig.  6.  Cervello  e  midolla  spinale  di  un  embrione  di  12  set- 
timane veduto  dalla  parte  posteriore.  Secondo  Tiedemann. 

Oj  ttj,  midolla  spinale  e  sua  fessura  o  solco  longitudinale  posteriore  h 

—  e,  cervelletto  —  d^  quarto  ventricolo  —  e,  prominenze  che  si  conver- 
tiranno nei  tubercoli  quadrigemini  —  f,  emisferi  cerebrali. 
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Fig.  7.  Il  medesimo  cervello  yeduto  dalla  faccia  inferiore. 

(ij  a,  miiìolla  spinale  —  h,  suo  solco  loiigiliuUnale  anteriore  —  e,  ri- 
gonfiamento della  midolla  —  d,  peduncoli  cerebellosi  nascenti  dalla  mi- 
dolla spinale  ■ —  e,  cervelletto  —  f,  gambe  del  cervello  ■ —  g,  prominen- 
ze mammillari  —  h,  tuber  cinereum  —  o,  glandola  pituitaria  —  i,  k,  emi- 
sferi cerebrali  —  l,  nervi  nascenti  dalla  fessura  del  Silvio. 

Fig.  8.  Dimostra  il  canale   della    midolla    spinale.    Secondo 

TiEDEMANN. 

a,  b,  pareti  assai  sottili  (iella  midolla  spinale  allontanate  1'  una  dal- 
l'altra  in  modo  che  ne  apparisca  aperto  nella  sua  lunghezza  il  canale  e, 
il  quale  superiormente  è  continuo  con  il  quarto  ventricolo  —  d,  peduncoli 
del  cervelletto  inclinantisi  l'un  verso  l'altro. 

Fig.  9.  Veduta  superiore   del  cervello   di  un  embrione  di  12 

SETTIMANE  :    GL'  EMISFERI    MEMBRANIFORMI    SONO    STATI    ALLONTANATI  FRA 
LORO    E  PORTATI    SUI    LATI.    SECONDO    TiEDEMANN. 

a,  flj  i  due  cordoni  principali  della  midolla  spinale  — •  h^  solco  lon- 
gitudinale posteriore  —  e,  cervelletto  —  d,  masse  destinate  a  convertirsi 
nei  tubercoli  ciuadrigemini  —  e,  talami  ottici  —  f,  f,  emisferi  allonta- 
nati e  gettati  sui  lati  —  g,  ventricoli  laterali  —  h,  corpi  striati  —  i, 
principio  del  corpo  calloso. 

Fig.  10.  Profilo  del  cervello  di  un  embrione  di  16  settima- 
ne. Secondo  Tiedemann. 

a,  midolla  spinale  —  h,  rigonfiamento  e  curvatura  anteriore  della  me- 
desima ^<  e,  cervelletto  —  d,  cordone  prolungato  od  ascendente  della 
midolla  —  e,  elevazione  che  dà  origine  ai  tubercol  i  quadrigemini  —  f, 
gambe  del  cervello  • —  q,  emisfero  membraniforme  del  cervello  —  h,  ner- 
vo ottico  sinistro  —  i,  nervo  olfatorio  sinistro  —  h,  nervo  spinale  od 
accessorio  del  Willis. 

Fig.  11.    Sezione    perpendicolare    del  cervello  del  medesimo 
embrione. 

a,  faccia  anteriore  della  midolla  spinale —  *,  membrana  della  midolla 
spinale ,  rovesciata  in  addietro  —  e,  canale  della  midolla ,  il  quale  risulta 
da  questa  disposizione  —  d,  inflessione  anteriore  della  midolla  ■ —  e,  pic- 
cola intumescenza  del  bordo  della  midolla  nel  punto  dove  accade  l'allon- 
tanamento de' suoi  cordoni  posteriori  per  produrre  il  quarto  ventricolo  — 
f,  seconda  inflessione  della  midolla  —  g,  cervelletto  perpendicolarmente 
tagliato  —  h,  lamella  che  unisce  il  cervelletto  alla  membrana  dei  tuber- 
ai 
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coli  quadrigemini,  o  valvula  magna  cerebri  —  k,  k,  membrana  dei  tu- 
bercoli quadrigemini  circoscriventi  la  cavità  l  di  questi  tubercoli  —  i,  in- 
grossam.ento  della  midolla  nel  punto  dove  costituisce  i  peduncoli  o  gambe 
cerebrali  —  m^  terzo  ventricolo  ' —  n^   glandola  pituitaria  ed  infondibolo 

—  0,  talamo  ottico  — jj^  nervo  olfatorio  sinistro  cavo  e  comunicante 
con  il  terzo  ventricolo  —  r,  pilastro  anteriore  della  volta    a    tre  pilastri 

—  Sj,  rudimento  del  corpo  calloso  —  q,  emisfero  cerebrale  sinistro  an- 
cora molto  piccolo. 

Fig.  12.  Faccia  superiore  del  cervello  di  un  feto  di  li  in  15 

SETTIMANE.    SECONDO   TiEDEMANN. 

a,  midolla  spinale  —  b,  midolla  allungata  —  e,  cervelletto  ctie  in  ^ 
mostra  la  sua  parte  media  —  d,  emisferi  cerebrali  —  e^  tubercoli  qua- 
drigemini. 

Fig.  13.  14.  Il  medesimo  cervello  nel  quale  è  stata  prati- 
cata UNA  sezione  orizzontale  NEGLI  EMISFERI  CEREBRALI  ALl' OGGET- 
TO DI  METTERE  IN  VEDUTA  I  VENTRICOLI  LATERALI  E  LE  PARTI  CONTE- 
NUTEVI ;  SI  DIMOSTRA  IN  PARI  TEMPO  LA  DISPOSIZIONE  VESCICOLARE  DE- 
GLI   EMISFERI. 

a,  midolla  spinale  —  b,  midolla  allungata  —  dj,  calamus    scriptorius 

—  e,  e,  cervelletto  —  f,  massa  dei  tubercoli  quadrigemini  —  g,  g,  bordi 
della  parete  superiore  dei  ventricoli  laterali  spinta  in  addietro  —  i,  par- 
te anteriore ,  k,  parte  posteriore  della  parete  inferiore  dei  detti  ventricoli 

—  h,  enorme  plesso  coroideo  —  l,  corpo  striato  —  m,  corno  di  Ammo- 
ne  —  n,  piccolo  piede  d' ippocampo  —  o,  parte  più  spessa  della  mem- 
brana degli  emisferi  elevantesi  dal  corpo  striato  — p,  la  membrana  della 
parte  superiore  dell'  emisfero  sinistro  veduta  dalla  parte  interna  :  si  vede 
cliiaramente  che  dessa  è  cava. 

Fig.  15.  Il  MEDESIMO  CERVELLO  CON  CLI  EMISFERI  ALLONTANATI 
E  GETTATI  SUI  LATI  VEDUTO  DALLA  FACCIA  SUPERIORE. 

a,  midolla  spinale  —  h,  midolla  allungata  —  e,  quarto  ventricolo  — 
d,  cervelletto  —  e,  le  due  masse  dei  tubercoli  quadrigemini  —  f,  talami 
ottici  —  g,  glandola  pineale  e  suoi  freni  o  peduncoli  i  —  h,  terzo  ven- 
tricolo —  l,  corpo  calloso  —  m,  volta  a  tre  pilastri  —  o,  ripiegamento 
in  dentro  della  membrana  degli  emisferi  ,  la  quale  va  ad  approfondarsi 
nel  corno  di  Ammone  —  f,  uno  degli  emisferi  mostrante  parte  della  sua 
faccia  superiore  e  1'  interna  —  g,  ripiegamento  in  dentro  della  membrana 
di  questo  emisfero ,  ripiegamento  che  va  a  formare  il  piccolo  piede  d' ip- 
pocampo. 
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Fig.  16.  Il  medesimo  cervello  veduto  di  profilo. 

a,  midolla  spinale  —  b^  sua  curva  anteriore  —  e,  rigonfiamento  della 
midolla  allungata  —  d^  corpo  restiforme  —  e^  quinto  nervo  cerebrale  — 
fj,  ingresso  al  quarto  ventricolo  —  g^  cervelletto  —  h,  massa  dei  tuber- 
coli quadrigemini  —  i^  gamba  cerebrale  destra  —  k;,  lobo  posteriore,  Ij 
anteriore  del  cervello  —  m,   nervo  olfatorio  —  o,  fessura  del  Silvio. 

Fig.  17.  Sezione  perpendicolare  del  medesimo  cervello. 

ttj,  midolla  spinale  —  b,  il  suo  canale  —  c^  midolla  allungata  e  quar- 
to ventricolo  —  d,  cervelletto  —  e_,  membrana  dei  tubercoli  quadrigemi- 
ni e  cavità  di  questi  comunicante  col  terzo  e  quarto  ventricolo  —  f,  ta- 
lamo ottico  sinistro  —  g^  quarto  ventricolo  —  h^  glandola  pituitaria  — 
ij,  tubercolo  mammillare  sinistro  —  h  ^  nervo  Giratorio  sinistro  —  Ij 
corpo  calloso  —  m^  pilastro  anteriore  della  volta ,  il  quale  ripiegasi  sul 
talamo  ottico  —  n^  Oj  emisfero  cerebrale  sinistro  mostrante  la  sua  fac- 
cia interna. 

Fig.  18.  Il  medesimo  cervello     veduto  per  la  base. 

Uj,  midolla  spinale  —  b^  solco  anteriore  della  medesima  • — ■  c^  d,  mi- 
dolla allungata ,  nella  quale  distinguonsi  i  corpi  o  l'asci  piramidali ,  gli 
olivali  ed  i  restiformi  :  sopra  i  fasci  olivali  non  sonasi  per  anche  svilup- 
pati i  corpi  del  medesimo  nome  —  e^  g^  cervelletto  —  f^  ventricolo  del 
medesimo  —  h^  protuberanza  annulare  —  i^  gambe  del  cervello  —  k, 
tubercoli  mammillari  —  l^  glandola  pituitaria  —  m,  lobo  anteriore  degli 
emisferi  —  n^  fessura  del  Silvio  —  o^  nervo  olfatorio  traente  da  detta 
fessura  —  p,  lobo  medio ,  —  q^  lobo  posteriore  degli  emisferi  cerebrali  — 
r,  nervi  ottici. 

Fig.  19.  Cervello  di  un  feto  di  18  settimane  veduto  dalla 
parte  posteriore.  Secondo  Tiedemann. 

a^  midolla  spinale  :  in  questa  epoca  la  midolla  non  giugne  più  fino  al 
coccige ,  ma  si  è  ritirata  in  alto ,  e  comincia  ad  apparire  la  coda  equina 
—  bj  midolla  allungata  —  c^  quarto  ventricolo  —  d^  cervelletto  presen- 
tante già  una  struttura  laminare  —  e^  massa  dei  tubercoli  quadrigemini 
che  è  anche  in  parte  alio  scoperto  —  f^  f,  emisferi  cerebrali. 

Fig.  20.  Sezione  perpendicolare  del  medesimo  cervello. 

aj  midolla  spinale  e  suo  canale  —  b,  punto  ove  si  ripiega  lateral- 
mente —  d,  sua  curva  anteriore  —  e,  intumescenza  analoga  alla  liste- 
rella  o  taenia  grigia  di  Wenzel  —  e,  taglio  del  ponte  del  Varolio  ■ —  f, 
peduncolo  cerebrale  sinistro  —   g,  cervelletto    composto   di   cinque  lobuli 
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0  branche  —  hj  quarto  ventricolo  —  kj  membrana  dei  tubercoli  quadrige- 
mini —  ij  cavità  dei  medesimi  —  Ij  talamo  ottico  sinistro  —  m^  corpo 
calloso  —  ìij  commessura  anteriore  —  o,  cavità  del  terzo  ventricolo  • — 
p^  infondibolo  —  q,  tubercolo  mammillare  sinistro  —  da  r  a  Sj  metà  si- 
nistra della  volta  a  trepilastri  —  tj  nervo  olfa  torio  —  da  m  a  y,  emisfe- 
ro cerebrale  sinistro  —  v^  Vj  v^  ecc.  solchi  distinguenti  le  circonvoluzioni 
comincianti. 

Fig.  21.    Cervello    di    un    feto  di  21  settimane    veduto   dal- 
la    FACCIA     superiore.     GlI     EMISFERI     SONO    UN     PO'    DIVARICATI,    E     IL 

destro  è  stato  tagliato  orizzontalmente  ed  aperto  per  met- 
tere in  veduta  il  ventricolo  laterale  e  le  parti  contenutevi. 
Secondo  Tiedemann. 


«_,  midolla  spinale  —  b^  midolla  allungata  —  c^  cervelletto  —  d, 
massa  dei  tubercoli  quadrigemini  coperta  dagli  emisferi  cerebrali  —  e^ 
glandola  pineale  e  suoi  peduncoli  —  fj  talami  ottici  —  g^  corpo  calloso 

—  h,  emisfero  sinistro  chiuso  —  kj  emisfero  destro  aperto  —  l,  corno 
anteriore ,  m,  corno  posteriore ,  i^  corno  medio  de!  ventricolo  laterale  de- 
stro aperto  —  n^,  corpo  striato  —  Oj  corpo  frangiato. —  q,  grande  piede 
d'ippocampo  —  g,  piccolo  piede  d'ippocampo. 

Fig.  22.  Sezione  perpendicolare  del  medesipio  cervello. 

«.,  midolla  spinale  — ■  b^  piccola  prominenza  analoga  alla  lislerella  gri- 
gia di  Wenzel  —  e,  estremità  del  quarto  ventricolo  —  dj  cervelletto 
mostrante  i  suoi  rami  o  branche  in  rudimento  —  e^  midolla  allungata  — 

—  /",  protuberanza  annulare  —  g^  gamba  sinistra  del  cervello  —  hj  tu- 
bercoli quadrigemini  —  «^  acquedotto  del  Silvio  assai  largo  —  kj  valvula 
magna  cerebri  —  l,,  passaggio  della  cavità  dei  tuliercoli  quadrigemini  o 
acquedotto  del  Silvio  nel  terzo  ventricolo  —  w;_,  talamo  ottico  sinistro  — 
Oj  terzo  ventricolo  —  p,  infondibolo  —  q,  tubercolo  mammillare  sinistro 

—  r,  pilastro  anteriore  della  volta  —  Sj,  corpo  calloso  —  <_,  setto  lucido 

—  ìij  commessura  anteriore  —  v,  nervo  olfatorio  sinistro  —  da  a;  a  x, 
solchi  della  faccia  interna  dell'  emisfero  cerebrale  sinistro. 
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Fig.  1.   Cervello  di  un  feto  di  27  settimane,  veduto   dalla. 

FACCIA  superiore.  L'  EMISFERO  CEREBRALE  DESTRO  È  STATO  ORIZZON- 
TALMENTE TAGLIATO  ,  ED  APPARISCE  IL  VENTRICOLO  LATERALE  CORRI- 
SPONDENTE APERTO.  Secondo  Tiedemann. 

a,  a,  a,  solchi  della  sostanza  cerebrale  dell'  emisfero  cerebrale  sini- 
stro a*,  i  quali  indicano  un  incominciamento  di  circonvoluzioni  —  b^ 
emisfero  destro  aperto  ed  in  un  il  ventricolo  laterale  —  e,  corpo  calloso 

—  e,  corno  medio  o  discendente,  d,  corno  anteriore,  f  corno  posteriore 
di  detto  ventricolo  —  g,  corpo  striato  —  h,  grande  ippocampo  —  i^  tac- 
nia  semicircolare  —  Ij  talamo  ottico  —  m,  piccolo  ippocampo  —  o,  mi- 
dolla allungata  e  cervelletto  —  q,  tubercoli  quadrigemini. 

Fig.  2.    Il  medesimo  cervello  veduto  per  la  base. 

a,  midolla  spinale  continuantesi  nell' allungata,  nella  quale  ultima 
apparisce  in  l,  il  corpo  olivale ,  in  e,  il  piramidale ,  in  c^    il    restiforme 

—  d,  cervelletto  —  f,  flocculo ,  o  lolnilo  del  nervo  vago  —  g,  protube- 
ranza annulare  —  h,  lobo  posteriore,  k,  medio,  l,  anteriore  degli  emi- 
sferi —  m,  fessura  del  Silvio  —  n,  n,  n,  circonvoluzioni  coraincianti 
• — .  o^  gambe  del  cervello  —  r,  tubercoli  mammillari  —  i,  tujjer  cinereum 
ed  infondibolo  —  t,  sostanza  perforata  laterale  —  1,  nervo  olfattorio  — 
2,  nervi  ottici  che  mostrano  il  chiasma  od  aia  quadrata  in  ^  —  3^  ner- 
vo oculo-motorio  comune  —  4,  patetico  —  5,  trigemello  —  6,  sesto 
paio  —  7,  settimo  di  Willis  composto  del  comunicante  della  faccia  e  del- 
l'acustico  —  8,  ottavo  di  Willis  mancante  però  qui  dell'accessorio  di- 
staccatosi. 

Fig.  3.  Profilo  del  medesimo  cervello. 

a,  midolla  spinale  continuantesi  nell'allungata  —  bj,  corpo  restiforme  — 
e,  corpo  piramidale  —  d,  corpo  e  prominenza  olivale  —  e,  curvatura  della 
midolla  in  avanti  —  f,  cervelletto  —  g  ,  lobulo  del  nervo  vago  o  fioc- 
chetto—  h,  protuberanza  annulare — i,  lobo  medio,  kj  lobo  posteriore, 
l,  lobo  anteriore  dell'  emisfero    cerebrale  destro  —  m,  fessura  del  Silvio 

—  n,  nervo  olfatorio    —  o,  o,  o,  o,  rudimenti  di  circonvoluzioni  cerebrali. 

Fig.  4.  Sezione  perpendicolare  del  medesimo  cervello. 

a,  midolla  spinale  — •  b,  midolla  allungata  —  e,  protuberanza  annu- 
lare —  d,    quarto   ventricolo  —  f,  g,  le  due  branche  del    cervelletto  ~ 
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h,  valvula  magna  cerebri  —  k,  tubercoli  quadrigemeni  —  i,  acquedotto 
del  Silvio  —  l,  talamo  ottico  sinistro  —  in,  terzo  ventricolo  —  n,  gam- 
ba cerebrale  sinistra  —  o,  tubercolo  mammillare  sinistro  —  p^  infon- 
dibolo  ' —  qj  commessura  anteriore  —  r,  setto  lucido  —  s^  taenia  se- 
micircolare —  t,  porzione  della  volta  a  tre  pilastri  —  u,  corpo    calloso 

—  V,  Vj  circonvoluzioni  comincianti  della  faccia  interna  dell'emisfero 
cerebrale  sinistro  —  x,  nervo  olfatorio  sinistro  —  y^  nervo  ottico  si- 
nistro. 

Fig.  5.  Quarto  ventricolo  e  cervelletto  veduti  dalla  parte 

SUPERIORE. 

«^  midolla  spinale  continuantesi  nell'  allungata  —  b,  corpo  restiforme 

—  Cj  taenia  grigia  di  Wenzel  —  d,  quarto  ventricolo  —  e,  lobi  po- 
steriori superiori  del  cervelletto  —  f^  lobi  posteriori  inferiori  —  g^  pic- 
coli lobi  digastrici  —  h^  bordo  posteriore  sottile  e  curvo  in  dentro  ^  il 
quale  va  a  formare  la  valvola  di  Tainn.  —  i,  fiocchetto  —  l,  piramide 
della  piccola  prominenza  vermiforme. 

Fig.  6.  Veduta  aateriork  della  testa  dell'  embrione  delinea- 
to NELLA  Fig.  1.  Tav.  IX.  Dimensioni  maggiori  delle  naturali. 

ttj  fessura  oculare  —  bj  fessura  del  labbro  superiore  e  palatina  ■ — 
e,  fessura  nasale. 

Fig.  7.  Schema  teoretico  addimostrante  le  vescichette  ocu- 
lari ED  acustiche  attorno  ALLE  QUALI  HA  LUOGO  LA  FORMAZIONE  DEL 
BULBO    dell'  occhio    E    DELL'  APPARECCHIO    DELL'  ORGANO    UDITIVO. 

a,  vescichetta  ottica  —  b,  vesciclietta  acustica  :  amendue  sono  produ- 
zioni delle  cellule  o  vescichette  cerebrali  ;  l' ottica  lo  è  della  cellula  e, 
l'acustica  della  cellula  e  ~—  d^  altra  cellula  cerebrale  intermedia  alle 
menzionate. 

Fig.  8.  Membrana    pupillare  di  un  feto    quinquemestre    con  i 

SUOI  VASI  iniettati  ,  VEDUTA  DALLA  FACCIA  ANTERIORE.  DIMENSIONI 
MOLTO   SUPERIORI   ALLE   VERE. 

«^  brano  di  coroide  —  b^  legamento  ciliare  —  c^  iride  — ■  d^  mem- 
brana pupillare  —  e,  f,  arterie  ciliari  lunghe  —  g,  h,  circolo  arterioso 
maggiore  dell'  iride ,  dall'  interno  del  quale  escono  molti  rami  discendenti 
per  r  iride  :  da  questi  rami  procedono  i  rami  pupillari  che  descrivono 
molti  ardii  nella  membrana  suddetta. 
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Fig.  9.  Membrana  capsulo- pupillare  ingrandita. 

a,  h,  sclerotica  e  coroidea  tagliate  circolarmente  alla  metà  del  bull>o 
e  portate  in  avanti  :  la  porzione  o  metà  posteriore  e  in  un  la  retina  sono 
state  asportate  —  e,  legamento  ciliare  —  d,  processi  ciliari  coroidei  —  e, 
uvea  —  f,  pupilla  coperta     dalla  membrana  pupillare  —  g,  umore  vitreo 

—  h,  zonula  di  Zinn  —  i,  faccia  anteriore  della  cristalloide  —  k,  mem- 
brana capsulo-pupillare ,  la  quale  è  lacerata  :  una  porzione  di  essa  si  vede 
in  l  rimasta  aderente  alla  lente ,  e  andava  a  coprir  1'  uvea  :  un'  altra 
porzione  aderisce  ancora  a  questa:  i  vasi  della  membrana  in  discorso  co- 
municano con  quelli  che  trovansi  alla  pupilla,  e  spettano  alla  mem- 
brana pupillare. 

Fig.  10.  Sezione  orizzontale  della  parte  anteriore  dell'  oc- 
chio DI  UN  FETO  QUINQUEMESTRE  CON  LA  MEMBRANA  PUPILLARE  E  CAP- 
SULO-PUPILLARE. Dimensioni  molto  maggiori  delle  naturali. 

a,  cornea  lucida  —  l,  sclerotica  —  e,  iride  ■ —  d,  corpo  ciliare  — 
e,  membrana  del  Wrisberg  — ■  f,  membrana  capsulo-pupillare  —  g,  mem- 
brana pupillare  che  sembra  composta  di  due  lamine  —  ìi,  zonula  di  Zinn 

—  i,  membrana  ialoidea  —  ìi,  lente  cristallina  —  l,  canale  di  Petit  — 
m,  camera  anteriore  —  n,  camera  posteriore  —  o,  canale  tra  1'  uvea , 
il  corpo  ciliare  e  la  membrana  capsulo-pupillare. 
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Fig.  1.  Regione  anteriore  di  un  teschio  di  feto   novimestre. 
Riduzione  alla  metà  del  vero. 

a,  a,  due  pezzi  ossei  ond'  è  composto  il  frontale —  è^  parietale  —  e, 
porzione  squamosa  dei  temporali,  la  quale  sviluppasi  per  un  centro  di  ossifi- 
cazione distinto  —  d,  grande  ala  dello  sfenoide  sviluppantesi  per  un  germe 
osseo  particolare  —  e,  fontanella  anteriore  —  f,  fontanella  laterale  — 
g,  iugale  sviluppantesi  per  un  punto  di  ossificazione  —  ìi,  mascellare  su- 
periore :  ciascuno  dei  mascellari  mostrasi  formato  di  un  sol  pezzo.  —  i, 
unguis  sviluppantesi  per  un  solo  germe  osseo  —  l,  nasale  sviluppantesi 
pur  esso  per  un  solo  germe  osseo  —  n,  turbinato  inferiore  clie  anch'  esso 
non  ha  che  un  germe  di  ossificazione  —  o,  setto  nasale  formato  dal  vo- 
mere e  dalla  lamina  perpendicolare  dell'  etmoide  ancora  cartilaginea,  e  svi- 
luppantesi per  un  germe  osseo  distinto  dalle  masse  laterali  dell'  etmoide 
stesso  —  q,  f,  mascella  inferiore  divisa  in  due  metà  laterali  riunite  sul- 
la linea  media  per  frapposta  cartilagine  m. 

Fig.  2.  Profilo  della  testa  descritta   nell'antecedente  fi- 
gura.   Medesima  riduzione. 

a,  metà  sinistra  del  frontale,  sviluppantesi  per  un  germe  distinto  di 
modo  che  il  frontale  sviluppasi  per  due  germi  ossei  —  h,  parietale  si- 
nistro :  ciascuno  dei  parietali  si  sviluppa  per  un  germe  osseo  solo  —  e, 
porzione  squamosa  dell'  occipitale,  la  quale  sviluppasi  per  molti  germi  di 
ossificazione  come  apparisce  dalle  Fig. 9,  IO,  11,  12 —  d^  anello  o  quadro 
del  timpano  sviluppantesi  per  un  punto  osseo  distinto  :  qui  comincia  a 
saldarsi  con  la  porzione  squamosa  —  e,  porzione  squamosa  la  quale  lia  pure 
il  suo  germe  osseo  particolare  —  f^  porzione  mastoidea  —  g,  grande 
ala  sinistra  dello  sfenoide  —  h,  zigomatico  sinistro  —  Ij  mascellare  si- 
nistro —  m,  nasale  sinistro  —  n,  unguis  sinistro  —  o,  os  planum  sini- 
stro —  p,  metà  sinistra  della  mascella  inferiore  —  q,  r,  Sj  membrana 
che  serve   ad  unire  le  ossa  cui  è  frapposta,  e  corrispondente  alle  fontanelle. 

Fig.  3.  Faccia    superiore  del  medesimo  teschio.  Medesima   ri- 
duzione. 

a,  a,  i  due  pezzi  del  frontale  —  b,  bj  parietali  —  Cj  porzione  squa- 
mosa dell'  occipite  —  dj,  e,  fj,  g,  h,  membrana  che  serve  di  unione  alle 
ossa  accennate  e  che  costituisce  le  fontanelle. 
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Fig.  4.  Veduta  inferiore    dello  stesso  teschio.  Medesima,  ri- 
duzione. 

ttj  porzione  squamosa  dell'  occipite  —  bj  grande  foro  occipitale  —  c_, 
Cj  porzioni  condiloidce ,  ciascuna  delle  quali  si  forma  per  un  punto  osseo 
particolare  —  d;,  porzione  basilare  che  anch'  essa  sviluppasi  per  un  ger- 
me osseo  a  parte  —  e,  porzione  cartilaginea  intermedia  alla  porzione 
squamosa ,  ed  alle  condiloidee  non  che  alla  mastoidea  ecc.  —  f^  parie- 
tale —  g^  porzione  mastoidea  del  temporale  —  h,  porzione  petrosa  già 
separata  e  formantesi  a  parte  — ■  i,  porzione  squamosa  —  k,  anello  tim- 
panico :  la  membrana  del  timpano  è  stata  levata ,  ed  apparisce  la  catena 
degli  ossetti  timpanici  —  l^  corpo  dello  sfenoide  ancora  separato  dalle 
grandi  ale  m  —  n^  processi  pterigoidei,  l'aletta  interna  dei  quali  si  è 
formata  per  un  osso  distinto  —  o^  vomere  —  p^  mascellare  superiore 
0  porzione  palatina  del  medesimo  —  r^  sutura  dell'  intermascellare  — 
s^  palatino  —  t^  zigomatico  • —  u^  u,  due  metà  della  mascella  inferiore 
già  separate  —  v^  due  germi  ossei  alla  sinfisi  o  sincondrosi  mascellare, 
germi  incostanti. 

Fig.  5.  Sezione  perpendicolare  di  un  teschio  di  feto  novime- 
stre.  Riduzione  alla  metà,  del  vero. 

«_,  metà  destra  del  frontale  :  non  vi  si  osserva  nel  luogo  dove  esister 
deve  il  seno  frontale,  questo  seno  sviluppandosi  sol  dopo  la  nascita  —  b, 
parietale  destro  :  nella  faccia  interna  non  è  ancora  manifesto  il  solco  arbo- 
reo pei  rami  dell'arteria  meningea  media  —  e,  porzione  squamosa  del- 
l'occipite —  d,  porzione  condiloidea  destra  ancora  separata  —  e,  por- 
zione basilare  ancora  separata  —  f,  g,  corpo  dello  sfenoide  tutto  solido 
e  quindi  mancante  del  seno  sfenoidale  che  non  comincia  ad  apparire  che 
dopo  la  nascita  :  osserva  che  è  diviso  in  porzione  anteriore  e  posteriore 
—  h,  piccola  ala  sfenoidale  saldantesi  con  il  corpo  —  k^  grande  ala  an- 
cora separata  —  i,  porzione  squamosa  del  temporale  anche  separata  — > 
l^  porzione  petrosa  pure  separata ,  la  quale  ha  in  e  il  canale  semicirco- 
lare superiore  a  nudo  —  m^  lamina  perpendicolare  dell'etmoide  affatto 
cartilaginea  continua  con  l' apofisi  cristagalli  o  pure  cartilaginea  —  p, 
vomere  —  q,  turbinato  inferiore  —  r,  nasale  —  s,  metà  destra  della  ma- 
scella inferiore. 

Fig.  6,  7.  I  DUE    PEZZI    DEL    FRONTALE    DI  UN    EMBRIONE    DI  2    MESI. 

a,  porzione  membranosa  delle  due  metà  dell'  osso  —  b,  centro  di  os- 
sificazione veduto  dalla  parte  esterna  —  e,  il  medesimo  centro  veduto 
dalla  parte  interna.  Si  vede  chiaramente  che  questo  centro  comincia 
intorno  1'  arcata  sopraorbitale. 
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Fig.  8.  Parietale  del  medesimo  embrione. 


a,  porzione  membranosa  del  parietale  —  b^  principio  della  ossifica- 
zione del  medesimo. 

Fig.  9.  Occipitale  di  un  embrione  di  IO  in  11  settimane. 

a,  a,  porzione  membranosa  o  membranoso-cartilaginca  dell'  osso  — 
èj  germe  osseo  del  corpo  —  c^  germi  ossei  delle  porzioni  condiloidce 
—  d,  dj  due  germi  ossei  triangolari  corrispondenti  alla  parte  inferiore 
della  porzione  squamosa  presso  il  grande  foro  occipitale. 

Fig.  10.    Occipitale  di  un  embrione  di  12  in  13    settimane. 

a.  0.,  hj  e,  come  nella  precedente  figura  — •  d,  i  due  germi  ossei 
della  porzione  squamosa  notati  nella  Fig.  9.  saldati  in  un  pezzo  solo  — 
e,  altra  piccola  falda  ossea  sovrapposta. 

Fig.  11.  Occipitale  di  un  embrione  di  3  mesi. 

a,  a,  bj  e,  come  nelle  antecedenti  figure  —  d,  squama  ossea  risul- 
tante dall'unione  delle  squame  d,  e,  descritte  nella  Fig.  10  —  e,  c^  al- 
tjn  due  germi  ossei  superiori  a  detta  squama. 

Fig.  12.  Occipitale  di  un  feto  di  4  mesi. 

aj  porzione  basilare  — •  bj  h,  porzioni  condiloidec  —  e,  d,  d,  e,  e, 
pezzi  onde  apparisce  composta  la  porzione  squamosa  saldantisi  insieme. 

Fig.  13.  Porzione  squamosa  dell'occipitale  di  un  feto  quin- 
quemestre veduta  dalla  faccia  esterna. 

a,  a,  solchi  che  indicano  che  questa  porzione  componcvasi  di  due  di- 
stinte, una  superiore,  altra  inferiore  —  b,  altro  solco  addimostrante  che 
la  parte  superiore  era  poc'  anzi  divisa  in  due  metà  laterali  —  o  spina 
0  tuberosità  occipitale  esterna. 

Fig.  14.  Occipitale  di  feto  quinquemestre  veduto  dalla  faccia 
interna. 

a,  porzione  basilare  —  b.,  b^  porzioni  condiloidee  —  Cj  faccia  inter- 
na della  porzione  squamosa,  nella  quale  faccia  non  apparisce  la  spina 
cruciata. 
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Fig.  1.  Sfenoide  di  un  embrione  di  13  in  14  settimane    vedu- 
to  DALLA   PARTE    ESTERNA. 

a,  a,  germe  osseo  delle  grandi  ale  —  h,  germe  osseo  distinto  dell'  a- 
letta  interna  dei  processi  pterigoidei  —  c_,  germe  osseo  delle  piccole  ale  : 
il  restante  dell'osso  è  membranoso  o  membranoso-cartilagineo. 

Fig.  2.  Sfenoide  di  un  feto  fra  il  3  ed  il  4  mese. 

a,  a,  h,  h,  e,  e,  come  nell'  antecedente  figura  —  e,  due  germi  ossei 
del  corpo  dello  sfenoide  —  f,  forame  ovale. 

Fig.  3.  I  diversi  germi  ossei   presentati  dallo  sfenoide  nel- 
la SUA  ossificazione  in  un  feto  di  quasi  5  mesi. 

a,  bj  Cj  come  nelle  precedenti  figure  —  d^  i  germi  ossei  del  corpo 
che  vanno  a  saldarsi  insieme  e  confondersi  in  uno  —  e^  e,  altri  due  germi 
ossei  che  si  sono  sviluppati  tra  le  grandi  ale  ed  i  germi  ossei  a,b,d  — 
f,  due  germi  ossei  sviluppati  alla  circonferenza  interna  del  forame  ot- 
tico :  tra  questi  e  il  corpo  si  vede  un  rudimento  di  altro  germe  g. 

Fig.  4.  Osso  sfenoide  di  un  feto  quasi  di  6  mesi. 

a,  corpo  —  b,  b^  germi  ossei  saldati  al  corpo  corrispondenti  ai  se- 
gnati e,  nella  figura  precedente  —  e,  e,  grandi  ale  —  e,  e,  processi 
pterigoidei  —  d,  d,  piccole  ale  —  f,  germi  ossei  saldati  alle  piccole  ale 
corrispondenti  ai  segnati  f,  g,  nella  Fig.  3. 

Fig.  5.  Saldatura  delle  piccole  ale  dello  sfenoide  al  corpo 
IN  un  feto  novimestre. 

a,  corpo  dello  sfenoide  veduto  dalla  faccia  interna  —  b,  b,  piccole 
ale  vedute  parimenti  dalla  faccia  interna,  e  saldate  al  corp.i.  Le  grandi 
ale  rimangono  anche  separate. 

Fig.  6.  Metà  dello  sfenoide  di  un    bambino  dove  comincia  ad 
operarsi  la  saldatura  delle  grandi  ale  al  corpo. 

a,  corpo  sfenoidale   veduto  dalla  faccia  esterna   —    b,  ala  minore  — 
e,  ala  maggiore  saldantesi  al  corpo  —   d,  processo  pterigoideo. 
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Fig.  7.  Masse  laterali  dell'etmoide  di  un  feto  novimestre. 

Uj  una  delle  masse  dette  veduta  dalla  parte  esterna  dove  in  b  appa- 
risce r OS  pianura —  e,  la  stessa  veduta  dalla  parte  interna,  ove  appari- 
scono in  d^e  ì  turbinati  etmoidali.  La  lamina  perpendicolare  non  è  stata 
qui  delineata  ed  a  qucst'  epoca  è  anche  affatto  cartilaginea.  Vedi  la  Fig.  5. 
Tav.  XIII. 

Fig.  8.  Lamina  cribriforme  di  una  massa  laterale  dell'  etmoi- 
de  IN  UN   feto   novimestre. 

a,  questa  lamina.  L'  apofìsi  cristagalli  come  la  lamina  perpendicolare, 
cui  è  continua ,  è  pure  cartilaginea  a  questa  epoca. 

Fig.  9.  Osso  temporale  di  un  embrione  di  13  in  14  settimane 
veduto  dalla  parte  esterna. 

a,  porzione  squamosa  —  b,  quadro  timpanico  —  e,  membrana  del 
timpano  ,  nella  quale  ha  un  foro  obliquo  in  rf,  il  quale  mette  nella  ca- 
vità del  timpano  :  si  vede  per  trasparenza  il  martello  —  c^'  apofìsi  car- 
tilaginea che  appartiene  alla  mascella  inferiore,  e  corrisponde  alla  cartila- 
gine di  Meckel. 

Fig.  IO.  Osso    temporale  in  rapporto  con  la  mascella   infe- 
riore   TRATTO   DA   UN   EMBRIONE   DI    1 1    SETTIMANE   CIRCA. 

a,  porzione  squamosa  imita  alla  membrana  b,  b  —  e,  apofìsi  zigoma- 
tica che  sembra  distinta  e  svilupparsi  per  ossificazione  particolare  —  d, 
rudimento  del  ciuadro  del  timpano  —  e,  foro  obliquo  della  membrana  del 
timpano  —  f,  f,  due  metà  della  mascella  inferiore  —  g,  pezzo  cilindrico 
applicato  alla  faccia  interna  di  essa  mascella,  il  quale  corrisponde  alla 
cartilagine  di  Meckel. 

Fig.    11.    Osso    TEMPORALE  DI  UN    FETO    QUASI    QUINQUEMESTRE,   VE- 
DUTO   DALLA   FACCIA    ESTERNA. 

a,  porzione  squamosa  —  b,  quadro  del  timpano  —  e,  porzione  pe- 
trosa, nella  quale  in  d  mostra  la  cavità  del  timpano  o  la  sua  parete 
interna  :  notevole  è  in  e  l' acquedotto  del  Fallopio  incompleto ,  e  con- 
formato a  doccia  —  f,  canale  carotico  pure  aperto. 

Fig.    12,    13,    14.    Osso    VOMERE    DI    UN    FETO    QUINQUEMESTRE. 

a,  vomere  veduto  di  fianco  —  b,  vomere  veduto  dal  margine  infe- 
riore  —   e,  vomere  veduto  dalla  parte  superiore  :   apparisce  essere  com- 
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posto  delle  due  lamine  dj  d,  fra  le  quali  ha  un  largo  solco,  e  sembre- 
rebbe formarsi  di  due  germi ,  ma  non  si  sviluppa  che  per  un  semplice 
punto  di  ossificazione. 

Fig.  15  Turbinato    inferiore  di  un  feto  novimestre.   Svilup- 
pasi  PER   UN  solo  germe   OSSEO. 

Fig.    16.    Osso     UNGUIS    VEDUTO    DALLA    FÀCCIA    INTERNA.    SVILUPPASI 
PER    UN    SOLO    GERME    OSSEO. 


Fig.  17.  Mascella   superiore  di  un  embrione  di  13  settimane. 

a,  zigomatico  —  b,  ossa  nasali  —  e,  porzione  della  mascella  su- 
periore articola ntesi  con  il  iugale  o  zigomatico  ,  la  quale  porzione  sem- 
bra distinta  dal  rimanente  —  d;,  corpo  della  mascella  —  e^  osso  inter- 
mascellare. 

Fig.  18.  La  medesima  mascella  veduta  dalla  faccia  inferiore 
o  palatina. 

a,  processo  alveolare  —  b,  sutura  dell' intermascellare  —  e,  ossa 
palatine. 

Fig.  19,  20.  Osso  palatino  di  feto  novimestre. 

Uj,  osso  palatino  destro  veduto  dalla  parte  interna  —  b,  osso  palati- 
no sinistro  veduto  dalla  parte  esterna.  Quest'osso  non  si  sviluppa  che 
per  un  punto  di  ossificazione. 

Fig.  21.  Mascellare  superiore  destro  di  un  feto  novimestre 
veduto  dalla  parte  interna. 

a,  primo  vestigio  dell'  antro  d' Higmoro. 

Fig.   22.   Mascellare    superiore  di  feto  novimestre  mostrato 

DALLA    FACCIA    PALATINA. 

da   a  a  bj>  alveoli  di  detto  mascellare  —  C;,  sutura  intermascellare. 
Fig.  23.  Gli  alveoli  della  mascella  superiore  coperti  dalla 

GENGIVA. 

a,  membrana  che  copre  gli  alveoli ,  in  gran  parte  cornea  o  cartilagi- 
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nea  < —  bj,  piccolo   foro  che  conduce   entro  il  follicolo    dentario  del  dente 
incisivo  medio  di  latte. 


Fig.  24.    Mascella   superiore   destra    di  un  bambino  di  pochi 

GIORNI,  NELLA  QUALE  È  STATA  ASPORTATA  LA  LAMINA  ESTERNA  DEL  PRO- 
CESSO ALVEOLARE  E  SONOSI  MESSI  IN  VEDUTA  I  GERMI  DEI  DENTI  DI 
LATTE,    E    DEL   PRIMO    MOLARE   PERMANENTE. 

da  a  ad  «^  germi  dei  denti  di  latte  —  b,  germe  del  primo    molare 
permanente  —  e,  membrana  che  copre  gli  alveoli   aderentissima  al  folli- 
colo dentario. 

Fig.  25.  Mascella    superiore  di  un  bambino  di  12  in  13  mesi, 

NELLA  QUALE  MOSTRASI  LA  SUCCESSIONE  CHE  TENGONO  I  DENTI  DI  LATTE 
NELLA  LORO  USCITA  DAGLI  ALVEOLI. 

Oj  b,  incisivo  medio  e  laterale  di  latte  già  completamente  usciti  — 
e,  radice  tronca  od  incompleta  di  questi  due  denti  —  ci,  primo  molare 
di  latte  che  ha  perforata  la  gengiva  ed  esce  con  la  sua  corona  dall'  al- 
veolo —  e,  sue  radici  incomplete  —  f,  canino  ancora  dentro  il  suo  alveo- 
lo —  fj}  secondo  molare  di  latte  anche  dentro  il  suo  alveolo  :  questi  due 
denti  mancano  della  radice,  che  non  si  è  per  anche  formata  ed  è  appena 
iniziata  —  h,  primo  molare  vero  permanente  già  dentro  l'alveolo  —  i, 
gengiva  —  k,  k,  k,  sostanza  ossea  spugnosa  apparente  in  causa  dell'  abla- 
zione della  lamina  anteriore  del  processo  alveolare. 

Fig.    26.    Mascella   superiore  di    un  bambino  di  quasi  3  anni 

MUNITA  DI  TUTTI  I  SUOI  DENTI  DI  LATTE  E  VEDUTA  DALLA  PARTE  IN- 
TERNA :  IL  PROCESSO  PALATINO  È  STATO  LEVATO  COME  PURE  IN  GRAN 
PARTE  l'  APOFISI  MONTANTE  E  l'  ANTRO  d'  HiGMORO  ,  E  SONO  STATI 
APERTI  GLI  ALVEOLI  DEI  DENTI  PERMANENTI  ACCIOCCHÉ  NE  APPARISCANO 
I  GERMI. 

a,  incisivo  medio  —  b,  incisivo  laterale  —  e,  canino  —  d,  e,  primo , 
e  secondo  molare  di  latte  —  da  f  a  g,  germi  o  corone  dei  denti  perma- 
nenti. 

Fig.  27.  Metà  destra  della  mascella  inferiore  di  un  embrio- 
ne DI  12  IN  13  settibiane,  veduta  di  profilo  per  biostrare  quanto 
È  ottuso  l'angolo  mascellare,  ed  obliqua  la  branca  mascellare. 

a,  il  detto  angolo ,  il  quale  è  tanto  più  ottuso  quanto  più  giovine  è 
1'  embrione  ed  il  feto. 
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Fig.  28.  Metà  sinistra  della  mascella  inferiore  di  un  em- 
brione DI  12  IN  13  settimane    collocata  a  biodo  che  apparisca  la 

DOCCIA    del    processo    ALVEOLARE. 

a^  doccia  alveolare  nella  quale  mancano  i  compartimenti  degli  alveoli, 
se  ne  traggi  un  indizio  in  corrispondenza  degl'incisivi:  altrettanto  osser- 
vasi al  processo  alveolare  della  mascella  superiore.  Vedi  Fig.  18. 

Fig.    29.    Metà,  sinistra  della  mascella    inferiore  di  un  feto 

NOVIMESTRE  VEDUTA  DALLA  PARTE  DELLA  CAVITÀ.  DEGLI  ALVEOLI. 

da  a  ad  «^  alveoli  dei  denti  di  latte  e  del  primo  molare  permanente. 

Fig.  30.  Metà  destra  della  mascella  inferiore  di  un  bam- 
bino DI  POCHI  giorni  veduta  DALLA  FACCIA  ESTERNA:  È  STATA  LEVATA 
LA  TAVOLA  OSSEA  ESTERNA  DI  ESSA  METÀ  MASCELLARE  E  MESSI  IN  VE- 
DUTA   I    GERMI    DEI    DENTI. 

da  a  ad  a^  denti  di  latte,  o  meglio  corone  dei  medesimi  —  b,  primo 
molare  permanente. 

Fig.  31.  METÀ  SINISTRA  DELLA  MASCELLA  INFERIORE  DI  UN  BAMBI- 
NO DI  14  IN  15  MESI,  NELLA  QUALE  SI  MOSTRA  LA  SUCCESSIONE  CHE 
TENGONO    I    DENTI    DI    LATTE     NELLO    SPUNTARE     DAGLI    ALVEOLI. 

ttj  incisivo  medio  —  bj  incisivo  laterale  —  Cj  primo  molare  di  lat- 
te —  d,  canino  nel  punto  di  spuntare  —  e,  secondo  molare  di  latte  an- 
che chiuso  entro  l' alveolo  —  fj  primo  molare  permanente  già  dentro 
r  alveolo. 

Fig.  32.  Metà  sinistra  della  mascella  inferiore  di  un  bambi- 
no DI  3  ANNI  VEDUTA  DALLA  FACCIA  INTERNA  ,  NELLA  QUALE  SI  MO- 
STRANO I  DENTI  DI  LATTE  E  SONO  STATI  APERTI  GLI  ALVEOLI  CONTE- 
NENTI   I    DENTI     PERMANENTI. 

a,  incisivo  medio  —  b^,  incisivo  laterale  —  e,  canino  —  d,  primo 
molare  —  e,  secondo  molare  di  latte  —  da  f  a  g,  germi  dei  denti  per- 
manenti. 

Fig.  33.  Metà  destra  della  mascella  inferiore  di  un  embrio- 
ne DI  10  settimane  veduta  dalla  parte  della  doccia  alveolare  e 
mostrante  i  germi  dei  denti. 

da  a  a  bj  i  germi  dei  denti  di  latte  a    nudo ,  i  quali  sembrano  con- 
tenuti  come  in  un  calice ,  e  comunicano   liberamente    con  la  cavità  della 
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bocca  :  il  calice  è  costituito  dal   follicolo  in  continuazione  con  la  muco- 
sa orale. 

Fig.  34.  Metà  sinistra  della  mascella  inferiore  di  un  em- 
brione UN  po'  più  attempato  del  precedente  5  VEDUTA  DALLA  FACCIA 
ESTERNA,  NELLA  QUALE  METÀ.  SONO  STATI  PREPARATI  I  GERMI  DEI  DENTI 
DI    LATTE. 

da  a  a  i^  follicoli  contenenti  i  germi  dei  denti  —  da  e  a  e,  aperture 
per  le  quali  i  follicoli  detti  comunicano  con  la  cavità  orale. 

Fig.  35.  Follicolo  aperto  e  germe  di  un  dente  molare  di  latte. 

aj  gengiva  —  b,  membrana  esterna  del  follicolo —  e,  membrana  in- 
terna —  dj  germe  del  dente  il  quale  ha  la  forma  della  corona  del  pri- 
mo molare  di  latte  :  questo  germe  si  converte  nella  polpa  dentaria  —  e, 
membranella  sollevatasi  dal  germe  rotta  ed  in  parte  asportata  :  questa  mem- 
branella  chiamasi  membrana  preformativa  ed  è  su  di  essa  che  si  forma 
la  corona  ossea  —  f,  punti  ossei  nati  nella  membrana  preformativa  in 
corrispondenza  della  superficie  triturante  del  dente  :  questi  punti  ossei  co- 
minciano dalle  cuspidi  o  tubercoli  della  superficie  triturante  medesima  — 
g,  organo  membraniforme,  e  a  quel  che  sembra  glandolare  chiamato  or- 
ganum  adamantinae,  il  quale,  formatasi  la  corona  ossea,  origina  lo  smalto  : 
quest'organo  sembra  essere  vescicolare  —  h,  vasi  dentari  che  mandano 
rami  alla  polpa   ed  alla  membrana  esterna  del  follicolo. 

Fig.  36.  Follicolo  aperto  e  germe  di  un  molare  di  latte  nel 
quale  è  ossificata  la  corona. 

a,  bj  e,  d,  come  nella  precedente  figura  —  Cj  vasi  dentari  invianti 
le  loro  ramificazioni  alla  polpa  o  germe  d  che  si  nasconde  entro  la  co- 
rona f  ed  alla  membrana  esterna  del  follicolo  —  f^  corona  ossea  —  g, 
organum  adamantinae  ,  il  quale  comincia  a  deporre  lo  smalto  sopra  la 
corona  ossea. 

Fig.  37.  Dimostra  i  punti  ossei  delle  diverse  oualitA.  di  denti. 

ttj  h,  punti  ossei  degli  incisivi  —  c^  punto  osseo  del  canino  —  d^  e, 
f,  punti  ossei  dei  molari.  Chiaro  apparisce  che  1'  ossificazione  comincia 
dalle  corone  e  veramente  dal  tagliente  della  superficie  triturante  delle 
medesime.  Semplice  è  il  punto  osseo  per  gì'  incisivi  e  canini  ;  doppio, 
triplo ,  quadruplo  è  da  principio  per  i  molari. 
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Fig.    1.   Osso    IOIDE   DI   UN    BAMBINO    DI    POCHI    GIORNI. 

a,  germe  osseo  del  corpo  —  bj  Cj  parte  ossea  delle  grandi  corna  la 
quale  apparisce  prima  del  germe  del  corpo  —  d,  e,  piccole  corna  ancora 
cartilaginee  r  queste  non  si  ossificano  che  alcuni  mesi  dopo  la  nascita. 

Fig.   2.   Veduta   aivteriore    del   tronco   e  della    pelvi   di   un 

FETO   NOVIMESTRE.    RIDUZIONE    ALLA    METÀ    DEL    VERO. 

a^  a,  colonna  vertel>rale  —  h,  osso  sacro  —  Cj  coccige  —  d,  d,  to- 
race —  ej  f,  ossa  innominate  e  pelvi  —  gj  centro  osseo  del  corpo  di 
una  vertebra  cervicale  —  hj  centro  osseo  del  corpo  di  una  vertebra  dor- 
sale —  kj  centro  osseo  del  corpo  di  una  vertebra  lombare  —  ij  centro 
osseo  del  corpo  di  una  vertebra  sacrale  —  Ij  centro  osseo  del  primo 
pezzo  cocclgeo  —  m,  archi  o  lamine  vertebrali  ciascuna  delle  quali  svi- 
luppasi per  un  centro  proprio  di  ossificazione  —  n^  nno  degli  archi  del- 
l' osso  sacro  :  archi  che  sviluppansi  pur  essi  come  f|nelli  delle  vere  verte- 
bre —  0,  masse  laterali  dell'  atlante  sviluppantisi  per  un  germe  osseo 
distinto  :  la  parte  intermedia  p  anteriore  è  ancora  cartilaginea  —  q^  germi 
ossei  binari  dell'  apofisi  odontoide  —  Tj  germe  osseo  del  manubrio  dello 
sterno  —  da  s  a  s,  germi  ossei  del  coi^po  sternale  in  questo  baml)ino 
doppi  —  da  <  a  t,  costole  aventi  ancora  cartilaginea  la  testa  ed  il  tuber- 
colo —  Uj  parte  ossea  dell'  ileo  :  la  cresta  come  pure  la  spina  anteriore 
inferiore  ed  una  parte  della  porzione  articolare  cotiloidca  sono  cartilagi- 
nee —  <Vj  parte  ossea  dell'  ischio ,  il  quale  ha  cartilaginea  la  tuberosità  e 
il  margine  inferiore  della  branca  ascendente  :  queste  parti  sviluppansi  per 
un  centro  di  ossificazione  distinto  —  x^  parte  ossea  del  pube. 

Fig.  3.  Colonna   vertebrale    di   un   feto    novimestre   veduta 

DALLA    parte    POSTERIORE.    RIDUZIONE    ALLA      METÀ    DEL    VERO. 

da  a  ad  o^  faccia  o  regione  posteriore  della  colonna  —  b,  faccia  po- 
steriore del  sacro  —  e^  faccia  posteriore  de  1  coccige  —  f^  g,  h,  It,  pezzi 
ossei  degli  archi  vertebro-sacrali  —  i,  ij  ecc.  processi  spinosi  ancora 
cartilaginei  —  l,  l,  l,  cartilagine  epifisaria  dei  processi  trasversi  —  m, 
cartilagine  dei  lati  del  sacro  analoga  alle  cartilagini  Ij  l,  ecc. 

Fig.  4.  I  Pezzi  ossei  di  una  vertebra  nel  feto  a  termine. 

a^  centro  osseo  del  corpo  —  b,  e,  archi  vertebrali  ossei. 
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Fig.  5.  Una.  vertebra  dorsale  superiore  di  un  giovane  di  18 

ANNI    CIRCA   VEDUTA    DI    FIANCO    E    ADDIMOSTRANTE    I    DIVERSI    PUNTI    OSSEI 
DEI    QUALI    COMPONESI. 

a,  punto  osseo  principale  del  corpo  ' — ■  b,  e,  due  punti  ossei  comple- 
nientaii  consistenti  in  due  lamine  una  soprapposta  alla  faccia  superiore 
ed  una  applicata  alla  faccia  inferiore  del  punto  o  porzione  ossea  a  —  d, 
e,  epifisi  ossea  complementaria  dell'apice  dei  processi  trasversi  g  ancora 
distinta  —  i,  anello  vertebrale  saldato  al  corpo  e  formante  un  tutto  con- 
tinuo coi  processi  trasversi  e  col  processo  spinoso  h  :  questo  fu  trovato 
interamente  cartilagineo  e  distinto  nel  feto  a  termine  (Vedi  Fig.  3)  — 
fj  epifisi  complementaria  del  processo  spinoso  già  ossea^  ma  non  ancora 
incorporata  con  detto  processo.  È  chiaro  da  ciò  che  le  vertebre  presen- 
tano otto  punti  di  ossificazione 5  tre  per  il  corpo,  due  per  gli  archi,  uno 
per  ciascuna  estremità  libera  dei  processi  trasversi ,  uno  per  1'  apice  del 
processo  spinoso.  L'  ordine  con  che  appariscono  questi  punti  ossei  è  il 
seguente:  primi  sono  i  punti  ossei  degli  archi  o  dell'anello  vertebrale, 
i  quali  punti  nello  embrione  di  tre  mesi  già  sono  visibilissimi:  non  molto 
dopo  comincia  ad  apparire  il  punto  osseo  principale  del  corpo ,  e  diventa 
come  osserviamo  nella  colonna  del  feto  a  termine  rappresentata  nella 
Fig.  2 ,  0  nei  pezzi  ossei  della  vertebra  rappresentata  nella  Fig.  4  :  gli 
altri  punti  ossei  non  si  fanno  vedere  che  lungo  tempo  dopo  la  nascita. 
Questi  diversi  germi  ossei  non  sono  perfettamente  saldati  insieme  che 
verso  r  età  di  25  anni. 

Fig.  6.  Atlante  di  un  bambino  di  3  in  4  anni. 

a)  b,  1  due  pezzi  ossei  costituenti  il  segmento  posteriore  dell'  atlante 
e  sostenenti  i  processi  trasversi  ed  articolari  :  questi  due  pezzi  sono  gli 
archi  vertebrali  —  e,  e,  apoflsi  trasverse  aventi  la  loro  epifisi  in  à,  d, 
' —  &,  f,  due  pezzi  ossei  corrispondenti  al  corpo  vertebrale ,  od  al  germe 
precipuo  di  questo  corpo  :  questa  duplicità  di  germi  ossei  non  sembra 
costante,  e  l'ossificazione  loro  comincia  assai  tardi:  rara  è  prima  del 
nono  mese  ;  più  rara  prima  di  quest'  epoca  :  è  ordinariamente  dopo  la  na- 
scita che  manifestasi  1'  ossificazione  nel  pezzo  anteriore  dell'  atlante  corri- 
spondente al  corpo  talora  per  un  germe  solo ,  talora  con  due  germi  la- 
terali. Questa  circostanza  di  duplicità  ha  fatto  credere  ad  una  duplicità 
del  germe  osseo  precipuo  del  corpo  delle  altre  vertebre ,  che  talora  si  ve- 
rifica soprattutto  nella  regione  cervicale,  ma  pare  che  non  sempre. 

Fig.  7.  Asse  di  un  bambino  della  etA.  di  3  in  4  anni  ,  veduto 

DALLA    FACCIA    ANTERIORE. 

a,  corpo  della  vertebra  — -  b,  apofisi  odontoide  ancora  distinta:  que- 
st'apoflsi  si  sviluppa   per  due  germi  ossei:  nella  sommità  sembra  bifida 
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perchè  si  è  trascurato  di  lielinearvi  la  cartilagine  complementaria  inter- 
posta ai  due  germi  ossei  superiormente  — ■  e,  d,  masse  laterali  della 
vertebra. 

Fig.  8.  Sterno  di  un  feto  di  quasi  7  mesi. 

a,  germe  osseo  del  manubrio  —  h,  due  germi  ossei  alla  parte  infe- 
riore del  corpo,  ciò  che  non  è  di  regola,  poiché  dovrebbero  apparire  alla 
parte  superiore.  Il  restante  è  tutto  cartilagine. 

Fig.  9.  Sterno  di  un  feto  a  termine. 

a,  germe  osseo  del  manubrio  —  da  è  a  b,  germi  ossei  del  coi-po. 

Fig.  IO.  Sterno  di  un  bambino  di   2  anni 

a,  germe  osseo  assai  aggrandito  del  manuln'io  —  h,  e,  d,  e,  quattro 
germi  o  piastre  ossee  del  corpo ,  le  quali  non  si  saldano  fra  loro  che  molto 
più  tardi  :  l' appendice  o  processo  mucronato  è  anche  cartilagineo.  Al- 
l' epoca  della  pubertà  lo  sterno  si  compone  di  tre  pezzi  distinti ,  del  ma- 
nubrio ,  del  corpo  e  dell'  appendice  anzidetta.  Sembra  che  avvenga  più 
presto  la  saldatura  di  questa  con  il  corpo  che  del  corpo  con  il  manubrio. 

Fig.  11.  Punti  di  ossificazione  in  diverse  costole. 

a,  a,  a,  a,  punto  osseo  del  corpo  costale,  il  quale  punto  apparisc* 
assai  per  tempo  nell'  embrione  —  b,  b,  bj,  b,  punto  osseo  della  testa  della 
costola,  il  quale  non  si  manifesta  che  verso  l'età  di  sedici  anni  —  e,  e, 
punto  osseo  del  tubercolo ,  il  quale  punto  manca  nelle  due  o  tre  ultime  co- 
stole spurie  inferiori.  Anche  questo  punto  non  comparisce  che  alla  detta 
epoca.  La  loro  saldatura  con  il  corpo  si  fa  con  una  certa  prontezza. 

Fig.  12.  Clavicola  di  un  feto  a  termine. 

a,  corpo  dell'  osso  —  b,  estremità  sternale  —  e,  estremità  omerale  : 
queste  estremità  sono  già  sprovviste  di  epifisi  ,  poiché  la  clavicola  non  si 
sviluppa  che  per  un  germe  osseo  che  appare  per  tempissimo  nel!'  em- 
brione, anzi  poco  manca  ch'essa  non  sia  il  primo  di  tutti  gli  ossi  a 
svilupparsi,  e  supera  fino  al  quarto  mese  la  lunghezza  dell'omero.  Assai 
tardi  dopo  la  nascita,  una  sottilissima  falda  ossea  si  unisce  alla  sua 
estremità  sternale. 

Fig.  13.  Clavicola  di  un  giovine  di  24  anni. 

a,  corpo  —  b,  estremità  sternale  —  e^  estremità  acromiale.  Nella 
i?8tremità  sternale  apparisce  il  sottilissimo  germe  osseo  d  ancora  distinto. 
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Fig.   14.    Scapola  di   feto   novimestre   veduta   dalla   faccia 

POSTERIORE. 

Oj  parte  ossea  principale  della  scapola  ,  quella  che  per  prima  appa- 
risce neir  embrione  di  dne  mesi ,  nella  quale  epoca  è  già  sprovvista  della 
spina  :  questa  parte  ossea  porta  in  b  la  cartilagine  corrispondente  alla 
base  ed  all'  angolo  inferiore  ,  non  che  la  spina ,  nella  estremità  di  cui 
vi  ha  la  cartilagine  e  che  comprende  l'acromio  —  d,  apofisi  coracoide 
ancora  cartilaginea  —  e,  cavità  glenoide. 

Fig.  15.  La  medesima  scapola  veduta  dalla  faccia  akteuiore. 

a,  parte  ossea  precipua  —  bj  cartilagine  della  base  e  dell'angolo  in- 
feriore —  e,  cartilagine  acromiale  —  d,  apofisi  coracoide  anche  cartila- 
ginea, che  talora  però  nel  feto  a  termine  comincia  ad  ossificarsi  —  ej 
cavità  glenoide. 

Fig.  16.  Scapola  di  un  ragazzetto  di   dieci  ajjni  circa  veduta 
dal  margine  anteriore. 

a^  parte  ossea  precipua  della  scapola  —  b^  epifisi  che  corrisponde  al- 
l' angolo  inferiore  della  scapola  ed  è  continua  con  quella  della  base  —  Cj 
spina  scapolare  —  dj  acromio  anche  cartilagineo  —  Cj  cavità  glenoide  — 
fj  germe  osseo  corrispondente  al  tubercolo  bicipitale  —  g,  apofisi  cora- 
coide quasi  affatto  ossea  ed  ancora  distinta ,  o  non  saldata  con  il  pezzo 
osseo  principale  a. 

Fig.    17.    Osso    innominato    di    un    feto    di    5    MESI. 

a,  piastra  ossea  dell'ileo,  nel  quale  comincia  l'ossificazione  prima 
che  nelle  altre  parti  dell'  osso  innominato  —  b,  germe  osseo  dell'  ischio 
—  e,  germe  osseo  del  pube ,  germe  che  è  1'  ultimo  a  comparire. 

Fig.  18.  Osso  innominato  di  un   bambino  di  pochi    giorni   ve- 
duto  DALLA   PARTE    ESTERNA. 

Oj  parte  ossea  dell'ileo  —  bj  epifisi  cartilaginea  comprendente  la 
eresta  iliaca  la  quale  non  si  ossifica  che  assai  tardi ,  e  precisamente  a 
sedici  anni  ed  anche  dopo  :  la  saldatura  di  quest'  epifisi  ossificata  della 
cresta  non  avviene  che  a  venti  anni  circa  —  e,  parte  ossea  dell'  ischio  ^ 
il  quale  in  corrispondenza  della  tulierosità  e  della  branca  ascendente  è 
cartilagineo;  questa  branca  si  ossifica  a  poco  a  poco,  e  non  giugne  la 
parte  ossea  a  toccare  la  branca  discendente  del  pube  che  tra  il  settimo  e 
l'ottavo  anno,  ed  è  a  sedici  anni  che  una  squama  ossea  apparisce  alla 
tuberosità  ed  al  margine  inferiore  dell'  ischio  ,  squama  che  non  si  salda 
ehe  a  venti  anni  —  rf^   *  spina  ischiatica  anche  cartilaginea  in  parte  — 

5,4 


ORGANOCENESI  —  Tav.  XV. 

e^  pube  —  g,  cartilagine  della  parte  interna  del  corpo  pubiano,  la  quale 
cartilagine  prolungasi  nella  branca  discendente:  la  saldatura  dell'ileo, 
dell'  ischio  e  del  pube  in  corrispondenza  della  cavità  cotiloide  ha  luogo 
per  un  osso  ipsiloideo  che  nasce  nella  cartilagine  di  unione  e  comparisce 
a  sedici  anni  circa.  I  diversi  pez2i  non  sono  saldati  in  un  osso  solo  che 
alla  età  di  venti  anni. 


TAV.  XVI. 


Fig.  1.  Omero  di  un  embrione  di  nove  settimane,  ingrandito 

DI    UN    TERZO    E    VEDUTO    DALLA    FACCIA    ANTERIORE. 

o_,  centro  di  ossificazione  del  corpo.  Il  restante  è  affatto  cartilagineo. 
Fig.  2.  Omero    di    un   feto  a  termine,    veduto   dalla   faccia 

ANTERIORE. 

a,  diafisi  dell' omero  ossificala  —  h^  testa  ancora  cartilaginea  —  Cj 
tuberosità  pure  cartilaginee  —  d,  estremità  infei'iorc  nella  quale  comin- 
cia l'ossificazione  —  e,  condilo  interno  già  cartilagineo. 

Fig.  3.  Omero  di  un  ragazzetto  di  3  anni  ,  ridotto  a  piccole 

DIMENSIONI    E    VEDUTO    DALLA    FACCIA    POSTERIORE. 

a,  diafisi  dell'  osso  ancora  separata  dalle  epifisi  —  h,  testa  la  quale 
alcuni  mesi  dopo  la  nascita  cominciò  ad  ossificarsi  per  un  nucleo  partico- 
lare —  e,  grossa  tuberosità  ossificata  pur  essa  nella  medesima  epoca  per 
un  nucleo ,  che  tostamente  si  unisce  a  quello  della  testa.  La  testa  del- 
l'omero  non  si  salda  che  molto  tardi  con  il  corpo,  cioè  a  complemento 
di  sviluppo  :  più  presto  la  tuberosità —  d^  estremità  inferiore  ancora  epifi- 
saria  e  separata:  questa  estremità  si  salda  con  il  corpo  lungo  tempo  pri- 
ma della  testa  —  e,  nucleo  osseo  del  condilo  interno  che  si  salda  ora 
solamente  c)n  il  corpo  a,  ed  ora  con    1'  estremità  inferiore  d  ancora. 

Fig.   4.   Radio   di    un    feto  a  termine  ,   veouto   dalla   fàccia 

ANTERIORE. 

a,  diafisi  o  corpo  molto  sviluppato  —  i_,  estremità  supei'iore  ancora 
cartilaginea  ,  la  quale  non  si  ossifica  che  verso  l' età  di  sette  anni  ed  è 
sollecita  a  saldarsi  con  il  corpo  —  c^  estremità  inferiore  pine  cartilagi 
nea  :  a  due  anni  comincia  ad  ossificarsi,  e  l'ossificazione  apparisce  prima 
nella  parte  anteriore  :  questa  epifisi  non  si  salda  con  il  corpo  che  assai 
tardi,  completo  cioè  che  sia  lo,£viluppo. 
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Fig.  5.  Ulna  di  un  feto  a  termine,  veduta  dalla  faccia  an- 
teriore. 

a,  diafisi  o  corpo  dell'  osso,  già  ossea  —  h,  estremità  superiore  già 
cartilaginea  nell'  olecrano  e  nell'  apofisi  coronoidea  :  in  questa  cartilagine 
sviluppansi  nel  sesto  anno  tre  nuclei  ossei  i  quali  riunisconsi  ,  eccetto  il 
superiore  ,  ))en  presto  insieme  e  col  corpo  —  e,  estremità  inferiore  carti- 
laginea ,  la  quale  non  si  ossifica  essa  pure  che  verso  il  sesto  anno  :  que- 
sto nucleo  osseo  della  estremità  inferiore  non  si  salda  con  il  corpo  che  a 
complemento  di  sviluppo. 

Fig.  6.  Estremità  superiore  della  medesima  ulna,  veduta  dal 

LATO    INTERNO. 

a,  porzione  di  corpo  —  by  estremità  superiore  del  medesimo  già  ossea 
—  Cj  d)  estremità  superiore  cartilaginea. 

Fig.  7.  Estremità,    superiore    dell'ulna  di  un   ragazzetto  di 

13  ANNI  VEDUTA  DALLA  FACCIA  POSTERIORE. 

a,  porzione  superiore  del  corpo  ulnare  —  h,  estremità  superiore  — 
e,  il  terzo  nucleo  osseo  dell'estremità  superiore  ancora  distinto:  questo 
nucleo  somiglia  una  rotula ,  la  quale  non  si  salda  che  dopo  1'  epoca  della 
pubertà . 

Fig.  8.  Ossa  della  mano  di  un  bamuino  di  pochi  giorni. 

ttj  scafoide  ancora  cartilagineo  :  la  sua  ossificazione  si  fa  per  un  solo 
nucleo  osseo ,  che  non  apparisce  che  molti  anni  dopo  la  nascita  —  h, 
lunato  pure  cartilagineo  :  l' ossificazione  è  in  esso  tardiva  come  nello 
scafoide  —  e,  piramidale  già  cartilagineo  :  in  quanto  alla  ossificazione, 
è  tardiva  come  nei  due  ossi  precedenti  —  d,  pisiforme  già  cartilagineo  : 
comincia  ad  ossificarsi  dopo  il  sesto  anno  —  e,  f,  trapezio  e  trapezoide 
già  cartilaginei,  e  non  ossificantisi  che  verso  il  settimo  anno  —  g,  ca- 
pitato quasi  affatto  cartilagineo:  quantunque  cominciata  l'ossificazione^ 
dessa  però  procede  assai  lenta  ,  perchè  non  è  compiuta  che  a  dieci  anni 
—  }i,  uncinato  pur  esso  quasi  affatto  cartilagineo ,  e  non  ossificato  in- 
teramente che  al  decimo  anno  —  da  fc  a  ì^  parte  ossea  dei  metacarpi 
che  ne  comprende  la  lunghezza ,  lasciando  le  estremità  che  sono  già 
cartilaginee  affatto  nel  feto  a  termine  :  questa  parte  ossea  comincia  ad 
apparire  con  un  solo  centro  di  ossificazione  nell' embrione  di  tre  mesi  a 
similitudine  dei  nuclei  ossei  della  diaflsi  delle  ossa  lunghe,  ma  non  in 
tutti  i  metacarpi  ad  un  tempo  ;  dapprima  nel  secondo ,  poi  nel  terzo  ; 
finalmente  negli  altri  —  da  ?w  a  l,  estremità  falangiane  o  teste  dei  me- 
tacarpi affatto  cartilaginee,  le  quali  si  ossificano  per  un  nucleo  distinto 
die  comparisce  a  due  anni,  e  non  si  salda  con  la  porzione  A.,  /j  se  non 
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verso  il  complemento  dello  sviluppo  ;  l' estremità  inferiore  dei  metacarpi 
non  ha  nncleo  distinto,  se  ne  traggi  quello  del  pollice,  metacarpo  che 
sembra  però  mancare  del  germe  osseo  della  testa  —  da  n  a  o,  parte  ossea 
delle  prime  falangi,  o  corpo  delle  medesime  già  ossificato:  l'ossificazione 
loro  non  apparisce  che  nell'  embrione  di  tre  mesi  —  da  jo  a  q,  epifisi 
della  estremità  posteriore ,  già  cartilaginea  :  si  ossifica  per  un  germe  di- 
stinto verso  r  età  di  cinque  anni,  e  non  si  salda  con  il  corpo  ,  che  molto 
tardi ,  e  spesso  soltanto  a  complemento  di  sviluppo  —  da  r  a  «^  corpo 
delle  seconde  falangi  già  osseo  :  l' ossificazione  in  questo  comincia  più 
tardi  che  in  quello  delle  prime  e  delle  ultime  —  t,  u^  epifisi  posteriore 
già  cartilaginea:  si  comincia  ad  ossificare  nell'età  di  cinque  anni,  e  si 
salda  con  il  corpo  verso  il  complemento  dello  sviluppo  —  da  v  a  ar^  corpo 
delle  ultime  falangi ,  nel  quale  1'  ossificazione  si  mostra  nella  medesima 
epoca  che  nelle  prime  —  da  s  a  y  epifisi  posteriore ,  che  nella  sua  ossifi- 
cazione cammina  di  pari  passo  con  quella  della  epifisi  posteriore  delle 
falangi  precedenti. 

Fig.  9.  Femore    di  un   feto  a   termine   veduto   dalla    faccia 

ANTERIORE. 

a,  diafisi  o  corpo  :  questo  è  già  ossificato  :  la  sua  ossificazione  co- 
mincia neir  embrione  di  due  mesi  —  hj  testa  del  femore  già  cartilagi- 
nea :  r  ossificazione  non  vi  comincia  che  qualche  tempo  dopo  la  nascita 
—  e,  trocantere  maggiore  tutto  cartilagineo  e  non  cominciantesi  ad  ossi- 
ficare che  dopo  il  terzo  anno  —  d,  trocantere  minore  già  cartilagineo, 
nel  quale  sviluppasi  un  nucleo  osseo  verso  il  quarto  anno  ed  anche  un 
pii  pili  tardi  —  Cj  estremità  inferiore  nella  quale  si  è  già  iniziata  l' os- 
sificazione. 

Fig.  10.  Femore  di  un  ragazzetto  di  13  anni,  ridotto  a  pic- 
cole   DIMENSIONI   E    VEDUTO   DALLA    FACCIA   POSTERIORE. 

a,  corpo  0  diafisi  dell'osso  —  bj  testa  del  medesimo  già  ossificata  e 
ancora  separata  :  non  si  salda  col  collo,  che  dopo  i  venti  anni  —  e,  tro- 
cantere maggiore  già  osseo ,  ma  separato  :  non  si  salda  col  corpo  che 
dopo  che  si  è  saldata  la  testa  —  d,  trocantere  minore  già  ossificato  : 
si  salda  con  il  corpo  prima  della  saldatura  della  testa  col  collo ,  per  cui  i 
due  primi  nuclei  ossei  a  scomparire  sono  questo  e  quello  della  testa,  se- 
gue il  nucleo  del  trocantere  maggiore  —  e^  estremità  inferiore  già  ossi- 
ficata :  non  si  salda  con  il  corpo  che  a  complemento  di  sviluppo,  e  dopo 
che  sonosi  già  saldati  quelli  dei  trocanteri  e  della  testa. 
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Fig.    11.    Tibia  di   feto  a  termine    veduta   dalla   faccia   an- 
teriore. 

a,  corpo  della  tibia  già  ossificato  :  1'  ossificazione  vi  comincia  nel- 
V  embrione  di  due  mesi  —  b,  epifisi  od  estremità  superiore  quasi  affatto 
cartilaginea  —  e,  estremità  inferiore  affatto  cartilaginea  :  l' ossificazione 
vi  comincia  subito  dopo  la  nascita.  Queste  due  estremità  non  si  saldano 
con  il  corpo  che  a  complemento  di  sviluppo  :  prima  a  saldarsi  è  l' inferio- 
re, poi  la  superiore. 

Fig.  12.    Fibula  dj  feto  a  termink   veduta   dalla    faccia  an- 
teriore. 

«v  corpo  già  ossificato  t  V  ossificazione  vi  comincia  un  pò  più  tardi 
che  nella  tibia  —  b,  estremità  superiore,  e,  inferiore  affatto  cartila- 
ginee :  dopo  la  nascita  si  ossificano  :  l' inferiore  si  salda  con  il  corpo 
prima  della  superiore  :  questa  saldatura  avviene  a  complemento  di  sviluppo. 

Fig.  13.  R0TUL4  di  un  bambino. 

a,  germe  osseo  della  rotula ,  il  quale  non  apparisce  che  dopo  la  na- 
scita —  b,  bj,  fibro-cartilagine  in  cui  è  immerso. 

Fig.  14.  Piede  di  un  neonato  veduto  dalla  faccia  dorsale. 

a,  calcagno  che  presenta  un  nucleo  osseo  ben  sviluppato  —  b,  astra- 
galo che  presenta  pure  un  nucleo  osseo  apparente  in  è  ^   ben  sviluppato 

—  Cj  navicolare  tutto  cartilagineo  :  verso  la  fine  del  primo  anno  co- 
mincia ad  ossificarsi  per  un  germe  osseo  semplice  —  g,  grande  cunei- 
forme cartilagineo  :  non  si  ossifica  che  dopo  la  nascita  per  un  sol  germe 

—  e^  terzo  cuneiforme  pure  cartilagineo:  si  ossifica  più  presto  degli  altri 
cuneiformi  e  del  navicolare,  e  con  un  solo  centro  di  ossificazione  —  f, 
cuneiforme  secondo  cartilagineo:  l'ossificazione  vi  si  sviluppa  per  un  solo 
nucleo ,  ma  più  tardi  che  nel  grande  cuneiforme  —  d^  cuboidc  nel  quale 
e  cominciata  già  l'ossificazione  —  da  t  a  h^  metatarsi,  o  loro  corpi 
già  ossificati  :  r  estremità  posteriore  ha  alquanta  cartilagine  ma  non  si 
sviluppa  come  l'anteriore  per  un  germe  osseo  distinto:  l'ossificazione 
nei  detti  corpi  è  già  cominciata  ncll'  embrione  di  tre  mesi  —  da  »i  a  Ij, 
epifisi  anteriori  o  teste  dei  metatarsi  cartilaginee:  l'ossificazione  non  vi 
si  sviluppa  che  nel  secondo  anno  :  la  loro  saldatura  col  corpo  avviene 
soltanto  verso  il  complemento  dello  sviluppo  :  è  a  notare  che  nel  meta- 
tarso del  pollice  vi  ha  un  nucleo  distinto  per  l'estremità  posteriore  e 
sembra  come  nel  metacarpo  del  pollice  della  mano  mancare  il  particolare 
nucleo  della  testa  — -  da  n  a  o,  corpi  delle  prime  falangi  già  ossei  — 
(la  p  A  q,  opilìsi  posteriori   cartilaginee  —  da  r  a  s,  corpi  delle  seconde 
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falangi  già  ossei  —  Aa  t  a  u,  epifisi  posteriori  cartilaginee  —  da  «  a 
X,  corpi  delle  ultime  falangi  già  ossei  —  da  y  a  Zj  epifisi  posteriori 
cartilaginee.  1  corpi  delle  prime  falangi  non  si  ossificano  che  verso  la 
fine  del  quarto  mese  tranne  quello  della  prima  falange  del  pollice,  la 
quale  si  ossifica  molto  più  presto  :  nelle  seconde  falangi  l'ossificazione  è 
più  tardiva:  nei  corpi  delle  ultime  è  più  precoce,  e  comincia  prima  in 
quello  dell'  ultima  falange  del  pollice  :  sol  dopo  la  nascita  si  sviluppa 
l'ossificazione  nelle  epifisi  posteriori. 

Fig.  15,  16.  Germe  osseo  nel  calcagno  di  dn  feto  a  termine. 

aj  calcagno  veduto  dalla  faccia  plantare  —  b,  il  medesimo  osso  ve- 
duto dalla  faccia  dorsale  —  e,  e,  germe  osseo  del  calcagno  già  molto 
esteso:  questo  germe  comparisce  nel  feto  di  sei  mesi. 

Fig.  16.  Calcagno  di  dn  giovanetto  di  10  anni. 

Uj  il  germe  osseo  notato  nelle  precedenti  figure  e  perfettamente  svi- 
luppato —  bj  nucleo  osseo  particolare  appartenente  alla  tuberosità. 

Fig.  17.  Nucleo  osseo  dell'astragalo  veduto   dalla  faccia 

INFERIORE. 

a,  questo  nucleo ,  il  quale  comincia  ad  apparire  nel  feto  di  sette  mesi. 


Fine  della  sesta  parte 

E   DEL    tomo    secondo   KD   ULTIMO. 
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PROSPETTO 

OVOLOGICO ,  EMBRIOLOGICO  ED  ORGANOGENETICO 


Vcsciclietla  di  Graff,  ovulo  e  corpo  luteo.  Tav.   I. 


1. 

Ovaia  di  giovane  donna ,  avente 
nella  sua  esterna  superficie  una  forte 
prominenza  fatta  da  una  vescichetta 
Graffiana  intumidita  e  in  punto  di 
squarciarsi.  Fig.  1.  Tav.  I. 
2. 

Stroma  nel  quale  sono  immerse 
le  vescichette  del  Graff.  Tav.  I.  Fig.  2. 
3. 

Membrana  esterna  ed  interna  del- 
le vescichette  del  Graff:  membrana 
granulosa  e  fluido  che  contiene.  Tav. 
I.  Fig.  2. 

4. 

Vasi  sanguiferi  delle  vescichette 
Graffiane.  Tav.  I.  Fig.  2. 
5. 

Ovulo  maturo  entro  la  vescichet- 
ta Graffiana  e  prossimo  ad  uscire 
della  medesima:  disco  proligero  nel 
quale  è  contenuto  :  stigma.  Tav.  I. 
Fig.  2,3. 

6. 

Squarciamento  della  vcsciciietta 
del  Graff:  lembi  di  questo  squar- 
ciamento internamente  velati  della 
membrana  granulosa  :  grumo  di  san- 
gue occupante  il  fondo  dell'accennata 
vescichetta  :  o  in  altri  termini ,  cor- 
po luteo.  Tav.  I.  Fig.  7,  8. 
7. 

Fasi  che  percorre  il  corpo  luteo 
avanti  che  avvenga  la  cicatrizzazione 
della  vescichetta  del  Graff:  grossi  vasi 


specialmente   venosi  che  talora  rin- 
vengonsi  attorno  il  corpo  luteo.  Tav. 
I.  Fig.  1,  7,  8,  9,  10. 
8. 

Struttura  microscopica  del  corpo 
luteo  presa  dai  periodi  rappresentati 
dalle  Fig.  i,  9.  Tav.  I.  —  Tav.  I. 
Fig.   II. 

9. 

Ovulo  già  uscito  della  vescichetta 
del  Graff,    avvolto  da  una  porzione 
di  disco    proligero.  Tav.  I.  Fig.  4. 
10. 

Struttura  microscopica  della  por- 
zione di  disco  proligero  rimasta  ade- 
rente alla  membrana   corticale   del- 
l'ovulo. Tav.  I.  Fig.  5. 
11. 

Composizione  dell'  ovulo.  Tav.  I. 
Fig.  4,  6. 

13. 

Zona  pellucida  o  membrana  cor- 
ticale od  esterna  dell'  ovulo.  Tav.  I. 
Fig.  4,  6. 

13. 

Giallo  0  tuorlo  dentro  la  sua 
zona  pellucida,  il  quale  talora  riem- 
pie per  intero,  talaltra  occupa  par- 
te soltanto  della  cavità  della  zona 
detta.  Tav.  I.  Fig.  4,  6. 
14. 

Vescichetta  germinativa  di  Pur- 
kinje  e  di  Coste  :  macchia  Wagne- 
rana  o  germinativa  di  questa  vesci- 
chetta. Tav.  I.  Fig.  4,  6. 


Prospetto  Omologico  ecc. 
B 

Primi  mutamenti  che  accadono  nell'ovulo  fecondato 
percorrendo  gli  ovidutti.  Tav.  I.  II. 


15, 
Scomparsa  della  vescichetta  ger- 
minativa e  della  porzione  di  disco 
proligero  die  era  rimasta  attaccata 
alla  zona  pellucida  :  strato  albumi- 
noso che  si  add'^ssa  alla  medesima 
e  va  via  via  aumentando  :  zoosper- 
mi o  fila  menti  spermatici  che  si  ap- 
pellino, già  applicati  in  preceden- 
za alla  detta  zona  Tav.  I.  Fig.  12 
lino  alla  17. 


16. 
Coarctazione  del  tuorlo  e  cigli 
vibratili  formatisi  nella  sua  esterna 
superficie,  pei  quali  eseguisce  un  mo- 
vimento rotatorio  che  si  eseguisce 
nella  direzione  indicata  da  dne  pic- 
cole freccie.  Tav.  I.  F.g.  12. 

17. 
Segmentazione  del  tuorlo  :  cellule 
0    sferette  che  provengono   da  que- 
sta segmentazione  :  corpo  moriforme. 
Tav.  I.  Fig.  13  fino  alla  17. 


Mutamenti  accaduti  nell'utero  mentre  che  l'ovulo  percorreva  l'ovidutto  : 

membrana  caduca ,  e  rapporto  nei  quali  è  dessa  con  1'  ovulo  già 

penetrato  nella  cavità  uterina.   Tav.  II.  Fig.  1. 

D 

Ulteriori  cambiamenti  dell'  ovulo  penetrato  nell'  utero  fino  alla  comparsa 
della  macchia  embrionale  od  area  germinativa.  Tav.  II.  Fig.  2. 


18. 
Costringimento  e  riduzione  dello 
strato  albuminoso  immedesimante  si 
con  la  membrana  corticale  o  zona 
pellucida  con  la  quale  forma  l'esterno 
involucro  dell'  ovo.  Tav.  II.  Fig.  2. 


19. 
Blastoderma  o  vescichetta  blasto- 
dermica  composta  di  una  miriade  di 
cellule  nucleate   strette  le  une  con- 
tro le  altre.  Tav.  II.  Fig.  2. 


Cambiamenti  dell'  ovulo  fino  alla  comparsa  dei  primi 
lineamenti  dell'  embrione. 


20. 
Villosità  che     cominciano  ad  ap- 
parire sulla  membrana    esterna  del- 
l' ovulo  0  sul  corio.  Tav.  II.  Fig.  4. 
21. 
Area  germinativa  o  cumulus  pro- 
iigerus  di  Baer,  o  macchia  embrio- 
nale di  Coste  :  forma  primitiva  di  essa: 


doppio  strato  addimostrabile  nel  bla- 
stoderma massime  in  corrispondenza 
di  detta  area  ,  o  macchia  :  l' esterno 
dei  detti  strati  costituisce  la  lamina  o 
foglio  sieroso  od  animale  o  cutaneo  : 
l'interno  poi  è  denominato  lamina 
mucosa,  o  vegetativa  :  svolgimento 
di  questi  strati.  Tav.  II.  Fig.  3,  4, 5. 
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22. 

Cellule  stelliformi  che  si  svilup- 
pano tra  la  lamina  animale  o  sierosa 
e  la  lamina  vegetativa  o  mucosa  : 
queste  cellule  compongono  una  la- 
mina intermedia  che  è  quella  dell'  a- 
rea  vasculosa.  Tav.  II.  Fig.  6. 
23. 

Primo  cambiamento  che  appari- 
sce  neir  area   germinativa ,    per   il 


quale  è  dessa  distinta  in  area  ger- 
minativa chiara  o  pellucida  ed  in 
area  germinativa  oscura.  Tav.  II. 
Fig.  7. 

24. 
Cambiamenti  di  forma  che  subi- 
sce  r  area   germinativa   avanti  che 
compariscano  i  primi  indizii  dell'  a- 
nimale  futuro.  Tav.  II.  Fig.  8,  9. 


Primi  lineamenti  dell'embrione:  formazione  delle  lamine  dorsali  e 

ventrali^  del  centro  nervoso  animale,  dell'area  vasculosa,  del 

canale  cardiaco  ecc.  Tav.  II.  Fi^.  II.  fino  alla  22. 


Linea  chiara  sviluppatasi  nell'  as- 
se dell'  area  germinativa  pellucida  la 
quale  linea  rappresenta  il  primo  ru- 
dimento embrionale  ed  è  conformata 
a  modo  di  doccia  chiamata  doccia 
primitiva  che  corrisponde  al  canale 
della  midolla  spinale.  Tav.    II.  Fig. 

10,  11. 

26. 

Masse  oscure  che  si  trovano  ai 
lati  od  intorno  la  linea  chiara ,  le 
f(uali  masse  corrispondono  al  corpo 
dell'  embrione  e  costituiscono  le  cosi 
dette  lamine  dorsali  di  Baer.  Tav.  II. 
Fig.  10,  11,  12,  13,  14. 
27. 

Allargamento  che  la  linea  cliia- 
ra  sul)isce  nelle  due  estremità:  l'al- 
largamento anteriore  corrisponde  al- 
la testa,  il  posteriore  alla  coda.  Tav. 

11,  Fig.  11. 

28. 
Nuovi  mutamenti   di  forma  del- 
l' area  germinativa   chiara  ed  oscura 
annessi  ad  un  ulteriore  sviluppo  del 
rudimento  embrionale.  Tav.  II.  Fig. 

12,  13,  14. 

29. 
Modificazioni   che    subisce  la  li- 


nea chiara  o  la  doccia  primitiva  la 
quale  si  restringe  nel  mezzo  fino  a 
chiudersi  costituendo  il  canale  della 
midolla  spinale  nel  mentre  che  viep- 
più si  allarga  alle  estremità,  allar- 
gamento che  poi  più  tardi  chiudesi 
anch'esso.  Tav.  II.  Fig.  12,  13,  14. 

30. 
Forma  piana,  o  non  elevata  del 
corpo  dell'embrione,  o  delle  lamine 
dorsali  in  questa  epoca  ;  prima  com- 
parsa delle  lamine  od  archi  verte- 
))rali  in  corrispondenza  della  parte 
media  ai  lati  della  doccia  primitiva 
che  ivi  già  si  è  chiusa.  Tav.  II. 
Fig.  12,  13,  li. 

31. 
Tul)0  midollare  o  canale  della 
midolla  spinale  formato  dalla  chiu- 
sura della  doccia  primitiva  :  prima 
comparsa  delle  vescichette  cerebrali, 
che  sono  l' anteriore  e  la  media  : 
aumentato  numero  dei  rudimenti  di 
ardii  vertebrali.  Tav.  II.  Fig.  15. 

32. 
Ulteriore  sviluppo  del  corpo  del- 
l'embrione che  elevasi  con  l'estremità 
cefalica ,  e  comparsa  della  terza  ve- 
scichetta cerebrale  ,  o  vescichetta  ce- 
rebrale posteriore  :  vescichetta  cere- 
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Lrale  anteriore  clie  si  prolunga  e 
dilata  in  due  laterali  prominenze  che 
corrispondono  agli  occhi.  Tav.  II. 
Fig.  16,  17. 

33. 

Maggiore  sviluppo  del  corpo  del- 
l' embrione  ed  elevamento  del  me- 
desimo :  area  vasculosa  che  comin- 
cia ad  apparire  nella  parte  oscura 
dell'  area  germinativa  :  vena  circo- 
lare 0  terminale.  Tav.  II.  Fig.  18. 
34. 

Ulteriore  sviluppo  ed  elevamento 
dell'  embrione  :  maggiore  sviluppo 
dell'  arca  vasculosa  :  vene  ed  arterie 
della  medesima  :  canale  cardiaco  :  la- 
mine  ventrali  :   fossetta   cardiaca  e 


fossetta  inferiore  di  Wolff:  doccia 
mesenterica  od  intestinale.  Tav.  II. 
Fig.  18.  fino  alla  22.  —  Tav.  III. 
Fig.  8. 

35. 
Eml)rione  perfettamente  separato 
e  piegato  ad  arco  :  archi  viscerali  o 
branchiali  :  vescichette  cerebrali  che 
di  scoperte  che  erano,  ora  sono  ve- 
late e  chiuse  in  un  cranio  membra- 
naceo :  metamorfosi  del  canale  car- 
diaco nel  cuore  che  è  dapprima  a 
nudo  :  chiusura  della  doccia  intesti- 
nale 0  mesenterica:  intestino.  Tav. 
III.  Fig.  2.  fino  alla  4.  —Fig.  10, 
11,  13,  14,  16.  —  Tav.  VII.  Fig. 
4,  .5,  6,   7. 


Inviluppi  ed  appendici  embrionali  Tav.  II.  Ili, 
IV,  Yj  VII,  Vili,  IX. 


36. 
Prima  formazione  del  cerio,  e 
delle  sue  villosità  :  sviluppo  di  que- 
ste, e  loro  disposizione  ramosa  :  strut- 
tura microscopica  delle  medesime. 
Tav.  II.  Fig.  4.  —  Tav.  Ili.  Fig. 
2,3,  4,6,9,11,  12,  17^  18.  —  Tav. 
IV.  Fig.  7,  8,  9. 

37. 
Prima  comparsa  dell'  amnio  :  sua 
origine  dalla  lamina  animale  :  sua 
evoluzione  e  complemento.  Tav.  II. 
Fig.  16  alla  22.  —  Tav.  III.  Fig. 
1,  alla  4.  —  Fig.  10,  11,  18.  — 
Tav.  IV.  Fig.  7,  11.  —  Tav.  VII. 
Fig.   1,  2. 

38. 
Prima  apparizione  dell'  allantoi- 
de  :  vasi  allantoidei  :  suo  peduncolo 
costituente  l' uraco  :  questo  canale. 
Tav.  II.  Fig.  22.  —  Tav.  III.  Fig. 
1,  3,  4,  11,  13,  15,  16.  —  Tav. 
VII.  Fig.  3.  —  Tav.  Vili,  Fig.  15. 
—  Tav.  IX.  Fig.  5,  6. 


39. 

Membrana  media  o  reticolata  di 

Velpeau  :  sua  prima  comparsa ,  sua 

evoluzione  e  perfezionamento.   Tav. 

III.    Fig.  18.  —    Tav.    IV.    Fig.  7. 

—  Tav.  V. 

40. 
Vescichetta  ombellicale  :  sua  co- 
municazione coir  intestino  :   suo  pe- 
duncolo  0  dotto    onfalo-intestinale  : 
formazione  di  questo  peduncolo.  Tav. 
III.    Fig.  1,    alla    4.  —  Fig.    7,  8. 
Fig.  11,    alla  18.  —  Tav.  IV.  Fig. 
7.  —  Tav.  V.  —  Tav.  VII.  Fig.  2,  3. 
41. 
Vasi  di  questa  vescichetta,  o  vasi 
onfalo-mesenterici.  Tav.  IH.  Fig.  19.^ 

—  Tav.  VII.  Fig.  3.  —  Tav.  II.  Fig. 
18  alla  22. 

42. 
Caduca  uterina  e  reflessa  :  cadu- 
ca serotina  ;   formazione   della  pla- 
centa :  suoi   cotiledoni  :  suo  attacco 
all'utero.  Tav.  III.  Fig.  1,  5.  — 
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Tav.  IV.  Fig.  11.  —  Tav.  V.  VI. 
—  Tav.  VII.  Fi^.  1.  —  Tav.  Vili. 
Fig.  15. 

43. 

Vasi  sanguiferi  diramati  nelle 
caduche:  seni  venosi  dell'utero^  o 
vene  utero-placentarie ,  ed  arterie 
del  medesimo  nome.  Tav.  VI.  — 
Tav.  VII.  Fig.  1. 

44. 

Vasi  placentari  e  diramazione  dei 
vasi    ombellicali    sulla    faccia   fetale 
della  placenta.  Tav.   IX.  Fig.  6. 
45. 

Villosità  della  placenta  o  de'  suoi 
cotiledoni  ed  anse  vascolari  sangui- 
fere comprese  nelle  dette  villosità. 
Tav.  IV.  Fig.  II.  —  Tav.  VI.  — 
Tav.  VII.  Fig.  1.  —  Tav.  Vili.  Fig. 
15,  18,  19. 

46. 

Rapporti  delle  villosità   dei  coti- 
ledoni placentari  coi  seni  dell' utero, 
e  coi  vasi  utero-placentari.  Tav.  VII. 
Fig.  1.  —  Tav.  VI. 
47. 

Funicolo  ombellicale  :  sua  forma- 
zione: sua  differente  lung  hezza  e  gros- 
sezza ai  diversi  periodi  dello  sviluppo: 
sue  inflessioni ,  rigonfiamenti  e  tor- 
sioni. Tav.  III.  Fig.  1,  i,  17,  18.  — 
Tav.  IV.  Fig.  1,  alla  7.  —  Fig,  IO , 
II.  —  Tav.  VII.  Fig.  2.  —  Tav. 
VIII.  Fig.  15.  —  Tav.  IX.  Fig.  6. 
48. 

Inserzione  del  funicolo  ombclli- 


cale  nella  placenta ,  ed  inserzione 
del  medesimo  nell'  addome  del  feto  : 
rigonfiamento  che  presenta  nei  pic- 
coli embrioni  in  corrispondenza  di 
questa  ultima  inserzione ,  il  quate 
rigonfiamento  è  come  un  piccolo  sac- 
co erniario.  Tav.  IV.  Fig.  l,alla  7. 

—  Fig.  10,  11.  —  Tav.  VII.  Fig.  2. 

49. 
Membrane  del  funicolo  ombelli- 
cale  e  loro    continuità   con  il  corio 
e  con  l'amnio  non  che  con  il  der- 
ma dell'embrione.  Tav.  VII.  Fig.  ~3. 

—  Tav.  Vili.  Fig.  15.  —  Tav.  IX. 
Fig.  6. 

50. 
Parti  che  sono  comprese  entro 
le  predette  membrane  del  funicolo 
onijjellicale,  vale  a  dire  peduncolo 
allantoideo  od  uraco  in  un  coi  vasi 
ombellicali,  peduncolo  della  vesci- 
chetta ombellicale  ed  ansa  intesti- 
nale cui  è  annesso  questo  pedun- 
colo: vasi  onfalo-mesenterici.  Tav. 
VII.  Fig.  3. 

51. 
Parli  che  sono  comprese  entro 
r  involucro  del  funicolo  in  una  epo- 
ca più  avanzata  e  cioè  uraco  e  vasi 
ombellicali:  gelatina  di  Wartlion.Tav. 
Vili.  Fig.  15.  —  Tav.  IX.  Fig.  6,  7. 

52. 
Gelatina  di  Warthon  iniettata  a 
mercurio  ed  avente   perciò   l' appa- 
renza di  uua  rete  di  vasi   linfatici. 
Tav.  IX.  Fig.  7. 
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Sviluppo  del  corpo  dell'embrione  fino  al  periodo  fetale. 
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Tav.  III.   IV.  VII 


53. 
Preponderanza   di  sviluppo   della 
estremità  cefalica  del  tronco  :  enor- 
me volume  del  cranio  comparativa- 
mente al  tronco  :   vescichette    cere- 


Ijrali  assai  prominenti  ed  apparenti 
benché  coperte  :  vescichetta  uditiva  : 
occhio  e  fessura  oculare,  e  forma- 
zione delle  palpebre  dapprima  aperte 
e  poi  chiuse.  Tav.  III.  Fig.  1,  13, 
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15,  ÌG,    17,    18.  —  Tav.    IV.  Fig. 
1  alla  3  inclusive. 
54. 
Coila   e   primi    riuUmenti    degli 
arti  toracici  e  aildominali.  Tav.  III. 
Fig.  11,  13,   14,  15,  16,  17,  18.  — 
Tav.  IV.  Fig.  1  alla  3  inclusive. 
55. 
Forte  prominenza  dell'addome  e 
del  petto  causata  dall'  enorme  volu- 
me del  fegato  e  del  cuore  inclusivi. 
Tav.  IV.  Fig.  1  alla  3  inclusive. 
56. 
Trasformazione  degli  archi   visce- 
rali, formazione  delle  mascelle,  della 
bocca  :   intermascellare  :   bocca  dap- 
prima aperta  mostrante  la  lingua  di 


già  formata  :  formazione  del  meato 
uditivo  e  dell'orecchio  esterno,  del 
naso ,  fessura  nasale  :  fessura  pa- 
latina 0  naso-palatina.  Tav.  IV.  Fig. 
1,  2,  3,  4,  5,  6,  10.  —  Tav.  Vlì. 
Fig.  2,  3.  —  Tav.  XII.  Fig.  6. 

57. 
Tubere  cocclgeo ,  apertura  anale 
e  degli  organi  genitali  o  cloaca  Tav. 
IV.  Fig.  6.  —  Tav.  VII.  Fig.  2,  3. 

58. 
Scomparsa  del  tubere  cocclgeo  e 
maggiore  sviluppo  e  perfezionamento 
degli  arti  ,  del  tronco,  ecc.  Tav. 
IV.  Fig.  10  ,  11.  —  Tav.  Vili. 
Fig.   15. 


I 

Sviluppo  del  sistema  nervoso  della  vita  animale  e  degli  organi  dei 
sensi.  Tav.  II.  Fig.  10  alla  22  —  Tav.  XI.  XII. 


59. 

Formazione  della  midolla  spina- 
le ,  suo  canale  che  osservasi  nel- 
l'embrione, e  nel  feto  fino  ad  un'e- 
poca mollo  innoltrata  della  gravi- 
danza :  estensione  «Iella  midolla  fino 
all'  appendice  caudale.  Tav.  II.  Fig. 
11  alla  18,  Fig.  20.  —  Tav.  III. 
Fig.  13,  16,  17,  18.  —  Tav.  IV.  Fig. 
3.  —  Tav.  XI.  Fig,  1,  2,  3,  4,  6, 
7,  8,  17,   20. 

60. 

Inflessione  e  prominenza  della 
midolla  spinale.  Tav.  XI.  Fig.  3, 
10,  11. 

61. 

Formazione  del  cervello  :  suo  svi- 
luppo :  emisferi  cerebrali  :  loro  for- 
ma liscia  :  loro  posizione  tutta  an- 
teriore ai  tubercoli  quadrigemini  che 
perciò  sono  a  nudo.  Tav.  II.  Fig. 
18,  19,  20,  21,  22.  —  Tav.  IH. 
Fig.  13,  14.  16,  17,  18.  —  Tav.  IV. 
Fig.  1,  2,  3. 


62. 
Prima  divisione  in  lobi  degli  e- 
misferi  :  lobo  anteriore  e  posteriore 
separati  da  un  indizio  della  fessura 
del  Silvio  occupata  da  un  nervo.  Tav. 
XI.  Fig.  7. 

63. 
Sviluppo  dell'  infondibolo ,  della 
glandola  pituitaria ,  del  tuber  cine- 
reum  ,  de'  corpi  mammillari ,  gam- 
be cerebrali  :  complemento  delle  in- 
dicate parti.  Tav.  XI.  Fig.  2,  7,  10, 
lì,  17,  18,  20,  22.  —  Tav.  XII. 
Fig.  2,  4. 

64. 
Sviluppo  del  corpo  calloso.  Tav. 

XI.  Fig.  15,  17,  20,  21,  22.—  Tav. 

XII.  Fig.  1,  4. 

65. 
Sviluppo  della  fessura  del  Silvio 
e  primi  indizi  di  circonvoluzioni  ce- 
rebrali.   Tav.  XI.    Fig.   20,    22.  — 
Tav.  XII.  Fig.  1,  2,  3,  4. 
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66. 
Cavità  cerel)rale  e  sviluppo   dei 
ventricoli  laterali.  Tav.  XI.  Fig.  13, 
14.  21.  —  Tav.  XII.  Fig.  1. 

67. 
Plessi  coroidei  che  hanno  pri- 
mordialmente un  enorme  sviluppo , 
e  coprono  le  prominenze  situate  nel- 
la parete  inferiore  dei  ventricoli  la- 
terali. Tav.  XI.  Fig.  13. 

68. 
Sviluppo  dei  talami  ottici,  dei  cor- 
pi genicolati ,  dei  corpi  striati ,  e 
della  taenia  cornea.  Tav.  XI.  Fig. 
1,  3,  9,  11,  15,  17,  20,  21,  22.— 
Tav.  XII.  Fig.  1,  4. 

69. 
Sviluppo  del  grande  e  del  piccolo 
ippocampo  :   sviluppo   della   volta  a 
tre  pilastri,  del    setto   lucido.    Tav. 

XI.  Fig.  15,  17,  20,  21,  22.  —  Tav. 

XII.  Fig.  1,  4, 

70. 
Formazione  e  sviluppo  del  terzo 
ventricolo,  dell'  infondibolo  ecc.  Tav. 
XI.  Fig.  2^   lì,  15,  17,  20,  22.  — 
Tav.  XII.  Fig.  4. 
71. 
Comunicazione  dei  ventricoli  la- 
terali coi  nervi    olfattori.    Tav.  XI. 
Fig.  11,  17,  20,  22. 
72. 
Ampia   comunicazione   del  terzo 
ventricolo  con  la  cavità  dei  tubercoli 
quadrigemini,  comunicazione  che  cor- 
risponde all'orifizio  anteriore  dell'ac- 
quedotto del  Silvio.    Tav.    XI.   Fig. 
17,  20,  22.  —  Tav.  XII.  Fig.  4. 
73. 
Sviluppo  delle  commessure  ante- 
riore, posteriore  ecc.  Tav.  XI.  Fig. 
17,   20,  22.  —  Tav.  XII.  Fig.  4. 
74. 
Sviluppo   della  glandola   pineale 
e    de'  suoi   freni  o  peduncoli.   Tav. 
XI.  Fig.  15,  21. 


75. 
Formazione  e  sviluppo  dei  tuber- 
coli quadrigemini  :  loro  preponde- 
rante volume  e  semplicità  nei  pri- 
mordi :  loro  successiva  distinzione 
in  due  masse  laterali,  poi  in  quattro 
due  anteriori  ed  altrettante  poste- 
riori :  loro  scopertura  per  non  essere 
gli  emisferi  cerebrali  prolungati  in 
addietro ,  e  sufficienti  se  non  tardi 
a  coprirli.  Tav.  II.  Fig.  16  alla  18, 
Fig.  20.  —Tav.  III.  Fig.  13,  14,  16. 
17,  18.  —  Tav.  IV.  Fig.  1,  2,  3. 
—  Tav.  XI,  Fig.  1,  2,  3,  5,  6,  9, 
10,  11,  13,  15,  16,  19,  21,  22, 

76. 
Ampia  cavità  dei  tubercoli  qua- 
drigemini ;  riduzione  di  questa  ca- 
vità e  sua  conversione  nell'  acque- 
dotto del  Silvio.  Tav.  XI.  Fig.  11, 
17,  20,  22.  —  Tav.  XII.  Fig.  4. 

77. 
Formazione  e  sviluppo  della  val- 
vula   magna   cerebri.  Tav.  XI.  Fig. 
17,  20,  22.  —  Tav.  XII.  Fig.  4. 

78. 
Formazione  e  sviluppo  del  cer- 
velletto: suo  ventricolo  ;  prima  com- 
parsa delle  sue  lamine  :  distinzione 
di  esso  in  lobi  :  albero  della  vita  ecc. 
Tav.  XI.  Fig.  5,  6,  7,  9,  10,  12, 
13,  15,  16,  19,  20,  21,  22.  Tav. 
XII.  Fig.  2,  3,  4,  5. 

79. 
Sviluppo  della  valvola  di  Tarin. 
Tav.  XII.  Fig.  5. 

80. 
Sviluppo  dei  peduncoli   del  cer- 
velletto e  della  protuberanza   annu- 
lare.  Tav.  XI.  Fig.  5,  6,  7,  9,  10, 
16,  18.  —  Tav.  XII.  Fig.  2,  3. 

81. 
Sviluppo  della  midolla  allungata 
e   delle   sue   prominenze.   Tav.   XI. 
Fig.    13,    15,    16,    18,    19,   21.  — 
Tav.  XII.  Fig.  2,  3,  4,  5. 
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82. 


Quarto  ventricolo  :  sua  evoluzio- 
ne 5  e  sua  prinnitiva  comunicazione 
con  il  canale  della  midolla  spinale. 
Tav.  XI.  Fig.  5,  6,  9,  12,  13,  17, 
19,  20,  22.  —  Tav.  XII.  Fig.  4,  5. 
83. 

Prima  comparsa  dei  nervi  cefa- 
lici :  loro  sviluppo.  Tav.  XI.  Fig.  7, 
10,  11,  16,  17,  18,  20,  22.  —  Tav. 
XII.  Fig.  2,   4. 

84. 

Formazione    e  sviluppo   dell'or- 
gano della    vista.   Tav.  II.  Fig.  16, 
22.  —  Tav.  XII.  Fig.  6,  7. 
85. 

Membrana   pupillare   e  capsulo- 
pupillare.  Tav.  XII.  Fig.  8,  9,  IO. 
86. 

Formazione  e  sviluppo  dell'or- 
gana  dell'  udito. -Tav.   XII.  Fig.  7. 


—  Tav.    ITI.  Fig.    13.  —  Tav.  IV. 
Fig.  2,  3,  5,  6,  10,  11. 

87. 
Apertura    primordialmente    esi- 
stente nella  membrana  del  timpano. 
Tav.  XIV.  Fig.  9,  10. 

88. 
Formazione  e  sviluppo  dell'  or- 
gano  olfatorio  ,  del  naso  esterno. 
Tav.  IV.  Fig.  4,  5,  6,  10,  11.  — 
Tav.  XII.  Fig.  2,4,6.—  Tav.  XI. 
Fig.  10,  lì,    16,  18.  ecc. 

89. 
Formazione  e  sviluppo  della  lin- 
gua. Tav.  IV.  Fig.  6.  —  Tav.  VIII. 
Fig.  1,  15.  —  Tav.  XII.  Fig.  6. 

90. 
Pelle ,  e  sue   appendici.   Vedi  le 
Tav.  XVI,  XVII,  XVIII,  della  Splan- 
cnologia. 


K 

Rudimenti  del  nervo  grande  simpatico  e  nervo  vago, 
Tav.  VIII.  Fig.  1.  —  Tav.  VII.  Fig.  7. 


Formazione  del  sistema  vascolare,   suo   sviluppo,  sue  differenze  tra 

feto  e  adulto.  Tav.  II.  Fig.  6,  Fig.  18  alla  22.— Tav.  III.  Fig.  1. 

8,  13.  —  Tav.    VII.  Fig.  3  alla  7.  —  Tav.  Vili.  Fig.  1  alla 

6,  Fig.  9  alla  11,  Fig.  15,  18,  19.  —  Tav.    IX.  Fig.  5, 

6,  7.  —  Tav.  X.  Fig.  1,  Fig.  5  alla  8. 

le  lamine  ventrali  sulla  linea  media. 
Tav.  II.  Fig.  21,  22. 
93. 


91. 

Prima  comparsa  dei  vasi  nella 
porzione  oscura  dell'  area  germina- 
tiva :  area  vasculosa  :  vene  onfalo- 
mesentericlie  e  suoi  rami  anteriore 
e  iwsteriore  comunicanti  con  la  ve- 
na circolare  o  terminale  per  molti 
rami  intrecciati  a  rete.  Tav.  II.  Fig. 
18  alla  22.  —  Tav.  VII.  Fig.  3. 
4,  5.  —  Tav.  VIII.  Fig.  1,  5,  6. 
92. 

Sbocco  delle  vene  onfalo-mesen- 
teriche  nel  canale  cardiaco  già  a  nu- 
do per  non  essersi  ancora  congiunte 


Sviluppo  del  canale  cardiaco  :  ri- 
piegamento sigmoideo  di  questo  ca- 
nale :  sviluppo  dell'  orecchietta  dal 
canale  cardiaco  dapprincipio  unica  : 
sviluppo  pure  del  ventricolo  :  o  in 
altri  termini  del  cuore  già  a  nudo 
per  essere  aperto  il  torace  anterior- 
mente. Tav.  VII.  Fig.  4,  5,  6,  7. 
—  Tav.  Vili.  Fig.  1,  2.  —  Tav. 
III.  Fig.  8,  13. 
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94. 

Vene  del  corpo  dell'  embrione  : 
vene  cardinali  di  Ratlike ,  e  vene 
iugulari  esterne  primitive.  Tav.  Vili. 
Fig.  9. 

95. 

Canali  di  Cuvier  risultanti  dalla 
unione  delle  vene  cardinali  con  le 
jugulari  dette  e  loro  sbocco  nell'  o- 
recchietta  del  cuore.  Tav.  Vili.  Fig. 
1,  2,  9. 

96. 

Vene  vertebrali  posteriori  ed  an- 
teriori: metamorfosi  delle  prime  nelle 
vene  azighe  :  le  seconde  rimango- 
no come  vene  vertebrali  permanenti. 
Tav.  Vili.  Fig.  10,  II. 
97. 

Anastomosi  trai  due  canali  di 
Cuvier  formata  da  un  ramo  clic  par- 
te dal  punto  dove  la  vertebrale  an- 
teriore s'immette  nella  parte  poste- 
riore del  canale  di  Cuvier  e  va  al 
iTiedesimo  punto  del  lato  opposto  :  il 
ramo  di  quest'  anastomosi  formerà 
la  vena  innominata  sinistra.  Tav. 
Vili.  Fig.  10. 

98. 

Scomparsa  del  canale  Cuvierano 
sinistro  e  formazione  della  vena  cava 
superiore  od  anteriore  o  discendente. 
Tav.  Vili.  Fig.  II. 
99. 

Formazione  della  vena  cava  a- 
seendente  :  suo  ingrossamento  a  spe- 
se delle  vene  cardinali  e  delle  vena 
onfalo-mesenterica:  congiunzione  del- 
la cava  detta  con  questa  vena  in 
prossimità  del  cuore.  Tav.  cit.  Fig.  cit. 
100. 

Atrofia  e  scomparsa   della   vena 
onfalo-mesenterica ,  ed  ingrossamen- 
to e  prevalenza  della  vena  meseraica 
maggiore.  Tav.  Vili.  Fig.  6. 
101. 

Connessioni   die  la  vena   porta 


Ila  con  la  vena  onfalo-mesenterica  j 
per  le  quali  connessioni  ingrossan- 
do la  meseraica  maggiore  devia  il 
sangue  dalla  prima  delle  vene  men- 
zionate, e  ne  è  causa  di  atrofia,  di 
obliterazione  e  di  scomparsa.  Tav. 
Vili.  Fig.  5,  6. 

102. 
Rami  della   vena   onfalo-mesen- 
terica al  fegato ,  e  sua  anastomosi 
con  la  vena  ombellicale.  Tav.  Vili. 
Fig.  5,  6. 

103. 
Sviluppo  della  vena  ombellicale 
dall' allantoide  :  sue  radici  nella  pla- 
centa e  suo  incesso  per  il  funicolo 
ombellicale  ed  entro  1'  addome  fino 
al  fegato.  Tav.  III.  Fig.  1.  —  Tav. 
VII.  Fig.  3.  —  Tav.  VIII.  Fig.  5, 
6,  15.  —  Tav.  IX.  Fig.  6. 

104. 
Rami   della   vena    ombellicale  al 
fegato ,  e  connessione   con    la  vena 
porta    epatica.     Tav.  IX.  Fig.  6.  — 
Tav.  X.  Fig.  1,  5. 

105. 
Dotto  venoso  od  Aranziano.  Tav. 
IX.  Fig.  6.  —  Tav.  X.  Fig.  1,  5. 

106. 
Ulteriore  sviluppo  del  cuore:  for- 
mazione del  setto  interauricale  e  di- 
stinzione dei  seni  venosi  od  orec- 
chiette destra  e  sinistra  :  forame 
ovale  scolpito  nel  setto  indicato  :  val- 
vola del  forame  ovale.  Tav.  VII. 
Fig.  6,  7.  —  Tav.  X.  Fig.   6,  7,  8. 

107. 
Porzione  ventricolare  del  cuore  : 
suo  sviluppo  del  canale  cardiaco  : 
distinzione  dei  ventricoli,  dapprima 
comunicanti  fra  loro  per  un  largo 
foro  :  ristringimento  ed  obliterazione 
del  medesimo.  Tav.  V.  Fig.  4,  5,  6, 
7.  _  Tav.  VIII.  Fig.  1,  2.  —  Tav. 
IX.  Fig.  6,  —  Tav,  X.  Fig.  5  alla  7. 
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108. 
Prime  arterie  od  arterie  così  det- 
te vertebrali,  che  compariscono  di- 
ramate nell'  area  vasculosa  ,  e  veg- 
gonsi  correre  a  Iati  del  tronco  nella 
cavità  viscerale,  0  l'accia  ventrale  del- 
!' embrione.  Tav.  II.  Fig.  20  alla  22. 

109. 
Arteria  sorgente  dal  cuore:  suo 
bulbo  :  archi  aortici  :  arterie  degli 
archi  branchiali  e  loro  metamòr- 
fosi :  formazione  delle  carotidi,  delle 
succlavie,  della  polmonale.  Tav.  VII. 
Fig.  4.  alla  7. 


Ilo. 

Dotto  venoso  o  Botalliano.  Tav, 
IX,  Fig.  6.  —  Tav.  X.  Fig.  5,  7. 
111. 

Aorta  e  sua  distribuzione  ;  suoi 
rami  :  arteria  onl'alo-mesenterica  : 
arterie  ombellicali  :  loro  andamento 
per  il  funicolo  :  loro  distiibuzione 
nella  placenta.  Tav.  VII.  Fig.  3,  5, 
6.  —  Tav.  Vili.  Fig.  1,  2.  15.  — 
Tav.  IX.  Fig.  6.  —  Tav.  X.  Fig. 
5  alla  8. 


Formazione  e  sviluppo  del  tubo  alimentare  e  delle  glandole 
annessevi.  Tav.    Il,  III,  VII,  Vili,  X. 


112. 

Doccia  mesenterica  od  intestina- 
le :  prima  comparsa  dell'intestino, 
il  quale  è  a  nudo  e  diritto  e  lar- 
gamente comunica  con  la  vescichet- 
ta ombellicale.  Tav.  II.  Fig.  22.  — 
Tav.  III.  Fig.  11. 

113. 

Intestino  orale  :  formazione  e 
svolgimento  dello  stomaco  :  suo  me- 
senterio :  produzioni  ©mentali  che 
partonsi  da  questo  viscere.  Tav.  VII. 
Fig.  3.  —  Tav.  VIII.  Fig.  1,  5,  6, 
15,  16.  —  Tav.  X.  Fig.  9. 
114. 

Intestino  medio ,  o  tenue  :  sua 
comunicazione  con  il  peduncolo  della 
vescichetta  ombellicale  :  sua  prima 
ansa  insinuata  nel  funicolo  :  retra- 
zione di  questa  nell'  addome  :  allun- 
gamento dell'  intestino  e  moltiplica- 
zione delle  sue  anse  :  svikippo  del 
mesenterio.  Tav.  VII.  Fig.  3.  — Tav. 
VIII.  Fig.  1,  5,  6,  15,  16. —  Tav. 
X.  Fig.  9. 

115. 

Intestino  anale  e  cloaca.  Tav. 
VII.  Fig.  3.  —  Tav.  Vili.  Fig.  1,  5,  6. 


116. 
Sviluppo  del  cieco  :  intestino  ver- 
miforme :   circonvoluzioni   primitive 
del  colon.  Tav.  Vili.  Fig.  15,  16. 
117. 
Sviluppo  delle  glandole  saliviali. 
Tav.  Vili.  Fig.  15. 
118. 
Sviluppo   del   fegato.    Tav.    III. 
Fig.  16.  —    Tav.    VII.  Fig.  3.  — 
Tav.  Vili.  Fig.  5,  6. 
119. 
Sviluppo  delle    vie  biliari.    Tav. 
Vili.  Fig.  5,6.  — Tav.  X.  Fig.  1,  9. 
120. 
Cellule  endogene  nel   fegato  del 
feto  ed  anche  grassose.  Tav.  X.  Fig. 
2,  3,  4. 

121.      ' 
Sviluppo  della  milza.  Tav.  Vili, 
Fig.  16. 

122. 
Sviluppo  del  pancreas.  Tav.  Vili. 
Fig.  5,  6. 

123. 
Glandole  diverse  comprese  nelle 
tonache  del  tubo  intestinale.  Vedi  per 
queste  glandole  la  Splancnologia, 
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N 

Sviluppo  della  glandola  timo ,  della  glandola  tiroide ,  e  delle  capsule 

soprarenali.  Tav.  Vili.  Fig.  12,  13,  14,  15,  17.—  Tav.  IX. 

Fig.  1,  2,  3,  5,  6. 

0 

Sviluppo  dei  polmoni ,  e  della  trachea.  Tav.  VII.   Fig.  3,  7.  — 
Tav.  Vili.  Fig.  1,  15.  —  Tav.  IX.  Fig.  6. 


Reni  primitivi  o  corpi  di  Wolff  ^  loro   evoluzione  e  metamorfosi 

fino  alla  scomparsa.  Tav.  III.  Fig.  II.  —  Tav.  VII.  Fig.  3. 

—  Tav.  Vili.  Fig.  1,  12,  13,  14,  17.  —  Tav.  IX.  Fig.  4,  5. 

Q 

Sviluppo   degli   apparecchi   uro-poietico  e  genitale  di  ambi   i  «essi 

Tav.  VII.  Fig.  3.  —  Tav.  VIII.  Fig.  1,  12,  13,  14^  17.   — 

Tav.  IX.  Fig.  4,  5,  6. 

129. 


124. 

Prima  comparsa  dei  reni  :  loro 
giacitura  al  di  dietro  delle  capsule 
soprarenali  che  sono  di  un  volume 
enorme  :  loro  struttura  di  piccoli  e 
scarsi  lobuli.  Tav.  Vili.  Fig.  12. 
125. 

Ulteriore  sviluppo  dei  reni  i  qua- 
li si  vanno  scoprendo  tanto  pel  fatto 
del  proprio  incremento  quanto  per 
la  riduzione  delle  capsule  soprare- 
nali :  moltiplicazione  dei  lobuli  re- 
nali. Tav.  Vili.  Fig.  13,  14.—  Tav. 
IX.  Fig.   5,  6. 

126. 

Sviluppo  degli  ureteri  e  della  ve- 
scica orinarla.   Tav.    Vili.   Fig.  12, 
13,  14,  17.  —  Tav.  IX.  Fig.  5,  6. 
127. 

Seno  uro-genitale  e  comunicazio- 
ne della  vescica  con  la  vagina.  Tav. 
Vili.  Fig.  12,  13,  14,  17. 
128. 

Organo  o  parte  genitale  prolifera 
clie  sarà  o  un  testicolo  od  un'  ovaia. 
Tav.  Vili.  Fig.  12,  13,  14,  17. 


Parte  genitale  escretoria  che  di- 
venterà   0  il    dotto    deferente ,  o  la 
tromba  fallopiana.    Tav.  cit.  Fig.  cit. 
130. 

Didimo  ed  epididimo  rinchiusi 
neir  addome  :  loro  vasi  :  gubernacu- 
lum  testis  :  passaggio  di  questo  gu- 
bernaculum  attraverso  le  pareti  ad- 
dominali ,  e  sua  continuazione  con 
il  dartos.  Tav.  IX.  Fig.  6. 
131. 

Sviluppo  del  dotto  defferente  e 
delle  vescichette  seminali.  Tav.  cit. 
Fig.  cit. 

132. 

Prima  forma  dell'  utero,  la  quale 
è  bicorne  o  biloculare.  Tav.  VIII. 
Fig.  12. 

133. 

Svihippo  delle  ovaie  e  delle  trom- 
be fallopiane  :  ultimi  residui  dei  cor- 
pi di  Wolff  nel  legamento  lato.  Tav. 
IX.  Fig.  4. 

134. 

Vagina  comunicante  primordial- 


Prospetto  Ovologico  ecc. 


mente  con  la  vescica  orinaria.  Tav. 
Vili.  Fig.  12. 

135. 
Fórma  primitiva  degli  organi  ge- 
nitali esterni  simile  in  ambi  i  sessi. 
Tav.  Vili  Fig.  17. 


136. 


Peritoneo  nel  feto  :  diverticulumdi 
Nuck  :  vaginale  :  sua  comunicazione  , 
disceso  che  sia  il  testicolo  nello  scroto, 
con  la  cavità  delia  sierosa  peritoneale 
della  quale  è  già  una  continuazione. 
Tav.  IX.  Fig,  6.  —  Tav.  X.  Fig  9. 


R 

Forma  primitiva  dei  polmoni,  loro  sviluppo  :  sviluppo  della  trachea. 

Tav.  VII.  Fig.  3,  7.  —  Tav.  VIII.  Fig.  15.  —  Tav.  IX.  Fig.  6. 


Sviluppo  delle  ossa  e  dei  denti.  Tav.  XII.  XIV.  XV.  XVI. 

i,    5.  —  Tav.  XIV.  Fig. 


137. 

Teschio  di  feto  :  ossificazione 
degli  elementi  che  lo  compongono. 
Tav.  XIII.  XIV. 

138. 
Fontanelle.  Tav.  XIII.  Fig.  1  al- 
la 5  inclusive. 

139. 
Ossificazione  dell'  osso  frontale  : 
suoi   due   germi   ossei.   Tav.   XIII. 
Fig.  1,  2,  3,  5,  6,  7. 
140. 
Ossificazione   pei  parietali.   Tav. 
XIII.  Fig.  2,  3,  8. 

141. 
Ossificazione  dell'  occipite.   Tav. 
XIII.  Fig.  2,  4,  9  alla  14. 
142. 
Sviluppo  della  porzione  basilare 
per  un  germe  osseo    distinto.   Tav. 
XIII.  Fig.  4,  9  alla  12,    14. 
143. 
Porzioni  condiloidee  :  sviluppo  del 
loro  germe  osseo.  Tav.   cit.  Fig.  cit. 
144. 
Germi  ossei  della  porzione  lamb- 
doidea  successivamente  apparenti  in 
diverse   epoche  e  loro   saldatura   in 
una  squama  unica.    Tav.  XIII.  Fig. 
9  alla  14. 

145. 
Ossificazione  dello  sfenoide.  Tav. 


XIII.  Fig 
I  alla  6. 


146. 


Prima  comparsa  dei  germi  ossei 
delle  grandi  ale  ,  dell'  aletta  interna 
dei  processi  pterigoidei  e  delle  pic- 
cole ale  0  processi  d' Ingrassias.  Tav. 
XIV.  Fig.  1. 

147. 

Sviluppo  dei   primi   germi   ossei 
del  corpo.  Tav.  XIV.  Fig.  2. 
148. 

Nuovi  germi  ossei  a  lato  di  quelli 
del  corpo  non  che  anteriormente  ai 
medesimi  :  germi  ossei  al  lato  inter- 
no del  foro  ottico.  Tav.  XIV.  Fig.  3. 
149. 

Saldatura  dei  diversi  germi  pre- 
detti al  corpo  ed  alle  piccole  ali,  e 
riduzione  dei  molteplici  pezzi,  onde 
si  compone  lo  sfenoide,  in  cinque.Tav. 
XIV.  Fig.  4. 

150. 

Ulteriore   riduzione  dei  pezzi  com- 
ponenti lo  sfenoide   in  tre  pezzi  os- 
sei ,  essendosi  saldate  le  piccole  ale 
al  corpo.  Tav.  XIV.  Fig.  5. 
151. 

Pezzi  ossei  componenti  il  tem- 
porale. Tav.  XIII.  Fig.  2,  4,  5.  — 
Tav.  XIV.  Fig.  9,  10,  11. 
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152. 

Ossificazione  della  porzione  squa- 
mosa  del   temporale   e    delP  apofisi 
zigomatica.  Tav.  XIV.  Fig.  9, 10,  li. 
153. 
Germe   osseo  del  meato  uditivo 
esterno  ,  od  anello  o  quadro  del  tem- 
pano.  Tav.  XIV.  Fig.  9,  10,  11. 
154. 
Saldatura    del    quadro    predetto 
conia  porzione  squamosa.  Tav.  XIII. 
Fig.  2,  4. 

155. 
Ossificazione   della   porzione  pe- 
trosa :   sviluppo  della  parete    inter- 
na  della    cavità   del  timpano ,    del- 
l' acquedotto  del  Fallo  pio    ecc.  Tav. 
XIII.  Fig.  5.  Tav.  XIV.  Fig.   II. 
156. 
Ossificazione    dell'etmoide.    Tav. 

XIII.  Fig.  5.  —  Tav.  XIV.   Fig.  7,  8. 

157. 
Germe  osseo    per  ciascuna    metà 
dell'etmoide.  Tav.    XIV.   Fig.  7,  8. 
158. 
Lamina   perpendicolare    e  apofisi 
cristagalli  sviluppantesi  per  un  ger- 
me osseo  distinto.  Tav.  XIII,  Fig.  5. 
159. 
Ossificazione   della  mascella  su- 
periore:   intermascellare.  Tav.  XIV. 
Fig.  17, 18  :  Vedi  pure  la  Fig.  6  della 
Tav.  IV. 

160. 

Sviluppo  ulteriore  della  mascella 

superiore:  primo  vestigio  dell'antro 

di  Higmoro:  sutura  intermascellare. 

Tav.    XIII.    Fig.    1,    2,    4.  —  Tav. 

XIV.  Fig.  21,  22. 

161. 
Germe  osseo  del  palatino.Tav.  XIII. 
Fig.  4.  —  Tav.  XIV.  Fig.  18,  19,  20. 
162. 
Unico   punto   di  ossificazione   in 
ciascun    nasale.    Tav.    XIII.    Fig.  1, 
2.  —  Tav.  XIV.  Fig.  17. 


163. 
Punto   di  ossificazione   unico  in 
ciascun  lagrimale.  Tav.  XIV.  Fig.  1, 
2.  —  Tav.  XIV.  Fig.  16. 
164. 
Punto  di   ossificazione   unico  in 
ciascun  zigomatico.    Tav.  XIII.  Fig. 
I,  2.  —  Tav.  XIV.  Fig.  17. 
165. 
Punto  di    ossificazione    unico  in 
ciascun  turbinato  inferiore.  Tav.  XIV. 
Fig.   15. 

166. 
Punto  di  ossificazione   unico  si- 
mulante duplicità  nel   vomere.  Tav. 

XIII.  Fig.  5.  —  Tav.  XIV.  Fig.  12, 
13,  14. 

167. 
Sviluppo  della  mascella  inferiore 
per  due  germi  ossei  laterali,  piii 
due  mediani  alla  parte  inferiore  del- 
la sinfisi  :  forma  molto  ottusa  del- 
l'angolo  mascellare.  Tav.  XIII.  Fig. 
1,  4.  —  Tav.  XIV.  Fig.  10,  27, 
28,  30,  31,  32. 

163. 
Ossctti  del  timpano  ossificantisi 
ciascuno  per  un  germe  :  cartilagine  di 
Meckel  applicata  alla  faccia  interna 
di  ciascuna  metà  della  mascella  in- 
feriore. Tav.   XIII.  Fig.    4.  —  Tav. 

XIV.  Fig.   9,  10. 

169. 

Sviluppo  della  doccia  alveolare 
e  dei  processi  alveolari,  degli  al- 
veoli e  dei  denti.  Tav.  XIV.  Fig. 
22  alla  37. 

170. 

Primi    rudimenti   dei   follicoli  e 
dei  germi  dei  denti,  comunicanti  li- 
beramente con  la  cavità  orale.  Tav. 
XIV.  Fig.  33,  34. 
171. 

Germi  dei  denti  di  latte ,  e  ru- 
dimenti dei  germi  dei  denti  perma- 
nenti. Tav.  XIV.  Fig.  24,  25,  26, 
29  alla  33  inclusive. 
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172. 

Cartilagine  o  membrana  gengi- 
vale che  copre  gli  alveoli  ed  i  folli- 
coli dei  denti  di  latte  e  del  primo 
molare  permanente  ecc.  :  pertugi  che 
talora  in  essa  rinvengonsi  comuni- 
canti con  la  cavità  orale.  Tav.  XIV. 
Fig.  23,  24,  25,  30. 
173. 

Ordine    che    tengono  i   denti    di 
latte    nello    spuntare    dagli   alveoli. 
Tav.  XIV.  Fig.  25,  26,  31,  32. 
174. 

Forma  dei  denti  di  latte.  Tav. 
cit.  Fig.  cit. 

175. 

Parti    di    un    follicolo   e   germe 
dentario.  Tav.  XIV.  Fig.  35,  36. 
176. 

Membrane  del  follicolo  :  loro  rap- 
porto di  connessione  con  la  mem- 
brana gengivale  suddetta  :  vascola- 
rità  della  membrana  esteriore.  Tav. 
XIV.  Fig.  35,  36. 

177. 

Germe  o  polpa   dentaria  che  ha 
la  forma  del    dente   cui  appartiene  : 
sua  vascolosità.   Tav.  cit.  Fig.  cit. 
178. 

Membrana  preformativa  che  si 
solleva  dalla  polpa  o  germe  denta- 
rio :  ossificazione  di  questa  mem- 
brana che  costituisce  la  corona  os- 
sea del  dente.  Tav.  XIV.  Fig.  35. 
179- 

Punti  ossei  pei  quali  le  corone 
delle  singole  specie  di  denti  si  os- 
sificano :  corrispondenza  dei  detti 
punti  ai  tubercoli  della  superfìcie 
triturante.  Tav.  XIV.  Fig.  35,  37. 
180. 

Organuli!  adamantina;,  od  organo 
formatore  dello  smalto.  Tav.  XIV. 
Fig.  36. 

181. 

Alveoli   che  si  creano   apposita- 


mente per  i  germi  dei  denti  perma- 
nenti. Tav.  XIV.  Fig.  26,  32. 
182. 
Germi   ossei   dell'  osso   ioide    o 
linguale.  Tav.  XV.  Fig.  1. 
183. 
Ossificazione  della  colonna    ver- 
tebrale. Tav.  XV.  Fig.  2,  3. 
184. 
Pezzi  ossei  di  una  vertebra  nel 
feto  a  termine.  Tav.  XV.  Fig.  4. 
185. 
Gli   otto   punti    di    ossificazione 
pei  quali  si    sviluppano  e  compiono 
le  vertebre.  Tav.  XV.  Fig.  5. 
186. 
Punti  di  ossificazione  dell'  atlan- 
te. Tav.  XV.  Fig.  6. 
187. 
Punti  di   ossificazione   dell'  asse. 
Tav.  XV.  Fig.  7. 

188. 
Ossificazione  delle  ossa  del  tora- 
ce. Tav.  XV.  Fig.  2,  8,  9,  11. 
189. 
Punti  di   ossificazione   delle  co- 
stole. Tav.  XV.  Fig.  11. 
190. 
Punti  di  ossificazione  dello  ster- 
no. Tav.  XV.  Fig.  8,  9,  IO. 
191. 
Sviluppo  ed  ossificazione  del  sa- 
cro e  del  coccige.  Tav.  XV.  Fig.  2,  3. 
192. 
Sviluppo  ed  ossificazione  delle  ossa 
degli  arti  superiori.  Tav.  XV.  Fi^.  12, 
13,14,15,16.  — Tav.XVÌ. Fig.  2alla  7. 
193. 
Germe  osseo  principale  della  cla- 
vicola. Tav.  XV.  Fig.  12,  13. 
194. 
Epifisi    complementaria    della  e- 
strcmità  sternale  della  clavicola.  Tav. 
XV.  Fig.    13. 

195. 
Parte  ossea  principale  della  sca~ 
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pola   corrispondente  al   corpo  della 
medesima.  Tav.  XV.  Fig.  14,  15,  16. 
196. 
Punto  di  ossificazione   dell'  apo- 
flsi  coracoide.  Tav.  XV.  Fig.  16. 
197. 
Punto  di  ossificazione  corrispon- 
dente al   tubercolo   bicipitale.    Tav. 
cit.  Fig.  cit. 

198. 
Punto  di  ossificazione  per  la  ba- 
se e  r  angolo  inferiore  della  scapola. 
Tav.  cit.  Fig.  cit. 

199. 
Punto  di  ossificazione   per  l' a- 
cromio.  Ibid. 

200. 
Ossificazione   dell'  omero.    Tav, 
XVI.  Fig.  1,  2,  3. 
201. 
Germe  osseo  del  corpo    o  diafisi 
dell'omero.  Tav.  XVI.  Fig.  1,  2,3. 
202. 
Germe  osseo  de  Ila  testa    e  della 
tuberosità  maggiore  dell'  omero.  Tav. 
XVI.  Fig.  2,  3. 

203. 
Germe  osseo  dell'  estremità  inferio- 
re. Tav.XVI.  Fig.  3. 
204. 
Germe   osseo  per  il  condilo   in- 
terno dell'  omero.  Tav.  XVI.  Fig.  3. 
205. 
Ossificazione   delle   ossa   dell'  a- 
vanbraccio.  Tav.   XVI.  Fig.  4, 5,  6,  7. 
206. 
Punto  osseo  del  corpo  del  radio. 
Tav.  cit.  Fig.  cit. 

207. 
Germi  ossei ,  uno    per  la  estre- 
mità superiore,  altro  per  la  estremi- 
tà inferiore  del  radio  medesimo.  Ibid. 
208. 
Punto  osseo  del  corpo  dell'  ulna. 
Tav.  XVI.  Fig.  5. 

209. 
Germe  osseo  della  estremità   in- 


feriore dell'ulna.  Tav.  XVI.  Fig.  5. 
210. 
Germi   ossei  per  la  estremità  su- 
periore dell'ulna.Tav.  XVI.  Fig.  5^6,7. 
211. 
Ossificazione  delle  ossa  della  ma- 
no. Tav.  XVI.  Fig.  8. 
212. 
Ossificazione  del  carpo  le  singole 
ossa  del  quale  si  sviluppano  per  un 
germe  osseo  solo.  Tav.  cit.  Fig.  cit. 
213. 
Ossificazione    del    metacarpo    le 
singole  ossa  del  quale  si  sviluppano 
per  due  germi  ossei,  uno  per  il  corpo 
e  r  estremità  posteriore  ed  uno  per 
la  testa  :    sembra    fare    eccezione  il 
metacarpo  del  pollice ,  il  quale  ha  un 
germe  probabilmente  nella  estremità 
carpiana  e  non  nella  testa.  Ibid. 
214. 
Ossificazione  delle  falangi  che  in 
tutte   avviene    per   un    punto  osseo 
che  comprende  il  corpo  e  Y  estremità 
anteriore  ed  inferiore,  e  per  altro  die 
appartiene  alla  estremità   posteriore 
0  superiore.  Ibid. 

215. 
Ossificazione  degli  arti  inferiori. 
Tav.  XV.  Fig.  17,  18.  —  Tav.  XVI. 
Fig.  9  alla  17. 

216. 
Ossificazione  delle  ossa   innomi- 
nate. Tav.  XV.  Fig.  17,  18. 
217. 
Tre  germi  ossei  principali  dell'os- 
so innominato  ,  uno  per  l' ileo ,  l'al- 
tro per  r  ischio    ed   il  terzo  per  il 
pube.  Tav.  XV.  Fig.  17,  18. 
218. 
Unione    dei   tre    pezzi  delP  osso 
innominato  in  corrispondenza   della 
cavità  cotiloide  mediante  ima  carti- 
lagine ipsiloidea,  che  in  appresso  si 
ossifica.  Tav.  XV.  Fig.  18. 
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219. 
Germe  osseo  addizionale  compren- 
dente la  cresta   dell'ileo.    Tav.  XV. 
Fig.  18. 

220. 
Germe  osseo  corrispondente  alla 
tuberosità  ed  alla  branca  ascendente 
dell'ischio.  Tav.  cit.  Fig.  cit. 
221. 
Ossificazione   della   branca  oriz- 
zontale e  discendente  del  pube.  Ibid. 
222. 
Ossificazione   del   femore.    Tav. 
XVI.  Fig.  9,  10. 

223. 
Punto  osseo  del  corpo  del  femo- 
re. Tav.  cit.  Fig.  cit. 
224. 
Punto  osseo  per  la  testa  del  fe- 
more. Tav.  XVI.  Fig.  10. 
225. 
Punti  ossei  uno  per  il  trocantere 
maggiore  ed  altro  per  il  trocantere 
minore.  Tav.  cit.  Fig.  cit. 
226. 
Punto  osseo  per  la  estremità  in- 
feriore del  femore.  Tav.  cit.  Fig.  cit. 
227. 
Ossificazione  delle  ossa  della  gam- 
ba. Tav.  XVI.  Fig.  11,  12,  13. 
228. 
Germe  osseo  per  la  rotula.  Tav. 
XVI.  Fig.  13. 

229. 
Germe  osseo  del  corpo  della  fi- 
boia.  Tav.  XVI.  Fig.  12. 
230. 
Germi   ossei   uno    per   la   testa 
ed  altro  per  la  estremità   inferiore 
della  fibola.  Tav.  cit.  Fig.  cit. 
231. 
Punto  osseo  del  corpo    della  ti- 
bia. Tav.  XVI.  Fig.  11. 
232. 
Germi   ossei   uno   per  la  estre- 
mità  superiore  ed  altro  per   la  in- 


feriore della  tibia.  Tav.  cit.  Fig.  cit . 

233. 
Ossificazione  del  piede.  Tav.  XVI. 
Fig.  14  alla  17. 

234. 
Ossificazione  delle  ossa  del  tarso. 
Tav.  XVI.  Fig.  cit. 

235. 
Germe    osseo   del   calcagno    nel 
feto  a  termine.  Tav.  XVI.  Fig.  14, 15. 

236. 
Germe  osseo  addizionale  del  cal- 
cagno ,   germe   che  apparisce  lungo 
tempo    dopo  la  nascita.    Tav.    XVI. 
Fig.  16. 

237. 
Germe   osseo    dell'  astragalo    nel 
feto  a  termine.  Tav.  XVI  Fig.  14. 17. 

238. 
Ossa  navicolare  e  cuneiformi  os- 
sificantisi  per   un  solo  germe   dopo 
lo  nascita.  Tav.  XVI.  Fig.  14. 

239. 
Cuboidc  di   feto    a  termine   nel 
quale  osso  è  iniziata  1'  ossificazione 
che  avviene  per  un  solo  germe.  Tav. 
XVI.  Fig.  14. 

240. 
Ossificazione  del  metatarso ,  le 
singole  ossa  del  quale  mostrano  un 
punto  osseo  per  il  corpo  e  l' estre- 
mità tarsiana,  ed  altro  per  la  te- 
sta :  eccezione  che  fa  quello  del 
pollice ,  il  quale  ha  un  germe  nella 
estremità  tarsiana  e  sembra  manca- 
re di  quello  della  testa.  Tav.  XVI. 
Fig.  14. 

241. 
Ossificazione  delle  falangi ,  cia- 
scuna delle  quali  mostra  il  germe 
osseo  che  comprende  il  corpo  e  l' e- 
stremità  anteriore ,  e  1'  altro  poste- 
riore che  si  ossificherà  per  un  altro 
punto  di  ossificazione  distinto.  Tav. 
cit.  Fig.  cit. 
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Tav. 

.Fi 
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Corrige  et  adde 

I 

1  37-38  radio  n 

radio  q 

B 

» 

48 

delle  dita 

delle  dita  u 

» 

» 

55 

del  tarso 

del  tarso  1,  2. 

VI 

» 

21 
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2 

II 
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5 

0  faccia 

a  faccia 

XIII 
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2 
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XV 
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10 
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XXI 

1 

19 
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dell'  omero 
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Vili 

1 

17 
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» 

» 

20 
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a  destra  del  quale 
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22 
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a  sinistra 

IX 

1 

4 

f,  f,  porzione 
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XI 

5 

8 
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» 

6 

3 
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h,  acromio 

» 

» 

3 
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che  mostra  in  p  il  tendine 
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« 

7 

10 

anello 

anello 

XII 

3 

3 

e,  tendine 

e',  tendine 

» 

» 

7 

tendine  e 

tendine  e' 

)) 

4 

4 

e,  aponeurosi 

Cj  aponeurosi 

» 

7 

12 
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» 

» 

20 

2j  muscolo  opponente 
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del  pol- 

2,  muscolo  abduttore,  3,  mu- 
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XIII 
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6 

h,  muscolo  estensore 

o_,  muscolo  estensore 

» 

5 

6 
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» 

7 

4 
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Tav.  Fig.  Un.  Errata 

I  i  G    ttj  a,  metà  sinistra 

»  2  37  cerelirali  posteriori  28,  28  — 

IV  »  19  del  trono 

XV  i  5    f,  g,  corona 

XVIII  »  3    e,  polpa 

XXVIII  3  13  assetto 

XXX  1  18  8,  nervo  lunguale 

XXXI  6  16  w^  arteria 
XXXIV  3     3    e^  ale  minori 

XL  »     4    a  sinistra 

»  ))     5  a  destra 

XLIII  2  19  interno  sinistro 

»  »  20  esterno  sinistro 

LII  8     2    VANI 

LUI  2  18  rotondo  e 

LV  1  12  destro  e  sinistro  aperti 

LVI  3  24  al  colon  ascendente  —  u^  ar- 
teria dell'  appendice  ver- 
miforme —  Vj  arteria  ileo 
colico 


»        5  5   Cj  mesenterica 

LXI      1  31  fc' 

LXIV      »  3    e,  anelli 

LXVIII  2  12  col  pericardio 

LXX  5-8  7    e,  struttura 

LXXI      7  9    c^  anello 


Corrige  et  acide 
a,  a,  metà   destra 
cerebrali  posteriori  30,  30 
del  tronco 
e,  fj  g,  corona 
e,  polpa 
ossètto 

8,  nervo  linguale 
u,  arteria 
e,  ale  minori 
a  destra 
a  sinistra 
interno  destro 
esterno  destro 

VASI 

rotondo  e 

destro  e  sinistro  del  fegato 
aperti 

al  colon  ascendente,  e  col  suo 
ramo  discendente  ileo-co- 
lico provvede  l'appendice 
vermiforme  della  sua  arte- 
ria u,  poi  termina  conti- 
nuandosi con  r  arcata  v 

e,  mesenterica 

k 

e,  anelli 

col  pericondrio 

e,  struttura 

e,  anello 
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Errata 

I         —  13 

sinistro  mentre  nel  destro 

»         —  39 

vedi  Tav.  IX  non  clie  ecc. 

»         —  41 
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»        —  44 
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II         2     5 

IV        2    37 
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V         1    16 

anteriore  m,  il  quale  ecc. 
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C;,  arteria  trasversale  della 
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GUVEILHIER 

XXXVIII  1   17 

l,  linfatico 

»         2  15 

0,  dotto  linfatico 

»         »  20 

dolto 

»        »  20 

.... 

Corrige  et  adde. 
destro  mentre  nel  sinistro 
vedi  Tav.  X  non  che  ecc. 
vedi  Tav.  X. 

vedi  Tav.  XI  non  che  ecc. 
/a  cava  discendente 
al  zigoma 

anteriore  n,  il  quale  ecc. 
il  ramo  posteriore  nij  che  ecc. 
t^  arteria  callosa 
ij    arteria  trasversale   della 

faccia 
Cruveilhier 
ij  linfatico 
p,  dotto  linfatico 
dotto 

X,    shocco  del  piccolo  dotto 
toracico 
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Tav.  Fig. 

Un. 

Errata 

Corrige  et  adde. 

VI     — 

52 

soprascopolare 

soprascapolare 

X       1 

43 

in   corrispondenza 

in  corrispondenza  di  £ssi 
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80 

prudendo 

pudendo 

»       2 

23 

diramati 

diramate 

XI      1 

27 

va  distribuirsi 

va  a  distribuirsi 

»       4 

13 

di  detta  Tavola 

di  questa  Tavola 

XV     1 

61 

dalla  base 

della  base 

XVI    1 

5 
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CONTINUE 
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Tav.  Fig.  Un.  Errata 

n  5  8  Fra  queste  due  lamine  della 
medesima  sviluppansi 

»  11  18  od  air  interno  della  linea  chia- 
ra 

»      17    10  dalla  vescichetta  blastodermica 

»      22 
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IX 
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X 
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aperto  o  valvola 

» 
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del  ventricolo 

» 

7 

12 

origine  dell' 

SUI 

11 

3 

e,  e 

Corrige  et  adde 

Fra  queste  due  lamine  svi- 
luppansi 

od  allo  intorno  della  linea 
chiara 

della  vescichetta  blastoder- 
mica 

(N.)  in  alcuni  esemplari  vi  è 
nella  figura  e,  e,  errore 
che  è  stato  corretto  so- 
stituendovi —  d  — 

CORRISPONDENTI 

ai  due 

destro 

—  X,  placenta 

:  vedi  queste  parti 

della  placenta  medesima 

aperto  ,  e  valvola 

del  ventricolo  destro 

origine  dall' 
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